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ORDINI, DECRETI E PROVVEDIMENTI PER L'AMMINISTRAZIONE ECONOMICA DEL REGNO (I | 



li Tribunale ire/ fieni Patrimonio manda etrguirti dai Stnali, Giurali > Secreti l'Ordine Realt 
di ^ilar fede ai Sditili che (osterò spediti dal Conladcr, generale. 

lArthm M Pi»tnn..| 



Virtorius Amedeo* Rei Sitili», llicm»leju et Offri, (te. 

///. Reg. Cons. dil. Con nostro dispaccio spedilo per via della Secretoria 
di Stato habbiamo ordinato quello siegue: — Il Re di Sicilia, di Gerusalemme 
e di Cipro, ecc. — Magnifici, fedeli et amali nostri Presidente, e Magislri 
Ralionali. Perchè non sia rilardata la speditione degl'affari riguardanti il 
Reale Patrimonio, come altresì di quelli per il pubblico commercio, hab- 
biamo a significarvi essere nostra intentione si debba prestare intiera fede 
alli Riglietli che vi verranno, per parte nostra, spedili dal Consigliere di Stai»» 

t 
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e Contadore nostro generale Fontana, nel concernente il medemo, ede'quali 
Biglietti si dovrà tenere registro a parte tanto in cotesto Tribunale, clic da 
ogn'allro, a cui possa spettare in dipendenza de'mcdemi. Tanto eseguirete; 
e Dio vi guardi. — V. Amedeo — Il Marchese di S. Tomaso — Al Tribunale 
del Real Patrimonio — E poiché conviene che da parte vostra si eseguisca 
ancora quanto da detto Contadore generale Fontana verrà disposto, ve ne 
passiamo perciò la notilia, e vi ordiniamo che circa li pagamenti che vi 
sarà ordinato si spediscano per via di questo Tribunale, dobbiate farli col 
controsegno, o sia pagasi di detto Contadore generale, senza il quale non 
possiate pagare somma alcuna, e che li Magistri Ralionali di cotesto Tribu- 
nale vi ammettano, e facciano boni tutti li pagamenti faciendi da voi con 
l'annotationc del pagasi di dello Contadore generale in luogo del Viglietto <■ 
conlropolizza che si emanavano dalla Sccretaria dei Viceré, e del passasi del 
Presidente di questo Tribunale, senza del quale non si ammetta alcuna 
partita di pagamenti : e cosi eseguirete, e non altrimenti. Dal. Panarmi die 
decimo novembris 1713. 

Ferxasdez P. — YaLMAIINERA M. fi. — Coloksa SI. li. et 
Oms.— Nichi M. II. — IIonikacio .V. li. — Gismomii il. li. 
— Mosca da .V. //.— Avar.na 31. li. — Spadafora SI. li — 
Ramo.ndetta SI. li. — Amici s SI. II. — Higcio SI. fi. — 
Pe*sabene F. P. — D. IIonui-uhiis Jajnò Secr. et Slag. A'ot. 



il Tribunale del /l,«J Palr.monM mania r,r,«.rti dai Ttmritrt ferale t Ordito Reale 
iti pagare a quietanza del Direttore della Tetoreria militar» 

.Arcàm di i .1,-1 -. 

Vkterius Amedeus Rei Sicìliv, fliernsalen et Offri, eie. 

lllustris Regius Con*, dil. Dall'illustre Conte Fontana, Consigliere di Stalo 
<• Contadore generale di Sua Maestà (che Dio guardi) è stato ordinato lo che 
segue: — Sua Maestà (che Dio guardi) mi comanda di far sapere a cotesto 
Tribunale del Patrimonio di dar gli ordini opportuni al Tesoriero generale 
Principe di Gran Monte, perchè paghi a Paolo Domenico Gaulier, Direttore 
della Tesoreria di Militia in questo Regno, le somme che saranno portate 
dalle quitlanxe, tea ricevute, quali di tempo in tempo riceverà ordine da 
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gover.no economico 11 
quest'Officio di spedire, e saranno da me consegnale ad esse secondo la 
formula qui annessa, con mandare a clii spelta perchè sijno accettate nei 
conti ili detto Tesoriere generale Principe Spinola le somme che come sopra 
haverà pagale, e pagherà con dette quillanzc, unitamente con rape-che che 
passerà in delta Tesoreria ; e Iddio lo guardi. Palermo li 22 decemhrc 1713. 
Fontana — Al Tribunale del Real Patrimonio — Col quale viglietlo ci viene 
rimessa la seguente formula — Paolo Domenico Gautier, Direnare della Teso- 
reria di Mililia e della Casa di S. M. nel Regno di Sicilia, confesso io sotto- 
scritto haver nuotilo e ricevuto dall'illustre signor Prencipe di Gran Monte, 
D. Giovanni Luigi Spinola, Tesoriero generale di S. M. in questo Regno di 
Sicilia, la somma di -y valuta di livre di Piemonte per impie- 
gare in servizio della M. S. secondo l'ordine havuto dall illuslre signor ('onte 
Fontana, Consigliera di Stato e Contadore generale di detta Maestà, per le 

quali — fucietiti la somma come sopra di livre di Piemonte, 

quitto detto signor Prencipe Tesoriero generale, promettendo di darmene lo rima- 
nente ne' miei conti, e di nuova a[>oca in detta Tesoreria, senza però che possa 

portare duplicalione. Palermo li In dorso del quale viglielto 

provillimo per via del Real Patrimonio — Panormi die decimoquarta deccm- 
bris 1713. — Exequalur, regislretur, et detur ordo. — Perciò vi ordiniamo che 
in conformila del preinserlo viglielto debbiate con qualsisia denaro della 
Kegia Corte pervenuto, ed a pervenire in colcsla Regia general Tesoreria 
pagare al sudello Paolo Domenico Gaulier, Direttore della Tesoreria di Mililia 
di questo Regno, le somme che vi saranno porlalc dalle quillanzc, seu ricc- 
vule, quali di tempo in tempo riceverete ordine, per via di dello OHicio, di 
spedire, controsignate da dello illustre Conte Fontana, Conladore generale, 
come all'inserta formula, ordinando in virtù delle, presenti ali i Mastri Ralio- 
nali del Real Patrimonio che nell'esito de' nostri conti vi ammettano, e fac- 
ciano buone le somme come sovra pagale, e quelle che pagherete, ricupe- 
rando per vostra cautela, c della Regia Corte, delle quillanzc con l'apoche 
delli pagamenti, e pagando al Procuratore la procura che il Mastro Nolaro 
del Conseglio Patrimoniale ha ricuperato l'inserii viglielto e formula; e 
questo si noti nella Contaloria Reale. Dal. Pan. die decimonono decembris 1715. 



FeIì.NANDEZ P. — VALGl'AtlNfcllA SI. lì. — Colonna 31. lì. et 
Cons. - Ninni SI. li. — Bo.NirACio il. lì. — Gismondi .V. lì. 

— MONCADA SI. lì. — AVAflNA SI. lì. — Sl'ADAKORA SI. lì.— 
tUllONDETTA .V. lì. — AMICIS SI. lì. — RlGUIO SI. lì. — 

Pensasene F. P. — 0. Honipiiriis Jannò Secr. et Slaij. Xot. 
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Ortlme Kfjin pri- I nmmtmtlrautmt ti rttrnzm dtU'Atirmla tiri flffj Pammma 

.Vrelnl .li PjletiiK.; 



Il Re di Sifilia, di «cruMlcmme. di Cipri, eff. 

Magnifici, fedeli od amati nostri Presidente, Mastri nazionali, Conser- 
vatore, Avvocato Fiscale e Procuralor Fiscale del nostro Tribunale del Real 
Patrimonio. Affinchè restiate intesi del modo con cui dovrete d'ora in avve- 
nire amministrare la nostra Real Azienda, habbiamo risoluto significarvi le 
presenti nostre precise risoluzioni. 

iibwnfrtit inai Jii» 1 Vogliamo clic tutti li Ufficiali da cotesto Tribunale dependenli deb- 
£33 Knft bano assistere personalmente ne* loro Ufficij mattina e sera con l'attenzione 
che si richiede, e nelle ore che restano prescritte dalle Prammatiche, ed 
Ordini Regij che dovranno inviolabilmente osservare!, senza che alcuno 
possa esserne esimito, e sotto le pene in quelle contenute. 

ut un. n «m» 2. Ordiniamo che tutti li Memoriali, suppliche, o altre petizioni tanto 
mm* concernenti il nostro interesse, che delle Parli sijno d'or in avvenire riferite 

in Tribunale con il congresso di tutti li Ministri, o almeno di quel numero 
bastante a costituir il medemo, nel quale si dovrà ritrovar presente l'Avvo- 
calo o Procuratore Fiscale, l'intervento d'uno de' quali repuliamo omnina- 
menle necessario, e che in esso si concedino le provisioni, quali saranno 
conosciute di giustizia per via di dispacci in forma, a qual effetto il Mastro 
Notare dovrà ritrovarsi sempre presente alla Confcrenda per decretare tutti li 
Memoriali e suppliche che havrà inteso riferire per spedirsene in seguito li 
dispacci sudetti, e fuori d'esso vogliamo non sia permesso concedersi alcuna 
provisionc, solo in caso di qualche raccorso che non patisse dilazione nella 
provista, e che il ritardo riuscisse d'evidente pregiudicio alle Parti, e non si 
congregasse il Tribunale per causa d'esser giorni feriali, permettiamo possa 
il Mastro Razionale Sovrintendente provedervi con lettera a parte, havulo 
però prima il sentimento del Presidente, e con obligo di farne relazione 
al Tribunale nel primo Congresso, in cui dovrà poscia seguire l'opportuno 
dispaccio per le vie, e forme infra espresse, e non allrimenlc. 

*.b* *hi « *rt»U fritti* al- 

ó. Non vogliamo che senz'ordine nostro particolare resti permessa la ven- 

-#m «»#a trJinc Unir ■ ■• « » « * 

dita d alcun Mìcio, di qualunque nalura fosse, nè anco di fulura, o amplia- 
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zione ad altra vila, dopo quella del presente possessore, e che in caso di 
vacanza deliba il Tribunale portarcene la notizia per informe in scritto con 
la spiegazione della qualità dell'Ufficio vacato, salario ed emolumenti d'esso, 
come del prezzo sijno slati venduti in passato, e di quello possa novamente 
venir offerto, permettendo intanto al Tribunale d'eligcre provisionalmentc 
Soggetto proprio per esercire detto ufficio, in caso non potesse senza pregi u- 
dicio nostro, o del Publico restar vacante; e ciò fino ricevuti li nostri ordini. 

i. Essendo in tempo del passalo Governo seguite vendizioni, concessioni un t t«mm ii *i 1 1 
di futura, ampliazioni di diversi Ufficij, intendiamo che in ogn'uno dei casi SBSS&BESìii! 
venisse a verificarsi alcuna di esse, pria di passare a concedere l'esecuzione, 
o possesso al richiedente, se ne debba dare a noi la notizia con informe 
sudetto, e tanto sovra la qualità dell'impiego che della persona, acciò in 
vista di essa possiamo trasmettervi le nostre determinazioni. 

5. Poiché la signatura di lutti li Ministri alli dispacci patrimoniali ritarda Da cài ti 4rbUu» Armai» 
la celere spedizione dei medemi, vogliamo che, da qui innanli, debbano 

bavere il suo intiero effetto, quando sijno sotloscritli dal Presidente, dalli 
due Decani di Mastri Razionali, togato e di cappa e spada, dal Mastro Razio- 
nale Sovrintendente, o Relatore, dal Conservatore ed Avvocato Fiscale, c 
contras! gnati dal nostro Contador generale sino all'elezione di detto Conser- 
vatore, e ciò senza pregiudicio per la partecipazione dei diritti legitimamente 
dovuti agli altri Ministri, e quali dovranno farsi esigere da una sola persona 
che ne sarà preposta per maggior facilità nella spedizione dei racorrcnli. 

6. Incarichiamo al Tribunale la puntuale amministrazione della giustizia r.i v «**i «*- 
e cura al nostro Rcal Patrimonio in maniera che quando venghino presentati * m "" 
ordini concernenti, sia il nostro interesse, che quello del Publico sijno questi 

. spedili senza ritardo con la maggior diligenza e sollecitudine possibile, do- 
vendo a quest'effetto il Presidente incaricare queir Ufficiale che giudicherà 
più proprio per la sollecita spedizione dei dispacci sudctli, con deputare un 
Passaletlcre per essi, dandogli la facoltà di sospendere dalli Ufficij quelli 
che non compissero con la dovuta puntualità alla loro obligazione, e sino 
che ne habbia informato a noi per riceverne le ulteriori deliberazioni. 

7. Farete accensare, seu gabellare a'suoi debili tempi, e con le solite cautele ~ -mr-i 
le Gabelle ed altri redditi del nostro Patrimonio, escluse le dogane di questa 

Citlà, quelle di Messina, Trapani e Termini, l'estrazione della seta, Peculio 
frumcntario di Messina, e Gabella del tabacco, le quali sino a nuovi ordini 
dovranno continuare ad economia, avvertendovi che li accensamenti seguino 
col maggior vantaggio possibile, e cadino in persone responsali, e che tutti 
li deliberamcnti di esse, che d'ora in avvenire seguiranno tanto per via del 
Tribunale, che de' Secreti, sijno con la riserva della nostra approvazione, 
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in maniera che dopo seguito il deliberameli lo dobbiate tenercene informati 
per riceverne la nostra approvazione, avvertendovi di tulle le gabelle che si 
faranno, ili farne subito spedire dai Razionali o Coadiutori le significatone 
al Tesoriere generale per haver cura di esigerli ne' tempi prelissi. 

8. Come la direzione particolare d'un Ministro sovra ogni ramo del- 
l'Azienda Reale può di mollo contribuire al vantaggio di essa, perciò il 
Presidente in fine di cadun anno, per l'anno susseguente ne formerà il repar- 
limcnlo per rimetterlo a noi per riceverne le resoluzioni; ed intanto per il 
corrente anno vi rimettiamo il presente w con la designazione de' Ministri 
particolari, dall'attenzione e vigilanza de' quali confidiamo conseguirne ogni 
più vantaggioso riuscimenlo, con intelligenza che questi dovranno di tempo 
in tempo informare il Tribunale del loro operato, ed eziandio noi a dirittura 
per le materie, e casi degni della nostra notizia. 

0. Restando per disposizione delle Prammatiche a cura particolare del 
Tribunale la Sovr' Intendenza del maneggio economico delle Università di 
questo Regno, il di cui sollievo tanto ci preme, dovrà pertanto il Tribunali' 
distribuire ali i Mastri Razionali, clic siedono in esso, numero proporzionalo 
di cadun Valle, perche curino ogni miglior regola nel loro governo, con rice- 
vere li respellivi ricorsi di esse Università, affinchè facendone relazione al 
Tribunale, possa questo dare le opportune providenze convenienti al bisogno 
e publiio sollievo; il tutto però senza spese ed aggravio delle medeme, con 
invigilare sopra li Mastri Giurati, perchè trasmettine a cotesto Tribunale, 
in fine d'ogni anno, li conti di caduna Università per essere riconosciuti dal 
Mastro Razionale Sovr' Intendente, e compiscano alla loro ohligaziono, e non 
eccedino si loro, che li Ufficiali da essi dependenti nell'esazione de'drilli che 
giustamente ponno conseguire: a qual effetto se ne formarà una tassa men 
gravosa che sia possibile alle Università, affinchè sappiano come dovranno 
in avvenire regolarsi li Mastri Giurati sudetti.'*' 

10. Trasmetterete quanto prima a noi una nota di tulle le cause palrimo- 

***** di c»i ncfciplr lo 

•; niali che vertono nel Tribunale nfrètfftJM in appresso li ordini opportuni, 
e per tulle quelle fossero necessarie d'or in avvenire d'intraprendersi, ne 
incaricharele l'Avvocalo e Procurato!* Fiscale, acciò per quanto ad essi spetta 
si proseguivano con quella giustizia e sollecitudine che si richiede, ed in 
maniera che. si le une, che le altre dentro sei mesi susseguenti restino termi- 
nate, c decise: a qual elicilo in caduna settimana il Presidente sarà obligatu 
farsi informare dello stalo d'esse per ordinarne la loro sollecita spedizione, 
ed ove vi fossero cause che si giudicassero degne di transazione per termi- 
narle alla buona, ce ne dovrete passare l'opportuni informi per riceverne i 
nostri sensi. 
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11. Il Tribunale, c principalmente li Ministri ai quali resta appoggiata la n^'frftyw*? 
Sovr'Inlendcnza della nostra Azienda, resteranno con la dovuta attenzione, ,,C,,M " 
perchè lutti li Pecuniarij e Contabili rendino in (ine di end un anno li loro 

conti, che dovranno esser esaminati da' Razionali, ed incontrando questi 
qualche dillicollà ne'mcdcmi, dovrà questa esser riferita in Tribunale per 
esser decisa sommariamente e risolta, havuto riguardo alla sola verità del 
fatto, con intervento del Consultore, e Conservatore che saranno nominati, 
affinchè non resti rilardala la clausura di delti conti, quali dovranno, dopo 
esaminali, presentarsi e riferirsi in dello Tribunale per venire firmati dalli 
Ministri del medemo, restando il Presidente incaricato di trasmetterci d'anno 
in anno nota di tulli li conti che si saranno saldali, e di quelli che reste- 
ranno pur anche aperti, con li motivi e cause della non seguita spedizione, 
e ciò fra quattro mesi dopo spirato cadun anno; e risultando detti Contabili 
debitori, concederà il Tribunale le opportune significatone per il puntuale, 
e finale pagamento. 

12. Si dovrà osservare il disposto dal Viglielto (felli 6 decembre dell'anno r^^mmnm m 
prossimo scorso, per cui resta incaricato che tutti li introiti della Regia ,t' t "^T 
Corte di qualsisia sorte, e qualità venghino depositati in Tesoreria generale, 

in maniera che fuori di essa non possino seguire pagamenti, assignazioni, 
bonificazioni, ristori o allra qualsivoglia indennizzazione, a riserva dei puri 
stipendij degl' Ufficiali delle Secrezie ed Amministrazione delle Gabelle, ed 
altri Creditori che potranno sodisfarsi sopra li frutti di esse, per la via sin 
qni praticala per le sole somme nelle noie conlrosignale dal nostro Conlador 
generale, che vi verranno dal medemo rimesse. 

15. Slimandosi eccedente il numero delli Ufficiali subalterni del medemo Ntfnnmgriigi» 

olii .lil IV l-jlnwr-1 

Tribunale, e particolarmente in riguardo di cessare la maggior parte della 
presentazione dei conti de'Munizioncri della Corte, delle Galere e di diversi 
Partilarij che corrono presentemente, e devono correre per l'avvenire per 
l'Ufficio Generale del soldo, vi diciamo perciò debba col tempo ridursi il 
numero de' Razionali del Patrimonio a quattro, ed altrettanti Coaggiulori 
ordinarij, e che cessino li allri Ire, come anco li Ire Coaggiulori straordi- 
narij, un Coaggiutore di Razionale e due aiulanli dell'Ufficio di Conservatore, 
il Coaggiutore dei registri di dell'Officio, col suo aiutante, la di cui incom- 
benza dovrà aggregarsi all'Ufficio sudetto di Razionale, il Controscrii loie 
della Tesoreria generale, il suo aiutante, ed uno delli cinque trombelticri, 
conforme viene espresso nelle note che vi verranno come sopra rimesse ; 
dovendo però li presenti che si (rovano attualmente nominati , ed espressi 
in dette note, continuare ne'rcspellivi loro impieghi, e compire all'obbligo 
de' loro uflicij, nel menile sijno altrove provisli. 
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.jjrrnwhmdrt l i. Essendosi alla Slampiglia surrogati li Sigilli, che restano in potere del 
Presidente di cadun Tribunale, in seguito all'ordine nostro de' 19 ottobre 
dell'anno prossimo scorso, con essersi nominati tre Collettori differenti per 
esìgere il df i Ito che si è soluto pagare per delta Slampiglia, per maggior 
facilità dell'esazione di detto drillo e spedizione delle Parti, tribbiamo deter- 
minalo che il medemo non sia esatto solo da D. Michele Perez, nominalo 
sino a nuovo ordine per l'effetto sudetto, e che prima di apporre li Sigilli 
alle provisioni, debbano presentarsi al sudetto Collettore per esigerne il 
dritto, il quale dovrà mettere in dorso il solvi!, o pure non solvi!. 
^ 13. Essendosi parimente stabiliti gl'Ulliciali necessarij al Governo ed 
Amministrazione delle Dogane, tanto di questa Città, che di Messina, Peculio 
frumenlario della medema, nuove Gabelle, ed estrazione della seta, come 
meglio dalli siali che vi verranno come sovra rimessi, intendiamo non deb- 
bano d'ora in avvenire aumentarsi sotto qualsivoglia pretesto, eziandio di 
travagli straordinarij , ed altro, e perciò di dare gl'ordini opportuni alli 
Razionali del medemo, affinchè ne' conti che dovranno presentarsi in line 
d'ogni anno non passino maggiori stipendij, nè spese per dette amministra- 
zioni, oltre le contenute in delle note, 
■««ré ci* e» i»ai 16. 11 principal motivo del minorato introito delle Dogane dipende pur 
j'.r. ,™.';-Tr. anco da die li Proprictarij dcgl'Uffìcij vomitili non servono personalmente. 

'* u ° ^ ma bensì gabellano quelli non con altro fine, che del loro vantaggio ; e perciò 

d'or in avvenire non dovrà permettersi che alcuno di detti Proprielarij eser- 
citi per Suslilulo tale Ufficio, quando non le sia concessa facoltà; in qua! 
caso non dovrà ammettersi la soslituzione che in persona ben vista ed appro- 
vila dal Presidente, e dal Mastro Razionale Sovr' Intendente, con riflesso di 
non permcltcre le gabelle di detti Ufllcij in somma tale che dij occasione al 
Suslilulo di commettere pregiudicij al Regio, e publico servizio. 
i n ,r«(k^r..ic..ii«iOT 17, Slimandosi superfluo il Collettore del dritto d'oncia una per ogni 
*ijrttio in* nocro. carUaro ( j, | UCCaro cos j j n qi, eS |a Città, come in Messina, mentre può esigersi 

dalli rispettivi Cassieri delle Dogane, darete perciò gl'ordini opponimi perchè 
cessino detti Collettori, c quei drilli si esigano dai Cassieri delle Dogane con 
tenerne conto a parte, per depositarli nella Tesoreria generale, e Tavola di 
Messina per il medemo conto. 
Ai^ixmriodrtumn- l8 - Cessando il motivo perchè l'introito della mezz'annata venghi ammini- 
wSSm\S£SST " strato separatamente, habbiamo risolto che dovesse il medemo esigersi d'or 
in avvenire per mezzo del Tesoriere generale, con quelle megliori regole, e 
cautele che stimarele prescriverli, e con ciò debbano cessare li stipendij, ed 
Ufficiali applicati in essa, i quali dovranno presentare il conto del loro ma- 
neggio dalli undeci oltobre prossimo scorso in poi, fra un mese susseguente, 
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innanzi il Razionale dal Presidente designando, ed occorrendo che nell'esa- 
zione di dell'introito v'insorgesse qualche difficoltà, dovrà sommariamente 
risolversi, e decidersi da cotesto Tribunale. 

19. Per la scorporazione seguita degl'effetti de' Messinesi, essendo cessato «o^iyjisj»*^^ 
anco il motivo di dover continuare in Messina l'ufficio di Collettore delle 

Regie Fiscalie, può scusarsi la spesa che si Taceva per detto effetto, restando 
al presente inutile; e perchè al detto Collettore s'incaricavano dalla Giunta le 
significatone de' debitori per conio di gabelle, potranno queste nell'avvenire 
addossarsi al Regio Secreto di quella Ciltà. 

20. Essendo notabilmente minorato il reddito dell'estrazione della scia di ibi rai*»*» * 
Messina per li contrabandi che vi sono, ed in osservanza degl'ordini emanati &'£ r tft££ MU ' iM ' 
perchè debba estraersi la medema da quella parte, disporrete quanto prima 

un Bando, perchè tulle le Città e Terre che sonoobligalc portare le loro sete 
in quella, non possino trasportarle altrove, sotto le pene che nel Bando 
verranno espresse, quale prima di publicare dovrete rimetterci per riceverne 
l'approvazione; e dovrete similmente esaminare li permessi che si sono dati 
per il passato da cotesto Tribunale ad alcuni luoghi che hanno soluto por- 
tare la seta in Messina, di poterla portare dove loro piacerà, con li motivi 
che havele havuti per concedere le delle particolari concessioni, a line di 
potere in vista di esse darvi gl'ordini opportuni." 1 

21. Bastando presentemente un solo Collettore per l'esigenza del dritto Nwnliu Collettore dea di- 
del sigillo della Gran Cancellarla, habbiamo nominalo per tal effetto il Rula,utaìM '- 
Razionale Bernardino Denti collo stipendio che gli verrà a parte stabilito, 

il quale dovrà tener conto, e ragione distinta per farne passare in Tesoreria 
generale la porzione spellante alla Regia Corte, e la restante somma alla 
nostra Gran Cancellarla di Slato, con obligo di presentare ogn'anno il conto 
al Tribunale nella forma solita; e perciò darete gl'ordini opportuni perchè 
restino aboliti li altri Ufficij di Tassatore, e Conlroscrittore che si giudicano 
non esser necessarij. 

22. La tenuità dell'introito del dritto di tari dodeci, che pagano li Commis- u niMtjif£» 
sarij, non richiedendo un Collettore particolare, dovrà perciò cessare il me- *" urt - 
demo; onde darete gl'ordini opportuni perchè questo corra per la Tesoreria 

generale, che dovrà esigerlo nella medema forma praticala sin'al presente. 

23. Volendo altresì restringere le eccessive spese che si fanno dalli Secreti L, »£„!y , SX, 
del Regno col motivo de'Corrieri serij, che mandano ne' luoghi ove non pas- 
sano l'ordinarij, per far recapitare li dispacci che si rimettono per via della 
Gran Corte, e di cotesto Tribunale ed altri Ufficij, e restando per altro infor- 
mali esser in poco numero li luoghi per dove non passa il Cornerò ordi- 
nario, e poco distanti dalle Capitali delle Comarchc, con quali hanno frequente 

3 
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commercio, vogliamo perciò che da qui tonanti, quando converrà inviare 
ordini a delti luoghi, che si drizzino, cioè quelli della Gran Corte alli Capi- 
tani di Giustizia delle Città Demaniali, e quelli del Patrimonio alli Secreti 
delle medeme, e per altri Ufficij a' loro respettivi Ufficiali, incaricandoli della 
rimessa con la prima occasione sicura che si offerisse, e che per il medeino 
effetto non se li bonifichi spesa alcuna , passandogliene la notizia per non 
allegare ignoranza, ed il simile arazionali del nostro Rea! Patrimonio perchè 
ne' conti de' Depositari j non ammetlino alcuna di dette speso ? e rispetto alli 
Corrieri slraordinarij non sia permesso che ai soli Presidenti della Gran 
Corte, e di cotesto Tribunale la spedizione de' medemi, e ne' casi d'urgente 
nostro servizio. 

ÌEur $5 s£'rt«"" ^* Dovendosi similmente restringere le spese che fanno li Mastri Notari 
delle Secrezie del Regno col prelesto d'aditali per servizio della Corte, il 
che si è introdotto da poco tempo a questa parte, perciò intendiamo che d'or 
in avvenire, mediante il salario espresso in dette note che vi verranno come 
sopra rimesse, non debbano avere per conio nostro altra mercede; al qual 
effetto darete l'ordini opportuni a' Secreti perchè cosi eseguiscano, passan- 
done pure la notizia a' delti Razionali, perchè restino inlesi, come sopra, 
del modo a governarsi nell'esame de' conti. 

2S. Non convenendo che la gabella della Testa continui ad economia, 
dovrete praticare le diligenze possibili per il più vantaggioso accensamenlo 
d'essa, con ordinare al Tesoriere generale di tenere conto a parte dell'introiti 
di essa, per pagarne prima le franchezze de' Conventi e Monasterij, secondo 
la nota che vi sarà rimessa, indi li Suggiugatarij a proporzione della loro 
annualità, quando non bastassero l'introiti a compirla intieramente. 
<^»^Mi*m*. 26. Li slipendij de' Ministri ed Ufficiali, e somme annuali dovute ai Cre- 
r™^" 0 ™" 1 " 1 dilori della Regia Corte, contenuti ne' stati che vi saranno, come sovra, 
rimessi dal detto nostro Contadore generale, e dal medemo controsignati, 
dovranno d'or in avvenire pagarsi con dispacci del Tribunale diretti al Teso- 
riere generale, cioè li slipendij di bimestre in bimestre incominciando dal 
1* marzo corrcnle per li mesi di gennaro e febraro scorsi mediante la certa 
del loro servizio, e li Suggiugatarij ed altri Creditori di sei mesi in sei mesi, 
rinnovando d'anno in anno li dispacci sudetti, facendone pervenire le copie 
ai Razionali, per non ammettere ne'conti che si presenteranno, altre somme 
fuori di quelle bilanciale in delle note, sodo qualsivoglia pretesto, eziandio 
di travagli cstraordinarij, salvo che con nostro special ordine; e per tulle 
le altre parlile, e spese non comprese in delti slati ne dovrà seguire il paga- 
mento per via della Tesoreria Militare con livranze dell'Ufficio generale per 
materie attinenti a guerra. 
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27. Occorrendo che vi fossero Creditori annuali della Regia Corle, olire li "Xffw'SBff SS 
descritti in dette note, e che si giudicasse potessero havere legilimo fonda- 

mento per essere sodisfatti, come intendiamo che ogn'uno conseguisca quanto 
le può essere di ragione dovuto, perciò passarclc a renderle la dovuta giu- 
stizia nella forma sin qui praticata, con l'intervento però del Consultore 
e Conservatore, che saranno da noi nominati, ed a dichiararne il credito 
sudelto, informandoci del tulio prima di spedirne l'assento, perchè possiamo 
darvene l'ordini convenienti. 

28. L'Amministrazione de' spogli i e frulli di Chiese sedevacanli dovrà rKmmnmmn,^ 
correre, come per il passato, a cura del Presidente di cotesto Tribunale, ^t»™"™ £7f"E 
procurando principalmente che li Canonici e Beneficiati di questa Cappella 
di S. Pietro restino sodisfalli de* loro proventi, e successivamente gl'altri 
Assignatarij secondo la loro graduazione, con rìmellere in fine d'ogni anno 
a noi, e per mezzo del Ministro che sarà designalo, il conto del general ma. 
neggio, incominciando da quello prossimo scorso. E perchè li redditi entrati 
dalli ondeci ottobre scaduto laverebbero dovuto distribuirsi per conto dei 
salarij correnti, corsi da detto giorno innanli, e si trovano per altro distri- 
buiti per conto delle mesate allrassate, perciò intendiamo che li pagamenti 
che si faranno d'or in avvenire debbano andare in sodisfazionc de' salarij 
correnti dal primo gennaro di quest'anno e successivamente, e che lutto 
quello avanzerà in fine dell'anno debba impiegarsi per conio de'decorsi, pre- 
cedente nuov'ordine noslro. 

29. Intendiamo che il Conservatore, in fine d'ogn'anno, debba formare, tu»*» » cmm*.« <u 

° ' ' premure njoi Inno II 

per mezzo del Razionale del suo Ufficio, il Rilancio generale, o sia conio 
distinto dell'introito, ed esito di quell'anno, per doverlo rimettere a noi, al 
più, fra quallro mesi dopo spirato il medemo, e secondo la forma gli verrà 
a parte prescritta. (5> 

30. Vogliamo finalmente che le presenti nostre deliberazioni habbino in 
ogni tempo la dovuta esecuzione: per quale effetto le farele registrare negli 
Ufficij ove convenga, affinchè ogn'uno ne hahbia la notizia dovuta, e che non 
possa alterarsi la minima parie di esse per qualsivoglia causa, o prelesto che 
potesse offerirsi, salvo che per espresso ordine noslro; e cosi eseguirete per 
quanto la nostra Rcal grazia tenele cara. 

li MmanonU. 

V. AMEDEO 

De St-Tiio>ur 
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Segue lo Stalo generale delli salarij de'Ministri, ed Ufficiali che si devono sodisfare per 
Tesoreria Generale ed altri Uffici j di due in due mesi incominciando dal 1' marzo 1714 
per il primo bimestre di gennaro e febbraro, e delle suggiugazioni, loeri, ed altri credilori 
annuali che devono pagarsi di sei in sei mesi incominciando dal 1" luglio 171 A per li 
sei mesi corsi da gennaro innanti, il quale Stato si compendia col seguente 

SOMMANO. 

Salarij del Tribunale della Gran Corlc 7 1380 » » 

Id. del Tribunale del Patrimonio » 1511 1 Ifl 

Id. del Tribunale del Concistoro > 430 41 « 

Id. dell' Ufficio di Conservatore » «12 15 1 

Id. della Tesoreria Generale » «18 1» 

Id. dell'Ufficio di Protonotaio » 171 . « 

Id. dell'Ufficio di Mastro Secreto 30118 • 

Id. delli Ufficiali diversi 3.*>tì » 

Id. della Giunta di Messina > '.HO 16 5 

Id. delli Ufficiali della Dogana di Messina . » 513 18 12 

Id. delli Ufficiali dell'Amministrazione di detta Dogana .... » 765 > > 

Id. del Peculio frumentnrio di delta Città » 4375 » ù 

Id. dell'Ufficio di Mastra Portulano 187 « » 

Id. dei Percettori del Regno » 1440 » » 

Id. dell' Ufficio di lìscalie > 82 » » 

Id. dell' Ufficio di Mastro Giustiziera > 20 » » 

Id. delli Ufficiali della Dogana di Palermo 480 16 > 

Id. delli Ufficiali dell'Amministrazione di detta Dogana . . . . > 762 t » 

Id. delli Ufficiali delle Secrezie del Degno » 552 28 » 

ld. delle suggiugazioni sopra la Tesoreria Generale » 790 15 19 

Id. dei loeri di case nel quartiere de' soldati » 307 19 1 

ld. delle mercedi per Tesoreria 1 4079 4 16 

Id. delle suggiugazioni sopra il tabacco • 138 7 10 

ld. delle mercedi sopra detta gabella > 208 » » 

Id. delle franchezze de' Ministri > 330 » < 

ld. delle franchezze a' padri di 12 figli . > 785 20 • 

Id. delle assignazioni sopra le pcrcetlorie > 829 » • 

Id. delle assignazioni sopra le lìscalie • 100 > » 

ld. delle assignazioni sopra l'Ufficio di Mastro Portulano . ...» 91 » » 

Id. delle assignazioni sopra la Secrezia di Siracusa » 3 > » 

Id. delle assignazioni sopra la Secrezia di Castrogioanni .... » 89 9 12 

ld. delle assignazioni sopra la Secrezia di Mclazzo » 86 20 » 

ld. delle assignazioni sopra il sigillo di Mastro Giustiziera . . . > 1600 > 1 

ld. delle assignazioni sopra la decima, e tari » 3845 28 4 

ld. delle franchezze de'Conventi e Monastcrij » 183 6 12 

ld. delle assignazioni sopra la gabella della Testa » 349 9 16 



Totale . . 7 31780 2 16 
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Ordim ed istruzioni per I Attenda della Regia Giunta di MmiAm. 
(Ai«*i« mirali 4. IMtat 

Il Cantadorr centrale «I Capo della Ciunta di Messila 

Sua Maestà essendo stala informata dello stato di quest'Azienda Reale, 
che presentemente corre per conto di V. S. come Capo della Giunta , si è 
degnata conferirmi le sue determinazioni circa il modo debba praticarsi per 
l'avvenire in ordine ad essa: e per ciò mi ha comandato doversi in primo 
luogo farle sapere di spedire, per la via sin qui praticata, gli ordini oppor- 
tuni per il pagamento de'stipendij e salarij dovuti dalli il ottobre per lutto 
gennaro prossimo passalo alli Ministri ed Ufficiali che hanno sino al presente 
servito, e di far continuare (sino a nuovo ordine della M. S.) il pagamento 
rispetto a quelli contenuti nel qui annesso stato, con attendere per gli altri 
gli ulteriori Regij comandi, o passare per via dell'Ufficio generale, quando 
li loro impieghi sijno militari, o habbiano relazione al medemo. 

Dal detto slato osservarà V. S. la qualità, e numero degli impiegati che 
devono restare per il governo delle Dogane, Peculio frumcntario ed altri 
redditi, e rispetto a quelli che non sono specificamente nominati, la M. S. si 
rimette alla sua attenzione, e sperimentato zelo per provvedervi con Soggetti 
di buona fede, ed abili onde accertare il Regio servizio, facendo in maniera 
che tanto gli uni, quanto gli altri compiscano alla propria obbligazione, e 
con la puntualità ed attenzione che si richiede: soggiungendole a questo 
proposito d'incaricare il Duca della Montagna, Reale Secreto in questa Città, 
perchè provveda tanto li dieci Guardiani ordinarij che godono salario, quanto 
li due senza salario, in persone capaci e proprie che attendino ad esercitare 
li loro ufficij, ed in difetto V. S. nomini quelli ex officio, acciò per detta 
causa non resti pregiudicata la Rea! Azienda. 

Come il fine principale della M. S. nell'accertare gli interessi del suo Real 
Patrimonio, è quello di facilitare il commercio, per maggior vantaggio di 
questa Città, e del Pubblico, comanda perciò che si stij con la dovuta vigi- 
lanza perchè tulli gli impiegati nelle Gabelle, o Parlilarij di esso attendino 
alla pronta spedizione de' negozianti, ognuno per quanto loro appartiene, e 
si esigano i diritti e ricognizioni solite, secondo le tariffe e moderazioni 
portate dalle Costituzioni ed Ordini emanati pendente il passato Governo, 
passando immediatamente a rimuovere dagli uflicij ed impieghi tutti quelli 
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che pregiudicar.™ no non tanto all'interesse delle Regie Gabelle, come a 
quello de' negozianti con illegittime esazioni. 

Affinchè resti accertata la provisione tanto necessaria de' grani per il 
Peculio frumentario di questa Città, si è dato il carico a Tommaso Natale 
perchè quanto prima dovesse farne introdurre in questi magazzeni salme 
quattromila, 6.* Indizione, e perciò dovrà V. S. invigilare perchè il medemo 
compisca alla sua obbligazione ; e finalmente che li Partitarij passati sijno 
tenuti per il residuo frumento che devono alla forma de' loro contratti, e 
che detti fromenti sijno di buona qualità, a fine se ne ricavi uniforme la 
panizzazione, attorno alla quale la M. S. mi ha comandato precisamente di 
dirle di stare con la dovuta attenzione perchè il Pubblico ne sij d'ora in 
avvenire ben servilo, invigilando che sijno tolti gli abusi sovra tal materia 
sin al giorno d'oggi seguiti. 

Essendosi riconosciuti diversi pregiudicij e contrabandi in danno delle 
Regie Gabelle, principalmente per le Secrezic e Dogane, estrazione della seta 
e Peculio frumentario, V. S. disporrà capitoli separati in forma di Bando, e 
quali crederà più convenienti per apportarvi l'opportuno rimedio, trasmet- 
tendo il medemo alla M. S. per riceverne le sue Reali determinazioni. 

A* suoi debili tempi, e nelle forme sin qui praticale da quesla Giunta, 
dovranno acccnsarsi le nuove Gabelle ed allre che si ritrovano in Credenzerìa, 
escluse solo le Secrezic e Dogane, Peculio frumentario ed estrazione di seta, 
le quali devono continuare in economia per conto di S. M . facendo che li 
Partitarij e Ministri pecuniarij compiscano con puntualità al pagamento in 
quesla Tavola delle somme per essi dovute, a fine di poterle far passare nelle 
mani del Cassiere Canonica a biglietti del Commissario Ferrerò per essere 
impiegale nel pagamento delle truppe, e presidio di quesla Piazza. 

Mi comanda pure la M. S. di farle sapere d'haver provisionalmenle depu- 
tato il Prefetto* Trans per intervenire in questa Giunta a luogo dell'Avvocalo 
fiscale, ed in essa supplire a tutte quelle parli che risguardano detto impiego 
ed il Regio servizio, e nell'istesso modo e maniera sino al presente esercito, 
sino a che la M. S. siasi degnata di concedergli le necessarie provvisioni, e 
ciò non ostante non habbia prestato il solito giuramento, confidando piena- 
mente nel suo conosciuto zelo; e nostro Signore lo guardi. 

Ucvtiu li 11 nuito I7U. 

FOKTAJIA 

(Segue la Nola de' Ministri, Ufficiali ed altri a cui devono continuarsi li stipcndij e salari], 
dal primo febbraro in avvenire, nella somma descritta nel Sommario sopra stampalo] 
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MM 6««r.il di Tori»». 

Il Re dì Sicilia, di Gerusalemme e di Cipra, «e, al Tribunale del R. l'atrimonio 

Magnifici, fedeli et amati nostri. Havendo noi destinalo il Prefetto et 
Intendente della Città e Provincia di Vercelli, Giovanni Stefano Sapellani, 
per esercire provvisionalmente il carico di Conservatore in cotesto Tribunale 
del Patrimonio, ve ne porgiamo con questo l'avviso, affinchè ammettiate il 
medemo in detto Ufficio con lasciarlo eseguire quanto viene disposto dalla 
Constitutione d'esso, e dal nostro Regolamento delli 12 scaduto marzo, e 
nell'istesso tempo godere, dalla data del presente innanti, dello stipendio 
solito, honori, utili, dritti e prerogative al detto carico spettanti et apparte- 
nenti : il lutto durante il nostro beneplacito; e Dio vi guardi. 

V. AMEDEO 

De St-Tiiomas 



Regolamento «/ irtruiùHU per rVgiri» del Contervatore del Rea! Patrimonio 

(Artlim di Pil.ni.oi 



Il Re di Sicilia, di Opro e di Gerusalemme, eec. 

Prefetto Sapellani. L'inosservanza delle Prammatiche ed Ordini emanati 
in diversi tempi sopra l'esercizio dell'ufficio di Conservatore del nostro Real 
Patrimonio havendo causato molti pregiudizij alla buona regola, e vantaggio 
della Real Azienda, e volendo noi quelli riparare, habbiamo perciò risolto 
farvi le presenti, colle quali v'incarichiamo la puntuale esecuzione di esse, 
e particolarmente delle seguenti per lo molto che importano al maggior 
accerto del nostro, e pubblico servigio. 
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§ i. Dovendo voi intervenire ed assistere nel Tribunale del Patrimonio in 
tutti i giorni che deve giuntarsi il moderno, giusta la forma di sue Costitu- 
zioni e Prammatiche, vi farete perciò rimettere dal Mastro Notaro di cotesto 
Patrimonio copia del Regolamento nostro dato al medemo sotto li dodeci 
marzo prossimo scojrso, alTìnchè ben informato del contenuto in esso, pos- 
siate attendere ed invigilare sopra la sua puntuale osservanza ed esecuzione. 

§ 2. E poiché alcune volte per affari del nostro servigio può il Presidente 
ritrovarsi leggitimamente impedito, dovrà ciò non ostante tenersi Tribunale 
per la spedizione de'negozij, e non ritardarsi il nostro e pubblico servigio, 
come si pratica cogli altri Tribunali, restando a carico del Mastro Notaro 
informarlo di tutto quel che sarà seguito, nel caso che potesse offerirsegli 
cosa di riparo; il che dovrà fare prima di consegnare alle Parli le proviste 
ed ordini che gli saranno conferiti, ed occorrendo similmente impedimento 
all'Avvocato, e Procurator Fiscale, vogliamo che possa tenersi Tribunale, 
purché voi interveniate. 

§ 3. Il mercoledì e sabato mattina di cadauna settimana dovrete assieme 
co' Mastri Razionali, di cappa e spada, tener Giunta nelle Camere di Razio- 
nali, per riconoscere se sono presentili i conti de' Ministri ed Ufficiali pecu- 
niarij, se saranno esaminati, e spedite le significatone con'ro i debitori, per 
consegnarsi al Tesoriero generale, ad effetto di curarne l'esigenza, e nel me- 
demo tempo dal Presidente, e Mastri Razionali Giurisperiti si dovrà atten- 
dere nel Tribunale alla spedizione delle cause tra le Parli, delle quali vi 
farete dopo informare dal Mastro Notaro, per restare inteso di lutto quel che 
potesse offerirsi di riparo pel nostro interesse. 

§ 4. Ogni sabato dopo pranzo dovrà tenersi nel Tribunale aggiuntamene 
di significatone, nel quale dovrà intervenire il Presidente, se non sarà leggi- 
timamente impedito, il Mastro Razionale Soprantendcnte, voi e l'Avvocato 
Fiscale con l'Ufficiale della Tesoreria generale, per esaminare le diligenze 
che havrà fatte il Tesoriero, e suoi delegati per l'esigenza delle significatone 
incaricategli. 

§ o. A quest'effetto dovrete tener noia di tulli quei Ministri ed Ufficiali che 
non interverranno nel Tribunale, e nei loro respcllivi uflìcij, come si dispone 
nella Prammatica I e Prammatica Vili, § 5 dell'ufficio vostro, per sospender 
loro il pagamento de'salarij di quel tempo che non havranno servito: a qual 
fine s'incarica a tutti i Ministri ed Ufficiali pecuniurij che non paghino salario 
veruno a qualsisia Ministro ed Ufficiale senza precedente certa vostra d'haver 
servilo, e come vien disposto dalla Prammatica 1, § 5 dell'ufficio di Tesoriero 
generale, e le sopracitate dell'ufficio vostro; ed in caso di contravenzione 
resti obbligalo il Ministro, che l'havrà pagato, a restituirlo de proprio, e li 
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Razionali che gli ammetteranno in discarico de' conti simili partile senza la 
suddetta vostra certa, siano in pena la prima volta di perdere un anno di 
salario, e la seconda volta di perdere l'ufficio, incaricando a voi la puntuale 
esecuzione del contenuto di sopra, perchè in caso d'inosservanza ne facciate 
irremissibilmente esigere, ed osservare le pene. 

§ G. Restando prevenuto per la Prammatica II e III per lo § 3 della Pram- 
matica VI e § \ della Prammatica VIII del vostro ufficio, che tutti i rescritti, 
privilegij, lettere di commissioni, contratti, quittanze, conti, capitoli, memo- 
riali ed altre qualsivoglia scritture concernenti direttamente, o indirettamente 
al nostro Regio Patrimonio, suoi diritti, membri, pertinenze e giurisdizione 
debbano lirmarsi da voi, ed esser notale nell'ufficio vostro sotto pena di mille 
fiorini da applicarsi al Regio Fisco, e dell'invalidila di essi, e che tutte le 
provisioni per recuperazione di danaro, o altre cose straordinarie spettanti 
alla Regia Corte, e tutte le commissioni, o delegazioni debbano firmarsi da 
voi, dalla di cui inosservanza ne sono derivati molti pregiudizij alla Real 
Azienda ; pertanto vogliamo d'ora in avvenire che non solo tulli i dispacci 
che si spediscono per via del Tribunale, ma tutte le proviste, atti, ed altri 
qualsivoglia decreti risguardanli, come sopra, debbano esser controsegnali da 
voi, e notati nel vostro ufficio, volendo che senza la vostra firma non siano di 
alcuno effetto, o valore, e che niun Ministro o Ufficiale, a cui fossero quelli 
direlli, possa quelle eseguire sotto la pena di onze 200 per ogni contraven- 
zione, applicande al nostro Regio Fisco; e più che il Segretario e Mastro 
Nolaro di dello Tribunale non possa consegnare alcun dispaccio, provista, 
lettera, o altro allilalo dclli sopradctli senza la firma vostra, e sotto pena la 
prima volta di pagare scudi mille, e la seconda volta di perdere l'ufficio; e 
questo non ostante qualsivoglia pretesto, mentre essendo a suo carico la spe- 
dizione di tali ordini, a lui deve restarne la principale cura ed incombenza. 

§ 7. Non si dovrà dal Tribunale suddetto spedir dispaccio, o assento alcuno 
a favore delle Parli per pagamento, o assegnazione senza precedente fede 
negativa dell'ufficio vostro, come si dispone nel § 21 della Prammatica X, 
della cui esecuzione ne resteranno incaricati cosi il Mastro Nolaro suddetto, 
come anco i Razionali sotto le pene di sopra descrilte, nel caso che il primo 
spedisse i dispacci senza tal cautela, e quelli bonificassero parlile ne' conti 
de' Ministri pecuniarij con tal mancanza. 

§ 8. Considerando di quanta importanza sia l'osservanza delle Pramma- 
tiche IV, VII e IX dell'ufficio vostro sopra la confcrcnda di cause fiscali, da 
quali dipende ogni buona regola del governo, e retta amministrazione della 
giustizia, perciò vogliamo che si eseguisca puntualmente quanto in esse viene 
disposto, dovendovi a quest'effetto giuntare tulli i venerdì dopo pranzo col- 



l'Avvocalo Fiscale della Gran Corte, Luogotenente di Tesoriero generale e 
Collettore delle Regie Fiscalie, Procuratori Fiscali e Sollecitator Fiscale della 
Gran Corte, ed un Ufficiale del vostro uflìcio nella forma che si praticava 
per lo passato, ad effetto che in dette conferende si discorra dello stato di 
tutte le cause criminali, che si trovano introdotte nella Gran Corte, per quelle 
far terminare, e discorrere di quelle che sono capaci di composizioni, per 
riferirsi al Governo, e farle seguire secondo gli ordini nostri, come per inca- 
ricare al Luogotenente di Fiscalie l'esigenza delle condenne, pleggerie rotte, 
effetti confiscati che procederanno dalle sentenze sudette, o da'bandi dati, al 
di cui effetto dovrete tenere i seguenti registri: 

Uno di tutte le cause criminali introdotte, ove si noterà in margine tutto 
quello che si andarà facendo, e le determinazioni che ne sieguono per quel 
che concerne al Regio interesse — Altro di tutte le accuse criminali proposte 
in Gran Corte dalle Parti, ove si noteranno le diligenze fatte, c le desistenze 
delle Parti quando ciò seguirà — Altro per le condenne, e composizioni che 
si faranno per dette cause, per incaricarsi al Collettore delle Fiscalie l'esi- 
genza — Altro delle pleggerie, e composizioni sopra esse fatte, o cancella- 
zione delle medeme — Altro di tutti gl'inventari) fatti per la Gran Corte, e 
delle vendizioni che seguiranno, o altre diligenze fatte per esse — Altro delle 
sentenze di bandi, e fuorgiudicazionc per diligenziarsi gli effetti dei delin- 
quenti — Altro delle pleggerie, ed inventarij fatti per li Capitani di giustizia, 
e Giudici delle Città e Terre del Regno soggette alla Rcal giurisdizione, che 
dovranno rimettersi da' suddetti Ufficiali ogni mese al vostro ufBcio. 

§ 9. II Mastro Notaro della Gran Corte sarà obbligato dì tenere i libri 
suddetti nell'islessa maniera, e di venire ogni primo giorno di ciascun mese 
nel vostro ufficio a comprovarli co' vostri, e notarsi quelli che saranno so- 
pravenuti dopo dell'ultima Giunta, come si dispone dal § 10 sino al 16 
della Prammatica IX del vostro ufficio, restando pure obbligato fra tre giorni, 
dopo che saranno seguiti, di presentare copie estrattale originali di tutti gli 
inventarij, bandi ed altri contenuti ne' precedenti Capitoli sotto la pena di 
onze 7 50 per ogni contravenzione da riscuotersi irremissibilmente. 

Non potendosi per qualche legitimo impedimento far la riferita cohfercnda 
il venerdì, si dovrà fare il sabato immediato seguente, ed occorrendo pure 
impedimento il sabato, si trasferisca impreteribilmente al lunedì prossimo, 
come viene prescritto nel § 15 della Prammatica IV. 

§ 10. Vogliamo che non si possa spedir delegazione alcuna per esigenza 
di danaro, o altra materia toccante direttamente, o indirettamente al nostro 
Regio Patrimonio, cosi dal medemo Tribunale, come dal Tesoriero generale, 
suo Luogotenente, Mastro Portolano, Mastro Secreto, Collettore di decima 
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e tari, Percettori ed altri qualsivoglia Ministri che hanno tal facoltà, che 
prima non sia notata nel vostro ufficio, c controsegnata col Fidi/ vostro, 
dovendo a quest'effetto tenere un libro separato, ove farete registrare le dette 
commissioni, per potere in margine notare le diligenze che havranno fatte al 
loro ritorno, dovendo bavere particolar cura che le dette delegazioni cadano 
in persone di tutta soddisfazione, affinchè possano compire al loro debito col 
minor aggravio possibile delle Parti, e resti espresso in esse quanto dovranno 
ricevere per le loro vacazioni, e da chi, ed in qual modo dovranno esserli 
pagate; ordinando ai Mastri Notari di delti uffìcij che non possano consegnar 
a' Delegati le suddette commissioni senza tal circostanza, sotto pena di onze 
mille da applicarsi al Regio Fisco, e privazione d'ufficio ed altre pene riser- 
bate a noi, come si dispone nella Prammatica III, § 6 ed ultimo della Pram- 
matica V, § 1 della Prammatica VII, § 5 della Prammatica Vili; ed a questo 
effetto si dovrà fare intimare dal Tribunale del Patrimonio a tutti i suddetti 
Ministri e Mastri Notari il contenuto di questo Capitolo per haverne la scienza 
dovuta, e dargli la puntuale esecuzione. 

Li Commissarij, e Delegali suddclli dovranno, giorni dieci dopo il loro 
ritorno, presentare informazioni, o sia discarico del loro operato nel Tribu- 
nale del Patrimonio, ove dovrà esaminarsi nella forma disposta nel § 6 della 
Prammatica Vili dell'ufficio vostro. 

§ 11. Incarichiamo al Mastro Notaro del Tribunale del Real Patrimonio, 
al Luogotenente di Protonotaro, ed altri Mastri Notari de' predetti Ministri 
pecuniarij che debbano ogni mese rimettere all'ufficio vostro i contratti che 
havranno stipulato ne' loro rispettivi uffìcij, di qualsisia gabella, vendizioni, 
obbligazioni, pleggcrie, ed altri aiutali pertinenti alla Regia Corte, ad effetto 
di farne incaricare ne'libri del vostro ufficio così il Gabelloto, compratore, o 
altri, come anche il Ministro che resta in obbligo d'eseguirlo, affine di chie- 
dergliene conto a suo tempo ; dovendosi a quest'effetto far ratificare il con- 
tenuto di questo Capitolo, che dovranno osservare sotto pena di onze 200 
per ogni conlravenzione, da applicarsi al Regio Fisco, come viene disposto 
nel § 1 della Prammatica V di detto vostro ufficio. 

§ 12. Li Secreti e Proconservatori del Regno dovranno eseguire lo stesso, 
inviando ogni mese al vostro ufficio copie originali con fedi negative di non 
esscrvene altre di tutti i suddetti contratti, sotto pena di perder gli ufficj.<*> 

§ 13. Tulli i Notari della Città di Palermo siano obbligati lo stesso giorno 
che faranno contratti di vendizioni, o alienazioni di cose feudali, e burgen- 
satiche, sopra le quali si dovrà alla Regia Corte ragione di decima, e tari di 
possessione, darne notizia a voi, con esibirvi il medemo contratto, in piede 
del qualo dovrete tassare il diritto spettante alla Regia Corte, passandone di 
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ciascuna parlila la notizia al Collettore della decima, e lari per curarne l'esi- 
genza; e lutti quegli altri Notari del Regno dovranno consegnarli o rimet- 
terli al Secreto e Proconservalorc di quella Gomarca, acciocché da questi di 
mese, in mese se ne rimetta la relazione al vostro ufficio, sotto pena cosi 
a' Notori, come a' Secreti e Proconservatori di pagare le ragioni che compe- 
tiscono alla Regia Corte, e di onze dicci per ogni contravenzione; ed a questo 
effetto dovrete per via del Tribunale far ispedire questi ordini opportuni ai 
Protonotaro del Regno, perchè intimi i suddetti Notari alla puntuale esecu- 
zione dell'antedetto, come anco a' delti Secreti e Proconservatori, comesi 
dispone nella Prammatica IV, § 4 e Prammatica IX, § 17, 18, 19. 

§ 14. Dovendosi in conformità dell'istituto del vostro ufficio segnare tutti 
i Privilegi] di Notari, perciò v'incarichiamo che ogni qualvolta sottoscriverete 
i medemi, dobbiate darne la notizia al Collellorc della decima, e tari, ad 
effetto che pure da questo si possan loro intimare le regole prescritte dalle 
Prammatiche per le cause suddette. 

§ 15. Tutti i Secreti e Proconservatori delle Città Demaniali restaranno 
in obbligo di rimettere al vostro ufficio al più tardi agli 8 di ciascun mese 
l'apoche d'introito, ed esilo, che s'havranno fallo in quella Sccrezia, del 
mese antecedente col danaro della Regia Corte, con fedi negative di non 
esserne seguite altre, distinguendo le fedi suddette in due classi, una per 
conto ordinario e straordinario, ed altra per conto di spogli e frutti di Chiese 
sedevacanti, nella medema forma ch'erano obbligali per lo passato i soli 
Proconservatori, volendo al presente che resli a carico d'ambidue, per mano 
de'quali passa tutta l'azienda di quella Coraarca, e che separatamente invijno 
come sopra, al vostro ufficio, copia di tutti i contratti di gabelle, vendizioni, 
pleggerie, ed altro che facessero d'effetti proprij della Corte, incorporati da 
potere de'debitori della medema, confiscali per conto di Fiscalic, e per qual- 
sisia altra causa esistenti a loro carico ed amministrazione, con fede negativa 
di non esservene altri; ed il simile dovranno eseguire per tutti gli attitali 
che havranno seguilo per via del Notaro della loro respetliva Comarca, di 
materie feudali ed allodiali soggette al pagamento della decima e lari, e tari 
di possessione, nella forma espressata nel Capitolo precedente di numero 15, 
e questo sotto la pena di onze 200 per ognuno di essi in ogni contravenzione, 
e di privazione d'ufficio. 

§ 16. Essendo voi Pcrcontra, o sia Conlroloro del Tesoriero generale, e di 
tutti gli altri Ministri ed Ufficiali pecuniarij, come si dichiara nel § 4 della 
Prammatica V, e dovendo tener conto particolare nel vostro ufficio di tulli 
gl'introiti e spese che seguiranno per via de' loro respettivi ufficij, vogliamo 
che da oggi innanzi non possano quelli pagare partita alcuna per Tavola di 
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Palermo, che le polizze non siano da voi sottoscritte, e notate nel vostro 
ufficio, per restare con l'intera notizia di tutto, ordinando a' Governatori 
della Tavola di Palermo clic non lascino spendere polizza alcuna di espen- 
sione pagabile a qualsisia Ministro, o particolare, se le dette polizze non 
saranno, come sopra, da voi segnate, e notate nell'ufficio vostro in confor- 
mità dell'obbligo clic hanno a tenore del § 5 della Prammatica V dell'ufficio 
vostro, e Prammatica II, titolo 2 del loro ufficio di Governatori della Tavola, 
e questo sotto pena di onze 200 per ogni conlravenzione, da applicarsi al 
nostro Fisco. 

§ 17. Li suddetti Governatori della Tavola di Palermo, e Messina saranno 
obbligati al più fra 15 giorni rimettere all'ufficio vostro tutte le partite intiere 
delle somme che saranno entrale per conto della Regia Corte, a nome di tutti 
i Ministri pecuniarij con distinzione di ciascun conto, e similmente di tutte 
le espensioni d'ogni mese, con fede negativa d'essi Governatori di non esserne 
seguite altre, e lasciando d'incaricarsi qualche partita d'introito, s'intendano 
incorsi nella pena del quadruplo per ogni partila che si verificasse, bastando 
per prova un solo testimonio, ed in tutti gli altri casi che si mancasse all'ese- 
cuzione di quanto sopra viene disposto, siano in pena di pagar scudi mille da 
applicarsi al nostro Fisco, come si dispone nella Prammatica III dell'ufficio 
di detti Governatori. 

§ 18. Tutte le licenze di estrazioni di frumenti ed altre vettovaglie che si 
faranno per via dell'ufficio del Mastro Portolano, Mastro Secreto, ed altri 
ufficj cosi per infra, che per fuori Regno, dovranno esser firmate da voi, 
come resta disposto nel § 7 di delta Prammatica V. A questo cucito se ne 
dovranno rinnovare gli ordini per via del Tribunale al Mastro Secreto, ed 
altri Ufficiali, poiché per quello che spetta all'ufficio di Mastro Portolano 
resta data la provvidenza necessaria. 

§ 19. Li Razionali del Patrimonio non dovranno esaminare qualunque 
conto di Ministro ed Ufficiale pecuniario cosi per conto di Cassa, come per 
conto d'informazioni, che prima non sia puntato, e comprobato nell'ufficio 
vostro, con fede negativa del Razionale d'andar d'accordo, con le differenze 
che resulteranno, sotto pena di onze 50 per ogni conlravenzione. 

§ 20. Resterà a vostra cura particolare d'invigilare che lutti li suddetti 
Ministri ed Ufficiali pecuniarij presentino i loro conti ed informazioni per 
lutto il mese di febbraro di ciascun anno, eccetto il Tesoriero Generale, che 
per esser il suo conto di Cassa più voluminoso, dovrà presentarlo per tutto 
il mese di marzo, e quelli d'informazioni ogni quattro mesi nella conformità 
che si sta attualmente praticando, per investire detti conti saldati nella con- 
formità che resta prescrìtta dal Cap. II del nostro Regolamento; e passali i 
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detti termini, e non adempitosi da loro parte, farete loro spedire le signifi- 
catone, per costringerli all'adempimento, oltre la pena da incorrersi per 
ogni trasgressione di onze 100 da applicarsi al Regio Fisco. 

§ 21. Tutto l'argento, robba, frumenti ed altre mercanzie, e beni che in 
qualsivoglia maniera possano pervenire in potere del Tesoriero generale, o 
qualsisia altro Ministro-per conto di spoglij, prese, confìsche, o altro, debbano 
vendersi al pubblico incanto coli' intervento del Mastro Razionale Sopran- 
tcndente, Tesoriero generale, e vostro, come si dispone nel principio della 
Prammatica VII dell'ufficio vostro. 

§ 22. Prima di dare l'esecuzione a tutti quei dispacci che slimarete essere 
pregiudiziali al nostro Regio interesse, o del pubblico, vi sarà permesso di 
farne consulta a noi nella forma che resta disposta nel § 10 della Pramma- 
tica Vili del vostro ufficio. 

§ 23. Dovendo restare a vostra principal cura l'esecuzione di lutti li ordini 
Reali, e Regie Prammatiche, vogliamo che in conformità del disposto nel 
§ 11 della Prammatica Vili del vostro ufficio, tutti gli Ordini, Capitoli, 
Istruzioni, Prammatiche, ed altri che da noi s'inviassero in questo Regno 
così a Viceré, come a qualsivoglia Magistrato e Ministro particolare, si pre- 
sentassero a voi, e se ne debba dar copia, e che altrimenti non possano 
eseguirsi, nè bavere il suo effetto. 

§24. Tutti i privilegij, lettere ed ordini che usciranno dalla nostra Segre- 
teria concernenti direttamente, o indirettamente al nostro interesse, non si 
potranno dai Viceré eseguire, che prima non siano visti, e riconosciuti da 
voi, e fattane prima relazione di quello vi si possa offerire; e che l'esecutoria 
che si darà alle dette lettere debba essere firmata da voi, e registrata nel 
vostro ufficio, sotto pena di onze 100 ad ogni contraventore, come si prescrive 
nel § 12 di detta Prammatica Vili. 

§ 25. Di tutte le grazie ed assignazioni annuali sopra Tratte, e Secrezie del 
Regno non si dovrà permettere estrazione alcuna senza precedente esecutoria 
firmata da voi, e dal Ministro, al quale spella l'esecuzione, e che i Razionali 
del Patrimonio non debbano ammettere* in discarico del Mastro Portolano, 
del Mastro Secreto, Mastri Procuratori e Secreti partita alcuna, che si disca- 
ricassero ne' loro conti allriraente, in conformila del § 13 della Pramma- 
tica Vili del vostro ufficio. (7> 

§ 26. Lo slesso dovrà eseguirsi per quelli Porti e Caricatori de'particolari 
che non sono sotto la giurisdizione del Mastro Portolano e Mastro Secreto, 
dovendo a quest'effetto il Tribunale del Patrimonio disponere gli ordini 
opportuni a chi spelta, perchè cosi inviolabilmente si eseguisca sotto le 
pene che si slimarà di prescrivere, ad effetto che la Corte resti cautelata, e 
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sappia le somme che effettivamente si estraggono, per non eccedere quelle 
che possono essere leggi limamente dovute. 

§ 27. Essendo della maggior importanza il tenere nel vostro ufficio ogni 
miglior ordine e regola per la scrittura, per poter con facilità e chiarezza 
adempirsi quanto di sopra resta stabilito, e sapersi a giornata lo stato di 
ciascun Ministro pecuniario, e della Reale Azienda , vogliamo che dobbiate 
puntualmente far eseguire lo stabilito per la Prammatica X del vostro ufficio, 
e primieramente che si tenga il libro di assenti di tutti li creditori e debi- 
tori della Regia Corte, il quale sia ripartito in sei volumi, cioè — Il primo 
d'assenti di salarij — Il secondo d'assenti di soggiogazioni — Il terzo d'as- 
senti d'assegnazioni e mercedi — Il quarto di creditori — Il quinto d'assenti 
di debitori, arrendatarij , Donativi del Regno e significatone — Il sesto di 
Prelazie, pensioni, collazioni di benefieij e cariche che si pagano. 

In quali libri non potrà assentarsi alcuno senza preceder dispaccio del 
Patrimonio da voi firmato, osservandosi la forma delle Istruzioni date al 
Tribunale suddetto sotto li 12 marzo di quest'anno. 

Dovrete poi anche far tenere un libro per la scrittura bilanciata, in cui si 
tenga conto particolare de' Ministri e Ufficiali pecuniarij, e Tavole di Palermo 
e Messina, che dovrà ripartirsi in quattro volumi, cioè — Uno di tutti li 
pecuniarij — II secondo de'salarij, soggiogazioni, assegnazioni ed altri credi- 
tori — Il terzo de' debitori — Il quarto degli spoglij, per farsene scrittura 
da' quattro Coaggiutori di Razionale che sono deputati fissi al vostro ufficio 
con la Sovrantendenza di detto Razionale, che dovrà bavere particolar carico, 
che sia compila legalmente ed a giornata, con informarvi di quel che occor- 
rerà di disordine, per poter dare gli opportuni ripari. 

Dal suddetto libro d'assenti si formarà il libro bilanciato nel principio di 
ogn'anno, che do uà incominciare dal primo di gennaro, aprendo il conto 
in detti libri di tutti i creditori e debitori della Regia Corte nella forma di 
sopra espressata. 

La suddetta scrittura dovrà formarsi, cioè quella del Tesoriero generale 
sopra le partite che vi consegnerà ogni primo del mese il Controscriltore 
della Tesoreria, quella del Mastro Portolano, Mastro Secreto, Luogotenente 
e Collettore di Fiscalie, Collettore della decima e lari, Percettori e Secreli di 
Palermo e Messina sopra le partile di Tavola che dovranno rimettervi nella 
forma di sopra espressata i Governatori della Tavola di Palermo e Messina, 
e quella dc'Depositarij del Regno sopra l'apoche, che vi saranno rimesse dai 
Secreti e Proconservatori, dovendo voi invigilare che si rimettano con dili- 
genza in ogni mese, per non ritardarsi il proseguimento della scrittura. 

§ 28. Di tutte le significatone che si spediranno contra i debitori della 
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Regia Corte, se ne dovrà in detli libri dar debito alla persona che ne sarà 
stata incaricata, per doverne poi successivamente dare il discarico secondo 
le diligenze che andarà praticando. 

§ 29. Non potendosi di tulli gli ordini che si spedisco n dal Tribunale fare 
scrittura immediatamente, per esservene molli che aspellano l'esecuzione, 
dovrete far lenere un libro, nel quale aprirete rubriche separate, appropriate 
alle materie che si trattano, come mercedi, grazie, compre, vendite, licenze 
d'estrazioni, signilìcalorie, ed altre simili , in esse restando tutte quelle che 
richiedono tempo per l'esecuzione, ad effetto che habbiate presente la notizia 
di lullo, per doversene indi passare scrittura nel libro mastro, nel quale per 
maggior facilitazione dovranno tenersi due alfabeti, uno del nome e cognome 
delle persone, ed altro delle materie, come vien disposto nel § 20 di della 
Prammatica X. 

$ 30. Essendosi da noi stabilito che dopo la vita del presente possessore 
resti soppressa la carica dall'ufficio di Controscrittore della Tesoreria gene- 
rale, perciò vogliamo che venendo il dello caso dobbiate far assistere due 
ore il giorno la mattina nella Tesoreria generale uno de' vostri Coaggiulori 
a vicenda, per notar le parlile d'inlroito ed esilo nel libretto chiamalo Gioì ■ 
naletlo, come si pralica al presente dal Controscriltore; e che il detentorc 
della scrittura della Tesoreria generale sia obbligalo di consegnare all'ufficio 
vostro in ogni primo del mese i quinternclli della scrittura da lui formati 
nell' istessa maniera che sia eseguendo adesso il Controscriltore. 

§ 31. Dovrete similmente far tenere un libro d'assento del servigio mili- 
tare col carico di ciascun Barone, e Feudatario del numero de' cavalli eh' è 
obbligato fare ad effetto che in qualsivoglia caso s'habbia dal vostro ufficio 
la totale e distinta notizia dell'obbligo di ciascuno, comesi dispone nel § 12 
di della Prammatica X. 

§ 32. Ilavendo fatto conoscer l'esperienza che la trascuraggine usata nella 
spedizione delle Investiture passate, di non mettersi la quantità determinata 
de' cavalli che ciascun Feudatario e obbligato di mantenere, ha portato il 
pregiudizio di non sapersi mai l'effettivo imporlo di essi; perciò habbiamo 
dato gli ordini opportuni al Prolonotaro del Regno, al Mastro Notaro della 
Cancellali*, ed altri Ufficiali, a cui spella la spedizione di esse, che venendo 
il caso di concedersi simili Investiture, debbano notare con ogni distinzione 
l'obbligo del numero de' cavalli che ciascuno di essi è obbligato mantenere, 
con ogni individualità del numero e de'predij obbligali, non polendosi con- 
sigliare alle Parli, senza che vi sia il Vidit del Conservatore, e che siano 
notale nel vostro ufficio, sotto pena di scudi mille per ogni contravenzione 
da applicarsi al nostro Fisco. 



| 33. In principio d'ogni anno dovrete formare il Bilancio distinto di tutto 
l'introito che potrà ricavarsi dentro il medemo da tutte le nostre rendite di 
questo Regno, con bilanciare per fissi quelli che sono tali, e per quelle somme 
che verisimilmente potranno conseguirsi rispetto a quei che sono incerti, e 
similmente per le spese che occorreranno da farsi, e che debbono passare per 
mezzo del Tribunale del nostro Patrimonio, e lo dovrete trasmettere di anno 
in anno per riceverne la nostra approvazione. 

§ ultimo. Di quindeci in quinderi giorni ci trasmetterete pure, per via 
della Segreteria di Guerra, un mensuale col conto di Cassa dell'esatto e speso 
dalla Tesoreria nostra generale, e come si sta presentemente praticando, 
dovendo voi star avvertilo che non si ecceda per qualsisia causa quanto 
verrà da noi passato in detto Bilancio, e che le spese, e pagamenti degli 
stipendij, ed altre, siano ristrette in conformità degli stali, d'ordine nostro 
trasmessi al Tribunale del Patrimonio in occasione del nuovo regolamento. 

Essendosi dato termine per la presentazione de' conti de' Ministri ed Uffi- 
ciali per tutto febbraro di ciascun anno, e quelli del Tesoriere generale per 
tutto marzo, perciò dovrete per tutto il mese d'aprile far formare dal Razio- 
nale di detto ufficio lo spoglio universale dell'introito ed esito del nostro 
Patrimonio nella conformità praticata sin oggi, e disposta nel § 2 della 
Prammatica V, per rimetterlo a noi, con nota de* ripari ed avvertenze che 
slimarete necessarie per dar l'opportuno rimedio in ciò che conoscerete di 
nostro maggior servigio. 

Intendiamo che tanto voi , quanto i vostri successori nell'ufficio restino 
particolarmente incaricati per la puntuale esecuzione di tutto quanto sopra, 
e che vi maneggiate con tutta dolcezza e prudenza, praticando i mezzi che 
stimarete più facili e convenienti, dandoci conto di tempo in tempo di quel 
che andarà occorrendo, per non permetter la minima alterazione, come ce 
la compromettiamo dal zelo ed attenzione che ci havete fatto sperimentare 
verso il nostro Real Servigio. E nostro Signore vi guardi. 

V. AMEDEO 



Dk St-Thomas I '•') 
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Règi, Uutrt Patenti i/i nomina del Come Bolgaro a Direttore MI' Ufficio general, del Soldo 

(KnHH (tornii .11 Tot». 



Vittori» Amedeo per jnU« di Dìo Re di Sicilia, di Gernsalemne e di Opro, eee. 

* 

Esigendo il servilio nostro che la direltione dell'Ufficio nostro generale 
del Soldo in questo Regno sia appoggiata ad una persona la quale per la 
sua esperienza, attività e capacità possa in absenza del Contadore nostro 
generale rettamente amministrarla, e coll'altentione che si richiede proce- 
dere a tutto il bisognevole nell'Azienda Economica Militare per il manteni- 
mento e sussistenza delle nostre truppe, et accudire con non minor dili- 
genza al compimento di tutte quelle altre incombenze state da noi appoggiate 
al detto Ufficiose eh» in avvenire ci piacerà d'appoggiarle; riflettendo che 
questi et altri ben degni requisiti concorrono nel Conte Gioanni Battista 
Bolgaro, et agl'attestati di zelo e.di fedeltà, che ci ha sin qui dati, habbiamo 
stimato d'eleggerlo, come per le presenti di nostra mano Armate, di nostra 
certa scienza, piena possanza et autorità Regia, l'eleggiamo, costituiamo, e 
deputiamo per Direttore di detto Ufficio generale del Soldo in questo Regno 
con lutti gl'honori, autorità, prerogative, preeminenze, et ogn'altra cosa 
dipendente dal detto carico, e col stipendio di lire quattromila d'argento, a 
soldi venti caduna l'anno, con ciò che presti il dovuto giuramento: volendo 
che per il maggior accerto del nostro serviti© nell'esercitio del sudello carico 
sia il detto Conte Gioanni Battista Bolgaro tenuto d'osservare, e pontual- 
menle eseguire lutto ciò che dal detto Contadore nostro generale gli sarà 
prescritto, d'ordiue nostro, ne\V Instruttione che a parte le verrà rimessa dal 
medemo, come pure d'intervenire alli Consegli della nostra Artiglieria, 
fabriche e fortificationi, nc'quali intendiamo che debba fare le parti d'Inten- 
dente generale, nella forma da noi prescritta coll'Ordine nostro delli 10 del 
scaduto mese di luglio, e che tanto per l'una che per l'altra di delle Aziende 
debba tenere regolarmente ragguagliati il Conlador generale, et il Conseglio 
della nostra Artiglieria residente in Torino, di tutto ciò andarà succedendo 
nel maneggio di dette respetlive incombenze, perchè da'medemi ne siamo 
indi distintamente informati , e possiamo provvedere ad ogni emergente. 
Mandiamo pertanto, e comandiamo a tutti li nostri Magistrati, Tribunali, 
Ministri et Ufficiali, si di giustitia che di guerra, e ad ogni altro cui sia 



Digitized by Google 



oovnHO »xo.\omco 35 
spediente, singolarmente alli delti Contadore nostro Generale, e Conseglio 
dell'Artiglieria, fabriche e fortiiicationi, di riconoscerlo, farlo riconoscere, 
stimare e riputare nella qualità da noi come sovra stabilita, e generalmente 
a qualunque persona a lui subordinata, d'ubbidire a' suoi ordini nell'eser- 
cilio di detto carico, come a' nostri proprij, et al detto Ufficio generale del 
Soldo di descriverlo in tal conformità sovra il Bilancio, e per la sudetta 
paga di L. 4000 l'anno, facendolo gioire della medema in denari contanti, 
e repartitamenle a quartieri, cominciando dal primo del corrente mese, e 
continuando in avvenire durante la sua servitù, et il nostro beneplacito; 
che tal è nostra mente. Dal. in Messina li 22 agosto l'anno del Signore mille 
settecento qualtordeei, e del nostro Regno il primo. 

V. AMEDEO 

Lanfranchi 



// Tribunal* del R. Patrimonio manda ricini I Ordine Reale per la epednione di tulli gh affari economici 
del Regno a metto dtl Direttore delta Contadoria General*. 

Arcuiti d< rU*rnH,| 

Vietata Amedeo; Rei Sicilia» et Cvpri, etc 

Illus. Reg. Cons. fid. dil. Con nostro Yiglictlo habbiamo ordinato quel che 
segue: — Essendosi Sua Maestà (che Dio guardi) servita ordinare prima 
della sua partenza da questo Regno, per gl'affari della Real Azienda del suo 
Patrimonio, Deputalione del Regno, Senato di questa Città, e Deputatione 
di nuove gabelle, dovessero correre per via della Conladoria generale, che 
resta appoggiata alla cura del Conte Bulgaro, Direttore della medesima, Del- 
l' istcssa conformità che si è praticato pendente la dimora di S. M., pertanto 
se gliene partecipa la notitia, affinchè resti cotesto Tribunale inteso della 
Real deliberatione, e che debba prestare intiera fede alli biglietti e decreti 
che sopra detti affari gli verranno drizzati, in nome nostro, dal detto Direttore 
Conte Bulgaro, et al medesimo effetto dovranno distribuire gl'ordini oppor- 
tuni a tutti li Ministri pecuniarij, e subalterni del Patrimonio, come anche 
alli Secretarij e Depositarij del Regno, perchè a' suoi biglietti debbano som- 
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ministrare le somme che loro verranno richieste nella forma che s' è prati- 
cata sin'hoggi, con rimettere in Tesoreria generale li viglietli sadetli,e 
ricevute per passarne le partite nella medesima, e continuavo ancora ogni 
quindici giorni le rimesse delle relalioni dell'introito, et esito nella medesima 
maniera che s'è praticato sin'hoggi; e nostro Signore lo guardi. Palermo 
10 settembre 1714. 11 Conte Maffei. — Al Tribunale del R. Patrimonio.— 
in dorso del quale per via di questo Tribunale provittimo. — Panormi die 
12 septembris 1714. Regist. exeq. et dcp. — Perciò siamo, in conformità del 
preinscrlo nostro vigliclto, a passarvi la notitia della deliberatone presa da 
S. M. (Dio guardi) di dover correre, fra gl'altri, gl'affari della sua Real 
Azienda e Patrimonio per via della Contadoria generale, che resta appog- 
giata alla cura del Conte Bulgaro, Direttore della medesima, affinchè ne 
restiate inteso, e vi ordiniamo che a tutti li vigliclli vi verranno dal sudetto 
Conte Bulgaro sottoscritti, e rimessi, in nome nostro, gli dobbiate prestare 
intiera fede con dar all'istessi la dovuta eseculione per quello tocca all'atti- 
nenza del Real servitio, secondo l'obligo deU uflitio vostro, e non altrimente. 
Dai. Panormi die vigesima secunda septembris 17 i 4. 

Il Conte Maffei 

Draco P. — Valcuarnbra M. lì. — Colonna M. R. — 
Bonifacio M. R. — Sapellani Com. — Perlonuo F. P. 
— D. HoM'PHRius Jannò Secr. et Mag. Noi. 



lnstrulliooc del Contatore generale al Conte Bolgara per la direUone dell'Officio generale del Soldo. 

9 

(Ardirti «wmb 41 Tori.»! 

Correndomi obbligo, e per comando liavutonc da S. M. e per debito del mio officio, 
di lasciare a V. S. illustrissima le nolitie necessarie per l'amminislralionc del medemo, 
appoggiatoli in qualità di Direttore dell'Officio Generale del Soldo in questo Regno, stimo 
proprio per maggiore intelligenza d'esse di dividerle in due capi principali — Primo nel- 
l'economico concernente l'Azienda delle Finanze di questo Regno — Secondo nell'econo- 
mico militare risgunrdante le Truppe di S. M., Artiglieria, Fabbriche, Fortificationi e Galere, 
et altre spese dipendenti dalle medeme. 

Tanto per l'uno, che per l'altro di delti due Capi io non saprei suggerire alla molta i oni- 
prensione di V. S. nolitie più individuali che col rimetterle il Bilancio generale dell'anno 
scorso 1714, e del progettalo per l'entrante 17i5( ,0 >, quale s'è procurato di singolarizzare 
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in ogn'una delle sue parti credute bastanti per un'intiera cognitione; tuttavia giudicandosi 
non del tutto superfluo l'aggiungere sovra ogn'uno dc'Capi contenuti nel moderno più 
specifiche informationi per il maggior accerto del servitio di S. M. ( se glie ne rimettono 
perciò separatamente le seguenti nolitie: 

Per l'Economico concernente te Pinamt di iftutlo Regno 

Si stima di premettere, avanti di passare ad informarla sovra ogni Capo del medemo, 
che l'Economico, o sia maneggio di redditi del Regio Erario, viene amministrato in questo 
Regno per mezzo di due Magistrati differenti, cioè dal Tribunale del Patrimonio sedente 
in questa Città, e dalla Giunta sovra li beni confiscati, che sedo in Messina. 

Per dare a V. S. un'idea di questi due Magistrali, deve esser informata che il Tribunale 
del Patrimonio, per mezzo del quale passa quasi l'intiero Economico del Regno, resta com- 
posto, secondo il suo piede normale, d'un Presidente, di 4 Mastri Rationali togati, e d'altri 
4 di cappa e spada, del Conservatore, d'un Avvocato e Procuratore Fiscale, oltre li Mastri 
Rationali sovranumerarij, che tutti ritroverà nominati in detti Bilaneij. 

l.a Giunta di Messina che amministra unicamente li redditi del Regio Patrimonio che 
sono in quella Città, come altresì quelli del Patrimonio dell'o/im Senato, consiste nel Capo 
d'essa, che è il Prefetto Trans di Nizza, e nell'Avvocato Fiscale Prescimone, mancandovi 
il Conservatore, il di cui officio S. M. ha giudicato non doversi per bora riempire. 

Per mezzo di questi due Magistrati soleva dirigersi l'Economico delle Finanze, ma perchè 
il Governo passato non conseguiva da' mederni que' vantaggi che si dovevano sperare, 
perciò dal sudclto è sempre stata ristretta la loro autorità, essendosi accostumalo con 
Biglietti della Secrelaria del Viceré prescriverli quasi tutto ciò dovevano eseguire. 

S. M. dal suo arrivo in questo Regno havendo riconosciuto il pessimo stalo della Reale 
Azienda, e la mala amminislrationc che pur anco ne seguiva, ha slimato sotto li 12 del 
mese di marzo passato scorso di dar un Regolamento tanto al Tribunale del Patrimonio, 
che alla detta Giunta di Messina di quanto dovevano osservare, con havcrli eliandio limitate 
le somme e spese, a'quali loro è permesso di supplire, come potrà riconoscere dalla copia 
di detto Regolamento e stati in esso specificati. Dovrà perciò V. S. invigilare perchè restino 
eseguiti si l'uno che l'altro, uniformandosene rispetto al Regolamento concernente il Tribu- 
nale del Patrimonio di tanto col consentimento in esso il Prefetto Sapcllani, il quale resta 
caricato di star attento per la puntual osservanza del medemo. 

Con Biglietto delti 6 decembre dell'anno 1713 si è per parte di S. M. ordinalo al detto 
Tribunale del Patrimonio che tutti li redditi da qualsivoglia causa provenienti dovessero 
passare per via della Tesoreria Generale del Regno, amministrala dal Principe Spinola, in 
maniera che, fuori d'essa, non potessero seguire pagamento, assegnamento, bonificatone, 
o altra qualsivoglia indennizzatione; e per ciò converrà pure avvertire pei- la puntual 
esecutione del medemo. 

Hora passando ad informarla particolarmente sovra ogn'uno de' redditi descritti in detto 
Bilancio, osscrvarà che il primo fra essi sono le Tande, o siano Donativi dovuti dall'Uni- 
versità di questo Regno, che sono pagabili di 4 in 4 mesi dalle medeme, cioè a primo 
genaro, a primo maggio, et a primo ottobre cadun anno, e per la quantità ad ognuna d'esse 
specificata, la di cui esigenza corre a carico delli Percettori delli 3 Valli in detto Bilancio 
nominati, in di cui proposito devo informarla che, dopo la venuta di S. M. nel medemo, 
non si è mai stimato di permettere a'sudetti Percettori di destinar Delegati alle spese 
dell'Università, non ostante tutte le istanze fatte da' medemi, e ciò per più motivi: 1* Per 
dar un'idea più soave di questo nuovo Governo; 2° Per essersi riconosciuto che delti 
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Percettori ricavavano qualche utile per la connivenza clic passava con li Comissarij desti- 
nali alle spese, olire che questi ordinariamente non sogliono che accertare le loro vacalioni, 
senza punto curarsi doll'csalione di ciò che rosta dovuto alla Regia Tesoreria, ma perchè 
alcune Comunità, per causa di tal indulgenza, si esperimentano renitenti al pagamento, 
conviene in questo caso sollecitarle al medeino per via di Riglielli, e questi non operando, 
con obbligare otiandio alcuni delli Giurali di rendersi a tenere il personale arresto in 
questa Città o in altra Piazza più vicina sin al compito pagamento delle Tande dovute. 

Quando mai convenisse, sia in questo che altri casi, permetter la destinatone di;' Delegati 
a spese delle Università, deve starsi con attenliouc, perchè queste non codino per conto 
delle medeme, ma solo de'Contabili, cioè di quelli che tengono le Gabelle dell' Uni versilà 
destinate al pagamento delle Regie Tande. 

Le medeme Tande sono applicate per pagamento del militare, perciò avanti che giunga 
il termine per l'esalione d'essi) si suole far il riparto delle somme che ponno necessitare 
nelle Piazze del Regno per il pagamento delle Truppe, et altre occorrenze militari, e con 
Righetto particolare se ne darà avviso alti signori Percettori delli Valli, perchè possi no 
notificare in tempo habilc alle Università circonvicine il pagamento delle Tande in mani 
del Depositario della Piazza, o sij Presidio più prossimo, come meglio potrà riconoscere 
dalle copie de' Righetti, c riparli sino al presente seguili. 

Li detti signori Percettori sogliono di la in 15 giorni rimettere a questo Officio uno stato 
dell'importare di della esatione, e come dal medemo risultano le Università reliqualrici, 
devono perciò prendersi le opportune misure per sollecitarle come sovra o con lettere, o 
Riglietli al dovuto pagamento. 

Sogliono le dette Università far il pagamento di delle loro Tande o nella Tesoreria 
Generale, 0 in questa Tavola di Palermo, o in quella di Messina, cioè per quelle che non 
sono designale di pagare nelle mani de'Deposilarij delle Piazze presidiale, e poiché s'è 
esperi mentalo del maggior Regio servitio che detti pagamenti seguissero in Tesorerìe 
generale, più toslo che in quesla Tavola di Palermo, perciò conviene andar insinuando 
a'dclli Percetlori di disporre le Università alli pagamenti sudetli più toslo in detta Teso- 
reria, che in delta Tavola, ove immediatamente si può haver il denaro, quando differen- 
temente restano necessarij diversi giri per conseguirlo. 

Vi sono pure le Tande, o sian Donativi dovuti dalli Arcivescovi, Vescovi, Prelati et 
Abbati del Regno, quali tutti restano descritti in dello Bilancio, la cura della cui esatione 
resta appoggiala all'Economo Generale Sapone; ma perchè molli di delti Prelati ci Abbati 
pretendono di non esser obbligali al pagamento delle medeme o a motivo d'haverue otte- 
nuta l'esentionc dal Governo passato, o per la qualità personale, come sono li Cardinali, 
si stima per ciò in questo particolare non doversi pei bora innovare cosa alcuna di quanto 
s'è pralticato per il passalo Governo, lanlo più che alcuno di delli Donativi essendo stati 
fatti som» la riserva dell'approvatione di Sua Santità (**), nè essendosi questa ottenuta, resta 
perciò coiivcnienlc usar ogni maggior riguardo o piacevole/za in della esatione per non 
darli campo d'allegare della insussistente scusa. Tuttavia quando mai alcuni d'essi fossero 
per prevalersi della medema, sarà proprio di servirsi del mezzo de' loro congiunti per 
insinuarli di dcsislere da tal vana eccetione, mettendoli in oggetto il pngiudicio che ne 
può derivare alle loro famiglie, di restare in altre congiunture esclusi da simili benelìcij, 
e li istessi Kcrlesiasliei d'esser esclusi da un avanzamento a maggiori d'essi. 

Il dello Economo Sapone ha facoltà di destinare alle spese di delli Reneficiali renitenti 
al pagamento de'sudelti donativi col mezzo del Rrachio della Monarchia, nè si deve per- 
metter lai compulsione, che solo in odio di quelli del lutto renitenti, e che non si fossero 
ravveduti dopo le sudelte salutari ammonitioni. 
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Ritrovar* per introito principale in dello Bilancio le Secrezie, e Dogane del Regno distin- 
tamente descritte in esso, e come le più essentiali sono quelle della presente Città, e quelle 
di Messina, a carico le prime del Barone D. Placido Marchese, e le seconde di Spirito Maria 
Monta, perciò conviene sovra d'esse starvi con la dovuta attenlione per ricavarne il mag- 
gior fruito possibile, dovendola su questo particolare informare, che li respeltivi ammini- 
stratori d'esse sogliono ogni mese rimettere a quest'Officio uno stato dell'entrata, et esito 
havuto nel medemo, e risultando da questo minoratone d'introito, o augumento di spesa 
oltre il bilanciato, sarà sua cura internarsi da qual motivo proceda, per andar al riparo 
di ogni abuso che fosse seguito, o potesse seguire, a line di mantenere le dette Dogane 
almeno nel reddito per cui si sono bilanciate. 

L'intentione di S. M. è che nell'amministralione delle medeme si pratichi ogni maggior 
piacevolezza, massime in cose di poco momento, el a riguardo de' Cavalieri e Ministri, e 
per nitro s'usi fermezza e risolutione nelle cose gravi, e per estirpare quegli abusi che 
sogliono apportare notabile pregiudizio ; il che si deve maneggiare con la dovuta prudenza, 
procurando che ne escano le provvisioni necessarie per mezzo del Tribunale del Patri- 
monio, al (piale in questi casi si deve lasciare l'universal odiosità e richiami del Publico. 

Per le Secrezie, e Dogane della Città di Palermo si e progettalo un nuovo Regolamento 
con più la Tariffa per l'estimo delle merci, similmente altra per li diritti spettanti alti 
R. Impiegali in essa, de' quali ho l'onore d'informarne S. M. perchè possano in seguito 
pervenirli le somme determinate. 

Nelle conlraventioni a dette Gabelle che sono occorse dall'arrivo di S. M. sin al presente 
si è stilato di procurarne la lerminatione per via d'amichevole componimento, cioè col 
fare che il contiavenlore esibisca una somma certa e conveniente per ottenere il ribasso 
et assoliti ione del contrabando, il che potrà V. S. continuare a praticare nell'avvenire, 
mentre si è riconosciuto essere questo il mezzo più giovevole non meno al Regio servitio 
che al publico comercio, quando praticandosi differentemente, e lasciando passar le cause 
in Tribunale del Patrimonio, ordinariamente si perdono le medeme, e maggiormente ne 
restano defatigali li conlravcntori sia per le lunghezze delle liti, che a motivo delle gravi 
spese a cui soggiaciono li medemi. 

Contribuisce notabilmente al vantaggio delle Gabelle l'usar ogni maggior diligenza in 
scrivere frequentemente a'Secreti et Amministratori per essere informato dello stato di 
esse, et in risolvere li dubij che facilmente propongono sovra differenti materie, il tutto 
a fine di coprire le loro malvcrsationi, anzi riuscirà pure di protetto lo scrivere a' Gover- 
natori e Comandanti delle Piazze, Capitani d'armi o di guerra per insinuarli di favorire, e 
dar ogni assistenza nell'esatione de' diritti, tenendo sempre in molo le ricerche e pratiche 
necessarie anche in cose tal'hora non tanto gravi, mentre, dal riconoscere la vigilanza in 
queste, ne restano il più delle volte frenati li maggiori abusi. 

Occorrendo di doversi dare a parlilo alcuno di delle Secrezie, cioè per quelle che non 
s'è giudicato del Regio servitio di farle continuare in economia , come sono quelle di 
Marsala Mazara, Catania, Augusta e Siracusa, le quali per esser più lontane da questa 
Capitale, è più difficile di ben governarle, si devono far pratiche secrete per haver partiti 
vantaggiosi prima di permettere che si deliberino dal Tribunale del Patrimonio, come 
appunto è seguito per quelle di Siracusa ed Augusta, che con tal mezzo si sono ragione- 
volmente augmentale, giacché pur troppo l'esperienza ha fatto conoscere, che molte volte 
in alcuni Ministri regnano lini particolari, cioè di procurare l'accensamento in persone 
dai inedemi dipendenti con pregiudicio della Regia Corte. 

Sovra il reddito che si ricavava dalla distribuirne delle Bolle della Cruciata, non mi 
occorrerebbe occasione d'informare V. S. per ritrovarsi in hoggi sospeso il medemo a 
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motivo che Sua Santità non ha voluto, benché irragionevolmente, concederne il permesso; 
tuttavia, quando mai pendente il suo maneggio se n'aprisse favorevole congiuntura, stimo 
proprio di suggerirle, che in questo caso la Sovr'lntcndenza dovrebbe appoggiarli al signor 
Principe Nisccmi, che già n'era stato deputato da S. M. in virtù di suo Regio Biglietto 
delli 17 novembre 1 713, che non ebbe il suo cflcllo per essersi dalla Corte di Roma sospesa 
la permissione per la dislribulione di delle Bolle, già concessa al Governo passalo. <") 

Una delle principali diligenze da usarsi in occasione di detto esercitio della Cruciata 
deve essere nell'impressione fedele della quantità delle Bolle destinale per distribuirsi nel 
Regno, giacché si è scoperto che, in tempo del Govprno passato, sono state distribuite, o 
restituite alla Corte Bolle false con molto pregiudicio della medema e del Publico; tuttavia 
come dandosi il caso per la dislribulione d'esse , s'havrebbe il comodo di suggerire a 
V. S. li mezzi più necessarij da praticarsi non si slima per hora che di toccarle di pas- 
saggio quanto s'è scoperto a riguardo sudelto, con riserva di suggerirle quel di più, che 
si conoscerebbe in tal tempo maggiormente del Regio scrvitio. 

La Gabella del tabacco, nell'arrivo di S. M. in questo Regno, si trovo acccnsala per 
tari 24,500 per l'unione che fecero Ira di loro li licitatoli in pregiudicio della Regia 
Corle, et essendosi riconosciuto poteva nolabilmenle vantaggiare il reddito della moderna, 
quando massime si fossero moderali li gravi abusi a cui restava soggetta, si procurò in 
primo luogo di leniate la rescissione del contralto per mezzo d'un'offerta, che s'hebbe di 
tari 30,000 annui; ma perchè quesla non si stimava sufficiente, e per allro conveniva al 
Regio servilio di riconoscere l'interno, e sostanza di della Gabella, S. M. determinò di 
rimetterla in amminislralionc a D. Michele Itiisacca, e compagni, mediante l'obbligalionc 
che passarono di pagare a loro rischio alla Regia Corle la somma di lari 32,500 annui, e 
ciò per anni due prossimi, come altresì di farli partecipare un terzo delli utili che vi 
sarebbero siali oltre detta somma, come meglio dalla scrittura di buona fede in data del 
12 genaro 1714, che originalmente se li ricucile; ma perchè per togliere gli abusi conve- 
niva lasciar credere ad ogn'uno che della Gabella corresse per conto di S. M., se ne spedi 
perciò in lai modo l'opportuno Biglietto d'avviso al Tribunale del Patrimonio, quale in 
seguilo fece pubblicare un suo Bando generale, di cui se gliene rimette una copia, e con 
questo incominciarono a cessare li molli conlrabandi che per il passato correvano, ( ,J ) 

Per eseguire il disposto in della scrittura, si stabili per conlroscrittori nel magazzeno 
del tabacco, cioè nella presente Città, il signor Bartolomeo Isoardi, et in quella di Messina, 
il signor Baldassarre Lagori non solo per tenere il dovuto conio del prodotto di detta 
Gabella, ma pur anco per riconoscere il modo con cui si governava, e quanto poteva 
sperarsi d'avanzo in un nuovo accensaraento, et in caso che si giudicasse di tenerla in 
economia, c per conio della Regia Corte. 

Delli due controscriltori sono caricali di rimetter in line d'ogni mese a quest'Officio un 
conto in ristretto del maneggio di della Gabella, e dalli medemi si è conosciuto potersi 
sperare un avanzo netto di (ari 45, in 50,000 annui, e perciò terminali li due anni della 
presente amminislralione, probabilmente dovrà tenersi per conto proprio, con avvertenza 
in queslo caso, di far provedere anticipatamente li fondi necessarij de' tabacchi, e delle 
persone proprie e necessarie per il maneggio di essa ; sovra di che a suo tempo ne riceverà 
V. S. le Regie dclerminalioni. 

Conviene intanto prestar ogni assistenza ai detli amminislralori nel maneggio di della 
Gabella, onde vie più estirpare li abusi che vi erano, dovendosi però usare ogni facilità et 
agevolezza per quc'Cavalicri et altre persone principali, che per uso proprio sogliono far 
venire qualche quantità di tabacco di Spagna, dandone loro il permesso, quando massime 
s'agisse di poca quantità, el in termini d'una dovuta convenienza. 
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Per Giudice privativo di detla Gabella fu nominalo da S. M., ad instanza di delti ammi- 
nistratori, il già Mastio Rationale Nigri; ma perchè il medemo si trova presentemente gra- 
duato con la Presidenza del Concistoro, converrà perciò far deputare altro de'Ninistri 
togati del Tribunale del Patrimonio per Giudice sudetto, quando da questo ne venisse fatta 
inslania, il che però sin al presente non è seguito, e si crederebbe in tal caso proprio il 
Mastro Rationale Gismondi, quando li amministratori non n'havessero cosa in contrario. 

Li contrabandi a detta Gabella del tabacco si commettono facilmente dalli Ecclesiastici, 
e quando se n'ha qualche notitia, il Giudice della Monarchia suole dar il permesso per la 
visita, e ricognilione ne' Monasteri e Case religiose, e procedere contro li medemi a misura 
delle conlravcntioni, dovendosi in questo caso animare con Biglietti della Secreteria per 
ottenere compimento di giustilia. 

Le imbarcationi francesi sogliono pur anco commetter molti abusi, similmente li basti- 
menti che vengono dalle parti di Malta, e poiché rispetto a' primi non resta permesso di 
farei alcune visite, nè recognilioni, perciò devono mettersi guardie a vista, o sovra altri 
bastimenti per osservare li loro andamenti, et impedire simil negotio, rispetto all'altri 
soggetti alla visita e ricognitionc basta d'invigilare che li guardiani de' Porti e marine 
compiscano al loro dovere, perchè resti impedito un tanto pregiudiciale abuso. 

In fine d'ogni anno, pendente la corrente amministralione, deve saldarsi il conto alti 
sudetti Busacca e compagni, e con intervento di delti controscrittori per riconoscere a 
che rilevi il lerzo dell'utile spettante alla Regia Corte, dedotte le spese alla forma di detla 
scrittura di buona fede per poterne far seguire il pagamento nella Tesoreria generale. 

Il dritto di mezz'annata correva in tempo del Go>erno passalo con amministratione 
separala, e per mezzo d'Officiali a parte, et essendosi da S. M. stimala superQua tal sepa- 
ratione, fu nel sudclto Regolamento ordinala l'esigenza d'essa al Tesoriere generale unita- 
mente con tulli li altri redditi Regij, a di cui eaecutione detto Tribunale diede l'opportuna 
Instruttione al detto Tesoriere del modo a contenersi sovra l'esigenza di detto dritto, c 
meglio, come dal tenore di essa che se gli rimette; si dovrà però staro con la dovuta atlen- 
lione perchè si osservi, e venghi pagalo detto drillo da ogn uno che sarà provvisto di 
nuovo impiego, nè s'ammetti al possesso del medemo. salvo consti del pagamento sudetto. 

Dandosi il caso che per della Instruliionc non restasse detcrminata la somma da pagarsi 
dal provvisto per il diritto di mezz'annata, deve il Tribunale sommariamente deciderlo, et 
in lai occasione si deve avvertire non segua pregiudicio al Regio Patrimonio, procurando 
d'interessare il Principe Niscemi per sostenere le ragioni del medemo, come quello che 
resta destinalo per Mastro Rationale Sovr'intendente ad esso. 

Le Traile di vettovaglie che si esimono per fuori Regno si ritrovano per la maggior 
parte alienale a' terzi, e solamente la Corte possedè quelle dcscrille in dello Bilancio, e 
quali si trovano accensale, come resta in esso espresso; occorrendo spirassero le Gabelle 
falle per le medeme, si procurarà di nuovamente farle acccnsarc per il minor tempo pos- 
sibile, non stimandosi del Regio servitio legarsi con filli di mollo tempo per la necessità 
vi corre di prender qualche temperamento rispello a quelle alienale, che si stanno ammi- 
nistrando per mezzo di terzi, e quali con la facilità che danno ncll'esalione del drillo di 
delle Tratte, nolabilmonte pregiudicano a quelle spettanti alla Corle. 

Il Mastro Secreto Corrado Aguilera si trova particolarmente informalo delle ragioni che 
assistono la Regia Corte per rihavere dette Traile alienate: tuttavia slimo d'avvertirla di 
non fidarsi intieramente al medemo per non essere conosciuto di quell'ingenuità e limpi- 
dezza che si ricerca, anzi nè pur d'aprirsi in cos'alcuna col medemo sovra questo fallo, 
solo di sentirlo nelle sue proposilioni, procurando di ricavare le maggiori notitie, che 
tiene, per servirsene in tempo più opportuno. 

6 
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Essendosi unita l'esalione del drillo, o sij gabella sovra ogni cantora di zuccaro, a 
quella che si esige nella Dogana, in conformità del capo 17 del Regolamento dato da S. M. 
al Tribunale del Patrimonio, non occorre su questo capo farvi maggior spiegatione. 

Dopo la partenza di S. M è slato ripigliato l'uso della stampiglia del Viceré, e la me- 
de ma s'è rimessa in cura del Secretaro nell'udienze Michele Perés, havendolo incaricato di 
stare con la dovuta allenitone, perché non vengano slampigliali dispacci di pregiudicio 
al II. Patrimonio, e del Publico, ma bensi di quelli rattenere con darne l'opportuno avviso: 
e poiché il medemo resta pure stabilito per Collettore del dritto per detta stampiglia, 
perciò è da curarsi che di Irò in tro mesi ne paghi il prodotto nella Tesoreria generale, 
e compisca con più diligenza all'officio sudetio, che non sino al presente. 

L'introito principale dell'Officio di Mastro l'ortolano, che viene amministralo dal Duca 
della Gratia, sono le Tratte che si concedono per estragone di formcnti fuori Regno, ci 
affinché sovra di questo V. S. habbi un'intiera informatione, se li rimette copia dcH'Inslrut- 
tione data da S. M. al dello Duca della Gralia in data 13 maggio prossimo scorso. 

Dal capo 5* di essa conoscerà il prezzo della Traila e minuti deve mantenersi fisso, 
il più che fìa possibile com'era in tal tempo, sul piede di tari 20 per salma di misura 
generale; pero la giusta regola della Tratta deve fondarsi sovra la maggiore, o minor 
abbondanza del raccolto, e richieste d'estrationi per fuori Regno, e perciò in quest'anno 
s'é credulo del servilio di S. M., e del Publico di regolare le Traile ad un'onza per 
salma: il che quando non si fosse lasciato divulgare et eseguire, havrebbero li Procuratori 
e negolianli di formcnti havulo campo d'augmenlare a loro arbitrio il prezzo de' grani, e 
per ciò più dilkilmcnlc si sarebbono le Università del Regno potuto provvedere, né li nogo- 
tianti forastieri fare le loro compre per esimerli, quando si fossero concesse le Traile. 

Tuttoché siasi lasciato conoscere che le Traile devono Stabilirli ad un'onza, la verità 
però é che non s'é slimato pur anco d'aprir le rnedeme, dovendosi prima osservare come 
ambirà il seminato, e se le Università del Regno sono bastantemente provviste: indi circa 
la metà del venturo febiaro si potranno aprir le medeme distribuendosi a misura delle 
richieste, c fra lutti li negotianti, in maniera che tutta l'estralione non ecceda la quantità 
di salme 15/ffl, circa. 

In questo proposilo devo informarla siccome la Religione di Malta tiene per privilegio 
la facoltà di poterne cstracre salme 2i/m. in ogni anno; e poiché in questo il raccolto è 
stato mollo tenue, si stima non potersele accordar l'estralione che per la metà d'esse, il 
clic eliandio si sarebbe creduto non si dovesse praticare che nel mese di marzo, et al più 
tardi che sarà possibile, per maggiormente scuoprire la qualità del venturo raccolto, se 
pure S. M. non havesse ordinato per fargliele conseguire anticipatamente. 

L'AImiranto di Castiglia, o sia il possessore del Contado di Modica, ha privilegio per 
l'cstrationc di salme 12/m. grano per fuori Regno su ogn'anno franche di Tratte: e poiché 
questo affare resta sotto l'esame del Tribunale del Patrimonio per alcune difficoltà incon- 
trate sovra lai facoltà, perciò converrà regolarsi in dipendenza dclli ordini che verranno 
transmessi da S. M. sovra questo particolare, c dopo che havrà havulo l'onore di trasmet- 
terli la Consulta sudelta. 

Il dello Duca della Gralia è cavaliere di lutta probità e zelo per il Regio servitio, molto 
pratico di quest'Azienda, et al sentimento del medemo potrà V. S. facilmente inclinare, 
dovendola pure informare che, nell'Officio di detto Mastro Porlulnno, è il detentorc della 
Secreici ia D. Domenico Accassina, uomo pratico e zelante, et a cui qualche volta è bene 
discorrere separatamente per esser informalo del sialo di quest'Azienda, qual é uno dei 
rami più principali del Regio Patrimonio, e che merita ogni maggiore atlcnlione et avve- 
dutezza, secondo le qualità e circostanze de' tempi. 
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La creaciraonie provenienti da' Tormenti che entrano ne' Caricatori Rcgij, e quali spet- 
tano alla Regia Corte, devono servire in primo luogo per la provvista annuale che deve 
spedirsi all'Isola della Pantelleria per il bisogno di quel Presidio in quantità di salme 
1000 circa, che sogliono farsi noleggiare in due rate, cioè una in marzo, et altra in 
settembre di cadun anno. Le altre devono servire per il Peculio di Messina, n da cui se 
ne fa pagare il prezzo secondo il suo valore corrente, per farlo entrare nella Tesoreria 
Generale in conto del reddito di detto Officio. 

I*; Tratte d'oglio devono concedersi secondo la qualità del raccolto col riflesso sempre 
che la Città di Palermo, e quella di Messina ne sijno prima suflicientemente provviste per 
il loro bisogno, dovendosi star avvertito, in occasione di concessione di delle Tratte, di 
quelle ripartire secondo le richieste de'negolianti, e non restringerle in pochi per evitare 
che no faccino monopolio, e dispongano intieramente del negotio sudetto. 

Le dette Tratte solevano concedersi per il passato al prezzo di lari 8 o 12 al più per 
cadun cantaro ; però nell'anno corrente ha vendo veduto esservi frequenti richieste per 
le medeme, massime dalla parte di Francia, si è stimato opportuna la congiuntura per 
augmentar le medeme, onde col mezzo delli slessi richiedenti si sono insensibilmente 
augmentale sino al segno di sculi due per cantaro. Nell'anno corrente si crederebbe poter- 
sene concedere 10 in 12/m. cantaro al prezzo .indetto. 

L'eslratione del vino per mare, infra Regno, è un drillo di tari 12 per ogni botte che 
si eslrae per condursi da un luogo all'altro, e la maggior parte dell'eslralione procede 
dalle inarine di Mascali, il di cui territorio ne fa considerabile quantità; e quantunque si 
fosse potuto havere un partito ragionevole per l'accensamento di dette Gabelle, e sino 
alla somma di onze 1100, tuttavia si stimo meglio di lasciarla continuare per economia 
sotto la diretione del Collettore Rarabino, e ciò a causa che, havendo la Mensa Episcopale 
di Catania quantità di vino da cstraersi da quelle marine di Mascali, e pretendendone la 
esenlionc, ha sempre soluto il Vescovo far prender detta Gabella per persona a lui som- 
messa, affine di goder detta esentionc; il che per impedire, e toglier detto passo abusivo 
s'è stimato di lasciarla, come sovra, continuare per conto della Regia Corte. 

Seguono pure estrationi di vino dalli luoghi e marine di Forza, Sant'Alessio e Savoca, 

essendovi per Collettore Similmente dalle parti di Melano, sotto la diretione di 

quel Secreto : sovra di che è necessario stare in continua avvertenza per riconoscere 
massime li introiti, e saper ciò che si va operando in dipendenza sudetta. 

Il Peculio formentario di Messina corre per conto di S. M. e procede dalli avanzi del 
prezzo de' Tormenti che si distribuiscono per panizzarsi nella medema, e suoi Casali. 

Già V. S. sa che il pane altre volte si vendeva in quella Città a grana cinque, e che 
S. M. per effetto di sua clemenza s'è degnala minorarlo a grana quattro, come meglio 
dall'Ordine delli 3 giugno 1714, et altro di quella Giunta delli 6 medemo 0*1: e perciò 
essendo notabilmente diminuito il prodotto che si ricava per ogni salma di Tormento, ha 
convenuto, nel corrente anno, far la provvisione d'esso in economia; a qual effetto se gli 
rimette la nota di tutti li grani accomprati, e noleggiati per detto Peculio, e che restano 
da noleggiarsi: sovra di che conviene stare con particolar attenlione per mantenere quella 
Piazza sempre abbondantemente provvista, e con un Tondo anticipalo almeno di cinque in 
sei mesi, procurando di proflitlare della debolezza de' prezzi per l'accompra de' grani, e 
della buona stagione per la navigai ione dV moderni, per non ritrovarsi sprovvisto ne'mesi 
d'inverno, quando i bastimenti non possono da'Caricatori giunger nel porlo di .Messina. 

Fra l'altre allenlioni che si devono bavere per mantener sempre detto Peculio provvisto 
per le grandi conseguenze che in diffetlo ne potrebbero succedere, non inferiore pur anco 
deve essere quella di fare invigilare perchè il pane in delta Cini di Messina resti provvisto 
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di buona qualità, e che lanto per cagione della panizzalione, che dclli Officiali proposti ad 
invigilare sovra la medema non vi succeda mancamento veruno; a qual effetto si deve di 
tanto in tanto farne motivo a quel Capo di Giunta, alla di cui cura e sovr' intendenza sta 
appoggiato il Peculio sudetto, e provvisione del pane necessario a quel Publico. 

L'eslratione della seta dalla detta Città di Messina, per fuori Regno, consiste ncll'obbligo 
che hanno li Procuratori d'essa di pagare carlini 3 per libbra in occasione dell'estragone 
della mcdcnia da quella parte, et essendovi stala per il passato qualche difficoltà rispetto 
alle Città e Terre che fossero obbligale a transportar ivi dette loro sete, fu ciò determinalo 
col mezzo di uri Bando stato publicalo per ordine di S. M. dal Tribunale del Patrimonio in 
data dclli 20 giugno p. p. (**) per cui restano nominate tulle le Città e Terre soggette a 
detta obbligatione; onde non occorre sovra di questo cosa maggiore, salvo di star attento 
per la osservanza del medemo, e procurare di restringere, il più che lìa possibile, li con- 
trabandi che si fanno per evitare il pagamento di detto drillo. 

Per contenere li molti contrabnndi che vi sono, massime d'estratione fuori Regno, senza 
pagamento delli dovuti drilli, sarà opportuno servirsi della lìbica delle Galere, quando si 
navigano le medeme, armandola con li marinari e soldati che continuamente si pagano 
per farla girare attorno il presente Regno, comandata da un Officiale discreto, e di buon 
giudicio, acuì si procurarà, in questo caso, un'lnstruttione del signor Viceré circa il modo 
di regolarsi, avvertendo che non prenda la medema alcun impegno con li Bastimenti che 
portano bandiera francese, od inglese. 

S. M. possedè pure in delta Cillà di Messina Gabelle n" 9, che furono imposte in surro- 
galione dnlli lari 32688 che doveva contribuire quella Città per sua portionc di Tande, e 
come le medeme si trovano separatamente gabellate, così non necessita farsi sovra d'esse 
maggior discorso ; solo deve rifletterli che le medeme presentemente non fruttano che 
lari 20522, tuttoché surrogate, come sovra, per la detta somma di tari 32(i38, quando per 
altro in tal tempo naturalmente si sarà credulo che, ove non dovessero eccedere, almeno 
dovessero uguagliare detta somma, e perciò resta necessario in occasione di nuovi accen- 
samenli di procurar qualche augmento, come è seguito ultimamente sovra la Gabella di 
grana 2 per ogni rotolo di neve, a più d'un terzo di ciò che prima era accensala. 

Li altri redditi ordinarij più minuti restano baslantemcntc espressi in dello Bilancio 
generale; sovra di che non si erede necessaria maggiore spiegationc: solo devo avvertirla 
di procurare la liquidai ion.- delle minute gabelle di seta et oglio che si ritrovano pur anco 
in potere della Regia Corte, a fine di poterle far accensare con qualche vantaggio, e sino 
che se gli dij per esse ogni più accertata provvidenza. 

Oltre li sudelli redditi ordinarij vi resta pure il Donativo straordinario offerto a S. M. 
nel Parlamento generale, conchiuso li 4 manto scorso, in somma di scuti 400/m. pagabili 
ne'lermini in esso espressi, come meglio dall'atto che se gli rimette. <«*) 

La Dcputatione del Regno, che dirige l'esatione di detto Donativo, ha formalo li dovuti 
riparti; e tuttoché in quest'anno si maturi la somma di tari 105/m., non se ne sono 
bilanciale che lari 90/m. i quali verisirnilmente si crede possano esigersi, come meglio 
conoscerà dal riparlo formato in piede di detto Bilancio. 

11 Deputato So\ l'intendente di dello Donativo è il signor Duca Bologna, qual suole con- 
ferire lutto ciò che occorre in dipendenza del medemo; nel curarne attentamente l'esatione 
converrà usare la maggior piacevolezza possibile, massime in quest'anno, in cui per la mala 
qualità del passato raccolto, s' isperimenlano nel Regno alcune streltezze. 

Fra quelli che devono contribuire al pagamento di detto Donativo , in conformità di 
detti riparti, vi entra il Brachio Ecclesiastico perla sesta parte composto delli Arcivescovi, 
Vescovi, Abbati et altri di Regio Patronato; e poiché questi vi sono concorsi con la i 
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dell'approvatone di Sua Santità, c per altro dalla Corte di Roma sono venuti ordini in 
contrario per impedire detto pagamento, perciò, rispetto a questi, conviene maneggiarsi 
con tutta destrezza, a fine di conseguire il medemo sia a titolo di sussidio ne' tempi presenti, 
o sia di prestanza, mentre resta indifferente il modo, purché ne segua l'effetto. <") 

Per conseguire da' detti Ecclesiastici il pagamento sudetto, sarà opportuno servirsi dei 
mezzi proposti per facilitare l'esationc delle Tande; sovra di che deve esser informata che 
alcuni d'essi havendo voluto pagare la loro portione, hanno quella depositata in Tavola 
senza voler essere nominali, onde non soggiacere a qualche risentimento di quella Corte. 

Tuttoché nel riparlo di detto Donativo per la Tassa spettante alli Ecclesiastici sijno slati 
compresi indistintamente li possessori de'bencficij di R. Patronato, la verità pero è che fra 
quelli restano compresi li contenuti in noia a parte, che sono esenti, o pretendono esserlo 
per la qualità personale, od in virtù di privilegij concessi dalla Corte, e perciò rispetto a 
questi S. M. vuole non siano molestati, ne ricercali per il pagamento di detto Donativo. 

Sono pure slati obbligati a concorrere al pagamento di detto Donali \o li esteri posses- 
sori dei beni in queslo Regno; ma perchè vi è insorta difficoltà, se delibano contribuire al 
pagamento sudelln quelli ch'hanno accomprati beni dalla Regia Corte con patto d'esser 
immuni da qualsivoglia pagamento di Donativo tanto ordinario, che straordinario, perciò 
s'è rimesso l'esame di tale affare a diversi Ministri per darne il loro parere : et havendo in 
seguilo rimesso la loro Consulla, quale t stala trasmessa a S. M., come V. S. resta infor- 
mala, perciò sovra queslo punto resta necessario d'attendere le Sovrane determinationi. 

Nel sudello Parlamento fu pure conchiusa e risolta la numerationc delle anime, e revclo 
delle facoltà di tutte le Università, e Particolari di queslo Regno, seguila per meno delli 
Comissarij generali, e quale si ritrova a buon segno, in maniera che solo vi restano tre di 
essi per compire alla loro comissione, e già gl'altri Comissarij sono di ritorno con haver 
rimessi alla Deputatone tutti li volumi dc'falli reveli, che saranno a quest'hora al numero 
di mille e più, attorno ai quali si sta travagliando per farne li ricavi necessari]. 

11 fine di della numeratone d'anime, e revclo delle facoltà, consiste per poter fare una 
eguaglianza generale delle Tande, e Donativi Regij, et altre debiture dovute dalle medeme 
Università: a qual effetto, affinchè un'operatione di tanta importanza riesca più accertata, 

s'è stimato con Riglietto delli di nominare il Ralionale D. Gio. Rallista Alias per 

assistere a detti ricavi, e procedere a suo tempo al riparto sudetto, come sta attualmente 
facendo coll'assiduilà che necessita ad un'opera di cosi pubblico vantaggio. 

Il Deputato Sovr intendente a detta numerationc d'anime è il Principe Niscemi, Ministro 
ben informato di simil affare, e capace di riuscirvi, perche il meno parliale, e legato con 
l'interessi dell'altri Vassalli. Esso è stalo solito meco conferire d'ogni cosa relativa, e sarà 
proprio che V. S. continui in tal modo, invigilando che lutto si faccia con la maggior 
uguaglianza, e rettitudine possibile. 

L'oggetto principale di della numerationc delle anime è di accertare quest'uguaglianza, 
dovendo pure la Regia Corte conseguir altro vantaggio, cioè di far distribuire in dello 
nuovo riparto lari 12402. 5. 2., che furono sospesi per causa del passato terremoto. 

Detto nuovo riparto si crede potrà esser compito a tutto il mese di settembre prossimo, 
et il detto Rationafe D. Ciò. Rallista Alias è consapevole delle avvertenze devono ha versi 
nel procedimento del medemo, massime rispetto alle Cillà franche che non concorrono a 
detti Donativi, come sono Siracusa, Augusta, Marsala e Messina, essendo, rispello a questa 
ultima, stale surrogate le 9 gabelle, come sovra si è detto. P*J 

Per la franchezza di Marsala pende lite nel Tribunale del Patrimonio, il di cui prosegui- 
mento per ordine di S. M. si è fatto sospendere sino al presente, nè si crede del Regio 
servitio di ripigliar il corso di della causa sino a nuovo ordine della M. S. 
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Al tempo che uscirà il riparto, e nuova uguaglianza di delti Donativi è pur necessario 
un nuovo Regolamenlo alle Università circa il modo di dirigersi nel Governo economico 
d'ette, massime per estirpare li gravi abusi clic vi sono; sovra di che ne perverranno 
probabilmente a V. S. li sensi di S. M. dopoché io ha viri ha villo l'onore d'informarla 
particolarmente sovra questa materia. ('*> 

Fra le spese bilanciate del Hegno ritrovala, a titolo di pensioue, la somma di tari 7218. U. 
annui a favore della signora Principessa Orsini, et altra di lati 1959. 1. 16. a favore di 
I). Luigi Obigny, che ora sono a servire nella Corte di Madrid, e perciò di quattro in 
quattro mesi, cominciando in fine d'aprile prossimo, converrà che procuri le lettere di 
cambio per il pagamento di dette pensioni a favore di que'due litolari, et in detta Corte 
di Madrid, per la rata maturala, e che quelle trasmetta alla Segreteria di Stalo; dovendola 
avvertire che per tulio l'anno scorso tanto della Principessa Orsini, quanto il D'Obigny 
sono stati soddisfatti delle rispettive loro pensioni, e che son sialo solito servirmi del 
ncgotiantc Tommaso Natale, di questa Città, por bavere le Didatta lettere di cambio, delle 
quali se ne fa poscia dare il dovuto rimborso dalla Tesoreria generale con Biglietti diretti 
al Tribunale del Patrimonio. 

Li reddili più liquidi delle Finanze in questo Regno sono incerti, però sono di natura 
tale, che sapendosi maneggiare secondo le congiunture de'lempi, non lasciano di darvi 
assistenze ralionali anche in occasione di strettezze, onde non è fuor di proposilo talora 
il far credere molle richieste per attrattali, anche quando non sono tali, per animare li 
negotianli a ricercarle, ci anticipatamente provvedersene: di qual natura sono le Tratte dei 
foratemi, oglio, et altre simili vettovaglie, che non puonno eslraersi, salvo precedente 
ordine permissivo del Governo al Tribunal del Patrimonio. 

Il prezzo delle Traile de' Tormenti, et oglij, sono in arbitrio della Corte, onde per rego- 
lare le moderna con giusta misura, serve molto il sapere li prezzi correnti di delti generi 
si in Genova, Livorno, Nizza, che altre Piazze; e perciò sarà molto proprio et opportuno di 
continuar l scrivere di tanto in tanto alli Consoli di queste Piazze, et altre persone per 
esserne informalo, onde poter con giusta regola stabilire il prezzo di delle Traile. 

Prr V Stonarne» m.t.tar, rt<,uarda*l, U Trvppt di S. Arl-gtu-ria, Fahrickt. Fortxficatum, e Caler, 

Sovra questo Capo io non posso dare a V. S. più chiare ei accertale iiiformalioiii che con 
rimettergli la nuova eonsliltilione dell'Officio generale del Soldo, el in seguilo il Bilancio 
militare del eadente anno col piogeno di quello perii corrente, mcnlre Ira l'uno e l'altro 
vi resta quanto mai possa desiderarsi per una piena cognilione di sitttil Azienda. <*°) 

Le soggiungerò solo che, crune nissuna somma di danaro, uè pagamento può farsi dalla 
Tesoreria senza che vi sij, e se ne spedisca prima la debita livranza, quale deve essere da 
lei firmata, perciò a fine d'accertare ogni sua operatione resta necessario che V. S. tenga 
di suo carattere un rapporto in quale sijno aperle laute categorie, quante sono le partite 
separatamente descritte in dello Bilancio, e che prima di sottoscrivere delle livranze V. S. 
ne registri il ristretto, come si sta da me praticando: con questo metodo ella esperimcnlai à 
principalmente due vantaggiose conseguenze: la prima che è sicura d'haver sempre sollo 
gli occhi l'intiero sialo dell'Azienda, e clic nulla può seguire nell'Officio senza sua cono- 
scenza; la seconda che, rapportandosi da V. S. la sostanza della livranza, come dissi, 
indispensabilmente deve prima esaminarne il contenuto, e riconoscere se vi può essere 
seguila duplicatone, od altro errore; con che si vive con lulla quiete del proprio operato, 
e resta maggiormente accertalo il Kegio servilio. 
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Tutti li parliti per le provvisioni necessarie alle Truppe di pane, letti, bosco, oglio, paglia 
et orgio si trovano stabiliti per tutto il venturo anno, e successivamente por altri avvenire, 
come meglio dal registro originale de' contraili, che se gli lascia in questo Officio, e dei 
quali V. S. potrà informarsi, e rendersene pratico, stando allento por la puntuale esecu- 
tionc dei incdemi, e massime che ogn'una delle provvisioni si distribuisca e provvedi alle 
Truppe di buona qualità a giusto peso, secondo il portalo delle respettive obbligationi, 
quali si sono procurate di restringere il più che e stato possibile, con quelle spiegationi, e 
cautele conosciute convenienti, e del maggiore scrvitio, in maniera che nell'altri partiti da 
farsi, potranno servire di lume, e tal qual regola per li medemi. 

A detti P.i ni lari j si sono fatte pagare diverse somme a titolo d'anticipala, e quali devono 
raltenersi nel corrente anno, e ne' tempi espressi ne' loro contralti , come meglio dalla 
noia che a parte se gli rimette, e per ciò starà con allentione aftinché seguano le medeme 
in occasione de' dovuti pagamenti. 

Ritrovali nell'Officio tutti l'inventarij de' mobili di caserma, che si sono rimessi a'su- 
blocatori con l'importare de'loro estimi, per potergliene far dare il dovuto conto in fine 
delle respettive imprese. 

Tanto li Reggimenti d'Infanteria, che quello de' Dragoni Piemonte sono stali vestiti in 
ottobre del 1713, et in quest'anno se li son fatte distribuire le calze, e 6* de' mantelli 
respetlivamente, che se li provvedono d'anno in anno, con più si sono loro date le bonifica- 
lioni per causa de' disertori, haviilc come meglio dalle livranze spedile ; e sovra di questo 
altro non occorre che di continuare nello stesso modo, avvertendola che, prima di dar 
un vestiario nuovo, è necessario di scriverne all'Officio generale in Torino, affine di rice- 
verne per mezzo del medemo gli ordini e comandi di S. M. 

In quest'Officio generale di Palermo vi si ritrova il Comissario Butti?, mollo pratico 
dell'Azienda del medemo, sovra di cui V. S. può intieramente riposare, essendovi pure tre 
Secretarij per supplire all'altre incombenze del medemo. In Messina vi A pure il signor 
Kerrero, altro Comissario, uomo capace, e di probità, e di cui in ogni occasione se ne può 
far il dovuto capitale. Nell'altre Piazze vi sono gli Officiali del Soldo, o siano Proconser- 
vatori, nominati in detto Rilancio generale, i quali tutti devono godere de'stipendij in 
' esso specificali. Procurarà di mantener li medemi solleciti e puntuali nel dar le riviste, et 
in trasmettere le medeme con l'opportuni stabilimenti, e che informino di tulio ciò possa 
occorrere necessario in quel Presidio concernerne l'Economico militare. ( ai > 

In Castellamare, a custodia del Guarda-magazzino Donino, vi sono magazzini di panni 
et altre stoffe venute di Piemonte, destinale per le Truppe nella quantità, come dall'inven- 
tario che se gli rimette, et in fine d'ogn'anno è necessario di prenderne il conio per 
accertarsi della qualità, e quantità delle merci sovravanzanti, e per poter prendere giuste 
misure per le maggiori provvisioni necessarie nell'anno susseguente, scrivendo per ciò 
preventivamente all'Officio generale, a fine possa il tutto in tempo far provvedere. 

Già V. S. sa ritrovarsi il signor Gautier col Cassiere Buttis alla Diretione della Tesoreria 
militare in questo Regno per far pagare le Truppe di S. M. e supplire alle spese destinate 
nel Bilancio militare, et altre che per degni motivi non si stimasse di far passare per 
mezzo della Tesoreria generale; e ciò in vista di mantenere più secreto il maneggio, e che 
non passi a nolitia d'altri l'intiera spesa che si sta facendo per causa militare, et altra: a 
qual effetto con Biglietto dclli 22 decembre 1713 fu significato al Tribunale del Patrimonio 
che ordinasse al Principe Spinola, Tesoriere generale, di pagare tutte le somme che sareb- 
bero portate dalle quilanze di dello Tesoriere Gautier, controsignate da me, come cosi fu 
eseguito, e si sta eseguendo, e per ciò dovrà conlinuarc a praticar in tal modo controsi- 
gnando V. S. le quitanze sudette. <«*> 
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Dctlo Direttore Gauticr si ritrova stabilito in detto Officio con Biglietto di S. M. in data 

doli ì in seguilo a cui, sotto li se gli diede l'Instrutlione di quanto 

doveva osservare in detto suo impiego, e quale ritrovara per copia in questo Officio con 
l'alto di sottomissione e cautione passata in dipendenza del medemo. 

Affinchè in Messina non fosse pure saputa la spesa, che cola si faceva, e ne restasse 
parimenti con maggior puntualità pagata la Truppa, ei accertato il servilio di S. M. si 
stabili per Cassiere in essa il signor Curlando, con intiera dipendenza e subordinalione al 

dello signor Direttore Gautier, el al quale si fece passare sottomissione in data delli 

che ritrovara originalmente registrata in quest'Officio. 

Tanto il Tesoriere Generale del Regno, che dello Direttore Gautier sono obbligali di 1S 
in 15 giorni rimettere a quest'Officio un mcnsualc di tutto l'introito e spesa, et ogni 
qualvolta bavrà li moderni, è necessario d'esaminarli in ogn'uno de' suoi capi per accer- 
tarsi se corrono con la dovuta puntualità, e corrispondono col Bilancio, lanto nell'introito 
e spese, che per le livranze spedite. 

.\ misura del fondo che si conosce esservi in Tesoreria generale, si dà ordine al Diret- 
tore Gautier di spedire una sua quilanza per far entrare l'ammontare del medemo nella 
Tesoreria militare, con avvertenza di non dimostrare troppa premura noU'estraere detto 
fondo, nè tampoco lentezza per lasciando dimorare, massime in somma sovrabbondante. 

La Tavola di Messina, in cui entrano tutti li redditi ordinarij della Regia Corte, e per 
di cui mezzo passa l'amminislratione economica di quella Giunta, suole pure per via del 
Consigliere ordinario D. Giuseppe Lo Giudice mandar a quest'Officio il mensuale di 15 in 
15 giorni dell'introito e spesa in essa, e di cui se ne deve pure fare il confronto con detto 
Rilancio, et osservare se vi sij lentezza nell'esatione, o eccesso nelle spese; in qual caso se 
ne devono portare li dovuti raccordi a quel Capo di Giunta, o Secreto, che deve starvi con 
la dovuta altentionc. Detto D. Giuseppe Lo Giudice è persona conosciuta di tutto zelo per 
il Regio servitio el intelligente di quell'Azienda, onde nell'occasione si pini pur anco far 
capitale del medemo. 

li mensuale della Tesoreria generale del Regno, e quello della Tavola di Messina suole 
rimettersi al Ralionale D. Gio. Ballista Alias, a fine di spogliarli, rapportandoli nel Libro 
Mastro ad ogn'una delle categorie destinate in detto Bilancio; il qual Libro si fa tener dal ' 
medemo in qualità di Ralionale dell'Officio di Consultore, per esser ]»ei>ona molto versata 
nell'affari economici, conosciuto di tutta probità, intelligenza e zelo per il Regio servilio, 
e rapace di suggerire mezzi in vantaggio et augumento della Reale Azienda. 

Per facilitare il pagamento delle Truppe nelle Piazze di questo Regno già V. S. resta 
informala, che dalli Secreti in ogn'anno vengono nominali tre Deposilarij, uno de'quali si 
elige dal Tribunale del Patrimonio per l'Officio sudetlo, et in potere de' rnedemi entrano 
tulli li danari appartenenti alla Regia Corle, e principalmente le Tande, e Donativi Itegij 
che si destinano per pagamento delle Truppe; sovra di che deve starsi avvertito perche tal 
nomina cada in persone di buona fede, responsali et intelligenti per dello Officio. 

Affine di non mandare in delti Prcsidij le livranze. che resta necessario di spedirai per 
servilio militare, o altro, suole il Direltore Gauticr ritirare le medeme, e spedire li suoi 
Biglietti a delti Deposilarij per il pagamento delle somme in favore delle persone, a cui 
reslano dovute, incaricandoli di ritirare quilanza a parte, come meglio dalli Righetti in 
stampa che si sono falli imprimere per maggior facilità ; ma perchè dodi Biglietti non 
sarebbero pagati dai detti Deposilarij con semplici ordini del Direttore sudello, per ciò s'è 
aggiunta la mia conlrosignalura all'orecchio de' tnedeini, il che dovrà V. S. continuare 
stante l'ordine generale del Tribunale del Patrimonio, direno a delli Deposilarij, di pagare 
tutte le somme portale da' Biglietti del medemo Direltore, controsignali a quest'Ufficio. 
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Li sudelti Depositari) transmettono poscia detti Biglietti con le quitanze annesse alla 
Tesoreria generale del Regno, che loro gliene fa il dovuto discarico, indi detta Tesoreria 
quelli rimette per denari contanti al Direttore Gaulier, in occasione che deve compire 
al pagamento di qualche sua quitanza, in maniera che con questo mezzo tutti l' introiti 
entrano per via della Tesoreria Generale conforme all'ordine di S. M., e per altra parte 
resta facilitato il mezzo alla Tesoreria militare per il pagamento delle somme in ogn'una 
delle Piazze di questo Regno. 

Copia di detti mensuali tanto della Tesoreria generale, che della mililia dovrà V. S. 
trasmettere a S. M. di 15 in 15 giorni per meno della Secretoria di guerra, affinchè la 
M. S. resti di tempo in tempo informata dello stato, e sistema di queste Regie Finanze. 

Si trasmette pure a quest'Officio, et a detto Rationale Allias una rclatione da'sudetti 
Depositari^ sottoscritta dal Senato, e Proconsullore rispettivi de' luoghi, di tutti li introiti 
e spese che sono occorse et occorrono ogni quindici giorni per poterle rapportare in detto 
Lihro Mastro, e per potere con ciò havere una cognitione universale del slato dell'Azienda 
economica di questo Regno, e riparare a quelli abusi et inconvenienze che si scorgessero 
pregiudicievoli al Regio servitio; onde non riescili che proficuo d'esaminare di tanto in 
tanto delle rclalioni, con farsi presentare da detto Rationale Alias il Libro Mastro per poter 
sempre ha ver presente lo stato dell'Azienda sudetta. 

Di tre in In mesi dovrà far lo spoglio tanto del Bilancio militare, che di quello delle 
Finanze, per liansmeltcrlo a S. M. pure per la via sudetta, e dopo passalo f anno dovrà 
far lo spoglio generale tanto dell'uno, che dell'altro per rimetterlo come sovra secondo alla 
forma che si sta praticando per lo spoglio dell'anno cadente, e di cui se gliene rimetterà 
copia per sua maggior intelligenza, e perché resti informala do' fondi esistenti in Cassa, e 
del modo a praticarsi in avvenire, dovendo sovra di ciò esser avvertila di starvi con la 
dovuta attenlione e puntualità per esserne S. M. particolarmente gelosa, c per volere in 
ogni maniera, a suo tempo e luogo, li conti ben chiari c giustificati di sua Reale Azienda. 

La Cassa militare lanlo in questa Ciltà, che in Messina continuarà a maneggiarsi nello 
stesso modo e forma che si sta presentemente praticando, dovendo in ciò avvertirla che 
nel maneggio e diretione d'essa V. S. sola deve ingerirsene, senza che altri possa prendermi 
cognitione, ni dar ordini contrai ij a questi, liavuti precisamente da S. M. 

11 fondo della Cassa non deve sapersi che da V. S. e dal Direttore della Tesoreria, onde 
sarà opportuno ricordare di tanto in tanto al Direttore, e Cassiere la massima riserva ed il 
più rigoroso segreto in materia si delicata, e di stare con oculatezza tanto nella custodia 
del denaro, che delle scritture, per non dar motivo a curiosità, giacché Ùl questo paese 
sono assai sagaci, e curiosi per indagare simili importantissimi affari. 

Io stimo superfluo di raccomandar a V. S. di slar con la dovuta prcvcnlionc per haver 
sempre in Cassa un fondo sufficiente per il pagamento tanio importante del Pret alle 
Truppe, e di prender sue giuste misure per mantenersi con qualche larghezza provvisto 
del denaro necessario, giacché il più delle volte il servitio Regio richiede spese straor- 
dinarie, che non ammettendo dilalione, è di somma importanza supplirvi con puntualità. 

La giusta mira, e preventione che deve havere una persona preposta alla Diretione 
generale d'un'Azienda economica, come V. S., massime in un paese lontano, et in cui non 
t'bl, né si può havere l'intiera confidenza, deve essere in distinguere la qualità et impor- 
tanza delle spese, misurando da questa la necessità d'un pronto, o ritardato pagamento con 
tale disposinone, e distribuirne da supplire all'urgenza senza pregiudilio degli altri capi, 
e non mai far conoscere le sue angustie, quand'anco lal'hora vi si trovasse; ma bensì di 
conservare un buon nome, e credilo alla Tesoreria per potersi sostenere con decoro in 
qualsisia accidente che potesse occorrere. 

7 
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L'abbondanza del fondo in contanti, che tal'hora si trova in Tesoreria, non deve far 
diminuire le sollecitudini per premere 1'csatione de' redditi maturati, ma solo deve dar 
luogo ad una discreta tolleranza, ove massime riesce con qualche beneficio del Publico; 
per altro deve ricordarsi, che d'ordinario all'abbondanza de' fondi e prossima qualche 
straordinaria et impensata spesa che vi cagiona strettezze non prevedute, le quali spesso 
paiono meno gravi se 1'csatione de' redditi si mantiene col suo vigore, e sono sostenute 
con li medemi, onde questa non deve rallentarsi per qualunque abbondanza che corra. 

Occorrendo al Viceré necessità di qualche somma per essere impiegata in qualche 
urgenza del Regio servilio, spedirà il medemo a V. S. un Ordine, da esso sottoscritto, per 
far pagare ciò che gli sarà necessario; e per ciò a misura d'essi vi farà compire con la 
dovuta puntualità, e mediante la speditione d'una sua livranza alla Tesoreria di militia. 

Necessitando alle Gabelle generali di Piemonte la previsione di 5 in 6 mille salme sale di 
Trapani in cadun anno, s'è stimato per maggior vantaggio d'essa d'acccnsare unitamente 
al negotiante in questa Città, Teresi, due saline già spettanti all'Almirante di Castiglia, le 
quali sono presentemente sotto l'amministratione di D. Diego Merino Procuratore generale 
di S. M. C, et esse mediante la somma in cadun anno espressa nella scrittura, che se gli 
rimette; et il raccolto, e prodotto d'esse per la metà spettante al R. Patrimonio, deve 
spedirsi per Villafranca a misura de'bastimenli che si presentano, con pagarsene il nolito 
in ragione di tari 24 per ogni salma, a tanto ridotto dopo fatto le possibili diligenze, con 
avvertire che li bastimenti da noleggiarsi siano di questo Regno, il più che sia possibile, 
per dare piuttosto a questi, che ad altri l'utile, e trattenimenti sudetti. Del prodotto e 
raccolto di dette saline havuto nell'anno scorso, già se ne sono spedite per Villafranca 

salme come dal conto a parte. Si è pur fatto pagare l'importare della metà del fitto 

di dette saline a detto Teresi, sotto il di cui nome corre il contratto, e ciò con livranza del 
24 corrente, che potrà riconoscere. 

Di tulle le spedilioni che si fanno di detto sale per Villafranca se ne suole dar avviso 
all'Intendente generale del Contado di Nizza, trasmettendogli le polizze di carico, et infor- 
mandolo della qualità del contratto e nolito seguito, come altresì de' pagamenti in conto 
fatti, e che restano colà a farsi a' Patroni de'bastimenli noleggiati. 

Per supplire a dette spese il Direttore Gauticr ha presentemente un fondo particolare 

di lire e delle quali la Tesoreria particolare di Torino riceve, per mezzo delle 

Gabelle generali, il dovuto rimborso: per simile occorrenza deve carteggiarsi col signor 
Cavaliere Martini per informarlo non solo delle delle speditioni, ma pur anco con trasmet- 
tergli il conto delle spese fatte per detta causa, perchè possa disporne il relativo rimborso 
a quella Cassa particolare. 

In ogn'una delle Piazze e Forti di questo Regno S. M. ha comandalo si dovesse mante- 
nere un fondo di riserva de' viveri per mesi tre, cioè di farina, grano, biscotto, col bosco 
in proportione per la cottura del pane ; che però si rimette a V. S. una nota generale di 
tutti li fondi e viveri che presentemente sono esistenti in ogn'una di dette Piazze, et in 
potere de' rispettivi Guarda-magazxini, affinchè stij non solo con la dovuta altentione per 
far mantenere effettivamente li inedemi, ma pur anco per rinfrescarli a misura del bisogno, 
dovendo a quest'effetto farsene render conto da detto Guarda-magazzini, e di tempo in 
tempo informarsi dello stato e qualità de'mcdemi, e di quanto possa occorrere. 

Li Parlitarij del pane sono pure obbligati alla forma de' loro contralti d'haver e man- 
tenere un fondo di riserva nelle rispettive Piazze, per mesi tre, di farina e formcnto, et 
il bosco a proporzione: è perciò necessario incaricare li Ollicij del Soldo ne'Presidij, 



et eliandio scriver alti Comandanti di stare attenti, onde non manchino dette provvisioni 
tanto necessarie et importanti nelle Piazze per qualsisia accidente che potesse occorrere. 
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In occasione del giro da me fatto attorno questo Regno s'è dato ordine di stabilire le 
niunilioni dentro li stessi Forti, facendo cosliurrc forni e ruolini ove non erano, come 
s*è eseguito a Trapani e Licata, e si sia eseguendo nell'altre Piazze, secondo l'avvisi liavuti 
da' respellivi Comandanti, a' quali sarà sempre opportuno qualche nuovo ricordo. 

In questo Palazzo si ritrova pure stabilita la munii io ne con li magazzini di farine, grano 
e bosco a proportione, secondo l'obbligatioiie del nuovo partito, e ciò oltre le provvisioni 
di biscotto et altri viveri che sono in potere del Guarda-inagazzino Messina. 

Fra gli altri Forti deve sempre haversi in mira di tener abbondantemente provvisto 
questo di Caslellamare di Palermo; a qual ell'elto perchè non manchino mai le provvisioni 
necessarie, s'è stimato di far tener dentro il medemo le provvisioni de' viveri e vettovaglie 
necessarie per la squadra delle Galere sotto la custodia del Guarda-magazzino Bonino, in 
maniera che con questo mezzo deve sempre ritrovarsi fondo sovrabbondante d'ogni sorte 
de'mcdemi senza maggior costo, nè spesa della Regia Corlc. 

Il Forno di Caslellamare, che ha facoltà di consumare salme Ire e mezza di formento 
in cadun giorno, s'è accensato a Giuseppe Mancini, e Carlo Del Ite mediante scuti tre al 
giorno di questa moneta, da incominciare il V gennaro a tutto agosto, con obbligo pure 
al medemo di tener per fondo di riserva, et in quo' magazzini salme 50 farina, et allrc 
50 grano, col bosco in proportione, e meglio come dalla scrittura che se gli rimette; e 
perciò dovrà starsi attento per la puntuale csecutione della medema. Dello Forno soleva 
per il passato acccnsarsi sculi 4, 5, e sino a tì in cadun giorno, il che dipende dal maggiore, 
o minor prezzo de' grani, et in quest'anno che il formento ha valuto, e vale sino a lari 66 
la salma, non s'è potuto conseguire maggior beneficio che di detti sciiti tre al giorno, e 
perciò non s'è voluto acccnsarc che per breve termine, in vista di vantaggiarne il fitto, 
ogni qualvolta si rendano, col venturo raccolto, più dolci li prezzi de' nuovi fermenti. 

S. M. ha permesso che li Comandanti delle Piazze in questo Degno godano de' lucri con- 
tenuti nello slato generale, che se gli rimette; e per ciò sarà cura di V. S. di procurare 
l'adempimento e puntuale eseculione del medemo, senza «he per causa dclli Officiali o 
Truppe segua alteratone, o abuso in pregiudicio del Publico, o del Particolare. 

Già V. S. sa che, oltre la dirctione dell'Officio appoggiatagli da S. M., deve pure, a tenore 

del Regio Biglietto dclli supplire alle parti d'Intendente generale d'artiglieria, 

fabbriche, e forti Ik ut ioni in questo Regno; sovra di che non mi occorre cosa particolare a 
suggerire alla sua aitenlionc per il Regio serviti», che di stare col dovuto risguardo alle 
spese che dovranno farsi per della causa, come altresì per li conti che devono in fine di 
cadun anno dare li rispettivi Guarda-magazzini del loro maneggio, e che nulla si passi, 
salvo mediante le opportune giuslitìcationi, e dopo haver quelle attentamente esaminate, 
e considerate. Stimo tuttavia di soggiungergli che nell'ispezione delle Piazze, havendo 
riconosciute le riparlitioni falle dalli Impresari nell'anno scorso, ho ritrovato esservene 
seguite alcune che potevano differirsi, perchè non tanto necessarie, e per contro omraesse 
altro indispensabili ; e che si sono date a parlilo alcune minute riparationi, che la loro 
qualità et il scrvilio di 8. M. richiedeva si facessero in economia, con assistenza non solo 
del Comandante della Piazza, si pure dclli Officiali d'artiglieria, Munitori e Proconservatori 
che vi sono; sovra di che è necessario che vi slij con la dovuta allentionc. 

La Piazza di Siracusa è quella che necessita più prontamente diverse riparationi per 
evitar massime un maggior danno, come meglio riconoscerà da uno stato che se gli rimette, 
preso dal Capomastro Pozzo, con cui io medemo le ho riconosciute. Esse sono divise in due 
capi, cioè alcune del tutto indispensabili, le altre puonno differirsi per poco tempo; e per 
ciò sarà opportuno ne faccia le sue rappresenlationi non solo al Viceré, ma pur anco ne 
scriva al signor Intendente generale Ricaldini, a fine d'haverne le Sovrane detcrcninationi. 
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Li pagamenti per fatto d'artiglieria, fabbriche e fortificationi devono seguire col metto 
di V. S., nè si crede del Regio scrvitio passino per altro canale, né che per questo segua 
alcuna deslinationc di fondi, ina solo si provveda quello che sarà portato dal Bilancio di 
ogni anno, e che sarà da S. M. approvato. 

La Diretionc della squadra delle (ìalere di questo Regno, fabbrica d'esse, et ogni altro 
travaglio marittimo, resta appoggiala al signor Cavaliere Osasco, che ha sotto di sè, oltre 
il suo Secretano, due altri Officiali che travagliano nell'Officio" a parte, destinalo per le 
(ìalere ; però le livranze, stabilimenti e provvisioni, et altre spese devono continuare a 
passare, come passano presentemente per quest'Officio, et A necessario di stai vi con molta 
atlentione per esser questo un articolo di considerabile spesa, e principalmente attorno 
le provvisioni, sovra cui si può far risparmio considerabile, praticandosi a'suoi debiti 
tempi, massime quelle di vino, oglio, tonnina e formaggio. Le altre provvisioni devono 
farsi secondo le congiunture et opportunità , essendosi esperimentato che ordinariamente 
provvedendosi roba di riscontro, si godono prezzi molto avvantaggiosi. 

S. M. vorrebbe che s'augmentasscro in questo Regno le fabbriche delle vele principal- 
mente per provvedere li liegij llastirnenli, e per impedire con questo che il denaro non 
esca dal medemo ; a qu.il effetto s'è transmesso nella Cillà di Messina, ove vi sono simili 
fabbriche una mostra d'ogni sorla di velame necessario per detti bastimenti, con li prezzi 
ai quali s' hanno in Malia, a fine di concerlarne con delti mercanti Messinesi il partito, e 
dargliene l'obhligalionc; il che dovrà V. S. coltivare per ridurlo al suo line. 

Già resta informata come S. M. ha ordinato si lavorasse in quest'anno alla coslrutione 
della quinta Galera, come pure ad una nuova Fregata di 40 pezzi di cannone ( ,5 >; a qual 
effetto si sono falli tagliare quantità d'alberi nel Itosco di Marinco proprij per della co- 
slrutione, buona parte de' quali si ritrovano pur anco in quel bosco et in detto luogo di 
Marinco, e devono farsi condurre a questo Arsenale subilo che lo permetterà la stagione, 
e si saranno le strade rese praticabili, e ciò col mezzo de'bovi accomprati per conto del- 
l'Officio, odi qualche partito che probabilmente si potrà havere migliorandosi la stagione, 
et in tempo che non vi corrono travagli di campagna, come sono i mesi di marzo et aprile 
prossimi; in difetto poi non dovendosi tardare la tradulionc di detto legname, e conse- 
guentemente la coslrutione di detti Bastimenti, sarà forzoso di comandare li bovi delle 
Terre più vicine per detto trasporlo mediante il pagamento di tari 12 per ogni Iratto, 
come si praticò nel passato autunno. 

Nel Rilancio di quest'anno s'è compresa la spesa per la manutentione di dette 5 Galere, 
come altresì per la nuova Fregata ; ma perche queste non potranno esser costrutte che 
circa il fine del corrente anno, perciò dello fondo bilanciato per la manutentione potrà 
supplire per la spesa della coslrutione , massime che S. M. ha comandato che non si 
provvedano li Officiali et altre persone necessarie per l'equipaggio di delti ì Bastimenti 
che un mese avanti sijno in stalo di mettersi al mare. 

Mancando alle 4 Galere che sono in stalo di navigare qualche quantità di schiavi per 
armarla compitamente, s'è scritto per ordine di S. M. con lettera delti al Com- 
mendatore Simeone, in Malia, perchè procurasse quanto prima l'accompra di schiavi 50 
al prezzo che non eccedesse scuti 100 caduno, e già s'è havuta risposta, come havrebbe 
quanto prima procuralo l'accompra sudetta; a qual effetto questo signor Bajlio Reggio, 
Ricevidore della Religione, ha scrino alli Cavalieri Amministratori di quel Tesoro di som- 
ministrare a dello signor Commendatore Simeone il denaro necessario, per cui se gliene 
sarebbe qui dato il dovuto rimborso: e per ciò non sarà fuor di proposilo di continuare 
anco sovra di questo le opportune premure e diligenze, similmente che per la levala 
d'uomini di buona voglia sino al n* di 50 in 60, come si sta presentemente facendo. 
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11 signor Intendente generale Ricaldini con sua lettera delli mi ha scritto di 

bavere per ordine di S. M. fatte tagliare quantità di piante d'alberi ne' boschi di Pigna da 
servire per le Galere e Vascelli, le quali devono tradursi alle spiaggic di Ventimiglia, come 
meglio dallo stalo a parte clic se gli rimette; e per ciò converrà procurare qualche Basti- 
mento proprio per la tradulionc de'mederni da detta spiaggia a questo Arsenale, e per 
agevolar la spesa di detto Bastimento si potrebbe caricarlo di sale per conto delle Gabelle 
di Piemonte, da Trapani a Villafranca, col carico, nel ritorno, delli alberi suddetti. 

Dal primo Commissario Gola devono venir transmes.se rub. 8/rn. canepa per servitio di 
queste Galere, a quel «Hello già se ne ritrova spedita e consegnata in potere del Munitole 
Saracco la quantità contenuta nelle polizze di carico che se gli rimettono, e di tempo in 
tempo che giungerà la m edema deve il signor Cavaliere Osasco farla travagliare, e con- 
vertire ne' cordaggi più necessarij, servendosi delli uomini e persone che si sono fatte 
venire da Villafranca per impiegare sovra della Fregata; a qual effetto stimo opportuno 
•li suggerirle, come si erede del servitio di S. M. d'introdurre sovra questa Squadra delle 
Galere alcuni bassi Officiali e marinari di Nizza, Villafranca et Oncglia, sovra quali si pud 
fare maggior capitale di quelli del presente paese : e se non fosse per altro, almeno per 
haver sicure relationi di lutto ciò che si sta facendo sovra le moderne Galere. 

Nel Bilancio militare non se compresa la spesa del primo Battaglione delle Guardie, nè 
del terzo Battaglione Savoia che deve venire, sul fondamento che il primo dovesse partire 
per Piemonte, similmente il secondo di Savoia ; ma perchè può darsi il caso che li inedemi 
continuino per qualche tempo la loro permanenza in questo Regno, si creile tuttavia che 
col fondo di detto Bilancio si possa supplire a delta spesa, massime che s'è bilanciata la 
somma di franchi 217,546. .4. 0. a lilolo di siraordinarij : e parimente la quinlaCompagnia 
del Battaglione delle Galere, la quale sin bora non v'è alcun ordine di formare, giunto mas- 
sime il ftevenanbon del Bilancio militare dello scorso anno rilevante alla somma di 

che si lascia per fondo di riserva in questa Cassa militare, oltre a franchi di 

straordinarij pure havuti nell'anno scorso per le cause espresse in nota a parte. 

I.'intentionc di S. M. è che V. S., olire la diretione dell'Officio generale del Soldo, et 
Intendenza generale d'artiglieria, fabbriche e fortificationi provveda pure sovra tutti gli 
affari economici concernenti il suo Regio Patrimonio, non che a quelli risguardanti la 
Deputatone del Regno, Senato di Palermo, e Deputatone delle nuove Gabelle, e che 
spedisca, per tutto quanto sovra li Biglietti, Decreti e provvisioni necessarie sotto l'ordine 
del signor Viceré, dovendo su questo avvertirla di starvi con tutta vigilanza et attentione, 
massime nel distendere li delti Biglietti et ordini, servendosi de' termini pili proprij per 
mantenere quel decoro ci autorità che si deve, facendo ncll'istesso tempo tutti li riflessi 
necessarij per conoscere le conseguenze che puonno derivare da delti Biglietti e provvi- 
sioni, e praticando tutti que'mezzi e preventioni che la sua prudenza saprà suggerirle per 
il maggior accerto del Regio servitio, e publico, e per evitare ogni grave impegno. 

Già V. S. resta informata che S. M. dall'arrivo in questo Regno sino al presente non ha 
permesso che alcuno de' suoi Ministri s'ingerisse, e tanto meno provvedesse per li crediti 
e debiti del Governo passato; solo in caso di raccorso di detti creditori s'è stilato di farli 
provvista in cui si dichiara, come non si dissente che il Tribunale del Patrimonio provveda 
come stimerà meglio convenire di giusiilia, trattandosi d'affare che riguarda il Governo 
passato: e ciò perchè non si possa indurre da alcun atto, che il Governo presente resti 
tenuto al pagamento di delli debiti ; a qual cucilo non s'è mai voluto neppur esigere alcuna 
somma, o credilo maturato in tempo del passato Governo, come meglio havrà potuto cono- 
scere dall'ultimo Biglietto diretto a quel Tribunale, da V. S. spedilo, in maniera che potrà 
continuare a regolarsi in tal modo per non entrare nelle conseguenze sudette. 
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S. M. Cattolica 1*4 riservata nella cessione di questo Regno li beni, gin dell'Abiurante di 
Cartiglia, che consistono nel Contado di Modica, e Baronia d'Alcamo e Calatafuni, con più 
quelli altri che si trovavano confiscati a* Baroni contumaci, o sequestrali ad Ree lesiaslici, 
e quali tutti restano sotto l'amministratione di I). Diego Merino in qualità di Procuratore 
generale di delta Maestà Cattolica (**); e perciò in osi non conviene ingerirsi, ma solo si 
deve procurare di mantener una buona cui rispondenza col medeino Merino, stando per 
altro attento clic non resti in verun modo pregiudicata la giurisditione di S. M., mentre 
della Maestà Cattolica uon ha, in delti Siali e beni, maggior prerogativa, che quella 
havrebbero ristessi Baroni e Vassalli, quando si trovassero posseder li inedemi: in prova 
di che deve esser informala come nel riparlo generale fatto dalla Dcputationc del Regno 
di detto Donativo straordinario, nella politone spettante a' Baroni sono pure siali com- 
presi detti feudi confiscati, e che in seguilo detto D. Diego Merino mi fece rimettere le 
polizze del pagamento di dello Donativo per la parie spellante a'medemi feudi, le quali 
furono da me ritirale, e girate in Tavola per conseguirne il pagamento, indi nuovamente 
rigirale a favore del medomo in seguito ad ordine bavulone da S. M. che ha voluto usare lai 
convenienza, trattandosi d'interesse immedialo della della Maestà Cattolica, e ciò rispetto 
alla portione dovuta per il Contado di Modica. 

Non dovrà pure tralasciare di stare con la dovuta atlenlione per appoggiare gl'interessi 
delle Università, e procurare che alle moderno sij somministrata pronta e conveniente giu- 
stitia, con impedire che siano indebitamente gravate da spese di Delegali <«>, et all'incontro 
le medeme suppliscano con le loro forze coti quella puntualità e giustitia distributiva che 
si richiede, insinuando a quest'effetto al Conservatore Sapellani d'accudirvi per sua parie 
nel Tribunale del Patrimonio per il molto clic imporla al sei vilio di 8, M. la conservatone 
delle medeme, e per dar a conoscere la maggior attentione del presente Governo per il 
publico servitio. 

Riconosco superflue queste mie deboli notitie all'intelligenza di V. S. massime dopo 
l'esperienza, e cognitioni che ha acquistale nella dirctionc, e maneggio di quest'Azienda 
da mesi sette che si ritrova in questo Regno; tuttavia la prego di gradirle tali quali sono, 
e di credermi con insuperabile devotione 

raJcnoo I. *5 Mirar.. 1115 



Anioni a alla Memoria ingnilliva rimessa al Conte Bolgaro sotto li 25 frbraro scorso. 

Essendo imminente la mia partenza per Torino, stante la permissione havutanc da S. M., 
affinchè V. S. resti accertala del giusto fondo in contanti che si trova in Cassa nelle mani 
del Direttore della Tesoreria Gaulier, se gli rimette la qui gionta copia del ristretto di conto 
dal medemo disteso 0 sottoscritto, e da esso comprenderà ritrovarsi effettivo, cioè: 

Fondo dell'anno 1713 Fr. 447,004 li 10 

Fondo del 1714 » 53(5,0 Ili 3 6 

Altro proveniente da casuali straordinari per le cause in nota a parte » 35,753 5 • 



Suo Devot."" Servilorr 
Fomàna 



Fr. 1,019,374 1 4 
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La prima parlila di franchi U7.00.Ì 12 10 deve restare per fondo di riserva custodita 
in Cassa a parte, quale non potrà spendersi, o farsene esito per qualsisia causa senza 
special ordine di S. II., essendomi preso la libertà di passarne simile nolitia a S. E. il 
signor Viceré in esccutione de' Sovrani comandi ricevuti con R. Biglietto del \° corrente. 

Dell'aiti* due partile. potrà V. S. valersene nell'urgenze del Regio servitio, e quando si 
dasse il caso che li redditi ordinarij di questo Regno non fossero sufficienti al pagamento 
delle spese, il che non si crede, attesa la special aitcntionc e vigilanza di V. S. sia per far 
esigere, liquidare et augumentarne, per quanto sarà possibile, li redditi ordinarij. 

Ritrovandosi il Peculio di Messina provisto di formento vecchio solamente per lutto il 
venturo agosto, si crede opportuno ora che s'avvicina il nuovo raccolto, e che il prezzo 
de' Tormenti 7." Indilione è diminuito, potesse farne compra di salme 3/m., facendolo noleg- 
giare per la Città di Messina, e che intanto disponesse pure l'accornpra de' Tormenti, nuovo 
raccolto, necessar i] a detto Peculio per l'anno venturo per profittare de'prezzi vantaggiosi, 
che probabilmente s'incontraranno dopo seguito il medemo, quando massime corrisponda 
l'abbondanza d'esso alla buona apparenza, che corre presentemente. 

Qualche quantità di detti formenli, in numero di cinque in sei mila salme, potrebbe 
provvedersi dalle parti di Catania, con che oltre il vantaggio sperabile nel prezzo si con- 
seguirebbe sicuramente quello del minor no) ito da quella Città a Messina, e si potrebbe 
appoggiare tal incombenza al signor Capo di Giunta Trans, suggerendoli di maneggiar tal 
affare col mezzo del signor D. Eusebio Massa Catanicsc che risiede in Messina, e si dimostra 
affelionato per il Regio servitio; in proposilo di che si deve avvertire che li formenti 
sudetti d'accomprarsi siano di buona qualità, ben netti e purgati, e che corrispondino al 
peso che necessita per il Peculio sudello. 

Le tratte di formenti per fuori Regno V. S. sa essersi diminuite presentemente dalli 
tari 80, a'quali si concedevan nel passalo inverno, a tari 25 per salma: e poiché non vi 
sono richieste per l'estratione de'medemi, converrà perciò nel mese di giugno prossimo 
rimetterle a tari 20 per salma, a fine di facilitare maggiormente questo negotio per rica- 
varne il reddito bilanciato nell'anno corrente, se sarà possibile, maneggiandone più, o 
meno il prezzo sudetto a misura delle maggiori, o minori richieste, con avvertenza però 
sempre da dover mai esser meno dclli tari 20 per salma, compresi li minuti. 

llavendo il Barone D. Giovanni Dattisla Ricca fatto un partito alle Tratte di vettovaglie 
di Scicli, e Vittoria per il prezzo d'oncc 2000 annue con intelligenza di profittare la metà 
d'ogni augumento che havrebbe havulo la Regia Corte sovra le moderne, si trasmise con 
biglietto del 25 scorso aprile al Tribunale del Patrimonio la delta offerta unitamente ad 
allra del Raronc D. Silvestro, come V. S. ne resta informata ; e poiché ne segui il delibe- 
ramelo in favor di quest'ultimo, mediante la somma d'once 2100 e per tre anni a venire, 
restano perciò dovute a dello Barone Ricca once cinquanta in cadun anno, tuttoché il 
Tribunale del Patrimonio non havesse voluto accettare detta offerta con la sudelta con- 
ditone: per altro essendo tal affare stato maneggialo particolarmente con quest'Ufficio, 
conviene al servitio di S. M. di mantenere la buona fede, e perciò potrà V. S. far pagare a 
detto Barone Ricca le detto once 50 in cadun dclli detti tre anni con spedirne l'opportuni 
biglietti al detto Tribunale del Patrimonio, non spiegando in essi la causa, ma solo con 
dire — per cause del Regia servitio riservate a S. E. 

V. S. sa che le dette Tratte sono poscia slate levate al detto Barone Ferrera, e deliberate 
al Barone Ricca per once 3/m. a motivo di competenze, et emulatone incontrata fra loro, 
onde quando mai dello Rarone Ricca pretendesse maggior profitto ili delle 7150 in detti 
tre anni, V. S. non dovrà dargli alcun orecchio per essermi io chiaramente spiegato che, 
dopo il primo deliberamento seguito in oncie 2110 a favore del Barone Ferrera, non 
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intendevo vi corresse più alcun impegno, nè ragione di beneticij a favore di dello Barone 
Ricca, come ne resta pienamente informato il signor D. Giovanni Ballista Allias, a cui in 
termini < hiari si spiegò questo sentimento prima che seguissero li nuovi incanti e delibe- 
ramenli per della gabella, et immediatamente che si scopri l'emulationc sudetta. 

Ritrovandosi presentemente provvista la maggior parte del legname necessario per la 
fabbrica della quinta Galera, e nuova Fregala, come V. S. sa, conviene sollecitare il signor 
Cavaliere Osaste che senza ritardo s'intraprendi la inedema si per l'una, che per l'altra, 
stanti li premurosi ordini che si sono riavuti da S. M. per causa sudetta. 

Essendosi osservato che li grani, quali si sono fabbricali in questa Zecca col rame venuto 
di Francia, tuttoché corrispondenti nella bontà intrinseca, non riuscivano però con quel 
colore rosso che si conviene, s'è credulo del Regio scrvitio, e publico di far venire nibbi 
mille rame rosso da Torino, che si ritrova presentemente in un magazzino della Dogana, 
et in potere del Secreto et Amministratore D. Placido Marchese; e poiché fra li Partitarij 
D. Antonino Carcerano, e Bracco vi sono insorte alcune differenze, s'è fatto sapere a'sudetli 
d'intendere le medeme per ripigliare della fabbrica, e però dopo che saranno tra di loro 
convenuti si potrà loro rimettere detto rame con le precautioni necessarie, facendone loro 
pagare il prezzo donne diecinove in venti il cantaro, che dovrà sborsarsi in mani del 
Direttore Gautier per rimpiazzarne la Cassa di Torino, che ha supplito a dette spese. 

S. M. si è compiaciula accordare al Luogotenente Bubat la metà paga d'Aiutante per il 
corrente anno, come da suo Regio biglietto delli 24 aprile scorso, onde potrà V. S. spedir- 
gliene l'opportuna livranza, continuando in avvenire a tenore del moderno. 

Alla Religione di Malta restano pur amo dovute salme C/m. fermento per saldo dell'an- 
nualità 7.' Indizione ; e poiché S. M. intende che se le concedino, si potrà perciò spedirne 
il biglietto alla prima richiesta che ne faranno, colle partecipationi del signor Viceré. 

Ritrovandosi vacante l' Ufficio di Maggiordomo dell'Ospedale di Messina, come altresì 
quello dell'Ospedale di quesla Città, stimai mio obbligo portare alla notitia di S. M. tali 
vacanze, con suggerire che si sarebbero potuti riempire li due posti con due Ufficiali Resi- 
denti, et in questo modo avanzare la spesa nel Bilancio militare; et essendosi degnata la 
M. S. d'approvarne la rapprcscntationc, s'è compiaciuta ordinarmi dovessi proporre li 
detti due Soggetti al signor Viceré per stabilirli in detli impieghi, mentre dalla Secretarla 
di Guerra ne sarebbero poscia siale spedite le necessarie coniissioni onde per maggior 
dono dell'Ospedale di Palermo s'è proposto il Capitano Regio con l'islessa paga di cui 
gode di franchi 12 al mese, e per Messina il Capitano Legazza, pure con l'islessa paga di 
franchi 12 che ora gode, e da prendersi respetti va mente sovra li redditi di delti Ospedali. 

lo mi ritrovo haver appresso di me li mensuali della Tesoreria generale di questo Regno 
dal 1" gennaio per tutto li 15 corrente mese, come altresì «incili della Tesoreria di Mililia 
per detto tempo, onde resta solo che V. S. trasmetta di tempo in tempo gl'altri susseguenti 
in conformità di delta Memoria insirutliva. 

lv.l---r.il., li Si u»,jfiu 1115. 



Fontana W 



ORDINI, DECRETI E PROVVEDIMENTI PER LA NOMINA DEI GIURATI. 



Sua Mattia amanda ai Pro^icrtàiiniero Placido Sferuua di ritorti tuli* Città e Terre Demaniali 
per tollecUaré , raccogliere le tale degli icritfmti teoreti per la nomina dei Giurai, deli' anno 1714 * 1715. 

(Art*t«u »»«ul( ti Traimi! 

VieUrms \meim Rei SicBi*, Bierasaleni et Cypri, etr. 

\ostro fid. salutem. Conforme all'ordine dato con le lettere dell'Officio del 
nostro Protonotaro del Regno delli 16 gennaro, V indictione, 1579, già è 
tempo di ritrovarsi fatte le cedole delli scrutinij per la crealione dell'Officiali 
dell'anno prossimo venturo 1714el718, le quali si devono raccogliere, e 
ridursi al cennato Protonotaro, onde a tempo si facci detta creatione; per il 
che v'ordiniamo che dobbiate conferirvi nelle Città e Terre di questo Regno 
con farvi consignare dalli Giurati di quelle le sudette cedole di scrutinij 
clausi, e sigillati more solito, e se alcune d'esse non si trovassero fatte per 
non esservi stato Sindicalore, ordiniamo alli sudetti Giurati che siati™ et 
incontinenti 1 habbiano da fare non obslanle che non vi sia presente il Sindi- 
catore, e qualsivoglia ordine in contrario, al più fra un giorno, et ancorché 
non sia di festa con quelli Officiali e persone solite intervenire, che si tro- 
veranno presenti nelle Città c Terre che siano, acciò con ogni brevità si 
spediscano, et in caso che sotto qualsivoglia colore li Giurati lasciassero di 
fare ciò, l'ingiungerete che sotto pena di 7 400 per ognuno d'essi che con- 
traverrà, d'applicarsi al nostro Regio Erario, habbiano a far congregare il 
solito Conseglio per la speditione della cedola del scrutinio, quale vogliamo 
v' habbiano di consegnare spedita fra il termine di giorno uno, conforme di 
sopra; e questo non obstante qualunque Ordine, Statuto, Atto, Prammatica, 
Capitoli del Regno che in contrario vi fossero: e ritrovandosi in alcune d'esse 
Terre e Città il Sindicatore, la formeranno con la sua presenza, e nell'istesso 
giorno, sotto la sudetta pena, vi dovranno far consignare, ad effetto che nel 
vostro ritorno l'habbiate da consignare al riferito Protonotaro; e dai Giurati 
di dette Città e Terre, seti da qualsivoglia altri Officiali a chi spetta, vi farete 
pagare le ragioni del vostro pedaggio come al solito, e se vi tratterranno più 



del solito di dello giorno uno dell'arrivo vostro, ve l'habbiano da pagare a 
ragione di tari 8 il giorno di più di quello che è slato solito pagarsi, insino 
a tanto che sarete spedito et integramente pagato; et essendo li Giurali reni- 
tenti a sodisfarvi subito le sudette ragioni che vi compctiscono una con le 
sudclle giornale, che forse vi faranno vacare per l'effetto sudelto, all'ho» 
procedirete all'espignoralione dei beni et effetti d'essi Giurati, o qualsivoglia 
d'essi, quali beni per voi espignorandi vendirete al publico incanto, e libe- 
riate all'ultimo dicitore e più offerente, e non trovando beni procedirete a 
carcerationi d'essi Giurati o qualsivoglia d'essi, ad ingiuntioni penali el altri 
remedij a voi ben visli, che noi sopra ciò ve ne diamo e concediamo licenza, 
ogni autorità e potestà. Ordinando a detti Giurali di sodisfarvi dette ragioni 
e giornale, che forse vacarete, come sopra, di qualsivoglia denaro dell'Uni- 
versità, noti obstante qualsivoglia ordine, stante trattarsi di servitij personali, 
serviggio nostro, e benefìcio del Publico di tulle le Citlà di questo Regno 
tanto necessario. Ordinando di più alli Giurati et altri Officiali che sotto la 
medesima pena liabbiano ria trasmettere con voi stesso, per via del Proto- 
notaro del Regno, li scrulinij secreti, che noi circa pra>missa ve ne diamo ogni 
autori là e potestà; ordinando a lutti i singoli Officiali maggiori e minori, 
presenti e futuri, che v' liabbiano da trattare, e reputare per Scrutiniero e 
darvi competente posala gratis, e non vi habbiano da molestare durante il 
vostro escrcitio nò per civile, o criminale, nè per apportatone dell'armi non 
proibite dalle Regie Prammatiche, anzi vi debbiano dare ogni loro aggiuto, 
e favore quante volte da voi sarà richiesto, e altrimenti si sentano incorsi 
nella pena di docati mille, d'applicarsi al nostro Erario ; ordinando anche ad 
ogni Città e Terra Demaniali di questo Regno, che nella fattura di dette cedole 
di scrulinij habbiano da osservare tutto quello, e quanlo resta da noi ordinato 
per l'altre nostre sotto la giornata delli 15 febraro, 8* indilione, 1670, spedite 
per via dell'Officio del Protonotaro del Regno, come anche inviolabilmente 
osservare l'ultime nostre emanale per detto Officio sotto li 30 giugno, 3* indi- 
lione, 1659. E cosi eseguirete se la nostra gratia tenete cara. lìat. Panarmi 
die trigesimo decembrit t"13. 



V. AMEDEO 

De St-Tiiomas 



Domenico Pai-é Protonotaro 
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Victorius Anc4«s. Dei grMii, Rtt Sitili*, Hierasalea, ri. . 

Receplo scrutinio prò Oflicialibus creandis in Civitate Leucala? prò anno 
presente qui currerc incipit a primo die mensis maij, et liniet ultimo aprili» 
post immediate sequentis 1715, has infrascriplas personas prò Oflkijs desi- 
gnalie exercendis et adminislrandis cum omnibus ci singulis iuribus, lucri», 
emolumenti^, pneeminentijs, pnerogativis, obvcnlionibus, honoribus quoque 
et oneribus, ac alijs ad dieta Officia debite spcctanlibus et perlinenlibus, 
creaudas et deputandas foro duximus , videlicel Juralos D. H veroni munì 
Celesti, D. Placidum Orlando, D. Ilyeronimum Cannata, et D. Joseph uni M. 
Parisi, Palritium D.Antoninum Semaira,Thesaurarium Notarili» Dominicum 
Scicolone, Magislros mandidiorum Antonium Dibona et Angclura Marotla ; 
quo circa vobis dilcctis, et fidclibus nostris Juralis dieta' Civitalis Leucata- 
dicimus et expresse iubemus, quatenus praenominalas pcrsonas ad antedicla 
Officia exerecnda, et adminislranda in possessionem ponatis et inducatis, 
positasque, et inductas manuteneatis , et defendatis loto dicto anno perdu- 
rante, et deinde osque ad aliam nostram novam electionem, et infra ad 
nostrum beneplacitum ; prestito prius per eos debito et solemni iuramento 
in manibus ad quos special, respondentes eis, et per quos decet responderi 
facientes de omnibus pnediclis iuribus, lucris et emolnraentis; cayentes a 
contrario si nostram Regiam graliam caram habetis, et sub paena ducatorum 
mille 1 i ii" nostro applicandomi^ et non tradatur possessio Ofiìcìalibus 
pnediclis, nisi prius solverli lolum id quidquid, et quantum forte deberent 
Universitati ex qualibet causa, alias tradenles possessionem teneanlur solvere 
duplam et de proprio. Dat. Messaiue die scplimo iunij 1714. 

V. AMEDEO 

Dr. St-Thomak 

Sacra Realis JfateWav mandavi! mihi Dominico Papi Montaperlo Prolhonotario Sem- 
tinium Officialinm Civitaiis LeutaUr prò anno presente 1714 et 1715. <"> 



Vittori* Amedeo, ter gratta éi Dio, Re di Sicilia, di Gore, ecc., ai Giurati di Licata 

Fedeli e di I . nostri. Havendo noi per quest'anno eletto per uno dei Giurati 
di cotesta Città D. Geronimo Celesti, il quale ritrovandosi plegio m M'affitto 
del fego dell'erba della Città, ma non debitore per tale allitto all'Università, 
ci ha fatto supplicare per dispensa ; perciò siamo ad ordinarvi che, constan- 
dovi di esser soddisfatto il maturato, e prestando nuova et idonea piaggeria 
del maturando, dobbiate dargli la possessione di Giurato, che noi a quanto 
ostasse per detto impedimento, vi dispensiamo per questa volta tantum de 
plenitudine potestatis; cosi eseguirete. Dat. in Messina li 27 giugno 1714. 

V. AMEDEO 

Domenico Pape Montaperto Protonoi. 
D. Pietro Battaglia Coadiut. 

De St-Thomas 



MU'UfMa A Giurato. 



Vittorio Amedeo Re di Sicilia , di Gerusalemme, ecc., ai Giurali di Licata 

Spe. Reg. fid. dil. sai. Avendo noi per quest'anno, che corre dal primo del 
maggio 1716, e fornisce ad ultimo aprile 1717, eletto per Giurato di codesta 
Città D. Diego Li Feria, l'abbiamo escusato, ed in suo luogo eletto, siccome 
per le presenti eligiamo, D. Filippo Celeslri e Nebes, al quale vi ordiniamo 
di dare la possessione di Giurato, non obslante non aver vacato per biennium 
dell'ufficio di Patrizio, che noi a quanto ostasse per tale impedimento, 
dispensiamo per questa volta tantum, con che prima vi consti non essere 
debitore all'Università per qualsisia causa. Palermo li 30 settembre 1716. 

Il Conte Maffei 

Giuseppe Pape Protonot. 

D. Pietro Battaglia Coadiut. 
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ORDINI, DECRETI E PROVVEDIMENTI PER IL CORSO, ED IL CONIO DELLE MONETE, 
il» uh copu . ti»?» M (ti art»>« ( «imll « T«.»| 



«aiuto e Conuudaioeuto d'ordine dell» Maestà del Re nostro Signtre Vittori» Amedeo, per la grazia 
di Dia, He di Sicilia, di Gerusalemme e di Cipro, eie., Dira di Savoja, Monferrato, Aosta. 
Ciablesc, e Genevese, l'renripe di Piemonte, e d'Oneglin, Marchese in Italia, di Salmo, Susa, 
Ivrea e del Maro, Conte di Mauriana, Mua, Tenda, Romnitd, Asti, e Alessandria, Barane di 
Vaiid, e Faurign), Signor di Vercelli, Tarantasia, LuiiMlina, e Val di Sesia, Vicario perpetuo 
del Sarre Romano Imperio, etc, col quale si determina il latore di alcune monete forastiere, 
retalhamenle alle Siciliane, perchè possano correre leggilimamenle in commercio. <*•> 

Considerando Sua Maestà (che Dio guardi) con la sua Sovrana intelli- 
genza, che una delle maggiori providenze, per sollevare qualsivoglia Stalo, 
sia il facilitare, ed augumentare il commercio con altri Stati e Regni confe- 
derati, e che la facilitattione del commercio può ricavarsi dall'uso scambie- 
vole delle Monete, che nelli Stati sudetti corrono; che però col suo Paterno 
amore, ed incomparabile providenza ha deliberato che in questo Regno cor- 
rano in commercio cosi le Doppie di Spagna, Francia, e Savoia, come li Scudi 
di Genova, volgarmente detti Genovine, li Ducatoni di Milano, Venetia, Fio- 
renza, ed altri simili, li Filippi, e Livre di Savoja, maggiormente che nella 
sua felicissima entrata in questo Regno s' ha servito portarci grandissima 
quantità delle sudette Monete, cosi d'oro, come d'argento, onde per circolare 
le Monete sudette in beneficio del Puhlico, e per potersene introdurre del- 
l'altre, havendo prima fatto fare le dovute prove, e diligenze sopra l'intrin- 
seco valore delle sudette Monete, e raguagliandole con il prezzo tempi adietro 
in virtù di Bando sotto li 11 novembre 1698. dato in questo Regno al Scudo 
di Genova, seti Genovina, alla quale essendo in bontà di oncie 11. 15. ed 
in peso di oncia una, trapp. 13. 5. entrandovi di fino oncia una, trapp. 
11. 8. j che in corrispondenza della Moneta di questo Regno vale tari sedici, 
grana 0. 4. e si stimò farla correre per tari diecesctte, conforme al presente 
corre; parendo assai giusto che la medema regola, e raggione pratticata per 
detta Genovina, che è Moneta della Republica di Genova di dominio alieno, 
s'havesse da considerare con le Monete del proprio Stato di Sua Maestà (che 
Dio guardi) e d'altri Stati. 
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Ha deliberato col voto, e parere di molli Ministri del Sacro Conseglio, da 
Sua Maestà in virtù d'ordine Reale sotto li 28. ottobre p. p. a questo fine 
deputati, stabilire ad ogn'una delle sudette Monete il di loro prezzo, e valuta 
in questo Regno in virtù di Viglietto dato in questa Città sotto li 2 novembre 
instante presentato, ed esecuto nel Tribunale del Real Patrimonio sotto li 5. 
dell' istesso, quale prezzo è l'infrascritto, cioè: 

11 Filippo, che e di peso oncia una, trappcso uno, e coccia 
otto, a proportione del sudetto Scudo di Genova , seu 
Genovina, si valuta per tari dodeci , e grana selle di 
questa moneta Tari 12 7 

La Livra di Savoja, ebe è di peso trappesi sette a propor- 
tione come sopra, si valuta per tari due, e grana quin- 
deci di questa moneta ,< 2 15 

Li Ducalnni di Milano, Venelia, e Fiorenza, e simili, che 
sono di peso oncia una, Irappesi cinque, e coccia tre, 
a proportione come sopra, si valutano per tari tredeci, 
e grana diecesette di questa moneta >• 15 17 

La Doppia di Spagna, Francia, e di Savoja, componendo 
dui Scudi di Genova e mezzo una Doppia , a propor- 
tione come sopra, si valutano per tari quaranta due, e 
grana diece di questa moneta » 43 10 

Onde in virtù del presente Bando perpetuo valiluro, ordina Sua Maestà, 
provede, e comanda, che di quà innanti , in tulle sorti di negotii , cosi per 
pagamento di debiti, come per compra di qualsivoglia merci, sete, panni, 
vitlovagli, cose comeslibili, e potabili, cose d'oro, ed argento, ed altra qual- 
sivoglia mcrcanlia s'habbiano da valutare le sopradetlc Monete essendo del 
peso di sopra espressalo, per le riferite somme di questa nostra Moneta, e 
li creditori, o venditori di qualsivoglia mercanlia, sete, panni, merci, vitto- 
vaglie, cose comeslibili, e potabili, cose d'oro, ed argento, ed altri non possono 
quelle rifiutare, etiam che la cosa, che si comprerà non ascendesse al valore 
d'una delle sudette Monete, essendo obligati li venditori ed altri darci l'avanzo 
sin'alla somma che importerà la sudetla Moneta che li sarà esibita, e questo 
sotto la pena, in quanto alli botlegari e venditori, di quattro tratti di corda, 
e di onze venticinque d'applicarsi al Regio Fisco, ed in quanto alli credi- 
tori , ed altra sorte di persone , di onze cinquanta d'applicarsi parimente al 
Regio Fisco, contro li quali si habbj da procedere, tanto ad instanza di 
parte, quanto parimente ad instanza del Fisco, il quale possi principalmente 
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agere, e che li Giudici e Ministri havessero da procedere Rutto datis lermims, 
sed ex ubrupto, et palatino modo, senza haver obligo di far processo formale, 
, ma solamente con havergli da constare, che veramente si havesse conlrave- 
nuto a quanto di sopra. 

E nel caso, che le Monete sudette non fossero di giusto peso di sopra 
espressato, in questo caso siano obligati li compratori, ed altro che pagherà 
con detta Moneta, di rifare il mancamento sudello : in quanto alla Moneta 
d'argento a raggione di piccoli tre, per ogni coccio, che mancherà, con che 
li Ducatoni. e Filippi mancando cocci tre a basso s'habbiano da ricevere per 
giusti, e mancando più delli cocci tre sino alli cocci venti, oltre li piccoli 
tre per coccio, siano obligati pagare grana quattro, per raggione di pena, e 
mancando più delli cocci venti, siano obligati pagare altri grana due com- 
plimento di grana sei per raggione di pena, oltre li piccoli tre per ogni 
coccio, e le livre mancando coccio uno s'habbiano da ricevere per giusti, e 
mancando più, habbiano da pagare piccoli tre per ogni coccio come sopra 
conforme al presente respective si praltica con li Scudi di Genova, seti Gcno- 
vine, ed in quanto alle Monete d'oro siano obligati pagare grana setti per 
ogni coccio conforme al presente si prattica; e con tale refellione non si 
possano in conto veruno rifiutare, e per maggior facilitatone del peso s'ha 
dato l'ordine opportuno, acciò nella Regia Zecca si facessero li pesi di rame 
per ognuna delle sudette Monete con la deduttione delli detti cocci tre, e 
del detto coccio uno respective secondo il sudetto permesso, con il di loro 
nome contrasignati con l'Armi di Sua Maestà (Dio guardi) ; Ordinando pari- 
mente che le Monete sudette, per li riferiti prezzi, s'habbiano, e debbiano 
ricevere tanto nella Tavola di questa Città, e quella della Città di Messina, 
quanto nella Tesoreria generale, e qualsivoglia altro banco, depositario, e 
qualsivoglia Persona publica, o privata che haverà da ricevere denaro, con 
questo però che nelle Tavole sudette habbiano, e debbiano essere di giusto 
peso conforme al presente si prattica in dette Tavole con le Monete, che 
corrono in questo Regno. 

Decorandosi parimente per maggior notitia e facilitattione la corrispon- 
denza che haveranno, secondo la resoluttione, e proporlione sudetta, le Mo- 
nete che oggi corrono in questo Regno, con le Monete del Piemonte, che è 
l'infrascritta, cioè 

Il Tari, che in questo Regno vale per grani venti, corrisponde a soldi sette, 
dinari sei e jj- 

Il Grano di questa Moneta , che si valuta per piccioli sei a proportione 
come sopra, corrisponde dinari quattro £ Declarando parimenti Sua Maestà 
(che Dio guardi) che tutte quelle Persone che havessero ardire di mutilare, 
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seu radugnare le sudette Monete, o vero introdurre, o falsificare, o spendere 
scienler alcuna delle sudette Monete che Tosse falsificata sia, e s'intenda 
incorso nelle pene disposte dalla Prammatica tit. 72. Tomo primo, ed altre 
Prammatiche e Bandi in questo Regno publicale contro li mutilanti e falsi- 
ficanti le Monete, quali Prammatiche, e Bandi siano, e s'intendano da Sua 
Maestà (Dio guardi) di nuovo confirmate e renovate, e non altrimente. 

Promulyelur Pensasene F. P. 

P. S. P. V. Placa Sindacus 

Die quarto novembris seplima* Mictionis 17 tS. 
Constai per me Franciscum Perino pubticum Prirconem hujus fa-lùis et fidelùnmte Urbis 



Sua Maestà provvede al conio di moneta di rame per il M/orf di scudi cinquanta mila. 
m (Anton ttnmh ii In»-. 

nfnnlmànn nunl* «I Tri tumulo Uri IIp«I Pririmnnin 

Essendo S. M. stata informala del contenuto nella Consulta di cotesto 
Tribunale, in data delli 13 del passato decembre, attinente alla fabrica della 
moneta di rame, che necessita in questo Regno per ogni maggior facilità del 
minuto commercio, mi comanda partecipare alle SS. VV. di barar dato, 
come le dà il permesso di farne rubricare sino alla somma di sculi cinquanta 
mila, e nello stesso tempo significarle l'offerta presentata da Giacomo Busano 
per la fabrica sudetta, da cui potrà il Tribunale passar a riceverne l'obtiga- 
tione con le seguenti condilioni : 

1° Che detta moneta di rame debba esser in tante pezze, volgarmente dette 
grana, e queste dell'istessa qualità, bontà e peso di quelle ultimamente lubri- 
cate, e coli' impronto dell'armi di S. M. da una parte, e dall'altra con quel 
motto che stimarà il Tribunale più adallato, avvertendo che il materiale, o 
sij rame da impiegarsi, sij rosso, puro, e ni Hi nato, e senza altra mistura; 

2° Che delti sculi cinquanta mila debbino fabricarsi in questa Regia Zecca 
dentro il termine di un anno e mezzo prossimi, e con facoltà al detto Busano 
di servirsi delli ordegni, che gli saranno uecessarij esistenti nella medema, 
tali quali si ritrovano, da riceversi precedente estimo da farsi con intervento 
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del Mastro Rationale Sovrintendente e Conservatore, per esser restituiti in 
fine della fabrica al l'is tesso estimo, e con respeltiva refettione perii maggior 
o minor valore, che in tal tempo havessero, e con ciò debba pagare in con- 
tanti il prezzo de' croccioli, e terra di Roma che si trova esistente in detta 
Zecca, e per la quantità che potrà occorrere al detto Partitario di servirsi; 

3° Che resti a caria) del Partitario il pagamento di tutti li dritti legiti- 
mamente dovuti alli Officiali di detta Zecea, compresi li salarij di essi, e con 
obligo di pagare per una volta tanto alla R. Corte la somma di scuti mille per 
dritto di Zecca in consideratone della detta fabrica di sciiti cinquanta mila, 
fra il termine che stimarà cotesto Tribunale di prescrivergli; 

1° Che si concedino a detto Partitario le solite rranche/ze per l'inlrodu- 
tione del rame ed ogni altra cosa necessaria per detta fabrica, precedente 
però la cerla del Ministro Sovrintendente, che S. M. ha nominato nella per- 
sona del Mastro Rationale Migri ; 

o° Che il detto Partitario resti obligato all'osservanza delle Instruttioni 
date per via di cotesto Tribunale in occasione di simil fabrica di monete, 
con quel di più che stimasse d'aggiongere per il maggior accerto del Regio 
c publico servitio, stipulandone come sopra l'opportuno contratto con le 
debite precautioni e sigurtà solite a farsi; e nostro Signore le guardi. 

Pil«mo li SI in»r*o ITU 

Fontana 



/I Tribunale del R. Patrimonio manda tteguirti l'Ordine Reale di dar corto alla moneta M.y.la d'oro. 

> Aretino «mule di TrapHl) 

Viflorius Amedei* Rei Sicilia;, Hierusalem et Cipri, ctc. 

Illustrtbus Senatibus fatici* et ^delissima Urbis Panormi, Civitatum Messane?, 
Catania, Syracusarum el Drepani, necnon Speclabilibus, Magnifici* et Nobilibus 
Juratis Civitatum, Terrarum et locorum hujus Regni, cui, vel quibus ipsorum 
prasentes prasentala- fuerint, Con*. Reg. fid. dil. salutem. La Maestà del Re 
nostro Signore (Iddio conservi) con suo Real Biglielto per via del Consigliere 

di Stalo e Contator generale Conle Fontana ha ordinato lo che siegue: 

Sua Maestà essendo stata supplicata da diversi negozianti in questo Regno, 
e fra gli altri dal Console Inglese, perchè si compiacesse d'ordinare che la 
moneta Magda d'oro di Portogallo havesse corso a proporzione dell'altre 

9 



66 GOVERNO ECONOMICO 

monde estere che corrono in esso, si è compiaciuta d'ordinare se ne facesse 
il saggio, et essendo seguito il medesimo in colesla Regia Zecca, con pre- 
senza del Presidente D. Giuseppe Fernandez, e resultato essere detta moneta 
Mayda di bontà eguale a quella della Doppia di Spagna, cioè di carati 22, 
et in peso trappesi 12,2, o sia coccia 194, et essendosi riflesso che il corso 
della medesima non può riuscire clic di vantaggio al publico commercio, mi 
ha comandalo la Maestà Sua di far sapere a cotesto Tribunale di disponer un 
Rando, perché s'accettasse delta moneta al prezzo di tari sessantasei, purché 
si ritrovi di della bonlà e peso, dando l'ordine tanto nella Tesoreria generale, 
Regie Sccrczie, Tavole di Palermo e Messina, che generalmente è persuasa 
della loro attenzione; e nostro Signore lo guardi. Messina li Ti luglio 1714. — 
Fontana — Al Tribunale del Real Patrimonio. — Perciò in esecuzione del 
preinteso Real Righello vi trasmettiamo l'accluso Rando in stampa, aftinché 
dovessero con le solennità farlo promulgare nelli luoghi publici di coleste 
Città e Terre, e curarne la puntuale esecuzione con darci conto della publi- 
cazione sudelta per nostra intelligenza , e cosi eseguirete. E perchè viene 
Corriero serio, lo spedirete subilo fra un'ora, pagandogli con qualsivoglia 
danaro dell'Università il solito viaggio di un luogo ad un altro, secondo la 
tassa del Corriero maggiore. Dai. Pan. die trigesima julij 1714 in triduo. 



Fernandez P. — Valguarnera M. li. — Nicri .V. H. 
Sapeli ani M. It. et Conn. — Perlongo F. P. 



Bando e (tonandamento d'ordine dell' Ecc. Signore il Caule Don Annibale MaiTei, Viceré, Luogotenente, 
e Capitan Generale di questo Regno di Sicilia, sopra il peso dei Uri e carimi amichi. 

<(» uni »ia i ateapa ritti i arttiri |twnli ti Torini 

Havendosi con Rando, d'ordine dell'Ili." 0 Marchese De los Ralbases all'hora 
Viceré in questo Regno, disposto che tutti li tari e carlini antichi fabricati 
nella Regia Zecca dall'anno 1609 a questa parie dovessero correre, e spen- 
dersi il tari per tari, il carlino per carlino, conchè non fossero meno, cioè 
il tari di trappesi due e mezzo in perno, e li carlini di trappeso uno, e cocci 
cinque in perno, havendosene per tal effetto inviato l'ordini necessarij in 
molte Città, e Terre del Regno con li pesi bollati col Rollo della R. Corte, 



Digitized by Google 



GOVERNO ECONOMICO *»7 

e clic quelli meno di detto peso si havessero dovuto raccogliere, c reputare 
come solo materiale d'argento; e perchè in molte Città, c Terre del Regno 
si ritrova introdotta molla quantità di sudetli tari, e carlini mancanti del 
su de Ilo peso, quali havendo per lo più ricaduto a mani di persone misera- 
bili, a' quali saria gran disconsolo farceli restare per mero materiale, intanto 
volendo S. E. col suo incomparabile zelo reparare all'inconvenienti sudetti, 
e facilitare il publico commercio sin tanto si provederà con la fabrica di 
nuova moneta, in virtù del presente Bando, a Consulla del Tribunale del 
R. Patrimonio, ordina, provede c comanda che lutti li tari, e carlini antichi 
fabricati nella Regia Zecca dall'anno 1609 a questa parte, nelli quali appara 
l'impronta Reale dall'una, e l'altra parte, d'oggi innanzi debbano correre in 
commercio, e riceversi in pagamento, conche il lari sia di peso di trappesi 
due e mezzo in perno, e li carlini di trappeso uno, e cocci cinque in perno, 
et essendo meno del sudelto peso che si habbiano e debbiano ricevere, conche 
per tal mancamento si habbia da pagare denari tre per coccio, conforme si 
ha ordinato e pratticato con li tari due mancanti dal peso stabilito, senten- 
dosi tutto l'antedetto in tutte quelle parti, e luoghi ne'quali sin'al presente 
han corso li detti tari e carlini, esclusa sempre la Città di Palermo, c Messina, 
et altri lochi ne'quali sin'hora non han corso, con questo però che del pre- 
sente Bando, e permesso siano, e si intendano eccettuati li tari, e carlini 
dell'ultima fabrica, quali essendo mancanti del suo giusto, e permesso peso, 
non devono correre; ma quelli che si ritroveranno mancanti si debbano 
tagliare, restando obligata la persona, in potere della quale si ritroverà uno 
di detti tari o carlini, a revelare, e denunciare la persona da cui l'haverà 
ricevuto, e chi non revelerà si reputerà con li colpevoli e persone dichiarale 
nelli Bandi e Prammatiche di questo Regno soggetto alle pene in detti Bandi 
e Prammatiche contente, e sotto le pene a S. E. ben viste. 

Et acciochè venghi in nolitia d'ogn'uno, e non si possi allegare ignoranza, 
si ha fatto publicare il presente Bando omni futuro tempore ralituro. 

Promulgetur Peri.ONGO F. P. 

P. .S. P. V. Benso Sindaca* 



Die decimo seplimo angusti 8 Ind. 1715. 

Constai per me Franciscum Peri no publiatm Prceronem hujus ftrlicis et fideHuim» Urbis 
Panvrmi publicasse supradictum Dannum per Ima solita, publica et consueta tetti fìcgiis, eie. 
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Ordine Virrrrgin che conferma l' antecedente Randa, t In etlrndr al ramo delti lari I carlini 
ramati negli anni Itì'Jfi r Ifi97 coli impronta dpi He (' ari» li 

Ui ni c«vu » ilwp» Dfuli aichni «rcnmll di Torli». 



Vklorius Amnffus Rn Strili», Hirnisalem ri Cj|ri, ric. 

Virerei, et Generalis Capitaneus in hoc Sicilia- Regno, Spect. Magn. et Nob. 
Juratis, Secreti*, et ProconsercalorUms Civitatum et Terrarum hujns Regni, jìd. 
Reg. dil. salutem. l'er quanto dalli Giurali d'alcune Citta di questo Regno 
sono stati fatti a noi, per via di questo Tribunale, molti ricorsi per causa del 
Bando ultimamente promulgato per dover solamente correre la moneta dei 
tari e carlini fabricali nella Regia Zecca dall'anno 1609 a questa parte, con 
che fossero di peso, il lari di Irappesi due e mezzo in perno, e li carlini di 
trappeso uno, e cocci cinque pure in perno, e con l'impronta Regia del- 
l'una e l'altra parte, ed in oltre che essendo meno di detto peso dovesse 
pagare denari tre per coccio; e perchè detta moneta può ritrovarsi con l'im- 
pronta da una sola parte, ed apporlarebbe gran confusione il non potersi 
spendere dall'abitanti di esse Città, per motivo di non haversi considerato 
detto punto, nè datoseli precetto di tagliarla in tal caso, pertanto ne hanno 
fatto l'inslanza per distribuirseli l'ordini convenienti di come devono rego- 
larsi. E volendo noi per il maggior accerto del Beai servitio, e facilitattione 
del publico commercio in tutte le Città, e Terre di questo Regno dare pron- 
tamente il riparo a qualche disordine che potesse incontrarsi nel corso di 
detta moneta, perciò siamo con le presenti ad ordinarvi che debbiate far 
correre, spendere e ricevere la sudetla moneta de'tari, e carlini antichi fabri- 
cali nella Regia Zecca dall'anno 1609 a questa parte, che non fossero meno 
del peso, cioè il tari di trappesi due e mezzo in perno, ed il carlino di 
trappeso uno, e cocci cinque in perno, come pure quelli coniati in detta 
Zecca nell'anno 1696 e 1697 con l'impronta del Serenissimo Re Carlo II, 
come non siano ritagliati, adulterati, nè vitiati, ma rotondi, col cordonetto 
d intorno, e del peso, cioè il tari di trappesi tre, e li carlini di trappeso uno 
e mezzo, ed essendo meno del sudetlo peso, che si habbiano da ricevere, 
con che per tal mancamento si debba pagare denari tre per coccio, conforme 
si ha ordinato per dello ullimo Bando, d'ordine nostro per il Regno pro- 
mulgato, per dichiarattione del quale, in virtù delle presenti, parimente 
v'ordiniamo di far correre, spendere e ricevere la sudetta moneta fabricata 



Digitized by Google 



COVEKSO ECOKOMICO 61» 

dall'anno 1609 sin'all' impressione di quella coniata in tempo del sudetto 
Re Carlo II, con tutto che l'impronta apparisse da una sola parte, essendo 
perù corrispondente al peso sudetto, e correndo mancante, con pagarsi il 
mancamento nella maniera di sopra, eseguendo voi, e facendo nel rimanente 
da chi spella inviolabilmente, e ad unguem eseguire quanto è stato dal nostro 
Predecessore, per via di questo Tribunale, ordinato per Lettere circolari, 
Instruttioni e'Bandi di 3 marzo 1708 sotto le pene a controvento™ nell'islesse 
espressale. E perchè il Corricro viene serio con le presenti, presentale, regi- 
strale ed exequute, gliele restituirete al più tardi fra un'ora per dover passare 
limanti; e per tanto voi Giurali pagherete allo stesso il suo viaggio con li 
denari dell'Università secondo la tassa che porta seco firmata dal Luogote- 
nente di Corriero maggiore. Dal. Pan. die vigesimo primo octobris 1715. 

Il Come Maffei 



Drago P. — Valguarnera il. /?. — Colonna M. ft. — 
Bonifacio M. R. — Sapellani Con*. — Perlongo F. P. 
— D. IIonuphrius Jannò Secr. et Mag. Noi. 



Band» e Comandamento dell' Ecc. Signore il Conte Don Annibale Maffei, Viceré, Luogotenente, e Capitan 
Generale di questo Regno di Sicilia, sopra il corso della moneta d'argento mancante, 

( IX ma «f« t «Ut*, «ili MMH ( ««nli * Tonto . 

Invigilando sempre più la Maestà del Re nostro Signore (Iddio conservi) 
con la sua Sovrana occulatezza a portare a questo suo fidelissimo Regno 
lutti li maggiori sollievi e felicità, ha consideralo sin dal principio del suo 
felicissimo ingresso quanto sia stato, e sia pernicioso al commercio, e vivere 
comune de' suoi sudditi il corso della moneta d'argento mancante, non solo 
logorata dal tempo, che da mali intenzionati ritagliata, e diminuita del suo 
giusto peso e valore, sperimentandosi continui incomodi et inconvenienti 
nel pesarla e ripesarla, con molto interesse, e continua occupazione dc'ne- 
gozianli, e del commercio per le molte operazioni bisognano farsi ogni qua! 
volta si paga e riceve qualche quantità, ancorché menoma , di detta moneta 
d'argento mancante; e volendo la Maestà Sua provvedere ad un male tanto 
pernicioso nella maniera più soave e mite, dopo di avere fatto le più mature 
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riflessioni sopra le inlcrinaric provvisioni dalc dal passalo Governo per evi- 
lare il ritaglio di tal moneta, e per raccogliersi, e fabricarsene della nuova, 
con aversi a tal line offerti dal Regno ne' generali Parlamenti alcuni dona- 
tivi, ed ultimamente di — 1000 nel Parlamento delli 8 febbraio 1707, ha 
disposto perciò di dare lulti li ripari accertati, cioè di levare totalmente dal 
commercio tutta la detta moneta di argento mancante, e ritagliata, e col 
materiale di essa fabricame nuova moneta dell' istesso peso e valore dell'an- 
tica, con averne di tutto incaricato a S. E. la sollecita e spedita esecuzione. 
E perciò l'È. S. in adempimento delle Reali deliberazioni, ha risoluto, col 
parere di più Ministri d'intiera sua sodisfazione, di publicare il presente 
Bando col quale ordina, provvede e comanda che qualsiasi persona di qual- 
sivoglia stato, grado, sesso e condizione che sia, abbia, voglia e debba da 
oggi innanzi portare nella Regia Zecca di questa Città di Palermo tutta quella 
moneta d'argento mancante, che ogn'uno si troverà in suo potere, colla solita 
rifazionc del mancamento stabilita nelli Bandi passati, che all'incontro le 
sarà pagato dalla Zecca l'equivalente della sua moneta mancante con altret- 
tanta moneta nuova, o antica di giusto peso, dedotto però 1 per cento per 
aggio, che è solilo pagarsi per ragion di cambiamento di tal moneta man- 
cante con quella di giusto peso e valore ; e questo fra il termine di mesi 
quattro da correre da oggi innanzi, quali elassi, e non avendo qualcheduno 
portato detta moneta in Zecca, se gli proibisce per lo presente Bando di 
poterla più spendere, ma possa servirsene e spenderla come puro materiale. 
Intendendosi ancora la sopradelta disposizione per tutte le altre Città e Terre 
del Regno ove saranno da S. E. designale alcune persone, in potere de'quali 
dovrà portarsi delta moneta nella somma di - 10 in giù, con pagarseli il 
prezzo della maniera disposta con altrettanta moneta giusta, e coll'islessa 
deduzione dell'I per cento per aggio di tale cambiamento come sovra; ma 
l'altre persone che avessero quantità maggiore delle -? 10, dovranno man- 
darle in Zecca fra il termine di quattro mesi di sopra riferito: avvertendo 
però che la moneta di falso materiale si dovrà dalli Ufficiali della Zecca, e 
dalle persone deputate nel Regno tagliare subilo, e restituirsi tagliata alle 
Parti, senza darseli pagamento, nè rifazione alcuna, e non altrimenle. 

Promuigelur PntLOHOO F. P 

P. S. P. V. Placa Sindacus 

Die quarto novembri* 1715. 

Constai per me Franciscum Ferino publkum Praxmem hujus fatici» et fidelimimtr Urbis 
Panormi pubticassc prudiclum 0HMNHN per loca solita, publica et eonsueta tubis fìeijih, ete. 
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Ordine Regu, prr il torto d. I Luigi d'oro nuovo. Hi Franca 



il Ite di Sitili», di Gerusalemme e di Gpr», «e. al Tribunale del R. PalrirooBio 

Magnifici, fedeli el amati nostri Presidente, e Mastri Ralionali. Dovendo 
questa nostra Tesoreria generale di militia rimettere alla Cassa militare di 
cotesto Regno somme anco riguardevoli di contanti per supplire li redditi 
ordinarij del medemo, compreso etiandio tutto ciò che si va esiggendo per 
conto del Donativo straordinario, nè potendo presentemente trasmettersi costi 
altre monete, che solo Luigi d oro di Francia novi, dell'ultima stampa, quali 
sin'ora in cotesto Regno non barino il loro publico corso, vi diremo perciò, 
che, esaminata la loro bontà e peso, dobbiate prescriverne con un vostro 
Manifesto la spendita de'medemi a proportione del Luigi d'oro vecchio, già 
regolato sul piede di tari quarantadue, e grana dieci cadauno in seguito 
all'Ordine nostro delli 4 novembre 1713, con dare tutte quelle maggiori 
providenze che conoscerete necessarie per il maggior accerto del nostro, e 
publico servitio. Dal. in Torino li otto aprile 1716. 



V. AMEDEO 



lA.NKRAWCill 



lì 
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Ordine Viecregio che conferma il Bando già emanalo »npra la verifica de, peti e delle bilance, 
* ne commette ai Secreti la tollerila ottervanta in ardine penalmente alle monete. 

(Arrthio riMIIII .11 T-J| U ».; 



Vicloriiis Amediiis Rei Sirili», llienisalem ti Cjpri, eie. 

Illustr. Reg. Cons. fid. dil. salulem. Con la vostra del 12 maggio 1717 in 
risposta dell'Ordine capitatovi per questa via, sovra la publicalione del Bando 
per l'aggiustamento delli pesi e bilancic de' venditori, ci rappresentate haver 
sempre a quelli invigilato secondo l'antecedente Bando, ed esser quelli abbol- 
lali con l'armi della R. C. con la revisione di cotesto Vice-Consule dell'Ore- 
fici, venendo li detti pesi e bilanci a corrispondere a questi di Palermo, ed 
in tal modo non esservi di bisogno di ricorrere a questo Abbollatore e Aggiu- 
statore Regio, e come meglio per della si legge, in dorso la quale providemo. 
— Pan. die trigerimoprimo mai) 1717. Detur ordo opporlunus. — Ed atteso 
venire li sudetti pesi e bilancie puntualmente osservati in csecutione dell'an- 
tecedente Bando, ed esser corrispondenti a questi, con esser slati abbollali 
con l'armi della R. C dal sudclto Rivisore Regio di cotesta, ed essere stata 
pralticata al spesso la visita con (ulta la diligenza, ed assistenza di detto 
Rivisorc per non esservi frode veruna ; intanto siamo con le presenti, in 
risposta, ad incaricarvi che, venendo li pesi delle monete sudcllc riconosciuti 
da cotesto Vice-Mastro di prova, e ritrovatoli uniformi a questi di Palermo, 
regolandovi secondo li mastri da qui pervenutivi, d'un subilo debbiate far 
publicare il Bando, ed eseguirete quanto in dello si contiene, dando un ter- 
mine a voi ben visto a pratlicarsi per confrontarsi li sudetti pesi ; e non 
altrimente. Dal. Panormi die decimoseplimo julij 1717. 



Il Conte Maffei 



Drago /'. — Valuuarkera M. R. — Bowitacio M. li. 
Moncada St. R. — Saphuhi Cons — Vircilio F. P 
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Vielorras Amedei» Rei Sitili», Hierusakm e( Cvpri, eie. 

r W«r et Generali* Capilaneus in hoc Sicilia Regno omnibus et singulis 
Officialibus, et praserlim Juratis Civttalum et Terrarum ejusdem Reg. fid. dii. 
salutem. Dovendosi invigilare per l'accerto del Rcal servitio, e publico quieto 
commercio per lutto il Regno, per dissiparsi il corso della moneta falsa di 
Doppie, di quattro, che furono introdotte in questo Regno di grandissimo 
pregiuditio e interesse, habbiamo disposto l'accluso Rando, che in stampa 
vi rimcttemo, acciò in vista delle presenti lo vogliate far promulgare nelli 
luoghi solili, e consueti di cotesta per ogn'uno haverne la dovuta scienza, e 
quello far puntualmente eseguire, e osservare sotto le pene alli contraventori 
in esso contenute; tanto puntualmente eseguirete. E perchè viene Corricro 
serio, lo spedirete al più tardi fra un' bora per passare innanli, pagandoli il 
solito viaggio secondo la tassa che porta seco falla, e firmala da D. Placido 
Marchese Luogotenente di Corriero Maggiore, e non altrimenti. Dai. Pan. 
die vigesimaseptima novembri* 1717. 



11 Conte Maffei 



Drago P. — Valgijarkera M. R. — Bonifacio M. R. 
Moncada .V. R. — Sapkllani Cohs. — Virgilio F. P. 
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Oedm* ViceMyio ptr la pnhblieatione di un Bando du abolite» la ptna già impatta 
topra lo tmtrrio di alcun* monete 

(A«Ul,a «nule ài Triplo.. 



\ ir lorias Amrdcns Ilei Sitili», llitrasalcm H Cvpri, ric. 

Vicerex et Generali» Capitaneus in hoc Sicilia Regno, Illustribus Senatibus 
Civilatum Messane, Catania', Syracusarum el Drepani, necnon Speci . Mag. et 
Nobil. Juralis Civilalum et Terrarum hujus Regni, cui, tei quibus ipsorum pra>- 
sentes presentala- fuerint, Reg. Con», fid. iti. salulem. Ilavendo noi, in consi- 
deratone delle istanze portato dalli negolianti, e molti particolari, disposto 
che dovesse abolirsi la pena imposta in vigor delli Bandi del 1609 e 1713 
alle Genovinc e mezze Genovine, Duca toni e mezzi Ducatoni, Filippi e mezzi 
Filippi mancanti per facilitare il commercio del Regno, pagandosi solamente 
il mancamento delli cocci a raggione delli piccoli tre per uno, ne riabbiamo 
di ciò formato l'accluso Bando che vi trasmettiamo in slampa, affinché al 
ricevo di questo dovessimo farlo di un subito promulgare, e curarne la pun- 
tuale esecutione, con darcene poi la notitia. E perchè' viene Corriero serio, 
lo spedirete fra un* bora, pagandoli il solito viaggio, secondo la tassa che 
porta seco firmata dal Luogotenente di Corriero maggiore; e non altrimenti. 
Dat. Panormi die trigesima aprilis 1718. 



11 Conte Maffei 



Drago P. — Valcuar.nera M. II. — Donuacio M. li. 
Ramondetta M. R. — Virgilio F. P. et Cons. 
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ORDINI, DECRETI E PROVVEDIMENTI PER L"ESTlt AZIONE DETRIMENTI ED ALTRE MTTOVAGL1E. FXOHI REGNO 
E SPECIALMENTE PER L'AMMINISTHAZIONK DEI REf.ll CARICATORI . 



Regolamento ed ulriuwui per l'Ufficio del U astro Portolano, e per il oowrjw dei Regii Caricatori. 
1*1 m up» ■ UUH|U »(U vai» paerili d> r«n» 



Il Re di Sicilia, di Geniukoirae e di Cipro, Dica di SaToja, ree. 

Illustre Duca della Grazia del nostro Conseglio Coggino e Mastro Portu- 
lano di questo Regno. Essendo l'estrazione de'grani uno de'Capi principali 
del commercio di questo Regno, habbiamo stimato possa di mollo contri- 
buire ad aumentarne il medemo la buona regola ed amministrazione dei 
Regij Caricatori ; e benché a questo line si ritrovino già disposte molte ordi- 
nazioni, e stabilite più Prammatiche, tuttavia non ritrovandosi queste in 
un'esatta osservanza, habbiamo risolto farvi le presenti, per le quali com- 
mandiamo, ed ordiniamo la puntuale esecuzione di quelle, ed in particolare 
delle seguenti, le quali stimiamo precisamente necessarie per conseguire il 
bramato intento. 

1° E prima che debbiate, e facciate dalli Ufficiali a chi spetta invigilare 
per l'esecuzione di quanto vien disposto dalla Prammatica I e XVI dell'Ufficio 
di Mastro Portulano; cioè, che li frumenti, quali si ricevono nei Caricatori 
sijno di buona qualità, puri, mondi, crivellati, mercantibili, e recettibili, 
senza permettere, nè tolerare alcun vizio humano nell'accettazione de'me- 
demi, facendo irremissibilmente eseguire le pene stabilite contro li conlro- 
ventori, senza dissimulare in ciò la minima omissione, mentre da questo 
dipende il mantenere tale negozio nel dovuto credito, ed allettare maggior- 
mente li foraslieri a stabilirne il traffico d'essi. 

■ì" Della medema importanza riconoscendo la providenza per la giusta 
misura de' frumenti, cosi per quelli che si ricevono, come per quelli che si 
consegnano alle imbarcazioni, che vengono a caricare tanto per infra, che 
fuori Regno; perciò dovrete in ogni modo praticare, perchè tanto ne siegua, 
con stare attento, acciò in dette misure non succedi la minima irregolarità, 
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nè pregiudicio alle parti, facendo eseguire contro li controventori le pene 
disposte nella Prammatica I, § 12, e Prammatica XII, § 17. 

3° Non si dovrà permettere che alcun Ufficiai maggiore, o minore de' Ca- 
ricatori possa servire per Susliluto per qualsisia causa, o pretesto ; perchè 
havendosi considerato nell'elezione l'industria della persona eletta, non si 
deve tolerare che loro godino de'salarij, corrispondendo tenue somma a 
persone di minore ohligazionc per esercire l'impiego. E perciò dovrete inti- 
mare a tutti che servino personalmente con ogni attenzione e diligenza; ed 
in caso della minore contravenzione passarete non solo alla remossione del- 
l' Ufficiale che havrà contravenuto, ma anche alla sospensione del salario 
d'un mese degli altri Ufficiali che havessero ciò tolerato senza darvcne avviso. 

4° Dovranno li sudelti Ufficiali assistere in tutti li giorni mattina e sera, 
per poter senza ritardo riceversi li frumenti che s'introducono ne' Carica- 
tori, e dare li carichi alli bastimenti che vengono per estraere, facendo 
trattare con tutta dolcezza li Capitani e Padroni d'essi, per allettarli mag- 
giormente a continuare detto commercio, con preferire l'imbarcazione che 
sarà prima approdata, per non dar luogo a doglienze sotto tale pretesto; 
anzi ritrovandosi più imbarcazioni al Carico, si procurerà da'Vice-Portulani 
la spedizione d'esse in un istesso tempo, quando ciò sia attuabile, e non 
possa produrre confusione, nè pregiudicio alle Parti, e non si permetterà 
soffrino li medemi alcun benché minimo aggravio, o pagamento illecito 
con pretesto de' dritti, a qual fine farete stampare una tassa di tutti detti 
dritti, che possino legitimamente spettare così all'Ufficiali, come alli tra- 
vagliaci, barcaruoli, bastassi, ed altri, facendola affiggere in luogo publico 
di detti Caricatori, a fine che tanto l'Ufficiali, come l'interessati sappino 
quello che devono compire. 

5° E poiché la certezza delle concessioni delie Tratte può maggiormente 
allettare i forastieri a concorrere alla compra de' frumenti in questo Regno, 
perciò intendiamo che la delta concessione di Tratte sij d'hora in avvenire 
aperta, e non si chiudi, salvo in caso di precisa necessità di questo Regno, 
o altra causa dell'urgente nostro, e publico servizio , e che il prezzo della 
Tratta, e minuti si raantenghi fisso al più che sia possibile, come al presente 
sul piede di tari venti per ogni salma di misura generale, e non s'alteri, 
salvo precedente ordine nostro particolare.**" 

6° Volendo pure dare ogni facilità nella più pronta spedizione de* nego- 
zianti nell'ottenere l'opportuni dispacci per l'estrazione de' frumenti, ordi- 
niamo che per via della nostra Segretaria si dij di tempo in tempo ordine 
sufficiente al Tribunale del Patrimonio per il permesso di dette estrazioni, 
acciò da questo se ne spedischino al vostro Ufficio li soliti dispacci, per 
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potere indi li negozianti ottenere da voi le necessarie licenze per bavere li 
caricamenti che richiederanno senz'altra formalità, depositando però prima 
il prezzo delle Tratte, e minuti nella Tesoreria generale, e nella Tavola di 
cotesta Città nella forma sin qui pratticata. 

7° Affinchè resti più libera la negoziazione de' frumenti, darete la vostra 
attenzione, perchè ogn'uno de' richiedenti resti provisto delle Tratte per 
quella quantità che può necessitarle per proprio negozio, senz'ammettere 
che da qualche particolare se ne facesse compra di maggior quantità oltre 
il suo bisogno per farne sopra essa negozio separato. 

8° Per accertare il fine dell'ottima qualità de' frumenti, e che li Capitani 
e Padroni delle imbarcazioni non possino commettere frode in quelli imbar- 
cati, per poi rifonderla sovra la mala qualità ricevuta, disporrete gli ordini 
necessarij, perchè li Negozianti, o Padroni delle imbarcazioni ricevano, cosi 
eleggendo in ogni carico de' frumenti, una cassetta di caputa d'un tumeno, 
quale ben sigillata debba servirle di mostra per costare sempre della buona 
qualità del frumento caricato, e non dar luogo alle frodi, ed alterazioni che 
si potrebbero commettere. 

9° Non si permetterà alli Capitani e Padroni d'imbarcazioni, sotto pre- 
testo di vitto per il viaggio, la provisione di maggior quantità di biscotti, 
pasta, ed altre vettovaglie di quella che haveranno necessità, secondo la tassa, 
quale dovrete disporre conforme resta permesso dalle Prammatiche, ed è 
presentemente in uso, con rimetterla ad ogni Vice-Portulano, quale non 
dovrà permettere eccesso; e trovandosi in frode, vogliamo che sia in pena 
di perdere l'ufficio, il che dovrà eseguirsi irremissibilmente, procurando di 
vigilare sui deportamenti di tutti l'Ufficiali, perchè ogn'uno compisca al 
proprio dovere. 

10° Prima di darsi il carico a qualsisia bastimento, dovrà il Vicc-Portu- 
lano, assieme col Mastro Notaro, ed un Portulanoto, quello visitare senza 
spesa del Capitano, o Padrone, per osservare se vi sij imbarcala altra quan- 
tità di vittovaglie, o mercanzia ; in qual caso dovrà mostrare le giustifica- 
zioni d'haverle legilimamcnte caricale, con haver pagato l'intieri dritti di 
Tratta e dogana; ed in difetto dovranno procedere alle pene stabilite nella 
Prammatica IV, § 4, con farle pagare onza una per salma del carico che si 
troveranno, e dritti della dogana, oltre le pene stabilite contro le furtive 
estrazioni. 

11° Per il § 11 della Prammatica II resta proibito che alcuna persona 
di qualsisia stato, e condizione che sia, possi sotto alcun pretesto riposlare 
quantità di frumenti, orgi, ed altre vittovaglie ne' luoghi vicini alle Marine 
in minor distanza di due miglia, oltre il proprio bisogno. E perchè dalla 
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puntuale esecuzione di questa disposizione si ponno evitare le frodi, e furtive 
estrazioni che possono occorrere, vogliamo che in ciò usiate tutta la dili- 
genza necessaria in far che s'osservi inviolabilmente, deputando Ufliciali 
ne' luoghi maritimi di tutta probità e sodisfazinne, perche invigilino così in 
non permettere il sudetto riposto de' frumenti e vitto vaglie, come nell' im- 
pedire le furtive estrazioni che per altra via potessero commettersi, mentre 
noi al medemo line habbiamo incaricalo li Governatori delle Piazze, e Capi- 
tani d'armi de' luoghi maritimi del Regno, che dovessero con tutta diligenza 
invigilare sopra dello affare; e succedendo il caso d'inosservanza, o contra- 
venzionc, le farete irremissibilmente soggiacere alle pene stabilite. 

12° Importando la buona conservazione de* frumenti alla riputazione, e 
credito de' Caricatori, dovrete con parlicolar diligenza far mantenere li ma- 
gazeni, e fosse ben accomodate per non ricever detrimento d'umidità, o altro 
che potesse nocerli, facendoli riconoscere spesso, e ripararli dell'acconci 
necessarij, obligando li Padroni a contribuire la spesa necessaria per detto 
effetto, e non facendolo essi, lo farete fare da' vostri Ufliciali, come resta sta- 
bilito nella Prammatica III al § 11, dovendo stare avvertito perchè non si 
mantenghi maggior quantità di magazeni, e fosse oltre il bisogno, massime 
in quei Caricatori, ove l'esperienza ha fatto conoscere non esser intieramente 
necessarie. 

13° Procedendo dalla puntualità della scrittura ogni buona regola, vo- 
gliamo che habbiate special cura in far tenere li libri de' Caricatori con tutta 
diligenza, e che ogni Ufficiale habbia la sua scrittura a giornata, non per- 
mettendo il minimo atlrasso, mentre da questo ponno nascere molti incon- 
venienti. Ed a questo fine prima di pagarsegli li salarij in ogni primo di 
mese, farete visitare li libri di ciascuno, per riconoscere se hanno compito 
alla loro obbigazione , ed alli contraventori per la prima volta le farete 
sospendere il salario di quel mese, e la seconda volta rimovergli dall'ufficio, 
surrogando in loro luogo altre persone, che stimarete più idonee per supplire 
al detto impiego. 

14" Disporrete, che con la dovuta puntualità continuino gli Ufliciali 
de' Caricatori a rimettervi le relazioni ogni 15 giorni de' frumenti introdotti 
ed estratti da ogn'uno d'essi, a fine che si possi havere in ogni tempo l'in- 
tiera cognizione dello stato, e fondo sovr'avanzanle in delti Caricatori. 

15° Importando molto alla retta amministrazione de' Caricatori sudelli 
che ninne Ministro, o Ufficiale d'essi possi direttamente, ne indirettamente 
ingerirsi in negozij frumcntarij, mantenimento di rettine, per condurre 
frumenti, o altro simile negozio in pregiudicio della Corte, o del Publico, 
ordiniamo che s'osservi rigorosamente il disposto del § 11 della Pramma- 
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tica Vili di cotesto Ufficio, e che si eseguiscano le pene stabilite contro li 
controvenlori. 

16° Ritrovandosi imposto grano uno per ogni salma di frumento che 
s'eslrae dal Caricatore di Girgenti, e grana tre dal Caricatore di \ indicar!, 
per doversi applicare alle riparazioni delle Torri e fortezze di quei Caricatori 
cotanto necessarie alla custodia dc'medemi, ed altre provisioni delle muni- 
zioni necessarie jier la difesa, vogliamo che tutto il denaro, che proverrà da 
detto imposto, debba da voi farsi depositare in potere del Regio Depositario 
per conto a parte, senza che possa divertirsi in altro, che nell'effetto desi- 
gnalo, obligando quelli che haveranno amministrato detti introiti, a rendere 
il giusto e leale conto, e farle redepositarc il resto, che si trovasse effettivo 
in potere del nuovo Depositario, procurando con delti introiti mantenere 
dette torri nel miglior stalo di difesa che sia possibile in qualsisia accidente 
di corsari, o altro che potesse occorrere, dovendo voi nella presentazione 
de' vostri conti farvi carico dell'introiti ed espensioni di questi grani. 

17° Essendosi concesse da'nostri Predecessori per particolari privilegij 
facoltà ad alcuni Particolari di poter cslraere determinata quantità di fru- 
menti per fuori Regno, nell'esecuzione de' quali si trovano introdotti varij 
abusi per l'inosservanza di quanto viene disposto per più Regie lettere, e 
Prammatiche, perciò vogliamo che da qui innanti s'habbino inviolabilmente 
ad osservare quanto in esse viene disposto, e nelle presenti nostre delibe- 
razioni dichiarato, incaricando in ciò a voi, e li vostri successori in detto 
Ufficio, affinchè ne curiate la diligente esecuzione. 

18° E primo, che non si permetta a niuno particolare Assignatario di 
Tratte poter estraerc la minima quantità de' frumenti, o altre vittovaglie nei 
primi sei mesi dell'Indizione, come resta disposto nella Prammatica HI, 
titolo xvui dell'Aasignatarij, potendolo fare nell'ultimi sei mesi in concor- 
renza con la Regia Corte, e precedendo particolar nostro ordine, o del nostro 
Tribunale del Real Patrimonio, havendo seguite prima le dovute giustifica- 
zioni, che si dichiarano in appresso. 

19° Non si dovrà concedere dispaccio alcuno a qualsisia Assignatario per 
la minima estrazione, che prima non habbia fatto constare per verifiche 
legitimamente fatte, che ne'loro territori), sopra quali godono l'estrazioni, vi 
sij stato prodotto tale, che oltre il necessario a) vitto di quei popoli e per 
il seminerio dell'anno venturo, le sovr'avanzi la quantità che vorrà estraere 
infra la somma del loro privilegio, quali verifiche vogliamo che si faccino con 
intervento d'un Ufficiale di tutta probità da voi eligendo del Caricatore più 
vicino, o altro della vostra maggior sodisfazione, purché non succeda abuso; 
e che l'estrazioni seguano solamente ne' Caricatori e Porti ove sono state 
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concesse, senza che possa dispensarsi di Tarli seguire da un luogo all'altro per 
qualsisia pretesto, o colore, salvo che con espresso nostro ordine; e venendovi 
drizzati ordini contrari) a questa nostra disposizione, non dobbiate quelli ese- 
guire, ma consultarli a drittura a noi per dare sopra ciò li repari opportuni. 

20° Invigilarelc con la maggior possibile diligenza per la puntual osser- 
vanza del disposto nel § 7 della Prammatica III del titolo xi, tomo II, che 
non sia lecito a niuno di delti particolari Assignalarij poter vendere le Tratte, 
che le saranno concesse nella forma sovra espressa, a minor prezzo di lli 
tari 20 sovralissati per ogni salma, o altro che venisse in avvenire a stabi- 
lirsi dalla Regia Corte, a fine d'evitare il pregiudicio, che alla mcdema può 
risultare, di restar indietro le proprie per la facilità e. convenienza che tro- 
vano in quella de' Particolari, facendo irremissibilmente eseguire la pena 
imposta in detta Prammatica di perder il privilegio sudetlo; non dovendo 
permettere che ciò seguisse in sola apparenza con atti simolali, ma che 
siegua effettivamente, inquirendo il tutto con particolari diligenze, per poli r 
in caso di controvenzione procedere secondo la forma prescritta. 

21° Per la Prammatica II del titolo xix del tomo II si prescrive di non 
concedere refezione di Tratte da un anno all'altro a qualsisia Assignatario, 
non ostante qualunque privilegio ottenuto, o da ottenere in appresso nella 
più larga forma che si potesse concepire. E perciò dovrete usare voi, e tutti 
li successori in detto Ufficio ogni attenzione, perchè non si permetta tale 
facoltà, ancorché per disellilo, o allro accidente ve ne fossero drizzati li 
dispacci, non dovendo quelli eseguire, ma consultare a noi. E solamente si 
potrà permettere la detta refezione nel caso che in qualche anno, havendo 
prima fatte le dovute solennità, ed esibito le giustificazioni necessarie, fos- 
sero stati impediti ad estraere per ordine nostro, o de' nostri Viceré per via 
del Tribunale del Real Patrimonio, per motivo di buon Governo; poiché se 
non l'havessero estratto per difetto di raccolto, o che non havessero in 
tempo dovuto presentato le giustificazioni necessarie, o per non haver trovato 
ad e$tra6 rie , o per loro negligenza, non dovranno in alcun conto goderla, 
come si dispone per le Regie lettere del nostro predecessore Carlo V delli 
2 marzo 1540, inserte nella Prammatica IV del titolo xix nel volume II. 

22° Vogliamo ancora che tutti detti particolari Assignalarij, che hanno 
particolar privilegio di Tratte, debbano restar soggetti nell'estrazioni che 
faranno a pagare li minuti, che si devono sopra le medeme, non ostante 
qualsivoglia dispaccio, o provisionc fatta in contrario, come si dispone nel 
§ 3 della Prammatica III, tomo II, dovendo voi, e li vostri successori in 
cotesto Ufficio restare incaricati dell'esigenza di quelli per darne ragione 
nella presentazione de' vostri conti. 
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23° Per quanto spella all'estrazione concessa alla Religione di Malta, 
dovrete osservare quanto si è disposto con nostro Decreto diretlo al Tribu- 
nale del Patrimonio sotto li 15 febraro prossimo scorso. (M> 

24" Havendo stabilito che li frumenti che procedono dalle cresci mognc 
de'Ciricatori, per conto della Regia Corte, dovessero per l'avvenire navigarsi 
pei Messina per conto della provisione di quella Piazza, v'ordiniamo che 
non debbiale da oggi innanti, ed in appresso vendere niuna porzione di detti 
frumenti, ma quella riservare per l'effetto suddetto. E per la somma che 
venisse a mancarvi per le spese del mantenimento di detti Caricatori, salarij 
d'Ufficiali, quando non bastassero l'altri introiti di teniture, vendite di fru- 
mentazzi, e due per cento de' frumenti non alti a Caricatore, in tal caso 
vogliamo che questa resti provisla, e pagata dalla Tesoreria nostra generale, 
in cui dovrà cadere, ed entrarci l'intiero prodotto di questo reddito, e ramo 
di Azienda. 

25" Intendendo che li creditori granalarij sijno con puntualità sodisfatti 
di quanto legilimamente se gli deve per il frutto annuale del 5 per cento 
sopra li capitali rimastili nella liquidazione falla pei- la Giunta della bassa 
del 5 per 100, perciò ordiniamo che di sei in sei mesi debbiate corrispon- 
derli, e pagare quello che se gli deve in conformità de' loro assenti e dispacci 
eoa li frutti delli grani 55 4 ^ di minuti sopra ogni salma di frumenti, ed 
altre vittovaglie che s'estraino per fuori Regno, con la refezione d'un anno 
all'altro, incominciando dalli 10 ottobre scorso, e successivamente quando 
li detti introiti non fossero bastanti in qualch'anno a sodisfare le sudette 
annualità. 

26° Le licenze d'estrazioni che dovrete spedire all'Ufficiali de'Caricatori, 
cosi per infra, che fuori Regno, le farete stampare , per doversi poi firmare 
dal Conservatore del nostro Real Patrimonio, e da voi nella conformità 
pratticata , dovendo andar anche sigillate con l'armi d'ambedue, per restar 
in questa maniera meno soggette a frode, o alterazione. 

27° Essendo superflua la spesa che si fa per cotesto Ufficio de' Corrieri 
serij ogni giorni quindeci, per rimettere le relazioni ed altri recapiti per 
l'Ufficio, mentre la Regia Corte mantiene per via dell'Ufficio del Corriero 
maggiore li Corrieri ordinarij, che passano per tutti li Regij Caricatori il 
martedì d'ogni settimana; perciò cessarete dal primo del prossimo mese in 
avvenire di far delta spesa, valendovi di Corrieri ordinarij per quello potesse 
occorrere, con dar l'istessa notizia all'Ufficiali de'sudetti Caricatori, perchè 
cosi l'eseguiscano. 

28° Continuarele la vostra diligenza , affinchè li Vicc-Portulani invijno 
con ogni attenzione, e ne' tempi stabiliti, li conti de'Caricatori, e della loro 

li 
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amministrazione, per non rilardarsi la presentazione de' vostri, che dipen- 
dono da quelli, e quali dovrete rendere in ogn'anno nella conformità disposta 
della Prammatica e Regolamento delli 12 scaduto marzo, diretto al Tribu- 
nale del nostro Patrimonio. 

29° L'obligo ch'hanno li Negozianti e Padroni dell'imbarcazioni, che 
caricano grani ne' Caricatori di questo Regno di presentare li soliti contro- 
responsali, restringendo vie più quella libertà che deve bavere simil com- 
mercio, vi dicemo perciò che rispetto a quelli i quali caricheranno grani per 
esser trasportati da una parte all'altra del medemo Regno, resteranno con 
ristessa obligazione di presentarvi li controresponsali nelli tempi soliti; 
ma perchè la mancanza di questi, che non vengono con puntualità esibiti, 
ritarda la spedizione de' vostri conti, e per altro ricevendo vigore il contro- 
responsale dalla firma, e sottoscrizione del Vice-Porlulano, Portulanoti, e 
Mastro Nolaro, perciò vogliamo che in luogo d'essi, sin a nuov'ordine nostro, 
sijno ricevute, ed ammesse da'Razionali in discarico de' vostri conti, le 
relazioni, che hanno obligo di rimettere per duplicato li medemi Ufficiali, 
venendo da' medemi sottoscritte, ed autenticate nell'Ufficio de' Giurati di 
ciascun luogo; ed a tal effetto darete l'ordini convenienti nelle parti di 
vostra giurisdizione, perchè di quattro in quattro mesi rimedino puntual- 
mente le relazioni cosi de' scaricati seguiti, come de' testimoniali che in detti 
luoghi si fossero prodotti per causa di uaufraggio, gettilo, o presa de'nemici, 
con fede negativa di non esservene altre, e per presentarli, ed esservi ammessi 
nella forma espressata. E per quel che spetta alla Città di Messina, e Sialo 
di Modica, che non corrono sotto la vostra cura, si sono date le providenze 
necessarie, perchè li rimettano nel sudello termine al Tribunale del Real 
Patrimonio, da cui vi saranno consegnati per l'effetto sudetto. 

50° Quanto poi all'estrazioni fuori Regno, vogliamo per ora che tanto 
l'Estrattori, come li Padroni delle barche restino esenti dall'obligo di pre- 
sentar plegeria, e di portare il contro responsale de' luoghi ove rilaveranno 
scaricato, e solo basti la sottomissione de' medemi, di non portarli ne' luoghi 
proibiti, restando riservate le ragioni al Fisco di poter agere contro d'essi, 
quando venisse a constare havessero, come sovra, contravenulo. 

31° Volendo ancora dar metodo, e regola dell'Ufficiali, che devono servire 
in detti Caricatori, dc'salarij che devono godere, della forma come devono 
pagarsi, e delle spese che dovranno farsi per il governo de' frumenti, ed 
altro, riceverete per via del nostro Consigliere di Stato e Contador generale 
Fontana lo stato d'essi, perchè in conformità d'esso debbiate regolare lo 
slato dal primo dell'imminente mese di giugno, e successivamente, senza 
che possino aumentarsi, sotto qualsivoglia motivo, o pretesto. 
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32° Finalmente vogliamo che le presenti nostre deliberazioni habbino in 
ogni tempo il loro dovuto effetto, e s'eseguischino inviolabilmente, senza che 
possino patire la minima alterazione, a qual fine le farete registrare ne' libri 
del vostro Ufficio, persuasi del puntuale adempimento dalla vostra attenzione 
e zelo per il nostro servizio; e Dio vi guardi. 

V. AMEDEO 

De St Thomas 

Prtrsent. crequ. registi: et dentur ordinaliones opportuna'. 

1,1 Cf.IIKSK M. P. 



Presentata', exeqmttir et registrata; fuerunt in Officio Magistrì Portulanatus hujus Sicilia: 
Pegni, de ordine, et mandalo llluslris Ih Antonini Lucchese Ducis Gratia, de Consilio Sua 
Majestalis, Magislri Portulani. Die vigesimo mai] 7 Ind. Ì7Ì4. 

U. J. D. D. UOrUKDCS DB MICELI M. N. 



Stalo delli Ministri et Ufficiali dell'Ufficio di Mastro Porlulano, e de'R. Caricatori del Regno, 
de' salari] e delle spese per U governo de' frumenti, mantenimento de' Caricatori et altre. 

Ufficio di Mastro Porlulano. 

Al Duca della Grazia, Mastro Porlulano in interim, onze 150 l'anno, per metà delle 300 che 

sono costituite a' proprij -7 150 » 

Al Mastro Nolaro D. Leonardo Miceli . .. » SO » 

Al Procuralo!" Fiscale onze 12 l'anno sopra le furtive estrazioni e fiscalio 

di detto Ufficio » 12 » 

Al Detentore D. Domenico Accasci na » 24 » 

Al Porticro Incomcria Pietro Trombetta, onze 7 6, metà delle 14 12 

che si pagano al proprio > 76 

Per compra di libri, caria, penne, et altro per servizio di detto Ufficio » 20 » 
Per compra di libri, caria, penne, et altro per servizio de'sudetti 

Regij Caricatori » 100 » 
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C»rif«tore di Scuce. 

Al Governatore Magaziniero 7 60 

Al Detentorc de' libri » 00 » 

Ad un Revisore per riconoscere c puntare In scrittura del Detentore 1 12 > 

Al Mastro No laro » 6 » 

\d un Porlulanoto Ricevidorc » 30 » 

A due giovani Riccvidori, onze 40 ciascuno » 80 » 

Vili Palliatori, secondo la necessità che vi sarà, tari 2 al giorno per 
cadauno, con l'obbligo di palliare salme 33S il giorno, rivoltando 
li magazzeni due volte la settimana, che sopra la caputa di salme 
3/m. di magazzeni che al presente vi sono, che non sempre restano 

dell'intuito pieni, s'arbitra incirca » 00 

Ad un Garzone per prendere la cri vaia nel ricevere li frumenti * 12 
Per locro di fosse e magazzeni onze trenta circa, che dovranno soddis- 
farsi per adesso, sin che s'effettui la previdenza data di fabbricarsi 
proprij per conto della Corte, e comprarsi quelle vi sono. . . » 30 
Alli Misuratori gr. 2 per salma di frumento che si riceve e pie. 3 per 
quello che cavano dalle fosse, e tramazano, che 9opra salme 12/m. 

s'arbitrano » 50 

Alli Sfossatori tari 8 per ogni salme cento, e sopra delta somma di 

salme 12/m. s'arbitrano » 32 

Alli Bastassi che trasportano li frumenti dalle fosse alli magazzeni, a 
uri 8 per caduno per ogni 10 salme per le fosse infra obbligazione, 
e per quelle fuori obbligazione, secondo il costume, s'arbitrano 1 32 
Per prezzo di tende, pale, crivi, scope et altre spese minute . . » 0 

7 470 

di 1 



Al Governatore Magaziniero 7 90 

Al Detentorc de' libri » 80 

Ad un Revisore di libri del Detentore con obbligo di calare la scrit- 
tura in giornale » 24 

Al Mastro Notaro onze 17, comprese 8 per l'archivio • 17 

Al Ministro che sovrintende alle classi de'Ricevidori, e dispensare i 
bollettini, non potendo assistere continuamente il Governatore Ma- 
gaziniero per la distanza che vi è dalla Città al Caricatore . . * 60 

A tre Portulanoli Ricevidori, onze 30 caduno » 90 

A sei giovani Ricevidori, onze 40 caduno » 240 

Al Chiavetliero che apre li Magazcni et assiste sopra li Palliatori » 30 
Al Capo che assiste sopra li Bordonari, et ogni altra occorrenza nel 

Caricalorc, tari 3 al giorno quando abassa nel Caricatore . . » 36 
A -20 Misuratori con salario fìsso di onze 208 l'anno, non potendo 
praticarsi lo stesso dall'altri Caricatori per la distanza di 4 miglia 

dalla Città al Caricatore » 208 

Ad un Garzone » 16 
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Ali! Palliatori, secondo la necessità che vi sarà di rivoltare li maga- 
zeni, tari 2 al giorno per ognuno di quelli che travagliano, con ob- 
bligo di palliare in un giorno salme 250, che secondo la presente 
caputa di magazeni di salme 9/m. s'arbitra onze 180 circa . . 7 180 » 

Al Serviente » 8 » 

A due Guardiani per custodia del Caricatore ch'è fuori la Città . . » 38 12 
Vili Sfossatori tari 8 per ogni salme 100 di sopra salme 60 s'arbitrano 

potere importare onze 160 l'anno incirca » 160 » 

Vili Bastassi che trasportano li frumenti dalle fosse nc'magazcni, se- 
condo la tariffa della distanza, s'arbitrano » 300 » 

Al Luminalo » 3» 

Per loero di fosse e magazeni onze 140 l'anno, che dovranno pagarsi 
fintanto s'effettui la previdenza data di comprarsi e fabricarsi per 

conto della Corte »140» 

Per prezzo di tende, pale, crive, scope, et altre minute spese incorse 
secondo l'occorrenza » -20 » 

7 1740 12 1 740 12 

Cinotorc di Tomnovi 

Al Governatore Magaziniero 7 40 » 

Al Detentore de'libri » 30 » 

Al Mastro Notaro .» 4 » 

Al Porlulanoto Ricevidorc » 16 » 

Ad un Ricevidore » 24 » 

Per spese di Misuratori, Palliatori, Sfossatori , Bastassi, et altre spese 

s'arbitrano > 40 > 

Per loero di magazeni onze 37 con la riserva espressa negli altri Ca- 
ricatori » 37 > 

7 191 » 191 1 

C.rictore di Uct». 

Al Governatore Magaziniero 7 70 » 

Al Detentore de'libri • 60 » 

Al Revisore e Giornalista » 18 » 

Al Mastro Notaio onze 14, comprese onze 8 per l'archivio ...» 14 » 

A due Porlulanoli Ricevidori, onze 25 caduno 1 50 » 

V 4 giovani Ricevidori, onze 32 caduno > 128 > 

Al Caporale » 20 » 

Vili Misuratori grana 1 per salma di frumenti che si ricevono, e pie* 
cioli 3 per quelli che si sfossano, che sopra salme 40/m. importe- 
ranno onze 100 circa > 100 » 

Alli Palliatori, secondo la necessità che vi sarà di rivoltare li magazeni 
tari 2 al giorno per ognuno, con obligo di palliare salme 333 al 
giorno, e secondo la caputa de* magazeni si può arbitrare la spesa 

onze 180 l'anno incirca » 180 » 

Alli Sfossatori tari 8 per ogni salme 100, secondo l'altri Caricatori, e 

s'arbitra la spesa onze 100 circa » IO" - 
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Alti Bastassi che trasportano frumenti dalle fosse alti magazeni, se- 
condo la larifTa della distanza, s'arbitra onte 100 l'anno circa — 100 ■ 

Ad un Garzone ► 16 » 

Al Guardiano del Caricatore » 19 • 

Per locro di fosse e magazeni, come si è dello ne' precedenti Caricatori » 360 » 

Per prezzo di tende, pale, orivi, e spese minute » fi » 

Al Luminiro » 1 » 



7 1242 . 12-42 

d. 



Al Governatore Magaziniero 7 60 » 

Al Detentore de' libri i 60 » 

Al Revisore de' libri "... » 18 » 

Ad un Portulanoto Ricevidore 86 • 

A 3 giovani Riccvidori, onze 36 caduno » 108 » 

Al Mastro Notaro, compreso il mantenimento dell'archivio . . . » 17 » 

Al Chiavcttiero per aprire li magazeni et assistere sopra li Palliatori » 18 » 
Al Revisore c Gap> piccioli 3 per salma, che, sopra salme 15/m. che 

s'arbitrano, può importare onze 15 incirca l'anno » 15 » 

Al li Palliatori tari 2 al giorno caduno, secondo la quantità che neces- 
sita, s'arbitra incirca onze 120 l'anno » 120 » 

Per locro di magazzeni onze 200 circa l'anno, secondo il bisogno e 

con la riserva degli altri Caricatori > 200 » 

Per prezzo di tende, scope, pale, et altre spese minute .... » 4 » 

7 656 » 656 » 

•7 4642 18 

Che in tutto fanno la somma di onze quattromila seicento quarantadue, (ari diciotto. 



Per quanto spella alle altro spese d'acconci di magazeni, e fosse proprie della Regia 
Corte, e qualche altra occorrenza precisa e straordinaria, resta in cura del Mastro Poriu- 
lano secondo il bisogno, dovendo dar notizia della somma prima, o dopo della spesa fatta, 
secondo permetterà l'affare. 



i li 13 minto ITU 



FOKTàSA 
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Bando e Caroandamenle della Re«;ia Giliola di Messina in esenzione dell Ordine Reale 
eie dinuDUsce il preiz» d*l vane, e nrotrede sopri le relaliTe •ttorreou. 

li» o.j „ 9 u « lumia Mfli «ertiti puerili * Twin. 



Esseudosi S. M. per un effetto della sua Regia bontà e clemenza degnata, 
in maggior utile, te beneficio delli Particolari di questa Città, de' suoi Suburbij 
e Casali, ordinare una diminuzione del prezzo del pane per l'addielro stabi- 
lito, anteponendo all'interesse del suo Reale Patrimonio il commodo e van- 
taggio privato di questo Publico, sovra del che sono emanate le sue Regie, 
e benigne determinazioni concernenti il futuro stabilimento di quanto ha 
prescritto doversi in avvenire pratlicare et osservare in tal materia. tM) 

Incarendo perciò la Regia Giunta ali i predetti Ordini Reali, li medemi 
esequendo secondo la sua forma e tenore, ha mandato, e manda doversi publi- 
care, et inviolabilmente osservare il seguente Bando da qualsisia persona di 
qualunque grado e condizione che sia, e sotto le pene in esso contenute et 
espresse, et altre maggiori arbitrarie a S. R. M. 

1° 

S'ordina, provede, e comanda che niuna Persona di qualunque stato, 
grado e condizione che sia, etiamdio privilegiata per foro di Guerra, Santo 
Officio, o altro di qualsisia qualità e sorte, che etiamdio fosse necessario di 
farne espressa menzione, non possa, nè presuma portare, nè introdurre per 
sé, o sue sommesse e commissionate persone quantità alcuna benché minima 
di fromenli forti, e roccelle, o d'altra specie farine, semole, o pane in questa 
Città di Messina, suoi Suburbij, Casali, Territorij, e Conslretto da qualsi- 
voglia Città, Terre, e luoghi Demaniali e Baronali di questo Regno, nè di 
giorno, nè di notte, per terra, nè per li passi e divieti ordinarij, nè per le 
vie della marina, nè per li colli e montagne, nè in qualsivoglia altra parte 
cosi sotto pretesto di compra, o mercanzia, come ancora per uso proprio, e 
sotto qualsivoglia altro colore e pretesto, et altrimenti facendosi, sij qua- 
lunque Persona anco privilegiata, e s'intenda incorsa nella pena e contra- 
venzione di perder non solamente li fromenli, roccelle, farine, semola, pane, 
et altri di pasta che portasse, ma pure tutte le cavalcature, carri, seggie, 
carrozze, carrette, et altri, sopra de' quali si porterà il sudetto contrabando, 
benché non fossero proprij di quelli che lo porteranno, et ancor che non 
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Tosse provata scienza vera, o presonta dalli veri Padroni di dette cavalcature, 
carri, seggie, carrozze, carrette, et altri come sovra da applicarsi le sudette 
pene, una terza parte al denunciarne, il di cui nome, così volendolo esso 
denunciante, si teneri segreto, e l'altra parte al Regio Fisco, con che non 
essendovi denunciatore, o rivelante, s'intenda la detta terza parte acquistata 
al Regio Fisco, nè sarà permesso cosi al capiente, come al denunciatore di 
potersi valere per uso proprio della porzione delti fromcnli, roccelle e semole 
presedi contrabando, ma di portarli al Regio Peculio, dove dalli signori 
Ufficiali del medemo le sarà pagato quel tanto che è stalo solilo a pagarsi 
sin al presente, qual giudicio di conlrahando, e conlravenzione debba farsi 
alla dritta, e senza formalità di processo, havendo riguardo alla sola e mera 
verità del fallo, come parerà alla Regia Giunta, o al Ministro Sopraintendente 
d'eseguirsi inviolabilmente. 

Inoltre li sopradelti conlraventori al presente Bando, di qualunque qualità 
e. foro che siano, se sono Nobili e Persone decorate, siano e s'intendano 
incorse nella pena di star carcerali in un Regio Castello eligendo da S. M. 
per anni tre, et essendo persona ignobile, per anni tre di galera, et essendo 
persone femine, per anni tre di carcere, puotendosi esimere dalle dette pene 
li Nobili pagando oncie duecento al Regio Fisco, e li ignobili oncic cinquanta, 
e non altrimenti. 

2* 

Nella medema pena come sovra espressata s' intendano pure incorsi non 
solo quelli che portano detti grani, farine, e paste di contrabando, ma anche 
quelli che di fuori Constretlo, e di dentro il Regno, venderanno, o man- 
deranno essi frumenti, roccelle, farine, semola, pane, c paste, per intro- 
dursi in questa Città di Messina e suo Constretto per la via di terra come 
sovra, e parimente li Cittadini abitanti in questa Città, Suburbij, e suo 
Constretto, che faranno venire delti fromenti, farine e paste, s'intendono 
li controventori incorsi nelle sopra espressate pene, oltre di quelle imposte 
nelle Prammatiche. 

3» 

E perchè la libertà de'contrabandari giunge a tal segno, onde ardiscono 
formare squadriglie di gente armata, e d'introdurre tanto nelli Casali, quanto 
nelli Borghi di questa Città una quantità di grani con resister il più delle 
volte armata mano alli Guardiani deputati dalla Regia Giunta, per reprimerli 
da detto continuato abuso di contrabandi, in virtù del presente, s'ordina, e 
comanda che quante volte succedesse il caso d'unirsi più di due persone 
con armi da fuoco per far le sudelte introduzioni furtive di frumento, farine, 
et altri come sovra per alcuno delti divieti, marine, colli, o porte di questa 
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Città, benché non siano prese in flagranti dette persone col contrabando, 
provandosi però di haverlo introdotto, o d'haver tentalo d'introdurlo, venendo 
all'atto prossimo in della forma, siano incorsi nella pena d'anni cinque di 
galera, oltre delle pene stabilite per le Prammatiche circa la prohibita por- 
tazion darmi; facendo però resistenza a delti Compagni, e Guardiani, o siano 
più di due, o meno le persone armate, quali facessero resistenza, s'intendono 
incorse nella pena di perder la vita naturale. 

4° 

E perchè l'isperienza ha fatto vedere che non puotrebono simili frodi 
e furtive introduzioni praticarsi senza la toleranza delli Padroni delle terre 
Baronali, o loro Ufficiali, come anco delli Capocento, Caporali, e Compagni 
delli Cosali non venduti, e Borghi di questa Città, perciò, in virtù del pre- 
sente Bando, s'ordina parimente, che facendosi dello contrabando con scienza, 
o toleranza delli Baroni delli Casali venduti, incorrano nella pena di oncie 
quattrocento da applicarsi come sopra, et altre pene riservate ad arbitrio 
di S. M , et in quanto a) li loro Ufficiali, come anco li Capocento, Caporali 
e Compagni delli Casali non venduti, e Snburbij di questa Città, quali tole- 
reranno, o disimuleranno detti contrabandi, s'intendano incorsi nella pena 
d'anni cinque di galera. 

5° 

Ordina similmente essa Begia Giunta che li Catapani giurali, et altri 
Ufficiali, cosi Demaniali, come Baronali della Citlà e terre circumvicinc al 
distretto di quesla Città di Messina, cioè Taormina, la Forza, Sauca, Fiume 
di Nisi, Ali, Itala, Guidomandri, Palliara,Casalvecchio,Boccalumera,Limina, 
Mandanici, Galidoro, Scaletta, Bametta, Condrò, Monforte, la Bocca, Valdine, 
Vendico, S. Martino, Mirij, Saponara, Calvalorosso, ogn'uno rispettivamente 
nelli loro territorij, vedendo passare così per le colle, come per le marine 
redine, o carichi di frumenti, roccelle, farine, paste, e pane portale da 
Paesani di questa Citlà di Messina, suoi Suburbij, Casali non venduti, deb- 
bano arrestarli, e carcerarli con tulle le redine, e carichi che portassero, e 
dar conio a S. M. per via della Begia Giunta, et attenderne per via della 
medema gli ordini opportuni sovra tali persone controbandisle, mentre per 
quello risguarda alle mule, cavalli et altri, come ancora la intiera quantità 
de'fromcnti, roccelle, farine, semole e pane, si deve tener la regola sovra 
espressata, cioè una terza parie acquistata al capiente, altra terza parte al 
revelante, e la terza parte al Begio Fisco, controvenendo però delli Ufficiali 
per convenienza, o altro rispetto, oltre la privazione dell'ufficio, siano e 
s'intendano incorsi nella pena d'anni tre di carcere sendo Nobili, e non 
essendo tali, d'anni tre di galera, et altre pene, ad arbitrio di S. M. 
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6° 

Si prohibisce pure a tutte c qualsivoglia persone, di qualunque grado 
e condizione che siano, che non possano, nè presumano ripostare, o far 
riposlare nè per sè, nè per sue sommesse persone dentro le loro case e 
luoghi che sono nel Constretto e territorio di questa Città di Messina, e suoi 
Suburbij, etiamdio per transito li sudclti frumenti, roccelle, semole, farine, 
paste, pane, et altri dello stesso genere, che si introducessero furtivamente, 
et in caso permettessero, o tolerassero dello riposto etiamdio per transito 0 
per poco spazio di tempo s'intendono incorsi, in quanto alle persone Nobili 
e cittadini onorati, nella pena di commorare per lo spazio di anni tre in un 
Castello eligendo per S. M., et in quanto a quelli che sono di bassa condi- 
zione, sotto pena di remigare sopra le Regie Galere per l'istesso tempo di 
anni tre, della qual pena possano detti Nobili e Cittadini onorati esimersi 
pagando oncie duecento, e dette persone d'ordinaria condizione pagando 
oncie cinquanta da applicarsi come sovra. 

7° 

Acciò si tolga ogni comodità del smaltimento, e consumo delli frumenti, 
quali furtivamente si introducessero in questa Città di Messina, suo terri- 
torio c Constrelto, sordina a lutti, e ciascheduni li Fornari, Vermicellari, 
Paslizzari e Ciminalari che non vogliano, nè debbano ricevere nelli loro 
rispettivi forni e botteghe, frumenti, farine e semole da persone particolari, 
nè comprarne da'medemi, nè d'impastare senza l'espressa licenza della Regia 
Giunta o del Ministro Sopraintendenle, nè cuocere nelli loro forni pane per 
servizio di dette persone particolari , ma solamente si permette nelli forni 
infra designandi, sotto pena di remigare per tre anni sopra le Regie Galere, 
et alle femine, di carcere pure per l'istesso tempo, et altra pena secondo 
l'arbitrio di S. H. 

8° 

S'ordina, provede e comanda che tutti e ciascheduni li Guardiani, et 
altri Ufficiali del Peculio 'fromcntario assistenti nelle Porte della Città deb- 
biano, sotto pena di privazione di loro esercizio, e di mesi sei di carcere, 
trovarsi nelli loro posti ogni giorno, la mattina all'aprire di dette Porte, e 
la sera sin a che siano chiuse, e che debbiano rivedere lutti li volanti, 
sterzini, carri, carrette, e tutte e qualsivoglia sorte di cavalcature, che entrano 
nella Città con carico, e con persone di sopra, avvertendosi che per coman- 
damento di S. M. si sono dati gli ordini positivi all' Ufficiali militari e sol- 
dati, quali prò tempore entreranno di guardia in dette Porte che dovessero 
accorrere in aiuto di detti Guardiani tutte le volle che saranno richiesti 
alla revisione e riconoscenza di detti volanti, carri e carrette e tulle e qual- 
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sivoglia sorle di cavalcature, anzi quando li Guardiani trascurassero dette 
diligenze, puotranno praticarle da sè soli detti Militari. 

9° 

Si è degnata la Reale Clemenza di S. M. ordinare che il pane sia fabricalo 
in avvenire di oncie sedeci caduno, vendendosi al prezzo di grana quattro, e 
che non possa dalli Fornari fabricarsi pane, che di una sola qualità, toglien- 
dosi con ciò l'occasione di sfiorarlo, e di mescolarli la caniglia, come era 
facile quando le reslava permessa la diversa qualità del pane, et ubbidendo 
in questo particolare la Regia Giunta all'espresso ordine di S. M. in virtù 
del presente Bando, sotto le pene infra esprimendo, prescrive a tutti e cia- 
scheduni de'Fornari e Panettieri di questa Città di dover in avvenire fabricar 
il pane di oncie sedeci, vendendolo di detto peso al prezzo di grana quattro, 
con farlo e venderlo di una sola qualità, il quale ad effetto che sortisca nel- 
l'avvenire di quella intiera bontà, che può desiderarsi da questo Publico, 
secondo le benignissime intenzioni di S. M. assai espresse nel primo capo 
di dette sue Reali ordinazioni. Perciò resta prohibito a lutti li Fornari e 
fabricalori di esso pane di puotcrli mescolare niuna benché minima quantità 
d'altra sorte e specie di farine, salvo quella si ricava dalli frumenti sommi- 
nistratili dal Peculio. Dovranno inoltre essi Fornari e fabricatori di pane 
usare ogni maggior attenzione all'avvenire, acciò la caniglia venghi perfetta- 
mente segregata, quale separata che sij dalla farina nbn possano più ritenerla 
pelli loro forni, ma debbano quella ripostarc in altra casa separala da quella 
nella quale si ritrova il forno in cui si fabrica il pane, restandoli assoluta» 
mente vietato di mescolarne alcuna benché minima quantità tanto avanti, 
quanto nell'occasione et instante che stan fabricando il pane, e ciò lutto 
sotto la pena di anni tre di galera; per ogni rispettiva conlravenzione, a 
quello resta come sovra nuovamente stabilito dall'ordini Reali di S. M. 

10° 

Non essendosi la somma e Regia benignità di S. M. ristretta alla sola 
providenza di sminuire il prezzo del pane con ordinare inoltre che se ne 
migliorasse la qualità, mandando restringersi la fabrica del medemo ad una 
sola specie, ha di più nel capo settimo delle sue Regie ordinazioni havuto 
in mira un maggior commodo dclli Particolari di questa Città, onde quando 
vogliono panizzare per uso delle loro case e famiglie loro, ha permesso di 
introdurre quella quantità di frumenti che può restarli necessaria per la via 
però di mare e non di terra, qual ordine inseguendo la Regia Giunta in 
virtù del presente Bando dichiara restar permesso alli Particolari di questa 
Città e de'suoi Suburbi) l'introduzione «felli grani, frumenti, roccelle, semole 
e paste per puoterli panizzare a loro sodisfazione, seguendo però essa inlro- 
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duzione a misura della pura necessità di caduno d'essi Particolari, che 
richiederà et intenderà di farla, e per l'uso solamente suo proprio e di sua 
famiglia, ottenuta prima la licenza in scritti dal Ministro Sopraintendente 
della Regia Giunta, a cui spettarà distendere il permesso fin a quella quan- 
tità che le parerà esser necessaria alla persona che ne farà la richiesta, quali 
frumenti, roccclle, semole, o paste non potranno introdursi dalli detti Parti- 
colari nelle loro rispettive case, salvo, dopo ottenuta detta licenza, habhino 
anco pagalo li tari vent'uno dovuti alli Granalarij, e li tari dodeci al Peculio, 
e restando la poliza continente detta licenza d'introdurre detti respettivi 
grani e paste presso del Particolare, dovrà la medema esibire al Razionale 
del Peculio, quando necessitarà di portar al molino per macinare tutto o 
parte dclli grani che havrà introdotto per uso suo proprio solamente, acciò 
in fede d'essa poliza possa spedirseli il permesso della macina per uscire 
dalle Porte della Città e rientrarvi in farina, nella forma fin qui pratticata, 
o altra che verrà stabilita, e la panizazione di detti grani, ristretta all'uso 
proprio di detti Particolari e famiglie, si restringe pure quanto a farne cocere 
il pane nelli soli Forni che restano destinati, cioè Forno d'Antonio Libera, 
vicino alla Porta Imperiai, Forno di Giacomo di Alessi, a S. Sebastiano, 
Forno di Antonio Celione, allo Celatole, Forno di Giuseppe de Costa, a 
S. Maria della Porta. 

11° 

Quando li Particolari di questa Città e suoi Suburbij per loro maggior 
sodisfattone vogliano panizare nelle loro case, con che però faccian cocere il 
pane in uno dclli forni designali secondo il prescritto dal capo 6 dell'ordini 
di S. M. si farà distribuire a caduno di essi quella quantità delli grani dal 
Peculio, quale puolrà esserli necessaria per uso proprio è di loro famiglie, 
solamente pagandone il prezzo in contanti alla ragion di tari 106 per salma. 

12» 

Restando li Panettieri, Fornari , e venditori del pane secondo il disposto ' 
dal capo settimo delli Ordini Regij di S. M. obligati in avenire a vender il 
pane non più a numero, ma a giusto peso, con qual provvidenza, siccome 
vengono sgravati dal risigo a cui soggiacevano di pagar emende per la fre- 
quente mancanza del peso, restano perciò ora in precisa e maggior obligazionc 
di farlo ben cuocere, oltre quella che hanno di fabricarlo di miglior qualità, 
dovendo tener delti Panettieri e venditori nelle loro rispettive botteghe e 
tavole le bilance ben aggiustate, col marco di ferro, qual doveranno d'anno 
in anno far bollare dalli Aggiustatori publici, et ove il disposto et ordini 
non venga puntualmenle osservato dalli delti Panettieri e venditori tanto 
rispetto alla miglior cottura, e qualità di dello pane, di quello si è pi liticato 
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per l'addietro, quanto rispetto al giusto peso, oltre alla pena della perdita 
del pane, quali si troveranno havere detti Fornari e venditori esistente nelle 
loro respettivc botteghe e tavole, alla quale si dichiarano irremissibilmente 
sottoposti, incorreranno pure nella pena di mesi sei di carcere, con facoltà 
di quella poter redimer col pagamento d'oncie vinti applicando come sopra. 

13" 

Ad effetto resti meglio accertato il servigio di questo Publico circa la 
materia tanto importante del pane, prescrive S. M. nel capo ottavo de'suoi 
ordini alli Giurati d'invigilare sopra la qualità d'esso pane, e di conferire 
quanto sarà d'essenziale col Ministro Sopraintcndenle della Regia Giunta, 
con proibizione alli medemi Giurati di ricever dalli Fornari qualunque 
minima riconoscenza in dinari et altre cose, in qual risguardo a mottivo di 
abolire li grandi abusi che correvano per il passato, si degna pure la M. S. 
nel capo nono di sospender alli Accalapani, Vice-Accatapani , Pavonassi e 
Sporti l'esercizio di loro impiego sin a che venghi altrimenti provislo, con 
ordine al Giurato di valersi, nella visita delle Piazze e Forni, di persone di 
bona fede e tutto zelo per il medemo cligende, in seguito al che si prohibiscc 
espressamente alli delti Fornari, fabricatori e venditori del pane, Vermicellari 
e qualsisia altro fabricatore di cose di pasta di pagare all'avvenire somma 
veruna benché minima di dinaro, pane, o qualunque altra cosa, a qualsisia 
persona etiamdio in dignità constituita, sotto pena di restar privali di detto 
loro impiego, et esercizio, e di pagare oncie venticinque da ripartirsi et 
applicarsi come sopra, oltre altre maggiori ad arbitrio di S. M. 

W 

L'obbligazione delti Fornari d'andar consumando alla giornata quella 
porzione della farina di riserva mantenuta nel farinaro ha servito fin al 
presente di qualche pretesto alli medemi che la mala qualità del pane deri- 
vasse da quella farina, onde porgendosi in questa materia ogni più adequalo 
riparo, ordina S. M. nel capo decimo di detti suoi ordini che all'avvenire 
venga questo fondo di farine, secondo l'esibizione anco fatta da essi Fornari, 
conservato dalli medemi sin al numero di salme trecento con li pesi e con- 
dizioni apposte in dello capo; dovcranno perciò li detti Fornari tener e 
conservar loro medemi le dette salme trecento di farina sempre esistenti, e 
ben condizionate, e le medeme mantener alle loro proprie spese, senza 
refezione, in un magazeno separalamente dalli loro forni, o nelli loro medemi 
forni, ben inleso che mantencranno le sudette salme trecento farina di riserva 
sempre intiere, e non diminuito oltre il fondo giornalmente del consumo 
delle ire giornate che suole distribuirseli di vicenda, e dovcranno dare 
bastante cautela, et idonea plegeria, oltre l'obligazione solidaria delle loro 
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proprie persone, con le opportune rinoncie, e di tutti i loro beni a corri- 
spondenza del valore e prezzo d'esse salme trecento farina , sotto la pena di 
pagare per ogni %'olta che si contravverrà la somma d'oncic cento al Regio 
Fisco applicanda, al pagamento di quali pene, urlìi rispettivi casi di conlro- 
venzione, resteranno pur anco detti Fornari uno per l'altro ut solidum obli- 
gali, oltre la prestazione della sudetta plegeria, et altre ad arbitrio di S. M. 

15° 

Supponendosi li forni de' quali si servono li Fornari non atti per riuscire 
il pane ben colto a causa della volta troppo bassa che hanno, si ordina 
perciò che da quelli ai quali spella sijno riedificati con proporzione più 
conveniente, cioè che ogni forno di palmi dieci in dodeci di diametro, debba 
avere l'altezza della volta di palmi tre e mezzo, e se fosse più grande o più 
piccolo di diametro, si regolerà a proporzione, e questo fra il termine di 
giorni quindeci doppo la pubblicazione del presente, e secondo l'ordine che 
riceveranno dal Ministro Sopraintendcnte e Giurato adomadario, e sotto la 
pena di oncie venticinque per ogni controvenlore e per ogni controvenzione 
applicandc come sopra. 

16° 

Non essendo stalo permesso per il passato alli Casali di questa Città non 
venduti di haver forni, e di puoter fabricar pane ne'medemi, tenendo obligo 
preciso di levar il pane dalli Fornari di questa Città, S. M. vuole ai medemi 
far provare gli effetti della sua Regia beneficenza, perciò nel capo undecimo 
delli suoi ordini dispensando essi Casali da detta obligazione, lascia in facoltà 
loro per uso proprio, o di continuo a prender in ogni giorno il pane che 
loro sarà stabilito dalli Fornari di questa città, o pure di puoter fabricare 
forni, e panizare per uso loro proprio, come risolveranno; perciò in con- 
formità di detti ordini di S. M., quando essi Casali vogliano prevalersi di 
detta facoltà, ne passeranno una dichiarazione fra giorni dodeci doppo la 
pubblicazione di questo Rando avanti il Capo della Regia Giunta per mezzo 
delli loro Capocento, Procuratori delle Chiese, e principali abitanti d'essi 
Casali , qual facoltà in tal caso restali accordata a condizione che leveranno 
regolarmente la quantità di frumento che le resta necessaria (e le venirà 
tassata moderatamente) dalli magazeni del Peculio, pagandone il prezzo di 
ogni salma per contanti a raggione di tari cento e sci, restando anco permesso 
alli detti Casali di panizzare non solo per uso proprio, ma anco per venderne 
nello slesso Casale, levando sempre il frumento dal Peculio con la poliza e 
prezzo di sopra stabilito, e con condizioni in tal caso che il pane sij ben 
condizionato, e del peso, valore, qualità sopra espressi, differentemente incor- 
reranno nella pena di perder li frumenti, farine e pani sudetti, e di pagare 
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oncie venti da ripartirsi come sopra; et occorrendo bisogno in detti Casali 
di maggior quantità di grani oltre quella da fissarseli, come si permette ad 
essi, di puoler prender dal Peculio tutta quella maggior somma di frumento 
che vogliono, e può esserli necessaria, pagandola in contanti, con agevolezza 
pure nel prezzo di tari tre per ogni salma, e per conto del Peculio. 

17° 

Perchè dalla vicinanza delli Casali venduti e delle Terre Baronali e Dema- 
niali circonvicine di questa Città di Messina ricavan li contrabandari li 
(Vomenti e farine di contrabando per il tutto introdurre furtivamente tanto 
nel li Casali invenduti, quanto nelli Suburbij d'essa Città, et anco nella 
mcdema, pertanto si prohibisce così alli Baroni delli Casali venduti, suoi 
Ufficiali, et a qualsivoglia abitante dessi, come anche a tutte l'altre Città 
demaniali e terre Baronali circumvicine già nelli capi precedenti specificate 
e designate, di non puoter haver, nò tener verun magazeno di riposto cosi 
di frumento che di farina, tanto nelle Terre e Casali, quanto nelle loro 
respettive campagne, oltre il proprio bisogno, nò possano in conto veruno 
quelli vender, o far vendere a qualsisia Messinese, o abitante ne' Suburbij e 
Casali di essa, sotto la pena, in quanto alli Baroni, d'anni cinque di castello 
eligendo per S. M., et in quanto alle persone ignobili, di galera per l'islesso 
tempo, e se fossero femine, di carcere per delti anni cinque, oltre la perdita 
di delli frumenti e farine di riposto, quali si doveranno trasporlar in Peculio 
per riceversene il prezzo e distribuzioni come sopra. 

18° 

E perchè puotrebbe essere che anco al presente, in grave danno e pregiu- 
dizio del detto Peculio, in delle respellive Città, Casali e Terre circumvicine 
vi fossero delli riposti di grani, frumenti e farine, perciò in virtù del presente 
s'ordina alli Proprietarij di detti grani, frumenti e farine di dover quelli consi- 
gliare al Capo della Giunta fra giorni dodeci dopo la publicazionc del presente, 
affinchè siano retirati ne'magazeni del Peculio, venendoli pagati al prezzo cor- 
rente^ in difetto, oltre la perdila di detti grani, frumenti e farine, nella quale 
incorreranno irremissibilmente, di oncie cento come sopra applicande, con 
avvertenza che per l'avvenire si farà regolarmente proceder alla visita delle case 
e luoghi sospetti, nelle dette respettive Città, Terre e Casali, ad effetto di sco- 
prirne li delinquenti e controventori al disposto in questo Bando, per meglio 
accertare in questo particolare il Regio servizio di S. M.,e si procederà con ogni 
rigore all'esecuzione di delti ordini, e riscossione delle pene in essi imposte. 

19° 

Perchè nella macina delli frumenti, e roccelle può concorrere la malizia 
de'Molinari, mescolando in essi altro genere di grano e farine, come sono 
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germano, grano d'India, e d'ogn'altra specie che si fosse, et inoltre sotto il 
pretesto che nell'orlo delle pietre di macina suole mettersi della caniglia 
per il risparmio della farina del grano, dal che ne nasce che essa caniglia 
si framischia nella farina, onde risulta di peggior condizione; pertanto si 
prohibiscc ad ogni Molinaro di poter mischiare niuna sorte di farine e grani 
col grano portatoli per macinare dal Fornaro, ma questo puro come lo riceve 
doverà macinarlo, c riconsignarlo al Fornaro in farina ben macinato, e con 
ogni buona fede; inoltre niuno Molinaro ardisca, nè presuma di metter 
caniglia nell'orlo della pietra, ma la mcdema pietra cinga con un circolo, o, 
come volgarmente si dice, garbola di legno, come si usa in lutti gli altri 
mulini per riparare la farina, e conlrovenendo all'antedetto, sia, e s'intenda 
tal controventore incorso nella pena di anni cinque di galera , et altra ad 
arbitrio di S. M., e le feminc d'essi Molinari , quando averan complicità in 
dette controvenzioni, in anni cinque di carcere, dalle quali pene puniranno 
riscalarsi col pagamento d'oncie cinquanta da ripartirsi come sopra. 

20° 

Si provede e comanda dalla Regia Giunta, che nelle prove da farsi nei 
sudetti conlrabandi siano bastanti per far provar piena e concludente tre 
testimonij singolari, non patendo però alcun difetto, e li sudetti contrabandi 
si debbiano esigger non solo nel caso che li delinquenti fossero presi in 
flagranti, ma pure quando si provassero solamente con testimonij, e per 
l'effettiva e compita esecuzione di quanto sopra si è disposto possa il Fisco 
princìpaliter agere, e si possa proceder contro li delinquenti in ogni caso di 
conlrovenzione ex abruplo, palatino e dispensalivo modo, quali condanne deb- 
bano farsi dalla Regia Giunta. 

21" 

Stante il presente Bando non s'intenda in niente pregiudicato alli pre- 
cedenti Bandi in tutto ciò, e quanto concernano il buon regimine di dello 
Peculio fromenlario, quali restino nel suo primo vigore e forza, e sotto le 
moderne pene in essi contenute, et altre maggiori ad arbitrio di S. M. per 
ciò che non resta derogato dal presente. 



Promulgelur De Trans F. P. 



Die sesto lunii 17 i4. Fuit promulgalum per me Placidum Inchiumbato pubi. Prceconem 
cum tubkinibus, per loca pubica, solita et consueta huius nob. et fideliss. Urbis Messance. 
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Orimi Rtgto cJw vuto. a Umpo, ti tratti éi franuMi ptr fw>r\ H»gno. 
Krtlm 41 Memo 

Il Re ti Sirilii, di Gerusalemme e di Cipri», ice., al Tritauk' del R. Patrimonio 

Magnifici, fedeli et amati nostri. Habbiamo ricevuto la vostra Consulta 
delli 3 del corrente, in cui ci motivate esser il vostro sentimento di dividersi 
presentemente le Tratte de' Tormenti per fuori Regno, nè potersene con- 
ceder per ora alcuna quantità a bastimenti che si ritrovano in cotesto Porto; 
« perciò, uniformandoci alla medema, v'ordiniamo di non permettere d'or in 
avvenire alcuna eslratione de' grani fuori di questo Regno, prendendone le 
misure che stimarete più proprie, perchè tanto s'eseguischi; solo si dovranno 
concedere per la quantità di salme 900 circa ad un vascello inglese a cui, 
due mesi sono, accertassimo in persona del Ministro che appresso noi risiede, 
haveressimo fatto dar l'opportuno carico, come meglio dall'ordine che a suo 
tempo vi verrà trasmesso. 

Intanto staremo attendendo che, veduto l'esito del pendente raccolto, ci 
motiviate le providenze giudicarle più proprie, oltre quelle che provisio- 
nalmente habbiamo stimato di far dare sovra li raccorsi d'alcune Città De- 
maniali, che vi verranno rimesse per via del Oonlador generale Fontana per 
intiera vostra nolitia, mentre siamo persuasi de) vostro zelo in dar tutta 
l'attcntione necessaria in un affare che tanto ci preme ; e Dio vi guardi. 
Dal. Messina li sei luglio mille settecento quattordici. 
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Copia dtgli Ordtm fl*yi« lra>mf»„ dal Cemtadorr ytncrul, «d rt/cmr Cillà Smaniai, 

Sua Maestà essendo slata informata, col ritorno dell'Avvocato Mayno, circa la qualità 
del raccolto, corrente anno, nella maggior parte delle Città e Terre di cotesto Valle, e 

principalmente di quello di cotesta e delle previdenze che necessitano, mi comanda 

dire in nome suo a V. S. che con ogni attentione invigili acciò non manchi il Tormento 
necessario al vitto, e rnanutcnlione di cotesti sudditi, e che il pane sia fahbricato di buona 
qualità, e senza minimo abuso, prevalendosi delli seguenti mezzi per facilitarne l'intento: 

V Che non resti permessa l'estratione d'alcuna quantità di tormento, che si ritrova in 
cotesto territorio appartenente a chi che sia, sino a che ne resti il Publico servito. 

2* Che per accertare l'intiera quantità del tormento loro può necessitare per il mante- 
nimento de' sudditi nell'entrante anno, come altresì per il seminerio, possono costringere 
li Particolari, a'quali sovrabonderà la provisione, di somministrarne non tanto per il ser- * 
vigio publico, che privato a prezzo giustificato, come sarebbe quello di tari sci in otto ili 
più di caduna salma di cotesta misura, di quanto si vendeva avanti la vociferata penuria; 
et afincho non s'incontri difficoltà per parte dell'Ecclesiastici, S. M. ha fatto scrivere li suoi 
sensi al Vescovo di cotesta Diocesi, perchè dij l'ordini opportuni in proposito. 

3* E perchè può darsi il caso mancasse a cotesto Publico il danaro necessario per detta 
provisione, in tal caso pure ohligarsi li Particolari, e persone più conimode del luogo per 
somministrarlo, mediante l'interesse del sette percento, ciò però quando bonamente non 
vi si disponghino, come ha luogo la M. S. di sperare, trattandosi di publico interesse. 

4* Per maggiormente accertar detta previsione potranno far diligenza per haver qualche 
Paritario che assumesse l'obligatione della medema, con quel profitto moderato che si 
stimerà poterseli concedere. 

5" E perche non in tutte lo Città et Università di cotesto Valle corre lo slesso bisogno per 
la sudetia previsione, ma in molte di esse si ritrova quantità eccedente di tormenti, perciò 
la M. S. intende si permetta libera l'estralione in benefìcio delle Città, o Particolari che 
l'havessero comprati per quella quantità, e che per tale uscita non s'interponghi difficoltà 
alcuna, anzi dalli Capitani di giiislilia, e Giurati de' luoghi si presti loro ogni assistenza. 

fi* Tuttoché il raccolto delli tormenti nel Val di Mazzara si ritrovi abbondante per le 
notitie che se ne hanno, il simile per li tcrritorij di montagna di cotesto Valle, e general- 
mente per le tuminie, in maniera può giudicarsi accertata la provisione universale del 
Kcgno, tuttavia per maggiormente assicurar la inedema, ha la li. S. comandato al Tribu- 
nale del Patrimonio si chiudine le Tratte per fuori Itegno, con proibirne l'estratione, 
dacché giova sperare sarà ognuno in comodità di prevedersi opportunamente e prender 
le misure più adequate per il prossimo seminerio a prezzo ragionevole e giustificato. 

Non mancaranno per questo d'applicare alla puntuale esecutionc di quanto sopra li 
Giurati, concorrendovi il Capitano di giuslilia in lutto ciò che sarà necessario, mentre 
che, attendendosi dalla M. S. un informe più distinta circa la qualità del raccolto per mezzo 
del Tribunale del Patrimonio, si daranno tutte quelle maggiori previdenze che può meri- 
tare simile fatto; confidando che ognuno vi contribuirà da sua parte per non dar luogo a 
richiamo, e rendersi responsale d'ogni pregiudicio ne potesse succedere; e Dio la guardi. 

Uaém lì ft li* iw 111*. 

Fontana 
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Ordine Vtreregie cirro il pagamento Mie »omm» nteorrenli per i amminiitratirmt de'R Caricatori 

,\nhi\, rr ti 4i Tonno) 

Il Cwladare generale al Presidente del Tribunale del R. Patrim*oi» 

Havendo S. M. ^che Dio guardi) con Biglietto delli 6 dicembre del 1715 
ordinato che tutti gl'introiti del Patrimonio Reale dovessero correre pei 
Tesoreria generale, e lo stesso dovesse seguire per il pagamento di tutti li 
creditori, che fu confìrmato col Regolamento di cotesto Tribunale delli 12 
marzo 1714, e ritrovandosi che molti introiti dell' Ufficio di Mastro Porto- 
lano, e particolarmente dei grani de'minuti passano per la Tavola, venendo 
a restar imbarazzati li conti del Mastro Portolano sudetlo, passando porzione 
di detti introiti per Tesoreria, ed altra per Tavola, perciò volendo S. E. uni- 
formarsi alle Reali deliberazioni, ha risolto, che (ulti gl'introiti del detto 
Officio di Mastro Portolano, comprendendovi li grani de'minuti assignati al 
pagamento dei Granulari), dovessero tulli farsi depositare in delta Tesoreria 
generale, per la quale dovranno anche farsi tutte I estensioni occorrenti in 
detto Officio cosi per l'Amministrazione de' Caricatori, pagamento de'Grana- 
tarij, come per la soddisfazione de'salarij, assignatarij, ed altro. E perchè 
l'introiti sudetti non saranno sufficienti a soddisfar le spese (perchè il pro- 
dotto delle crescimonie secondo il Regolamento dell'Ufficio dei Mastro Porto- 
lano de'13 maggio 1714 è da navigarsi per Messina) si dovrà perciò supplire 
al di più con altri introiti del Patrimonio Reale; a tal efletto mi comanda 
TE. S. di partecipare a V. S. che. per cotesta via, dovesse dare lordini oppor- 
tuni al Tesoriere generale, perchè cosi dell'introiti che arderanno pervenendo 
in questa Tesoreria per conto di detto Officio, come di qualsisia altro della 
R. Corte, in difetto di quelli, dovesse pagare, o depositare in Tavola a viglielli 
del Duca della Grazia, Mastro Portolano, le somme che bisogneranno cosi per 
l'amminislrazione do'Caricatori, come per pagamento de'salarij, assignatarij, 
ed altro che occorresse per servizio di dello Officio, ed a misura dell' introiti 
dei grani de' minuti assignati al pagamento del 5 per cento de' Granatarij, 
girare in Tavola, a nome del Mastro Portolano, le somme che le verranno 
significate in dello Biglietto per il pagamento delle annualità loro dovute 
in conformità del disposto nel Vigliello di S. M. delli 13 aprile 1714 al dello 
Mastro Portolano, a cui si è dato la notizia del contenuto di questo per sapere 
la Torma che dovrà praticare ; e nostro Signore la guardi. 

P.krmo I. l'i ipnl* 1115 

Pmtam 
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lì Tribunale del A. Patrimonio manda etrgvtrn t'Ordini Vùeregio di rivelare lo italo frwntntario 
di ogni Ctllà e Terra, onde prendere mistura a liceniiare U Tratte per fuori Arano. 

lAttfcM* (Miunlk él Trapur 



Vicerex et Oeneralis Capitaneus in hoc Sicilia Regna llluslribus Senatibus 
Civilatum Syracusarum , Catanie et Drepani, ac etiam Speri. Magn. et Noèti. 
Juratis Civitaium et Terrarum hujus Regni, Reg. fid. dil. talulem. Con Vigliello 
del Conte Holgaro, Direttore della Con la tori a generale, in risposta di Consulta 
di questo Tribunale, Intubiamo ordinato lo che segue: — Ha visto S. E. la 
rappresenlatione di V . S. de' 10 del corrente in ordine alle estrazioni seguile 
per conto dell'ultimo permesso secondo la nota che acclude, dalla quale sarà 
restata persuasa, che ha l'È. S. havulo il riguardo di non far eccedere la 
quantità stabilita, ed attenderà che V. S. in conlinuatione del suo zelo le 
comunichi la notitia che havrà havuto della quantità de' frumenti prodotti 
in questo anno nel Regno, e procuri conseguire quelle da seminarsi, e loro 
progressi, affinchè informandola del tutto possi a suo tempo prendere l'ulte- 
riori determinalioni per il maggior beneficio, e sollievo del Regno; e nostro 
Signore lo guardi. Palermo li 17 ottobre 1715. Rolgako — al Tribunale del 
R. Patrimonio — in dorso del quale per via di questo Tribunale provittimo: 
Pan. die vigesimo quarto octobris 1715. Fianl litlene circulares et Regiie in mar- 
gine Comultationis. — E desiderando noi per l'accerto del Real servitio, e per 
lo beneficio di tenere l'individuale, e distinta notitia di tutti i fromenli forti, 
lumininie, e rovella che esistono in ogni Città, Terra e territorio di questo 
Regno, che sono destinati cosi per vitto necessario dei popoli , come per la 
mangia delle genti, che arbilriano le campagne, come delli fromenti designali 
per le semenze, che si sono principiate a buttare, e di quelli si butteranno 
in terra in appresso per l'apparecchio del fromcnto seminerio; perciò v'ordi- 
niamo che d'un subilo al ricevo delle presenti debbiate far promulgare per 
Randi nclli lochi soliti e consueti d'ogn'una delle Città e Terre di cotesto 
Regno, affinchè tutte le persone di qualsisia stato, grado e conditionc doves- 
sero rivelare, fra il termine di giorni quattro, nclli atti di vostra Corte la 
quantità dei fromenti, che ogn'una di esse (iene nella Città, o Terra, e nel 
territorio, o fuori d'esso con la distintione di quelli destinali al vitto, come 
dell'altri designati per le semenze di già seminale, e da seminarsi in appa- 
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rocchio del futuro seminerio, sotto pena ad ognuno che lascerà di rivelarli, 
fra detto termine, di perdere il fromento, d'applicarsi le due terze parti a 
beneficio della Real Azienda, e l'altra terza parte al rivelante, accertandovi 
di non far pagar cosa alcuna alle persone che faranno li sudelti riveli, quali 
forniti e ricevuti saranno, li debbiate con vostre lettere risponsali rimettere 
a noi per via di questo Tribunale, a fine di farle riconoscere e restarne 
intierati, e per darsi in appresso quelli ordini che stimeremo convenienti 
per il maggiore beneficio, e sollievo del sudetto Regno; altrimenti lascian- 
dosi da voi d'eseguire l'antedetto . si passerà alle demonstrationi meritate 
dalla vostra disattentione; che per quello riguarda ali i eccellentissimi fun- 
zionar^ per farli parimente rivelare i forni enti in detta vostra, vi diamo la 
notitia d'haversi, con altre nostre d'oggi, esortato i loro Prelati e Vicarij 
generali perchè gli faccino fare li detti riveli, quali trasmetterete a noi, 
e Tribunale sudetto come sovra, procurando intanto il Mastro Notaro del 
Consiglio patrimoniale di ricuperare il preinserto viglietto, per restare con- 
servato nella Segretaria dell' istesso; e perchè il Cornerò viene serio con le 
presenti, presentale, riferite et eseguite, gliele restituirete al più tra un' bora 
per poter passare innanli pagandoli voi al mcdcmoil passo con qualsivoglia 
denaro dell'Università il suo viaggio, secondo la tassa che porta seco firmala 
dal Luogotenente di Corricro maggiore : e così eseguirete, e non altrimenti. 
Dat. Panormi die trigesima prima oclobris 1713. 



Il Conte Maffei 



Drago P. — Valgi'a.rnkra M. fi. —Colonna M. R. — Bonifacio M. H. 
Sapeliaki Cotts. — Perlonco P. 
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Ordine Ytcrreoto rlu riconferma la proibizione di ritrarre per fuori Beano ogni genera di romtneslibili e potahii, 

Ardii».. , M ,*>\r ,11 Tritìi 



Viflorius \iDedfo>' Rei Siciliir, Hirrnsiltn ti (Apri, eie. 

Yuerex et Generalis Capitanati in hoc Sicilia Regno, Spect. Mag. et Nobil. 
Secreti* et Juratis Cit ilalum Deman. et Baron. maritim. oc Regijs CoUcctoribm 
Baronalibm littorum maritim. hujus Regni, cui, tei guibus ipsorum prersentes 
presentata fnerint, fid. Reg. dil. salutem. Disponendosi per le Regie, e Vice- 
regie Prammatiche di questo Regno, e lettere Reali di non potersi fare nes- 
sun'estrazione di commestibili e potabili dalli porti, e scarri di questo Regno 
per fuori di esso, e per l'Isola di Malta senza la nostra licenza per via di questo 
Tribunale; or volendo evitare qualunque inconveniente che potesse accadere 
in danno dell'interessi della Regia Corte per li dritti Regij toccanti per somi- 
glianti estrazioni, habbiani pertanto risoluto farvi le presenti, con le quali 
v'ordiniamo, che non debbiate permettere che dalli scarri e porli soggetti alla 
vostra giurisdizione si facci nessun'estrazione, cosi di commestibili e potabili 
per fuori Regno, ed Isola di Malta, nemmeno con pretesto di compra, nè per 
l'Isola, uè anche per la Religione, senza precedere la nostra licenza per via 
di questo Tribunale, si ancora ordiniamo che debbiate dalli 11 ottobre 1715 
a questa parte rimettere fede al nostro Mastro Notaro di tutte quelle estrazioni 
che da dello tempo a questa parte sono stale seguite, così per fuori Regno, 
che per l'Isola di Malta con la negoziazione in piede nella forma solita: lauto 
eseguirete per il maggior servizio della Regia Corte, e le presenti, presentate 
ed eseguile che le havrele, le restituirete al presentante fra il termine di 
un'ora per poter passare innante, pagandoli il solito viaggio secondo la tassa, 
che seco porta firmata dai Barone D. Placido Marchese, Luogotenente di 
Corriere maggiore, e non altrimenti. Dal. Panormi die tertia martij 1717. 



Il Conte Maffei 

Drauo P. — Yalgiarnera M. R. — Bonifacio M. R. 
Amcus M. It. — Sapellam Con*. — Migri F. P. 
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II Tribunale d'I A. Patrimoni/) manda rifluirti l'Ordine Vite regio di far rivelar f lo nato frumentoni) 
di ogni Città r Trrra onde prendere mitura n licentiare le Traile per fuori Regno 

\rrt.,»»> . ■manti'- Tr>i«i i 



Vktsrius kmtèm Rei Siril», llm -n^ m et Ùjri, Hr. 

Vicerex el Capilaneus Generalis in hoc Skilift Regno, universi» el singulti 
kujrn Regni Ulustribus Senalibus, Specl. May». Xobilib. Juratis Civilalum el 
Incorum hujus Regni Cons. Reg. fid. dil. salulem. Con viglictto del Direttore 
della Contatoria generale è stalo ordinalo lo che siegue: — Ancorché per le 
nolitie havule fosse riuscito il presente raccolto per la bontà divina abon- 
dante, niente di meno stimando S. E. necessaria l'individuale notilia della 
riuscita per servire di norma alle concessioni delle Tratte col dovuto riguardo, 
per tanto vi comanda farli sapere che dovesse disporre nel caso non fossero 
seguiti l'Ordini circolari o Bandi soliti per li reveli de' fru nienti, procurando 
che questi venghino con tutta la possibile distintione, come so lo persuade 
dal loro zelo et attentione; e nostro Signore le guardi. Palermo li i luglio 
t7i7. Bolgaro — al Tribunale del R. Patrimonio, in dorso del quale provit- 
timo — Pan. die octavo julij 1717. Reg. exeg. el delur orda. — Considerando 
noi per l'accerto del Real servi tio, e publico benelicio di tenere l'individuale 
distinta notitia di lutti li frumenti forti, tumminie e rovelli che esistono in 
ogni Città, Terre e lerritorij di questo Regno raccolti, come quelli raccol- 
gendi in questo anno presente, sesta Inditione 1717, che sono destinati per 
il vitto necessario dei popoli, come per eseguirsi l'estraltioni solite farsi in 
servitio della Regia Corte, e maggior beneficio del Regno; perciò vi ordi- 
niamo che al ricevo della presente debbiate far promulgare Bandi nei luoghi 
soliti e consueti, acciò ogni persona di qualsivoglia stalo e conditione che 
fosse, dovesse fra il termine di giorni quindeci e sotto la pena di - duecento 
revelare nell'atti di vostra Corte li frumenti forti , tumminie e rovelli che 
in questo anno presente, sesta Inditione 1717 s'haveranno prodotto, con far 
rubrica di quanto hanno raccolto effettivamente, quanto sia necessario per 
il mantenimento dell'intero seminerio, e quanto sia necessario per il vitto 
dell'individui di colesta, e come anche della quantità esitala, e di quanto 
effettivo ogni anno ne tiene nelle Cillà, Terre e suoi lerritorij; alias non 
facendo detti rcveli fra detto termine, 0 quelli facendo difettosi, 0 in minore, 
o in maggiore quantità di quanto sia la verità perii tali, si destinerà persona 
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seria per l'esattone di detta pena ; i quali reveli presentati che vi saranno 
li debbiate riunire et involumare, facendone una nota specificata di partita 
in partita; e con le sudelte rubriche separate, e distinte, con vostre lettere li 
rimetterete a noi, per questa via, per haversene la scienza, avvertendovi che 
alti Mastri Notari che riceveranno delti reveli non se li habbia punto a fan- 
pagamento alcuno da quelle persone che haveranno a rilevare coscienziosa- 
mente, per quanto la grazia di S. M. tenete cara ; che noi con altro nostro 
della data d'oggi habbiamo esortato alli amatissimi Vescovi, Arcivescovi e 
Reverendi Vicarij generali di questo Regno per quanto conviene alli reveli 
delle persone, e de' loro sudditi di consignarvi li loro reveli. E perchè viene 
Cornerò serio, lo spedirete al più tardi fra il termine d'un'hora per passare 
innanti, e presentarli nell'altre parti, pagandoli il solito viaggio di un luogo 
ad un altro con l'introito di colesti Università, in conformità della tassa che 
porta seco firmala da questo D. Placido Marchese, Luogotenente di Cornerò 
maggiore, e non altrimenti. Dal. Pan. die vigrsimanona julij 1717. 



Il Conte Mah-f.i 



Drago P. — Valiìuarnera M. H. — Bomfagio M. li. 
Mocada .W. R. — Sai-kllam Cnm. — Virgilio F. P. 
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ordini, marni e provvedimenti sopra il commercio, 

I PORTI, LA SANITÀ MARITTIMA, E SPECIALMENTE PER LA SCALA, PORTOFRANCO E LAZZARETTO DI MESSINA |34). 



Sua Matita comanda al Tribunale del B, Patrimonio di pubhliearr un Bando 
a lutila e coiuervaxione del privilegio della Città di Me$,ina di tenere deposito t mercato della tela. 

(Armili Deaerili di T«.i»n 



Il Cantatore Renerale al Trìbuaale M R. Palrimonia 

S. M. essendo distinlamente slata informata del contenuto nella Consulla 
di cotesto Tribunale, in data delli 18 maggio scaduto, concernente l'obbligo 
di alcuna Città e Terre per il transporto di loro sete in questa di Messina, 
ha gradito il contenuto in essa, in di cui eseculione s'è compiaciuta cora- 
mandarmi, che dovessi trasmettere il qui gionto Bando alle SS. VV. onde 
quanto prima si facesse publicarc nella delta Città e luoghi espressi nel 
raedemo, et altri che il Tribunale conoscerà necessari] per accertarne il Regio 
servii^, dando nell'islcsso tempo tutte quelle maggiori dispositioni che si 
giudicheranno più proprie per la sua puntuale eseculione. E persuaso del 
loro zelo, che ognuno vi concorrerà come deve in adempimento del proprio 
obbligo, nostro Signore le guardi. 

Messina li II {ingiù 1714. 

Fontana 



Copia di Dando che dovrà farsi publieare dal Tribunale del Patrimonio 
nelle Città e luoghi contenuti nel mederao. 

Essendo nell'anno 1680 publicati Bandi in conformità di precedente Ordine per via del 
Tribunale della Regia Corte di 8 luglio di detto anno, perchè tutte le sete che si producono 
nelle Città, e Terre in esso specificate, cioè dalla parte di Levante, Taormina, Mangiufli, 
Gallidoro, Limino, Casalvecchio, Savoca, Furia, Mandanici, Pagliara, Locadi, Fiume <it 
Nisi, Roccalumera, Ali, Itala, Guidomandri, e Scaletta, con altre Terre del Ristretto e 
Casali del Costretto di detta Città di Messina, e dalla parte di Ponente, Melazzo e sua piana, 
Pozzo di Gotto, Rarsalora, Miri], Castro Reale e suoi Casali, S. Lucia, Soccorso, Gualteri, 
Monforte, Samperi di Monforte, Rametta, Rocca, Valdina, Spadafora, Venesico, Bavuso, 
Calvaruso, Saponara, et altre del Ristretto, e Casali del Costretto non potessero trasportare 
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altrove le sete che si produceano in dette Città. Terre e suoi territorij né f>er more, né per 
terra sotto qualsivoglia colore, e pretesto, se non quella introdurre nella Città di Messina, 
da dove solamente si poteva estraere sotto pena a' Padroni di dette sete di perdere le sete, e 
cai'alcature, e di pagare tari ducento, et olii Ufficiali de' luoghi, ehe lo permettevano, di 
pagare onte ducento per ogni conventione d'applicarsi una quarta parte al revelante, e tre 
quarte parti al Regio Fisco nella medema forma che si pratticava in tempo che la Gabella 
dell' estratione correa per conto di detta Città di Messina ; il che havendosi osservato per 
più anni, doppo si sono introdotti diversi abusi, cotl'essersi permesso a diversi luoghi par- 
ticolari, sotto varij pretesti, di poterla eslraere ove loro piacesse , il che ha fatto seguire la 
total* perdita dell'introito della estratione della seta di Messina, non solo per le sete che 
non gl'hanno andato dalli luoghi esentati, ma anco per le frodi, et inconvenienti che sono 
seguiti al trasjtorlarsi in essi le sete che si produceano de'luoghi convicini, che restavano 
obbligati a portarle in Messina, in maniera che questo dritto, che la Regia Corte se li haveva 
ne'lemjii passati preso in assegnamento per somma considerabile, in quesli ultimi anni è 
ritiscito molto inferiore in tanto detrimento e danno del Regio Erario, il quale trovatuhsi 
cosi esausto, e quest'introito applicato al pagamento de' Presidi) di detta Piana, verrebbe 
a mancare la forma da supplire a peso cosi indispensabile, dal quale depende la sicurezza 
del Regno; e perciò volendo S.M. a simili inconvenienti riparare, ordina, provede e comanda 
che niuna persona delle Città, Terre e Casali di sopra descritti possa sotto alcun pretesto e 
colore trasportare per mare, o per terra in niun luogo del Regno minima quantità della seta 
che si produrrà in detti luoghi, salvo che nella detta Città di Messina, non ostante qualsi- 
voglia olir' ordine particolare che in contrario havessero ottenuto, sotto pena di perdere la 
seta, vettura, feluche, o altri bastimenti sopra li quali venisse trasportata la medema, e 
del pagamento d'onze ducento per ogni controventione d' applicarsi la terza parte al reve- 
lante, le due tene parti al Regio Fisco, quale cosi volendo sarà tenuto secreto, purché 
somministri le giustificationi necessarie, e che gl'Ufficiali de'luoghi sudetti sijno anche in 
pena di perdere loro uffici], e pagare ome ducento da applicarsi come sopra : volendo intanto 
che li Secreti delle Città, e li Capitani, e li Giurati delle Terre sopranominate, ninne, 
escluse, né eccettuate, debbano in ogni partita che dorrà trasportarsi da delti luoghi, dare 
alla parte il loro responsale, nel quale debbano csfiressamcntc avvertire che si lascia estraere 
per doverla condurre in Messina, obligandoli fra il termine di giorni 15 a presentare il 
controresponsale d'haverlo immesso nella Città di Messina, e quello imputando che debbano 
esigerlo, cosi il pretto della seta sudetta, come la pena incorsa, e che li sudetti Secreti et 
Officiali sijno in obbligo ancora di rimettere ogni mese sotto le pene sitdette al Secreto di 
Messina, e che prò tempore farà relalione di tutte le sete che si haveranno estralte da detti 
luoghi per essere condotte nella medema, controsignata dalli Procou senatori, ove vi saranno 
o da' Giurati in difetto di essi, ad effetto che jnssa poi riconoscersi se sono slate introdotte 
in detta Città, e per darne il conto a S. M. per via del Tribunale del Real Patrimonio, e 
Regia Giunta di Messina, con dichiaratione che ricorrendo qualche Città o luogo fra quelli 
sovranominati per far constare essere in libertà di portar loro sete in altra parte fuori di 
detta Città di Messina, in tal caso saranno da S. M. deputati Giudici per esservi provisto 
come è di ragione e di giustilia ; il tutto fra mesi sei prossimi precisi, perentorij dopo la 
promulgatione del presente Rondo, e senza che intanto ne resti impedita, o ritardata l'ese- 
cutione, e puntuale adempimento del medemo. 
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Sun Mattia eecettua la Città di Pattrmo datlobbhgo di portar/ U tue ut* in qutlla di Mutino. 

lArthltl ti hUnao) 



Il Re di Sieifia, di Cipro e di Genisalmmt, ««., al Senato di Paltrmo 

Habbiamo veduto la vostra rappresentatione delli 8 maggio scaduto, e 
quantunque per le diverse dispositioni Reali, et altre del passato Governo ne 
risulti l'obbligali. mr della maggior parte della Città e luoghi di questo Regno 
a portar le loro sete in questa di Messina, tuttavia prevalendo in noi il desi- 
derio del comune benefìcio, e principalmente di cotesta Metropoli, a quello 
del nostro Erario, habbiamo adherito, secondo la Consulta del Tribunale del 
nostro Patrimonio, di restringere detta obbligatone alle sole Università 
espresse nel Bando che fu pubblicato sin dall'anno i(i80, che per più anni 
ne sorti la sua puntual esecutione, come meglio dal Bando che verrà nuova- 
mente, d'ordine nostro, pubblicalo, poiché dal medemo conoscerete ugual- 
mente conciliato l'interesse del Publico, come riservato quello de' Particolari, 
e perciò vogliamo credere che riflettendo questo all'utile, e vantaggio pub- 
blico, ognuno contribuirà alla sua esecutione; e Dio vi guardi. 

MMhaU 14 giugno 1"H. 

V. AMEDEO 



(Alenili ( <mnli di Tori*,) 

Convenendo al nostro e publico servizio che si proveda di persona di 
capacità e zelo per esercire l'impiego di Guardiano del Porto di questa Città 
e sue spiaggie, habbiamo provisionalmente eletto voi, Giuseppe Ferrerò, 
antico Mastro dell'Artiglieria, ordinandovi d'osservare a quest'effetto, et ese- 
guire con la dovuta pontualità la seguente nostra Instruitìone: 

1. Dovrete assistere continuamente nella casa fuori della Porta della 
Batteria di questa Città, cb'è la medema già occupata dalli Guardiani del 
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Porto, vostri predecessori, per essere in ogni occasione pronto ad accudire 
a tutto ciò che spetterà all'obligo del vostro ufficio; 

2. Quando scuoprirete qualsivoglia Bastimento tanto nel Canale, quanto 
fuori d'esso, havrete cura d'inviare a riconoscerli per accertarne il loro 
numero, qualità, nationc e strada che tengono, a fine di renderne immedia- 
tamente il dovuto conto al Governatore o Comandante che sarà prò tempore 
in questa Città; 

3. Quando li Bastimenti di qualsiasi sorte daranno fondo alla Torre del 
Faro, od in queste spiaggie vicine occorrano entrare in questo Porlo, dovrete 
prima di dargli prattica spedire una vostra Guardia a riconoscerli e pren- 
derne la solita relatione, e se vengono da Levante dovrete mettergli due 
Guardie a vista a sopravenlo, senza che possano conversare colla gente di 
detti Bastimenti ; osservando che a quelli di mediocre portata non si metti 
che una sol guardia per minor spesa di detti Bastimenti; e quando siate 
sicuro che questa sola possi bastare ; 

4. Da ognuno de'bastimenti provenienti da Levante, od altre parti sospette, 
vi farete rimettere la Patente della Sanità , quale dovrete ricevere con una 
canna per farla profumare conforme al solito, indi riconoscerete se la me- 
detna è limpia, e non porta alcuna aposlilla, e susseguentemente domande- 
rete da dove vengono, quanti giorni siansi trattenuti in mare, se habbino 
toccato altro luogo, o pratticato con altre persone, e di qual natione, quali 
passaggieri, o mercantie, e che novità portano, se chiedono prattica, o rin- 
freschi, se chiamano contumacia, e di tutto ciò chiederete il giuramento; 

5. Formarete del tutto la sudelta Belatione con un biglietto firmato da 
voi, e lo manderete al Governatore, o Comandante della Città, e nell'istesso 
tempo alla Deputatione della Sanità da un soldato della vostra Guardia per 
attenderne gli ordini opportuni, secondo i quali dovrete regolarvi; 

6. Osserva ni le stesse diligenze versi) li Bastimenti che vengono da 
Ponente senza però profumare la Patente , né mettergli guardia a vista , 
quando vi consti essere la medema netta, e senz'alcun dubbio o sospetto: 
solo dovrete inviare qualche persona sicura per riscontrare se la Relatione 
del Capitano sarà stata fedele; 

7. Vi farete consegnare li timoni di qualsivoglia feluche che entra ranno, 
acciò non possano uscire senza vostro consenso, come pure le lettere che li 
Patroni, Marinari e persone che si ritrovaranno sopra li Bastimenti have- 
ranno appresso di loro , e quelle inviarete al Governatore o Comandante ; e 
quando essi non usassero di buona fede nel rimettere le medeme, e che vi 
constasse che qualcheduno ne havesse alcune, che non volesse palesare, li 
metterete in arresto, dandone immediatamente avviso al Governatore; 




coveb.no economico 109 

8. Non potrete obligare li Bastimenti di passaggio a pagar dritto alcuno, 
quando non vogliano ancorare, ma solo ritirerete le lettere che portano per 
li negotianti di questo Regno, con avvertenza di riceverle con le cautele 
solite, e di Carle profumare, venendo da paesi sospetti, le quali poi portarete 
al Governatore, e riceverete i suoi ordini di ciò che ne dovrete fare; 

9. Accompagnarete tutti li Bastimenti ch'entrano in Porto con due fedi 
firmate solo da voi, dichiarando in esse la qualità, e capacita de'sudetti 
Bastimenti, acciò, secondo la loro portata, si faccino pagare li dritti dovuti 
per ragione di Consolato di mare, lanternaggio, ancoraggio e falangaggio, 
schifiate mazze e vento ; 

10. Per l'entrata nel lazzaretto dovrete far accompagnare li Bastimenti da 
una Guardia del Porto ; 

11. Nell'uscire de' Bastimenti dal Porto gli restituirete una delle sudette 
fedi sottoscritte da voi, colla dichiarazione d'haver pagati li sudetti dritti, 
restandone l'altra all'ufficio del Porto franco; 

12. Dovrete tenere registro di tutte le imbarcazioni che entrano ed escono 
dal Porto, tanto per il Regno che fuori, e delle mercantie che portano, no- 
tando il numero de' passaggieri per nome, patria e connotali; 

13. E come presentemente per giusti molivi non si deve ammettere il 
libero commercio de' Calabresi , perciò giungendo barche dalla Calabria ca- 
riche di frutti o commestibili, riconoscerete se portano alcune lettere, le 
quali inviarete al Governo pei commestibili , dandogli avviso della qualità 
del Bastimento, del numero delle persone c delle merci; ed havutone per- 
messo, darete loro prattica, con ciò però che le vendite si faccino in terra 
dal Padrone del Bastimento, ed in presenza d'una Guardia che osservi atten- 
tamente i loro discorsi, acciò non si dijno nè lettere, nè nuove ; 

14. Procurarete che le navi nel Porto ormeggino in parti sicure per sé, 
e per le circonvicine già ancorate, osservando che per mancanza di gomena, 
sartie od altro non mettano a pericolo le vicine ; 

15. Non permetterete che alcuna nave, in pregiudicio delle vicine, muti 
l'ormeggio, benché arrivata prima, nè si àncori diversamente, salvo che fra 
di loro bonamente convenissero; 

16. Li ormeggi delle navi dovranno farsi a tale distanza, che le gomene 
dell'una, e dell'altra non ne ricevino pregiudicio ; 

17. Vi saranno rimessi di nostro ordine gli ordegni necessarij per la 
carena de' Vascelli o altri Bastimenti, che vorranno carenare nel Porto, 
de'quali ne passarete ricevuta, e li medemi impresta rete secondo le richieste 
che ve ne saranno fatte senza pagamento alcuno, con ciò però che rompen- 
dosi o perdendosi qualcheduno d'essi, lo farete pagare dal Bastimento che 
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l'havrà perso per il giusto prezzo contenuto nello slato che delli sudetti 
ordegni vi verrà consegnato per parte dell'Artiglieria, alla quale ne dovrete 
render conto ; 

18. Dovrete invigilare attentamente perchè li Bastimenti non gettino dentro 
il Porto di questa Città la zavorra, e che, volendone fare, debbino prendere 
la medema in conformità di quanto resta permesso dal Bando, che deve publi- 
carsi d'ordine nostro dal Conte della Rocca, Comandante in questa Città, 
procurandone voi, ed i vostri subalterni la pontuale esecutione; 

19. Non lasciarete imbarcare, nò partire alcuna persona regnicela o fora- 
stiera dal Porto per fuori Regno senza passaporto spedito dalla Segreteria 
di Stato o di Guerra, o da chi per parte nostra ne haverà l'autorità opportuna; 

20. Riconoscerete se i Bastimenti portano qualche mereaulia di contro- 
bando, e venendo qui Bastimenti solo di transito per sbarcare alcuna robba, 
vedrete parimente se vi sono tali merci per rendere del tutto avvisato l'Eco- 
nomo delle Gabelle e Dogane, invigilando che non si facci alcun commercio 
in quelle parti, ove fosse possibile il inedemo; 

21. Nell'uscita de' Bastimenti dovrete riconoscere le merci soggette a revi- 
sione, e quelle di controbando, che sono le commestibili per fuori Regno; 

22. Osservarle che in verun modo, nò sotto prelesto della Sanità, o 
de 'dritti si faccino argoni od estorsioni alli detti Bastimenti, nò si ritardi il 
loro dispaccio; e ciò arrivando, ne darete subito parte al Governo allìnchè 
vi 'proveda; 

23. Invigilarle con parlicolar cura che li due Guardiani, che vi sono sot- 
toposti, adempischino i loro obblighi con ogni esattezza e fedeltà, spettando 
a voi di render conto della loro condotta ; 

24. Non solo dovrete permettere alli Guardiani delle Dogane nel Porto 
della Baracca la libera esalione de'dritti sopra i sudetti Bastimenti, ma anche 
dovrete prestar loro ogni aiuto nelle occasioni che ne verrete richiesto per 
il nostro, e publico servitio ; 

25. Vi si prohibisce strettamente di tenere, o permettere che si tenga per 
vostro, od altrui conto la taverna per vendita di vino, od altra robba nella 
casa di vostra habitatione, come per l'addietro si è abusivamente stilalo ; 

26. Vi sarà permesso d'esigere per conto vostro dalli rispettivi Bastimenti 
li dritti prescritti dalla Tariffa, la quale habbiamo ordinato doversi nova- 
mente stampare, e farsi publicare da questa Giunta, e la medema dovrete 
tenere in luogo publico, ove gl'interessati la possano commodamente leggere. 
Tali dritti dovranno dividersi cosi : sovra il totale vi sarà bonificato ciò che 
havrete speso in banchetto, carta ed oglio; il rimanente si dividerà in tre 
parti, delle quali ne prenderete una per voi , delle altre due si pagheranno 
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li salarij di tre Scrivani a ragione d'uno scudo caduno il mese; et il restante 
si dividerà nuovamente in tre parli, una delle quali spetterà anche a voi, e 
le altre due si divideranno fra i sudetti Scrivani. 

Nel rimanente dovrete compire all'csccutione della presente Imtrutiione, 
con assiduità et attentione, maneggiandovi con la dovuta prudenza, per ciò 
riguarda il vostro ufficio, con li Bastimenti da guerra, che di tempo in tempo 
puotcssero entrare in questo Porto, e similmente con quelli che non fosse 
in uso di riconoscerli per fatto di Secretia e Dogane; e Dio vi guardi. 

Medina li t:.|iiicno<7U. 

V. AMEDEO 

De St-Thomas 



Regie Lettere Patenti di nomina di D. Vincenzo Ventimiglia a Sopraintendente generai» del Commercio. 

Vittorio Ànedeo, per graia di Dio, Re di Sicilia, di Gerusalemme e di fjpro, ecc. 

Siccome importa sommamente al servizio nostro ed all'interesse del pub- 
blico, e particolare che il commercio in questo Regno venga ampliato, pro- 
mosso e sostenuto a tutto potere con togliersi quelli abusi che attualmente 
corrono in si grave pregiudizio del medemo, e s'impediscano quelli che per 
altrui malizia o trascuraggine potessero in avvenire introdursi, cosi abbiamo 
stimato necessario di destinare persona di conosciuta capacità , integrità, 
disinteressamento e zelo per il nostro e pubblico servizio in qualità di Sovra- 
intendente generale di esso commercio in questo Regno, ad effetto d'invigi- 
larvi con quell'attenzione che si richiede; e informati appieno che le sudette 
ed altre ottime qualità e prerogative concorrono nella persona di D. Vincenzo 
Ventimiglia, perciò, in virtù delle presenti, di nostra certa scienza, auto- 
rità Regia, e col parere del Consiglio, abbiamo eletto, costituito e deputato, 
eleggiamo, costituiamo e deputiamo il predetto D. Vincenzo Ventimiglia 
Sovraintendente generale del commercio in questo Regno con lutti gli onori, 
preeminenze ed altre prerogative a simil carico spettanti ed appartenenti, e 
con facoltà di poter far pubblicare un manifesto per rendere inleso ognuno 
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di questa nostra elezione, invitandoli a dargli quei lumi e notizie che potes- 
sero per vantaggio del commercio, e maggior utile di questo Regno; anzi 
quando alcuno forastiere, o suddito si trovasse aggravato dipendentemente 
dal medemo, vogliamo possa indirizzarsi a lui per tenercene informali, ed 
ottenerne giustizia ; e con ciò clic presti il dovuto giuramento. Mandiamo 
pertanto e comandiamo ai Ministri, Ufficiali nostri si di guerra, che di 
giustizia, Secreti del Regno, e generalmente a tutti quelli ai quali spet- 
terà, di stimare, riconoscere e reputare il predetto D. Vincenzo Venti- 
miglia per Sovraintcndenlc generale del commercio in questo Regno, ila noi 
come sovra costituito, con dargli tutta quella assistenza, informazioni e 
notizie che chiederà per causa del commercio e dipendenti da esso, che 
tal'è nostra mente. Dal. in Messina li quindeci giugno 171 i, e del Regno 
nostro il primo. 

V. AMEDEO 

De St-Thohas 



Istruzioni di Lassaretto, Scala c Porto franco detta Città di Messina , Tassa deltt mercedi che potranno 
esigere dalli Padroni de" bastimenti li Piloti del faro per loro servitù, con la Tariffa, «cu slima delle 
mercantile cK» entrano in Latiartllo a far quarantena, ed altra di stallaggi del Porto franco, e dritti 
spettanti al Giudice privativo, Ufficiali, e servienti di esso. 

(Di uà capta « iUhm nrtii MkW pMHfl * Mm| 



Vittorio Amedeo, per gratta di Dio, Re di Sicilia, di tJerusalemme e di Cipro, e«. 

Avendo Noi fatto attentamente esaminare le regole che colle precedenti 
Instruttioni et ordini sono state stabilite per la diretlione , mantenimento e 
governo del Lazaretto, Scala, e Portofranco della Città di Messina, sovra le 
rappresentationi che ci sono state fatte, che siasi in alcuni capi resa non solo 
impratticabile l'esecutione , ma anche gravosa a' Padroni de' bastimenti , e 
Negotianti, onde non siasi potuto intieramente conseguire il lodevole fine, 
per il quale sono state formate; che però, inclinando Noi con paterno affetto 
a tutto ciò che può maggiormente influire all'introduttione, ed ampliatione 
del commercio, ed al vantaggio di questo nostro fedelissimo Regno, ci siamo 
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determinati di rinovare le preaccennate Instruttioni , con quelle maggiori 
speciflcationi e moderalioni, che abbiamo stimate giuste e necessarie; E 
perciò, annullando le riferite precedenti Instruttioni, ordiniamo che d'or in 
avvenire siano le seguenti inviolabilmente osservate ed esseguite. 

Per la dir et {ione, mantenimento e governo del Lazaretlo. 

1. Primieramente, il Magistrato, o sia Deputatone della Sanità, a cui 
specialmente spetta la cura d'invigilare alla publica salute e la diretlione 
del mantenimento e buon governo del Lazaretlo sarà composto del Generale 
Commandante in questa Città, o di chi in avvenire vi sarà da noi stabilito 
per Governatore, di sei Deputati da Noi eligendi, di due deili sei Senatori 
del Corpo di questo Senato da Noi nuovamente eretto, che v'interverranno 
alternativamente, d'un Avvocalo Fiscale, del Mastro Notaro, d'un Attuaro, 
ed un Portiere. Nel caso però d'absenza , o di vacanza in questa Piazza del 
Generale Commandante e Governatore , subentrerà in sua vece il Capo di 
questa Giunta. Et occorrendo che il Magistrato sudetto, o sia Deputatone 
della Sanità dovesse far procedere ad informationi, e giudicare sovra qualche 
contraventione, od allro emergente in dipendenza ed csecutione delle pre- 
senti nostre Instrullioni, dovran le medeme esser prese con intervento di uno 
de' Fiscali nostri, ed il giudicato seguirà con volo d'un Assessore jurisperito 
eligendo dalla Depulatione. 

2. Dovrà il dello Magistrato, o sia Depulatione della Sanità in qualsivoglia 
occorrenza congregarsi in casa del General Commandante, o Governatore, 
che prò tempore vi sarà , al quale dovrà il Deputalo ebdomadario di sanità 
far precedere l'avviso ogni volta che ve ne sarà l'esigenza, dovendo interve- 
nirvi, e senza alternatione di luogo nella maniera infrascritta, cioè il Generale 
Commandanle, o Governatore, od in sua absenza il Capo di Giunta, al capo 
di tavola, i sei Deputali al lato destro, precedendo li titoli al li Cavaglieri 
privati, e questi a' Cittadini, regolandosi i primi secondo i privileggi ed anti- 
chità de' loro titoli, ed i secondi e terzi per ragione d'anzianità d'etade, e li 
due Senatori al lalo sinistro. E non polendo il Governatore, o Capo di Giunta 
sudetli intervenire personalmente nel Congresso da tenersi sempre nella 
casa del primo, darà ciò non ostante ordine che si giunti la Depulatione; el 
in questo caso la campanella si terrà dal Deputalo ebdomadario di sanità , 
senza però mutarsi dalla sua sedia, dovendo i luoghi restare sempre fissi, 
come si è di sopra disposto. 

5. Il Governatore, o il Capo di Giunta, e li due Senatori non abbino 
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che voto consultivo in materia di sanità, ma solamente assistano, ed inter- 
vengano alla Giunta, toccando al Deputato ebdomadario di fare propositione, 
con rappresentare alla Depulatione quanto occorre, e dopo aver riferito con 
distintione e minutamente ogni cosa, riconosciute le Patenti, ed esaminato 
con accuratezza il caso e le circostanze che vi concorrono , dovranno votare 
li Deputati solamente, con eseguirsi ciò che dalla maggior parte di essi sarà 
conchiuso, ed in caso di parità di voti abbino da prevalere quelli dove con- 
correrà il Deputato ebdomadario. 

4. Li Medici della Depulatione non averanno voto decisivo; ma come 
molto giova attendere alli loro dettami in una materia che tanto importa, 
incarichiamo li Deputali di sanità di avere particolar riguardo alle loro 
relationi, essendo persone pratliche, e che in materia di salute puonno con 
maggior accerto consegliare quello che più conviene, confermando Noi per 
Medici di detta Depulatione li tre che presentemente si ritrovano eletti ; 
Volendo che, in caso di morte o d'absenza d'alcuno d'essi, debbino li Depu- 
tati darne notitia al nostro Viceré e Capitano Generale in questo Regno , al 
quale concediamo la facoltà di nominare altro Soggetto in vece di quello 
che venisse a mancare, proponendoli a quest'effetto li più sperimentati, ed 
idonei, per un affare di tanta consideratione; e da servire li medemi alter- 
nativamente, come resta infra disposto. 

5. Si aggiuntarà la Depulatione della Sanità sempre che vi siano Qua- 
rantene pendenti, almeno una volta ogni settimana, a qual effetto si segna- 
lano il martedì ed il venerdì per la mattina, ancorché fossero festivi, ed in 
questi giorni sarà obligalo il Custode o Sottocustode inviare rclatione scritta 
di tutto quello che averà occorso in dette Quarantene . e l'istesso saranno 
obbligati ad eseculare li Guardiani che saranno destinati alle Quarantene che 
si faranno sopra li vascelli; e se occorrerà qualche cosa d'importanza, che 
non permetta che si aspetti il giorno segnalato per della Depulatione, l'avvi- 
seranno immediatamente al Deputato ebdomadario , e questo disporrà che 
si giunti subito la Depulatione, affinchè senza perdita di tempo si possi dare 
la providenza opportuna all'occorrenza e necessità del caso, dichiarando, che 
così in questa, come in tutte le altre occorrenze e casi di sotto espressandi, 
ne' quali il Custode e Sottocustode, e Guardiani sono tenuti a dar conto alla 
Deputatane, lo debbino fare per mezzo del Deputato ebdomadario; E perchè 
può darsi il caso che per ragione d'infermità , o per altro accidente non si 
possano tutti giuntare, dichiarasi legitimo l'aggiuntamenlo quando sia di 
sei , cioè di quattro Deputati e due Senatori ; stando avvertiti a non trala- 
sciare mai di tener della Giunla di Depulatione ne' giorni segnalati c nelli 
casi disposti, per qualsivoglia pretesto o motivo. 
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6. Visiterà il Lazaretto la Deputatione di Sanità almeno due volte l'anno, 
ne' tempi e circostanze che le pareranno più opportuni, e riconoscendo lo 
stato d'esso, e quanto occorrerà per il suo mantenimento e sussistenza, darà 
subito le providenze in farsi gli acconci e ripari che stimerà necessari.) et 
indispensabili, con partecipatione del Capo della Giunta, precedente la publi- 
calione de' soliti Tiletti per averne li partiti col maggior vantaggio possibile, 
facendone delle sudette reparationi da farsi formare prima relationc dall'Inge- 
gniere et intervento della Regia Corte, e similmente collaudatane da'me- 
demi, dopo che saranno terminate coll'estimo dell'importare d'esse, per 
spedirne susseguentemente l'ordine opportuno delti pagamenti al Rationale 
della Scala franca, che spedirà poliza di quella somma che per detto efletto 
sarà necessaria. 

7. Capitando nel Porlo qualsivoglia imbarcatane proveniente da fuori 
Regno, abbia inviolabil obbligatione l'Ofiiciale destinato per la guardia della 
Sanità d'andar subito alla sudelta Imbarcatione per prender lingua , ed esa- 
minar li Capitani, o Padroni de'bastimenti della parte di dove vengono, in 
qual luogo hanno dimorato, con chi hanno pratlicalo nel viaggio, e trovando 
che vengono da parli non sospette, nè che vi sia alcun riparo da farsi, piglierà 
le patenti di sanità, et immediatamente le porterà al Generale Commandante, 
o Governatore; questo le invierà subilo al Deputato ebdomadario di sanità, 
il quale giuntandosi indilatamente con il Senatore ebdomadario, riconosciute 
dette Patenti, e trovando esser limpie, e che dette Imbarcationi non vengano 
da Levante, nè abbiano toccato in alcuna parte sospetta , all'ora abbiano 
a dargli libera pratlica, osservando la forma e precautioni che sono state 
solite praticarsi per il passato, proibendo alli sudetti Deputato e Senatore 
di prender perciò alcun dritto, per non difficoltare il commercio con veruna 
angaria, senza obbligare le mercantie in essi bastimenti esistenti ad entrare 
in Lazaretto. 

8. Venendo però dette Imbarcationi da luoghi non prohibiti specialmente, 
ma che vi fosse qualunque sospetlione, debba il sudetto Officiale destinato 
per la guardia di sanità conferirsi vicino detta Imbarcatione, e con le dovute 
cautele prenderà lingua, interrogando il Capitano, Passagieri e Marinari da 
dove viene, di tutto l'itinerario che averà fatto, e de' luoghi dove ha toccato, 
ricevendone minuta e distinta relatione, facendosi dare le Patenti, quali non 
riceverà a mano, ma con una canna longa, e poi le farà profumare con tutte 
quelle prevenlioni e diligenze che in casi simili sogliono praticarsi, invigi- 
lando alle maggiori cautele; e dopo profumate le rimetterà subito al Generale 
Commandante, o Governatore, accompagnandole con individuale notitia in 
scritto di tutte quelle che averà ricavate; e questo le invierà immediatamente 
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al Deputato ebdomadario, affinchè con ogni prontezza faccia giuntare la Depu- 
latione di Sanità, nella quale esaminandosi esattamente la sudella relatione, 
e riconoscendosi le Patenti, attendendo alle circostanze de' luoghi di dove 
viene, e per dove ha passato la detta Imbarcatione, e delle nolitie che tiene, 
risolva poi quello che le parerà, così circa il tempo della Quarantena, che 
dovrà prefìggere (il che si rimette alla sua prudente risolutione) come se 
sia il caso di non ammetterla, e darle lo sfratto. 

9. Ma se dette Imbarcationi verranno da parte o luogo già dichiarato 
infetto, in virtù di Declaratorie del Tribunale del Regio nostro Patrimonio, 
o che si avesse notitia certa per altra parte di tal infettione, o pure che 
portassero persone o robbe provenienti da detti luoghi dichiarati infetti, o 
che avessero toccato in essi, o praticato con Imbarcationi, che vi fossero 
state, in tali casi, et in ogn'uno di essi, non si debbano ammettere a prattica, 
o Quarantena , ma debbasi inlimar loro subito Io sfratto, sotto pena della 
vita naturale; e volendo alcun rinfresco, si possa dare con le solite cautele, 
ed in presenza d'un Deputato, ed un Senatore, mettendoglielo in un luogo 
a parte, et allontanando da esso tutta la gente che vi si trovasse, acciò non 
sicgua il minimo disordine in materia di tanta importanza nel venire gli 
Marinari con loro schifiti a prender il detto rinfresco, invigilando in tal caso 
che li Marinari, nello sbarcare e rimbarcare, non lascino nel cammino corde, 
fili, pezze di tela, od altra cosa soggetta ad infettione, dovendosi in questo 
usare il maggior riguardo ed attentione. 

10. Che li Padroni, od altra persona di qualsivoglia vascello, tartana, 
fregata, felucca, o qualunque Imbarcatione che verrà da fuori Regno, non 
possano fare scaro nelle Marine di Messina, c suo territorio, nè in quelle da 
dette Imbarcationi si possano sbarcare merci, robbe, o persona alcuna, ma 
debbano direttamente entrare nel Porto, e dar fondo nel solito luogo della 
Guardia, dando avviso all'Ufficiale della Sanità nella forma di sopra disposta, 
ed aspettando ciò che dal medemo gli verrà ordinato, non potranno fra tanto 
pratticare, nè conversare con persona alcuna , sotto pena d'onze cinquanta , 
applicande alla fabrica del Lazaretto, e questo nel caso che vengano da parte 
non sospetta; venendo però da parte infetta, o sospetta, incorrano nella pena 
della vita naturale, oltre di perdere le mercantie ed imbarcationi. 

11. La persona che dovrà sovr'intendere, e governar il Lazaretto averà 
il titolo di Custode, non dovrà avere alcuna specie di traffico, e dovrà esser 
alieno d'ogni commercio in materia di mercantie che in qualunque modo 
potessero entrare in Lazaretto; dovrà esser huomo d'ingenuità, di buoni 
costumi, e di bontà approvata sì per assicurare la confidenza che d'esso 
devono avere li Padroni delle merci che s'introdurranno nel Lazaretto, 
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come per tutte le altre buone conseguenze, che si possano considerare in 
questa materia. Per ristessa ragione dovrà esser persona commoda e facol- 
tosa, oltre la cautela della pleggeria, che precisamente dovrà prestare come 
infra; avvertendo ancora, che sia persona di abilità et applicalionc , che 
possieda, se fosse possibile, od almeno tenga prattica di più lingue, per 
maggior facilitatione a'Foreslieri, e che babbia capacità sufficiente per com- 
mandar e sovr'intender al Sottocustode, alli Guardiani e Facchini, che vol- 
garmente si dicono Bastassi, delli quali dovrà servirsi in tutte le opcrationi 
a quali viene destinato il Lazaretto. 

12. Riserbiamo a noi l'elettione del Custode, il di cui titolo si spedirà per 
via del Tribunale del nostro Patrimonio; ed occorrendo che nel Soggetto 
nominato per Custode non concorrano le qualità e circostanze sovr'espresse, 
sarà obiigata la Deputatione delia Sanità a rappresentarcelo per via dello 
stesso Tribunale, sospendendo di dare il possesso alla persona nominata sin 
che abbia ricevuta la risposta alla sua rappresentanza per via del medemo 
Tribunale, volendo che detto ufficio di Custode duri ad arbitrio nostro, e che 
ogni volta che il medemo verrà a cessare, cessi ancora quello del Sotto- 
custode, che dovrà pure esser nominato, come infra si dirà. 

13. Dovrà il Custode sudetto, prima di pigliare il possesso del suo ufficio 
prestare idonea pleggeria di tre mila scudi per gli atti del Mastro Notaro 
del Tribunale del nostro Patrimonio, il quale dovrà aver cura di farla 
rinovare ogn'anno, con avvertenza che, ommettendo di farlo, e lasciando di 
eseguire questa diligenza, in maniera che li pleggi mancassero di conditione, 
dovranno le pleggeric correre per suo conto, ed a suo rischio e pericolo, il 
che dovrà intendersi pure ogni qual volta li pleggi che riceverà si trovassero 
inabili, a qual obbligo s'è devenuto per maggior cautela ed indennità dei 
Negolianti. 

14. Sarà consegnato il La za re ti o al Custode per li Ministri della Giunta, 
che risiede in questa Città, in riguardo di aversi fabricato con gli effetti 
della Regia Corte ; e nella consegna interverrà pure il Secreto della medema 
Città, ed il Deputato ebdomadario, e con la loro presenza ed interventione 
si farà un inventaro puntuale d'ogni cosa che si troverà per conto nostro in 
Lazaretto, notando minutamente il tutto, etiamdio il numero delle porte, 
finestre, serrature e chiavi; ed intervenendo precisamente a questa consegna 
il Ministro della Giunta, che farà l'officio di Conservatore, facendosi detto 
inventaro dal Mastro Notaro di detta Giunta, del quale cslraerà tre copie 
autentiche, da consegnarsi, cioè, una alla Deputatione, l'altra al Custode del 
Lazaretto, e la terza al Secreto, acciochè conservandosi in tutte parli, si 
possa domandare e dare puntual conto d'ogni cosa tutte le volte che con- 
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venga ; restando obbligato il Custode a farne la riconsegna sempre che finirà 
l'officio suo; ed ogni volta che succederà qualche mancamento in tutto od 
parte, si risarcirà dalli beni proprij del Custode e de' suoi pleggi. 

15. Haverà il Custode per suo salario scudi trecento ogn'anno di questa 
moneta, da pagarsi posposti di tre in tre mesi a polize della Deputatone di 
Sanità sopra gl'introiti ed emolumenti del Lazarelto; avvertendo il medemo 
Custode, che per il pagamento di tutti li salarij del Cappellano, Massara, 
Guardiani, facchini, et altra qualsivoglia persona, dovrà precedere la sua 
fede, o del Soltocustode, nella quale saranno obligati con giuramento espres- 
sare, in quanto al salario del Cappellano e della Massara, che continuamente 
hanno assistito in Lazarelto; ed in quanto olii Guardiani e facchini, darà 
sede de'giorni nc'quali saranno slati impiegati al servitio.acciochè ne sicgua 
il pagamento a ragione di sette carlini il giorno per ogn'uno dei sudetti; e le 
sudette polize di pagamento si spediranno dal Rationalc della Scala franca, 
il quale riceverà la preaccennata fede, e ne farà mentione in dette polize; 
di modo che senza queste cautele non si potrà fare pagamento alcuno, ed in 
caso di contraventione saranno obbligati gli Ufficiali della Tavola a pagarlo 
del proprio, con avverlenza che non li sarà bonificata quella somma che 
pagheranno d'altra maniera. 

16. Concediamo al detto Custode la facoltà di poter nominare un Sotto- 
custode, da approvarsi dal nostro Viceré, e Capitano Generale in questo 
Regno, dovendo per tal nomina proporre tre Soggetti per via del Tribunale 
del Regio nostro Patrimonio, inviando nello slesso tempo il duplicato della 
medema nomina alla Deputatone di Sanità di Messina, affinchè riconosciute 
le qualità de'tre Soggetti, possa rappresentare per la stessa via del detto 
Tribunale i suoi sentimenti, con dichiarare i motivi che averà in contrario, 
quando non stimasse di conformarsi alla nomina fatta dal Custode, acciochè 
conoscendosi giustificati per l'esclusione di tutte le tre persone, si possa 
ordinare al Custode di proporre altri tre Soggetti per l'istessa via, e nella 
forma sovr'espressa, dovendo perciò il Custode avvertire a proporre sempre 
Soggetti di tutta sodisfalione, mentre sarà sempre obligato per li difetti e 
colpe del Sottocustode. 

17. Il salario di detto Sottocustode sarà di cento cinquanta scudi l'anno, 
da pagarsi sopra li medemi effetti , e nell'islesso modo e forma come si è 
stabilito di sopra nel Capo 15, toccante il pagamento da farsi al Custode. 

18. Quanto si è disposto in ciò che tocca al Custode del Lazarelto in 
ordine a non aver dipendenze, nò parlecipatione alcuna nelle materie di 
traffico e di commercio, s'intenda ancora stabilito ed ordinato con il Sotto- 
custode; di modo che ogni volta che constasse che direttamente o indiretta- 
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mente conlra venissero a questa dispositione tanto il Custode, quanto il 
Sottocustode, incorrano nella pena della perdita de' loro Officij, e di più, il 
Custode nella pena di onzc quattrocento, e di star racchiuso per dieci anni 
in un castello dal nostro Viceré eligendo ; ed il Sottocustode in onze ducento, 
ed anni dieci di galera , od altra ad arbitrio nostro, secondo la qualità del 
Soggetto ; applicando le pene pecuniarie in questa forma, cioè l'integra terza 
parte al denunciatore, al quale s'osservarà secreto, e le altre due terze parti 
a beneficio della Regia Corte; e nell'istesse pene s'intendano parimente aver 
incorso ogni volta che si verificherà che li sudetti Custode o Sottocustode 
tengono vascelli, tarlane, od altre sorti d'imbarcationi piccole o grandi, che 
siano mantenute per loro conto in tutto, od in parte, perchè questo se li 
prohibisce espressamente. 

19. Li salarij del Custode c Sottocustode non possono essere sequestrati 
per qualsivoglia causa o motivo quanto si voglia privilegiato, per tutto il 
tempo ch'eserciteranno i loro ofllcij; dichiarando che, in quanto al Foro 
delle loro persone e beni, ed in tutte le loro dipendenze e cause passive 
devono star soggetti unicamente al Giudice privativo nominalo per la Scala 
franca, senza che possano essere riconosciuti d'altro Magistrato. 

20. Se gli darà commodità di casa nel medemo Lazaretto, ed ogni volta 
che si dia quarantena a mercanti' . od a Passagieri, durante tal quarantena 
habbia detto Custode da risiedere precisamente, ed indispensabilmente di 
giorno e di notte nel Lazaretto, permettendoli solamente di poter vivere fuori 
di quello nelli tempi ne'quali non vi sarà quarantena , senza però che possa 
uscire dalla Città per qualunque causa, o motivo, senza espressa licenza del 
nostro Viceré, e Capitano Generale in questo Regno , sotto pena di perder 
l'Oilicio, ed altre ad arbitrio nostro. 

21. Risiederà sempre nella casa del Custode una donna con titolo di 
Massara, che sia persona matura e di buona reputatone, per dover servire 
nelle occorrenze che succederanno, alla quale si segnalano scudi venticinque 
ogn'anno per suo salario, da pagarsi di tre in tre mesi posposti, facendo 
prima la riferita Massara constare d'haver assistilo continuamente in Laza- 
retto. La dovrà nominare il Custode, facendone elettione per alto publico 
innanti il Mastro Notaro della Deputatione, e questo atto si registrerà nella . 
parte , forma e maniera che si ha disposto in tutte le altre eleltioni degli 
Ufficiali dei Lazaretto. 

22. Terrà il Custode in suo potere tulle le chiavi del Lazaretto con par- 
ticolar cura e vigilanza; che tutte le porte di quello e loro serrature stiano 
sempre correnti in forma che si possano governare nel modo che infra si 
dirà, ed in caso di sua absenza, incaricherà l'istessa diligenza al Sottocustode. 
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23. Non potrà tenere, nè permettere che altra persona tenga nei Lazaretto 
cani, gatti, nè altra sorte di animali, etiam volatili, che vadano vagando, e 
girando per detto Lazaretto per gl'inconvenienti che di ciò potrebbero risul- 
tare al buon governo delle quarantene, e per il pericolo che potrebbero occa- 
sionare in caso di sospetto di mal contagioso, e per quest'islessa ragione si 
prohibisce, che nessuna persona di sua famiglia possa mescolarsi con la 
robba e gente che staranno facendo quarantena, nè per aiutare a muovere 
la robba, nè per comprare alcuna cosa, o per qualsivoglia altro line, dovendo 
in un particolare di tanta importanza invigilare con tutta applicatane, e 
questo sotto le pene di sopra espressate, ed altre maggiori ad arbitrio del 
sudetto nostro Viceré. 

24. Non permetterà che nella piazza del Lazaretto si possa seminare o 
piantare cosa alcuna, e mentre che si stan facendo le quarantene non si 
possa pescare cosi dentro li Canali del Lazaretto, come fuori delle sue mura 
per spalio di venti canne al contorno, dovendosi lo stesso pratticarc nella 
vicinanza di quelle lmbarcalioni che faranno quarantena; e questo per evi- 
tare qualche pericolo, che potrebbe cagionarsi dalla vicinanza, praticando 
e conversando con le persone che si trovano in Lazaretto. 

25. Et acciochè li Pescatori e Barcajuoli si astengano da pescare nelle 
vicinanze di dette lmbarcalioni e del Lazaretto, nè possano a quello avvici- 
narsi con le sue barche, come di sopra si è disposto (eccetto che non venis- 
sero per la Porta di terra, in qual parlo sarà la residenza del Custode per 
le cause e fini che infra s'espresseranno) si niellerà nel Lazaretto, et in dette 
imbarcationi per segno un'asta grande con un stendardo rosso in quella parte 
che si stimerà più a proposito, affinchè tutti lo possano vedere, il quale starà 
sempre posto nel medemo luogo per tutto quel tempo che durerà la qua- 
rantena, e non più, e servirà d'avviso, acciochè li Barcajuoli non si possano 
scusare col motivo dell'ignoranza, e per quest'islessa ragione s'incarica alla 
Deputatione, che facci publicar Bando con l'inserlione di questo capitolo, 
con la pena alli contravenlori di perdere le loro barche, e d'anni cinque di 
galera. 

26. Dovrà la Deputatione della Sanità nominare cinquanta persone prat- 
iche, onorale, e di tutta confidenza, inviandone al nostro Viceré e Capitano 
Generale in questo Begno per via del Tribunale del Begio nostro Patrimonio 
la noia; le quali essendo approvale, debbano matricolarsi ne' libri di detta 
Depulalione, e nell'Ufficio del Giudice privativo per servirsene poi di Guar- 
diani nelli casi, modo e forma, che si dirà nel Capitolo seguente, dovendo 
godere delti Guardiani il mèdemo Foro che si stabilisce per li Guardiani e 
facchini del Lazaretto nel Capitolo 29, ed in caso che per qualsivoglia motivo 
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si diminuisse il sovradetto numero dclli Guardiani, dovrà sempre supplirsi 
con nuove nomine, e con le medemc circostanze sovr'espressate, con intel- 
ligenza, che non venendo dal nostro Viceré approvate dette persone per tali 
Guardiani, dovrà la detta Dcputalione far nuova proposilione di soggetti, i 
quali prima d'ammettersi devono essere sempre dal sudetto nostro Viceré 
approvati e matricolati come sopra, proibendosi espressamente alla Deputa- 
tione di potersi valere d'altre persone, eccetto nel caso che s'espresserà nel 
Capo 105, sotto pena d'onze cinquanta per ogn'uno dclli Deputati che con- 
troverranno, quali applichiamo in beneficio del Presidio di questa Città di 
Messina, dando l'incombenza di far esiggere la pena al Giudice privativo di 
detta Scala franca, il quale possa procedere in solid um contro detti Deputati, 
senza formalità e figura di giudicio. 

27. Per ciascheduna Nave, od altra qualsivoglia Imbarcatione, che verrà 
da parte sospetta per voler prattica in questo Porto, o che secondo a quanto 
nelle presenti Instrultioni si contiene, fosse obligata per qualunque causa 
a far quarantena, dovrà la Dcputalione di Sanità designare due de' sopra- 
detti Guardiani, quali dovranno immediatamente che tengono l'ordine con- 
ferirsi alla Nave, od Imbarcatione designatali, affinchè introducendosi l'un 
di loro per guardia dentro di essa, l'altro assista ai trasporto delle robbe o 
persone ch'entreranno in Lazaretto ; e finito detto trasporto dovrà ritornare 
alla detta Imbarcatione, et ivi far guardia e quarantena unitamente con 
l'altro suo compagno per il tempo che stabilirà la Dcputalione, segnalandosi 
ad ogn'un di loro per salario sei carlini al giorno di questa moneta, quali 
dovrà pagare il padrone di detta Imbarcatione; e nel caso ch'essa volesse 
partirsene prima che fosse terminata la quarantena designata ai riferiti 
Guardiani, allora dovranno entrare, e proseguirla in Lazaretto a costo del 
padrone, il quale sarà sempre obbligato di sodisfarli a detta ragione di sei 
carlini per uno il giorno per tulto il tempo che durerà la quarantena; inca- 
ricandosi alla Dcputalione, che la designatione di delti Guardiani ha da 
seguire con distribuirne successiva, e con ugual peso l'un dopo l'altro per 
non servire sempre uno; che in questa forma, olire il ripartirsi il travaglio, 
e guadagno regolarmente a tutti, si otterrà pure il fine di farsi generalmente 
praltici e versali nell'impiego del loro esercitio. Alle stesse diligenze sovra 
prescritte saranno anche soggetti li Vascelli da guerra, dovendo però quanto 
a questi bastare il giuramento de' Capitani commandanti di non avere prat- 
ticato in parli, nè con gente sospetta. Le Guardie poi, che dovranno met- 
tersi alle Galere soggette a far quarantene, staranno fuori delle medeme 
sopra Felucche, o Barchette. 

28. La Compagnia degli huomini Svizzeri e Bergamaschi , che presente- 
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mente sono matricolali ne' libri della Deputatane , et Officio del Giudice 
privativo di Scala franca, et altri, che si stimassero di far venire da qui 
avanti per servire di Guardiani' e facchini del Latarelto nel tempo che vi 
sarà quarantena, continueranno a gioire d'ogni franchezza di dogana per 
uso loro proprio; c quando non vi sarà necessità di servire in Lata retto, 
potranno anche servire in Dogana e Porlo franco, ad imbarcare e maneggiare 
le mercantie e robbe dc'Ncgotianti, con intelligenza però, che sempre che 
in Lazaretto vi sarà quarantena, dovrà ogn'nno di loro, ogni notte successi- 
vamente rondare un'ora per tutte le parli del Lazaretto, in modo che vi sia 
una continua ronda, e custodia. Che sia in facoltà de' padroni de'baslimenli, 
dopo cheaveranno purgata la contumacia, di servirsi della gente del proprio 
Equipaggio per far estraere le loro mercantie dal medemo, e rimbarcarle 
sopra li proprij Bastimenti, senta che possino essere astretti a servirsi delli 
Bastassi del Lazaretto , del che precisamente incarichiamo il Custode, con 
avvertenza, che non essendo essi facchini sufficienti per quanto necessitai 
il servitio del Lazaretto, potrà il detto Custode valersi de' Bastassi di questa 
Città matricolati come sovra, e non d'altri, e conlravenendo a questo capitolo 
il Custode e Soltocustode , incorreranno nell'istessa pena d'onte cinquanta, 
imposta alli Deputati della Sanità per lo toccante alti Guardiani della Sanità 
con la medema forma d'applicatione, e modo nell'esigenza. Si dovrà però 
destinare un solo Guardiano colla sovra riferita paga per la custodia delle 
merci, che resteranno in Lazaretto dopo compita la quarantena, ed aver 
ottenuta la prattica, ancorché ve ne fossero di diversi generi, et apparte- 
nessero a più interessati. 

29. Il numero delli riferiti Guardiani, e facchini del Lazaretto ha da 
essere sempre, pieno e compito, come si è detto di sopra, et ogni volta che 
morisse alcuno, o si riconoscesse inutile, sarà obligata la sudetta Compagnia 
a supplirlo con la subintranta d'altri della loro Natione con doversi matri- 
colare il surrogato negl'istessi atti della Deputalione, non dovendosi mai 
ammettere altri fuori di quelli che sono matricolati , come di sopra si è 
detto. Cd in caso che vi entrasse qualche dubbio, se tal Guardiano o fac- 
chino sia inutile ed incapace di poter servire, per iscusar contrasti e dila- 
tioni che sogliono cagionare le competente, si rimette questa differenza al 
Giudice privativo, al quale deve il Custode, o la Deputalione rappresentare 
la causa di tal inabilità e difetto, ed esso dopo piglierà la risolulione conve- 
niente senta strepito e figura di giudicio, procurando che siano sempre 
ristessi Soggetti che s'impiegano in maneggiare le robbe e mercantie del 
Lazaretto; che quanto più saranno versali e pratlici nell'esercitio , tanto 
maggiore resulterà il servitio alli padroni delle merci, e robbe che vi entre- 
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ranno, dovendo quest'impiego, mentre durerà la quarantena, passare per le 
loro mani. E quanto tocca al Foro che dovranno godere, si dichiara che per 
le loro persone e beni nelle cause passive, e per li delitti, cause, et eccessi 
che la sudetla Compagnia di Guardiani e Facchini commettesse nel loro 
ufficio, e sue dipendenze, sia, e resti soggetta al Foro del Giudice privativo; 
però nelle cause attive, e nelli delitti comuni sia riconosciuta per la Giusti tia 
ordinaria. 

30. Non permetterà il Custode che li Guardiani e Tacchini conduchino 
in Lazaretto le loro mogli, figli, od altra qualsivoglia persona in loro com- 
pagnia, e quei che saranno designali per una quarantena, siano obbligati 
sempre a tenere in somma limpiez/a le camere e i magazeni, ove si farà, e 
particolarmente, che nell'entrate non vi sia robba, nè alcuna cosa, che sia 
sottoposta al contagio, acciochè le visite, che due volte al giorno deve fare 
il Custode, si possano esecutare con sicurtà della sua salute, ed ogni volta 
che il Custode troverà che alcuno contravenga a questo capitolo, abbia la 
facoltà d'appuntare per quel giorno il salario di tal Guardiano o facchino, 
che farà il mancamento, applicando a benefìcio suo il salario di quella 
giornata. 

31. Si proibisce espressamente alli Guardiani, e facchini di Lazaretto il 
poter ricevere dalli Passagieri cosa alcuna, dovendo solamente i loro salari) 
e ragioni loro segnalali, senza che per altro motivo, o prelesto possano pre- 
tendere, o ricevere allro emolumento, ancorché li Passagieri glielo dassero 
di spontanea volontà, sotto pena di anni tre di galera, ed altre a nostro arbitrio 
riserbale; el acciò non succeda, benché indirettamente, alcuna conlroven- 
tione agli ordini nostri, si proibisce il poter ricevere da quelli alcuna cosa, 
robba, o merci per via di pignorationc, o per qualunque altro titolo. E nelle 
stesse s'intendano incorsi li sudetli Guardiani e facchini ogni volta che 
controverranno a tutte le altre ordinationi, ed ad ognuna di esse, nelli pre- 
senti capitoli stabilite, oltre la pena di perdere li loro Officij, e di non poter 
essere più ammessi ad altri impieghi di Lazaretto, e di Scala franca; e che 
il Custode o Sottocu9todo, nel caso che permettessero tali disordini , e non 
lo rimediassero con darne almeno conto al nostro Viceré per via della Depu- 
tatione di Sanità, s'intendano incorsi ipso facto nelle pene contro essi appun- 
tale. Ed acciochè li detti Guardiani e facchini non possano allegare igno- 
ranza di questi capitoli , il Custode glieli farà notificare prima ch'entrino a 
servire nella forma più adequata che stimerà conveniente. 

32. Li padroni delle mercantie che s'introdurranno nel Lazaretto dovranno 
per esse solamente pagare l'un per cento sopra le stime dette medeme, 
secondo la Tariffa in fine delle presenti stampala, che abbiamo slimato di 
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far rinuovare per maggior vantaggio del Publico. a riserva però delie robbe 
usuali degl'istcssi padroni , le quali non saranno soggette ad alcun paga- 
mento; con avvertenza, ch'entrando nel Lazarelto merci le quali non fossero 
espresse nella medcma Tariffa, si debba in questo caso aver ricorso a quella 
della Dogana, ed in difetto al giudicio degli Ufficiali Revisori in essa preposti 
all'estimo delle mercantie, per regolare il pagamento di dello dritto. 

33. E come il sovr'accennalo dritto d'un per cento per lo più non è stalo 
sufficiente per pagare li stipendij degli Ufficiali destinati alla cura del Laza- 
relto, e le spese delle quarantene, ed in questo caso sono slati obbligati li 
Padroni de' Bastimenti a pagar il supplemento unitamente al dello dritto d'un 
per cento, affinchè si renda in avvenire detto supplemento meno gravoso al li 
sudetli Padroni e Ncgotianli , abbiamo stimato di moderare le spese delle 
revisioni e quarantene nel modo che verrà espresso al Cap. 76. 

34. Dovendo li Padroni di dette mercantie, prima di estraerle dal Laza- 
relto, depositare il riferito dritto e supplemento in questa Tavola a nome 
della Regia Corte, e per essa alla Deputatione di Sanità ; volendo però alcuni 
degl'interessati ricevere le sue mercantie prima d'aver fatto il deposito in 
Tavola, dovrà per maggior facilitatione e cautela del Custode depositare in 
potere del medemo la somma equivalente al dritto dovuto per le mercantie 
che si vorranno eslraere; e per formar detto Deposito ogni Interessato pa- 
gherà allo Scritturale del Custode un tari per ragione di pclazzo, e fede di 
Tavola, la quale dovrà essere firmala gratis dal Rationale di Scala franca; 
ed essendo in un Bastimento un sol genere di mercantie si pagheranno tre 
tari, ed il Custode sarà tenuto portare il denaro in Tavola fra il termine 
di tre giorni doppo ricevuto il medemo, sotto pena della privatione dal 
suo Officio. 

35. Occorrendo che per malitia, colpa, od omissione delli Guardiani, o 
facchini destinati per la quarantena, le mercantie che staranno sotto la loro 
cura patissero alcun danno, o deterioratione , sarà la Compagnia tutta in 
generale, ed ogn'uno di loro in particolare obbligata in solidum, in persona, 
ed in beni al risarcimento; e perchè ogni colpa, o negligenza che commet- 
tessero li facchini, o Guardiani, non può seguire, se non vi concorre la 
colpa del Custode, che li comanda, e ne tiene la sovr'intendenza, con obbligo 
di tenerli a buona regola, e nell'osservanza conveniente per il buon governo, 
e maneggio delle mercantie, per tanto si stabilisce, ch'essendo totalmente 
inhabili detti facchini, e Guardiani, si concede agl'Interessati il ricorso 
contro il Custode, e suoi beni, in questo caso solamente, perchè quando 
mancasse robba, il detto Custode sarà principalmente obbligato, ed a questo 
fine deve dar la pleggeria, che si è disposta di sopra. 
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56. Tutta la robba, o mcrcantia, che dalli Vascelli, Tarlane, od altra 
qualsivoglia Imbarcatione si condurrà al Lazaretto, si trasporti con l'assi- 
stenza del Guardiano di Sanità, che sarà segnalato a questo effetto, e li 
Marinari di tal Imbarcatione, che porteranno detta robba, o merci, saranno 
obbligati a ri porle in quel luogo, che sarà destinato dal Custode, o Sotto- 
custode, e subilo detti Marinari se ne ritorneranno alla loro Imbarcatione 
col medemo Guardiano per evitar qualunque disordine, ed inconveniente. 

37. Averà il Custode cura particolare, che li Guardiani riconoscano qual- 
sisia cassa, valiggia, od altro che si fosse, in che venissero involte robbe 
usuali de' Passagieri, ch'entrano a purgarsi in Lazaretto, affine di vedere se 
tra esse vi fossero tramischiate mercantie soggette a quarantena, perchè 
queste in tal caso devono fare la solila purga, come si prattica con tutte 
le altre merci, e lasciando il Custode alli Passagieri la robba usuale, 
che necessitano alla giornata per loro servitio, il resto la farà soggetta 
alla purga. 

38. Sarà avvertito ancora il Custode di raccogliere ogni sorte d'armi dalle 
persone, che saranno ammesse al Lazaretto, e facendone levare le coperte, 
o qualsivoglia altra cosa soggetta a contagio, le farà ben conservare per 
restituirle a suo tempo ai Padroni, quando usciranno dal Lazaretto, facendo 
prima nota particolare con tutta distintione di dette armi, per iscusare dif- 
ferenze ed errori, che potrebbero incontrarsi al tempo di restituirle. 

39. Non si potrà ricevere in Lazaretto, mercantie, robba, o persone, senza 
che prima preceda ordine della Deputatione di Sanità in scriptis con la spc- 
cifìcatione distinta e chiara d'ogni cosa per minuto, affinchè non possa suc- 
cedere qualche disordine o confusione tra gli Ufficiali per equivoco o sinistra 
intelligenza ; dovendo a quest'effetto la Deputatione farsi consegnare le Polize 
di Carico, e per quello vi fosse di più per conto del Padrone, Marinari, e 
Passagieri, obbligar il Padrone ad un Manifesto con ingiuntione penale di 
perder le robbe non rivelate. E perchè può succedere, che mentre è comin- 
ciata una quarantena sopravenga occasione di ricever altra robba, o merci, 
che si conducano d'altra Imbarcatione, si terrà particolar cura et avvertenza 
che li Guardiani e facchini, che si segnalaranno nella seconda quarantena, 
non si framischino coi destinati per la prima, per iscusare gì' inconvenienti 
di dover cominciare di nuovo con pregiuditio ed interesse de'Negotianti. 

40. A questo fine per togliere ogni dubietà, che potrebbe occorrere nella 
materia, ogni volta che si darà principio a qualsivoglia quarantena se ne farà 
notamenlo particolare nel libro destinato a quest'effetto, notando il nome del 
Guardiano, o Guardiani, e de' facchini, che per quella saranno destinati, e 
sin tanto che non sarà finita detta quarantena, non potrà la Deputatione, 
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od il Custode valersi degli stessi Soggetti per altro uso, o quarantena, e per 
questa moderna ragione si terrà sempre nota distinta delli Guardiani e fac- 
chini che saranno nominali, e per quali impieghi sono destinati per iscusar 
equivocalioni, che potrebbero perturbar questa buona regola. 

41. Sarà il Custode obediente a tutti gli ordini, che li verranno dati 
dalla Depulatione di Sanità, osservandoli puntualmente, guardandosi d'ese- 
guire quelli che non verranno per delta via; et ogni volta, che occorrerà 
alcuna cosa, che abbia bisogno di rimedio, o di providenza, la rappresentar! 
alla Depulatione, o in scriptit, o in voce, secondo lo richiede l'importanza 
del negotio, e la circostanza del caso, ed aspetterà l'ordine, che dalla Depu- 
latione li verrà dato, tenendo cura, et avvertenza particolare d'avvisarli lo 
stato delle quarantene, affinchè li Negotianli e Passagieri non siano detenuti 
più tempo di quello, che per la Depulatione li sarà stato segnalato, doven- 
dosi usare particolare riguardo et atlentione alle sudette persone, che nella 
maggior parte si suppone saranno Forestieri. 

42. Starà con ogni vigilanza il Custode, acciò le quarantene si faccino con 
quiete, non permettendo che nel Lazaretto, mentre dura la quarantena, si 
faccino banchetti, giuochi, ed altri divertimenti, che possano cagionare 
qualche disturbo, o sconcerto scandaloso. 

43. Se le Persone, che saranno ricevute a quarantena così nel Lazaretto, 
come nelle medeme Imbarcationi, ne'quali verranno, portano alcune lettere 
o dispacci per li Negotianli, e Persone del Regno, o fuori d'esso, se le farà 
consegnare il Custode, e se sono nelle Imbarcationi le riceverà il Guar- 
diano, che vi sarà di guardia, rimettendole subilo al Custode in Lazaretto, 
prallicandn ogni diligenza ed atlentione nel riceverle, ed inviarle alla Depu- 
latione, trattenendo per questo fine alcuni Crivi di ferro con manichi, seu 
pale lunghe, nelle quali si debbano ricevere dette lettere e dispacci per 
profumarli nella stanza designala in Lazaretto per questa operatione, senza 
toccarle, usando tutte quelle cautele, che in simili casi con ordine ed intel- 
ligenza della Depulatione sogliono pratticarsi per il riguardo che si deve 
alla salute publica. 

44. E se durante la quarantena quei che saranno in essa volessero scrivere 
a qualsivoglia persona dentro o fuori del Regno, trovandosi nel Lazaretto, 
il Custode si farà consegnare le lettere aperte e spiegate, e dopo averle fatte 
profumare nella stanza sudelta, le farà serrare e sigillare alia presenza delle 
sudelte persone, dandoli poi il ricapito; e trovandosi nelle Imbarcationi, si 
pratticherà la moderna diligenza dal Guardiano, che vi sarà di guardia, con 
avvertenza però sempre, che delle lettere devono essere incanutiate per via 
della Depulatione. 
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45. Non riceverà il Custode persona alcuna in Lazaretto per visitar Pas- 
sagieri, od altre persone ammesse a quarantena, permettendoli solo tali 
visite, senza che discendano dalla Barca in che vengono, o pure non poten- 
dosi questa diligenza per qualche motivo pratlicare, disporrà che sieguano 
con un canale d'acqua in mezzo, che le tenga distanti, in modo che non 
possa sortire tra di loro communicationc, disordine, o consegna di robba 
alcuna per il pregiudicio che ne riportarebbe la cautela che si deve alla 
salute publica ; ed a questo fine incarichiamo il Custode, che non permetta 
dette visite, senza che vi si trovi egli presente, od almeno vi assista il Sotto- 
custode, o un Guardiano del Lazaretto di tutta confidenza, il che pure dovrà 
osservarsi da'Guardiani di Sanità, che saranno di guardia nelle Imbarcationi 
che faranno quarantena. 

46. Si permette al Custode in tempo di quarantena solamente poter tenere 
in Lazaretto una Taverna, nella quale si venda vino, ed ogni specie di cose 
comestibili, affinchè <:on questa commodilà possano facilmente provedersi 
le persone che faranno la quarantena, e li Guardiani e facchini destinati 
al governo di essa ; starà però avvertito il Custode, che questo maneggio si 
tratti con tali cautele, che non si perturbino, nè in qualunque modo imba- 
razzino le quarantene, Tramischiandosi una persona con altra; nè la per- 
sona, che destinerà per il mantenimento di delta Taverna, possa farlo con 
alcun'altra, anzi per una finestrella della medema si somministrerà il cibo 
a' Passagieri e persone che faranno la quarantena ; e per Tistessa ragione, 
per non attaccarsi le fiamme, come alcuna volta è successo con tanto danno 
de' Padroni delle mercantie, e con rovina e detrimento dell'istesso Lazaretto, 
il fuoco che dovrà accendersi in detta Taverna , che si segnalerà distante e 
remota dalle stanze, ove si conservano le mercantie, debba essere di carbone, 
e non di altra materia che possa produrre fiamme, con la sola permissione 
di tenerlo acceso dall'uscir sin al tramontar del Sole. Dovendosi pure rego- 
lare nella stessa maniera per il fuoco che bisognerà accendersi per uso delle 
persone ammesse a quarantena nelle stanze loro designate; la di cui invio- 
labil osservanza incarichiamo sotto le pene di sopra espressate al Custode e 
Sottocustode, a' quali solamente si permette di tenerlo acceso di giorno e 
notte nelle stanze di loro habitatione, pur che sia di carbone. 

47. Stando parimente avvertito, che tutte le cose , che si venderanno in 
detta Taverna, dovranno esser di tutta buona conditione, e secondo li prezzi 
che la Deputatione stimerà di fissare, escluso però il pane, che dovrà ven- 
dersi al prezzo stabilito in Città, e niente di più, senza esentione alcuna 
delle Gabelle, quali si devono pagare puntualmente nell'islesso modo e 
maniera che si pagano attualmente, e si pagheranno nell'avvenire sulle cose 
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comestibili, e potabili, legni, e carbone, ch'è quanto si stende la riferita per- 
missione , e non più , sotto pena di onze cento in caso di con travent ione, 
quali si applicheranno ad arbitrio nostro per servitio del Lazaretto. 

48. Procurerà il Custode, che alle persone ammesse a quarantena non 
manchino i mezzi di provedersi di lutto il necessario a loro alimento e 
regalo, permettendo che possano arrivare qualsivoglia Venditori, o Vivandieri 
al Lazaretto, però per la porla principale solamente, e non per altra parte, 
precedendo sempre la sua licenza, la quale dovranno domandare, trattenen- 
dosi venti canne lontani da detta porta, e delle cose comestibili, che porte- 
ranno a vendere, farà detto Custode passar la notitia a quelli della parie di 
dentro, facendoli consegnare con le solite preserve e diligenze ciò che vor- 
ranno comprare dopo aggiustato il prezzo (sopra qual punto dovrà il Custode 
usar la dovuta attentione, non permettendo esorbitanze ne) valore di dette 
cose comestibili) et il denaro da darsi ali ■ Venditori per le cose vendute lo 
farà prima passare per l'aceto, o per acqua di mare con ogni parlicolar cura 
e diligenza. 

49. Se alcuna Persona della Città volesse portar robba di uso, o cose da 
mangiare per sostento, e regalo degli ammessi a quarantena, tanto in Laza- 
retto, quanto nelle Imbarcationi , potrà farlo, consegnando però ogni cosa 
al Custode, il quale sarà obligalo a riceverla, e farla consegnare fedelmente 
alla persona, o persone, a quali sono destinate, usando sempre gli dovuti 
riguardi e diligenze; e se dette robbe o rinfreschi sono destinate perle 
persone che fanno quarantena sovra le Imbarcationi, farà che vengano a 
prenderle dal Lazaretto in presenza sua, o del Sotlocuslode, gli Schiftì delle 
medeme Imbarcationi con l'intervento d'uno de' due Guardiani di Sanità, 
che si trovano designati per ogn'una di dette Imbarcationi. 

50. Ancorché la positura del Lazaretto dia corninoti ita tale, che di qual- 
sivoglia Imbarcatione può seguire lo sbarco della robba e delle persone, 
entrando immediatamente in esso per la porla del mare, ad ogni modo se 
occorresse che alcuno o più Passagicri, od alcuna partita di robba (e non 
tutta quella che viene nel Vascello) fosse ammessa a quarantena, di sorte 
che il Capitano del Vascello non abbia necessità d'entrare nel Porto, volendo 
proseguire il suo viaggio, s'avverte in questo caso ebe la robba, mercantie, 
e Passagicri, che dovranno sbarcare, doveran farlo ne'proprij Schiffì del 
Vascello, e ne'medemi si condurranno in dirittura nel Lazaretto; e se per 
il trasporto della robba e mercantie da sbarcarsi sarà necessario ripetere più 
viaggi, si faranno fare, ma sempre con l'assistenza de' Guardiani di Sanità, 
come si é. detto nel Cap. 27 ; li quali dovrà la Felucca del Guardiano del 
Porlo portare una volta sola, e sarà quando vada con l'ordine della Deputa- 
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tione con il permesso d'ammettergli a quarantena, poiché dopo, tutti gli 
altri viaggi, che sarà necessario di fare, l'eseguirà in uno de' Schiffi di tal 
Imbarcatone; Convenendo che una volta che ha avuto commercio mischian- 
dosi con le robbe e gente ammessa a quarantena, resti escluso d'ogni altro 
commercio, sin tanto che sarà finita detta quarantena, e se potesse prati- 
carsi, che mettendosi il Guardiano in parte, ove senza rischio o sospetto 
alcuno possa essere pigliato dallo Schiflb del Vascello che sollecita la qua- 
rantena, potrà scusarsi il condurlo colla Felucca della Guardia ; e questo si 
lascia all'arbitrio della Deputatone. 

51. Si apriranno le porte del Lazaretlo doppo che è uscito il sole, e si 
chiuderanno prima che tramonti ; e cessarà ogni sorte di commercio con 
gente da fuori, stando le porte serrale, permettendosi solamente di potersi 
aprire per qualche accidente, et in questo caso ne darà il Custode subito 
conto alla Deputatione, espressando con individualità e minutamente la causa 
che l'obligò a far questa diligenza; et ogni volta, che a questo si contra- 
venga, incorrerà il Custode nelle pene sovr'espressate; ed affinchè le sudetle 
porle siano in tempo di quarantena ben custodite et assistite, per tutto ciò 
che sarà necessario, si segnalarà per ogni porla una persona della riferita 
Compagnia de' Svizzeri e Bergamaschi, qual debba servire di Guardiano, o 
Portiero di essa collo stabilito salario di sette carlini al giorno. 

52. Occorrendo ritrovarsi negli Schifi! alcuna robba sbarcala dal Vascello 
a tempo, che non si possa ricevere in Lazaretto per essere già ora di chiu- 
dere le porte, sarà obligato il Guardiano a stare con essa tutta la notte, 
lasciando all'arbitrio della Deputatione dar maggior providenza quando fosse 
necessaria, affinchè non succeda alcun disordine in pregiudicio della salute 
publica. 

53. Dovendosi ritirare a loro Vascello od imbarcatone gli Marinari degli 
Schiflì, doppo aver finito di condurre la robba, Passagieri, o mercante al 
Lazaretto, non permetterà il Custode di partire senza che vada alla sua vista 
la I-ciucca di guardia del Guardiano del Porlo, ed il Capo che commanda 
detta Felucca starà avvertito di fargli andare a dirittura al Vascello, senza 
trattare, nè avere communicatione con altra persona, e senza trattenersi in 
altra parie, non appartandosi dalla sua vista sin tanto che lo Schiflb, o gli 
Schiffi siano tirati dentro dell'Imbarcatone. E tal diligenza dovrà ugual- 
mente praticarsi, sì di giorno, che di notte, colle Imbarcalioni contumaci 
residenti sollo la custodia della Sanità, e quali non hanno chiamato qua- 
rantena, come pure con quelle faranno quarantena in Lazaretlo. E nel caso 
che li Marinari di detti Schiffi contravenissero al presente ordine, se gli 
concede facoltà di costringere con la forza, ed avendoli richiesto per tre 
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volte di ubbidire, se gli dà permesso di sparare, o fare sparare ; e constando 
con depositione concorde ed uniforme di tutti quei che si ritroveranno nella 
Felucca, corroborata col giuramento d'essere stati richiesti tre volte, e di 
non avere ubbidito, non si possa procedere contro i sudctli di guardia nella 
Felucca, per qualsivoglia danno che risulti dall'avere sparato. 

54. Averà il Custode particola!- cura, che tutta la robba e mercantia che 
entrata in Laza retto si vada immediatamente notando di tal forma, che cogli 
stessi Marinari che la sbarcheranno si possa inviare nota distinta al Capitano 
del Vascello del numero de' colli, sua qualità, e marche, aftinché confron- 
tandosi immediatamente colle Polize di Carico, si possa riconoscere a tempo 
opportuno, se vi sarà alcun mancamento per darvi rimedio senza aspettar 
il tempo della riconsegna della robba, o mercantia, perchè oltre essere cosa 
più difficile, qualsivoglia controversia sovra questa materia porterà gran pre- 
giudicio all'opinione, e buona forma, in cui conviene che si mantenghino 
gli Ufficiali del Lazaretto. 

55. Coinincierà a correre la quarantena da questo slesso giorno, in cui 
tutta la robba, o mercantia sarà finita d'aprirsi, e disciolti li colli, si sarà 
posta a svaporare, e non prima; e li facchini, Guardiano, o Guardiani segna- 
lali per il maneggio e governo di delta mercanlia, non si apparteranno da 
essa nè di giorno, nè di notte, cosi per la custodia della publica salute, 
come per la sicurtà della robba lasciata a loro cura , eccello però nell'ora , 
che gli sarà segnalata per la ronda stabilita nel Cap. 28. 

56. Se li Padroni della mercantia ammessa a quarantena vorranno ve- 
derla, o riconoscerla nel Lazaretto, se verranno imbarcati con la medema, 
lo potranno fare una sol volta al principio della quarantena, e volendo 
ritirarsi al loro Bastimento colli Marinari de' Scindi, che (laveranno portalo 
delta robba lo potran fare colle cautele preaccennate per i Marinari di detti 
Schiffi ; ed in tal caso comincierà a correre la quarantena dal giorno, che 
si ritireranno. 

57. Se il Padrone della robba, già sciolta, e posta a svaporare, volesse 
parimente far la quarantena ne) Lazaretto, si lascia ad arbitrio della Depu- 
talione il permetterglielo come Passagiero, che non porta mercantia, o pure 
di fare quarantena colla propria mercantia introdotta in Lazaretto, restando 
soggetto alle regole del governo, che devono osservare gli facchini destinati 
per detta mercanlia ; volendo però fare delta quarantena nell'Imbarcatione 
osserverà con esso la Dcpulatione tulle le regole, e cautele solite pratticarsi 
in casi simili. 

58. Averà il Custode parlicolar cura, ed attentione, acciò li facchini siano 
molto puntuali nel modo di svaporar le robbe, e mercanta consegnateli, 
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trattandole, oltre delle regole, che si daranno infra, con tutte quelle diligenze 
che possano condurre così alla sicurtà della salute, come pure acciò non si 
maltrattino; ed a questo fine sarà obligato il Custode a riconoscerle due 
volte il giorno, osservando il modo, con cui vi s'adoperano li Guardiani, e 
facchini, ed incontrando qualche mancamento in alcuno di essi, ne farà 
nota particolare, acciò perda il salario di quel giorno, da applicarsi in bene- 
ficio del Custode, quando egli avesse osservato tal mancamento, od in bene- 
fìcio di qualsivoglia altro de' facchini, che Caverà scoperto, e notificato al 
Custode; e per la perdita del salario d'un giorno si starà all'asseritane giu- 
rata del Custode, o del Sottocustode se succederà tal mancamento, quando 
questo intervenga alla quarantena, e non il Custode. 

59. Non permetterà il Custode, che li facchini si scusino alcun giorno 
del travaglio di svaporar la robba, nè di verun altro escrcilio concernente 
il fine di purgarla per qualsivoglia motivo, o pretesto, benché fosse giorno 
festivo, e della maggior solennità, poiché oltre il riguardo importantissimo 
della salute publica, facilita la dispensa in questi casi, per evitare qualsi- 
voglia scrupolo se ne potrà ottenere la licenza dall'Ordinario a chi spetta. 

60. Sarà special cura del Custode di tener serrato il più che si potrà il 
I>azare\to, durante il tempo delli sciorini, o sia venlilationi ; ed acciò sia 
noto il modo, con cui devono purgarsi le mcrcantie ammesse a quarantena, 
si dichiara, che le Balle di Lino, Lane, e Cotloni sodi devono aprirsi per 
sopra, e sollevando, di modo che si possa regirnr dentro; e nel mezzo delle 
Balle si farà una bocca la più profonda che sia possibile, acciò vi entri il 
braccio; ed a mezza purga si volteranno le Balle, facendo ristesse diligenze 
per l'altra parte; ed i Facchini designati vi metteran giornalmente le braccia 
nude in più luoghi. 

61. Alle Balle di Cotloni filali s'apriranno tulle le involture, e si slar- 
gheranno sino a basso sollevando in su le tesiate. 

62. Alle Balle di seta, e fili di capra se le aprirà la prima invnltura, 
gettandola a basso, e la seconda s'aprirà in COC6 su per le teste, di modo 
che vi possano entrare le braccia de' facchini. 

63. Le Balle di Pannine s'apriranno tutte, cavando le pezze d'ogni Balla, 
mettendo una pezza su l'altra, et a quelle che sono in sacchetti si scioglie- 
ranno li nastri, ossia ligalurc; et il simile si farà per tutte le altre Balle, 
colli, o Casse, ne' quali siano pezze di telerie, od altre mercanlie minute, 
e delicate. 

64. Le Vacchette, essendo in Balle, si caveranno mazzo per mazzo, met- 
tendogli l'uno su l'altro; e le Cuoja salate, o bagnale si metteranno in tanti 
monti, da 50 a 100 per monte, et a mezza purga si volteranno, con intel- 
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ligenza però, che la purga di delle Cuoja salale, o bagnale, per la puzza che 
da se sogliono produrre nel ventilarsi, non dovrà seguire dentro il recinto 
del Lazaretlo, ma fuori di esso ad aria scoperta nel luogo a questo fine 
segnalato, nel quale assisterà per guardia uno, o più de' soliti Guardiani del 
Lazaretto, come stimerà necessario il Custode. 

65. Le robbe, che non sono soggette ad infettionc, come infra, si rilas- 
seranno senza obbligarle al pagamento del dritto d'un per cento, nè a far 
quarantena con le seguenti diligenze, e con licenza precedente della Depu- 
tatione di Sanità, facendone solo pagare quelle ragioni, che toccheranno 
a 'Guardiani, o facchini del Lazaretto, che saranno per loro causa obbligati 
a far quarantena. 

66. Le Botte, e Casse di Zuccaro si riconosceranno con farvi qualche 
apertura, e trovandole tali si rilasseranno. 

67. Li Metalli, e Legnami d'ogni sorte, compresi i fili di ferro si rende- 
ranno bagnati con acqua di mare, e se fossero in Botte, o Casse, si bagne- 
ranno esteriormente. 

68. Alle Carni salate, e secche, come pure alle cose toccanti a Speciarie, 
passole, ceneri, Droghe, e comestibili, ed altre specie non soggette ad infet- 
tane, si toglierà ciò che averanno attorno, e poi si rilasseranno liberamente. - 

69. Le Botte, o Barrili di Salumi spogliali di ciò averanno attorno soggetto 
ad infettione, e bagnati con acqua di mare si rilasseranno pure liberamente. 

70. Per tutto il tempo, che durerà la quarantena, saranno il Custode, e 
Sollocuslode obbligati risiedere sempre in Lazaretlo di giorno, e di notte; 
ed occorrendo ch'alcuno d'essi fosse obbligato venire in Città, potrà farlo 
con licenza però della Deputatione, e di giorno solamente, assistendo però 
sempre uno di loro in Lazaretto. 

71. Non si ammetterà sequestro, nè qualunque altro impedimento delle 
robbe, o mercantie ammesse nel Lazaretlo a quarantena, per qualsivoglia 
credito, o causa privilegiata, ancorché sia credito fiscale, o goda de jure 
alcuna prerogativa; essendo inlentione nostra, che mentre saranno in Laza- 
retto godano ampia, e sicura libertà, eccetto in quelli casi, che saranno 
espressamente disposti, e dichiarati nelle presenti Inslrultioni, nè allrimente, 
nè in altro modo. 

72. Non permetterà il Custode, che possa uscire alcuno dal Lazaretto 
senza ordine espresso della Deputatione, di cui si farà nota nel libro di 
quarantena nella parte che spetta, conservando per sua cautela dell'ordine 
originale, e prima di uscire farà riconoscere se manca alcuna cosa di quelle, 
che di ragione publica erano in Lazaretto, o per colpa sua si fosse deterio- 
rato con rotture di porte, legname, serrature, fenestre, od altra qualsivoglia 



GOVERNO ECONOMICO t33 

cosa simile, perchè in lutti questi casi dovrà risarcire il danno, che averà 
cagionato. 

75. Prima di partire dal Lazaretto gli obbligherà il Custode a lasciare 
nette le Stanze, Camere, e Magazeni, de' quali si saranno serviti, di modo 
che in esse non resti immondezza, nè vestigio alcuno, che possa cagionare 
il minor scrupolo, disponendo che tutto si dia alle fiamme, e si consumi 
assolutamente, eseguendo questa diligenza del fuoco in parte remota, ove 
non possa succedere il minor inconveniente, lasciando la designatione di tal 
luogo ad arbitrio della Deputatone di Sanità. 

74. Finita la quarantena saranno obbligati li Padroni della mercanta ad 
estraerla dal Lazaretto in breve tempo, secondo parerà alla Deputatone, 
purché non ecceda li quindeci giorni ; però occorrendo il doversi ricevere 
altre robbe, e merci a quarantena , e non vi fosse luogo di poterlo commo- 
damente fare, se in tal caso li Padroni fossero negligenti in estraerla, si dà 
facoltà al Custode di farlo egli stesso, e trasportar a spese di detti Padroni, 
nella Dogana ove spelta, ritenendo in poter suo per pegno di quanto averà 
speso nel trasporto la robba, che li parerà sufficiente. 

75. Non si potrà procedere contro le mercantie per ragione di drilli dovuti 
al Lazaretto, nè contro li loro Padroni, dopo seguila l'eslrattione delle me- 
deme dal dello Lazaretto, dovendo pagare prima d'uscire, eccettuando il caso, 
che dopo terminata la quarantena, e prima di pagare, fossero delle mercantie 
trasportate in Dogana, o per dar luogo ad altre, o per esser spirato il termine 
de'quindeci giorni, come sovra, perchè all'ora si potrà procedere contro dette 
mercantie, e loro Padroni. 

76. Constando pienamente al Custode del Deposito fatto in Tavola dalli 
Padroni delle mercantie del dritto di Lazaretto con la presentatone della Fede 
originale de' Governatori di detta Tavola, rubricata dal Rationalc di Scala 
franca, e della licenza della Deputatone di Sanità, permetterà a' riferiti 
Padroni l'uscita dal Lazaretto di tutte quelle mercante, che in essa verranno 
espressale, e per le quali si sarà pagato il dritto, concedendogliene libera 
l'es trattone cosi per dentro, come per fuori Regno, senza che per verun mo- 
tivo possa restringersi la loro libertà, nè darsegli impedimento alcuno, dichia- 
rando che sin tanto che saranno inticramenle rimbarcate nelle Navi, e mentre 
staranno riposiate in Porto franco dovranno godere delle stesse immunità, ed 
esentioni, che loro erano concesse nel tempo, che dimoravano in Lazaretto. 
Et aftinché le mercante, che uscendo dal Lazaretto saranno destinate per 
entrare in Città, non siano soggette ad un duplicato peso, misura, od estimo, 
entrando in Dogana, ordiniamo alti Secreto, ed Amministratore d'essa di 
mandarle a riconoscere in Lazaretto, e far assistere al peso, misura, od eslimo, 
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che ivi se ne farà per esigerne indi il dritto di Dogana, secondo le regole, e 
stile della medema, proibendo agli Ufficiali Deputati d'esigere, nè prendere 
maggior dritto di quello è stabilito dalle Pandette. E come si deve d'or in 
avvenire regolare il dritto sudetlo d'un per cento a peso, ed a misura in con- 
formità della nuova Tariffa, vogliamo che sia permesso alli Tacchini d'esigere, 
dalli Padroni delle Mercantie, grana due per ogni cantaro, ed altri grana due. 
per ogni salma, in consideratione del peso, e misura, che saranno indispen- 
sabili da farsi nel Lazaretto per regolarne il pagamento del dritto. 

77. Occorrendo che alcuno infermasse durante la quarantena cosi delli 
ammessi alla medema, come di quelli destinati ad assistervi, il Custode ne 
darà indicamente conto in scriptis alla Deputatane, rappresentando indivi- 
dualmente tutte le circostanze, che averi intese, e ne a spella rà gli ordini; 
applicandosi con ogni puntualità a questa diligenza senza fiumano rispetto, 
e contemplatione, per il molto che imporla alla salute public». 

78. La Deputalione della Sanità subito che averà quest'avviso invierà 
uno, o più de' Medici di detta Deputatione, secondo le parerà, cosi per cau- 
telare con loro ricognitione ciò che riguarda alla salute publica, come anche 
acciò gli ammalati non restino privi di quei rimedi), ed assistenza, che tanto 
è necessaria, e riesce loro di consolatione; li quali ogni volta che vorranno 
esser assistiti d'altri Medici particolari, dovrà la Deputatione permetterglieli, 
obbligandoli però a restare in quarantena a spese degli ammalati, a quali 
assisteranno. 

79. L'istessa cosa si dovrà pratlirare, se occorrerà simile infermità su gli 
Vascelli, Tarlane, od altra qualsivoglia Imbarcatane, ove si farà quarantena, 
non importando meno l'una, che l'altra diligenza per il beneficio publico. 

80. E perchè occorreranno casi, che le Persone, che infermeranno nel 
Lazaretto (durante la quarantena) vorranno fare testamento, od altra dispo- 
sitione, sarà obbligato il Custode a tenere un libro, col titolo di Registro di 
Testamenti, ed ultime volontà, il quale custodirà con particolar cura per 
consegnarlo ogni volta che sarà richiesto dalla Persona che li succederà nel- 
l'Officio, o dalli Superiori, affinchè in ogni tempo si possa ritrovarvi fedel- 
mente ciò che conviene agl'Interessati; e nel caso, che alcuno volesse far 
Testamento per via di publico Notaro, sia tenuto il Custode a darne conto 
alla Deputatione, la quale con matura riflessione risolverà, et ordinerà quello, 
che stimerà conveniente, secondo le occorrenze, e circostanze de' casi. 

81. In presenza di detto Custode, e non di altro modo, possa il Cappellano 
del Lazaretto (con l'intervento di cinque, o almeno di tre lestimonij del 
maggior credilo, ed opinione, che opportunamente si troveranno) scrivere la 
dispositione, o testamento che l'ammalato vorrà fare, firmandolo il Custode, 
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Cappellano, e Testitnonij, e non sapendo questi scrivere, si espresseranno i 
loro nomi, esplicando la circostanza di non saper scrivere ; c non trovandosi 
pronto il Cappellano, possa il Custode farlo di pugno proprio con le sovra 
accennale formalità; et il Testamento, o qualsivoglia altra ultima dispositione 
falla nel Lazarelto di questa forma, durante la quarantena, abbia l'istessa 
forza, validità, e sussistenza, come lutti gli altri, ne' quali intervengono tutte 
le solennità, che dalle leggi comunali, e municipali si ricercano. 

82. Si dichiarano per nulli tutti, e qualsivoglia legati, od altre disposi- 
tioni, che in delti Testamenti si facessero a favore del Custode, Soltocustode, 
o Cappellano del Lazarelto, ed a qualsivoglia altra persona degli Ufficiali in 
esso salariati. 

83. E perchè per il travaglio di scrivere il Testamento conviene corrisponda 
qualche ricompensa al Cappellano, o Custode, che lo formeranno, se li per- 
mette solamente di ricever quella somma, che gli verrà segnalata dalla Depu- 
tatone di Sanità, a proportionc del travaglio fallo; ed a questo fine dovrà 
il Custode far Relalione scritta di quanto è occorso, aspettando l'ordine che 
li sarà dato per via della Deputatone. 

84. Succedendo che sia grave il male, e che corra pericolo T Infermo, il 
Custode starà avvertito a disponerlo con buoni ricordi alla Confessione, ed 
a quanto sia di salute dell'anima, facilitando questo, secondo gli ordini, e 
nella forma che gli darà la Depulatione di Sanità; e se il caso, o casi occor- 
reranno cosi repentini, che non vi sarà tempo per darne parte alla Depula- 
tione, si regolerà secondo l'urgenza di essi, tenendo però sempre il dovuto 
riguardo all'importanza della salute publica, e per questo fine userà le più 
esquisile diligenze, e precautioni, che li saranno possibili. 

85. Terrà il Custode nota distinta di tutte le persone, che infermeranno 
durante la quarantena, con espressione de' nomi, e cognomi degli infermi, 
e di quei che moriranno, notando il giorno, in cui cominciò l' infermità, 
come ancora il giorno della morie con tutte le circostanze occorse durante 
l'infermità; ed il Medico della Depulatione, o sia particolare, che vi averi 
assistilo, sia in obbligo di espressare ogni cosa per minuto nelle fedi, che 
dovrà dare quando si tratterà di terminare la quarantena. 

86. Occorrendo che rauoja alcuno dentro del Lazarelto, ne darà immedia- 
tamente il Custode avviso alla Depulatione, senza permettere che alcuno 
tocchi il Cadavere, il quale dovrà essere riconosciuto da uno, o più Medici, 
che dalla Depulatione saranno destinali; e precedendo l'ordine per sotter- 
rarlo, lo farà portare a quella parte, che sarà segnalata dalla Depulatione, 
servendosi per quest'effetto delle medeme persone, che hanno assistito nella 
quarantena, usando in questa materia, che tanto imporla alla causa publica, 
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le cautele e riserve necessarie; avvertendo, che dovrà il Cadavere sotter- 
rarsi nudo assolutamente sema veste, od altra cosa minima che fosse; e 
per aprire il fosso, e fare la Sepoltura, e tutte le altre operationi, osserverà 
puntualmente gl'ordini, ed avvertenze che li verranno dati per via della 
Deputatane. 

87. E nel caso, che quel che muore sia alcuno de'Passagieri, ed occorresse 
che non ci fosse numero sufficiente di facchini per far la fossa, e trasportar 
il Cadavere, all'ora con notitia, e concerto della Deputationc, il Custode 
eleggerà dclli facchini , come sopra stabiliti , quelli che stimerà bastanti per 
tal eseculione. 

88. Averà cura il Custode, che si facci Invenlaro di tutta la robba, denari, 
gioje, e di quanto averà lasciato il Defonto, in presenza del Guardiano desti- 
nato per la quarantena, e di tre, o due Testimonij almeno, e lo deve scrivere 
lo Scritturale, che (come infra si dirà) deve tener conto, e ragione della robba 
ch'entra, ed esce dal Lazaretto. Di questo Invenlaro sarà tenuto il Custode 
inviar Copia alla Deputationc, e senza suo ordine espresso non disporrà di 
cosa nessuna, tanto essendo morto con testamento, come ab intestato. 

89. E se in tal caso di morto con testamento, o ab intestato non vi fosse 
persona legitima, a cui dovesse consegnarsi la robba, o mercanlia, che per 
conto del Defonto fosse entrata in Lazaretto, o se, essendovi tal persona, 
si dubitasse della sua legitimazione, e per conseguenza della giustifica- 
tione della consegna, in questo caso ordiniamo, che finita la quarantena, e 
risolvendo la Deputatione, che per quanto tocca la Sanità può detta robba, 
o mercanlia estraersi dal Lazaretto, si debba esimere quella, che apparteneva 
al Defonto, e depositare in Portofranco, consegnandola al Console della 
Nazione del Defonto, sin tanto che si consegui alla persona legitima, che si 
dichiarerà esser tale dal Giudice privativo; et essendo merci, o robbe di 
Persone, o Nalioni, che non abbino Console, si consegnino tali robbe, o 
mercantie depositate in Portofranco a persona di tutta sodisfattione, che 
segnalarà il Giudice privativo, sin tanto che venghi la persona legitima, a 
cui si dovrà consegnare. 

90. Se occorrerà che durante la quarantena muoja alcuno di quei, che 
la stanno facendo, od alcun Guardiano, o facchini, de'deslinali a quest'effetto, 
e che dalla Deputatione di Sanità si risolvesse, che la mercanlia si ritorni 
a rimbarcare, o si debba abbruggiare, tutte le spese, che si faranno in questa 
ed altre simili operationi, e nella quarantena (come se intieramente fosse 
finita) inderanno a costo degl'Interessati in detta Mercanlia, non dovendosi 
ammettere Polizc per il pagamento de' Guardiani, e facchini sovra gì" Introiti 
del Lazaretto, restando. a cura della Depulationc di farli pagare dagl' Interes- 
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sali in dette mercantie, quali in detti casi, e non in altri saranno obbligati 
a questo pagamento unitamente a quello del drillo dell'un per cento, non 
ostante che non siasi compila la quarantena, avendo lascialo di compirsi 
per difetto del Defonto; succedendo poi, che non vi fossero interessali resi- 
denti in Ciltà, da'quali potessero ripetersi le spese sudelle, ed il dritto del 
Lazarelto, saranno a tal pagamento obbligati li respeltivi Consoli in confor- 
mità della Consulta del Tribunale del Real Patrimonio delli 18 Settembre 
1698. Incaricando specialmente il Ciudice privativo, e la Depulatione di 
Sanità di aver una particolar assistenza, che cosi s'eseguisca; e che doven- 
dosi sfrattare somiglianti Imbarcationi, siano accompagnate da una Mucca 
con Guardie, la quale non debba ritornarsene sin che le delle Imbarcationi 
non habbino perduto di vista li mari di questo Regno, e nello slesso tempo 
dovrà la detta Depulalione dar avviso per via di Corriere espresso agli Uffi- 
ciali, e Deputati di Sanità in tulle le Piazze, e Scari del Regno dell'Imbar- 
catione sfrattata, acciò stiano con le cautele, e preveutioni necessarie. 

91. Ne' giorni di quarantena, e di festa assisterà in Lazarelto un Cappel- 
lano, che sarà dal nostro Viceré nominato, od un Substiluto per celebrarvi 
la Messa, e se gli daranno d'Elemosina sei carlini al giorno, e per il numero 
de' giorni che l'averà celebrala; con avvertenza ch'abbia il carattere di Con- 
fessore, e sia persona virtuosa, ed esemplare, poiché oltre la facoltà che se 
gli è dala di scrivere gli Testamenti, ed ultime volontà, può servire per altri 
impieghi, ed opere di pietà, e diriggere bene le conscienze delle Persone* 
che di tempo in tempo risiederanno in Lazarelto; non dovendo però detta 
Elemosina eccedere onze ventiqualtro l'anno. * 

92. Saranno consegnati dalla Depulatione al Custode sei libri numerali 
con la distinlionc de' fogli rubricati, et in ciò s'usino tulte le cautele, che 
pareranno sufficienti, acciò non possano essere mutilali, nè patire la minor 
alteratione coi titoli seguenti, cioè: 

Primo Libro d'entrata di mercantie in Lazarelto, nel quale debbasi notare 
tutta la quantità, e qualità delle mercantie, che vi entrano a nurgarsi, ed il 
nome de' loro Padroni. 

Secondo Libro d'uscita di mercantie dal Lazarelto, nel quale debba notarsi 
tutta la quantità, e qualità delle mercantie, che v'escono, ed il pagamento 
del dritto del mederao. 

Terzo Libro di slime di mercantie, che vi entrano secondo alla Tariffa, 
che va stampata in fine di queste instrullioni. 

Quarto Libro delli Testamenti fatti nel Lazarelto dalle persone ammesse 
a quarantena. 

Quinto Libro degl'Inventarij de' Beni de'Defonli del Lazarelto. 

18 



Sesto Libro delle Quarantene de' Passagieri , ove si nolano li loro Nomi, 
e Cognomi, Patria, e parli di dove vengono; li giorni, ne' quali entrano, e 
tutto ciò che successivamente occorre nella quarantena ; li nomi degli Capi- 
tani, Guardiano, e facchini, destinati alla loro assistenza, e governo, stando 
però con avvenenza, che lutti li sudetti Libri si dovranno duplicare secondo 
il numero de'Lazarelli, che saranno stabiliti. 

95. Si farà nell'Ufficio della Depulalioue noia particolare della consegna 
de' Libri riferiti, col giorno, mese, ed anno, ed espressione de' fogli, ed 
essendo pieni, saranno obbligali li Custodi a consegnarli alla Deputatone 
originali nella forma clic si trovano per conservarli nel suo Archivio; e la 
Deputatone averà obbligo di dargli altri nuovi Libri con ristesse formalità, 
e cautele sovr' espressa te ; e perchè polrà succedere, che alcun Libro resti 
pieno prima dell'altro, si consegneranno di tempo in tempo quelli, che andc- 
ranno empiendosi, e nel medemo tempo, e forma si anderanno dando altri. 

94. Sarà obbligato il Custode a tener un Scritturale alle sue spese, il 
quale dovrà tener conto, e ragione della robba ch'entra, ed esce in Lazarelto, 
notando ne' libri, che se gli consegneranno fogliati, e rubricali da lutti i 
Ministri della Deputatione tutte le merci, robbe, ed altre cose che si rice- 
vono con distintone, e chiarezza, di modo che non risulti alcuna confusione 
al tempo, che si debbano restituire a'Padroni; e perciò si noteranno pari- 
mente i nomi de' Padroni delle Irabarcationi, e delle Mercante, le qualità 
di esse, e di dove vengono, loro peso, numero, e misura, senza tralasciare 
alcuna circostanza, che concerne alla puntualità, e buona fede, che conviene 
sia seiflprc osservata tra i Ncgolianli, ed Ufficiali del Lazaretto; tenendo il 
Custode a questo fine ben conservali delti Libri, ne'quali non permetterà, 
che si scriva, o noti cosa di mano aliena , dovendo il tulio correre di mano 
sua, o dello Scritturale, o del Cappellano in materia di Testamenti, e non 
altrimcnle, stipulandosi l'elettone di detto Scritturale per gli atti del Mastro 
Nolaro della Deputatone di Sanità. 

95. Ogni volta ch'entri in Lazaretto a far quarantena qualunque mer- 
canta, sarà obbligato il Custode inviarne subilo al Rationale della Scala 
franca nota firmala di sua mano (con espressa dichiaratone della qualità, e 
quantità del peso, numero, e misura, del nome de' loro Padroni) del drillo 
d'un per cento, che dovranno pagare, acciò questo ne possa formare la dovuta 
Scrittura, e tenerne pure da parte sua puntual conto, e ragione; e conti- 
nuando a restare delta mercanta in Lazarelto, dopo che averà avuta la prat- 
lica, dovrà il Padrone immediatamente darne il Manifesto alla Segreta, 
incaricando pure in questo caso il Custode di darne ancor lui a parte la 
nota al Secreto. 
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96. Si lascia all'arbitrio del Custode il poter mutare Scritturale, e nominar 
altro, quando lo stimi conveniente; però in questo caso deve far atto d'Elet- 
tionc avanti il Mastro Notaro della Deputatione, come si è detto di sopra ; 
non convenendo, che ne' libri di questa importanza, a'quali in ogni tempo 
si deve dar ogni fede, ponga la mano persona, che non tenga facoltà di 
potorio fare in virtù di formale, e legilima Eletlione. 

97. Sarà obbligato il Custode per qualsivoglia colpa, e difetto, che com- 
metterà lo Scritturale nel Lazaretto nell'esercitio della Scrittura, essendo 
cosa ragionevole, e de jure disposta, che il Nominante resti obbligato per le 
colpe, e difetti della persona nominata. 

98. Conserverà il Mastro Notaro della Deputatione Registro particolare 
in libro separato di tutti gli titoli, od elettioni , che si faranno di qualsi- 
voglia Officiale del Lazaretto; ed il Custode non ammetterà alcuno all'eser- 
citio, se prima non gli farà constare del titolo, e di star notato nel libro 
de' Registri del Mastro Notaro della Deputatione. 

99. Si terrà conto separato delli proventi del Lazaretto, come già ne ten- 
gono gli ordini opportuni gli Ufficiali della Tavola, e solamente si potranno 
spendere dalli Deputati della Sanità sovra le Polize firmate dal Rationale 
della Scala franca, ed applicarsi ne' ripari, ed acconci di esso, e nel paga- 
mento degli Ufficiali, cioè del Custode, Sottocustode, Cappellano, manteni- 
mento della Cappella, Massara, Guardiani, e facchini, che si occuperanno 
nelle quarantene, e nelle altre infrascritte spese delle revisioni ordinarie, le. 
quali s'intenderanno ristrette a due, una per l'entrala, e l'altra per l'uscita 
del Lazaretto ; dovendo anche su tal piede regolarsi le straordinarie da farsi 
a costo, e ad arbitrio de' Padroni de'Bastimenli, cioè al Deputato di Sanità, 
e Senatore Ebdomadario per ogni volta che necessitassero di seggia per 
andar a prendere le solite relationi, o per altre diligenze commessegli dalla 
Deputatione Tari tre per cadono; ad uno delli tre Medici della Deputatione, 
da servire a vicenda Tari otto per ogni revisione per ragione della ricono- 
scenza, e relatione, che dovrà fare delle pèrsone, e robbe d'ammettersi a 
quarantena nell'entrata de'Bastimenli, e da rilassarsi a prattica libera dopo 
terminata essa quarantena. Al Mastro Notaro della Deputatione Tari sei per 
ogni relatione che dovrà formare, ancorché costasse di più Teslimonij. Al 
Portiero di detta Deputatione Tari due per ogni revisione , e Tari uno per 
cadun giorno di quarantena. 

Quali ragioni sarà cura della Deputatione di Sanità di far sodisfare con 
far spedire ad ogn'uno di essi le Polize dal Rationale di Scala franca, pre- 
cedendo prima la Fede del Mastro Notaro sudello; proibendo al lì sudetti, e 
ad ogni Ufficiale della Deputatione, e ad ogn'altro, di pretendere, esiggere, 
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o ricevere da' Capitani delle Imbarcationi, o Padroni delle mercantie alcun 
altro dritto, ragione, o regalo, sotto qualsivoglia pretesto, sotto le pene, che 
riserviamo a nostro arbitrio. Occorrendo poi alla Dcputatione di dover spe- 
dire Corrieri per fatto di Sanità, ne darà avviso al Capo della Giunta, acciò 
facci proceder alla spesa necessaria col denaro delle nostre finanze, quando 
non baslarà quello da ricavarsi dal Lazaretto. 

100. Conservarà il Custode in suo potere le Fedi originali, che li saranno 
presentale con la rubrica del Rationale della Scala franca de' Deposili, che 
li Padroni delle Mercantie averanno fatti in questa Tavola per il drillo di 
LttarallO, riscontrandole col libro di stime, e registrandole in quello d'uscita, 
affinchè si conservi questo riguardo a* riferiti Padroni, e cosi consti in ogni 
tempo per più parti il prodotto di questo dritto. 

101. Essendovi qualche fondo d'avanzo del prodotto del dritto del Laza- 
retlo, dopo essersi sodisfatto alle spese sovra riferite, si dovrà girare a bene- 
fìcio della Regia Corte, per esser applicalo secondo gli ordini nostri in quello, 
che stimaremo del publico servitio. 

102. Dovrà la Depulationc di Sanità far registrare dal suo Mastro Nolaro 
gli ordini che invicrà al Custode del Lazaretto per le mercantie che deve 
ricevere in quarantena, dichiarandone la qualità, quantità, e nome dei 
Padroni. 

103. Nel caso, che paresse alla Deputatione di nominar un maggior nu- 
mero de'Guardiani, o Sopraintcndenli, in caso di moltiplicità di Navi rice- 
vute in quarantena in un tempo istesso, dovrà valersi della facoltà concessali 
con la dovuta moderatione, poiché qualsivoglia abuso non potrebbe, se non 
pregiudicare notabilmente al Commercio, ed al nostro servitio, e del Regno, 
servendosi per quanto sarà possibile de'Guardiani matricolali, et in difetto, 
d'altre persone onorate, e confidenti, approvate però prima dal Generale 
Commandante, o Governatore di questa Città, ed in sua absenza dal Capo 
della Giunta. 

104. Essendo intenlione nostra, come si è detto, non solo cautelare l'im- 
portanza della publica salute, ma ancor accrescere il Commercio, che tanto 
imporla al benefìcio del Regno; a qual fine conviene, che si trattino bene i 
Forestieri, e che s'attenda alla facile, e pronta speditione de'negotij per 
togliere le angarie, le spese eccessive, e le molestie ingiuste; s'incarica di 
nuovo alla Depulalione, che invigili attentamente sovra questo punto, non 
permettendo, che s'ecceda, o in minima parte si contravenga a quanto si è 
stabilito nelle presenti Inslruttioni, che dovranno in ogni tempo essere invio- 
labilmente osservate, sotto le pene sovra disposte, ed altre maggiori a nostro 
arbitrio, secondo la qualità dell'eccesso, ed a proportione del delitto. 
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105. E perchè puonno occorrere alcuni casi, che non siano prevenati in 
queste Instruttioni, non essendo nostra intentione restringere l'arbitrio della 
Deputatone, sempre che stimasse conveniente usare maggiori diligenze per 
cautela della salute pubblica tanto nelle cose sovr'espressate, come in tutte 
le altre, de'quali s'avesse tralasciato far mentione, si lascia a suo arbitrio di 
governarsi in quelli con la sua prudenza, e zelo verso il nostro servilio, e 
la publica causa, se non se gli permette tempo di darcene avviso, od al 
nostro Viceré, e Capitano Generale in questo Regno per via de) Tribunale 
del nostro Patrimonio; avendo però sufficiente tempo a quest'effetto, ne 
darà la Deputatone la dovuta nolitia, ed aspetterà gli ordini convenienti 
per l'istessa via. 

106. Ninna persona potrà esercitare l'officio di Piloto senza patente dei 
Senatori di questa Città, e che sia approvato, e di tutta soddisfattione della 
Deputalione di Sanità , ed in niun caso eliandio di tempesta potranno 
salire sopra qualsisia Imbarcatione proveniente da fuori Regno, dovendo 
esercitare il loro officio sovra la propria Barchetta da lontano guidandole 
per questo Canale, senza conversare, e pratticare con le persone di dette 
Imbarca tioni. 

107. Dovranno esser in numero di quaranta, cioè sedeci in Messina, e 
ventiquattro alla Torre del Faro; la metà di caduna squadra sarà in caduna 
settimana di guardia, col destinare ogni mattina nel far del giorno, ed 
all'ore 20 della sera uno di essi in posto eminente, per scoprire li Basti- 
menti, che verranno per entrare in Canale, per darne avviso alle rcspeltive 
squadre, dovendo allora li Piloti di Messina andar all'incontro de' Basti- 
menti sino alla Scaletta, e quelli del Faro sino a tre miglia al di là della 
Torre per accompagnare li detti Bastimenti, od in questo Porto, o per il 
Canale. 

108. Venendo riflutali da'Bastimenti, dovranno ritirarsi senza pretensone 
di cosa alcuna, ed essendo richiamati coi soliti segni di Bandiera a massa, 
o del tiro del Cannone, dovranno accorrere con sollecitudine, e dar ogni 
ajuto possibile, senza pretender di prima patteggiare, dovendo in questi casi 
contentarsi della mercede, che sarà giudicata dal Guardiano di questo Porto, 
a proportione della loro maggior fatica. 

109. Sarà obbligo loro preciso di far anche la relatione compita al Guar- 
diano del Porlo della qualità, e quantità de' Bastimenti, che averanno con- 
dotto, od accostato, notificandoli di qual Natione saranno, da dove saranno^ 
provenuti, quali mercante portaranno, per dove saranno destinati. 

110. Dovranno per la loro mercede esattamente osservare la Tassa al 
piè delle presenti inserta, sotto pena in caso di contravenlione di privatone 



d'Officio, e mesi tre di Carceratione, proibendo a' mederai di ricevere a 
(itolo di mercede, o di regalo cosa alcuna soggetta ad infettione, sotto pena 
della vita naturale. 

Ili. Sarà obbligo del Generale Commandante in Messina, o Generali, o 
Governatori, che in avvenire gli succederanno d'invigilare sovra la puntuale 
osservanza delle presenti Insti unioni; e se succede qualche eccesso, n con- 
travenlione, anche in cose minime, per darne avviso a Noi, od al nostro 
Viceré, e Capitano Generale in questo Regno, acciò vi si dia l'opportuno 
rimedio, e si passi alle dovute dimostratici) i di castigo contro i Contraven- 
tori coll'esecutione delle sovra stabilite, ed altre maggiori, o minori a Noi 
arbitrarie, sino a quella della morte naturale inclusive, quando la gravità del 
caso lo richieda; incaricando il Generale Commandante sudetto, ed altri 
suoi Saccessori di far prestare bracino, ajuto, ed assistenza alla Deputaticene 
di Sanità ogni volta, che gli sarà dalla medema ricercata; valendosi però a 
quest'effetto delle persone naturali del Paese, e non de' Militari, e Forestieri, 
per il grande pregiudicio, che in una materia tanto gelosa ne potrebbe risul- 
tare al nostro Servito, ed a questo Fedelissimo Regno. 



Per la direttone, e governo della Scala, e Porlofranco. 

1. Al Governo della Scala, e Portofranco saranno preposti gì' infrascritti 
Ufficiali, cioè il Sopr'Intendente, il Mastro Credenziere, il Cassiere, ed il 
Rationale di Scalafranca, oltre il Giudice privativo per l'amministratione 
della Giustitia, li quali tutti goderanno de'stipendij a parte stabiliti. 

2. Il Carico di Sopr'Intendente sarà amministrato da quello, che si ritro- 
varà prò tempore provisto dell' Ufficio di Secreto della presente Città, nè potrà 
per detta causa pretendere alcuna franchezza, nè esentione di Gabella, di 
far tenere Taverna, nè dovrà trafficare, o negoliare, sia per Mare, o per 
Terra, nè tener alcuna Imbarcatone tanto propria, che in società, nè meno 
ricevere Commissioni , o Procure Mercantili da qualsisia Persona, nè fare 
verun'altra sorte di negotiatione, sotto pena in caso di contraventione di 
privatione d'Ufficio, di tre anni di arresto in un Castello, ed altra a Noi 
'arbitraria. 

3. Sarà obbligo suo d'assistere, e fare, che ogn'uno degli Ufficiali di Porto- 
franco accudisca accuratamente al proprio Ufficio, senz'ammetter altri giorni 
di feriato, che li soli di precetto, ed in questi anche ogni qual volta il 
bisogno lo richiederà, solleciterà dall'Ordinario la permissione del travaglio, 
acciò non resti mai ritardata, anzi siegna con ogni brevità la speditone 
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dc'Negotianti, facilitando, e terminando tutte le controversie, che tra essi, « 
gli Ufficiali potessero occorrere ; e volendo che quanto egli determinai sia 
puntualmente esseguito. 

4. Dovrà ricevere le Denuncie, o Manifesti, che faranno li Capitani, o 
Padroni delle Imbarcatami, ch'entrano in questo Porto di tulle le mercantie, 
che vengono per Portofranco, registrandole in un suo libro privato, che a 
quest'effetto dovrà tenere, aflincbè ponendo poi nella sudelta Denuncia, o 
Manifesto il Ao(i«t rubricato di sua mano, lo passi immediatamente al Mastro 
Credenziere di Portofranco per farne la dovuta Scrittura ne' suoi libri. 

5. Saranno da lui firmati li Biglietti, che si spediranno dal Mastro Cre- 
denziere al Cassiere per l'esallione del dritto di stallaggio, il quale dovrà 
d'or in avvenire esigersi da'Negotianli sovra la nuova Tariffa al piè delle 
presenti descritta. 

6. Ogni qual volta il detto Sopr'Intendenle riceverà l'avviso da qualunque 
Padrone d Imbarcatone di doversi travasare qualche mercantia dalla sua ad 
altra Imbarcatione, presentandogli Denuncia, o Manifesto della quantità, e 
qualità, che ne dovrà travasare, con fede del Cassiere d'averne ricevuto la 
ragione di stallaggio, notarà detto Sopr'Intendenle nel suo libro, e farà regi- 
strare dal Mastro Credenziere detta Denuncia, o sia Manifesto, rubricandolo 
prima di sua mano, dandosi in debito al Cassiere la somma, a cui rilevarà 
il dritto di stallaggio, ed indi ordinarà al Rationale di Scalafranca, che 
glie ne spedisca la licenza, ritenendo appresso di se la sudelta Fede di paga- 
mento nella medema forma, che si fanno le Speditioni per le mercantie, 
che si estraono da Portofranco, come sotto si dirà ; ed affinchè non succeda 
in detto travaso alcuna frode, invierà con delta licenza a bordo una persona 
di sua confidenza, e sodisfattione, che vi assista, confrontandola col Mani- 
festo, o Denuncia fatta. 

7. Sarà in obbligo di far tirare dal sudelto Mastro Credenziere in fine 
d'ogni mese il Rilancio di tutto l' Introito di Portofranco tanto per ragione 
di stallaggio, che per affitto de'Magazeni, facendo dal detto Cassiere depo- 
sitare il prodotto nella Tavola di questa Città a nome della Regia Corte, e 
per essa al Sopr'Intendenle , consegnando al Rationale la Fede rubricata di 
sua mano, che farà il Mastro Credenziere per darsi ne' suoi libri Carico al 
detto Cassiere, e conlravenendo egli a quanto di sopra si dispone, incorrerà 
nella pena di cinquanta scudi d'applicarsi al riparo de'Magazeni, e fabriche 
di Porlo franco. 

8. Non potrà detto Sopr'Iutcndcntc provedere col fondo sudelto depositalo* 
in questa Tavola ad altre spese, fuori che a quelle degli acconci , e ripari 
necessarij alle Fabriche di Portofranco, e per i Salarij dovuti agli Ufficiali, e 
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giornate a* Guardiani, che avessero travagliato in esso, dovendone far spedire 
le Polizc dal Ustionale di Scalafranca, che dovrà registrarle ne'suoi libri. 

9. Dovrà parimente mettere V lisca , e rubricare di sua mano tutte le 
Spedilioni, che si faranno dal Rationale sudetto per le mercantie, che usci- 
ranno dal Portofranco, o per esimersi fuori Regno, o per introdursi in 
Dogana, c darà le previdenze necessarie, perchè sieguano con tutta solleci- 
tudine, designando uno de'Guardiani di Portofranco all'estrallione di quelle, 
che si spediranno per fuori Regno, acciò le accompagni, ed assista fin tanto 
che siano imbarcale in quella Nave, per la quale si saranno spedile, affinchè 
nel trasporto sudelto non siegua frode, o contrabando alcuno, facendo pagar 
in fine d'ogni mese tanto al dello Guardiano, che alla Persona, che come 
sovra assisterà al travaso delle mercantie, la mercede delle loro giornate a 
ragione di sette carlini caduno il giorno. 

10. Sarà suo obbligo dar in affitto a'Negotianli li Magazeni del nuovo 
Edificio, e curarne il pagamento ogni quattro mesi posposti, facendo depo- 
sitare il loere in potere del Cassiere, a cui ne farà dar debito dal Rationale, 
che dovrà tener conto, e ragione di delti affitti, e ritardandone il pagamento 
più d'un mese dal tempo stabilito, gli obbligarà a pagare il quarto di van- 
taggio per come sotto si dispone nell'esigenza del dritto di stallaggio. 

11. Potrà permettere a' Negolianti, che averanno Magazeni in affilio in 
Porlofranco di porvi alle Porte qualsisia loro serratura, e che possino con- 
servarsi loro medemi le Chiavi, o farle tenere da chi loro piacerà per entrarvi 
a loro beneplacito, purché sia di giorno. 

12. Averà cura, che li Magazeni siano sempre ben disposti per la conser- 
vatione delle mercantie, e di far fare tanlo attorno de' medemi, che dell'altre 
fabriche di Porto franco gli acconci, e reparationi necessarie ogni qual volta 
ve ne sarà l'esigenza, precedente rclatione in scritto dell' Ingcgnierc, ed Inter- 
vento della Regia Corte, sovra la quale farà spedire dai Rationale di Scala 
franca la Poliza della somma, che necessilarà, la quale dovrà egli firmare ; 
dichiarando però, che per quelle piccole spese non eccedenti la somma di 
scudi dieci , che occorrerà fare per acconci, e reparationi, che averanno 
bisogno d'una pronta previdenza, non sarà necessaria la Relatione sovra 
riferita dell' Ingegniere, ed Intervento, volendo che sieguano ad ordine, e 
dispositione del dello Soprintendente. 

13. La cura, e guardia de'sovr'accennati Magazeni sarà commessa alla 
Compagnia de'Guardiani, e facchini Svizzeri e Bergamaschi, i quali dovranno 
abitare dentro il recinto di Porlofranco, e dovrà il dello Sopr' In tendente 
accudire, che compiscano attentamente al loro dovere. 

14. Invigilarà finalmente, che ogn'uno degli Ufficiali di Portofranco attenda 
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puntualmente all'esecutione della propria incombenza, che corra fra di loro 
buona corrispondenza, e che si dia a' Negotianti ogni più pronta speditione; 
e contravenendo detto Sovr' Intendente a quanto sopra si dispone, incorrerà 
nelle pene a Noi arbitrarie. 

15. Il Mastro Credenziere sarà obbligato di tenere due libri, uno dell'en- 
trata delle mercantie in Portofranco, e l'altro de* Padroni delle mercantie; 
rcgislrarà nel primo tutte le Denuncie, e Manifesti , che gli saranno conse- 
gnati dal Soprintendente, rubricati di sua mano, delle Mercantie, e Carico, 
che averanno manifestalo li Padroni delle Imbarcatimi i . noterà nel secondo 
a chi verranno dirette le dette mercantie, e le speditioni, che se ne faranno 
in Portofranco cosi per dentro, come per fuori Regno, acciochè sempre se 
ne possa aver punlual conto, e ragione; avvertendo di far subito pagare per 
quelle, che saranno dirette a Persone non conosciute, e depositare in potere 
del Cassiere le ragioni di stallaggio. Rispetto però alli Negotianti cogniti 
(spiralo che sarà un mese dopo il riposto fatto in Portofranco) spedirà per 
ogn uno di loro un Biglietto al Cassiere di quello, che dovranno, per curarne 
l'esigenza, con speciflcatione della quantità, e qualità, peso, numero, o misura 
delle mercantie, e del giorno, luogo, ed Imbarcatione in che saranno venute, 
formando detti Biglietti nella seguente maniera : 

A di 
II Signor N. N. 

Deve per tanti Colli di 
Venuti in Portofranco 
Da 

Sovra l' Imbarcatione di 

f «m fi - o- a- 

Qual dritto di grana sei esigerà detto Mastro Credenziere per conto suo 
oltre al Salario stabilitogli, dopo quali Biglietti dovranno i Negotianti pagare 
detta ragione di stallaggio dentro il termine di due mesi, quali elassi incor- 
reranno nella pena d'una quarta parte di vantaggio. 

16. Terrà pure altro libro intitolato Libro di trataso di mercantie, nel 
quale dovrà registrare, e notare in una plana le Denuncie, o Manifesti, che 
gli saranno consegnali dal Soprintendente, rubricati di sua mano per le 
mercantie, che in questo Porto si travaseranno da una Imbarcatione ad 
un'altra, e nell'altra plana nolarà il pagamento, che ne averà seguito per 
ragione dello stallaggio, dandone notitia al Ratìonale, acciò la scriva in 
debito del Cassiere. 

17. Dovrà pure ogni mese far il Bilancio di tutto l'Introito del prodotto 
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di Portofranco cosi por ragione di stallaggio, come de'loeri de'Magazeni, 
dandone Fede firmata di sua mano al Soprintendente, affinchè questi faccia 
depositare in Tavola dal Cassiere con la rubrica sudetta, e rubricandola di 
sua mano la passerà subito al Ralionale per farne la dovuta Scrittura. 

18. Il Cassiere, che sarà l'istesso delle Secretie, e Dogane dovrà in caso 
di bisogno tenere a sue spese, e rischio un Aiutante, e prestare per questa 
causa idonea sicurtà d'onze mille per alto del Mastro Notaro del Tribunale 
del Patrimonio, qual sicurtà sarà obbligato per tutte le colpe, e difetti del 
detto Cassiere, e del suo Aiutante. 

19. Dovrà tener un Registro di tulli li Biglietti, che gli saranno spediti 
dal Mastro Credenziere di Portofranco, firmati dal SoprTnlendcnlc per l'esat- 
lione delti dritti di stallaggio, che correranno a carico suo, e che dovranno 
esigersi due mesi dopo che gli saranno stati consegnali li detti Biglietti, 
qual termine spirato obbligarà li Ncgotianti al pagamento d'una quarta parte 
di vantaggio; con intelligenza però, che li Biglietti, che gli saranno spediti 
per le ragioni di stallaggio, dovute da Persone non conosciute, le farà imme- 
diatamente pagare, senza concedergli il riferito termine di due mesi. 

20. Dovrà pure esigere le ragioni di stallaggio, che dovranno pagare li 
Padroni delle Imbarcationi prima di travasare in questo Porlo qualsisia 
sorte di mercantia. 

21. Sarà in obbligo di far fede, o sia ricevuta firmata di sua mano ad 
ogni Negotianle, che averà pagati i sudetti dritti di stallaggio, pigliandone 
per ogni Fede grana tre di ragione, quali gli permettiamo per conto suo. 

22. Dovrà ricever in suo potere il pagamento, che faranno li Negotianti 
dell'amilo de'Magazeni. 

23. Sarà obbligalo depositare nella Tavola di questa Città alla fine di ogni 
mese, e per conio della Regia Corte, e per essa al Soprintendente tutto il 
denaro, che resla in suo potere per conto de' proventi di Porlo franco. 

2-t. Il Ralionale di Scala fra n ca dovrà, bisognando, tenere a sue spese un 
Ajutante d'approvarsi dal nostro Viceré, il quale potrà solamente servire 
negl* inescusabili impedimenti di dello Ralionale. 

25. Dovrà tener conto, e ragione di tutto l'Introito del prodotto di Porto- 
franco, secondo alle Fedi, che gli saranno consegnate, firmate dal Mastro 
Credenziere, e rubricate dal Soprintendente, conservandole, ed inserendole 
di tempo in tempo in Volume numeralo per sua cautela, dandone in ogni 
mese debito al Cassiere , e credito delli Depositi, che farà in questa Tavola 
sotto la Rubrica alla Regia Corte, e per essa al Sopr' Intendente di Porto- 
franco, che gli passerà in debito della Tavola sotto la Rubrica di sopra, alla 
quale darà credito di tutte le spese, che si faranno, registrando in altro libro 
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le Polize con la prescritlione data al Soprintendente, inviando ogni quattro 
mesi al Tribunale del Patrimonio, et all'Ufficio di Conservatore Relationc 
con fede negativa firmata di sua mano di tutto il prodotto del riferito tempo 
di mesi quattro, delle somme depositate in detta Tavola, delle spese seguite, 
e di quanto resta in essa Tavola sotto la Rubrica sudetta ; ed in caso, che 
dal Cassiere non si avesse in tutto depositalo il prodotto, e ne restasse in 
suo potere qualche somma, dovrà avvertirne il Soprintendente, ed il Mastro 
Credenziere per farcelo depositare. 

26. Terrà parimente conto, e ragione di lutto l'introito, et esito, che si 
farà per questa Tavola per conto del prodotto di Lazaretto sotto la Rubrica 
alla Regia Corte, e per essa alla Deputatione della Sanità di questa Città, 
notando, e registrando in un libro così tutte le somme, che devono pagare 
i Padroni delle mercantie introdotte a purga in Lazaretto per il dritto d'un 
per cento a ragione di stima, secondo alla nota, che gl'inviarà il Custode 
del Lazaretto firmata di sua mano, dandone debito a detti Padroni, come 
pure le Fedi del deposito, che essi faranno in questa Tavola di dello dritto, 
quali Fedi dovrà egli rubricare di sua mano, e poi restituire a detti Padroni ; 
ed in un altro libro notarà, e registrarà tutte le Polize d'espensione, che dovrà 
egli spedire d'ordine di detta Deputatone sotto la Rubrica sudetla per conto 
di pagamento di Salarij degli Ufficiali, e Persone, che assistono in Lazaretto, 
ed altre 9pese, che ivi necessitaranno, come resta nelle Instruttioni di quello 
stabilito; dovendo pure rimettere al Tribunale del Patrimonio, et Ufficio di 
Conservatore sudetti ogni quattro mesi Fede firmata di sua mano di tutta la 
somma, che ha entrato, e resta di limpio in questa Tavola solto la Rubrica 
suddetta. 

27. Sarà in obbligo di formare a'Negotianti tutte le Speditioni delle mer- 
cantie, che vorranno estraere dal Portofranco così per dentro, come per fuori 
Regno, a qual fine deve tenere due libri, uno intitolato Speditimi per Secretiti, 
e l'altro Speditimi per Portofranco, notando, e registrando nel primo tutte le 
mercantie, che si spediranno per questa Città, e Regno, e nel secondo quelle 
che vorranno estraersi dal Porto franco per fuori Regno cosi per conio de'me- 
demi Padroni, a nome de'quali si trovassero ripostate, come anche per ven- 
ditione, che ne avessero fatta ad altra Persona ; con avvertenza, che prima 
di formare dette Speditioni, deve sempre ricuperare da' Negotianti le Fedi 
del pagamento dello stallaggio, che averanno fatto in potere del Cassiere, 
quali registrarà, e conservarà in suo potere, citandole nelle Speditioni, che 
farà per maggior sicurtà, e facilità, delle quali abbiamo stimato farli impri- 
mere, ed improntare col Real nostro Sugello , affinchè essendo poi intiera- 
mente formate, e firmale da detto Rationale, Mastro Credenziere, e Cassiere 
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di Portofranco, ne permetta subito il Sopr'lntendente l'estrattione, ordinan- 
dola nelle medeme Speditioni con l'Eie» rubricato di sua mano. 

28. Farà pure le Speditioni, che le imporrà il Sopr'lntendente, registran- 
dole in un altro libro intitolato Travaso di Mercanlie per tutte quelle, che 
vorranno travasarsi da una ad un'altra Imbarcatione. ricuperando però prima 
come s'è detto di sopra, e conservando in suo potere le Fedi del pagamento 
dello stallaggio. 

29. Godrà dell'abitatione, che gli sarà assegnata nel Recinto di Porto 
franco, con obbligo d'invigilare, che le Porte, e Finestre de'Magazeni stiano 
di notte tempo chiuse, permettendo solo, che stiano aperte per il commodo 
de'Negotianti dall'uscire sino al tramontare del Sole, proibendo espressa- 
mente d' introdurvi qualsisia fuoco, o lume artificiale, eccetto ebe vi fosse 
precisa necessità d'aprirli di notte, nel qual tempo permetterà solamente 
l'uso di qualche Lanterna, o Lampione, facendo osservare lo stesso per tutto 
il recinto di Portofranco, nel quale non permetterà, che resti di notte tempo 
alcuna persona forestiera. 

30. Averà parimente cura d'impedire, che alcuna mercantia resti di notte 
fuori de'Magazeni, e specialmente le soggette ad essere danneggiate dalla 
pioggia, volendo che tutte quelle, che s'introdurranno in detto Portofranco 
siano sotto la di lui speciale custodia. 

31. Niuno de'sudelti Ufficiali potrà absentarsi da questa Città senza 
espressa licenza del nostro Viceré, sotto pena della privatione dell'Ufficio, 
e d'anni tre di Castello, nella quale s'intenderanno pure incorsi il Mastro 
Credenziere, ed il Rationale, e loro Aju tanti ogni qual volta attendessero 
a quelle sorli di trafico, e negotiationi, che si sono come sopra proibite al 
Sopr'lntendente. 

32. All'arrivo in questo Porto di qualunque Vascello, Barca, Tartana, 
Felucca, od altra qualsivoglia Imbarcatione, sarà il Padrone tenuto denun- 
ciare in Portofranco tutte le mercanlie, che averà sopra la propria Imbarca- 
tione, a chi saranno dirette, sia per sbarcarle, e smaltirle in questa Città di 
Messina, e per il Regno, o pure per conservarle sopra le stesse Imbarcationi, 
od introdurle nel Portofranco per valersi dell'arbitrio, che tiene di mandarle 
fuori a suo beneplacito, affinchè se ne faccia nota negli Ufficij, e libri a 
quest'effetto destinati, e si tenga del tutto puntuale notitia, e dilucidatone; 
con dichiaratione, che tutte quelle mercanlie, che saranno destinale per 
vendersi, contrattarsi, e barattarsi tanto in questa Città, che per il Regno, 
dovranno essere denunciate dal sudelto Padrone al Secreto, e Mastro Cre- 
denziere della Dogana, ed entrando direttamente in essa, saranno solamente 
soggette al pagamento del dritto della medema; e se verranno destinale per 
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Porlofranco, dovranno denunciarsi al Sopr'Inlendente d'esso, acciò le faccia 
registrare ne' suoi libri, ed esigerne al tempo destinato la ragione di stal- 
laggio disposta dalla sovr'acccnnata Tariffa. 

33. Al pagamento dello stesso dritto di stallaggio saranno pure soggette 
le mercantie, che si baratteranno in questo Porto, travasandole da una Im- 
barcatione ad un'altra, quantunque non fossero entrate ne'Magazeni di Porto 
franco; ed affinchè questo travaso siegua con la cautela, e diligenza, che si 
richiede, dovrà il Capitano dell' Imbarcatione, od il Padrone della Mercantia 
presentare al Soprintendente del Porlofranco Manifesto o Denuncia in forma 
della quantità, e qualità della mercantia, che intenderà di travasare, e depo- 
sitarne il dritto dello stallaggio in potere del Cassiere, affinchè con la rice- 
vuta di questi possa detto Sopr'Inlendente fargli spedire la licenza per detto 
Travaso, inviando una Persona affidala di Guardia; ed ove detto Capitano, 
o Padrone lasciando di fare detto Manifesto travasassero qualsisia mercantia 
senza averne rapportata la riferita licenza, o pure in maggior quantità, o 
differente qualità delle denunciale, incorreranno nella pena di pagare otto 
scudi per ogni Collo travasato; dichiarando pure incorsi nella pena d'anni 
tre di Galera li Guardiani dì Sanità, che ritrovandosi di Guardia in dette 
Imbarcationi averanno permesso il travaso sudetto senza le sovr'espresse 
circostanze. 

34. Dopo che si saranno sbarcate le mercantie, e che per esse si sarà 
pagato il dritto di stallaggio, potranno queste restare, e trattenersi libera- 
mente ne' luoghi, o Magazeni destinati per quest'effetto in Porlofranco per il 
tempo che alti Padroni piacerà, senza obbligatone di far altro pagamento per 
farle poscia trasportare a loro libertà, ed arbitrio dove meglio li converrà; a 
riserva che dette mercantie riposte come sovra dovessero vendersi, o smal- 
tirsi in Messina, od in altre parti del Regno, nel qual caso saranno soggette 
al pagamento del dritto di Dogana. 

35. Non si potranno da'Padroni vendere, od estraere a minuto, ed a stile 
di bottega le mercantie riposte in Porlofranco, ma solamente in grosso ad 
uso di Mercante, con proibitone espressa di non poterne vendere, od estraere 
per valuta minore di scudi cento, a riserva però di quelle, il di cui valore 
non ascendesse a tal somma, e ciò sotto pena al Compratore, e Venditore di 
perdere, cioè il primo la robba, et il secondo il prezzo. 

36. Tutte le mercantie, che s'introdurranno in Porlofranco, senza che 
siano prima siale denunciate, e manifestate al Sopr'Inlendente di esso, s'in- 
tenderanno ipao facto devolute per enntrabando al Regio Fisco, come pure le 
isiesse Imbarcationi, nelle quali saranno venute, dovendo restare sequestrale 
sin che dal Giudice privativo si sarà dichiaralo il Conlrabando. 
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37. Non potranno godere delle solile franchezze, ed esentioni della Fiera 
quelle Mercantie, che verranno, o daranno fondo in questi Mari avanti che 
la moderna sia incominciata, dovendo solo godere di tal beneficio quelle, che 
s'introdurranno, e smaltiranno nel tempo ch'essa durarà; per le restanti 
però, che in tutto, od in parte non si fossero smaltile nel riferito termine di 
franchezza, sarà in arbitrio de' Negotianti di riporle in Portofranco, pagando 
il solo dritto di stallaggio, o d'estraerle con la medema libertà, che si prat- 
ticava, c faceva prima della Scalafranca. 

38. Tutte le Sete tanto crude, che lavorate in qualsivoglia sorte di Drappi, 
tanto di questo Regno, che provenienti dalle due Calabrie, non potranno 
godere del privilegio di Portofranco, ma reslaranno soggette al pagamento 
de'dritti nell'istesso modo, che si è sin'ora osservato. 

39. La Compagnia de' Bergamaschi continuarà a servire nella Scala, e 
Portofranco, e con le stesse obbligationi stipulate con la Regia Corte in virtù 
di Contratto delli 8 Settembre 169S, osservando però la TariiTa, o sia Tassa 
in piede delle presenti inserta. 

40. Tutti li frutti di questo Regno, eccettuate le Sete si crude, che lavo- 
rale, come si è detto di sopra, godranno del privilegio del Portofranco, con 
conditione però, che tulli quelli, che sogliono pagare la Tratta non si potranno 
ricever in esso, se prima non si presentarà la Fede del pagamento della 
medema fatta nel luogo, forma, e con le licenze solite. 

41. Volendosi riporre formento in Portofranco, non potranno esservi 
ammessi, se prima non si presentarà la licenza solita del nostro Viceré per 
via del Tribunale del Patrimonio, e fede de'pagamenti fatti de'dritti di Tratta, 
e Minuti con le solite speditioni per via dell' Ufficio del Mastro Porlulano. 

42. Gli Ufficiali saranno obbligati d'accudire al proprio dovere in Porto- 
franco per la pronta speditione de' Negotianti , e non potranno esigere mag- 
giori ragioni, e dritti delli sovr'espressi. 

43. Affinchè si possa con la dovuta sollecitudine, ed accuratezza provederc 
a tutto ciò potesse occorrere per l'osservanza di quanto abbiamo sopra pre- 
scritto, ordiniamo che debbano a la l'effetto giuntarsi una volta la settimana 
il Giudice privativo, SoprTntendente, Mastro Credenziere, e Rationale sudclti, 
e raguagliare almeno una volta il mese il nostro Viceré di tutto ciò occor- 
rerà, acciò dia quelle previdenze, ed ordini, che stimarà giusti, e necessarij 
per maggior accerto del nostro, e publico Servilio. 

44. Esercitarà detto Ufficio di Giudice privativo di Scala, e Portofranco il 
Capo della Giunta di questa Città indipendentemente da qualsisia altro Tri- 
bunale, o Magistrato, al quale ordiniamo d'inviolabilmente osservare circa 
l'amministrali n della giustitia quanto infra, come altresì la Pandetta in 
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piede delle presenti inserta , per ciò concerne l'esattione degli emolumenti, 
e dritti in qualità sudetta. 

45. Il Consolato del Mare, che lasciamo nella sua forza , e vigore deve 
conoscere brevemente, e sommariamente senza rumore, e figura di giudicio 
ad uso Mercantile di tutte le cause, che è stato solito conoscere per il pas- 
sato, determinandole secondo il tenore de'Capitoli manuscritti di detto Con- 
solato si, e come si sono sin qui osservati. 

46. Perchè la prevenlione, che sin qui si è stilata tra la Regia Udienza, 
e Consolato non si stima conveniente or che s'è introdotta la Scalafranca, 
per maggior facilitatione di questa, e più pronta speditione delle cause, 
abbiamo determinato, che la cognitione di tutte quelle, che per il passato 
sono state conosciute dal Consolato gli appartenga privativamente, senza che 
l'Udienza vi si possa intromettere. 

47. Le Sentenze, o Decreti del Consolato devonsi esseguire nella di lui 
Corte, benché la Parte, che si stimarà gravata interponga appellatione, o 
raccorso, quale solo permettiamo quanto all'effetto devolutivo, non però nel 
suspensivo nella forma infra espressa. 

48. Considerando, che se l'appellationc dalle sentenze, o decreti del Con- 
solato si dovesse introdurre, o seguire nel Tribunale della R. G. C. come 
sin qui s'è praticato, cagionarebbe gravi spese, e dilationi alli Forestieri, e 
Negotianti, ordiniamo pertanto, e commandiamo, che tanto l'appellatione, 
come qualsivoglia altro gravame, o raccorso per via di nullità, o rcstitutione 
in intiero senza Rescritto nostro si debbano introdurre, e seguire nella Corte 
di detto Giudice privativo, il quale debba procedere con breve, e sommaria 
cognitione, senza formalità di giudicio , attendendo alla realità del fatto, e 
conformandosi alli Capitoli del Consolato, con decidere le cause, che non 
conterranno punto legale con comunicatione d'huomini pratlici, o con Giunta 
di Negotianti, se le Parti la chiederanno nella forma, che il Consolato lo 
prattica nella prima istanza. 

49. Dalle sentenze, o decreti del Giudice privativo, se saranno conformi 
a quelle del Consolator* benché non sieno tali, non eccedenti però la somma 
di scudi due mila di questa moneta, non potrà ammettersi appellatione, o 
raccorso a qualsivoglia altro Tribunale, e solamente in caso di discordanza 
tra se delle sentenze, o decreti del Consolalo, e del Giudice privativo, e di 
maggior somma della sudetta di scudi 2000: permettiamo seconda Revisione, 
o raccorso avanti un Ministro perpetuo, che sarà da Noi nominato, il quale 
dovrà terminarle secondo li Capitoli del Consolalo, senza che verun altro 
Tribunale, nè Giudice possa spedire lettere su le cause pendenti, o deter- 
minate da qualsisia di questi Magistrati. 
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50. Il Giudice privativo invigilarà all'esatta osservanza, et adempimento 
delle Instrullioni del Lazarelto, e Portofranco, procedendo dirittamente contro 
li Conlraventori all'eseculione delle pene corporali, e pecuniarie, applican- 
dole nel modo in quelle disposto. 

51. Dovrà conoscere sommariamente di tulle le cause di conlrabandi, che 
occorreranno nel Porto franco per non essersi Icgitimamente falli li Manifesti 
delle mercantie, che in esso s'introdurranno, o si travasaranno da un Basti- 
mento all'altro. 

52. Il Sopr'Inlendente ed altri Ufficiali del Portofranco, il Custode, e Sotto- 
custode del Lazarelto, li Svizzeri, e Bergamaschi, che servono di Guardiani, 
e facchini, e gli altri, che si nominaranno per cautela della Sanila nel modo 
disposto in delle Instrullioni, dovranno godere del foro dei Giudice privativo, 
ed essere convenuti nel di lui Tribunale per tutte le cause civili passive. 

53. Dovrà terminare sommariamente le controversie, che occorreranno 
sopra l'invalidità dclli Guardiani, o facchini, udendo prima la Deputatane 
di Sanità, od il Custode del Lazarelto, od il Sopr'Inlendente di Portofranco. 

54. Dovrà conoscere di tulli li delitti, ed eccessi, che commetteranno nel- 
l'esercitio de' loro Ufficij, tutti quelli che godono il di lui foro, ma per li 
delitli commessi fuori di detto esercitio vogliamo che siano soggetti alla 
Giuriditione de'Tribunali, a' quali spettano. 

55. Prenderà cognitione di tutti i furti, incendij, od altri danni, che si 
faranno nel Lazarelto, o Portofranco, benché li delinquenti non godano del 
di lui foro. 

56. Non potrà procedere al sequestro de'Salarij del Custode del Lazarelto, 
del Sopr'Inlendente, od altri Ufficiali del Portofranco per il tempo, che eser- 
citaranno li loro Ufficij per qualsisia causa, o credito in qualunque modo 
privilegiato. 

57. Morendo alcun Forastiere di qualsisia Nalione, farà rimettere li Beni 
del Defonto a persona, che sia legitima a riceverli, et in difetto d'esso ordi- 
narà, che si depositino in Portofranco per il Console della Natione del 
Defonlo, e non cssendovene , per persona sicura , e solvibile , invigilando, 
acciò si rimettano con sommaria cognitione, ed ogni brevità possibile a chi 
legitimamenle apparterranno. 

58. Non permetterà si faccia sequestro, od impedimento per qualsisia 
causa quantunque privilegiata, o che dejure goda alcuna prerogativa, benché 
sia Credilo Fiscale sopra le robbe, o mercantie ricevute a quarantena nel 
Lazarelto, od introdotte in Portofranco sin tanto ebe siano intieramente 
condotte alle Imbarcalioni, fuori che ne' casi espressamente dichiarati nelle 
Instrullioni dei Lazarelto. 
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59. Li Concorrenti nei Tribunali del Giudice privativo , o del Consolato 
del Mare non potranno valersi d'altro foro, benché sia Militare, delle Galere, 
od altro in qualsivoglia modo privilegiato. 

60. Li Forastieri, che concorreranno al trafico della Scalafranca, le loro 
Famiglie, Servitù, e Fattori non potranno essere molestati nelle loro persone, 
o beni per debiti contratti fuori del Regno, eccetto il caso, che li pagamenti 
d'essi siano slati destinali farsi in questa Città, come nè meno per qualsi- 
voglia delitti commessi fuori di questo Regno. 

61. Lettere di cambio tanto del Regno, come di fuori, di qualsisia sorte, 
una volta accettate, dovranno pagarsi con puntualità da quelli, a'quali ven- 
gono dirette, senza che in veruno de' Tribunali del Giudice privativo, o del 
Consolato si ammetta cccettione, o subterfugio alcuno. 

62. Per ragione di cause, o pretensioni civili, dando le parti cautioni, o 
sia pleggerie idonee per l' indennità, e cautela degl'Interessati, non potranno 
li Negotianti forastieri essere detenuti, ed impediti nell'esecutione, o prose- 
cutione de' loro viaggi, o navigationi, con ciò che debbano lasciar in loro 
vece una persona legilima con Procura, e facoltà sufficiente per cominciare, 
continuare, e finire il giudicio. 

63. Di lutti li delitti, che commetteranno li Forastieri, che verranno 
alla negoliatione, e che non apparterranno al Laza retto, o Portofranco, ne 
spetlarà la cognitione all'Udienza di questa Città, la quale incarichiamo, 
che nelli leggieri, ed esigenti minor pena della Relegatione, li tratti con 
equità, non carcerandoli, nè impedendogli la prosccutione de' loro viaggi, 
e navigatone, se daranno cautioni idonee di slar in giudicio, con procura 
sufficiente in persona legitima per cominciarlo, e proseguirlo, osservando 
l'islesso, che s'è sopra ordinato, per ciò spetta alle cause civili, e di proce- 
dere con ogni rigore contro quelli, che molesteranno, od aggravaranno li 
sudetti Negotianti. 

64. Ordiniamo, ed incarichiamo strettamente il detto Giudice privativo 
di far osservare, ed esseguire colla maggior puntualità le Pandette, e Tariffe 
da Noi stabilite, o di nostro ordine publicate, senza permetterne, o tole- 
rarne il minimo eccesso, come pure quella delle ragioni, e drilli, che devono 
spellare al Mastro Nolaro, ed Attuaro della sua Corte inserta in piè delle 
presenti, procedendo sommariamente contro li Contravenlori , e castigan- 
doli colle pene in esse stabilite, senza che possa valersi d'alcun arbitrio per 
minorarle, nè che l' appellatone, o raccorso de' rei abbia ad impedirne 
l'esecutione. 

65. Li dritti d'ancoraggio, falangaggio, lanlernaggio, pala, mazze, e vento, 
dovranno giorni otto dopo la publicatione delle presenti esigersi nell'Ufficio 
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del Guardiano del Porto per maggior facilità del publico commercio, e sul 
piede portato dalla Tariffa in ultimo luogo stampata, e d'ordine nostro publi- 
cata, dovendosene depositare il prodotto nella Tavola, e pagare a' Proprietarij 
di detti dritti, come meglio s'è ordinato al detto Guardiano del Porlo. 

66. Ordiniamo finalmente, che le presenti nostre Instrutlioni siano invio- 
labilmente osservate, et esseguite da ogn'uno a chi spetta, senza ampliatione, 
nè reslrittione, e sino a nuovo ordine nostro; incaricando a quest'effetto tutti 
li nostri Magistrali, e Ministri sì di Giustizia, clic di Guerra, e specialmente 
la Giunta di questa Gitlà, Deputatione della Sanità, Secreto, e Sopr' Inten- 
dente di Porto franco, e generalmente chiunque altro sia spediente di quelle 
far osservare, et esseguire in tutto, e per tutto secondo loro forma, e tenore 
per quanto ad ogn'uno spella, ed appartiene, e sotto le medeme pene, come 
sopra respcttivamente espresse, et altre etiandio maggiori a Noi ben visle, 
secondo la qualità, e circoslanza de' casi; volendo che le presenti siano regi- 
strate nel Tribunale del Patrimonio, ed altri Ufficij, dove meglio possa essere 
spediente, e che siano stampate, ed impresse per rendersi a publica notitia 
unitamente alle Tariffe, e Pandette in esse menlionate, acciò alcuno all'avve- 
nire non possa allegarne causa d'ignoranza; dichiarando che a dette Copie 
impresse dovrà prestarsi l'islessa fede, come al proprio Originale, cosi richie- 
dendo il nostro, e publico Servitio. Dal. in Messina li 28 agosto 1714. 
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TARIFFA 



STIMA DELLE MERCANTI! CH'ENTRANO IN LAZAKETTO A FAR QUARANTENA. 



A 








Scudi 










Balsamo in Oceani, il ccntinaro . . . 


50 












8 






15 




Bande stagnate, §cu Lande, il cantaro . 


j0 




Acci», o filo d'Alessandria crudo, il can- 








15 






16 


8 




9 




Acci* di Fiandra bianca, il cantaro . , 


100 






<00 






30 




Berrettini di Napoli, e Vetero. la dozena 


0 


8 




75 




Berrettini ordtnarij » 








IO 




Berrettini ordinari) rosai J 








100 




Berrettini di Tunis ) la dozena. . 


9 






0 


1 


Berrettini rossi di Francia \ 






Aloe Palico, il cantaro 


75 




Berrettini di Fessa 








37 




Bidelho, il cantaro 


30 






40 






16 




Alastri di Vetro, la Caaaa di 600 . . . 


11 


6 


Bordati del Cairo, e Damista, la pezza . 


0 


• 


Aitimi, il cantaro 


7 


6 




0 




Ambra griggia, tev rustica in rottame, 






Bordati di mezza sala, la pezza .... 


1 






75 






t 


• 




780 






115 






15 




Bolo Armeno Orientate, il cantaro. 


ts 






5 






1 


• 




10 




Boccaairti ordtnarij, la pezza ..... 


1 






6 




Bonbnlr di Vetro, e Vetrame, il Cassone 


16 






35 




Bonhole di Cristallo, la Casss ordinaria 


I» 


1 




6 






16 




Anguille salale di Levante, il cantaro . 


8 




Bottoni di Stanno, la grossa 


0 


* 




35 






0 


i 




8 




Burati, la pezza 


10 






150 




Burratoni. la pezza - 


il 






50 




Budella salale, il barrile 


7 






» 






30 






9 




Butlargbe di Regno, il cantaro 


10 




B 






C 






Bajetle, la pezza ... 


ts 




Cacao di Caracas, il cantaro 


•6 






10 




Cacao di S. Domenico, il cantaro . . . 


30 






11 


6 




15 






500 




Cadis di Francia, la balla di pezze 1t . 


ISO 






6 


3 




0 


1 
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Borii 

Candele di Sego, il cantaro IO 

Candele di Cera, il cantaro 50 

Cantarelli di Vetro, il misliaio 13 

Cardamomo maggiore, il cantaro. . 65 

Cardamomo minore, il cantaro. .... 15 

Cannella, il cantaro S00 

Cannella galofarata, o matta, il cantaro 40 

Cassia fistolla, il cantaro tO 

Casata lignea, il cantaro 40 

Cns*ia in canna, il cantaro , 15 

Calissi di Francia, la balla di ti pezze. ISO 

Canne d'Arcbibuggio, il cento 100 

Caffè, il cantaro 65 

Canapa, il cantaro 6 

Calissèe, icu Carasie, la pezza IO 

Cammelli, l'uno I 

Cappelli di Francia, ìa dozena. .... 13 

Cappelli di Castoro, l'uno 5 

Cappelli di mezzo Castoro, l'uno ... » fi 

Caproni, il cento SS 6 

Capronetli, il cento 15 

Calie di seta d'Inghilterra, il pajo. . . 3 

Calte di »cta d'altro Paese 16 

Calse di rottone di Smirne, e Malta, la 

dozena l 3 

Calie di mezza seta, la dozena .... 15 

Carta di scrivere di Venetia, la Cassa . 15 

Carta stampala, la Cassa di mazzi 14 . 30 

Carta pecora, il cantaro 17 8 

Carta fioretta di scrivere, la balla di 

resme 31 io 

Carta reale, la resma fi 

Carta bastarda, la resma 3 

Carla lorcbina, il mazzo ...... ti 

Carla di strozzo, la balla di reame 8. . 1 

Cartone, il cantaro 7 fi 

Cartonello, il cantaro 9 

Canavacci di far vele, la pezza di canne 

cento |A 8 

Cambrai, li pezza. 3 

Cambraine, la pezza 1 

Canibrajone, la pezza 16 

Canne di Vetro per Filatojo, il migliajo 11 6 

Candelotti di Fiandra, la pezza 18 6 

Camelolti di Smirne, la pezza 8 

Capelli per far Pertiche, il cantaro . . 150 

Calamo aromatico, il cantaro 10 

Canfora, il cantaro - ... 115 

Castorio, il cantaro 700 

Calarame di Levante, il cantaro ... 16 

Caviale, il cantaro 30 

Caralifranti, il cantaro 100 

Cera di Levante, il cantaro 45 

Cera di Barbarla, e Ponente, il cantaro 40 

Cera Lacca, «u di Spagna, il cantaro . 115 

Cenere di soda, il cantaro 16 

Cerbetta, teu Sorbetta, il cantaro ... 30 

Cernii, la pezza 11 6 

Chiodi Cavali, il Barrile «16 

Chiodi di poso 11 

Chinotti, la pezza 8 



Scudi 

China china, ttu corteccia, il cantaro . 150 

i Cina ossuta, il cantaro 150 

I Cina Biella, il cantaro 150 

Cinamomo, il cantaro 100 

Cinapro in pietra, il cantaro . 150 

Cicolata, il cantaro 60 

Cipero, il cantaro . 15 

Coccole, seti Galla di Levante, il cantaro 10 

Coltelli con guaina, la dozena I 

Cordovani il cento alla rinfusa .... 35 
Cordovani colorali, «cu alaccbi, il cento 40 

Colla, il cantaro. ti 

Colla di Pesce, il cantaro ...... 15 

Colla quintida, il cantaro 50 

Cornino, o sia anaso, il cantaro .... 6 
Coltoni filali di Smirne, Alessandria. 
Cipro, ed Alesjandrela, il cantaro . 40 

Cotlnn sodo, il cantaro 10 

Collonine, teu Trombanti, o Mussoline, 

la pezza 10 

Cocciniglia, il cantaro 615 

Corone di Cristallo, il cento 7 6 

! Corone di legno, le cento dozene . . 16 

Conlerie, il cantaro 10 

Coltre Indiane di Persia grandi, l'uoa . 10 

Coltre Indiane piccole, l'una 5 

Coltre ordinarie grandi d'altri luoghi . 

l'una 5 

Coltre ordinarie piccole, l'una 16 

Coslo amaro, il cantaro 50 

Coperte di lana, »ru Scavine di Levante, 

l'una ( :i 

Coperte d'Algieri, Cuna 13 

Corallo greggio, seti rustico, il cantaro. 100 

Corallo lavorato, il cantaro 615 

! Cremor di tartaro, il cantaro 15 

' Cristallo montano, il cantaro 15 

D 

I Damasco, la canna . 1 ] 

1 Dante, la pelle grossa 5 

Dante, la pelle sottile 16 

I Datili sani, il cantaro IO 

Datili impastali, il cantaro 4 

I Dente d'Elefante, il cantaro 40 

Dimitli, la pezza 0 7 

Dobletti, la pezza 3 

| Droghctti. la pezza 10 



I Droghelli fini di longo tiro, la pezza. . 80 

Drogbelli di lana, e seta, la pezza. . . 15 
I Duranti, ani Chinelti. la pezza .... 8 

I 

E 

Blcmi, Gomma, il cantaro 1 

Erba di tinta, il cantaro 16 

Erba orocella, il cantaro ...... il 6 
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Ermesini, la 
Erroodetili, i! 
Euforbio. il 



1 

15 
» 



Fagiuoli, la 
Favetta, I* 
Fernandine. la 
Ferro di Svotia, il 
Ferro di Veoetia. e di Genova, il 
F.eogreco. il cantaro . . . 
F.lo rizzo Hi Napoli, ,1 
Filo Indiano montano, il 

PN di Capra, il cantaro 

F.lo di stame, la libra 

Filo curato, aeti di Napoli bianco, il rotolo 

Filo di ferro, il cantaro 

Filo di rame, il cantaro 

Filondeutti, Tela, la canna 

Fior di noce moscata, ani macia, il 

Firinzoli, la pezza 

Folio montano, il cantaro . . . 
Fotta, «cu fasci di filato, la 

d'Olanda, Inglese, e 



il 



di 

i di Morta, il cantaro 
Fromenli di Levante, anima 
Friso di Napoli, la pezza . 

Fusani. la pena 

Fu»tani per canne 100 . . 
Funghi salati, il cantaro. . 
Funi d'Erba, teu Libani, la 



t 




3 




W 




i 


• 


» 




8 




»50 




40 




10 




0 


• 


0 




n 


1 


4S 




0 

ino 


i 


5« 




4t 




3 




n 


« 


» 




5 




8 




II 




II 




15 




10 




i 


6 



Galanga maggiore, il cantaro 
GalBnga minore, il cantar; 


• • • • 


to 

30 
80 


Galla di Levante grò. 
Galla della Corona m 
Ualofi.ni il cantaro 


isa, il c* 
inula, il 


ataro . . 
canuro . 


Ì0 
6 

J50 


Gargiuoli, leu Crisoli per ogn 


100 Cau 


16 8 
5 


Gomma Arabica bian 
Gomma Copale, il ca 
Gomma Arabica rossi 


ca, il cai 


laro. 


18 

35 


, il cant 


irò , 


10 
38 


Gomma Dragante, il 






40 






80 








50 


Gomma fina, il canta 
Gomma As^afetid! 1 








il cantar 




50 


Gomma giilta , oTver 


il cantar 
» Gottag 


o . . . • 
>mma. il 


SS 

100 


Gomma Calbano, il c 






50 


Granati greggi, o ras 


liei, il ca 


ni&ro . 


» 



lavorati, il migliajo 13 

Granone, ara grano d'India, la salma . 3 
Gruma, o Tartaro, il cantaro 1 



1 



il 

Terrò d'Incenso, il cantaro 6 

Incordellati di Barcellona, la pezza . . 30 

Incordelloti di Genova, la pezza. . . . » 

Indaco d'Inghilterra. aeuLauro.il cantaro «0 

Indacodi Fiandra, teu Dagalello, il cantaro 150 

Indaco d'Aleppo.aeu di Oarbaria, il cani. 50 

Indiane di Persia di canne 6, la pezza 4 

di canne 3 1 

di canne 3 a basso, la pezza '. 1 3 
Indiane in Scudi, o sia Scacbi di coloro, 
la 



l'i 



ordinar.j grandi, l'uno 



4 6 

3 > 
I 



Ino», il 



Lame di Spada, la 
Lana di Smirne, il cantaro di lordo . 
Lana d'Alessandria, Cipro, e Barbari» . 
Lana di Romania, Morea, a T 
Lana di Spagna. 



I 
15 



3 
I 

e 
»o 



Lana d'Algieri 6 

... 1 
.11 



Laaetle di Levante, la 
Landi lameri, il cantaro. 
Lapis lazzuli. il 
Lapislazzuli Amadico. e Giudaico, il 



Lastre di vetro, la Cassa 

Latta d'ottone, il cantaro 

Lalla di stagno, ttu Slagno in verga, il 



il 

■usso, il 
Legno tonto, il 



100 
18 
45 



Legni di bolle, il 100 100 

Legni di caratelli, il 1 00 50 

Legni di quorlaroli. il 100 15 

Legni di barrili, il 100 It « 

Lenlichi. o lenii, la salma 
Limatura di ferro, il cantaro. 

L.bani, la dozena 

Lino forfclto, e manuto. il cantaro di lordo 
urne Aleppo, e nero, il 
di lordo 



• • ■ 

• • • 



8 
5 

4 6 

9 



e, il 



7 6 
31 3 
10 
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Scudi 

Manteca di Levante, il cantaro .... 10 
Mirabolani Embrici 
Marabolani Cheboli I 

Marabolani Cedrini il cantaro . . . . IO 
Marabolani Bellerici \ 
Marabolani Ìndici 



Marchesita d'argento, il cantaro 3o 

Marochini, la doiena 6 

Marlico, il cantaro 10 

Marzapani, la botte 30 

Mastica Eletta, il cantaro SO 

Mccioacan, il cantaro 33 

Mele di Levante, il cantJro . . . 6 

Miglio, la «alma grossa 4 

Minio di Levante, il cantaro IS 

Minio di Ponente, il cantaro 10 

Minio in pane, il cantaro 16 

Minio in Basaica, il cantaro 10 

Mirra Eletta, il cantaro 80 

Moccajà di Fiandra, la canna 3 

Mogarbtni, la pezza 1 

Mummie, il cantaro 15 

Nompariglie, ani Pampeniglie, la pezza 6 

Morzilla, il cantaro <0 

Moaco netto di bottone, l'oncia .... 6 

Mucciocamc, il cantaro ....... 33 

Muaciuma, il cantaro 15 

Mussoline, la pei» 10 

N 

Naatri d'accia di 4 dozene il mazzo . . 14 

Nero di fumo, il cantaro 100 

Noci Domite, il cantaro . 15 

Noci moscate, il cantaro f00 

Noci, la salma 5 

Nocille, la salma 8 

O 

Occhi di Cancro, il cantaro 115 

Oglio, il cafisso 0 10 

Oglio di noce moscata, il csntaro . . . 800 

Oglio di Spigo, il cantaro 500 

Oglio di noce, il cantaro ...... SO 10 

Oglio di Lino, il cantaro 6 

Oppio, il cantaro 100 

Orpimento in pietra, il cantaro .... 7 

Orpimento liropio. o macinato, il cantaro li 6 

Oro falso filato, la libra I • 

Osea di Bovi, il Cao ........ 16 

Osso di Balena, il cantaro 100 

Osso da lanterna, il barrile di 100 dozene 11 6 

Osso di Cervo, il cantaro Il 

Osso, di Buffalo, il cento 1 

Ottone in piangia, il cantaro 60 

P 

Padelle di ferro, il cantero Il 

Pale di ferro, il 100 11 



Sciali 

Palamite, la pezza 4 

Panni d'Inghilterra, la pezza .... 48 

Panni d'Inghilterra, la mezza pezza. . 14 

Panni di Fiandra, la pezza 40 

Panni di Marsiglia, la pezza 30 

Panni d'Araseo, la pezza 37 6 

Panni d'Arasse» con oro, la pezza ... 61 6 

Panni di Barcellona, la pezza 58 

Panno d'Albagio, la canna 0 6 

Panni di Genova, la pezza SO 

Panni Padovani, la pezza 60 

Pasta regulizia, il csntaro 5 

Pelli di Martora, il cento 50 

Pelli alacche. il cento 40 

Pelli d'Agnello, il cento. « 

1 Pelli di Cervotto, la dozena 18 

Pelli di Coniglio, il migliajo * 10 

Pelli ili Gatti di Montagna, il cento . . 4 1 

Pelo dì Castoro, il cantaro 100 

Pelo di Camello, il cantaro tt) 

Pelo di Coniglio, il cantaro 83 4 

r Peluzzi, la pezza 14 

| Pennachi primi, il mazzo 39 

I Pennachi secondi 16 

Pennachi terzi 13 

Penne di scrivere, il migliajo 13 

Pepe, il cantaro 50 

Pepe loogo, il cantaro 40 

Peruche, il 100 «00 

Pesce salato, il conlaro 6 

Perpetuano, la pezza 56 

Pistacchi, il cantaro 10 

Pettini d'avoglio, il cantaro 300 

Pilatro di Levante, il cenuro 17 

Piattini di Rosetlo, la dozena 0 1 10 

Pinochi, tru Pignoli, il cantaro .... 9 

Platone in foglia, la Cassetta 5 

Polipodio, il cantaro {0 

Polvere di Cipro, il cantaro 7 6 

Polvere d'Incenso, il cantaro 6 

Porcellana di Genova, la dozena ... 04 

Precipitato, il cantaro. . . . ■ 70 

Prone, il cantaro 7 6 

Purpunna. .1 cantaro IO 



0 

Quintaglie, 0 siano Chincaglie, la botte 61 6 
Qnoja Vaccine salate di Smirne, e 

Costantinopoli 
Qnoja di Tunis, e Tripoli 1 
Quoja Vaccine salate di detti luoghi / 
Quoja di Biserte | 3 

Quoja di Salè 1 
Quoja d'Algieri t 
Quoja d'Alessandria 
Quoja di Moscovia 

Quoja concie di Bona, il pezzo .... 1 
Quoja concie di Bona, il mezzo pezzo. 1 

Quoja «alate di S.Gio. d'Acri 1 

Quoja di Buffalo, il pezzo 4 
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Quoja concia di Buffalo, il pezzo ... 5 

Quoja di Buffalotti, il peno i 

Quoja concie di Buffatoti! * 

Quoja di Camello, il peno ... s 

Quoja di Tori, il peno I 

Teste di Quoja, il cento io 



R 



, il ■ 

.1 cantaro 35 

la pezza 60 

Mene Rascie, la pezza 40 

Refe curato, o aia filo bianco tino, il 

cenuro Sui) 

Reobarbaro, il cantaro IGn 

Retarono, il cantaro 9 

Riso, il cantaro 3 

Ritaglia- 'li Quojo, il cantaro 1 

Riversi. Il pezza 78 

Ruote d'Archibuggio. n furila, il cento SO 



S 



Sagrino, una Pelle intiera 15 

Sagrino, mezza Pelle 1 6 

Saje «imperiali, miste, e acotti, la pezza 9 

Saje di Francia, la pezza 7 

Saje Signorili, la pezza I» 

Saje di Costa, la pezza 17 

Saje di Milano, la pezza. ...... 30 

Saje di Bergamo, la pezza 10 

Saje di Cbio. la pezza Il 

Sal'armoniaco, il cantaro 10 

Sale nitro, il cantaro IB 

Sale grosso, la salma 18 

Sale macinato, la salma 16 

Salga, la pezza iO 

Salonichi. la pezza 0 8 

Salsapariglia, il i 
Salzafras. il i 
Sandalo bianco, il ! 

Sandalo cctrino, il cantaro 30 

Sandalo roano, il cantaro IO 

Sandraca, il cantaro 41 

Sangue di Draco, il cantaro .... 160 

Sapone, il cantaro 9 

Sarsa colla, il cantaro 36 

Scagliola, la salma grossa 6 

Scelappa, il cantaro 80 

Scamonea, il cantaro 160 

Scottini, la pezza ... 10 

Sego, il cantaro 8 

Semenzina, o Scmen Santi il 

Semen Calvi, il cantaro. ..... 10 

Sena in foglia, il cantaro 10 

Serratura d'avoglio, il cantaro 15 

Seta di Tripoli, Soria. S. Gio. d'Acri, et 

a, la libra .... 16 



di detti luoghi, la libra . t 1 

Seta di Smirne, la libra. ....... li 

Seta di Majorca, la libra I; 

Setolo di Porco, il cantaro <0 

Setole di Pennolli, il cantaro ... 8 

Smaltino di Ponente, il cantaro ji» 

di Levante, il canU.ro .... It 6 
colorati [Vide Pelli bacche) 

il cantaro |B 

Specchi d'Ebreo, la dozena 6 

Specchi di mezzo Ebreo, la dozena . 3 

Spica Sceltica, il cantaro « 

Spiccone, il cantaro « 

Spille, e merce di Fiandra, la botte . . 130 

Spille, il Pocato or, 

Spumigli, la pezza | B 

Spugne di Smirne, il cantaro . . .16 

Spugne di Tripoli, il cantaro . |„ 

Squioauti, il cantaro td 

Stamene, «u Slaminelle, la pezza . . 7 ti 

Stamezzellc, pezzeltìne piccole ... 39 

Stagno lavoralo, il cantaro 80 

Stagno in verga, il cantaro 30 

Stccado. il cootaro g 

Stinchi Marini, il cantaro .1(5 

Storace in pane, il cantaro 30 

Sloraco in semola, ara lacrima, il cantaro 37 

Storace liquido, il cantaro »« 

Straccie di Sete di Smirne, e Tripoli il 

cantaro io 

Sublimato, il cantaro 1S0 

Surra, il barrile « 



Tabacco di Spagna in 
la qualità, la libra a 



Tabacco in foglia, il 
Tabacco del Brasile, il 
Tabacco di Francia in 
Tabacco Clarac in corda, il 

T B ff f* ( t i I ) 1 fi 



S»«fala<tima<e- 
«nklukiroBriii. 

e 



Tapeti grandi con oro 
Tapeli Persiani 
Tapeli di catcn. 
Tapeti mezzani 
Tapeti mezzanotti 
Tapeti piccoli 
Tapeti grandi di seta Ani di canne 16 . 

Tapeti di felpa di Messina 

Tarantole, la pezza 

Tartaruche, il cantaro 

Tavole di Venetia, il ICO alla rinfusa . 
Tele Ballista, la pezza ........ 

Tele Balliate, la mezza pezza 
Tele Ballista a libretto, la pei 
Tele bianche, la 
Tele bebia, la 



0 i 
0 8 

o a 
io 

30 
16 
» 

0 IO 
17 6 



60 

7 6 
14 
100 
30 

6 

3 

4 

I 

1 6 
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Tele botane 13 

Tele brelagne. la pezza » 

Tele crude, la pena 3 4 

Tele .Iella Cava, la pezza 15 

Tele d'Alleroagna, la pena 6 

Tele Carestie, la pezza 1 

Tale doroaacbe, la canna ....... 0 10 

Tele fiume, la canna 0> 

Tele maialone, la pezza 0 7 10 

Tele manutTe turchine, la petza .... 13 

Tele d'Olanda, la pezza Il 

Tele d'Olanda, pezze piccole 6 

Tele d'Olanda rigate, la pezza 2 6 

Tele Sangalle 1 

Tele atampate I 6 

Tele Rovane, la pezza 15 

Tele tonane, la pezza I 6 

Tele mezze tonane 01» 

Tele torchine grosse - 1 6 

Tele torchine ordinarie il 

Tele torchino a libretto 0 » 10 

Terra Oriana, il cantaro ...... 65 

Terra sigillata, il cantaro 15 

Terra di Ora, il cantaro 10 

Terra rosia, il cantaro 3 

Tiribinto, ssu Trementina groaaa, il can- 
taro ... Il 6 

Tonnina, il barrile 3 4 

Tovaglie fine Damaacate accendo loro 

grandezza più. o meno I 3 

Tovaglie piccole, comò aovra 0 8 

Tovaglie ordinane, come aovra .... 04 
Tralicci, «cu interliggi di malarazzi, la 

pezza 3 6 

Trementina, il cantaro I? 6 

Turbanti, la pezza ... IO 
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Turbiti «cannellati, il 

Turchinetto, ita auurro, il cantaro . 15 

Tuzia, il cantaro 50 

V 

Vacchette di Fiandra, il cantaro .... 33 

Vacchette di Smirne, l'una I 

Vele di Vascello, la canna 0 

Veli bianchi linci, la canna 0 

Vali bianchi, o neri damascali di Fiandra, 

U canoa 1 

Volutlo, la canna i 

Veluttine. la canna I 

Verde Porro, il cantaro 15 

Verde rame, il cantaro 15 

Vetri di Napoli, la botte 5 

Vitellini «I 1 Inghilterra il mazzo a dozena « 
Vitellini conci di Smirne, e Bazano, 

l'uno 0 

Violetto, il cantaro 6 

Vitriolo di Levante, ttu Pietra turchina, 

il cantaro 80 

Vitriolo di Cipro, il cantaro 50 

Vitriolo bianco Romano, il cantaro . |0 

Vitriolo ordinario, il cantaro 1 

z 

Zafferano, il cantaro 150 

ZafTrone, il cantaro 30 

Zeduaria, il cantaro. . . 41 

Zenzero, il cantaro 15 

Zibbetto, la libra 36 

Zuccaro bianco, il cantaro 10 

Zuccaro mascavado, il cantaro. . . 15 



• 
1 

1 IO 

3 



TASSA DELLE MERCEDI CHE POTRANNO ESIGERE LI PILOTI DEL FARO 



Per ogni Vascello da Guerra, che venendo 
tanto da Levante, che da Ponente, sarà 
accompagnalo sino in questo Porto, ai pa- 
gheranno Scudi Ire 3 

Il simile quando da questo Porto saranno 
accompagnati sino Fuori del Canale, Unto 
verno Levante, che verso Ponente .... 3 

Per ogni Vascello mercantile accompagnalo 
come sovra, Scudi due, e mezzo 11/1 

Per ogni Barca, Tartana , Polacca, 



chino, o simile, accompagnate come aovra, 
Scudo uno I 

Per ogni Vascello da Guerra accompagnalo di 
longo in longo del Canale. Scudi sei . . .5 

Per ogni Vascello Mercantile accompagnato 
corno aovra, Scudi cinque 5 

Per ogni Barca, Tartana, Polacca, Zambec- 
chino, o simile, accompagnate come aovra, 
Soudi due I 
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TARIKKA llKSTALAIiGl l>KL POKTOKHAXIU' DI MESSINA 



A 




Gnu 


c 


t«, 


bui 










li 








IS 


Caffè, il collo, . . . . . 


IO 












10 










Calze di alarne, e di lami, il collo . . 


It 












11 












1 


"J 










1 


l« 




| 






t 












3 








6 




l« 








» 




II 












It 












6 








IR 




It 












0 


1 








Caproni di Capretti, ed Agnelli, il 100. 


l 










•T 










Cappelli di pelo, e lana firn, c mezzani, 














is 






. . 1 


















t 


14 


Aco/ie diverse, il collo .... 


• 






6 
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IO 




3 












0 


14 










3 












4 








«0 
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• 
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3 










1 












11 












6 










1 


Iti 






1 




1 












1 






4 






1 












1 












ni 




Binda, et orzo, il sacco di tomoli 4 


0 


IO 




6 












0 


11 








China, il collo 


11 






. * 






It 
t 




Biancher.ii. il collo 














16 




4 








IO 




It 












11 






It 
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14 
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Tiri 

Calori d'ogni sorte, il rollo ....... fi 

Cornino, il collo 1 

Conlerie, il collo 6 

Coperte Indiane, il rollo li 

Coperte di lana, il collo fi 

Cordovani concij corredali, di «rudi 6 li 

donina, per ogni dozzina a . I 

Cordovani concij in hazana a acudi 38 il 

cento . 5 

Corde da sonare, il eolio li- 
Corallo, il collo .1» 

Corbe, il collo S 

Coriandoli, il collo 3 

Coro, di Cervo, il collo. . 4 

Corna di Bue, il conto J 

Corna di Buffalo, il cento 1 

il collo I 

o, il collo i 

il collo 1 

Cuoja pelosi Buffali, d'Alessandria, Smirne. 

e Constanlioopoli, il cento M 

Cuoja Tori di delti luoghi, il cento 1B 
Cuoja di Barbana. ed altri luoghi, il cento 16 
Cuoja Buffali conci per sola, il cento . . 60 
Cuoi» Tori, e Vacche, conci per sola, il 

Cuoja Buffatiti, conci per sola, il cento. 36 

D 

Dattili, il collo . 1 

Denti d'Elefante, il collo 4 

Dimiti, il collo IO 

Dobletti, il collo 10 

Dolci, il collo 4 

Doghe, il cento . I 

Droghe, il collo 6 

E 

Ebano, il collo It 

Erbe medicinali, il collo 6 

Erbe per tinture, il collo J 

Esca, il collo a 4 

F 

Farina, il sacco 0 

Feltri, il collo I 

Ferro in verga, il collo 0 

Ferraccio, il collo . 0 

Ferrarecie grosse lavorate, il collo . ■ 1 

Filo di ferro, e d'ottone, il collo . 4 

Ficchi, il collo 0 

Filo, il collo ti 

Filo di Capra, il collo Il 

Forbici , et altri lavori di ferro sottili, il 

colto ... fi 

Fodere di Spada, il collo 4 

Formaggio Olandese, Inglese, e Parnieg- 
o, il collo 3 



lari 

Formaggio di Calabria, il collo i 

Formaggio d'ogni forte, e CaJcavalli ili 

Regno, e fuori Regno, il collo . . . t 

Frutte verdi forestiere I» barcal;. . li 

Fune d'Erba, il collo . . I 

Funghi, il collo | 

Fustagni, il collo i, 

ti 

Galbaoo. il colto ( 

Galanga, il collo * 

Galla di Levante, il collo t 

Galla del Regno | 

Garbcllo di Cera, il .-olio 3 

il collo | Z 

i< collo ... l 

Giacalanda, il collo 1 

Giurgiolena, il collo ) 

Gomma Arabica, il collo 4 

Gomme Draganti, et altre, il collo. 8 

Granatiglio, il collo 8 

Grana, il collo in 

il collo <1 

il collo | 

Gumene, l una . . || 

I 

Inconso. il collo . 5 

il collo 9 

il collo It 

L 

Lana, il collo i 

Lavori d'oro, • d'argento, il collo .... II 

Lapis lazzuli, il rollo It 

Lavagne, Cuna 0 

Laudano, il collo t> 

Legnami lavorati sottili, il collo 3 

Legnami lavorati grossi, il collo 1 

Legno santo, il collo 3 

Legna d'ardere, la catasta di quattro can- 
tera I 

Legumi, il sacco di nostra misura. ... 0 

Libani, il collo 1 

Libri, il collo * 4 

Limatura di ferro, il collo I 

Lino, il collo I 

Luppoli, il collo . t 

M 

Macine da Molino, l'una 4 

Madreperla rustica, il collo 3 

Majali, l'uno I 

Mandole, il collo t 

Manicotti, il collo 6 

Manna, il collo . fi 



It 



7 
10 



11 
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.Marmi, la carraia 

Mastice, il collo 

Meli-, il collo . . . 

Melazzo. il coli» 

Melegbetta. il collo 

Metallo, il collo 

Mercerie, e Chincaglie. Il collo 

Miccia, il collo 

Mimo, il collo 

Mirra, il collo 

Moccajardi, il collo . 

Morlaccbi, il collo 

Mortai di marmo, l'uno ... 

Mortella, il collo 

Mummia, il collo 

Muschio, il collo 

Musciamà, il collo 

line, il collo 



il collo . ... 
Nero di fumo, il collo . 
Noci, e nocille, il «arco 



fai 




4 


K 










o 


II 






4 




6 








fi 




8 




. il 




fi 






8 


. 1 




H 




11 




t 


14 


. il 












e 


5 



Illl tri» 

Pennelli, il collo 4 

Perle, il collo || 

Pc«ce salato, il collo . . 3 

Pesce marinato, il collo. , j 

Pelrien di ferro co'loro ma*v-oli, l'uno t 

Petrieri di bromo co' loro mascoli, l'uno. 3 

Piume, il collo t 

Pietre foccaje. il collo i 

Pietro da rotare, l'ona u 4 

Pilatro, il collo f, 

Pignolati. il collo . 8 

Pini, l'uno | 

Pinochi. il collo 3 

Piombo, il collo i 

Pistarhi, il collo 3 

Pipe da Tabacco, il collo J 

Piuma, il collo 4 

Polrere d'archibugio, il collo 3 

Polvere, o sia garbelli di pepe, il collo . 3 

Prone, il collo 3 

Puccari. teu Buccari, il collo |t 



Quadri, il collo ti 



Oglio, il collo I 

Oglio di lioo, il collo i IO 

Oglio di mandole dolci 3 

Oglio di Spigo, il collo li 

Oglio di rasa, il collo S 

Oglio di noce, il collo 3 

Oglio di noce moscata, et altri simili . li 

Oppio, il collo fi 

Oricella, il collo t 

Oro filato, il collo M 

Orpimento, il collo * 

Osso d. Balena, il collo it 

Ostriche salale, il collo t 

Ottone, il collo H 



Pania, o sia Vischio, il collo S 

Pale di ferro, il cento 2 

Pannine fine d'Inghilterra, et Olanda, il 

collo it 

Pannine diverse, il collo IO 

Pannine di Napoli, il collo G 

Pasta, «cu lavori di Pasta, il collo .... 4 

Pece, il collo. I IO 

Pelle di pesce, il collo t 

Pelli Volpi, il cento 3 

Pelli di Martora, il cento « 

Pelo di Camello, il collo H 

Pennacbi. il collo 11 

e, il collo f, 



li 



Ragia, il collo I 

Rame, il collo fi 

Refe, «mi Hlo bianco, il collo Il 

Regolitia, il collo t 

Reobarbaro, il collo 1J 

Rettargirio, il colto » 

Riso, il collo | 

Robbe usuali diverse, il collo i 

Ruote da Carro, il pajo 4 

9, il colto { 



Sagri, il collo . 
■I 

la salma. .... 
il collo . . . 
Salgemma, il collo 
Sal'artnoniaco, il collo 
Salmone, il collo . . . 
Salsapariglia, il collo . 
Sandalo, il colto . . . 
Sapone, il collo. . . 
Saponetti, il collo. . 
Scagliola, il colto . . . 
Scalini di pietra, l'uno 
Scamonea, il collo . . 
Scarpe, il collo . . 
Schiavi, l'uno .... 
Seialappa, il collo . 
il. " 



M 



M 



C 
11; 



16 
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d. bene, il 
Seme Hi lino, il collo 
Semenza di Cetra, il 
Semenzina il 

S*n*. I^COllO . 

Senapa, il collo . 

Seta, il collo I 

Seteria, il collo . I 

Sevo, il collo 

Smalti, il collo 

Smeriglio, il collo 

Soda, il collo 

Solimoto. il collo 

Sommachi, il collo ... .... 

Sorbetto, il collo 

Spazzole di palma, il cento 

Specchi, il collo 

Spiga aceltica, il collo 

Spugne, il collo 

Stagno, il collo 

Stame filato, il collo . . . 
Stinchi marini, il collo 

Sto/e, il collo 

Stoppa, il collo 

Storace, il collo 

Stracci, il collo 

Strutto, uw Saune, il colla 

Sugheri, il collo 

Surra, o Tonnina, il collo . 
Surra, o uromante, il collo 



M 



Tabacco di Brasile in corda, il collo 3 

Tabacco io polvere, il collo 3 

Tabacco in corda, il collo t 

Tabacco io foglia, il collo I 

Tabacco di Spagna, il collo 40 

Tacca macca, il collo 4 

Tavole, e travicelli di Fiume, e Venetio, 

.1 cento 4 

Tavolini, il paio 1 

Tavolini di Calabria » 

Tamarindi, il oollo fi 

Tapelti. il collo it 

Tartaro, il collo. . « 

il collo Il 



IO 



44 



45 



ti 



Te. il collo ti 

Tele bianche fine, il collo. . li 

Tele crude, bianche, e colorate, di Lino, 

e Canapa ordinarie, il collo i> 

Terra rossa, ara murga, terra d'ombra, et 

altre simili, il collo 1 

Terraglie, teu lavori di terra cotta,, il collo I 

Terra Oriana, il collo g 

Teste di Cuoja, il cento 3 

Tovaglie, il collo 41 

Trementina, il collo. 1 

Triglie, »ru Tsmioe'finc, il collo . Il 

Turchinetto, il collo 4 

Tona, il rollo « 



Vacche in Baxzuna, il cento 48 

Vaccine, e Buffatine vive. Cuna S 

Vallone*, il collo ... 0 45 

Vaniglie, il collo 4t 

Vasaellame. il collo 3 

Vele di Nave, il collo 4 

Vena di ferro, il collo 0 10 

Ventagli, il collo ti 

Verderame, il collo 4 

Verzino, il collo 4 10 

Vesti di Camera, il collo fi 

Vetri, il collo. 3 

Vitelli, il cento 9 

Vino, la aalma 0 40 

Vi (nolo di Levante, il collo 4 

Vitriolo Romano, e di Veoelia, il collo . I 40 

Ulive, il collo J 

Uva paneol». il collo 4 

z 

Zeferaoo. il collo 41 

il collo 4 

il collo 4 

il colto I 40 

il collo 4 

•I collo S 

maacavado, il collo t 

il collo o 4- 



Dichiamai che il collo ai debba intendere dì rotoli 430 di lordo ; e ritrovandoci più colli d'un 
genere di mercantia, basterà il peso d'uno, o due d'eui per regolare il dritto degli altri 
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TARIFFA DELLE MERCI IME POTRANNO ESIGERE CU NOMINI DELLA COUP ACHIA SVIZZERA % BUCANASCA 
DESTINATI AL SEHVITIO DEL LA/ARETTO, SCALA E PORTOFRASCo. 



Per il trasporto di Vigo, ed ogni sorte 
di comeslibili, ch« verranno in questo 
Porto per otre tanto da fuori, come 
deatro Regno, se gli pagherà risteste 
mercede, eh' e alata solita pagarsi alli 
facchini, o sia Bastasi di questa Città. 
Per tutte le mercanlie, che dovranno 
portare dentro la Secrelia, e Porto- 
franco, come pure per quelle, che si 
travaseranno da un Bastimento al- 
l'altro, potranno conseguire per ogni 
mille libre di peso, tari i . grana 17 l U 
Se si dovrà salir* scala, per ogni libre 

mille corno sovra t 6 

Per quelle, che dovranno portare più 
lontauo, ne potranno conseguire il 
pagamento a proportione. 
Per ogni Barriled'uva passa, fichi, pesci. 

ed arenghe I I 

Se si deve salir* scala • M 

Per ogni Barrile ordinario d'ancbiode • 1 
Por ogni Barrile «rosso delle misdeme . 0 7 
Perii trasporlo delle Cuoja, Vaccine 

pelose, per ogni 100 . 3 5 

E dovendosi salire scala 1 ti 

Per le Cuoja acconciate per ogni mille 

libre di peao I 17 

E dovendosi salire scala ..... 1 « 



Per tuli* le mercanlie di misura, ec- 
cetto il riso, e castagne, che doves- 
sero misurarsi a bordo , per ogni to 
salme alla grossa, overn 30 alla ge- 
nerale ; li 

Volendo li Nercsoti far pesare le loro 
mercanlie ne'Magazeni tenuti in af- 
fìtto, o nelle ùase proprie, sarà per- 
messo » detti facchini d'esigere senza 
pregiudicin dell'Ufficio rlcl Regio Pe- 
satore, per ogni libre mille o <> 
Dovranno delti facchini pesare tutte le 
io Porto- 
pubblici Pe- 
e potranno esigere per ogni 




Per le Gioje potranno esigere ciò che 
dal Soprumlendenle verri a 
del caso arbitrato. 

Ove nell' imbarco, sbarco, 

sciassero in tutto, od in parte cadere 
nell'acqua, od ia altra parte, ove per 
loro colpa, e mancamento patissero 
qualche danno, in tal caso sarà tutta 
là Compagnia di detti facchini obbli- 
gata a pagare, e risarcire il danno al 
Mercante, o Padrone di essa. 



0 & 



PAKRETTA DEI DRITTI APPARTENENTI AL GIID1CB PRIVATIVO DELLA SCALAFRANCA DI MESSINA 
ET AL DI LUI MASTRI» NOTAR.) ED ATTI-ARO. 



Al Giudice per revisione di Scritture, pro- 
cessi, ed Incartamenti, solamente le Can- 
dele di sei Uri 

Per ragione di speditione di Mandsto, ben- 
ché vi siano più scritture, ne'quali do- 
vrasei mettere il Vtia. 

Per il Decreto di Salvai, tW expignorttur . 

Al Maatro Noterò, et Aituaro per ragione 
di Relatione di qualsia. a Memoriale, n 
Supplica 

Per Registro di detto Memoriale, o Supplica, 
essendo d'una pagina, 10 grana, e pas- 
sando d'una pagina, grana 10 porcaduna 
di esse 



Per presentala di qualsivoglia Incarta- 
mento, contrario Incartamento 0 l'i 

Per dritti di rccottione di Cedole di primo, 
o secondo decreto, od altra qualsivoglia 
Cedola 0 in 

E per Registro grana 10 p< 



indi (0 grana pi 
Uisia obbligali' 



ino 
Re- 



I sovra. ... 

j Per Registro di I 
i Per ricevere qui 

0 10 | gislro 

Per vendita ttuA Vasta di beni mobili di 
onze Mi a basso, sei tari ; • sino ad onze 
100, tari II; e di onze 100 in su, tari 4 
0 10 per centinaio, di 
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di tari li. ne possa premier diritti d e* 



Per ragiono di Revisione, e pedaggio 

B per «.«traila di qualsivoglia Scrittura . 

Per copia di qualsivoglia Scrittura «rana IO 
per pagina, con ciò che ognuna tengo 
li righe, ed ogni riga sei dìttìoni scritte 
sema aMetutione di carattere correnti- . 

Per ragione di | 

Per eslratu di i 

B per Registro per ogni pagina come sovra 

Per qualsivoglia Ingiunlione, Contumacia. 
Sequestro, Intimatone et altri atti giu- 
dicali. 10 grana per dritti dell'Attuerò 
per scriverli, altri grana IO per ragione 
di leda lata, e copia di qualsivoglia In- 
terlocutoria, per ridurla in puhlica forma, 
o per ragione di voto, e Registro . . 

Per Registro dell'eseculioni 

Per Spedinone, Forma, Registro. Mandato. 
r Sigillo di qualsivoglia lettera, unita- 
mente 

Per Speditione di Lettere, Responsali di 
cilalioni, o qualsivoglia altro atto , 

Per ragione di Caulinne, aim pleggeria di 
onte SO a basso, S uri ; sin ad onze 100. 
Uri 4; ed altri tari i per centenajo , e 
niente di piii- 

Per Copia d'esimila di qualsivoglia cau- 
tione, ini pleggeria 

Per ragione di Deposito, e Registro . . . 

Per Copia, ed 



0 IO 
1 

I» 10 

1 in 



II 



io 



più d'una pagina di scrittura grana 10 

per ogn una di righe ti come sovra. . 0 IO 

Perreslilutiono di denaro depositalo. Unto 
dal Depositante, come da quel, in di cui 
nome si r fallo il Deporlo, non si pre- 
tenda dritto alcuno. 

Per assunlione di Teslimonij, Unto parte 
inciuu, come parie citata, grana 3 per 
testimonio 0 :t 

Per ragione d'Attuano nell'i 
teslimonij, tanto con 
senja esso, 10 grana per testimonio . . 0 10 

Per ragione di Subilione 3 

Per ragiono d'Inventerò, c Cautione, 3 Un. 
e se sarà di grande Volume, altri grana 10 
per ogni pagina come sovra. ... 3 

Per pedaggio dentro la Citta 3 lari . e fuori 
di essa . ritornandovi lo stesso giorno. 
6 lari, e se resterà fuori più giorni, tari 8 
per cadono. 

NeU'cstritu di qualsivoglia etti dovrà espri- 
mere gli diritti, con dire, Solcit (areno*, 
in conformila «gli riferiti nella presente 
PandelU. 

Pi più dell, audelti drilli non potranno 
prendersene altri, sotto qual si voglia 
pretesto, ed in caso di contraventione se 
ne darà carico nel Sindicato al Giudice 
privativo, al Mastro Volare, ed Attuari, 
ed incorreranno nella pena di privatone 
d'Ufficio, e tre anni di carceratone 
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II Viceré per ragtime di pubblica tattile aulnmta ti Sentilo di Siracusa a far le ipete oecorrmh 
per la quarantena di una Mvr approdala nella ra<la di Scieli, eJ altre ùmili. 

ilMM 41 PaltnnO 

YieUrius Amedeos Re\ Sitili*. Hkiwkm ti Cypri, «te. 

///. Reg. Cons. dil. Riceviamo la vostra de' 25 settembre caduto, con la 
quale ci rappresentate di haver havuto avviso dalli Giurati della Città di 
Scicli di haver approdato in quelli mari un Caicco con numero 32 persone 
che havevano fuggito da una nave vcneltiana, la quale restò presa da un 
bastimento turchesco, procedendo detta nave vcneltiana da parte sospetta: 
cosi infatti da noi fu spedila persona sopra loco per osservare quanto era di 
necessità in servitio della pubblica salute, ma comechè necessitavano spese 
per guardia di dette 32 persone, e per la condotta d'esse nel vostro porlo, 
vi havete valso di alcune poche onze che restavano inapplicate, respello di 
non haver altro denaro assignato per detto effetto, sollecitale la provvidenza 
del denaro bastevole, e come meglio per detta vostra si legge, in dorso della 
quale provitlimo. Panormi die 2 octobris 1714. — Respond. opportune. — 
In risposta di detta vostra siamo a dirvi che, lodando la vostra attenlione 
esercitata in questa congiuntura, che risguarda la pubblica salute, vi ordi- 
niamo che debbiate disponere tutti li mezzi necessarij per il trasporto di 
detto genti, che si- ritrovano nella spiaggia di Scicli , deportandovi in ciò 
in conformità delle vostre instrultioni e regole, che tenete in materia tanto 
importante, purché non succeda il minor inconveniente, e di pregiuditio alla 
pubblica salute, lasciandosi alla vostra buona condotta questa dipendenza, 
come Deputato di sanità, facendo le spese necessarie con li denari del vostro 
Patrimonio; informandoci all'istesso tempo di quel denaro vi bavrete valso 
in occasione di haver naufragalo gente venula da paesi sospetti, dalli quali 
non si è possuto ricavare alla line della quarantena, da voi fatta, il denaro 
necessario, si ancora debbiate rimetterci una nota di tutte le spese falle per 
servitio della presente quarantena, ed informarci quanto di sopra vi è stato 
incarilo, con che la spesa non venghi sottoscritta dal vostro Mastro Notaio, 
acciò in vista di essa si possano prendere le nostre risolutioni per trovarne 
il rimpiazzo. Dal. Panormi die vigesimatertia octobris 1714. 

Il Come Mafpei 

Drago P.— Valgiarnera M. B.— Bonifacio M. lì.— Colosma M. lì. 
Sapellani Cons. — Perlo.nco F. P. 
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// V„crt Hlttcìla il Snato d, trapani p*r tu ,/ratlo di rm^MUort in/tilt che procemuero da <7oila»li napoli 

Mltmu ruauult 4i Ir»»' 



Vklwiis Amedtii* R« SicUia-, Hifrosalem M Cjfri. de. 

///. /fa/. Con*-, dil. Dalli Deputati della Sanità di Messina e Panormo si 
scrive, il Console Francese residente a S. u Quaranta aver partecipato che in 
due villaggi distanti tre miglia dall'Arto, nominati Rocca e Morali , sono 
morte tre persone, o siano soldati venuti da Costantinopoli, e come per detta 
citala si legge, in dorso la (|uale provittimo. Panormi die 8 februarij 1718. 

■ Itespond. opportune , et fianl liUer<e circulares. — Perciò ve ne passiamo 
la notitia a stare con (ulta vigilanza per la tutela e conservatone della publica 
salute, vi incarichiamo' che capitando imbarcationi procedenti da dette parti, 
debbiate farle intimare lo sfratto sotto pena della vita naturale, tenendo 
presente sovra ciò rinslrumcnto della Dogana di Sanità. E cosi eseguirete 
come è di vostra costumata atlentione, e non altrimenle. Dot. Panormi die 
duodecima februarij 1718. 

Il Come Maffei 

I»rago P. — Valgi ahneka M. li. — Colonna Al. It. — Bonifacio M. lì. 
Sapellam Cona. ~ Virgilio F. P. 



Il VittH ntpondt alStmUu di 7 rapati, ,opra una quetttoiu di diruto mternationaU relatna altatamlà martlltma. 

ArUnu. canini- di Itomi 



Virtirius Amrdris Rei Sicilia'. tlierusaJem et Cypri, tic. 

Illustri Hey. Cons. dil. Per la vostra del 20 ottobre scorso restiamo intesi 
che havendo capitalo in cotesto Porto una Mozza francese di Padrone Onorato 
Valentino, procedente da Genova con patente limpia, fu richiesto dal Guar- 
diano del Porlo s'havesse portolo mercantie, o havesse altre persone di van- 
taggio, o pralticalo per mare con altri bastimenti, e a ciò detto Padrone 



Di 
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rispose con giuramento di non haverne, ed ha vendo ordinato che salisse 
sul bordo per far le diligenze su la nave, non gli fu permesso dal Padrone; 
e però se gli denegò per tali motivi la praltica.onde il sudetto Padrone se ne 
parti da cotesto Porto, ove la notte dopo ritornato abbassò" col suo battello 
alla Marina, et esibì farsi visitare, havendo presentato due polizze di carico 
con diverse mercantie ; sovra di che conoscendo voi il replicato spregiuro 
del Padrone, benché havcsle dovuto procedere contro a mente delle istrnl- 
tioni di sanità, nondimeno stimaste astenervenc per non pregiudicar la 
Nalione, che intende non essere soggetta a visita; ad ogni modo, potendo 
sortirne da simili spregiuri grandissimo inconveniente alla comune salute, 
ce ne passate la nolitia per darvisi le disposizioni opportune, col permesso 
di poter in simili casi castigar indistintamente li Padroni delle barche qual- 
volta si trovassero spregiuri, o carcerarli, e passarne poscia a noi la notilia, 
siccome meglio per detta vostra, in dorso la quale proviltimo. — Pan. die 
quarta novembri* 1717.— Resp. opportune. — Onde noi, considerando che sul 
fatto da voi esposto non cade immediatamente il spregiuro sovra materia 
di sanità, mentre portava patente limpia di Genova con li necessarij requisiti, 
e dato il giuramento di non haver conversalo con altri bastimenti, può cadere 
solamente il spregiuro sulla negativa del rivelo delle mercanzie, e in conse- 
guenza in una specie di contrabando; perciò in risposta lodando la vostra 
diligenza e allenitone, con la quale vi applicate, nell'accerto della conserva- 
Mone della publica salute, vi passiamo la notitia d'havere per via di nostra 
Segreteria passato il dovuto risentimento con li Consoli della Natione Fran- 
cese che in avvenire obligassero li Padroni delle navi di sua Natione di star 
a dovere in materia di Sanità per restare sicuri della conservatione della 
comune salute; e che quante volte volessero protestare sbarcassero mer- 
cantie, dovessero farne il manifesto; e vi incarichiamo che quante volle 
occorresse il caso di somiglianti spregiuri, senza eccetione di Natione alcuna, 
passerete, in adempimento delle istrutti* mi di Sanità, a carcerare detti Padroni 
di barche, e passarne dopo la notilia a noi per questa via perchè possano 
darsi le dispositioni piò opportune in esempio degli altri ; e cosi eseguirete, 
siccome dalla vostra Costumata attenlione lo speriamo. Dal. Panormi die 
decima octava februarij 1718. 



Il Conte Maffei 



Drago P. — Valgiarnera M. /?. — Bonifacio M. R. 
Sapbllam Cons. — Virgilio F. P. 
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«RIHM, DECRETI E PROVVEDIMENTI HII.IAHOANTI LE STRADE, I MONTI 
E LTrTIZlO DEL CORRIERE MAGGIORE. 



/' Tribunal? del A. fa/ijittotiio matuia tuauirn l'Ordina Reato 
topra il riattamento delle tlradr Reali da Palermo a Termini, e da Termini a Trapani. 

• Arttlniii '«ninnile di fr»|»ni. 



VtóoriiB Amedea» Rei Sitili», HitrustlriR el Cypri, eU- 

Fid. Rea. Cons. Dil. Con biglietto del nostro Conlador generale Fontana 
è stato ordinato lo che sicgue : — S. M. mi comanda di far sapere a cotesto 
Tribunale del Patrimonio di dar gli ordini opportuni alle Comunità della 
rotta da questa Città a quelle di Termini e Trapani respellivamente perchè 
venghino senza ritardo riparale le strade Reali che conducono ad esse, in 
modo che. possa comodamente passarvi una carrozza, o altra simile vettura, 
et ogn'una di dette Università per l'estensione del suo proprio (maggio, cosi 
esigendo il Regio servitio ; e persuaso della loro parlicolar attentione a farne 
compire l'eseculione, nostro Signore le guardi. Palermo 30 decembrel713. — 
Fontana. — Al Tribunale del Real Patrimonio. — Perciò in conformità del 
preinserto Ordine v'incarichiamo, che con ogni celerità dobbiate far acco- 
modare, et acconciare le strade e passi del vostro Territorio dalla parte delle 
Marine, per potervi andare, camminare e passeggiare liberamente una car- 
rozza, o altra simile vettura, e carriaggio, ad effetto che con le nostre carrozze 
Reali potessimo fare il viaggio ,« cotesta, che per quel che tocca alle strade 
che seguitano li terntorij dell'altre Città e Terre habbiamo distribuito gli 
ordini necessarij; il tutto eseguirete con la brevità possibile, come ce lo pro- 
mettiamo dalla vostra attentione, ricercandolo cosi il nostro Real servitio. 
Dal. Panormi die prima januarij 1714. 

Fernandez V — ValiiUarkeiia 31. fì. — Colonka St. R. et 
Cotta. — Numi M. li — Bonifacio M. lì. — GOMMO] M. li. 
— Mo.ncada jV. fi. — Avarna M. fi. — SpAo.vroRA M. R. — 

Uamo.ndetta Jf, li. — Amcrs V fi- — RlGGIO M. fi. 

Pensabese F. P. 
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/( M.mttro Seorttarto di Siato 
al rtaUamtnlo dt 




ii Giurati 1/1 a/cuin Vnivtrtdà per the jworwdano 
I tifi finiti (iti i isptttivo /oro confini. 



.1 Tonno 



Sendo venuto alla notitia di S. M che gl'infrascritti Giurati non hanno 
pur anco, in esecutione dell'ordine dato dal Tribunale del Real Patrimonio 
sotto li 24 del scorso aprile, Tatto accommodare col denaro delle loro respet- 
tive Università le strade per via delle Marine per il passaggio de'Corrieri 
slraordinarij, che dalla Città di Palermo vengono a questa di Messina, mi 
comandi! la Maestà Sua di dire, in nome di Lei, alli Giurati di Ceffalù, che 
senza maggiore dilatione facciano accommodare la strada sino a Pollina; 
alli Giurali di Pollina quella sino a Tosa; alli Giurali di Ttisa quella sino 
alla Motta di Fermo; alli Giurali della Molla di Fermo quella sino a S. Ste- 
fano; alli Giurali di S. Stefano quella sino a Caronia; alli Giurati di Caronia 
quella sino a S. Fratello; alli Giurali di S. Fratello quella sino a Militello 
Valdemone; alli Giurali di Militello Valdcmone qnella sino a S. Marco; alli 
Giurati di S. Marco quella sino a Naso; alli Giurati di Naso quella sino a 
Piraino; alli Giurali di Piraino quella sino alla Gioiosa Guardia; alli Giu- 
rali della Gioiosa Guardia quella sino a Patti ; ed alli Giurati di Patti quella 
per tutta la via del Tinnaro: volendo di più la Maestà Sua che fra il termine 
di giorni quindeci, principiandi dal giorno della ricevuta di quest'ordine, 
restino non solo accommodate di tutto punto dalli detti Giurati rispettiva- 
mente le sudettc strade, ma anche debbano mantenerle così in avvenire sodo 
la pena di onze duecento d'applicarsi al Regio Fisco, e che debbano rispon- 
derne in proprio il Giurato Seniore e Juniorc di caduna Città e Terra che 
non l'eseguirà, et il presente ordine gli verrà trasmesso dal Luogotenente 
del Corriero maggiore. 

M^m» li ** 1714. 



De St-Thomas 
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/; Victrt provvide per lo riHormrntnio dei ponti in ooni Cita e /uo*o del Regno 



VirUrius Amdm Rei Sitili», HierusAleni el Cvjri, eie. 

Vicerex et Generali* Capitaneus in hoc Sicilia- Regno, Illustribus Senalibns 
Civilatum Messana-, Catania;, Syracusarum et Drepani, tue non Spect. Mag. et 
nob. Juratis Civilatum et Terrarum hujus Regni, cui vel quibus ipsorum pr&sentes 
presentata fuerint, Cons. et fid.Reg. dil. salutem. Iraporlaudo al Reale e publico 
servigio che tutti li ponti del Regno con esatta cura si mantenessero in buono 
stato di lubriche per facilitazione del commercio de 1 Regnicoli, commodo dei 
viandanti, e per poler resistere alle inondazioni dei fiumi che più volte so- 
liono accadere, ed havendosi sin'ora per via di questa illustre Deputazione 
del Regno dato la providenza a molti ponti, che negli anni scorsi hanno 
patito notabili danni, babbiamo perciò risoluto spedir le presenti, con le 
quali v'incarichiamo, et a chi spelta ordiniamo, che con la dovuta diligenza 
dovessero trasmettere a questa illustre Deputazione una relazione dell! ponti 
che esistono nelli Territorij di coleste rispettive Città e Terre, con la dichia- 
razione di quelli che stanno a carico delle Università, c di quelli che stanno 
a carico della della Deputazione, con la distinzione dei loro nomi, dei 
fiumi, luoghi e valli, ove sono situati, dei confini, della misura, larghezza, 
lunghezza, e numero d'archi di detti ponti , e se necessitano di ripari e di 
acconci, per mettersi in istato più sicuro per il passaggio dei viandanti, ed 
ogni altro, che su tal fallo slimate degno della nostra notizia, e l'antedetto 
eseguirete fra il termine di giorni quindeci cursuri dalla presentata di queste, 
come ce lo compromettiamo dall'attenzione e zelo che si deve al Reale e 
publico servigio. E perchè viene Corriero serio, lo spedirete d'un subito, 
con pagargli con qualsivoglia denaro dell'Università il solilo viaggio secondo 
la tassa, che porla seco, del Luogotenente di Corriero maggiore, e non allri- 
mente. Dai. Panormi die octava januarij 1717. 



11 Conte Ma fri 
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Ral.ficanta del U.nittro Segretari ri. Slato, il «gnor Varchete ri. & ITmiimuo. <fr/(a Convenzione Mputala 
,h Parigi tra il tignar Pajot Controllore generale dtlle Poti* di S. U Cr.ttiamttuna , ed il tignar Boffa 
Direttore generale dette Polle di S. M. il He di Sicilia per il pattaggio de corrieri di f ranca in Italia 



Urtkl.i («■«>!> di Torni»! 



Nous Marquis de St-Thomas, Ministre et premier Secretaire d'Età t de 
Sa Maieslé le Roy de Sicile, mon Maitre, ayanl veti les articles et conditions 
porlées par les Convenlions concernant le passage du Courier de Fi-ance 
pour Rome, le pori des leti ics, depèches, et pacquets, de letlres ecrites des 
Villes de Franco en celle de Savoye et de Piemont failes arrestécs et signées 
dans Paris le 25 de septembre dernier entre icelles, avons approuvóes, et 
ratifiées, approuvons et ralilìons aux condilions suivantes, scavoir que le 
Bureau de France ne fera passer sous quelconque preteste aucunc de ses 
letlres pour Ics EtaU. de Milan, Venise, et resLuil d'Italie que par le canal 
de celuy de Turili; que par le cas que le jour de mardy fixé pour le second 
Ordinaire ne pù( pas quadrer a la commodité du Public, et la diligencc 
requise, on devra le change.r dans un autre plus convenable : au reste nous 
approuvons et ratifions Ics susdites Conventions pour six ans a comtncncer 
de la date des prcsentes, et promettons de les garder, et obscrver en ce qui 
est en notre pouvoir. En foy de quoi nous avons signé les prescntcs Caites 
sceller du Cachet de nos armes, et controsigner par Tun de nos Secretaire* 
ordinaires. Fail à Palerme ce 18 novembre 1715. 



De St-Thomas 



Mayno 
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Regia Sotìficanta dello HahiUmtnlo <lt un tornare 
ila Palermo a Roma, ili là per Torino ri altrt Cillà dell' Italia e vicerxrta 



lu una ro|<li a uimin ifr.li irrhm inculi U Torini.' 



Si dà la notitia come, di ordine della Sacra Real Maestà del Re nostro 
Signore (che Dio sempre guardi), si è stabilita per il suo Real servigio, ed 
utilità del publico commercio per una volta la settimana, che sarà il sabato 
la sera, la partenza della feluga del Dispaccio, che si spedirà per via di 
quest'Officio di Corriero maggiore di S. M. da questa Città di Palermo per 
quella di Roma, dove, arrivando il venerdì, si manderanno le lettere per 
Torino, ed altre parti d'Italia coll'Ordinario, che parte il sabato seguente. 

Da Roma si spedirà pure altra feluga del Dispaccio ogni settimana il 
sabato la sera per arrivare in questa Città il giovedi seguente, e per con- 
durre li dispacci e lettere di Torino, Genova, ed altre parti d'Italia, che 
haveranno capitalo colà coll'Ordinario il venerdì antecedente. 

Si previene però che dovcranno affrancarsi per Roma le lettere che ande- 
ranno per le parli d'Italia, altrimentc resteranno nella Posta di Roma. 



Ir, l':,|,r.,... 




Kp.r„ e Forte IH3 
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// CtnMnn gtntralc nol^Ua al Tribunal* dèi H. Patrimonio VOrdtnt «r,w f 
ili pagar» imi' 1100 all'anno al Corritro maqgwrt. 

(Animi j»omjIi di •toma 

S. M. comanda che senza tratto di conseguenza, nè pregiudizio delle parti 
continuino a pagarsi a) Duca di Saponara, Ministro Cornerò del Regno, le 
j 1200 che tiene situate, ogn'anno, sopra le Percettorie per li Corrieri ordi- 
narti ''d eslraordinarij, e mantenimento di Felughe per le lettere di fuori 
Regno, incominciando detto pagamento dal primo novembre 1715 innanti; 
e cosi debba seguitare di mese in mese sino a nuovo ordine; con ciò che 
sia tenuto in caduna settimana spedire a sue spese la Feluga per Roma per 
portare le lettere in quella Città, e che pure abbia da dare, esenti d'ogni 
pagamento, quelle pervenienti che saranno dirette alle LL. MM., Segretaria di 
Stato, Segretaria di Guerra, Ufficio generale del soldo, Consultore e Con- 
servatore; che inoltre resti obbligato di spedire a sue spese tutti li Corrieri 
ordinari del martedì e venerdì per portare, e riportare in questo Regno le 
lettere secondo il stabilimento che si pratica, con dover anco dar franche 
d'ogni dritto quelle che saranno dirette all'Ofllcij di sopra descritti, come 
anche quelle de' Ministri ed Officiali della G. C, Patrimonio ed altre concer- 
nenti al Real servizio nella forma che si è praticata sino al presente, però 
senza abuso, e che tutti li drilli soliti esigersi per l'altre lettere restino a 
benefìcio del Corriera Maggiore, coll'obbligo solo alla R. C. di doverle pagare 
oltre le sudette - 1200 l'importo dei Corrieri straordinarij che si spe- 
diranno nel Regno per servizio di S. M. secondo la tassa sin hora prati- 
cala. Perciò, d'ordine della M. S. , si partecipa a cotesto Tribunale affinchè 
in conformità del presente, quale le verrà consiglialo dal detto Duca di 
Saponara, spedischi l'ordini convenienti al Tesoriero Generale perchè paghi 
al medemo le - 1200 l'anno di mese in mese, incominciando dal sudelto 
giorno primo novembre colle obbligalioni e riserve sopra espresse; nel rima- 
nente faccia osservare il contralto in ultimo loco seguito; e nostro Signore 
li guardi. 

P.I«»ol,3i, 1 nl<l7t4 



Fontana 



(76 r.nvERMo K«:ONOWUu 



t« Reina Gran Crirle Civile, negra rafipretewltmia del Vrmripe di Mimiereale, Duca <U Sapcnara, Oirritra 
mage/icre tiri Heawi, manda l'egu rsi ed vucrrarn le Rer.ie irli- re dell) rtnli dieemlre mille Klleeenlfirm, per 
Ir inali ,r,n„ determinati gli Mti 9 H e le comprimi? di Iole (anta. «Ale ripetute riserve ed ereesion,. 



,11 », , .imi» ntjll ». II.» e-T»n,tÉ .li Tonti»! 



sifilui", UR'russIfND fi t>yprì, Ht. 



LtU«tu>i>r»U«aMiSM 
*.•«' l'I' 



lllustrtbus. Spedatiti tbus, Magnificis. et Xobilibu* [legni ejusdem, Magistro Juslitiario. 
Presidiltus Reg. Tribunalium , Judkilfus Magna; Regie Curia-, Magistris Ralionalibus, 
Thesaurario, et Consenatorì R. Patrimnmj, Advocalis quoque, et Procuraloribus Fiscalibus, 
ceterisque demum quibusvis Vkarijs, Armierum Capitanti», lam per Vullem, qnam ad 
Reltu ih, et per Regnum ordiuarijs, Delegatis, Sindicatoribus, Commissarijs erequutivis, et 
Procuraloribus destinalis et deslinandis Regnum, et omnibus alij* Officiatila!* Regni 
prtrtlicti majoribus et minoribus, presenlibus et futuri*, et prescrlim Spect. Capitaneo, 
Jittl R. C. P. et omnibus aiijs Officialibus hujus /'telici* et fideliss. Urbis Panarmi, Judkilrus 
Regia" Audientie Civilati» Messane, et omnibus alijs Officialibus ejusdem, el presertim 
Spett. Capitaneo, Magnifici» Judieibus, Juratis, et omnibus alijs Officialibus Magistrata 
Civitalis Diepani, majoribus et minoribus, presenlibus el futuris, ac etiam omnibus et 
ungula Officialibus Regni, mi eel quibus ipsorum presente» presentata! fuerint, Consi- 
tiarijs et fid. Reg. dil. salulem. Siamo slati supplicati del tenor seguente, videlicet: — 
uv»n mmqhmi, ,ih S. R. M. il Prencipe ili Moni. 'reale. Duca di Saponara, Cornerò magiore per Vostra Maestà 
^^\>c" be " v " in questo Regno, dire a Vostra Maestà, che ad inslania della fu l' III. D. Vittoria Zappata, 
.illora padrona dell'Officio di Cornerò rnngiore, furono ottenute l'inserte lettere osserva- 
toriali per via del Tribunale della R. U. C. Civile del tenor seguente, videlicet: — Phi- 
lippus, etc, Vicrrrx et Generalis Capitaueus in hoc Sicilie Regno, Illusi. Spect. Mag. et 
Xob. Regni ejusdem, Magistro Justitiario, Presidibus Reg. Tribunalium, Judieibus M. R. C. 
Mayislris Ralionalibus, Thesaurarin, et Conservatori R. P , Advocalis quoque, et Procu- 
raloribus Fiscaltbus, urterisque demum quibusvis Vicari js, Armorum Capitaneis, lam per 
Valletti, quam ad Rellum, et per Regnum ordinarijs, Delegatis, Sindicaloribus, Commis- 
sarijs erequutivis, et Procuratoribu* deslinatis et deslinandis per Regnum, el omnibus alijs 
Officialibus Regni predicli majoribus et minoribus, pra?scnlibus et futuris, et frreserlim 
Spect. Capitaneo, Jud. R. C. P. el omnibus alijs Officialibus bujus felici* el fìdeliss. Urbis 
Panarmi, Judieibus Regie Audientie Civitalis Messane, et omnibus alijs Officialibus ejutdem, 
jijioiini »i 11» iirt[ji.. i't prasertim Spect. Capitaneo, Magni ficis Judieibus, Juratis, el omnibus alijs Officialibus 
Magistratus Civitatis Drepani majoribus et minoribus, presentibus et futuris, ac etiam 
omnibus et singulis Officialibus Regni, cui vel quibus ipsorum presentcs presenlattc fuerint, 
wit«t i*ciwi«r.»ii ad C° ns - c ' fid. M e 9- dH- salulem. Quia alias fuerunt emanate Utera' tenoris sequentis. vide- 
ìilf^ v,cm" * 1 ticei : — Carolus, etc, Yicerex et Generalis Capitaneus in hoc Sicilie Regno, Jllustribus, 
Spect. el Nobilib. Regni ejusdem, Magistro Jusliliario, Presidibus Reg. Trib., Judicilnis 
M. R. C, Magistris Ralionalibus, Thesaurario, et Conservatori Regij Patrimonij, Advocalis 
quoque, et Procuratoribus Fiscalibus, calerisque demum quibusvis Vicarijs , Armorum 
Capitaneis, lam per Vallem, quam ad Rellum, et per Regnum ordinarijs, Delegatis, Sindi- 
caloribus, Algozirijs, Cnmmhsarijs erequutivis. el Procuratorilms destinali* et deslinandis 
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per Regnum, et omnibus alijs Officialibus Regni predirti majoribus ci minoribus, presen- 
tibus et futuris, et prescrtim Spect. Capitane», et Jud. R. C. P. et omnibus alijs Offìcialilms 
hujus fclicis et fìdeliss. irbis Panami, Judicibus Regie Audientiie Ciritatis Messami-, et 
omnibus alijs Officialibus ejusdem, et preserlitn Spect. Capitaneo, Magnifici* Judicibus, 
Juratis, ci omnibus alijs Officialibus Magistratus Civitatis Drepani majoribus et minoribus, 
presentibus et futuris, ac etiam omnibus et singutis Officialibus Regni, CUI l'Cl quil'US Itdv&u* <ti»* DrrpMi. 
ipsorum presentes presentala; fuerint. Cons. et fid. Reg. dil. salutem. Quia alias fuerunt 
emanata: Utero' tenoris sequentis, videlicet: — Carolus, etc, Viceré % et Generali* Capilaneus 
in hoc Sicilia Regno, lllustribus, Spect. et Mob. Regni ejusdem Magistro Justitiario, Pnr- 
sidibus Reg. Trib., Judicibus jW. R. C, Magistris Rationalibus, Thesaurario ri Conserva- 
tori R. P., Advocatis quoque, et Procuratoribus Fiscalibus, cwlerisqtie demum quibusvis 
Vicarijs, Armorum Capitaneix, tam per Vallem, quam ad Betlum, et Regnum ordinarijs , 
Delegatis, Sindicatoribus, Algozirijs, Commissarijs, et Procuratoribus destinati* ci desti- 
nandis, et omnibus alijs Officialibus Regni prediali majoribus et minorilms, presentibus et 
futuris, et presertim Spect. Capitaneo, et Jud. felicis et fìdeliss. Urbis Panormi, et Spect. 
Judic. (toritl Straticotiaiis Civitatis Messane, cui tei quibus ipsorum presente* presentata? 
fuerint. Cons. el fid. Reg. dil. salutem. Per l'officio del Speli. Auditore Generale degente 
in questa Citta di Messina furono emanate lettere del tenor che siegue: — Carolus, eie., 
Vicerez el Geueralis Capilaneus in hoc Sicilia: Regno, lllustribus, Spect., Magni/'., Moli. 
Regni ejusdem Magistro Justitiario, Presidibus Reg. Trib., Jud. M. R. C, Magistris Ratio- 
nalibus, Thesaurario, et Conservatori Reg. Pat., Advocatis quoque, et Procuratori/tu* Fisca- 
libus, ceterisque demum quibusvis Vicarijs, Armorum Capitaneis, tam per Valletti, quam 
ad Bellum, et per Regnum Delegatis, Sindicatoribus, Algoiirijs, Commissarijs, et Procura- 
toribus destinatis et destinando, et omnibus alijs Officialibus Regni ftradicti majoribus et 
minoribus, presentibus et futuris, presertim Capitaneo, et Jud. R. C. P. hujus felicis et 
fìdeliss. Urbis Panormi, el Spect. Jud. Curia: Straticotiaiis JVo*. Civitatis Messana, cui vel 
quibus ipsorum praesenlcs presentate fuerint. Cons. fid. Reg. dil. salutem. Quia alias (iterimi 
emanato Utero: tenoris sequentis, videlicet: — Carolus Rex, et Maria Anna Regina Guber- 
natrix,elc, Vicerexet Generali» Capilaneus in hoc Sicilia Regno, lllustribus, Spect., Mag. 
el Nob. Regni ejusdem Magistro Justitiario, Presidibus Reg. Trib., Jud. M. R. C, Magistris 
Rationalibus, Thesaurario, et Conservatori Reg. P., Advocatis quoque, et Procuratoribus 
Fiscalibus, ceterisque demum quibusvis Vicarijs, Armorum Capitaneis, tam per Vallem, 
quam ad Bellum, el per Regnum ordinarijs Delegatis, Sindicatoribus, Algozirijs, Commis- 
sarijs, et Procuratoribus destinali - et destinandis, et omnibus alijs Officialibus Regni pre- 
die ti majoribus et minoribus, presentibus et futuris, et presertim Illustri Stralicoto, et 
Jud. R. C. P. felicis Urbis Panormi, cui vel quibus ipsorum presentes presentata: fuerint. 
Cons. et fid. Reg. dil. salutem. Per l'officio del Spett. Auditore generale di questo Regno 
furono emanate lettere del tenor che siegue: — Philippus, etc, Vicerex et Generalis Capi- 
laneus in hoc Sicilia: Regno, lllustribus, Mag., Spect. et Xob. ejusdem Magistro Justitiario, 
Pnesidibus Reg. Trib., Jud. M. R. C, Magistris Rationalibus, Thesaurario, et Conservatori 
Regij Pat., Advocatis quoque, et Procuratoribus Fiscalibus, ceterisque demum quibusvis 
Officialibus, Vicarijs, Armorum Capitaneis, tam per Vallem, quam ad Rellum, et per 
Regnum ordinarijs et extraordinarijs Delegatis, Sindicatoribus, Algozirijs, Commissarijs, 
et Procuratoribus deslinalis et destinandis, et omnibus alijs Officialibus Regni predirti 
majoribus et minoribus, presentibus et futuris, et presertim Illustri Stralicoto, et Spect. 
Jud. Curia Straticotiaiis i\ob. et exemplaris Urbis Messane, Specl. Capitaneo et Jud. R. C. P. 
felicis Urbis Panormi, cui vel quibus ipsorum presentes presentale fuerint. Cons. et fid. 
Reg. dil. salutem. Per l'officio del Spett. Auditore generale di questo Regno furono emanatf 
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lettere del tenor che sieguc : — Philippus, èie, Viceré* el Generali* Capitaneus in hoc 
Sicilia- Regno, Illustribus, Spect., Mag. et Nob. Regni ejusdem Magistro Jusliliario, Prcesi- 
dibus Reg. Trib., Jud. M. R. C, Magislris fìationalibus, Thesaurario, et Conservatori Reg. 
Pat., Advocatis quoque, et Procuratoribut FiscalUms, caterisque demum quibusvis Vicarijs, 
Armorum Capitaneis, latn per Vallem, quant per Regnwn ordinarijs et extraordinarijs 
Delegati*. Sindicatoribtis . Algozirijs, Commissarijs, el Procuratorihus destinati*, sire desti- 
nandù, et omnibus alijs Qfficialibus Regni prcedkti mojoribus et minoribus, prcesentihus et 
juluris, el prwserlim Illustri Straticoto, el Spect. Jud. Curiir Stralieolialis hujus IVobilis ti 
. jemplaris Urbis Messati* , Spect. Capitaneo, et Jud. R. C. P. fehcis Urbis Panormi, cut 
rei quibus ipsorum presente* presentala 1 fueriut. Cons. fid. Reg. dil. xalutem. Per l'oflicio 
del Speli. Auditore generale di questo Regno furono emanale lettere del tenor che sieguc: — 
i.tn.K jh s«e«i«i«M. *- Philippus, eie., Princeps Emmanuel Philiberlu.* Deigratia Magnus Priirr Sancii Joannis in 
•** rmn "' Regno Costella- el U-onis, Viceré* el Generalis Capitaneus in hot Sicilia- Regno, Illusi, et 
Spect., Mag. et Noè. Regni ejusdem Magistro Juililiario, Prtexidibus Regiorum Trib., Jud. 
M. R. C. ìtagislris Rationalibus, Thesaurario, et Conservatori Reg. P., Advocatis quoque, 
et Procuratorihus Fisc4tlibus,ca>terisque demum quibusvis Vicarijs, Armorum Capitaneis. 
Inni pei Vallem qnumad Rcllum. et per Regnum ordinarijs et eHraordinarijs Delegatis, 
Sindicatoribus, Algozirijs, ti Procura lori bus deslinatis rt destinandis, el omnibus alijs Offi- 
cialilms Regni pradicti major ibu* et minoribus, pnrsenlibus et futuris, el prwserlim Illusi. 
Straticoto, el Spect. Jud. Curile Stralieolialis hujus Neh, Urbis Messanw, Spect. Capitaneo. 
et Judicibus R. C. P. felici* Urbis Panormi, cui rei quibus ipsorum pnrsrnles presentai* 
fuerint. Cons. fid. dil. salutem. Siamo stati supplicali del lunor seguente, videlicel: — D. Vit- 
toria de Tassis dice a V. A. S. che tiene e possiede l'officio di Cornerò magiorc di questo 
Regno con stipendio di S. M. con assento nell'officio del Spctt. Conservatore Generale per 
la Tesoreria generale tiene e possiede l'oflicio in questa Citta di Messina, come in quella 
ili Palermo, ed altri del Regno li suoi Tenenti ed Officiali, li quali esercitano ed ammi- 
nistrano detto officio con l'istcssa autorità, prehemincn/e, esentioni e privilegij ch'essa 
supplicante tiene, e tra gl'altri ili godere il foro della Guerra, come quelli che sono sog- 
getti al Capitan Generale, che li comanda in loro servitio, e specialmente per servitio 
di S. M. per la corrispondcnia delle Città e Regni, e non si possono impedire Corrieri pel- 
le cose particolari mentre stanno per servitio della commune utilità e di S. M. se non pei 
ordine del Capitan Generale che governa, e sono fonali a portar l'armi, così per loro 
facoltà, come per custodia del carico, e sono esenti dell'angarie, impositioni, bandi, juris- 
dilioni ordinarip, che cosi sempre s'ha osservalo per le sudeltc cause, e per la jurisditione 
che S. E. ha con detto Corriera magiorc, e suoi Luogotenenti ed Officiali, come Capitan 
Generale per causa di detto stipendio, seu salario, eh' è concesso con dello officio, ed in 
altri Regni, il Com'ero magiore tiene il Giudice separato dall'ordinario per se e suoi Offi- 
ciali destinalo con omnimoda potestà per civile e criminale, che non essendo in questo 
Regno viene a sommellersi dello Corriera magiore a detto Capitan Generale, che 6 giu- 
risditione similmente appartala abdica ti va delle persone, che specialmente sono applicati 
al servitio di S. M. e godono suo stipendio. E perchè l'esponente per evitare lungarie, che 
sogliono fare nclli casi ch'hanno successo, c succedono cosi per cause civili, come criminali 
d'essa, e suoi Luogotenenti ed Officiali sopra non esser riconosciuti dalla Giustina ordi- 
naria, né impediti, né meno molestati per l'apportatione dell'armi, ma rimessi alla dritta 
nbsque prolatione interloquutoriw a V. A. S. et in futurum a S. E. e suo futuro Capitan 
Generale, ed al Speli. Auditore Generale, loro Giudice desidera darei rimedio e facoltà, 
supplica a V. A. S. resti servila ordinare che per l'officio di detto Spelt. Auditore Generale 
si facciano lettere in forma, acciò essa esponente, li suoi Tenenti ed Officiali, che al pre- 
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sente sono, e per l'avvenire saranno in virtù di dette lettere, siano ut supra riconosciuti, 
e rimessi, che lo riceverà a gratia ut Altissimus. In Messina a' 18 agosto 1623. El Consul- 
tore Matite refiera — Antonio Navarro Secretorio — e per detto Illusi. Consultore fattane 
i-platione provittimo a'22 del presente quod fianl Utero) sub visione Spect. Auditori* Gene- 
rali*, quod gaudeant foro Belli. — Per escculione della quale preinserta provisla vi dicimo 
ed ordiniamo, et expreue comandiamo che alla sudetta D. Vittoria de Tassis supplicante, 
suoi Luogotenenti, Officiali, e Corrieri ordinarij così in questa Città di Messina, come in 
quella di Palermo, ed in altre del Regno dove s'esercita detto officio, li dobbiate ad essa, 
ed alli loro successori in detto officio guardare il foro della Guerra, c per qualsivoglia 
causa civile nò criminale ad instanza del Fisco, seu Parte privilegiata, seu mista che sia, 
••tiam per rapportatone dell'armi offensivi e defensivi, di notte e di giorno, eccettuati» 
però il scopettone non lo debbiate conoscere, molestare, né inquietare, e succedente casu 
rimettere a noi come Capitan Generale, ed all'Officio e Corte del Spett. Auditore Generale, 
loro Giudice competente una con tutti e singoli atti, e scritture, ed informalioni, che contro 
d'essi si trovassero falli, o si facessero alla dritta absque candelis, el absque prolatione inter- 
loquutoria'.anii volemo che detto Cornerò magiorc, ed altri come sovra espressati habbiano 
di godere tutte quelle immunità, libertà, esentioni, che godono li Soldati, e FVrsonc stipen- 
diale, ed altre persone che godono detto foro di Guerra, con che non godano franchezza 
di Gabelle, e questo non ostante qualsivoglia Bando, Constitutioni, ed altri in contrario 
torte dittanti, e disponenti, e cosi eseguirete e farete eseguire ad instanza di qualsivoglia 
presentante e comparente, per quanto la graiia di S. M. tenete cara, e sotto (iena di Fiorini 
mille Fisco Regio applicando. — Dal. Messanw die 29 augusti 1623. Philitiertus vidii 
CastittoA. G. — Dominus Princeps Emmanuel Philibertus Vicerex et Generali* Capitaneua 
mandavit mini Antonio Albigiano viso per de Caslillo A. G. — Juan. Alpftonsus Alfaran» 
Magister ÌVotarius. — Hor di nuovo è sialo supplicato, e per noi provvisto come siegur- : — 
III."' ed Ecc."" Signore D. Vincenzo Zappala de Tassis, Corriere magiore di S. M. in questo Jl " v "«»« 

llcgno dice a V. E. che tanto esso Corriero magiore di S. M., quanto li suoi Luogotenenti, 
Officiali, e Corrieri ordinarij hanno goduto sempre il foro della Guerra, e sono stali, e 
sono in tulle le cause cosi civili, come criminali, sotto la giurisditione ed animi nist rat ione 
di giuslitia del Speli. Auditore generale, e suo officio, per onde nel tempo del redimento 
della felice memoria del Signor Prencipe Filiberto furono da prie di D. Vittoria de Tassis 
madre di esso esponente, quale all' bora governava detto officio di Corriero magiore olle- 
nule lettere a relatione dell'Ili."* Consultore, e sotto visione del Spelt. Auditore generale, 
per le quali s'ordinava a tutti e singoli Officiali di questo Regno in larga forma, et pr<r.sertim 
all' Illustre Slraticolo, e Giudice della Corte Slraticotiale della Ciltà di Messina al Speli. 
Capitano, e Giudice di questa Città di Palermo, e d'altre Città e Terre di questo Regno, 
dove s'eserciterà dello officio, si dovessero ad essi e loro successori in detto officio guardare 
il foro della Guerra per qualsivoglia causa civile e criminale ad inslanza del Fisco, seu 
Parlo privilegiata che sia, seu mista, eliam per l'apportatione dell'armi offensivi e defen- 
sivi, di giorno e di notte, eccettualo però il scopettone, non li debbiano conoscere, inquie- 
tare, n* molestare, e succedente casu, rimetterli all' Ecc."' Signore Viceré come Capitano 
generale, ed all'Officio e Corte di detto Spelt. Auditore generale, loro Giudice competente 
una con tutti e singoli atti, scritture, informalioni, che per essi si trovassero fatti, o si 
facessero alla dritta absque candelis, et absque prolatione interUtquutorùr , e che habbiano 
di godere tulle quelle immunità, libertà, ed esentioni, che godono li soldati stipendiali, 
che godono detto foro di Guerra, e sicome meglio per detle lettera si contiene. Pale in 
Messina a'29 agosto 1623. E perchè alcune volte ha successo, che l'Officiali e Ministri di 
giustilia cosi di questa Città di Palermo, come della Cillà di Messina, e particolarmente 
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r illustre Straticolo Speli. Luogotenente, e Giudici di delta Città di Messina, Vicarij gene- 
rali, Capitani d'armi, Capitani di giustitia, ed altri Officiali di questo Regno han preteso 
per ogni ragiono riconoscere all'esponente, e li suoi Luogotenenti, Officiali, e Corrieri ordi- 
narij, acciochè non s'havcssero più in essi intromettere spettando la cognilione conforme 
s have osservato al Speli. Auditore generale, supplica perno l'esponente a V. E. rcsii 
servita ordinare si facciano lettere osscrvatoriali d'esse precalcndale lettere in larga l'orma, 
acciochè non habhiano di riconoscere, nò molestare 1'esponenle, suoi Luogotenenti, olii - 
ciaJi, e Corrieri ordinarij così per civile, come per criminale, anco per l'apportatione del- 
l'armi, conforme per le precalendate lettere s'Ita espressalo, ch'oltre esser di giuslo lo 
riceverà Hi Altis*imus. del quale memoriale essendone stata falla relatione dell'infrascritto 
nostro Auditore generale, provittimo in dorso di quello a' 5 del mese d'ottobre 1643, fiant 
lUera abterveiorialei in forma, per esecutionc della quale nostra preinserta provista vi 
dicimo, ed ordiniamo, che al sudetto D. Vincenzo Zappata de Tassis, Corriere magiore per 
Sua Maestà in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, e cristi, suoi Luogotenenti, Officiali, e 
Corrieri ordinarij debbiate eseguire, ed osservare, e far per cui si deve eseguire, ed osser- 
vare le prcinserte lettere de verbo ad rerbum, el a prima linea usque ad uìlimam, come se 
fossero di nuovo oliente, ed a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete per quanto la 
grafia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docati mille Fisco Regio applicando. 
Daltitn Panarmi die 6 ocloltris. El AlmiranW vidil DominecA A. G. Dominux Vicerex et 

Generalis Capitaueus mandavi! mihi Laurentio Manolo Secretorio, risa )>er Dominerà A.G. 
Antoniu* Gonzales Magister Xolarius. Ed hor di nuovo siamo slati supplicati, e per noi 
ut»»!* * e. vibwmo provisto del lenor che siegue: — III."" ed Ecc."* Signore D. Vincent© Zappata de Tassis, 
ufiPfiihr** Km*™ Cornerò magiore per Sua Maestà in questo Regno, dice a V. E. che tanto esso Corriera 
magiore, quanto li suoi Luogotenenti, Officiali, e Corrieri ordinarij hanno goduto sempre 
il foro della Guerra, e sono stali, e sono in tulle le caus'e cosi civili, come criminali sotto 
la gitirisdilione ed a mmini-tr.it ione di giuslitia del Speli. Auditore generale e suo officio, 
sicome in tempo del regimento della felice memoria del Signor Prencipe Filiberto furono 
da parie di D. Vittoria de Tassis madre d'esso esponente, quale all' hora governava detto 
officio di Corriera magiore, ottenute lettere a relaiione dell'Illustre Consultore, e sotto 
visione del Speli. Auditore generale, per li quali s'ordina a tutti e singoli Officiali di questo 
Regno in larga forma, et prasertim all' Illustre Stralici, e Giudice della Corte Straticotiale 
della Città di Messina, ed al Spett. Capitano, e Giudici di questa Città di Palermo, ed in 
altre Città e Terre di questo Regno dove s'esercita detto officio, li dovessero ad esso e suoi 
successori in detto officio guardare il foro della Guerra, e per qualsivoglia causa civile e 
criminale ad instanza del Fisco, >eu Parie privilegiata che sia, seu mista, etiam per l'appor- 
tatione dell'armi offensivi e defensivi, di giorno e di notte, eccettuando pero il scopettone 
non lo debbiano conoscere, inquietare, nè molestare, e succedente casu, rimetterli all'Eoe T* 
Signor Viceré come Capitan generale, ed all'Officio e Corte di detto Speli. Auditore generale 
loro Giudice competente una con lutti o singoli alti, scritture, ed informationi, che per 
essi si trovassero fatti, o si facessero alla dritta absque candelis, et absque prolatione inler- 
loquutoria, e che habbiano di godere tutte quelle immunità, libertà, ed esentioni che 
godono li Soldati, e persone stipendiate, ed altre genti, che godono detto foro di Guerra, e 
come meglio per delle lettere si contiene date in questa Città di Messina a'29 agosto 1633, e 
doppo furono ultimamente ad instanza dell'esponente ottenute lettere osscrvatoriali d'osse 
precalendate lettere dal Signor Almirante predecessore di V, E. sono visione del Spett. 
Auditore generale, ordinandosi per delle lettere osscrvatoriali, che all'esponente Corriera 
magiore, sua famiglia, criali, e suoi Luogotenenti, Officiali, Corrieri ordinarij l'havessero 
d'eseguire le delle precitate lettere, e sicome per dotte lettere osscrvatoriali si contiene. 
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Date in Palermo a' 6 ottobre 1C43. E desiderando l'esponente a magior cautela essere le 
ridette preca tendale lettere tanto del Signor Prencipe Filiberto, quanto del Signor Almi- 
rante predecessore di V. E. confirmatc e concesse, supplica perciò l'esponente a V. E. resti 
servila ordinare si faccino lettere osservatoriali di dette lettere come sopra concesse da 
detto Signor Almiranie ut AUissimus, del quale memoriale essendone stata fatta relatione 
per l'infrascritto nostro Spett. Auditore generale, provittimo in dorso di quello a' 18 del 
presente, (uivt (itera! otiservatoriales. Per csccutionc della quale nostra prcinserta provista 
vi dicimo ed ordiniamo, el exprew comandiamo die al sopradetto D. Vincenzo Zappata 
de Tassis Corriero magiore per Sua Maestà in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, e r ria ti, 
suoi Luogotenenti, Officiali, e Corrieri ordinarij li debbiate eseguire, ed osservare le prein- 
serte lettere de verbo ad verbum, et a prima linea usgve ad ultimam. come se fossero di 
nuovo ottenute, ed a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete per quanto lagratia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docati mille Fisa» Regio apjdirand-a. Datum Mes- 
nana die 2 augusti 1644. El ifarques de los Vele», y Adelentado, vidi! Domineeh. Aud. 
Generale. Dominus Vicerex et Generali» Capitaneus mandavi! mihi Marco Antonio Riva- 
{ora Secretane visa per Domineeh Auditorem Generalem , Antonius Gonzales MagiMer 
Notarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicali, c per noi provisto del tenor che sicgue, mmmm * » *•■» 
videlicet: — Ecc."' Signore D. Vincenzo Zappala de Tassis Corriero magiore per Sua Maestà S'Ui •■ 
in questo Regno di Sicilia dice a V. E. che unto esso esponente, quanto li suoi Luogote- 
nenti, Officiali, e Corrieri ordinarij han sempre goduto il foro della Guerra, e sono stali 
siedine al presente sono in tulle le cause cosi civili, come criminali sotto la giurisditionc, 
ed amministrationo della giustitia del Spett. Auditor generale, e suo officio, sicome in 
tempo del regimenlo della felice memoria del Signor Prencipe Filiberto ad instanza di 
D. Vittoria de Tassis madre dell'esponente, padrona di detto officio di Corriero magiore, 
furono emanate lettere a relazione dell'Illustre Consultore sotto visione del Spett. Auditore 
generale, per le quali s'ordinava a tutti e singoli Officiali di questo Regno, et prmertim 
all'Illustre Stralicoto, e Giudici della Corte Stralicotiale della Città di Messina, ed al Spett. 
Capitano, e Giudici di questa Città di Palermo in larga forma, che al detto Corriero ma- 
giore, suoi Luogotenenti, Officiali, e Corrieri ordinarij di detta Città di Messina, come di 
questa di Palermo, ed in tutte le Città e Terre del Regno dove s'esercita detto officio, si 
dovessero ad essi, e loro successori in detto officio guardare il foro della Guerra cosi per 
qualsivoglia causa civile, come criminale ad instanza del Fisco, seu Parte privilegiata che 
sia, seu mista, eliam per l'apportatone dell'armi offensive e defensivc, di notte e di giorno 
non l'havessero molestati, c succedendo il caso, rimetterli all'Ecc.-* Signor Viceré come 
Capitan generale, ed all'officio dì detto Spett. Auditore generale, loro Giudice competente 
una con tulli alti, scritture, ed informalioni, che per alcuni d'essi s'havesscro fatti, o si 
facessero alla dritta absque candelis, et absque prolatione interloqnuUirife , e che habbiano 
da godere tutte quelle immunità, libertà, ed esentioni che godono li Soldati stipendiati, 
che godono detto foro di Guerra, e come meglio per dette lettere si contiene. Date in Mes- 
sina a' 20 agosto 1623, e doppo ad inslanza d'esso esponente s'ottennero lettere osserra- 
toriali d'esse lettere dall'Ili. - * Almirante di Castiglia, olim Viceré in questo Regno, ed 
ultimamente ottenne altre lettere osservatoriali di dette precitate lettere dall' Illustre Mar- 
chese de los Veles predecessore di V. E. in Messina a' 2 di agosto 1644, e desiderando 
esso esponente a magior cautela esser le precitate lettere tanto di detto Signor Prencipe 
Filiberto, quanto del Signor Almirante di Castiglia, ed III. Marchese de los Volns predeces- 
sori di V. E. che siano confìrmate, e siano concesse da V. E. la supplica si degni restar 
servita ordinare si facessero lettere osservatogli d'esse precitate lettere in forma di dette 
lettere come sovra concesse dal detto Prencipe Filiberto, come di lettere osservatoriali 
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di detto III. Almirante di Castiglia, come anche di dette lettere osservatoriali di detto 
III. Marchese de los Veles, che oltre esser cosa giusta lo riceverà a gratia ut Altistimus. 
Del qual memoriale essendone stata fatta relatione per l'infrascritto Spctt. Auditore gene- 
rale, fu provisto in dorso di quello a* 19 del presente mese d'ottobre 1648, fi ani Merce 
observatoriales in forma. Per esecutione della quale nostra preinserta provista ri dicimo, 
ed ordiniamo, che ad instatila di detto D. Vincenio Zappata de Tassis Cornerò magiore 
perSua Maestà in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, e criati, e suoi Luogotenenti, Officiali, 
<; Corrieri ordinari)' ci debbiate eseguire, ed osservare, e far per cui si deve eseguire, ed 
osservare le preinserte lettere de verbo ad verbum, et a prima linea usque ad ultimam, 
. Dine se fossero di nuovo ottenute, ed a voi principalmente dirette, c cosi eseguirete per 
quanto la gratia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docali mille d'applicarsi al 
Regio Fisco Dalum Panormi die 26 octobris 1648. El Cardinal Trivullio, nàti Domi- 
necb A. G. Marina Luparelli prò Magister Xotarnu, Ed hor di nuovo è stato supplicalo, 
"1£?m"ì .. e provisto ad instanza ili Geronimo Bavera Luogotenente di detto Corricro magiore nella 
Città di Marsala per la conservalionc delle sudette preheminenze, foro della Guerra come 
Luogotenente sudello, e rimesso il negotio all'Ili. D. Benedetto Trelles Lons, è stato pre- 
visto del tenor che siegue, videlicet : — Die 13 septembrii 6 Ind. 1652 fuit provisum, et 
waudalum perE.S. in publica audientia hodie detenta, referente Salvatore Calandra li. A. P. 
iid instautiam Hieronytnì Rai-era, et prò eo comparente Petro Furneri asserente fuissr 
rausatam erequulwncm in uneijs 30. 3. ad lileras M. lì. C. Dal. die $ julij p. p. et desti- 
nati Commissari] ad instanliam D. Andrea; Mallarulicas ass. nominibus, et quia ipse de 
Barerà gaudet foro belli «ti Loeumtenens in Civitate Marsaliw Illusi. D. Vincentij Zappata 
dé Tassis Cursori* major is prò S. C. M. in hoc Regno, prò ut per ejus patentes literas. Dal. 
Jfc*MM die 21 decembri* 1648, in quo officio ad prcesens manet, el eum exercel, et dictus 
Illusi, de Zajqtaia de Tassis ejusque Locumlenentes, el Officiales gaudent foro Mli, et svnt 
snbjecti E. S. uli Capitane» generali, el Sprct. Auditori generali hujus Regni, et non subjech 
dieta- M. R. C. nec alijs Officialibus fuit ex parte ipsius de Ravera, supplicarmi Capitaneo 
armarum fa dieta Civitate, ut non permuterei molestari a dictis Commissarijs, tuper qua 
tuppttcatione fuit jier dictum Capitaneum armorum sub die 3 prcesentis fatta provitio.quod 
tx quo agilur de causa propria in qua nemo polest esse Judex, ideo recurral ad Officiales 
non suspeclos ad quos special, et pro'sens supplicatio prcesenletur, et stet penes acta suppli- 
ravit, propterra prwfata: E. S. ut dignaretur mandare quod ipse de Bavera uti Locum- 
tautu dicli Illusi. Cursoris majoris in dieta Civitate Marsalia- remillatur ad dictum ejus 
forum Mli, et non molestelur a diclùt Offkialibut, Commissarijs, alijsque Uffkialibus, nisi 
per dictum Specl. Auditorem generatevi ejus Judicem competentem juxta formam privile- 
giorum.et literarum Viceregiarum. Dal. die 26 octobris 1648, et primo decembris ejusdem 
anni loncessarum dicto Iti. Cursori majuri, ejusque Locumtenentibus , et Officialibus, quoti 
tttique Illusi. ConxulUir referat de Pileri prò Magistro Solario F. R. E. S. pnnndet, et 
mandai quod erpediantur literce observatoriales fori militaris ad favorem Illusi. Cursoris 
majoris ejusque Locumlenentium per offkium Specl. Auditori» generalis Trelles. In esecu- 
tione della quale nostra preinserta provista fatta per l'Illusi. Consultore, vi dicimo, ed 
ordiniamo, che al sudelto I). Vincenzo Zappata de Tassis Corriera magiore per Sua Maestà 
in questo Regno di Sicilia, sua famiglia, criati, suoi Luogotenenti, Ufficiali, e Corrieri ordi- 
narij, ed estraordinarij, Corrieri di fuori Regno, e lutti altri Ministri di della Correria, li 
debbiate guardare il foro della Guerra per qualsivoglia causa cosi civile, come criminale, 
seu mista, ad instanza di qualsivoglia parte, rtiam privilegiata che sia, o Fisco, non li 
vogliate conoscere, impedire, nè molestare, e succedente casu, vogliamo, ordiniamo, e 
comandiamo die vogliate e debbiate rimettere statim el incontinenti alla dritta, absque 
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candelts, et prolatione interloquutoria> J a noi come Capitan generale, ed allo nostro infra- 
scritto Speli. Auditore generale, loro Giudice competente uno con tutte l'informationi, 
atti, e scritture, che forse contro detto esponente, sua famiglia, e criali, suoi Luogotenenti. 
Officiali, e Corrieri ordinarij, ed estraordinarij, Corrieri di fuori Regno, e tutti altri Ministri 
di delta Correria, e Corrieri di mare e di terra, si trovassero presi e l'alti, e li debbiate 
eseguire, ed osservare, e far da chi spetta eseguire, ed osservare le preinserte lettere, e 
quanto in esse si contiene de verbo ad t'erótte*, el a prima linea usque ad ultimavi, guar- 
dandoli tulle quelle preheminenze, esentioni, prerogative, immunità, che in esse si eoa- 
tenfOOO, ed il foro della Guerra conforme in dette preinserle lettere meglio si contiene, e 
cosi eseguirete, e non altrimente, guardandovi di fare il contrario per quanto la grafia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docili mille d'applicarsi al Regio Fisco. Dat. Panurmi 
die 7 januurij, 7 Ind. 1643. El Duque, vidit Dnminech A. G. Uominus Vicerer et yenerafis 
Capitane»!; mandavit mihi Didaco Homi Secretano, vita per Ihmineeh A. G. I>. Gnspm 
Maturi Mag. Htt. Ed hor di nuovo siamo stati supplicali, e per noi previsto del lenoi 
che siegue, videlicel: — Ecc." Signore, l'Illustre D.Antonino Lanza, Marchese della Ficarru. »«•<.„»„ ,t.iim,.,ir, i 

„ . . ,. _ ,. .......... »Mi,Mi..|MuMinl.r" 

Cornerò magiore di questo Regno, dice a \ . b. che dalla felice memoria del Serenissimi- *» l jh»rra, r """ 

Prenci pe Filiberto all' hora Viceré e Capitano generale in questo Regno furono i omesse 

alli predecessori dell'esponente alcune esentioni e capitoli sotto li !> geunaro ti Imi. 1f>i2:> 

del tenor seguente: — Conoscendo per la buona amminisiralionc dell'officio spedinone ili 

negolij per servilio di Sua Maestà, ed utilità di questo Regno, e Regnicoli, s'osservino 

inviolabilmente li capitoli, ed ordinationi fatte per l'Ece."" signor Duca di Medinoceli, 

olim Viceré in questo Regno per il Tribunale del Real Patrimonio ad inslanza del Corriera 

magiore di Sua Maestà di detto Regno, ordina, e comanda S. A. che si promulghino li 

presenti ut infra: 

E primo che nessuna persona possa tenere casa di Correria, nè far officio di Con ieii> ,^m, s.^.,, i.,.., 
culi loro mule, nò altre cavalcature, nè mandar Corrieri in alcuna parte del Regno, né fuoi ■< <"■*'•• 
d'esso senza licenza in seriptis del Com'ero magiore, e suoi Tenenti, c Sostituii dove ci 
saranno, e la persona che controvcrrà in mandar Corrieri fuori della Correria, o quelli, 
facesse l'officio di Cornerò, incorra nella pena d'onze 25 per ogni volta d'applicarsi ni 
Regio Fisco, ed il Corriera che ci accaderà stia carcerato per mesi quattro, ed habbia da 
pagare onze A al Regio Fisco, ed onze 5 e la metà a chi rivelirà, e mettirà in chiaro il 
fatto, ed altra mclà ad arbitrio di S. A., non prohibendo però a qualsivoglia portone le 
facoltà di poter tenere mule, e cavalli di loheri per allogarli. 

Item che il Cornerò magiore di Sua Maestà in questo Regno, e suoi Sustiluti, e nessuna 
altra persona possa mettere, nè levare poste, nè procacci, e che non si possano tenere se 
non da quelle persone, che da detto Com'ero magiore e suoi Sustituli saranno eleni, t 
sotto pena benvista a S. A. S. 

Item che in tutte le parti il Corriero magiore, e suoi Sustituti fidali, criati, Corrieri, ed 
altri tenghino licenza di poter portare arme offensive di giorno, come di notte, e S. A S. 
comanda clic habbiano anco la medesima facoltà, eliam di portare scopette parale, ed 
infcrragliate, pugnale solo senza spada, e senza ha ver polisa della Dcputalionc del Regno, 
nè pagar cosa alcuna a delta Deputatane, o habenti Jus et causam d'essa, ed ogni sorte 
d'armi offensive e defensive, dummodo che delti fidati in questa Città di Messina non ecce- 
dano il numero di quindici, oltre le genti di casa, Corrieri e Marinari delle due barche 
delle Poste, e persone salariale d'esso Corriero magiore, e suoi Sustiluti nella Città di 
Palermo non eccedano il numero di vinti, in Catania il numero di sei, in Siragosa sci. in 
Girgcnti sei, in Trapani quattro, in Termine tre, Sciacca tre, e nell'altre Città dove pas- 
sano l'ordinarij, e dove tiene detto Corriero magiore li suoi Sustituti, il numero di fidali 
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tini, c dove S. A, «i ritrova non eccedono il numero di sci, e questo non ostante qualsi- 
voglia altro Bando nostro, o Prammatica in uonlrano dittanti, o nitro qualsivoglia ordine. 

jftem perche compie al «ervilio di Sua Maestà, che li Corrieri che vanno per il Regno 
facendo il loro officio, e partano li dispacci se bene hnveranno di dare, non saranno impe- 
diti da nessuno, ma li lascino andare per seguire il viaggio, e facendo alcuno delitto tale, 
che facesse bisogno metterlo in securo per la prosecutione cosi ad instanza di parte, come 
di Fisco, in tale caso l'Officiali, che li vorranno proseguire per tali delitti criminali, hab- 
biano di mandare un altro prattico, e diligente, che faccia il viaggio che li diedero nel- 
l'officio, e che il Cornerò haveva da fare, ed incontinenti darne avviso a S. A. ed al Cor- 
nerò magiore per provedere d'altra persona in luogo di quella mancante, che per detti 
Officiali si proceda a carceratione, acciochè non si impedisca il servito di S. M. in non 
complirc detto viaggio, habbiano e debbiano di provedere di persone habili in suo luogo, 
del modo predetto, e detta persona sia tenuta complire detto viaggio come conviene, ed 
era obligato detto Corriere e se la prosecutione, o la causa di detta persona, o alcuno di 
loro fosse a relegatone infra dell'Officiali, innanti alti quali fossero accusati, o prosecuti, 
l' habbia d'ammettere ad una pleggeria conveniente a detta persona, e sua qualità, e se 
non fosse habile a prestare detta pleggeria, presti caulione juratoria di presentarsi innanti 
S. A. S. destando juri. et judkatitm «Avendo dentro d'alcun termine competente senza darli 
altro impedimento. 

flm S. A. ordina e comanda che volendo alcuno convenire li detti Corrieri fidati, susti- 
tnti, criati, ed altri d'esso Corricro magiore tanto per le cause civili, quanto criminali, a 
relegatone infra, l'habbiano «In convenire innanti il detto Corner© magiore, ed in suo 
luogo del suo Suslituto residente in quella Città con declaratione che detto Corricro ma- 
giore non possa procedere a condanna di galera, o mutilatone di membri, disterro, nè 
dare tratti di corda finali pana delieti, e solamente s'intenda questa predetta potestà per 
le fraganze che saranno commesse da dette persone a lui soggette in tutte le cause e delitti 
a relegationc infra eccettuate le pene come sopra, spettando la cognitione ed esecutione 
d'esse fraganze e delitti a dello Cornerò magiore, e suo Sustituto nelle Città e Terre dove 
si faranno, e non ad altri Officiali così magiori, come minori d'ogni Tribunale, e ritro- 
vandosi detti Corrieri fidati, Officiali, Marinari, ertali di casa d'esso Com'ero magiore, e 
suoi Suslituti nelle dette fraganze e delitti, non li debbiate molestare tanto in questa nobile 
Città di Messina, quanto in quella di Palermo, ed altre sopranominate, e cosi per le pre- 
senti s'ordina e comanda che qualsivoglia persona di qualsisia grado e conditone si sia 
Officiale habbia e debbia eseguire le cose in detti capitoli inviolabilmente, ed ordinationi 
contenti sotto le pene ad arbitrio di S. A. S. reservati. Per esecutione delli quali capitoli 
d'ordine di S. A. S. di felice memoria fu ordinato all'Illusi. Straticoto della Città di Messina 
m e 4 quel che siegue: — Manda S. A. S. que V. S. Illusi, haga obsevar de los Juezes, y demos 
""'«.ÌSTiil'S" Ofiziaies A quien locare de essa Corte Straticocial los capitulos, y ordenaciones qtie van con 
l**"' *•"*•>■ r u a locante, al fuero de la Correria, y que se le registren en esse Archivio sin que de ellos 
se hecha bando corno se hà hecho atra vex Dios guarde à V. S. Illusi. Palermo en 16 de- 
cimbre I6SH. Antonio Navarro. — E perchè, Ecc."' Signore, li predecessori d'esso esponente 
e delli suoi Luogotenenti, Officiali, criati, Corrieri, Marinari, fidati, ed altri della famiglia 
d'esso Corricro magiore, e delli suoi Luogotenenti hanno goduto il foro della Guerra per 
esser stati soggetti allo Speli. Auditore Generale loro Giudice competente, allo quale sempre 
sono stati rimessi, ed havendosi di novo sotto li 18 agosto 1623 supplicato, ed in dorso 
del memoriale di quelli ottenuto provista. El Consultor .Valute refiera, stante la sudetla 
provista fu doppo da quello fatta provista sotto li 22 del detto mese d'agosto 1623, fiant 
Utero: sub visione Speri. Audiloris Generalis, quod gaudeant foro Belli, in esecutione della 
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quale si fecero lettere osservaloriali per 1* Illusi. Cardinal d'Oria, olim Presidente in questo 

Regno, e fu ordinato quel che sicgue, videlicel: — El Cardenal Juanetin de Oria Lugate- v.iuu* «i 

s 1 „ ... . • , , . . d'Ori» dittile . I» 

n l'atte de la Corte estrattcociat, yo os ordeno, y mando que tino està en coslumbre el matn- f^' f^'J^;* 

cvlarse en los libros de este Corte los fidos de armas, que haze el Correo mayor deste Reyno, %*l'™^f r "'„%"' l ,: < r 

y por el D. Vittoria de Tassis en essa Ciudad ho obligareys que se kaija novedad en esto 

no obstante el bando, que de mi orden se lui publicado antes le guardeys, y agays guardar 

los privilegios, y exempciones, que le estan eoncedidas, y assi lo executareys, que conviene 

al servicio de Su Mageslad, y es nueslra voluntad. Dat. Panormi en 5 de Julio del ano 

1625. El Cardenal Juanetin de Oria, Juan de Clara. — Ala Corte estraticocial.— Quali 

lettere furono presentate, registrate, ed esecute per la Corte Stralicotialc a' 24 novembre 

1625, e successivamente detti ordini e capitoli furono confirmati dalli Viceré predecessori 

di V. E. come costa per molte lettere osservaloriali diebus, etc, ed havendosi sotto li 28 

mano 1843 ottenuto fra l'altre l'esecutoria del quarto capitolo concesso a detto Corriero 

magiorc per la'Cntolica Maestà del Re nostro Signore per sue lettere date in Madrid a' 12 

luglio 1639 esecutoriale a'28 luglio 1640 del tenor seguente, videlicet: — Lo quarto que «f»»uj .-ip.iui.i m- 
„ . . , 'leu H«h «minto 

los personal, que el dtcho Correo mayor pondra, y sustituira en las postas, no solamente «ir»* 

yozan de poder traher armas de lodo genero ofensiva*, y defensivas excepto las pistoletas, y 

dagas buy das silique por ella kan de pagar dinero in cosa alguna à la Deputacion en con- 

formidad de las certa*, y provisiones, que se han concedido al dicho officio per lodos lo* 

Vitreyes, y ultimamente per ei Virrey, que al presente es, y confirmadas ;wr la lì. G. C. y 

de los bando* masque tambien del dicho officio de Correo mayor, que cada ano se promulgan . 

i/ de todas las mas excepciones contenidas en dichas carta*, provisiones, y pregones mas que 

el dicho Correo mayor, sus Lugartenientes, Maestros de puestas, y los Oficiales, Sustitutu.\, 

Correo*, Marineros, y otros del dicho ofteio sean franco*, y exemptos de los pedajes, y de 

ter Soldados de guarda*, y de Miiicia de à pie, y que puedan traher dentro, y fuera de las 

Ciudades, y lugares del Reyno su dichas armas, y escopelas, escopetinas, cargadas quando 

passon, y entran en dichas Ciudades assi de dia corno de noche, y han de gozar de todas las 

exempciones, franqueias, inmunidades, libertades, privilegios, y otros, que gozan todos los 

demas Correo* mayores, su* Oficiales, Ministro*, y Sustilulos de las puestas, y està fetas. 

(fue al presente son en todos los Reynos, y estados de V. M. segun, y corno lo han gozado lu 

suplicante, y sus predecessore*, y que en quanto al reconocimiento de las causa* assi civile*, 

cowuj criminale* se le guarde, el fuero que han tenido en tiempo de lo* Virreyes, que han 

ijovernado à quel Reyno, y que etto se haya da entender con los Maestros de puestas tambien, 

i/ otros Correo*, y otros Oficiales que se han de aumentar con ocasion de p<mer las dichas 

puestas. — E perchè, Ecc." Signore, per altre lellere osservaloriali spedite per via del 

Spett. Auditore Generale sotto li 6 gennaro 1653 si dispone che cosi esso esponente, come 

li suoi Luogotenenti, Sustituti, Ofliciali, fidati, criati, Marinari ed altri delingucndo non 

possono esser riconosciuti dalli Giudici ordinarij, cosi per le cause civili, come criminali, 

ma succedendo il caso, statini et incontinenti, ed alla dritta l'habbiano da rimettere al 

Speli. Auditore Generale loro Giudice competente absque candeUs el prolatione interluquu- 

toria, una con tulli l'atti, che per quelli si ritrovassero presi, ed havendosi processo a 

cattura d'inforrnationi. e carceratone per la R. ti. C. e per il Spett. D. Gio. Venlimiglia 

Giudice d'essa contro Santo Foti Corriero ordinario del Val di Noto, havendosi supplicali» * hi.hu. 

I* III. Conte de Ayala aìThora Viceré in questo Regno dal Luogotenente d'esso esponente *** w &ol«™*, 

m r Itti T'fTl 

sotto li 18 agosto 1662 fu fatto il seguente viglietto diretto alli Giudici della sudetla It. G. C. 
del tenor che siegue : — El Lugarteniente de Correo mayor de este Reyno hà represenlado 
al Conde mi Senor de orden de V. S. se halla preso Santo Foti Correo ordinario del Val de 
Solo, y por que gota el fuero de la Guerra corno està delerminado me manda dezir ti V, S. 

li 
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que lo remila luego al Auditor General tu Juez competente con todas las informacùmet, que 
conlra ri huvierc, para que per à quella via se provea lo que fuere de Jutticia IHos guarde 
à V. S. mut/ios a/ios. D. Pedro Vasquet de YiUaroel. — In eseculione della quale fu detlo 
di Fon per la sudella R. G. C. rimosso al dello Speli. Auditore Generale in virtù di pro- 
vista fatta sotto li 4 del mese di settembre 1662, per la quale Tu detto quod stet ad nume» 
SptCt. Auditorio Generali*, e come meglio per quella si vede alla quale s'habbia relation**, 
e similmente havendosi causata esecutione ad instanza della Rev. Abbadessa del Vcn. Mona- 
slerio di Monte Vergini della Citta di Siragosa contro D. Francesco Platamone Officiale. 

iiminim ii tm *> u seu fidato eletto per il Luogotenente di detto Corriero magiore in detta Città, giusta la 
SC*"* ■"•""*''■* forma e continenza delle preinserte lettere del Serenissimo Principe Filiberto, havendosi 
data notitia alli Officiali e Giudici di detta Città, che dello D. Francesco Platamone era sog- 
getto al Spett. Auditore Generale, fu per l'Officiali sudctii consultato con delta R. G. C, 
quale consulta doppo a' 17 febraro p. p. 1663 fu decisa a favore di detto di Platamone in 
virtù d'intcrloquuloria lata per detta R. G. C. per la quale fu detlo respondeatur proni 
tunvenil, in esecutione della quale si spedirono lettere dirette a'detti Officiali, ordinandoli 
per quelle, che stante detto di Platamone e soggetto al foro della Guerra non lo dovessero 
molestare, e come meglio per delle lettere, alle quali similmente s'habbia relalione, quali 
lettere furono subito per l'Officiali sudetli presentate, registrale, ed csecute, ed ultima- 

Uwn _-■ ni • ir mente ad instanza di Francesco Cortese Luogotenente d'esso esponente nella Terra di Naso. 

iiiSm""!? Wm> iri come quello che gode ancora tutti li privilegij ed escnlioni una con tutta la sua famiglia, 
'■■Min come gode esso esponente, come Cornerò magioni fu supplicalo, che si dovessero conce- 

dere lettere osservatoriali in forma, e sotto li 23 giugno 1663 a relatione del sopradetto 
Auditore Generale fu fatta provista in dorso il memoriale d'esso di Cortese, quod finn! 
Utero: observatorialcs in forma, per le quali s'ordina a tutti l'Officiali del ftegno, che li 
dovessero guardare il foro della Guerra, e cosi ad esso, come la sua famiglia, e che per 
l'apportatione dell'arme non sia molestato, e come meglio in esse si contiene, alle quali 
parimente in tulio e per tutto s'habbia relatione, e desiderando l'esponente ottenere lettere 
osservatoriali, penali delle precitate lettere, atti, capitoli, ordini iti m ed altri per tutte 
quelle preheminenze, prerogative, apporlationi d'armi, e per godere tutti li genti del- 
l'esponente Corriero magiore il foro della Guerra, e tutto quello e quanto in esse si con- 
tiene, periamo supplica l'esponente a V. £. vogli restar servila ordinare si facciano lettere 
osservatoriali e penali delle sudelle preinscrte e mentionale lettere, alli, capitoli, ordina- 
lioni, esentioni, preheminenze, ed altri concesse alli predecessori d'esso esponente dirette 
a tutti e singoli Officiali del Regno majori e minori, presenti e futuri, che non ostante 
qualsivoglia Rando buttalo e da buttarsi d'ordine di V. E., Prammatica, Constilutioni, 
Capitoli del Regno in contrario dittanti e disponenti, e in tal caso s'intenda per V. E. 
dispensalo tno<u proprio, ex certa scientia, auctoritate Principis legibus absoluta, che cosi 
ad esso esponente, suoi criati e famiglia, come ancora alli suoi Luogotenenti, loro famiglia. 
Corrieri ordinarij ed estraordinarij, Corrieri di fuori Regno, fidali, Marinari, ed altri 
Ministri di delta Correria, per la causa sudetta non li vogliono molestare solto le pene 
a V. E. benviste, e che per l'avvenire si possino buttarsi li soliti Randi in stampa, che 
suole far buttare il Corriero magiore del Regno ogn'anno, come s'ha costumalo per il 
passalo, ordinando a tutti li sudclti Officiali del Regno presenti e futuri c'habbiano da 
osservare li sudetli capitoli, atti, remissione di foro di Guerra, lettere Viceregie, lettere 
Reali, e Capitoli in esse contenti, ottenute ad instanza della quondam III. R. Vittoria de 
Tassis date in Madrid a' 12 di luglio 1639, esecutoriale in questo Regno a' 18 del mese di 
luglio 1640 per l'accerto del Real servitio, ed utilità del publico, quali per le presenti 
s'intendano concesse dell' istesso modo e forma che in esse si contengono a prima linea 
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nsquc ad ultimarti, e come se fossero tutte inserte de verbo ad vertutiti nelle presenti, e di 
quelle se ne fosse fatta espressa ed individuale mentione ex plenitudine potestatis legibus 
abioluta ut Altissimus. Del quale memoriale fattane relatione per il nostro infrascritto 
Spett. Auditore Generale provittimo a' 13 del corrente mese d'aprile 1665, fianl Utero- 
observatoriales in forma. Per esequutione della quale nostra preinserta provista vi dicimo 
ed ordiniamo che al ricevere delle presenti al sudclto lllust. D. Antonino Lanza Corriero 
magiore li vogliate e debbiate ad unguetn et inviolabiUter eseguire, adcmplirc, ed osser- 
vare le preinserle lettere, e lettere in esse espressate e calcndate, nec non tutte le lettere 
nel preinserto memoriale del sudetlo Illusi. I>. Antonino Lanza Corriero rnagiorc conlente 
calcndate ed espressale, a prima linea usque ad ultimam juita tarum.el cujtulibct forum 
teriem, conlinentiam, et tenorem prout jacenl, con tutte immunità, e prerogative in esse 
contente ed espresse, e cosi eseguirete, e non allrimcnte, guardandovi di fare il contrario 
per quanto la gralia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docili mille d'applicarsi 
ni Regio Fisco a chi si può imponerc pena. Dalum Panormi die S maìj 3 Ind. 1065. Et 
Duque. Yidil »4/fcioi» Calaxilwlta A. G. Dominus Vicerex et Generalis Capitaneus mandavi! 
tnthi Francisco Roccapalma visa perde Albion Calaxibetla A.G. D. Gaspar Mazara Mogister 
Motarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicati, e per Noi provisto del tenor che sicguc : 
— Ecc.""' Signore, I). Vittoria Zappata e Lanza, padrona dell'officio di Corriero rnagiorc di >im nu i« <i<«nii p vii- 
questo Regno, dice a V. E. che da S. M. li fu concesso alla quondam I). Vittoria de Tassi;. Lurn^Tstiìw'rwi' 
Mia ava l'oliìcio di Corriero magiore di questo Regno con tulle le prelieminenzc, immu- " Utnr ' 
nilà, esentioni, privilegij, lucri, foro di Guerra, salario, ed altri a dello officio spellanti 
con haver servito Sua Maestà con lo sborzo di onze 24043 10 sotto alcuni patti e condiiiom 
contente ed espressale nelle lettere Reali ultimamente concesse a della quondam Illusi. <ic 
Tassis nell'anno 11)89, esecutoriate in questo Regno nell'anno 1640, alle quali s' babbi. i 
relatione. E perchè dall'anno 1623 a questa parte, cosi li Corrieri magiori, che prn tempore 
sono slati, loro famiglia, criati, Luogotenenti, loro famiglie, criali, Officiali, Ministri, Cor- 
rieri, Marinari fidati, ed altri sempre hanno goduto del foro della Guerra, sicorac il tulio 
si vede dalle lettere osservatoriali concesse a delto officio dal Serenissimo Principe Filiberto 
sotto li 20 agosto 1623, quali sono stale successivamente continuale da molli Signori 
Viceré successori, ed ultimamente dal Signor Duca di Sarìnoncla conforme dalle qui accluse 
lettere osservatoriali a V. E. si dimostra. E perchè, E. S., la giustitia ordinaria col pretesto 
delle lettere Reali dell'anno 1666 intende intromettersi nella cognitionc delle cause d'essa 
esponente, e persone di sopra espressate contro la forma e tenore cosi di delle lettere 
osservatoriali del referito anno 1623, come delle lettere Reali del sudcllo anno 1630 
e 1640, poiché non fu mai intenlione di Sua Maestà togliere all'esponente e suoi, come di 
sopra s'ha delto, il foro della Guerra; perchè dalla sua Rea! grandezza non si può credere 
che voglia che habbiano da restar delusi li contralienti nella fede publica, e contraili cele- 
brali, sicomc in tempo del Signor Duca d'Alburquerquc con consulla di Ministri inteso il 
Fisco del Tribunale della R. G. C. lu resulto a favore di detta Auditori» generale per la 
remissione domandala da Geronimo Anfuso per plcggio di Vincenzo Pampinella paritario 
della polvere della R. G. C. prosecuto ad inslanza di D. Aloysia d'Austria, il quale fu rimesso v i Jn ,, a l i, l, 
non ostante tre consulte di detta R. G. C. come appare per viglici lo della Secretarla di V. E. ^^^SuZ',-.'". 

9 ottobre 1668, oltre che lesudette lettere dell'anno 1666 non deregono le ledere, né OMMnTSihiLC r! 
il foro della Guerra concesso a quelli, che l'hanno per causa onerosa, conforme lo tiene 
essa esponente, come il tutto si vede dall'acclusa fede, ed in effetto per queste, ed altre 
raggioni etiam doppo di delte lettere dell'anno 1666, l'Officiali, ed altri come sopra sempre 
sono stati rimessi al foro della Guerra, supplica perciò a V. E. vogli rcslar servila farli 
gralia ordinare si faccino lettere osservatoriali e penali delle preinserte e mcntional. 
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lettere, atti, capitoli, ordinalioni, esentioni, foro di Guerra, ed altri concesse dalli prede- 
cessori di V. E. alti predecessori d'essa esponente, dirette a tutti e singoli Officiali del 
IH'"", maggiori e minori, presenti e futuri, che non ostante qualsivoglia Bando buttalo, 
e da buttarsi d'ordine di V. E., Prammatica, Constilutioni, e Capitoli del Regno, lettere 

Reali, ed altro in contrario dittanti e disponenti et che nel presente se ne dovesse fare 

espressa ed individuale mcntionc a tutti li quali c singoli s'intenda per V. E. dispensato 
mata jwoprio, ex certa scienlia, auctorilale Principis legibus abxnlula, che cosi ad essa 
esponente, suoi criati e famiglia, come ancora allisuoi Luogotenenti, cristi e loro famiglia. 
Officiali, Ministri, Officiali Corrieri, fidati, Marinari, ed altri di detta Correria per le cause 
rivili e criminali non gli vogliano molestare, e succedendo il caso riabbiano da rimettere 
statini, ed alla dritta al Spett. Auditore generale loro Giudice competente absque candelis 
el pralationc interloquutoria: , una con tutti atti, informationi e scritture che contro quelli 
si trovassero presi, facendoli osservare ancora tutto quello e quanto si contiene nelle 
mcnlionate lettere osservatoriali dell'Illusi. Duca di Sarmoneta date in questa Città a' 18 
maggio 1605, e questo non ostante qualsivoglia Prammatica, Constilnlioni, I<egge, Capitoli 
del Hegno, e lettere Reali ultimamente emanate nell'anno 1060, ed altri in contrario dit- 
tanti e disponenti, delle quali nel presente se ne dovesse fare espressa ed individuale 
mcntione, alle quali sia e s'intenda per V. E. dispensato motti proprio, ex certa scientia. 
auctoritale Principis legibus assoluta, ut Altissimus. Del quale memoriale lattane relationc 
per il nostro infrascritto Spett. Auditore Generale provittimo in dorso di quello a' 6 di 
marzo 1671, fiant Utero" obsenaloriales. Per eseculione della quale nostra preinserta pi o- 
vista vi dicimo ed ordiniamo, et ejrpresse comandiamo, che al ricevere dello presenti, stante 
l'officio di Cornerò magiore esser stato concesso all'antecessori della supplicante, per causa 
onerosa per prezzo e capitale d'onze 24043 10, conforme il lutto si vede per una fede fatta 
da Carlo Maldonado Rationale dell'officio del Spett. Conservatore sotto li 26 aprile 1670, e 
per le referitc lettere Reali de' 27 maggio 1666 non vengono derogali li fori concessi per 
esina onerosa ed in virtù di contratto, li vogliale e debbiate complirc, ed eseguire, ed 
osservare le preinscrlo mcnlionate lettere prout jacent de verbo ad verbum, et a prima linea 
usque ad ultimata, conforme alla loro serie, continenza e tenore, sicome fossero state da 
noi emanate, ed a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete per quanto la gratia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di docati mille Fisco Regio applicando, quibus vero 
ptrna imponi palesi. Datum Panormi die 26 septembris id'i. El Prencipe de Liane. Vidi! 
Mbion Calaribetta A. G. Dominus Vicercjr et Generalis Capitaneus mandavi! mihi D. For- 
tunato Madrens Cavarrelta Secretorio. Visa per D. Albion Calaxibetta A. G. D. Caspa r 
Maiara Uagister Kolarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicali, e per noi provisto del 
i, w . lenor che sieguc: — Illust."*ed Ecc."' Signore, l'Illusi. D. Vittoria Zappata e Lanza, padrona 
dell'officio di Corriera magiore di questo Regno, dice a V. E. che da Sua Maestà li fu con- 
cesso alla quondam D. Vittoria Zappata de Tassis sua ava l'officio di Corriero magiore di 
questo Regno con tutte le preheminenze, immunità, esentioni, privilegi)', lucri, foro di 
Guerra, salario, ed altri spellanti a dello officio con haver servito S. M. con lo sborzo 
d'onze 24943 10 sotto alcuni patti, conditioni, contenti ed espressati nelle lettere Reali 
ultimamente concesse a detta quondam Illusi, de Tassis nell'anno 1630, esecutoriatc in 
questo Regno nell'anno 1640, alle quali s'habbia relatione. E perché dall'anno 1623 a 
questa parte cosi li Corrieri raagiori, che prò tempore sono siati, loro famiglia, e criati, 
come li loro Luogotenenti, loro famiglie, e criati, Officiali, Ministri, Corrieri, Marinari, 
fidati, ed altri han goduto il foro della Guerra, conforme il tutto si vede dalle lettere ossei-- 
valoriali concesse a detto officio dal Serenissimo Prencipe Filiberto sotto li 29 agosto 1623, 
quali sono stati successivamente confirmate da molli Signori Viceré successori, ed ultima- 
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mente dal Signor Prcncipe di Lignè, e dal Signor Prcncìpe Gonzaga, conforme dalle qui 
accluse lettere osservatoriali a V. E. si dernoslra, e desiderando l'esponente ottener lettere 
osservatoriali e penali delle precalendate lettere, supplica perciò a V. K. vogli restar servita 
farli grafia ordinare si facciano lettere osservatoriali e penali delle preinserte e rnentionate 
lettere, atti, capitoli, ordinationi, esentioni, foro di Guerra, ed altri concessi alli predeces- 
sori dell'esponente, ed all'esponente, dirette a tutti e singoli Officiali del Regno, magiori e 
minori, presenti e futuri, che non ostante qualsivoglia Bando buttato e da buttarsi d'ordine 
di V. E., Prammatica, Constitutioni, Capitoli del Regno, lettere Reali, ed altri in contrario 
dittanti e disponenti, eliam che nel presente se ne dovesse fare espressa ed individuale meli- 
none a tutti li quali e singoli s'intenda per V. E. dispensato motti proprio, ex ceila scientia, 
auctoritate Principis legibus absoluta, che cosi ad essa esponente, suoi criati e famiglia, 
come ancora alli suoi Luogotenenti, loro criati e famiglia, Officiali, Ministri, Corrieri fidati, 
Marinari, ed alil i di detta Correria, e per le cause civili e criminali non li vogliano mole- 
stare, e succedendo il caso l'habbiano da rimettere statini, ed alla dritta al Speli. Auditore 
Generale loro Giudice competente absque randelis, et prolatione inlerhquutnriw, una con 
tutti atti, informationi e scritture, che contro quelli si trovassero presi, facendo osservare 
ancora tutto quello e quanto si contiene nelle lettere osservatoriali dell'Illusi. Prencipe di 
Lignè date a'26 settembre 1671, e lettere osservatoriali dell* Illusi. Prencipe di Gonzaga 
date a' 7 ottobre 1679, e questo non ostante qualsivoglia Prammatica, Constitutioni e lettere, 
Capitoli del Regno, lettere Reali ultimamente emanate nell anno 1666 ed altri in contrario 
dittanti e disponenti, delle quali nel presente se ne dovesse fare espressa ed individuale 
mentionc, alle quali sia e s'intenda dispensato de plenitudine potestatis legibus absolula, 
x< Altissimus. Del quale memoriale fattone relatione per il nostro infrascritto Spett. Audi- 
tore Generale, provillimo in dorso di quello a' 16 del presente, fianl lUera observatoriales 
Per esecutione della quale nostra prcinserta provista vi dicimo ed ordiniamo che al rice- 
vere delle presenti, stante l'officio di Corriero magiore essere slato concesso all'antecessori 
della supplicante per causa onerosa per prezzo e capitale d'onze 24943 10, conforme il 
lutto costa per una fede fatta da Carlo Maldonato Rationale dell'officio del Spett. Conser- 
vatore sotto li 26 aprile 1670 e per le riferite lettere Reali de' 27 maggio 1666 non ven- 
gono derogati li fori concessi per causa onerosa, ed in virtù di contratto li vogliamo com- 
plire, ed eseguire, ed osservare le prcinserte e rnentionate lettere proni jacent, et de verbo 
ad verbum, et a prima lìnea usque ad ultimam, e conforme alla loro serie, continenza e 
tenore, sicome fossero state da Noi emanale, ed a Voi principalmente dirette, e cosi esegui- 
rete per quanto la gratia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena di dotati mille Fisco 
Regio applicando, quibvs vero pana imponi potest. Datum Messa** die 18 februarij 1619. 
FA Conde de San Estevan. Vièti Bianco A. G. Dominus Vicerex et Generalis Capilaneus 
mandavil mihi D. Antonino Baffico Secretorio. Visa per de Bianco A. G. D. Joseph Ribera 
prò Magister Nolarius. Ed hor di nuovo siamo stati supplicati, e per Noi provisto del lenor 
che siegue: — Ecc."" Signore, l'Illust. D. Vittoria Zappata de Tassis, padrona dell'officio Mw)lM| HJrm „ Vil 
di Corriero magiore di questo Regno, dice a V. E. che tiene e possiede il sudetto officio Ì°!^ÌTmu£ .'.IT 
con tutte quelle preheminenze, prerogative, titulo di Illustre, ed altri privilegij, conforme C! , o r v«^! l ' < ""' <1 ' 
lo tenne e possedio l'Illust. Conte di Villa Mediana con lo sborso d'onze 24943 10 in virtù 
di cedula Reale diebus, etc, e fra l'altri privilegij cosi essa esponente, come li suoi Luogo- 
tenenti, Officiali, Ministri, Corrieri fidati, ed altri sempre hanno goduto e godono del foro 
militare essendo sottoposti a V. E., sua Capitania Generale, essendo slati li Luogotenenti, 
Officiali, ed altri di sopra espressali sempre rimessi al Spett. Auditore generale, come loro 
Giudice competente, come costa da molte remissioni fatti sotto diverse giornate e tempi, 
ed havendosi per V. E. ultimamente concesso lettere osservatoriali sotto li 18 febraro 1679 
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per l'officio del Spetl. Auditore Generale, ordinandoli per quella alla (rilutiti* ordinaria, 
ed a lutti altri Officiali di questo Regno presenti e futuri, maggiori e minori, che cosi 
all'esponente, come ali ì suoi Luogotenenti, Officiali, Ministri, Corrieri fidati, ed altri li 
dovessero guardare il foro di Guerra, cosi per le cause civili, come criminali, e succedendo 
il caso li dovessero rimettere statini a detto Spett. Auditore Generale alla dritta obsqiir 
candelis, et prolatione interloquutorùr , niente di meno li Giudici dolla R. G. P. di questa 
Città tengono carcerato a Gio. Battista Mazza Cornerò d'essa esponente, non havendolo 
volsuto rimettere come sarebbe slato di giustitia, e desiderando l'esponente spedirsi lettere 
osservatoriali dell'accluse lettere, privilegij. esentioni ed altri in esse contenti, ed espressali 
sotto visiono dell' lllust. Consulture di V. E. come Giudice delle competenze a chi spetta 
riconoscere so l'esponente, e suoi Luogotenenti, Officiali, Ministri, Corrieri ed altri godono, 
o non godono del sudetlo foro di Guerra a fine di levarsi ogni dubielà, e controdilione per 
non venire più impediti dalla Giustitia ordiuaria sudella, accio quelli potessero maggior- 
mente accertare il servitio di Sua Maestà (elio Dio guardi) che però supplica V. E. vogli restar 
servita farli gratia ordinare che il sudetlo di Manta da subito fosse rimesso a detto Speli 
Auditore generale suo Giudice naturale, absque candelis, a fine che per dello si possi prov- 
vedere come sarà di giuslilia, e che per dello Illusi. Consultore s'habbiano da concedere 
lettere osservatoriali in forma dell'accluse lettere in slampa, immunità, privilegij, ed altri, et 
ita supplicai ut Altissima*. Pattarmi die 7 aprili* 16SO. Ex parte E. S. provea el Consultar 
U. Bartkolomeus Arceri Secretarius, e per dello lllust. Consultore in dorso di quello pro- 
visto, stante ista commissione E. S. ftant I itene obseiratoriales cum insertione decreti din 
PtniiMMrìiini c«*i- 19 junij 167!> me referente editi Quintana, quale mentionata provista di dello lllust. Con- 
Gw Iwn'u EaiT" ' suhore falla in dorso altro memoriale d'essa esponente sotto detto di 1!* giugno 167!) fu del 
tenor seguente: — F. li. E. S.transmittatur adAuditorem generatevi, et fiat illieo matricola, 
ubi dare muffi de Mauro Cursornm cum espressioni- nomòium et cogiwminum, eorumque 
tigni* et patria, et stet penes acta Magistri Xotarij, Auditori* generali* cum animadvertione 
quod in posti-rum, ille qui per mensem ante commissum delictum, aut pelilionem fori atl 
prcedictam matricolavi, ut rnpra non fuerit assignatus fori militari* privilegio gaudere non 
poterit, et hujus decreti fiati! dettile adnotationes in Curia Capitaniali htijus Urbis, et in 
M. lì. C. el pani littMB per Illustrrm de Quindi ini Consultorem E. S., Chiavarellus Secret. 
Frantiseli* Libassi prò Magislra Solario. Per esecutione delle quali nostre preinsciic pro- 
viste vi dicimo ed ordiniamo che cosi ad essa Illusi. D. Vittoria Zappata de Tassis suppli- 
cante, come alti suoi cnati, e famiglia, Luogotenenti, loro famiglie, Oflìciali, Ministri, Cor- 
rieri ordinarij ed estraordinarij fidali, Marinari, ed altri di sopra nelle preinserte lettere 
osservatoriali espressale li vogliate a debbiate eseguire ed osservare, e farete da chi si 
deve eseguire ed osservare ad ungucm tanto le sudettc preinserie lettere a sua attua» 
ottenute sotto il sudclto di 18 febraro p. p. 1(579, come anco la sudella nostra prcinserta 
provista fatta a relalione di dello Illusi, nostro Consultore sotto il sudetlo di 19 giugno 
p. p. 1679 jwta earum, el cujuslibel earum seriem, continentiam, et lenorem pleniorem , 
ac de verbo ad verbum, el a prima linea usipie ad ultimavi, prout jaceni, rendendovi in 
tutto e per tutto conforme a delle preinserte lettere, e provista sudella come sopra fatta, 
tacendo ed osservando tutto quello e quanto in esse si contiene, e cosi eseguirete ad 
instanza di qualsivoglia persona per la supplicamo presentante e comparente, etiam senza 
procura, ed esecule ce le restituirete per quanto la gratia di Sua Maestà tenete cara, e 
sotto pena di docati mille Fisco Regio applicando a chi si può imponor pena. Dal. Panormi 
in Triduo die 12 junij 3 Ind. 1680. Quintana. Franciscut Libassi prò Hagistcr Nolariu*. 
Ed hor di nuovo siamo slati supplicali, e per noi pro»i»lo del tenor che siegue: — Ecc."* 
Signore, l' lllust. D. Vittoria Zappata de Tassis, padrona dell'officio di Corriero magiore di 
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questo Regno, dice a V. E. che havendosi preteso dalli Giudici del Magistrato di Trapani n«weM« um . p. vit- 
di riconoscere a D. Giuseppe Morano Barlotta suo Luogotenente in quella Città cosi per le 
canse civili, come criminali in virtù dell'asserto loro privilegio, per lo quale nulliler SÌ leMlllv -Ir li CHU ' 
dispone che Cives Drepanenses noti jtossunt extrahi, per lo che havendosi da parte della 
esponente fatte vivissime istante alla Giudici di quel Magistrato, e presentate Intiere osser- 
vatoriali ultimamente concesse di V. E. all'esponente sotto visione dell'Illusi. Consultore 
di V. E. date in questa Città a' 12 giugno 3 Ind. 1080, fu da detti Giudici in dorso quelle 
unii Un votato sotto li 22 decembre p. p. 1682 qttod Utero; observatoriales quo ad eicrcitium 
Tabellarij exequantur, quo vero ed exercilium jurisdietìonis civiltà et criminali! non exe- 
quantur, alla quale imptgnatù* s'habbia relatione. E perché, Ecc." Signore, li sudetli 
Giudici non potevano in conto alcuno riconoscerlo, nè tampoco fare la sudetta asserta c 
nulla decisione, ma dovevano quelle consultare con V. E. e R. G. C. che per lai causa da 
parte d'essa esponente havendosi havuto ricorso a V. E. per via di sua Segretaria si servi 
ordinare affi sudetli Giudici a giustificare la causa, per la quale si mossero a dare il suilello 
voto, dalli quali havendosi trasmesso le scritture con loro vana giustilicatione, e lettere 
responsive di quel Senato, fu servita V. E. rimetter la sudetta scrittura, e consulta ili quel 
Senato, c Giudici, alli Speli. Giudici della R. G. C. civile, innanli li quali havendosi discorsi! 
la sudetta causa in conlradictorio Judicio, tandem fu quella decisa a favore dell'esponente, ii BtoM- WM Ml , ,„,„ 
per la quale sotto il primo del presente mese d'oltohre fu detto respondcalur conmltatiom e "'* um 
E. S. qttod Utero? exequantur, tam quo ad exercitium Tabellarij, quatn quo ad jurisdictionem 
rivitem et criminalem, et cerlioretur E. S. alla quale s'habbia relatione. E desiderando 
l'esponente dar notitia al detto Senato, Giudici, e tutti altri Officiali di delta Città, cosi di 
far presentare ed eseguire la sudetta interlocutoria, come ancora le riferite lettere osser- 
vatoriali dale in questa Citlà detto giorno 12 giugno 1080, cosi dalli sudetli Officiali di 
Trapani presenti e futuri, per haverne in futurum la nolilia, come da tulli e qualsivoglia 
altri Officiali del Regno magiori e minori, presenti e futuri, che però l'esponente supplica 
V. K. vogli restar servila farli gratia concederli lettere osservatoriali in forma, così di della 
interlocutoria, come sopra lata a suo favore, come ancora delle riferite lettere osservato- 
riali d'altre lettere, capitoli, privilegij, foro di Guerra, csenlioni, ed altri concessi all'espo- 
nente, e suoi Luogotenenti, Officiali, Ministri, Corrieri, ed altri non ostante qualsivoglia 
lettere Heali, Prammatica, Constitulioni, Capitoli del llugno, Ani Viceregij, ed ald i die Io 
ricevirà da V. E. a gratia particolare ut Altissimus. In dorso del quale memoriale sotto 
li ... del presente mese d'ottobre 1083 fu fatta provista, fìanl Utero; observatoriales. Pei 
esecutione della quale vi dicimo ed ordiniamo che, al ricevere delle presenti, da subito e 
senza consulta alcuna alla riferita Illusi. Marchesa D. Vittoria Zappata de Tassis padrona 
del sudetto officio di Corriero magiore di questo Regno supplicante li vogliale e debbiate 
eseguire ed osservare, e far per chi si deve eseguire ed osservare a pi ima linea usque ad 
ultimam, et juxta earum seriem, continentiam et Unorem, prout jacent, tanto la riferita 
interlocutoria, come sopra lata a favore di detta Must, di Zappala de Tassis, quanto le 
preinserte lettere osservatoriali da noi concesse sotto visione del nostro Illusi. Consultore, 
dale in questa Città detto giorno 12 giugno 1680, e lutto quello e quanto in esse si con- 
tiene a prima linea usque ad ultimam, e cosi eseguirete ad instanza di qualsivoglia pre- 
sentante e comparente per quanto la gratia di Sua Maestà tenete cara, e sotto pena d'onze 
cento per ogn'uno di voi, che contraverrà all'esecutione di questo nostro ordine d'appli- 
carsi al Regio Fisco a chi si può imponer pena. Hat Panarmi die 12 mentis octobris 1683 
Et Conde de San Estevan. Vidit Palermo. Yidit Fernandet. Vidit Paiernò. Ihminus Fi- 
cerex et Generalis Capitane** mandavil mihi D. Jacobo Chiavarello Secretorio. Visa per 
de Palermo, Fentandez et Paterno. El Conde de San Estevan, eie., Capitan de Justkia. 



Digitized by Google 



192 GOVERNO ECONOMICO 

Jueies, Jurados, y demos Ofìciales de la Ciudad de Trapana por via del Tribunal de la 
G. C. Ch'il, hemos mandado despachar las adjvnlas letras observaioriales à imtaneia 
l#Hrir cuk*rv4lim»ii ulti'- de Dona Viloria Zapata de Tassis, sobre ave d sus Ofìciales se les guarde ti fuero de la 

• n. «alt* Skwmui h . , ' ... n . . 

s r. wpn itamm™ atterra, y conventendo se les de punlual cumphmtento. 0$ ordenamos, y manaamos lo exe- 
\ 4 * lb cutays assi debajo sus penas en elias contentdas, y de olras reserradas a nuestro arbìtrio. 

Dada en Palermo à 8 de noviembre 1688. Et Ctmde de San Estevan. D. Antonio de fìeles 
Secretorio. Jesus. Prmenlentur, registrentur , et exequanlur, et parli restituantur salvis, etc. 
g<| Testagrossa Mag. Jud. Castiglione Corso. Die trigesimo terlio novembri* 7 Ind. 
1688 prasentatw penes acta Iteg. Cur. Cap. infidissima et fedelissima: Urbis Drepant 
de mandato ontnium supradictorum Mag. Judicum, Magistratus hujus preediclae l'rbis, et 
de dieta eorum mandato quod pra-sentur, registrentur, exequantur, et restituantur parli 
$alvis, eie, ut constai FrancittH* Caracciolo prò ifagister Notarius. Ed hor di nuovo 
siamo slati supplicati del tenor seguente, videlicet: — Ecc."' Signore, l'Illust. Marchesa 
D. Vittoria Zappata de Tassis, padrona dell'odino di Cornerò magiore in questo Regno, 
dice a V. E. che in tempo del felicissimo governo del Signor Conte di Santo Stefano all'hora 
Viceré in questo Regno sotto li 12 ottobre dell'anno 1683 ottenne lettere osservatori» li 
sotto visione della R. G. C. Civile, d'altre lettere osservatoriali, privilegij, immunità, esen- 
lioni, ed altri concessi all'esponente, e suo officio di Com'ero magiore, quali poi furono 
per via della Real Secretaria di V. E. infirmate, e desiderando l'esponente da V. E. lettere 
osservatoriali nella medesima forma, e con la medesima specialità e generalità, la supplica 
vogli restar servila farli gratia ordinare che per via di detta R. G. C. Civile se li concedes- 
sero lettere osservatoriali in forma, e poi s'havessero da sopracartare con lettere della 
Secretaria di V. E. per l'osservanza d'esse in tutte le Città e Ten e di questo Regno, e questo 
non ostante qualsivoglia lettere Reali, Prammatiche, Constittilioni, Capitoli del Regno, Atti 
Viceregij, Randi, ed altri a tutti li quali, e ad ogn'uno di essi sia e s'intenda per V. E. 
dispensato motu proprio, ex certa scìentia, auctoritate Principis legibus absoluta, et ila 
sitpplicat Hi Attintomi». Del quale memoriale fallane relalione per la R. G. C. proviltimo. 
Panormi die vigesimo decemltris 1701, fiant litera observatorialcs. Per esecntione della 
quale | -rovista vi dicimo ed ordiniamo expresse che, al ricevere le presenti, da subito, a 
senza consulla alcuna alla referita Illusi. Marchesa D. Vittoria Zappata de Tassis padrona 
del sudctlo officio di Corriero magiore di questo Regno supplicante li vogliate e debbiale 
eseguire ed osservare, e far per chi si deve eseguire ed osservare a prima linea nsque ad 
ultimar», jtixta earttm seriem, continentiam , et tenorem pleniorem, ac de verbo ad verbum, 
prottt jacent, le sudette preinserte lettere osservatoriali come sopra a sua instanza oliente 
sono dclto di 12 ottobre 1683, e tulio quello e quanto in esse si contiene a prima linea 
ttsque ad ultimam, sicome fossero da noi a sua instanza di nuovo concesse, ed a voi prin- 
cipalmente dirette, e cosi eseguirete ad instanza di qualsivoglia presentante e comparente, 
etiam senza procura, ed esecute ce li restituirete al presentante per quanto la gratia di 
Sua Maestà tenete cara, e sotto pena d'onze cento per ogn'uno di voi, che controverrà 
all'cseculione di questo nostro ordine d'applicarsi al Regio Fisco a chi si può imponcre 
pena. Datum Panormi die vigesimo decembris 1701. El Marques. Dominus Vicerex et 
Generai iy Capitaneus mandavit tuiki D. Hyacinto Dongiovanni Secretorio, risa per </«• 
Sapi'entt'a, Virgilio et Drago. E desiderando l'esponente lettere osservatoriali delle sudette 
ottenute come sopra per la puntuale esccutionc di quanto fu per quelle disposto ed ordi- 
nato, intanto supplica Vostra Maeslà vogli restar servita ordinare acciò si spedissero lettere 
osservatoriali in forma per via di detto Tribunale della R. G. C. Civile sopra l'osservatione 
e contenuto di quelle a prima linea usque ad ultimam prottt jacent, che oltre esser di 
finititi* lo riceverà a gratia particolare, et ila supplicai ut Altissimus. Del quale memo- 
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riale fattane relaiione per la R. G. C. provittimo. Panormi in triduo die octavomaij 1714, 
fiant litera observatoriaUs. Per cseculione della quale provista vi dicimo e adamo 
espresse che ad inslanza d'esso Illusi. Prcncipe di Monte Reale Duca di Saponara, Corriero 
magiore in questo Regno, al ricevere le presenti da subito e senza consulta alcuna li vogliate 
e debbiate eseguire ed osservare, e far per chi si deve eseguire ed osservare a prima linea 
usque ad ulUtnam, juxla earum seriem, continentiam, et tenorem pleniorem, oc de verbo 
ad verbum prout jacent, le sudette preinserte lettere osscrvatoriali oliente sotto dello di 
20 decembre 1701, e tutto quello e quanto in esse si contiene a prima linea usque ad 
ultimarti, sicome fossero da noi ad instanza d'esso Illusi. Prencipo di Monte Reale di nuovo 
concesse, ed a voi principalmente dirette, e cosi eseguirete ad instansa di qualsivoglia 
presentante o comparente, etiam senza procura, ed esequute ce li restituirete al presen- 
tante per quanto la nostra gratia tenete cara, e sotlo pena dì onze cento per ogn'uno di 
voi, che conlroverrà all'esequutione di questo nostro ordine d'applicarsi al Regio Fisco, a 
chi si può imponere. Dal. Panormi in triduo die vigesimo tertio maij 1714. 



V. Ruguo — V. Cavallaiuis — V. Virgilio 



Dominus Rex mandavit mini D. Jacobo Chiavarello Secretorio. 
Visa per de Buglio, de Cavallariis, et Virgilio. 
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// Ykerr /trott ici*, «opra Consulta dtlU Hegia (Iran Corte, prr U 
<iovt rum pattam li forritri i 



EcceU."* Signore 

Stima di saa obligazione il Tribunale pafsare alla notizia di V. E. li incon- 
venienti clic alla giornata si scoprono a causa della riforma fatta nella Cor- 
reria, in quella parte che s'ha proibito alli Secreti, che non dovessero man- 
dare più Corrieri per portare gli ordini delti Tribunali in quelli luoghi, dove 
non ha passaggio la posta, ma che si dovessero consegnare al Capitano di 
quella Città o Terra convicina, per dove passa l'Ordinario, e che il sudetto 
Capitano con comodità sicura li facesse giungere dove sono diretti. Dalla 
osservanza di quest'ordinanza s'ha conosciuto qualche attrasso od impedi- 
mento al negozio, con grave danno del Publico, mentre che quel Capitano 
a cui dal Cornerò ordinario sono consignati li dispacci, per non spendere 
delli propri denari, non manda Corrieri per far capitare di subito li sudetti 
dispacci, come l'urgenza delli negozi richiederebbe, ma avendo la comodità 
sicura di qualche bordonaro, o altra persona che vadi in tale luogo, alle quali 
li consegna per portare, quando che per incontrarci tale occasione più delle 
volte ci passano, non solo delli giorni, ma anco delle settimane, nè per 
questo ci ricapitano sicuri, mentre tali sorti di persone per lo più trascurano 
a portarli, ed anco li smarriscono, si che alli Officiali ai quali sono diretti, 
o non ci pervengono, o pure assai tardi, come di continuo il Tribunale lo 
esperimenla, chè questi Officiali, dopo li replicali ordini , alla fine rispon- 
dono, che mai han capitato alle loro mani quest'ordini, con che resta impe- 
dito il corso della giustizia con sommo pregiudizio delli poveri litiganti, e 
particolarmente delli carcerati, la di cui espedizione ordinariamente depende 
dalle diligenze che il Tribunale impone, da farsi dall'Officiali del Regno; 
nè contro di questi può il Tribunale procedere alle pene comminate nelli 
inedemi dispacci in caso d'inobedienza, perchè non consta che ci avessero 
pervenuto alle mani, e da essi fosse trascurata l'cscculionc, quando che prima 
non succedeva tale inconveniente, perchè li Secreti, che a spese Regie man- 
davano li Corrieri, per legilimare le sudetle spese, mandavano le ricevute 
che l'Officiali facevano delli sudetti dispacci, e questi servivano per accusare 
l' inobedienza delli medesimi, per la quale soggiacevano al meritato castigo. 
Alcuni altri Capitani più diligenti, ancor che per non ritardare li sudetti 
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dispacci non hanno aspettato la comodità per inviarli, ma l'hanno spediti 
per Corrieri scrii, da pagarsi però da quelle Università , dove sono diretti, 
non hanno con questo evitato il moderno inconveniente, perchè s'incontra 
il più delle volte che le Università non sono solvibili, e li Corrieri, vedendo 
che non sono sodisfatti, se ne ritornano con riportarsi addietro li dispacci, 
come ultimamente successe nella Città di Naso, il di cui patrimonio si ritrova 
incorporato alla Regia Corte et amministrato da quel Secreto, il quale, 
per non poter pagare alcuni Corrieri che portavano ordini d'importanza, 
questi non li vollero lasciare, e se li riportarono di nuovo, quanto che li 
sudelli Officiali ne diedero parte, per non esser stimati disobedicnti ; per 
onde ha giudicato il Tribunale necessario che l'È. S. resti informata di questo 
inconveniente per risolvere quello che stimerà più proprio al Real servizio, 
e per la spedizione delle cause; mentre il Tribunale si resta con farle pro- 
fonda riverenza. — Palermo li l febbraro 1715. — Eccell."" Signore. Di V. E. 
Devotissimi Servitori D. Giuseppe Eernandez P. — D. Nicolò Pensabene A. F. 
— D. Tommaso Loredano — D. Pietro Sartorio — D. Casimiro Nicosia. — 
Benché S. M. habbia stimalo di restringere l'eccessive spese che si facevano 
dai Secreti del Regno col motivo dei Corrieri che si spedivano in occasione 
d'ordini che si dovevano rimettere nei luoghi ove non passavano li Corrieri 
ordinari, considerò nello stesso tempo esser pochi li luoghi dove non vanno 
gli ordinari, e quelli molto vicini, e con continuo commercio delle Città 
Demaniali; quindi risolse che, occorrendo in avvenire ai Tribunali di in- 
viare lettere per detti luoghi ove non passa la Posta, dovessero drizzarle al 
Capitano di ciascuna delle Città, o Terra più vicina, incaricandolo della 
rimessa colla prima e più sicura commodità, con obligo di rimettere la 
risposta, come potrà praticare anche cotesto Tribunale: che è quanto mi 
ordina l'È. S. di far sapere a V. S. in risposta della sua Consulta dei \ del 
corrente; e nostro Signore la guardi. 

I\d,rm.,li IHf.-M.rwo 1711 
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ORDINI, DECURTI K PROVVEDIMENTI PER LA NUMERAZIONE DELLE ANIME. IL RIPARTO DEL REGIO DONATIVO 
E L'AMMINISTRAZIONE ECONOMICA DELLE UNIVERSITÀ 



Ordine della Dtpulasiùiu dei Regni ai Giurali di ngni Villa « Terra dt nominare Ire Uwniwin 
ptr la numerazione drlle anime 

i.\Akitui n«iuk <L Tf)(iui| 



Virtorìns Amsdens Rei Sitili», llimisalern fi Cvpri, ric. 

Reg. Fid. dil. Richiedendo ugualmente il nostro servigio e l'universa! 
beneficio del Regno tutto di farsi la nuova numerationc delle anime e va- 
lulatione delle facilità di esso (come in più Parlamenti si è proposto, e final- 
mente stabilito nell'ultimo celebrato e concluso sotti li <4 marzo p. p.) acciò 
che poi possa ripartirsi ad ogni Università il peso più giusto e proporzio- 
nato alle proprie forze, per qual effetto son necessarie persone che siano 
adornate di una straordinaria capacità, applicatione ed integrità, non meno 
che di beni di fortuna; per tanto vi ordiniamo che, spogliati prima da ogni 
umano rispetto, e con quella ingenuità e zelo che ricerca l'importanza del 
negotio, dobbiate fra il termine di giorni otto, da correre dal giorno che 
riceverete le presenti , nominare tre persone secolari che stimerete esser 
capaci dell'impiego di Commissario Generale per l'esequtione dell'antedetto, 
con che siano Cavaglieri e non Patroni di Vassalli, e di tutta capacità, ap- 
plicatione e zelo, ed almeno che siano di competente commodità ; e pari- 
mente nell'islesso termine nominerete altre tre persone Ecclesiastiche di 
intelligenza, integrità, virtù e buoni costumi, acciò che s'havessero presenti 
per motivi a noi benvisti, essere l'accerto di ogni bona disposinone ed ese- 
qutione dell'antedetto, dichiarando in esse nominationi minutamente tutte 
le qualità che ad ogni persona nominala assiste per poter, doppo da noi 
vista delle medesime, prendere quelle risolutioni che stimeremo necessarie 
per il nostro e pubblico beneficio; tanto ci compromettiamo dalla vostra 
altcntionc e zelo al nostro Real servigio, e cosi eseguirete per quanto la 
gratia nostra tenete cara. Dal. Pan. die decimo aprilis 4744. 

Di Bltera dep. — D'Angiò dcp. — Di Scoiidia dep. pret. — Di Scorcia dep. 
— Di Resuttano dcp. — Di Palagonia dep. — Di Raffadali dep. — 
Di Regalmici dep. — Di Niscemi dep. — Di Montevago dep. — Duca 
Bologna dep. — Pape Montaperto protonol. 

Pillicino minisi. 



Digitized by Google 



C0VERK0 ECONOMICO 



197 



// Cardinal* Srnrtiarii di Stola di Sua SunfiM romunica a lutti i Yrtcovi e l'refali del Regno 
il diritta della Santità Sua di tommirrre al pagamento drl Urgio Donntiro 

A«hl>. toimli «\ Torino) 

Molto Illustre e Molto IteTerendo Signore, 

Essendo gionto a notilia di nostro Signore die il Corpo degli Ecclesia- 
stici di cotesto Regno habbia risoluto di fare un donativo alla Podestà 
Laicale di rilevante somma di denaro, e che possa molto dubitarsi che si 
venga all'effettivo sborso della medesima senza prima ottenere, come per 
altro è indispensabilmente necessario, il Beneplacito Apostolico, Sua Santità 
con tutto che creda che chi ha richiesto e respettivamente promesso il su- 
dctlo donativo non habbia havuta inlentionc alcuna di ledere direttamente 
o indirettamente in minima parte l'immunità e libertà Ecclesiastica, consi- 
derando niente di meno' che, quando mai ciò succedesse, verrebbe diretta- 
mente a infringere la vera mente e disposinone dei sagri canoni, ha risoluto, 
dopo havere udito il parere d'una Congregatone particolare, in cui è stata 
maturamente esaminata la materia, che s'ingiunga a V. S. , come si fa con 
la presente lettera, di non dovere con qualsivoglia titolo di donativo, o 
altro consimile, nè per qualunque causa, o motivo, per grave e specioso che 
sia, senza l'espressa previa licenza di questa Santa Sede, consentire a qual- 
sivoglia sovventione o contributione per se stessa, o permettere, e tolerare 
che lo faccia qualsisia altro del Clero, tanto secolare quanto regolare, ma 
dovrà V. S. uniformarsi intieramente al Concilio 4° Laleranensc, in cui fu 
chiaramente disposto, come si riconosce dal Capitolo — Adversus — De 
Immunitale Ecclesiastica, che nel caso anche delle più gravi, pubbliche e 
comuni necessità, oltre le altre conditioni che vi sono prescritte, non potes- 
sero i Vescovi, o Cleri fare alcun sovvenimento senza l'approvatione, e 
consenso del Sommo Pontefice Cosi dunque si contcntarà V. S. di gover- 
narsi anche per sicurezza della propria coscienza con significare, in risposta 
distintamente, qualonque novità che fosse seguita su tal particolare: e le 
prego da Dio ogni contento. 

Kom, ■atfnìt ITU. 

A/T" di V. S. 
Cardinale Pauldcci 
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II Conlddorr Umerale eccita i Commutati per la numeratone delle anime 
a compiere con premura c diligami il loro mandalo. 

(Abiliti |fMr.ll di Twìno; 

S. M. tuttoché resti persuasa della rettitudine c sollecita attenzione di 
V. S. per compire alla Commissione appoggiatale attorno la numerazione 
dell'anime e facoltà dell'Università assignatale in cotesto ripartimento, tut- 
tavia mi ha imposto dovessi portargliene, in nome suo, il presente premu- 
roso motivo, con dirle di usare ogni sua maggior diligenza non solo per 
accelerare la detta Commissione, che in procurare sia la medesima accom- 
pagnata dalle due parti sostanziali, cioè d'essere intieramente, e con buona 
fede eseguita in conformità del Bando et inslrutioni rimessele dalla Deputa- 
zione del Regno, avvertendola di star attenta onde non segua minimo abuso, 
e che un'opera di tanto risguardo sortisca l'effetto presupposto di publico 
sollievo, come deve essere quello dell'uguaglianza dei Donativi. 

A misura che avrà compiti li reveli di due o tre Università, e che cono- 
scerà non esserle più necessarij li medesimi, potrà trasmetterli alla Deputa- 
zione per via del Principe di Nisccmi, deputato di essa, aQnchè possa dar 
gl'ordini necessarij per l'esame e diligente recognizionc dei medesimi. 

Con quest'occasione che V. S. compisce alla presente sua incombenza, 
non polendo a meno di ricavare una intiera cognizione delle fasi e qualità 
di ogni Università, mi ha comandato perciò la M. S. dovessi parimente 
dirle di stare con particolar attenzione per prender una stragiudiciale cono- 
scenza delle medesime, e massime circa il loro maneggio, et abusi che 
possino correre sia ncll'appallarsi le gabelle et altri redditi, che nelle frodi 
v'occorrono sopra di esse, come pure per le spese superflue che stassero 
facendo le medesime, e se fra dette gabelle ve ne sia alcuna che resti di 
notabile aggravio ai poveri, in maniera ch'esigesse qualche riparo e sollievo, 
volendo la M. S. sovra lutto questo debba V. S. , doppo compila la sua 
Commissione, farne un'informe ben distinto e circonstanziato, e che sug- 
gerisca in esso quei ripari crederebbe potessero meglio convenire per il sol- 
lievo d'ogni Università, quello trasmettendo per questa via con tutta secre- 
lezza, a fine di poter «lare quelle providenze che si conosceranno dalla li. S. 
più convenienti al sollievo di questo Regno et indennità de' suggiugalarij; 
et affidata nel suo conosciuto zelo, nostro Signore la guardi. 

Hctiiu li fiiigM ITU 

Fontana 
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Il Comodar,' gennai* ruttila i Comminati per U numrtaxione itile ««tue 
al fin MlfmlO t'impimmln ièi hto mandai" 



UrUi.. gnertli ili T.ir,..| 



Havendo S. M. (che Dio guardi), prima della sua partenza da questo 
Regno, lasciato particolar incaricamento perchè quanto prima si sbrigasse 
la numerazione delle anime, che si giudica di non poco sollievo d'esso 
Regno, perciò S. E. in adempimento dei Regij comandi m'ordina far sapere 
a V. S. che, in continuazione del zelo ed attenzione verso il Regio e publico 
servizio che ha fatto sperimentare sinora, procuri sollecitare il disbrigo della 
sua Commissione con la brevità che sarà possibile, e che, a misura di quello 
anderà operando, rimetta li volumi de' riveli già compili alla Deputazione 
del Regno per via del Deputalo sovrintendente, il Prencipe di Ni scemi, con 
dar nel medesimo tempo conto a S. E. di quello va seguendo, nella forma 
che ha praticata nel tempo della presenza di S. M. E nostro Signore la 
guardi. 

Pdcrao ittMONÉfflIM. 



Fontana 



(Quest'ordine venne spedito ai nominati Commissari: D. Arcarolo Scamacca, Siciliana 
— D. Domenico Gravina, Castro Reale — D. Domenico Damiani, Camarala — D. Giuseppe 
Galofa.ro, Jacicamna — D. Girolamo Aiimundo, Salvatore — D. Giacomo Francica, 
l'ilaino — D. Gregorio Castelli, Chiaromonte — D. Giuseppi! Garpallo, Palazzo 
Adriano — D. Giuseppe Laudolina, Noto — D. Mario Gallico, Messina — D. Marcan- 
tonio Vanni, Alcamo — D. Mario Boccadifoco, Partanna — D. Mabio Calve, Ali — 
D. Nicolò S. Stefano, Polezzi — J). Mario Mantiliana , Ricsi — D. Ottavio Bregwo, 
Castiglione — D. Placido Gisllfo, Caltabellota — D. Silvio Bonnano, Caccamb — 
D Vincenzo Paterno, Capizzi — D. Vincenzo Crescimanni, Mclilli — D. Vincenzo Cas- 
sano, Feria — D. Carlo Gravina, Cananea — D. Giuseppe Impellizzeri , Siracusa.) 
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Ordine Y.ceregio «prò le competenze del Matlro Curalo del Val di .V«.««ia. 
mila vitila dille ritptUive Inivtriilà 

(Artlllii 4, ritenni 



Victor; ci Amadeus Rei Sitili», Eierosalen et Cyiri, Hr. 

Spect. Reg. fd. dil. Havendovisi ordinato per questa via sotto li 26 marzo 
1714 di doverci informare del modo e forma con che vi regolate, e gover- 
nate nel discorso della visita del vostro Valle, e delle ragioni e salarij che 
dall'Università di esso solete riscuotere con il vostro Mastro Notare et Algo- 
xirio, affine di restarne intesi, e darsi da noi a tal effetto gli ordini neces- 
sari per il regolamento suddetto, e con altre nostre de'20 ottobre 1714 di 
dovervi conferire in questa Città per accedere a ricevere le disposizioni per 
via di questo Tribunale; che perciò per darsi da noi sopra ciò il dovuto rego- 
lamento et istruzione, colle quali vi dovete regolare, e governare nell'avve- 
nire, siamo colle presenti a dirvi, che in discorso di visita, che dobbiate voi 
e vostri successori fare nel vostro Valle, vi dobbiate regolare, et esigere per 
conto vostro dalle seguenti Università onze cento trentadue, cioè: 



Dalla Città di Licata . -7 8 10 

Id. di Noto » fi 40 

ld. di Sutera > 0 » 

Id. di Polizzi » 610 

Id. di Termine » 6 10 

ld. di Castronovo » 1 1 

Id. diCorleone » 8 10 

Id. di Salomi » 6 20 

ld. di Monte San Giuliano » 15 » 

Id. di Trapani 23 • 

Id. di Marsala » 6 10 

Id. di Mazzara » 0 10 

Id. di Sciacca »11 » 

Id. di Girgenti >11 

7 132 > 

Esigendo pure dalle sudelle Università per ragione di mancia, a ragione 

di onze tre per ognuna di esse 1 42 > 



Facendovi similmente contribuire, e dare dalle dette Università la caserma 
gratis, quattro cavalcature, cioè tre di sella, et una di carico e li soliti 
compagni disposti dalla Prammatica per condurvi in detta visita; esigendo 
similmente tari dodeci por le quietanze, che si sogliono fare al Depositario, 
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Tesoriero, o Collettore di ogni Università; esigerete pure dalle medesime 
Università, per conto del vostro Mastro Notaro, onze 58, onze 6. dalla Città 

di Trapani, ed onze i. per ogni Università, dalla Città di lari 22, 

e dall'altre, a ragione di onze una per ognuna di esse • 13 22 

Perciò vi ordiniamo che circa all'esigenza della vostra visita nelle «ideile 
Università del vostro Valle vi dobbiate regolare, e governare in conformità 
delle disposizioni, et istruzioni prescrittevi di sopra, non alterando nè voi, 
nè li vostri successori, vostri Officiali, et altri nessuna rubrica di esse, ma 
in tal conformità, c maniera vi governerete, osserverete, e farete osservare, 
per quanto la grazia di Sua Maestà tenete cara; che noi per esecuzione del- 
l'antedetto abbiamo con altre nostre d'oggi dato l'ordine, e notizia di ciò alli 
Giurali del vostro Valle per loro governo in discorso di vostra visita, non 
prendendoci per l'effetto sudcllo più di quello viene disposto nel presento 
Ordine nostro, aitrimente sarete tenuto a restituirlo alle Università, dalle 
quali vi prenderete il soprapiù del designatovi nel presente Ordine nostro: 
cosi eseguirete, e non aitrimente, eseguendo l'antedetto sotto le pene nelle 
Prammatiche disposte. Dai. Pan. die vigesima sexia februarij i/tS. 



Il Come Itami 



Drago — Vauvarnkiu M. li. — Bonifacio M. H. — 

rtAMONDETTA ,1/. lì. — SaPELLANI Coni. — P8RL0NC0 F. /'. 

— D. HONUPHRits Jannó Secr. et Mag. Uhi. W 
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Orditi Viertgio tnprn Ir comprimi* drl Vatlra Giurala drl Val d, /W111- 
«rtia tifili drIU ritpnùvt ValvortHn 



Vielorras Àmedeos Rex Sfcilir, Bienisalen ti Cypri, eie. 



Spect. Reg. fid. dil. Con altre nostre per via di questo Tribunale del Real 
Patrimonio vi fu sotto li 26 marzo 171 i ordinato di dover trasmettere le 
istruzioni, colle quali vi governate nell'amministrazione del vostro cilicio, 
et anche relazione distinta de' dritti che da voi, e vostri Officiali si esige in 
cadauna Università del vostro Valle per ragioni di visita, affinchè, con vista 
ili quelle, darvisi la norma di come vi dovete in avvenire regolare; e mede- 
simamente per altre nostre, sotto li 50 ottobre seguito, vi si ordinò di dovervi 
astenere della visita di sudetlo Valle per l'anno prossimo passato, 7 Indizione, 
e che fra 'I termine di mese uno doveste comparire innanzi noi, e Tribunale 
sudetlo per farsi la tassa, e reforma delle ragioni, e diritti che dovrete esigere 
sopra dette Università, e come meglio per dette lettere, alle quali, ecc.; et 
avendosi da noi con matura riflessione riconosciuta et esaminata la relazione 
ili detti dritti da voi trasmessa, la quale per averci parso esorbitante, e per 
doversi in avvenire esigere senza controversia alcuna , abbiamo divenuto 
nella presente riforma, cioè: 

Per ragione del vostro intiero salario -j 130 

Quello del vostro Mastro Notare % 60 

Quello dcIl'Algoiirio » 15 

E per ragioni di mancia » i8 



Quali somme dobbiate esigere rispettivamente dalle infrascritte Università nella seguente 
maniera.... {Segue lo stato nominativo di esse coli' indicazione dei rispettivi diritti da esi- 
gersi) che in tutto le sopradctlc partile di salari c mancie ascendono ad onze duecento 
quarantanove. Come anche dobbiate esigere li tari dodici per ragioni di quietanza da 
farsi al Depositario, Tesoriero, e Collettore d'ogni Università, et inoltre vi farete da cia- 
scheduna di esse Università dare la caserma gratis, e quattro cavalcature, cioè una di 
carico, e tre di sella per servizio d'un luogo ad un altro, e li soliti compagni disposti 
dalla Prammatica per condurvi in dette Università. 
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Che perciò vi ordiniamo, che in virtù di detto slahilimcnto dobbiate nella 
visita de'conti da farsi da voi, Spctt. Mastro Giurato, del vostro Valle esigere 
la sudelta somma di onze ducenlo quarantanove,cosl per conto di detto vostro 
salario, come di quelli del vostro Mastro Notaro, et Algozirio, e mancie sudetle 
rispettivamente d'ognuna di dette Università nella conformità di sopra espres- 
sata, et inoltre li detti tari dodeci per ogni quietanza; come pure vi farete 
dare le quattro cavalcature, caserma, e detti compagni disposti per delta 
Prammatica, e per esecuzione dell'antedetto, dobbiate voi e vostri successori, 
ftl Officiali sudetti cosi in avvenire osservare, senza esigere altro diritto, sol 
che quello è stalo da noi disposto e stabilito; altramente facendo il contrario 
(il che non si crede), sarete tenuto a restituirlo alle Università, dalle quali 
forse vi prenderete il soprapiù del designatovi: il tutto eseguirete per quanto 
la grazia di Sua Maestà tenete cara, come lo speriamo dal vostro zelo; che 
noi con altre nostre della data di queste abbiamo dato l'ordine, e notizia 
alli Giurati di ciascheduna Università per le contribuzioni sudetle per loro 
governo, e non altramente. Dai. Pan. die secunda martij 1715. 

Il Conte Maffei 

Drago P. — Valgcarnera M. lì. — Bonifacio J/. lì. — 
Rawondetta HI. li. — Sapellam Cons. — Perlongo F. l>. 
— D. IIoni'Mbius Jannò Secr. et Mag. Noi. 
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Sai Mattia no<i/»<! al Tnhmatr del Reaìr Palrunonu, FOréiM dato alla Deputazione dtl «rj-Ki 
di fulMiem il riporlo del Heam D.nntìvn, e la incarica d, turarne I ette mierte 



Magnifici, fedeli et amati nostri Presidente e Mastri ralionali. Ritrovandosi 
per la sollecita attentionc della Deputazione di cotesto nostro fedelissimo 
Regno ridotto al suo termine il novo ripartimento de' solili donativi, inca- 
richiamo la medesima di farne quanto prima seguire la publicatione in 
maniera che, secondo ad esso, debbino le Università incominciarne il paga- 
mento nella prossima Tanda di maggio, e successivamente per l'altre in av- 
venire. Che però ve ne facciamo con questa il motivo affinchè da vostra 
parte v'adoprialc per la sua puntuale esecutione, significandovi esser nostra 
intcntione che il pagamento di delti donativi debba seguire col mezzo delle 
Gabelle, e redditi progettali all'occasione di dello novo riparto il più che 
sarà possibile, massime che non si discosta da quanto è stato sino al presente 
praticato, con abolirsi per altro quelle Gabelle che sono di poco frutto, e 
per contro riescono particolarmente d'aggravio dc'poveri, come sono, fra le 
altre, la Gabella del pane che si vende alla piazza, vino et altri generi di 
vettovaglie, che si consumano al minuto. 

Quando poi le Gabelle, che sono conformi a dello riparto progettale per 
il pagamento de Regj donativi et altri pesi pubblici, non fossero sufficienti 
per li medemi, dopo però che il reddito d'esse si sarà regolato sovra un 
discreto consumo dei particolari con abolitioni delle frodi el abusi che po- 
tessero occorrere, come voi dovrete onninamente procurare; in tal caso 
ogni somma mancante dovrà ricavarsi sovra le facoltà delle persone bene- 
stanti principalmente obbligale al pagamento di detti donativi; et ove alcune 
Università slimassero di maggior loro sollievo di commutare le Gabelle 
destinate in altre che fossero di minor aggravio al publico, o che stassero 
meno soggette alle frodi, o pure giudicassero maggior loro vantaggio di 
quelle abolire imponendo tassa sovra le facoltà et anime con la dovuta pro- 
portione per supplire a delti pesi, in tal caso a misura dei racorsi, che vi sa- 
ranno falli, potrete in ogn'uno dei sovr'espressi casi permetterglielo, come 
conoscerete di maggior loro sollievo, constandovi però prima che tal nova 
determinationc sij stala proposta in publico consiglio d'ogni Università, e 



iArlbl.1 n r.trru...i 



Il Ile di Sicilia, di Gerusalemme r di Cipro, ere. 
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dal mcdemo con la pluralità de'voti approvata, e con intervento di quell'altre 
persone che giudicarete dovervi intervenire per maggior accerto di tanto 
importante ncgolio. 

Dipendendo il buon governo dell'Università dalla visione et esame dc'conti 
che li Mastri Giurati delli tre Valli devono annualmente fare, incaricarete 
strettamente li medemi a compire al loro ufficio con quell'attentione et esa- 
ttezza cbe si conviene, dando loro per quest'effetto quelle maggiori islriilioni 
con cui crederete più accertato non solo il nostro, che publico interesse, 
ma principalmente quello dei poveri, di cui ve ne facciamo preciso carico. 

In detto novo riparlo osservarete che la Città di Marsala resta caricata 
di pagare - fini 26 per la sua portione dei donativi, a quali resta obligata; 
ma perchè pende lite avanti di voi per causa di sua pretesa esentione, sarà 
perciò vostra cura di terminare quanto prima la medema ne' termini di 
ragione, e mentre confidiamo d'avere dalla vostra atlentione riscontri per 
l'esecutione di lutto quanto sovra , preghiamo il Signore che vi conservi. 

Bill» Veiuru li B Aermbn 17IJ. 

V. AMEDEO 
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II Conte Ma fri ifriw al He di una divergema d'opinione mutria Ira il Sovrinlendrnte generale allo nameraiitun 
delle anime, il Principe di S iter mi, e la Deputazione del Regno eopra il tatto del Regio Donativo da attegmini 
alla Cina di Mestimi, e lo ranjvaglia del modo coneilialiro da luipropotto allo tropo di riv htre late questione. 

(Af*t«nM»ll di TgfU.) 



Sacra Reale Maestà, 

Quando credevo che dalla Deputazione del Regno si sarebbe devenuto 
alla conclusione del nuovo riparto da farsi d'hor'inanli per li donativi ordi- 
narij di questo Regno, e che nella sessione di martedì passato si sarebbe 
determinato questo affare, furono da me ristessa sera, a nome di detta De- 
putazione, il Prencipe di Palagonia et il Marchese di Regalmici per allegarmi 
i motivi che havevano li Deputati di non aderire al progetto formatosi, 
benché prima dalla maggior parte di loro approvato, di far pagare Messina 
sul piede dei due terzi della deeima parte che suol pagare Palermo, ma di 
esser giusto e conforme all'intenzione degli ultimi Parlamenti di tassarla 
come tulle le altre citta del Regno non franche, tanto più che il diffalco 
che si contava di farsi a Messina nel modo progettato andava in carico delle 
altre Università del Regno, che reclamavano da un tal aggravio loro in sol- 
lievo di quella Città. Conobbi che, oltre l'impegno che si era preso dalla 
Deputazione contro il Prencipe di Niscemi, che sosteneva per giustilìcalo il 
non far pagare Messina che sul piede dei due terzi della decima che paga 
Palermo, vi concorreva pur anche un motivo d'interesse nei Deputati, che 
non potevano volentieri soffrire che il diffalco di Messina, soverchiamente 
aggravala nel riparto passato, potesse cadere sopra le Università Raronali 
che essi possiedono; e da un progetto loro nello stesso tempo formalo, che 
mi cominunicarono, mi confermai nella sopra della opinione, e che non 
sarebbe più pratlicabile di portarsi a line il primo. 

Il piogeno dunque della Deputazione fu, che si diffalcassero a Messina 
solo quattro mila oncie delle venticinque mila ch'è tassata, e che per il 
restante delle selle mila per ridurla alle quallordcci mila, elicè il giusto 
peso che si è giudicato poter portare, si ripartissero sopra l'universale dei 
soggiogatarij del Regno, che verrebbero a perdere ogn'uno qualche cosa. 
Mi feci rimettere detto progetlo, e havendomi fatto portare lo Stalo del do- 
nativo della Deputazione per li soggioga tarij, ho trovato che restava di fondo 
ogn'anno, non destinato, da dieci mila e più oncie, di modo che, servendomi 
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dello stesso progelto della Deputazione, ho proposto in un congresso, che 
ho fatto tenere avanti di me da tutti li Deputati, che invece di far cadere 
in pregiudicio de'soggiogatarij le sette mila oncie accennate, si sospendesse 
l'esigenza della decima parte del donativo che esigge la Deputazione, eh' è 
appunto la somma delle sette mila oncie, sgravandone cosi le Università 
senza aggravio de'soggiogatarij, che certamente, e con giustizia, havrehbero 
reclamato, et in questo modo si faranno tacere tulli e si conseguirà il fine 
propostosi, e la Regia Corte resterà, dal calcolo che ne ho fatto formare 
dal Conte Bolgaro, e Razionale Alias, con il vantaggio già stabilitosi nel 
primo progelto, sopra del quale tanto la Deputazione quanto la maggior 
parte delle Università del Regno si erano adombrale, e si faceva correre da 
poi qualche tempo una voce maliziosa che il Prcncipe di Niscemi, e il Ra- 
zionale Alias, di concerto col Governo, volevano caricare Messina in aggravio 
dall'altre per far havere maggior beneficio alla Regia Corte; per distruggere 
la qual voce è stata opportuna la provvista, che ho fatta ai raccorsi del 
Regno, con ordinare alla Deputazione di provvedere di giustizia allo istanze 
de' supplicanti; qual provvista ha servito a disingannare e li raccorrenli, <• 
fors'anche qualch'uno della Deputazione, essendo servizio della M. V. che 
quanto si farà in questo nuovo sparlimento compaia che il Governo non vi 
ha havuto altra mano, che di far fare alla Deputazione del Regno ciò che 
era di giustizia in respellivo sollievo del medemo. 

Gradirono li Deputati il progetto da me loro insinuato, e mi pregarono 
di rimettergliene loro la Memoria per farvi li convenienti riflessi , et usciti 
che furono da me, si riunirono nella loro sala per considerarlo, e so che, 
in vista di questo, hanno risolto di determinare nella sessione che terranno 
martedì prossimo, havendo incaricato loro la spedizione di questo impor- 
tante affare senza maggior indugio, e voglio sperare che, rimediatosi hora 
a questo punto , non nasceranno altri intoppi che possono dilungarne la 
finale risoluzione. 

Di Vostra Maestà 
r.ikrnu> UH (nulo lìti 



Umìl™ e Fcief Servitore 
Il Conte Ma mi 
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Bando e Comandimeli!) d'ordine dell'Ili 00 Signor Cinte Dio Annibale Maflei. Cavaliere della Saera 
Religione de' SS. Manriiio e Lazzaro, ere., ecc., Lugotmeale e Capitai» Generale di onesto Regno 
di Sicilia , col quale si ordina a lille le Unitersilà di spedire persona o procuratore innanzi alla 
Deputazione del Regno per riconoscere la somma di col furono rispettivamente tossale al pagamento 
del Regio Manali»», e proporre quelle ragioni che riputassero di giustizia nel loro interesse. 

lAKkrto «ani* di Trqml) 



Havendosi da S. M. (Dio conservi) coll'incomparabil sua previdenza, 
sempre indirizzata al sollievo di questo Regno, nell'ultimo Parlamento tenuto 
a quadro marzo 1714 stabilita la numerazione dell'anime, e valutazione di 
facoltà per farsi il nuovo riparlo di Donativi che, dopo straordinarie spese e 
diligenze, si è portato al fine desideralo sotto la vigilanza di S.E. e deirill™ 
Deputazione di questo Regno, si è divenuto ora in seguito dalla moderna a 
far il generale ripartimento dc'Regj Donativi sovra le anime, e facoltà rive- 
late da tutte le Università, affinchè possa ogn'una portare quel peso che può 
soffrire con le proprie forze. Considerandosi cosi da S. E. come dall'Ili'" De- 
putazione che i Regj Donativi ordinarij sono constiluiti in una somma fissa 
come è stata pel passato, e si trova al presente senza punto potersi alterare, 
e dovrà ripartirsi all'Università per quelli effetti che tengono, e quantunque 
il riparto già sia stato fallo con tutta attenzione e diligenza per riuscire con 
la maggiore soddisfazione, che ricerca un affare di simile importanza dal- 
l'universal conto; tuttavia usando S. E. e I * III™ Deputazione della sua solila 
oculatezza a fin che ne restasse ogn'una dell'Università colla dovuta soddisfa- 
zione nel portare delti Regj pesi nella somma stabilita dal Regno, rifletten- 
dosi che alcune Università verranno lassate in maggior somma di quello che 
pagano al presente, c conseguentemente alcune altre disgravale; pertanto ha 
determinato di progettare il presente Bando, in virtù del quale ordina, provede 
e comanda che ciascuna Università mandasse persona o procuratore ad assi- 
stere innanli detta 111" 1 * Deputazione per riconoscere la somma che le viene 
tassata, facendo prima delle loro ragioni complimento di giustizia, e ciò fra 
il termine di mese uno da contarsi dal giorno della publicazione ed arrivo 
del presente Bando; qual termine elasso, e non avendo comparso, resterà il 
riparlimento per la somma tassala, senza ammetterle a scusa o sutterfuggio 
alcuno. 
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Orini* Yictrtgio ai Senati « «furali di ttudiart t proporr» U modificatimi opportuni 
a rtndrrt più tquo il riparto i meno gravota l'rtationt dil Rtgio Donativo. 

lArrtnn curai* di Traimi 

Vk-lorius Amcdeos Rei Skili», Biernsaltin fi Cypri, (le. 

Vi cere x et Generalis Capitaneus in hoc Sicilia Regno Illuslribus Senaiibus 
Civitatum Messana, Catana, Syracusarum et Drepani, nec non Speci . Magn. 
et Nobil. Juralis Civitatum et Terrarum hujus Regni, cui vel quibus ipsorum 
pra>$entes presentata fuerint Cons. et Fid. Reg. dit. salutem. Dovendo le Univer- 
sità del Regno, ne' termini consueti e stabiliti, corrispondere esattamente 
al proprio dovere col pagamento dei Donativi a proporzione del peso ripar- 
tito nell'ultimo stato, espresso nelle significatone ultimamente fattesi per- 
venire dall'Illustre Deputazione del Regno, converrà a ciascheduna con i 
più maturi e scrij riflessi, necessarij in un altare di tanta importanza, di 
prevenir le maniere più proprie e convenienti acciocché si dia con gl'eiTelli 
l'intiero adempimento al proprio debito. E perchè ciò possa seguire con le 
più opportune disposizioni profittevoli a stabilire un perfetto regolamento, 
abbiamo slimato necessario premunirvi delli qui sotto espressi ordinamenti, 
a tenor dei quali possiate e dobbiate devenire al conseguimento d'un fine 
che risguarda ugualmente il publico bene, et il Real servizio. 

V'ordiniamo intanto, et a chi spelta incarichiamo che senza dilazione 
d'alcun tempo dobbiate inlimare, secondo il costume, tulli i Consulenti e 
persone solile adunarsi per la detenzione d'un solenne e publico consiglio, 
in cui anche debbano intervenire, di speciale ordine nostro, il Secreto, Pro- 
conservatore, Vicario, Curato o sia Arciprete, Superiori di conventi e mo- 
nasteri di frati o monaci, per maggiormente invigilare nei congressi da 
farsi con un maturo e pensalo esame ai mezzi più convenevoli e confacenli 
all'universa! commodo et indennità del Publico, perchè resultino l'imposi- 
zioni delle Gabelle col preciso riguardo del sollievo dei poveri , e con un 
giusto e proporzionalo addossamento rispetto alle forze d'ogn'uno, et alle 
sostanze e qualità delle persone. 

Pensa re te , per quanto sia possibile, di commutare in allre più propor- 
zionate e men gravose quelle Gabelle sin ora imposte sopra la vendizione 
del pane, vino et altre vittovaglie al minuto, che coH'esperienza sono state 
< onosciule soggette a maggior frode delle persone rìguardevoli e polenti, e 
rese sempre più sensibili ai poveri e bisognosi. 
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Se tal'una di quelle che giudicarele potersi abolire si trovasse imposta 
particolarmente per lo pagamento di qualche special creditore, dovrete nel 
medemo tempo prevenire colla surrogazione d'un'altra Gabella di simile 
importo e bastevole all'islesso pagamento, rinnovando in essa ristesse ra- 
gioni di potiorilà, secondo alla disposi/ione delle leggi venivano portale in 
favore di tal creditore nella prima che potrebbe rimanere abolita. 

Converrà sin dal principio della prossima Indizione decima lasciar conti- 
nuare li conduttori delle Gabelle, di cui si trovano falle le gabcllazioni, per 
l'Indizione corrente sino a tutto Agosto, o a quell'altro tempo stabilito nei 
rispettivi contralti, per non apportar pregiudizio ai medemi gabelloli , ed 
eccitar liti per le remissioni di mercede a proporzione del tempo che, 
facendosi diversamente, si verrebbe diminuito. 

Perchè possa preventivamente a detto tempo della ventura Indizione sa- 
persi un verisimile importo delle Gabelle che dovranno, come sopra, imporsi 
o surrogarsi , et aversi un anticipato conoscimento della loro sufficienza u 
mancanza al pagamento dei donativi, v'ordiniamo d'avvisarci quanto giudi- 
carelc potersi contare il connato imporlo, acciocché possa la mancante por- 
zione venir supplita con una proporzionala lassa corrispondente alle facoltà 
e beni rivelati , ai quali toccarebbe in maggior parie la contribuzione dei 
donativi, a tenore degl'antichi Parlamenti. 

Dovrete pensar, per quanto sia possibile, d'evitare le lasse per capitazioni 
riguardanti il solo numero delle persone, per il perniciosissimo effetto ponno 
partorire al Publico, come in alcuni luoghi si è conosciuto, non polendo 
senza una grandissima difficoltà venire eseguita col proporzionato adequa- 
meli lo la loro ripartizione fra i poveri e ricchi; ma quando il costume o 
necessità avesse sin ora portato inevitabile l'uso di simili (asse, procurarete 
proporre la maniera più giusta per farle seguire colli dovuti riguardi del- 
l'abilità, condizione e forza che possono diversilicarc le persone. 

V'incarichiamo di doverci all'islesso tempo somministrare tulle le indivi- 
duali notizie delli trasferimenti simulati di beni slabili o redditi fatti a line 
di lasciar defraudare le Gabelle, acciocché possano con gl'opportuni rimedij 
restar ovviate tutte le frodi. 

Perchè possano venir seriamente considerali i Progetti che dovran fare 
nel publico Consiglio, e ciascheduno di quei dovranno intervenirvi abbia 
luogo e tempo da farvi i maturi riflessi ricercali nell'affare importantissimo 
di cui deve trattarsi , spiegarete nel primo giorno dell'adunanza distinta- 
mente le proposizioni colle ragioni e molivi che si confanno ad ogni parti- 
colarità, et indi a Ire giorni, intimando un nuovo congresso, lirarelc per 
voto d'ogn'uno, con la dovuta quiete e serietà, le risoluzioni, non lasciando 
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di notare per iscritto, c poscia di signiiicarc a noi tutti i sentimenti c voti 
particolari di ciascuno degl'adunati con l'espressione delle ragioni che 
averan spiegate, ancorché fra loro fossero difformi, e non s'accordassero a 
quanto dal maggior numero degl'altri sarà stato conchiuso e notato. 

Detenuti e concbiusi i Consiglj con l'accennati riguardi, dovrete indila- 
tamente trasmetterli a noi per via di questo nostro Consiglio Patrimoniale 
al più tardi fra il tenniue di giorni quindeci, da contarsi dall'arrivo in voi 
delle presenti nostre lettere, per potersi con la possibile brevità devenire al 
loro esame, et indi venirvi da noi date le ulteriori providenze per effet- 
tuarsi poscia, con la nostra approvazione, l'imposizione delle Gabelle e stabi- 
limento delle tasse sopra i beni stabili, e con ciò restare adempite le Regie 
intenzioni di S. M. che col suo paterno amore e Real benignità, con lettere 
del 25 dicembre passato, s'è degnata manifestarci col comandare, secondo 
l'obbligo della giustizia, di dover noi invigilare, come al proprio dovere, 
perchè lutto siegua con giusta e proporzionala regola in benelicio del 
Publico, e particolarmente col disgravamene dei poveri e col maggior com- 
modo che possa venir dato a lutti i Vassalli di questo fedelissimo Regno. 
E così eseguirete coll'allenzione dovuta. E perchè viene Corriero serio, lo 
spedirete d'un subito per poter passare innanzi, pagandogli con qualsivoglia 
denaro dell'Università il solito viaggio, secondo la tassa che porta seco, del 
Luogotenente di Corriero Maggiore, e non altrimenle. Dal. Panormi die 
secunda maij 1716. 



Il Conte Maffei 



Drago P. — Valguarneiia M. R. — Bonifacio M. lì. 
Sapellani Cohs. — Pbhlo.nco F. P. 
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II Victri ordina ai StrrHi d'intimar» allt Vnivertiià renitenti di eempir t il pagamento 
del H~ Donativo net termine di un mete, 

(Artkj.i di 

\ ir lori ibi Andkos Rei Sicilie, Hirrusalem (t Cypri, eie. 

fìeg. Fid. dil. Con altre nostre significatone, spedite per via di questa 
Illustrissima Deputazione sotto li 23 marzo prossimo caduto, si diede notizia 
a tutte le Università del Regno che, allento esser perfezionala la numerazione 
dell'anime e stabilito il nuovo e general riparlimcnlo, aversi già regolata 
la terza parte della lassa del Donativo di scudi 400 che da ogni Università, 
per la porzione spettante a' secolari, si dovea contribuire dopo la della 
numerazione, a proporzione dell'anime e facoltà rivelate, ed in esse significa- 
li ii ic ad ogni Università con proporzionata regola se le prescrisse la somma 
di quanto restava, dovendo si per complimento delle tre paghe delle due 
terze parli maturate, come per la sudetta integra terza parte all'ora sospesa 
sino al stabilimento di detta numerazione, con aver loro ordinato che il 
restante al complimento delle riferite due terze parti l'avessero dovuto depo- 
sitare per tutto li 15 aprile trascorso, e respetto alla sudella ultima terza 
parte, se le diede dilazione perentoria per tutto li 15 del cadente luglio, e 
come meglio per dette significatorie (colle quali fu anche cotesta Università 
significala), date in Palermo nel detto giorno 25 marzo 1716, alle quali 
ci riferiamo. 

E non avendosi sin ora da molte Università, siccome nemmeno da cotesta, 
corrisposto secondo la loro obligazione, si è perciò risoluto dalla Deputa- 
zione nel Congresso dei 18 luglio cadente spedirsi le presenti a tutti li 
Secreti locali d'esse Università renitenti, e per quello riguarda a cotesta dirette 
a voi, colle quali siamo ad ordinarvi che al ricevo di esse, senza perder mo- 
mento di tempo, vogliate e dobbiate con ogni premura inlimare tanto cotesti 
Giurati presenti, quanto quelli della Sedia scorsa, alli quali fu diretta la 
riferita signifìcatoria de' 25 marzo passato, con ordine d'intimarla alli Giu- 
rali successori! acciò, senza dilatoria veruna ed al più per tulio li 15 del* 
l'entrante mese di agosto, vi debbano consignare la partita di Tavola di questa 
Città, o di quella di Messina, del deposito seguito a complimento di tutta la 
tassa integra in che per conto de* Secolari fu tassata cotesta Università, ed 
a tenore dell'accennata signifìcatoria; qual termine elasso, e da essi Giurati 
non esibila la parlila sudetta nella somma che componga detto complimento 
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e bonificata dall'Officiali a chi spella, vogliate subito procedere all'incor- 
porazione e vendizione delti beni di detti Giurati e mobili e slabili, di 
maniera che per li ventidue dell'entrante agosto si trovi in poter vostro rac- 
colta e trasmessa nella Tavola di questa Città o in quella di Messina tutta 
l'integra somma che porla il saldo di colesla Università per tulio quello in 
che, come sopra, per conto di delto Donativo fu tassata. 

Ordinandovi per Gne che dcll'istessa forma, nell'islesso tempo e col me- 
desimo rigore vogliate procedere per la consecuzione di lutto quello che 
dovete esigere per conto de' Baroni, Officiali, esteri e cambisti, secondo le 
replicale note che vi si hanno rimesso; avvertendovi che non eseguendosi 
da voi ad plenum quanto di sopra vi si ha ordinato, si conferirà costì indi- 
spensabilmente il Capitan d'armi del Valle, o altra persona seria, a vostre 
spese, per trasportarvi nelle carceri di quesla Città. Dat. Panarmi die vigesimo 
terlio julij ili '6. 



Il Conte Maffei 

Il Prencipe di Scordi* , deputato — Il Prencipe di Resittano, 
deputato— Il Marcuesp, Dica di Reg aliaci, pret. — Il Prbncipe 
di Monte Vaco, deputato — Il Marchese Duca di Reoalhjci. 
deputato — Il Prencipe di Palaconia, deputato — D. Giuseppe 
Pape , protonotaro — Il Prencipe di Niscemi, deputato — Gio. 
Antonio Radano, fìat — Isidoro Pullicino, M. N. 
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Su* Mautà tpeditee al Conte hlaffei l Ordine dato alla Deputaiion, iti lleyno 
prr provvedere al pagamento dei creditori auignatarj e toggiogatarj. 

IbÉM inerti M Turilo) 

Il Re di Sicilia, di GerosaleiUM e di Cipro, ecc. 

Conte Maffei. Con altra lettera nostra del giorno d'hoggi ordiniamo alla 
Deputatone del Regno quanto sieguc: — 11 Re di Sicilia, di Gerusalemme 
e di Cipro, ecc. — 111™ Speli. Rev di Mag. fedeli et amali nostri Deputati 
della Deputatione del nostro Regno di Sicilia. Habbiamo osservalo dalle 
vostre lettere del 30 maggio e 30 ottobre hor scorsi il contenuto d'esse, 
come altresì di quella del Deputalo Prencipe di Niscemi, che è di sentimento 
contrario al vostro, in cui si propone la maniera con la quale debbano so- 
disfarsi i creditori assignalarij sovra il Donativo delli scudi c fattone 
maturamente riflesso, giudichiamo non potersi devenire, nè acconsentire a 
quanto è stalo da voi e dal detto Deputato proposto, non solo per non recare 
alcun pregiudicio a'sudelli creditori, ma affinchè venga loro somministrala 
tutta quella giustilia equitativa che sarà compatibile in riguardo alle loro 
soggiogationi ; ed intanto noi v'ordiniamo che alla ricevuta di questa dob- 
biate dare indilatamenle gì' ordini e providenze necessarie acciocché il 
danaro di tutta la somma del Donativo, da cui si devono sodisfare gl'assigna- 
larij, habbia da depositarsi in Tavola di Palermo, e ripartirsi poscia per rata 
quantità a tutti i creditori assignalarij, senza concedere prcstatione ad alcuno 
d'essi, nè riguardo d'anteriorità, potiorità o altro privilegio, ma che ogn'uno 
habbia da riportare la rata del suo credito annuale, e nell'istessa maniera 
che si pratica e si trova stabilito dalla Pragmatica in riguardo alle Deputa- 
lioni de' Stati de 'Baroni, avvertendovi a non far particolarità alcuna, nè 
devenire mai a pagamenti per via di mandati speciali. Ed affinchè l'csalione 
venga facilitata senza cagionare spese alle Università e persone debitrici, 
habbiamo ordinato con altra nostra del giorno d'hoggi al Vice-Re che ne 
incarichi li tre Percettori delli Valli, quali vogliamo che siano obligali a 
farne la dovuta csationc con dare la pleggeria ben vista al Vice-Re, come 
sono obligati in virtù della" Pragmatica unica de officio Perceptorum, § 28, 
avvertendovi parimenti di non passare in avvenire a publicare, nè a far ese- 
guire tali importanti dclcrminationi prima che ne habbiate. ricevuti gli 
espressi ordini nostri, e cosi eseguirete e farete eseguire con revocare qual 
si sia ordine the da voi fosse stato emanalo per l'effetto sudetlo, e ripro- 
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mettendoci dalla vostra attentione la puntual esecutione di quanto sovra, 
vi raffermiamo senza più la nostra protetione. Torino li (> gennaro 1717. 
V. AMEDEO — De St-Thomas — Alla Dcputatione del Regno — Habbiamo 
stimato intanto di farvi la presente e d'ordinarvi, come facciamo, di far in- 
dilatamente eseguire ed osservare quanto è slato da noi come sovra disposto, 
incaricandovi a non ammettere in ciò il minimo ritardo, e che per la pronta 
esatione, senza dispendio delle Università debitrici, dobbiate dare gl'ordini 
convenienti alli tre Percettori dclli Valli con incaricarli di detta esatione 
ed obligarli parimenti a rimettere in cotesta Tavola tutto il denaro che do- 
vranno puntualmente esiggere senza poter pretendere alcun dritto, astrin- 
gendo essi Percettori a prestare la pleggeria a voi benvista , in conformità 
della Pragmatica de officio Perceptorum, § 27 e 28. Affinchè questa nostra 
determinatone sia notoria ad ogn'uno ed inviolabilmente osservata in avve- 
nire, vogliamo che le presenti venghino registrate ne' rispettivi oflicij a'quali 
spelta, con darci avviso della puntual esecutione di quanto sovra. Tanto ci 
ripromettiamo dal vostro comprovato zelo, pregando, senza più, Dio che vi 
conservi. 

Torino li6e«uuro»;i7 

V. AMEDEO 

De St-Thomas 
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W Yictre, sul! a rapprrttnìanM iti Senato di Trapani, provvedi prr fetasimr Hi alai»' GaMU. 

l.Xiamtconmlc di Tnpui; 

\irtorius Anedeos Rm Sicilie, Hitrasalen ti Cypri, tic. 

" ///. Reg. Cons. dil. Habbiamo ricevulo la vostra de' 7 ottobre dell'anno 
scorso, in cui ci rappresentale d'ha vere in esequtione d'altro nostro ordine 
congregato il Consiglio solenne, che ci rimettete compiegato, in cui per la 
totale egualalione di cotesto Patrimonio, oltre li motivi e proposiliorii da 
questo Tribunale confirmale in seguito del Consiglio antecedente, non slimò 
il Consiglio aderire all'impositione e augumcnto d'altri grana due alla ga- 
bella della macina per le ragioni espressale nella della nostra Consulta, 
ma fu in dello Consiglio altra volta proposto e concluso il Jus prohibitivo 
vini e musti prodotti fuori del vostro territorio, coll'esenlione di quelli 
possessi da vostri cittadini, soggiungendo a ciò le ragioni che hanno indotto 
li consulenti a volerlo stabilire. Fu parimente proposto e concluso imporsi 
la gabella di tari uno per ogni rotulo di becchimi, caprina e marrochina ; 
grana dodeci per ogni rotulo di cordovana crudata; grana nove per ogni 
coirò di vitella, vacche, bovi, giovenchi e tori conciati, o siano per sole o 
per impegna; grana cinque per ogni rotulo di salalello o cavallino; grana 
sei per ogni pelle di montone ; grana Ire per ogni pelle di pecora ; grana 
quindeci per ogni rotulo di vacchetta di Fiandra; grana cinque per ogni 
coirò, se c'è pelle di cerviotto, da esigersi, per quelli come di tutte le sorti 
espressate di sopra, nelli casi e colle limitationi in detto Consiglio pre- 
scritti. Inoltre fu concluso abolirsi le gabelle novamentc imposte delle pietre, 
mattoni c calcina per essere imbarazzosa e di ninno frutto in beneficio della 
Città, e in loco d'essa esigersi le ragioni di bonatenenza sopra gli effetti 
possessi dall'esteri in cotesto territorio, siccome meglio per detto Consiglio, 
in dorso del quale provittimo. — Pan. die decimonono octobris 1746. lieco- 
gnoscalur per specl. Fisci Pat. — Da cui essendo stalo il detto Consiglio rico- 
nosciuto et essendosi più volte largamente discorso nel Tribunale, provittimo. 
— Pan. die ottavo januarij 1747, respondeatur opportune. Et havendo noi 
considerato il sudetto Conseglio, habbiamo stimalo per adesso non ammet- 
tere l'impositione del Jus prohibitivo dell'immissione delli vini e musli pro- 
dotti fuori del territorio vostro per alcune ragioni e molivi da noi conside- 
rale, v'incarichiamo solamente di mettere in esequtione l'impositione della 
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gabella sopra li coirà proposta in dello Consiglio, havendo lulto il riguardo 
al disgravio delli poveri. E perchè ci è stalo rappresentalo che nell'esigenza 
di detta gabella di coirà potrebbe commettersi qualche frodo con fare uscire 
li coirà fuori Città e poi non li ritornano più in Citla" per non soggettarsi 
al pagamento di delta gabella, pertanto habbiamo disposto che s'intendano 
compresi in tale gabella tutti quelli coirà che usciranno dalla Ci Uà e ter- 
ritorio, ancorché non conciali, quante volte li portano fuori Città per non 
entrarli più, dovendosi in tal caso esigere la detta gabella respetlivamcnte 
calculala nel precitato Consiglio, con deducerc il solito mancamento che 
resulta nel conciarsi e crudarsi. Parimente dobbiate esigere sopra l'effetti 
dell'esteri le ragioni di bonatenenza, secondo la tassa disposta dall'Ili** De- 
putatone del Regno, esigendo dall'inquilini, et arbitrianti li detti effetti 
d'esteri, le gabelle di consumo; et essendosi parimente da nostra parte falla 
instati/ 1 in Tribunale d'esigersi la gabella del vino, che si consuma in co- 
lesto vostro terrilorio, siccome si paga la gabella di macina, e conforme fu 
proposto nel volo d'alcuni consulenti nel Consiglio antecedente da voi de- 
tenlo sotto li 49 luglio 1716, v'incarichiamo intanto di mettere in esequ- 
tione l'esigenza di delta gabella del vino che si consuma nel territorio, 
conforme si paga in Città dal primo settembre scorso innanzi come si 
pratica colla gabella della macina; e cosi eseguirete. Dai. Pm. die trigesimo 
xecundo Januarij 1717, 
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(ArtUrt ftacnll 41 Tiri»! 

Il Re H Sicilia, di Gerusalemme, ecc. 

Ili" Mag. Spett. Rev. Fedeli et amati nostri li Deputali delle nuove 
Gabelle. Non è mai stata mente nostra, rispetto alle y 12356. 11.8. 3. asse- 
gnatevi e destinate per il pagamento de'bimeslri, di alterare con l'Ordine 
delti 6 Gennaro ora scorso la disposizione dell'altro a quello preceduto in 
data delti 13 Marzo dell'anno or passato, il quale perciò vogliamo che si 
eseguisca. In quanto poi al compimento delle y 8291. 1. 18. a voi dovute, 
ci siamo benignamente compiaciuti a sospendere l'esecuzione del sudedo 
Ordine delti 6 Gennaro, con permettere che si continui, sino a che altri- 
menti ordiniamo, e l'esazione e pagamento di esse nell'istesso modo e forma 
sin qui praticata, con l'osservanza però delle regole che veniranno signifi- 
cate dal Conte Malici circa il modo del riparto, esigenza e compulzione, si 
e come ne scriviamo alla Deputazione del Regno; il che è quanto habbiamo 
a din-i in risposta alle zelanti espressioni con le quali ci havete supplicato, 
e senza più preghiamo il Signore che vi guardi. 

l'ill.i Vinaria li lt maggio ITI". 



V. AMEDEO 



Mkllabeue 
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Band* e CamaodameaU d'ordine deU'Ercclleoligsw* Signore Din Annibale Conte Naflei. CataHete 
delia Sacra Religione éV Santi Maurizia e Lazzaro, ecc., Viceré, Luogotenente e Capitan Geacrale 
in questo Regno di Sicilia, per l'eseenzione ed osscmaza dell'Ordine Regio ddli tredici mano 
■ille settecento diecisetlc circa fl pagamento degli Assigoalarj, e relative modificazioni. 

(Ita m «fli ■ lUav iKfM AflMti |r.«,l, di TtnMj 



Essendosi con Biglietto di Sccretaria di 12 giugno caduto, diretto alla 
111.™* Deputazione del Regno, in seguito della real deliberazione di S. M. 
(Dio conservi) in data di 11 maggio scorso, ordinato da S. E. quanto segue: 

Avendo S. M. benignamente accollo le rappresentazioni da V. S. fattele 
fare circa la forma del pagamento degli Assegnalarj di colesla Deputazione 
nel Donativo di Scudi 300 m., benché dalle medeme avesse anzi sempre 
più riconosciuto la giustizia e l'equità del suo regio ordine dclli 6 gennai o 
prossimo scorso nel doversi esigere il sudetto Donativo per via de' Percettori, 
e ripartirne ogn'anno le somme esatte a proporzione del credilo di ognuno; 
Ella si è tuttavia degnata d'inclinare per ora alla suspensione del riferito 
ordine, con permettere provisionaimente, e sino a nuovo ordine, che da co- 
testa Deputazione si faccino le assegnazioni a' creditori del detto Donativo 
di Scudi 300 m., secondo l'anteriorità de' loro respeltivi contratti, come si 
praticava per avanti, e sopra quelle Università, che determineranno dili- 
gere, sotto l'infrascritte regole. 

Primariamente, che si faccino le assegnazioni a' creditori secondo le loro 
respelli ve anteriorità, sopra quelle Università che determineranno d'eligere, 
fra il termine di mesi quattro, da correre dal giorno di detto Bando, che. 
dovrà V. S. far pubblicare acciò ognuno di essi creditori possa averne la 
dovuta notizia, con esprimere che li creditori, quali avranno fra detto ter- 
mine domandata l'assegnazione sopra qualche Università, non possino va- 
riare, né domandare ulteriore assegnazione sopra alcun'altra. 

Li creditori poi che non avranno fra il riferito termine di mesi quattro 
domandata assegnazione de' loro crediti sopra alcuna Università, dovranno 
sodisfarsi sopra le somme, che si esigeranno dalle Comunità non assegnate, 
le quali dovranno depositarsi in questa Tavola di Palermo, per essere ripar- 
tite a Mandati generali, a proporzione delle somme che si saranno esatte, 
e del dovuto ad ognuno de' creditori senza privilegio di anteriorità, nè 
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potiorità alcuna, e nell'islesso modo che si sta praticando da'Depulati delle 
Baronie per il pagamento de' creditori soggiogatarij sopra li feudi, senza 
che sia permesso di spedire Mandali particolari, nè praticare parzialità o 
distinzione veruna. 

In dipendenza di che, è pure intenzione di S. M. che si eseguisca il suo 
regio ordine delli 13 marzo dell'anno scorso in proposilo dell'assegna- 
zione stata fatta a questa Deputazione delle nuove Gabelle nella somma di 
Onze 12350.11. 8. 3. destinata al pagamento de'bimestri, e per Hsovrapiù, 
che sono Onze 8291. 1. 18. spettanti a detta Deputazione, se ne debba 
continuare l'esigenza e pagamento nell'istesso modo e forma sin al presente 
praticata, e questo sin a che venghi altrimcntc dalla Maestà Sua ordinato. 

E mentre S. E. si riserva di determinare il modo, che potrà essere più 
conveniente per facilitare l'esigenza del sudetlo Donativo, e compellire 
quelle Università che fossero per rendersi contumaci al pagamento; Ella mi 
comanda di partecipare a V. S. le reali deliberazioni , affinchè con quella 
attenzione, che è propria del suo zelo, facci puntualmente eseguire quanto 
dalla Maestà Sua è stato prescritto nella forma sopra espressata, e Nostro 
Signore la guardi. Palermo li 12 Giugno 1717 — Dolga ito — Alla Depu- 
tazione di questo fìdelissimo Regno. 

Ghe però dovendosi alla sudetta real deliberazione dare la dovula esecu- 
zione; in virtù del presente Bando si notifica ed intima a tutti li creditori, 
tanto assegnati, quanto non assegnati, li quali vogliono nuova assegnazione, 
o vogliono restare sopra la medesima Università dove si trovano, acciò fra 
il termine di mesi quattro, da correre dal giorno della pubblicazione del 
presente Bando, abbiano e debbano, ed ognuno di loro abbia e debba pre- 
sentare il suo Memoriale ed Incartamento con la Scrittura legitimante la 
loro anteriorità, e dichiarare sopra qual Università pretendono l'assegna- 
zione, o che intendono restare sopra quella Università dove si trovano, per 
potersi poi dalla Deputazione devenire alle assegnazioni sopra quelle Uni- 
versità che da essi creditori si eligeranno, secondo l'anteriorità de' loro 
respettivi contratti; con avvertenza che qualsivoglia creditore, il quale in 
sequela del presente Bando sarà assegnato sopra qualche Università, che averà 
eletto secondo la sua rcspclliva anteriorità, non potrà nell'avvenire doman- 
dare disassegnazione per situarsi sopra altra Università. 

Qual termine elasso, e da essi creditori non fatto ricorso alcuno per 
domandare l'assegnazione delle loro rendile, ed eligere l'Università dove pre- 
tendono assegnarsi, resteranno questi da sodisfarsi dalla Deputazione a Man- 
dati generali, a proporzione delle somme che saranno esatte dalle Università 
non assegnale, e del dovuto ad ognuno de'creditori, senza privilegio di ante- 
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riorità alcuna, c del modo e forma che vien prescritto dalla real delibera- 
zione, distintamente espressata nel preinserto Biglietto della R. Secretaria. 

E per facilitazione di detti creditori, si notifica ad ognuno d'essi che vorrà 
assegnazione, di dover presentare li loro respetlivi Memoriali ed Incartamenti 
nell'Ufficio del Mastro ÌS'otaro dell'Ili."" Deputazione del Regno, dal quale in 
ognuno (t'essi Incartamenti si dovrà notare il giorno della seguita loro pre- 
sentazione, e si dovranno essi Incartamenti rimettere con giuliana agl'infra- 
scritti tre Officiali eletti, cioè quelli ne'quali si domanda assegnazione sopra 
le Università del Val di Nolo, al Razionale D. Gio. Battista Tassorelli; quelli 
ne'quali si domanda assegnazione sopra le Università del Val di Mazzata, a 
I). Francesco Gino; e quelli ne'quali si domanda assegnazione sopra le 
Università del Vai Demone, a D. Francesco Tinnaro, e non altrimente. 

l'romulgelnr Pape Prolliunotnrius. 



P. S. P. V. De Blasio Sindacus. 



Die decimonoim Julii decima Indici. 77/7. 

Cuitstat per «ur Franciscum Perino publicum Pnecouem hujus Felici* , et Fidelissinnr 
Urbis Panarmi publkane supiudiclum flaiutum per loca solita , publka et contitela Tubi* 
Ite'jiis, tic. 
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Ordine vieeregio con cui ti mandato eteguirt dai Senati, durali ed altri Officiali cui epella 
le Regie provvidente per l'amministrazione del patrimonio delle Unireriità. 

(AirMit 41 Filtra») 

Vielorios Araedru Sitili», Hiensilem ri Cypri Rei, rie. 

Sp. Iteg. Cons. dil. Con altre nostre ordinassimo lo che siegue: — Vicerex 
et Generate Capitane** in hoc Sicilia Regno, Iilustribus Spect. Magn. et Xob. 
Vicarijs, et Commissarijs Generalibm, Armorum Capitaneis, Delegati*, Sindi- 
caloribus, Commissarijs, Algosirijs, Porlerijs, et alijs per Regnvm pradictum 
deslinalis et destinandis, et prasertim Iilustribus Senatibus Civitatum Messana, 
Catania, Syracusarum et Drepani , nec non Spect. Magn. et Nob. Capitaneis, 
Juratis, calerisgue demum Officialibus Civitatum, Terrarum et loconm Regni 
ejusdem, cui, aut quibus ipsorum prasenles presentata fuerinl. Cons. et Fid. Reg. 
dil. salutem. Riflettendo sempre il Real Animo di S. M (Dio guardi) col suo 
alto e paterno anello al maggior beneficio ed utilità di questo suo fìdelissimo 
Regno, ed al ristabilimento delli Patrimonij delle Università, affinchè ponen- 
dosi in buon slato il governo ed amministratione di esse, si potesse dopo avere 
con più esatta facilitatone il modo di pagarsi li Regij Donativi, Assignatarij, 
Suggiugatarij, e mantenimento del Corpo politico . deliberò con sue Reali 
lettere in data di 25 decembre 1713 l'equalatione delli detti Patrimonij, che 
con la più possibile applicatione reste da questo Tribunale già adempita. E 
volendosi da noi, per adempimento di detta Reale deliberatione, dare un 
lotale sistema acciò in appresso godessero gl'Officiali la facile maniera nel- 
l'esigenza delli introiti corrispondenti alle dette espensioni, ed il modo di 
doverle sodisfare, perciò in esecutionc di quanto resta stabilito con Righello 
di nostra Secretarla , per via del Direttore della Conladoria generale Conte 
Bulgaro, di 11 agosto 1717, habbiamo risolto dare le seguenti providenze: 
«^r,„a Wl « ku<rrw . 1° Havendosi tenuto presenti, e considerato la dispositionc delle lettere 

.1 .ri Oi H |tum 1400, " * 

circolari di 8 gennaro del 1650 che restano nel tom. 3°, ultimamente im- 
presso, delle Prammatiche, tit. 17, De Tandis et Donativis Regijs, fol. 206, 
nelle quali viene stabilita l'osservanza d'altre ordinationi precedentemente 
emanate per il modo che devono tenere l'Università per pagare con prontezza 
le Tande toccanti alla Regia Corte, volendo che li Giurati debbano in ogni 
*... r ai.o« i .r^ii. i anno assignare tante gabelle, le più esigibili del Patrimonio libero, per quanto 
tetuminèVftE. saranno bastanti a pagarsi le Tande dovute alla Regia Corte, con la circo- 
stanza che nè delti Giurati, nè altro Ministro, Delegato od Officiale che fosse 
destinato per il Regno, possino per qualunque causa spendere, nè movere 
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l'inlroili delle delle gabelle in altro uso, nè il Thesoriero, in potere di cui 
saranno depositati detti introiti, che deve cligcrsi dalli Giurati persona abile 
e sufficiente, a loro risico c pericolo, sia obligalo in tal caso obedire olii 
delti Giurali, Ministri ed altri Officiali, e controvenendo sia incorso non 
solo esso Thesoriero a rimplazare de proprio la somma che pagherà in allra 
causa, ma anche li Giurati, Ministri ed Officiali siano obligali tu solido alla 
restiliitione delle dette somme, e parimente li gabelloti e fìdcjussori di 
dette gabelle assignatc alle Tande correnti della detta Regia Corte, non pos- 
sono essere molestali a pagare debili attrassali dovuti dall'Universilà alla 
stessa Regia Corte nè per le Tande maturate, e maturande dovute alla Depu- 
tatone del Regno, e suoi Assignalarij, nè per li decorsi e decorrendi delli 
Suggiugatarij, nè per altro credilo di particolare, ma a suo tempo depositare 
le ralc di delte gabelle maturate in potere di esso Thesoriero, che sarà come 
sopra eletto, restando in obligo del Capitano di giustitia di non lasciarsi 
dare simili molestie, con passare contro l'inobcdicnli alla cattura delle dovute 
informalioni, e dopo transmetterle al Tribunale sotlo la pena di onze 200. 
Di più che l'introiti delle gabelle, ed effetti del Patrimonio dell' Università 
che avanzeranno, eccetto quelli che saranno assignati alla Tanda della Regia 
Corle, restino per pagarsi alla Deputatone del Regno e suoi Assignatarij, e 
suggiugationi annuali dovute sopra le Università, e di quelli che sopravan- wj^unumn ,. M d.u. 
zeranno possano li Giurati valersi per lo pagamento delli salariali, e spese ESScw*»** 
dell'occorrenze dell* Università, nè per il pagamento di detti salarij, e spese 
del Corpo politico si possano spendere li danari delle delle gabelle assignate 
alla Regia Corte, nè delle altre gabelle, ed effetti che sopravanzeranno, se 
prima non saranno sodisfalli la Deputatone del Regno, suoi Assignatarij e 
Suggiugatarij, ed ove li Giurali, o altri Officiali controvenissero, s'intendano 
incorsi non solo nella pena di onze 200, ma pure di pagare nomine proprio 
in solido le somme che si spenderanno, e nel caso che non avanzassero denari 
per pagarsi detli salarij, ed occorrenze dell'Università, debbano li Giurati 
trovare il modo meno dannoso, e sensibile al Publico per cavarsi la somma 
che sarà di bisogno per dello effetto. E per alleviarsi di spese le Università, 
nel caso che si portassero per il Regno Consiglieri, Sindicatori, Delegali, o 
altri Officiali non debbano li Giurali darli, che il semplice allogio, o sia 
caserma, senza farli altra spesa, nè regalo sotto qualsiasi pretesto, e causa 
delli denari dell'Università, nè delti Giurati siano obligati obedire alle narrate 
persone che vogliono simili espensioni, altrimenti restino obligati in solido 
a restituire nomine proprio le somme si spenderanno, e come meglio e più 
diffusamente in delle lettere si contiene. Pertanto confermiamo quanto per 
quelle resta espressato, ed in virtù delle presenti ordiniamo, ed a chi spella 
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incarichiamo la di loro puntuale osservanza, senza che si possi eseguire i\ 
contrario, sotto le pene nelle medesime contenute. 

2° Prohihemo espressamente alli Giurali che,deH'inlroili dell'amministra- 
lionc del loro anno, possino pagare li pesi dell' Università dell'anni passati, 
ma solamente l'annualità corrente dell'oneri di delta loro amministratione, 
giusta la forma delle lettere Reali del 1704 inserte nelle lettere circolari, 
per quesla via nello stesso anno emanale, e solamente loro sia permesso di 
poter pagare oneri atlrassati con l'introiti, e nomi di dchitori, che Torse vi 
fossero delli slessi anni altrassali, siccome nemmeno debbano pagare salarij, 
o suggiugalioni anticipali: ma subilo che entreranno nel possesso, dovranno 
esaminare lo stalo del Patrimonio dell'Università in contradiclorio delli Giu- 
MMiiaiMiMiiM* rati che haii deposto la carica, ed ove non trovassero l'introito corrispondente 

*ll UaiwMa M *Mn , ... . ... . 

rgi*OT««aM««N ali esito, senza aspettare altra licenza, dcteniranno publico consiglio, che in 
virtù delle presenti se l'accorda il permesso, con proponcrc e cercare tulli li 
mezzi adeguati, e meno sensibili a'poveri, per rinvenire il fondo necessario 
al pagamento delle Regie Tandc, e di tulli li altri donativi, suggiugalioni e 
Corpo politico, rimettendo dopo dello consiglio, per via del Tribunale, per 
esaminarsi, e darsi gli ordini opportuni per l'approvatione: per qua! effetto 
prefigemo alli delti Giurali il termine di un mese improrogabile, da contarsi 
dal giorno che incomincieranno lo detto esercì lio, ed in caso di conlraven- 
lionc s'intendano incorsi nella pena di onze 50 per ciascheduno di essi, oltre 
l'obligalione di pagare nomine proprio lutti l'oneri dell'Università, e spese 
che per loro incuria saranno dalla medesima sofferte. 

delta prewnlar* ni Se- 5° Dichiariamo che li detti Giurali nel termine di mesi due cursuri dal 

«refe» Adi.» i il 

Mmc« urti...™,io *i gi orno c he prenderanno il possesso dovessero presentare al Regio Secreto 
della Comarca il bilancio dell'introito dell'Università con la spiegatane delle 
gabellalioni già seguite, a fine di esaminare se lo detto introito corrisponde 
alle spese devono supplirsi. 
^r<-«»»*n;M*«m„ -4° Se il Secreto riconoscerà che l'effetti, e gabelle dell'Università non sono 

l«fr ltfo*.irtt Ir gjb*Ur r j 

«*u. jHriiorrti» s i a ii gabellati, debba fare injunlione alli Giurati che, fra il termine a lui 
benvisto, e sotto la pena di onze 50 per ciascheduno di essi applicanda al 
Regio Fisco Patrimoniale, le debbano subaslare e liberare al maggiore offe- 
rente in beneficio dell'Università, non permettendo detto Secreto di lasciarsi 
in credenzaria, eccello però che conoscesse di riuscire di più utilità al 
Publico, dovendo però sempre restare cautelata l'csalione dell'introiti a cor- 
rispondenza della somma descritta nel bilancio con esser obligali nomine 
proprio li Giurali, Collettori ed altri impiegati alla delta esigenza. 
>•»„ iwuni* l'miniw .i. o" Ritrovando il Secreto che l'introiti delle gabelle, ed effetti dell'Univer- 

, il Srr«U f#*» . 

sita, per le somme che saranno stale gabellale, non sono sufficienti al totale 
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pagamento delle parlile delli oneri descrilte nel dello bilancio, imponerà 
alli Giurati che subito, e fra il termine di giorni dodeci, e sotto la pena di 
onze 50, dovessero far tassa a proportione ed a corrispondenza delle facoltà 
o beni rivelati nell'ultima enumerationc di anime del 1713, con avvertenza 
di doversi detta lassa conchiudere senza aggravio delle persone nella maniera 
si prescrive nell'ordine circolare di 2 del passato maggio 1716, l'esationc 
della quale tassa debbano detti Giurati metterla al publico incanto, e gabel- 
larla al miglior o (ferente con le precautioni necessarie,- restando obligati 
nomine proprio al rimplazo in caso di qualche defello di detto gabelloto, 
quale esatione di tassa sia duratura, sin tanto che non sarà fatta l'equala- 
tione del Patrimonio nella forma di sopra espressata. 

6° Ordiniamo al dello Secreto d'usare tutte le possibili diligenze, perchè 
venghi nella cognitione del modo come saranno stati seguiti l'accensamenli 
di detti efTetti, e gabelle delle Università, e detegendo che vi sia slata frode, 
omissione o altra connivenza, o pure interesse e participio di alcuno delli 
Giurati, Sindaco e Thesoriero, o altri Olliciali che l'havessero praticato sotto 
nome di qualche persona loro sommessa, o in altro modo havessero contro- 
venuto, ne dia subito l'avviso con tutta individualità, per via di questo Tri- 
bunale, per dopo darsi l'opportune previdenze, e tralasciando detto Secreto 
d'informare su la frode che havrà detetto come sopra, resti egli incorso nella 
pena di onze cinquanta. 

7° Lasciamo a cura del Secreto, acciò nelle deliberationi delle gabelle, ma >a«Miniiini 



11 Secret" re»U 
te m va frute 
minai di 



ed effetti del Patrimonio dell'Università faccino li Giurali intervenire il ^"Jf'tsr*.*- 
Sindaco, Thesoriero e Procuratore delli Suggiugatarij a tenore delle lettere 
circolari del 1050 e 1704 per evitarsi le frodi, e nel caso che essi Giurati, 
o altri Officiali conlrovcrranno alle sudette dispositioni, debba subito il 
Secreto passare all'esecutione ed esatione delle pene espressate senza usare 
la minima connivenza, nè altro rispetto umano; procedendo con tulio il 
rigore possibile contro li controvenlori senza ammetterli a sullerfugio ve- 
runo, e dell'operato darne conto, altrimenti resterà esso Secreto incorso nelle 
istesse pene, che irremissibilmente se gli faranno eseguire a favore del Regio 
Fisco Patrimoniale. 

8° Imponiamo al detto Secreto la cura che prima di maturarsi il primo iita*<,u.i.-«. 
ratamento del pagamento dei Donativi debba transmettere una plana, nella 7?!^?*"?*"" 
quale venghi descritta in sommario la corrispondenza dello introito, ed 
esito di ciascheduna delle Università della sua Gomarca, e che del detto 
introito n'habij già assicurata l'esatione, ed ove se li offerisse difficoltà 
alcuna, debba darne distinto informe al Tribunale, a fine di riceverne le 
risolutioni convenienti. 



Digitized by Google 



ut a tmt ctm* j» 9» Acciocché resti confìrmata la prohibilionc ili non potersi li Giurati 
servire del danaro destinato al pagamento delli Donativi e Suggiugatarij in 
altro uso, anche del Corpo politico, siccome nemmeno possino pagare alles- 
sati con l'introiti correnti, come sopra, nè far pagamenti di salarij e Suggiu- 
gatarij anticipati, ordinassimo, con altre d'oggi, alli mastri Giurati che nello 
esame faranno dei conti di detti Giurati e Thesoriero, 0 sia Depositario, non 
debba u» bonificare, nè ammettere somme pagate per detti decorsi 0 antici- 
pa lionc, se prima non li consterà d'essere stati intieramente pagati li Dona- 
tivi e Suggiugalarij dell'anno corrente di loro amministratione, dovendo nel 
caso suddetto passare alle dovute condenne, ed esecutione di esse contro li 
trasgressori. 

n-irtr rir fumili ini 1" Che nelle gabelle specialmente imposte per pagare le suggiugalioni 
i'j£'4E U to!Eu e E siano preferiti li Suggiugatarij, ordine tuo, havuto rispetto al tempo ed alla 
causa, senza che li Giurati, od altri Ministri se ne potessero valere in altro 
uso, occorrenze, salarij ed elemosine, se non del resto che avanzassero, «• 
facendo cosa in contrario, siano e restino essi Giurati obligali nomine proprio 
con li loro beni, e persone a pagare esecutivamente la somma che havranno 
spesa in altra causa, oltre d'altre pene riservate al nostro arbitrio; non inten- 
dendosi però per questo fatto pregiudilio alcuno alla Regia Corte nell'esigenza 
delle sue Tande, giusta la forma della Prammatica I, titolo 2, Decentibus 
super bonis Universilalum nel tomo 3°, ultimamente impresso, delle Pram- 
matiche, fol. 224, con questo però che li Giurali siano obligati di rimplazarc 
la somma che si havranno preso per pagare la Tanda della Regia Corte, e 
facendo il contrario, siano obligati nomine proprio. 

il" Ilavendosi consideralo che a bona parie delle Tande e Donativi Regij 
TÙlìt"'™' restano obligate le Terre Baronali, ed il puntuale pagamento dipende dal- 
l'allcnlionc, e buon governo delli Giurati, o siano, delli altri Officiali che 
vengono eletti dalli Baroni, siccome a tal fine per la Prammatica I e II, 
titolo 17, De Tandis et Donalivis Regij s, nel 5° lom. delle Prammatiche ulti- 
mamente impresse, fol. 202 e 204, fu statuito che li detti Baroni havessero 
principale cura d'eligere per Giurati, o altri Ministri persone alte, e sufficienti 
cosi alla equalalione del Patrimonio dell'Università ad ognuno di loro toc- 
canti, come dell'csalione delle gabelle imposte e da imponersi per la sodisfa- 
tene delle dette Tande e Donativi Regij, e nel caso che ergessero persone 
per colpa delle quali venisse a saltare il pagamento detto, o constasse che 
li detli Baroni divertissero detto pagamento, perchè vogliono preferirsi nella 
esationc dei loro credili, ovvero si trattenessero in loro potere denari desti- 
nati per la sodisfalione delli stessi, o in qualche modo venissero per essi, 
suoi consanguinei, o loro sommesse persone interessale, o in altra maniera 



i'i'l< Il r» Tamiu 
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partecipi nell'arrendamento dell'effetti, e gabelle dell'Università applicate alla 
sodisfattone delli dette Tande, e Regij Donativi, all'ora conlra li delti Baroni 
si debba procedere palatinamente, e senza alcuna dilatione, e che per lo sfatto 
effetto si dovessero delti Baroni punire con la sospensione della giurisditione 
per quel tempo che sarà stimato giusto, ed in caso cbe si dcvcrrà all'incorpo- 
ratione di beni feudali, o vincolati per quella somma, che si resterà dovendo 
per questa ragione alla Regia Corle, all'ora li sudetli effetti feudali, o vinco- 
lati non si possano vendere, ma restino incorporati, sin tanlo che con li loro 
fruiti venisse a sodisfarsi il debito, e come meglio in dette Prammatiche 
resta determinato; pertanto in virtù delle presenti vogliamo che detti Baroni 
osservino quanto in dette Prammatiche, ed in tutte le clausole resta prescritto 
con la stessa obligatione, e sotto le pene in quelle contenute, senza potere 
allegare altra osservanza in contrario. 

12° Quante volle li Giurati giustificassero che li gabelloti, ed altri debitori 
dell'Università fossero morosi, o havessero altra renitenza al pagamento dei **■ 
loro debiti, allora il Secreto dovrà subilo mandare guardie contro li debitori 
e loro plcggi, li quali in caso non si trovassero abili al pagamento di quanto 
devono, ponga detto Secreto le guardie alli Giurali, e Mastro Nolaro che 
riceve la pleggeria, non desistendosi dalle delle guardie sin tanto sarà sodis- 
fatto il debito ; ed a questo proposito lasciamo nell'arbitrio prudenliale di 
esso Secreto di mandar carcerato nelle carceri di questo nuovo edificio il 
Giurato più faculloso, non divertendo però mai le guardie contro li altri 
Giurali, e gli stessi procedimenti dovrà anche pratticare contro li Thesorieri 
e Dcpositarij, se gli consterà non ha ver adempito alle loro cariche, o d'havere 
pervenuto in. loro potere il danaro, e con partite di Tavola, o con altre scrit- 
ture publiche non mostrassero havcrlo sodisfatto secondo la loro obligatione. 

13° Se però saranno elassi li giorni dieci dopo che saranno apposte le ^^"^rSwi" 
dette guardie alle sopranominate persone, ed il pagamento del debito non "■ WM '' nl ' 
sarà seguito, dovrà il Secreto portarsi sopra loro, o pure inviar il Delegato, 
o servirsi delli Officiali locali a riguardo delle somme dovute, procedendo 
contro dette persone a tutti gli atti esecutivi, e procedimenti , che stimerà 
necessarij per la totale sodisfattone; avvertendo però al detto Secreto che le 
spese, le quali dovranno regolarsi con tutta moderalionc, c senza esuberanza, 
le debba ricavare dalli suddetti debitori, loro pleggi, ed altri Officiali, come 
sopra, senza che l'Università venghi a patire danno veruno sopra li suoi 
introiti, giusta la forma del precitalo ordine circolare del 1630, facendosi 
intendere a detto Secreto che, di tulle le difficoltà incontrasse, consulti col 
Tribunale, o con la Deputatone del Regno per le rispettive somme, che si 
dovranno, per riceverne l'ulteriori ordini. 
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ivm «. torturi a» E finalmente ogni qualvolta che il Secreto trascurasse d'adempire, ed 

4 if*rttitY)iiM «elle lire 01 r ' 



osservare quanto nelle cennate lettere circolari, ed in virtù delle presenti, 
resta disposto, se li destinerà Delegato contro il medesimo per sodisfare de 
proprio le somme che havrà lasciato di far pagare nella conformità che se li 
ha imposto, siccome con altre d'oggi gli habbiamo dato la dovuta notilia. 

Pertanto volendo che l'antedetto non patisca tergiversatione alcuna, in 
virtù di queste ordiniamo, ed a chi spetta incarichiamo di dovere d'oggi 
innanti eseguire, ed osservare quanto nelle narrate lettere circolari, Pram- 
matiche, ed unitamente nelle presenti resta stabilito, senza la minima alte- 
ratimi.-, sotto le pene rispettivamente imposte, e di sopra descritte; e perchè 
venissero le soprascritte previdenze, ed ordinalioni alla notitia d'ogn'uno, 
s'ha stimato conveniente far disponere lo qui involto Bando perpetuo valituro 
a tenore delle stesse, quale vogliamo che li Giurati lo dovessero subito far 
promulgare nelli luoghi publichi c consueti dell'Università, facendo inoltre 
registrare nelli libri di loro Corte, ove conviene, tanto il Bando sudetto, 
quanto le presenti lettere, del quale registro e promulgatone, ne debbano 
dopo con loro lettere dare, per via di questo Tribunale, distinto avviso con 
la fede del Mastro Notare d'essere stato cosi esequito, restando parimente 
obligali essi Giurati, ed il Mastro Notare sudetto nel fine del loro officio in 
ogni anno notificare alti Giurati e Mastro Notare successori, nel principio di 
loro governo, le sopradette dispositioni, e fra termine di giorni otto, cursuri 
dal giorno che sarà fatta la detta notifica , transmetterne con loro lettere la 
fede per via del Tribunale, e questo sotto le stesse pene di sopra esprcssate 
per ogn'uno delli con tre ve n tori; e non altrimentc. — Datum\Panormi die 
trigesimo secando sepiembris 1717. — Pertanto ve ne passiamo la notitia, acciò 
per quello tocca a voi, cosi lo debbiate, e per chi si deve facciate puntual- 
mente eseguire, senza la minima alteratone, per quanto la grata di S. M. 
(Dio guardi) tenete cara, e sotto le pene di sopra descrìtte, e non altrimenti. 
Dalum Panormi die vigesimo quarto seplembris 1717. 



Il Co.vte Maffei 



Diur.o P. — Valguarsera M. li. — Bonifacio M. fì. — 
Gismondi M. lì. — Vincino F. P. et Cons. — D. JIonuphmus 
— Jannò Secr. et Mag. Noi. 
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Ordint Vicrrtgio alli Surre/i art fogni 
circa il modo dì provetdcrc tnpra il bilancio drl patrimonio dtlU IMm-fAt. 

Vicloriis Amedeo* Rei Sitili», Bierusalera, de 

Vicerex et Generalis Capitanati in hoc Sicilia Regno, Illuslribus Senatibus 
Civitatum Messana; Syracusarum, Catana: et Drepani, ac etiam Specl. Nobil. 
et 3/agn. Juralis Civitalum et Terrarutn hujus Sin ini Regno Secr. Port. eie. 
Havendosi con allrc nostre lettere Circolari in data di 24 del scorso set- 
tembre ordinalo di dovere ogni sede di Giurati delle Città e Terre del Regno 
equalarc il suo Patrimonio, giusta le forme che in quelle si dispone, con 
darne particolare incumbenza alli Scrutatori dell'Università, per potere 
senza impedimento alcuno puntualmente ogn'anno pagare la R. C. per conto 
di Tande e Donativi registrali alla Deputalione del Regno per conto di Ponti, 
Torri c Regenli, Deputalione di nuove Gabelle, Suggiogalarij et Assignatarij 
et il Corpo politico d'ogni Università ; e considerandosi da noi che già s'ha 
da lutti sin'oggi dato esegulione alli riferiti ordini, convenendo per il mag- 
gior accerto d*el Real servilio che noi restassimo inlerati dell'esegulione di 
delle lettere, ordiniamo che, al ricevo della presente, vogliate rimetlere la 
relalione da voi formata del novello introito di cotesto Patrimonio, cosi delle 
somme che si pagano alla R. C. per conto di Tande e Donativi registrati alla 
Deputalione del Regno, Deputalione di nuove Gabelle, Assignatarj e Corpo 
politico con tulla distribuzione, chiarezza, uno per uno, e parlila, e preci- 
samente le partile dell'espensioni del detto Corpo politico, e rimetterla per 
via di questo Tribunale fra il termine di giorni dieci corsuri dal giorno in 
cui vi capiteranno le presenti, senza preterire altro tempo; e nel caso non Ria- 
vessero formalo, lo debbiate di un subilo formare e come sopra rimetterlo, 
per restare noi inlerati del lutto, e dare gl'ulteriori ordini, guardandovi di 
fare il contrario, altrimenle si passerà contro voi alle condegne demostra- 
tioni. E perchè viene Cornerò serio, lo spedirete al più tardi fra il ter- 
mine di una hora per passare innanti, pagandogli il solito viaggio secondo 
la tassa, che seco porla, fatta e firmata da Placido Marchese, Luogotenente 
di Corriero Maggiore. I)at. Pan. die vigesima ottava januarij 1718. 

Il Conte Maffei 

r>im;o P. — Valgiar.neiia il. lì. — Bomkacio 
SI. li. — IUuokdetta .V. li. — Sapkixam Cons. 
— Vmciuo F. P. 



CONDIZIONI FINANZIARIE DEL 
(ArtUrt jcntnU di Ionia. 



Fondo estratto dalle due Casse particolari destinato per la Sicilia, 
e portatovi dal Piemonte coli' arrivo di S. M. 

Dalla Cassa del signor G. Banchiere Gioanotti da mettersi in Casse e Baioni L. 1,000,000 
Dalla Cassa del Controllore Guglielmo, cioè: 

In contanti da riporsi nelle casse per mandar in Sicilia L. 60,507 4 8 
In pagamenti già fatti con ricapiti o quiltanzc d'essi, cioè: 
Al Durando per lettera di cambio pagabile al Bower a 

conto nolito per trasporlo di truppe in Sicilia . ...» 42,105 5 4 
Al Barra, altra lettera pagabile al Bower pure per il nolilo 

sudetto > 25,700 ► » ] > 000,000 

Donativo al Conte Della Rocca <■ 13,020 • 

Al Marchese d'Andorno » 5,000 » 

Al Conte Viancino » 5,000 » 

Prezzo gioie » 15,707 10 

Conunti alla Casa » 100,000 » > 

Sommano L. 1.000,000 
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Ristretto delli introiti e spese del Regno di Sicilia nell'ultimo trimestre 1713. 



[a] 



l*T.ri») 



Sculi 118,-58 



INTROITI 

Taode e Dooalivi Regij 

Secreti» « Dugaoe del Regno » G5.O0O 

Crucialo » 6",009 

Gabella del Tabacco > «4,500 

Mezz'annata » 4,000 

Tratte di velluaglic 3,000 

Gabella del Zucearo 3,000 

1,800 

Porlulano, Tratte 

Traile d'olio ... 

listrallione di vino infra Regno • 1,000 

Peculio fomentarlo di Messina - J0.O00 

di Messina 11,000 

sete da Mentina « 11,000 

\00O 
4.000 
4,750 
3.000 
150 



e Tari 

Fiscalie » 

Novo imposto » 

Sigillo di Mastro Giustiziere • 

Tari 12 de'Commissarij » 

forni infra Regno • 

pesce di Palermo * 

Gabella della Testa > 

Sigillo di Gran Cancelliere 



4.81 i 
1,350 

70 



Effetti de' Messinesi 
Beni io 



» 1.1 



Scuti 570,870 



Che ridoti. in 



L.re 1,568.915 



SPESE GENERALI 



Salarij 

Assignationi sovra l'estrattione . . 
Assignationi sovra Decima e Tati 
Assignationi al Mastro Giustiziera. 
Assignationi sopra la Gabella delli 

Franchezze de' Ministri . 

Citta di Palermo 

Mantenimento Caricatori 

Prezzo libri e carta 

Gravezze annuali sovra il Patrimonio. 
Assignationi sovra le Percettori» . . . 

Aasignalioni sovra le Dugan* 

Assignationi sovra la Gabella Tabacco. 

Assignalioni sovra le Fiscahe 

Spese della Segreteria del Governo. . 

Guasti secreti 

Riparatici palazzi 

Spese della Cappella 
Noli e sigurlè . . 



91.105 
13.000 
5.000 
3.000 
1 ,330 

i.r.04 

9.161 

15.500 

tjm 
s.m 

3 811 

:58 

345 
405 
1,500 
6,000 
3,000 
1.400 
3.000 



Scuti 157,811 • . 



I quali ridotti in moneta di Piemonti- 



Lire 710.199 . » ! 



flùjrtllo Mie ,ptu m.litari, della Caia di S ».. e 



Guardie del Corpo, 

Dragoni Piemonte 

Guardia Svizzera 

Guardia della Porla 

Regie Guardie 1* Battaglione 

Savoia !• Battaglione 

Monferrato 1» 

Piomonto !• 

Saluzzo !• 

Fucilieri f 

Hachret, Battaglioni due 

Cannonieri, Distaccamento - 

Artiglieri del Regno .... 

Azienda Artiglieria 

Residenti 

Compagnie delli Tre Valli 

Generali Fanteria 

Presidi)' , 

Secreteria di guerra 

Ufficio Generale del Soldo e Tesoreria 

Ufficiali del Soldo ne' Presidi; 

Caserma, accompra e i 

Corpi di Guartlia 

Fitti case 

Capotti 

Paglia et orgio 

Pane 

Decorni, Cavalleria e Fanteria 



Commessi 

Vetture a barche nel Regi 
Accompra cavalli . . . . 
No li lo Truppe di S. M . 
Notilo Truppe spagnuole , 

Gulere 

Straordinari] 

Secreteria di Sialo . . . . 
Casa di S. M 



13.913 
40,044 
1 .71.1 
1,5' 0 
33.857 
10.it] 
li.343 
11057 
11,903 
11,414 
43.331 
5,153 
14.611 
970 
16.595 
7.137 
9.916 
10,970 
1453 
3.075 
1,303 
17,019 

in 

8.6113 
338 
II.M5 
46770 
4,677 
5,096 
1.708 
1,317 
41. liO 
174 m 
161,835 
331,160 
106,768 
1,400 
3R3.0I9 



19 9 

15 4 

10 IO 
19 . 

1 8 

15 3 
1 9 
I 1 
9 a 

16 - 
18 1 

9 10 

13 9 

N r. 

1 41 

11 io 

4 4 
15 1 

t a 

5 i 



9 9 

16 5 

6 4 

0 1 

18 II 

0 II 

16 • 



3 5 



I 8 



Totale 



L. 1,458,913 17 8 
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COVEIINO ECONOMICO 



llislrelto del Rilancio adivo e passivo del Regno di Sicilia per Tanno 1714. 

i M Tori*.) 



INTROITI 



Stuli 



Percelloria di Val <li Mazzara . 

Percettori» rlel Valdemone « 

Percettori» del Val di Noto » 

Dogane del Regno » 

Cruciala » 

Gabella del Tabacco • 

Mezz'annata • 

Tratta di vettovaglie • 

Gabella del : 



4,61* 

3.000 
1,800 



Mastro Portulano e tratte di 

Tratte d'olio 

Estratlione di vino infra Regno » 

Peculio frumenUrio di Messina • 

Gabelle di Messina » 

Hstratlione zela di Mescine » 

Decima e Tari 



Sigillo di Mastro Giustiziera » 

Tari 1 1 de" Commiasarij » 

Fjtratlione frumento infra Regno a 

Gabella del pesce di Palermo 

Gabella della Teata 

Sigillo di Gran Cancelliere • 

Gabella delle carte da giuoco ■ 

Gabella pesce spada di Messina 

Gabelle diverse a 

Deputatione del Regno per il Donativo de'Reg- 
genli » 



3,000 . 
4,000 ■ 

31,000 . 

11,115 6 

16,000 . 

5,000 . 

4,000 • 

4,750 . 

3,000 , 

ISO • 

43,000 » 

4,51» . 

1,350 , 

1,000 . 

1,411 o 15 

1.B00 . 

1,000 » 

3,000 . 



Si sconta la Cruciata 



Totale Introiti Seul! 739,018 3 19 
- 50,000 - 



Restano Scuti 



3 19 



Si aggiunge avanzo Cruciata 1713 10,000 » . 

L'avanzo redditi dalli II ottobre a lutto dicem- 
bre 1713. » 100,000 . > 

11 Donativo straordinario per la portione che ai 

stima esigibile nel 1714 a 115,000 . . 



111,179 6 4 I 

81,150 9 .3 5 

70.5M 0 1 4 

11,741 1 I t 

103,451 6 



SPESE GENERALI 

Salari] compresivi gl'aaaigoali del Mastra Cor- 
riere, e Feluca di guardia da Messina . Sculi 
Loeri di case per le Truppe 



Mer 



li 



.1 reddito Seul! 904,018 3 I» 



Quali acuti ridotti in moneta di Piemonte fanno Lire 1068,1*0 . » . 



Aaaigoationi aopra l'ealratlione infra Regno 
Assignalioni aopra la Decima e Tari . . . 
Assignalioni di Mastro Giustiziera sopra il Sigillo 
Altro aopra la Gabella della Teal 

Franchezze de' .Ministr i 

Altre de' padri di 11 figliuola . . 

Città di Palermo 

Spese per mantenimento del Peculio di Messina 
Per mantenimento Caricatori 
Suggiugalioni et 
Spese per I* 
Prezzo libri e 

Libramenti straordinari] e spese diverse . 

Scu 



" li 



34,511 7 1 
769 I a 

10,717 10 Ifi 

13.000 a 
5,000 - i a 
3.000 > s . 
1.3t8 11 19 il 
MB > a a 
915 10 . e 

40,155 I 15 3 

10,938 6 . . 

13,000 . • » 
6 901 a/I I 
3.817 • a .f 
1.000 ... 
t.ooo ... 

146.193 3 11 3 



I quali ridotti in 



danno Lire 

jsrr »', 



657,868 1 0 . . 
17.4. 



Guardie del Corpo . . 

Reggimento Dragoni Piemonte .... 

Guardia Svizzera .... 
Guardia della PorU. . . 

!• Battaglione. 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ilacbrel, 
Gioeni • 
Valguar. 



Monferrato f 
Piemonte !• 
Satuzzo 1* 
Fucilieri !• 
Battaglioni due . 



id 
id. 



Battaglione Cannonieri 

Battaglione Resilienti 

Sergenti maggiori di partito 

Comitive, o sia Compagnie di campagna . 

Trattenuti diversi 

Presidij. 



G°ene P r.l, nÌ 



et Ingegoicri ■ • ■ • « 

di guerra 

A minorali) di guerra, e giustitia militare. 

Ufficio generale del Soldo 

Ufficiali del Soldo ne' Presidi] 

Tesoreria militare 

Corpi di guardia 

Fitti case e magazzeni 

Vetture e barche nel Regno 

Provisioni viveri per fondo di riserva . 

Capotti 

Commessi ... 

Galere 

Fabricbe e fortifica lioni 

Casa di S. M 

Straordinari] 



133,017 
187,155 
14,t83 
15,931 
163.356 
114,917 
131.633 
114,917 
119,171 
114,917 
331,418 
93,944 
93,944 
94.619 
109,717 
8.131 
34,414 
9,341 
31.895 
16,676 
I7.4M 
6,071 
9,437 
4,699 
10.037 
5,640 
4,190 
10,0 IO 
8,000 
8,000 
11.000 
1,000 
4,000 
343,753 
80,000 



11 
10 
IC 
io 
15 

I 
11 

9 
I» 

t 
11 
17 10 
17 I 
11 

6 
15 

9 

6 

6 

14 I 
15 
16 
s 

IO 



5 1 



«54,603 4 



Totale delle spese Lire 4,100,000 ... 
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Htfit UUtrt eoi» le filali Saa Maetà approva il bilautio attivo r panilo 



lArcbit. 



ci un i 



Il Re di 




ecc., al Cfinlsdorc (icneralc 



Visio il sovrascritto Bilancio stato compilato per ordine nostro dall'Ufficio 
Generale del Soldo, che negli introiti rileva alla somma di scuti novecento- 
quattro mila ventotto, tari dieci e grani dicianove, moneta di Sicilia, com- 
ponenti quella di lire quattro milioni sessantotto mila cento ventisei, e 
quanto alle spese ordinarie del medemo, come altresì dell'altro Bilancio per 
le spese militari, galere e vascelli rilevanti alla somma di lire quattro mi- 
lioni duecento mila di questa moneta , per cui vi rimarrebbe un fondo 
sopravanzante di lire cento trentun mila ottocento scltantaquattro , quello 
approviamo, e mandiamo al Contadore Generale, e Direttore dell'Ufficio 
Generale del Soldo di osservarlo e farlo osservare, che tal è nostra mente. 

IH». Palermo li IJ aprile ITU 



V. AMEDEO 



De St-Thohas 
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GOVERNO ECONOMICO 



Bistratto del Bilancio attivo e passivo del Begno di Sieilia per Tanno Mìù. 



INTROITI 

Perfori» .lei Val di Mazzara ... 

Percettori* del Valderaone ... 

! Percettori» del Val di Noto 

Tande Ecclesiastiche 

Dogane del Regno , . . ......... 

Dolio della Cruciala 

Gabella del Tabacco 

Mezz'annata 

Traila di vellovsglie 

Gabella del Zuccaro 

Dritti della stampiglia 

Tratte di frumenti, et Ufficio di Mastro Porlulano 

Traile d'olio 

Estraltione del vino infra Regno 

Peculio frnmentarìo di Messina 

Eslraltionc della seta di Mentina 

Gabelle di Messina 

Decima o Tali 

Fiscalie 

Novo Imposto 

Sigillo di Mastro Giustiziera 

Tari I! de' Commissari] 

Kstratlione de" frumenti infra Regno .... 

Gabella del pesce di Palermo 

Gabella della Testa 

Sigillo di Gran Cancelliere 

Gabella delle cane di giuoco 

Gabella del pesce spada di Messina .... 

Dritto di Portofranco di Messina 

Drilli della Regia Zecca 

Gabelle diverso 

Donativo de' Reggenti 

Gabelle dello polizze d'armi di Messina . . 



Fondi d'avanzo provenienti dal spoglio dell'anno 



Si deduce la Cruciala 



111,179 


6 4 


1 


81.160 


9 3 


s 


70,561 


0 1 


4 


14,745 


l 1 


t 


119.007 


4 ■ 




80,000 






31,500 


■ > 




4.000 


a ti 




8.561 


6 » 




3 009 


» • 




1,000 


9 R 




89,703 


4 a 


_ 


5,000 
4,000 


• » 

P » 


_ 


11,000 


I- » 




15,000 


• » 




10.511 


! • 


• 


5,000 


» N 




4.0D0 




• 


a, i.w 






3,000 


• ■ 


• 


150 


» * 




13,000 


» » 


> 


4,511 


» » 


* 


1,350 


» • 




150 


■ ' 




500 


> ► 




1,500 


» » 




3,000 


» a 

■ 




1,000 


» r 




4.000 


• | 




3,000 


n ■ 




4,000 


a * 




741,856 


1 II 




165,746 


3 3 




908.601 10 14 




80,000 


■ ■ 





Sculi 818,1.01 10 1 1 



S'aggiongc il Donativo straordinario per la por- 
tiono che si slima esigibile nel 1715 sovra li 
sciiti 165,000 clic maturano per lulloil medemo, 
come sotto: 

OH» di Palermo Scuti 10,000 

Braccio Ecclesiastico sovra se. 33,333 4 6.000 , 
Baronaggio sovra sciiti 15,000 ...» 18.000 
Esteri cambisti sovra «cuti 50.000 . » 10.000 \ 
Univ.'»del Regno sovra se. 46,666 8 . 36,01 



90,000 . 



Rileva tulio il reddito Sculi 918.601 10 14 » 



Quali scuti 918,601 IO I 4 ridotti in moneta di Pie- 

»no Lire 4,149,913 10 3 



SPESE GENERALI 



Salarij compresi quelli d'amministrazione della 
Dogana di Palermo, Messina, assignatione del 
Mastro Corriere, e Feluca di guardi*. . Scuti 

Suggiugationi et assignalioni diverte. . . 

Assignalarij sovra 1'cstrallione infra Regno 

Assignalarij sovra la Decima a Tari .... 

Assignalarij sovra il Sigillo di Maslro Giustiziero 

Assignalarij sovra la Gabella della Testa. . 

Citi» di Palermo per conto di prestami . . 

Filli case per l'Infanteria in Palermo . . . 

Mantenimento de' Caricatori de' frumenti . . 

Mantenimento del Peculio di Messina . . . 

Franchezze de' Ministri del Patrimonio. . . 
Franche".! de' padri di 11 figliuoli .... 

Mcrcrdi vitalizie 

Per libri degl'uffici, carta, ole 

GraliDcationi, Corrieri straordinarij, et altro 

Scuti 



39,149 


1 18 




5.160 


7 18 


; 


13,000 


■ » 


u 


6,000 


H ti 


n 


3,000 


m r 


» 


1.318 


Il 19 




40,155 


1 16 


3 li 


767 


9 » 


* il 


11.048 


6 . 


4» ] 


10,030 


» • 


■ 






• 1 


T50 


» » 




1,119 


1 ■ 


9 II 


10,837 10 16 


* il 


500 


| a 


■ | 


1,000 


» • 


v i! 



144,497 3 7 4| 



Che ridotti in moneta di Piemonte fanno . Ure 651,787 14 6 

Rittrrtio dtl Bilancio militar» per Tanno 1715. 

Dragoni Piemonte L. 119.361 10 » 

Guaidia della l'urta ... a 5,151 18 3 

Reggimento Savoia • 114,876 5 » 

Id. Monferrato 130,133 15 » 

1,1. Piemonte , 115,911 5 » 

Id. Saluzzo > 130,187 II 3 

Id. Fucilieri n 115.911 5 » 

Id. Ilacbret » 319,331 1 3 

Id. La Marina > 114,905 18 6 

Id. Gioeni > 94,471 9 1 

Id. Cannonieri » 88,516 7 6 

Residenti ■ 99,140 I 6 

Sergenti maggiori di partilo » 8.131 15 » 

Comitive di campagna 34,414 9 5 

Trattenuti • 8,844 7 5 

Presidij • 140,318 9 7 

Generali u 900 » » 

Ingegneri 1.960 » ■ 

Secretarla di guerra • 1.900 « » 

Giustuia militare 1,000 • ■ 

Secretoria di Sialo 3.895 * » 

Secretaria d'udienza » 6,187 <i 8 

Ufficio generale del Soldo » 8.350 » ■ 

Ufficiali del Soldo ne' Presidij 4.616 i » 

Tesoreria mililare » 3,891 10 • 

Corpi di guardia a 7,800 » » 

Filli cast > 8,000 ■ » 

Vetture e barche • 8.000 ■ • 

Manutcntione viveri per fondo di riserva , . • 8,000 « » 

Capotti . . . • 1,000 > » 

Artiglieria, fabriche e forlilìcationi > 175,579 8 1 

Galere cinque » 361.148 8 9 

Battaglione d'esse 69,556 1 6 

Fregata 90,177 3 6 

Straordinarij 670,144 4 5 

Totale delle ape» Lire 4,149,913 10 3 

E ciò oltre le lire 468,387 15 6 rimasta in fondo 
residuo «Ielle lire 1,900,000 portate dal Piemonto 
in Sicilia. 
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Regie Intere con U quali Sua Uautà approva il bilancio attivo e pauiro 
per ranno 1*15 » ne comandi fouemna. 

lAichnt tamii « MM 

Il Re di Sicilia, di GeroMlemme, ««., il Contutore Geierale. 

Visto il sovrascritlo Bilancio tanto negl'introiti, che nelle spese alla somma 
di sculi novecento nove mila seicento due, lari dieci, e grani quattordeci, 
monela di Sicilia, componenti quella di lire quattro milioni cento qua- 
rantanove mila novecento ventitre, soldi dieci, denari tre, quello habbiamo 
approvato, c mandiamo al Contadore Generale, et in sua absenza, al Conte 
di Rolgaro, Direttore dell'Ufficio Generale del Soldo, di osservarlo e farlo 
osservare, che tal è nostra mente. 

On. illa Vcsuu h SI muggii) 1T1S 



V. AMEDEO 



Lumuurou 



f.OVERNO FXO.NOMICO 



itislretto del Rilancio alita» e passivo del Regno di Sicilia per Tanno 1710. 



INTIMITI 



Percelloric dei Regno 
Tande ecclesiastiche . 
Dotane del Regno . . 
Cruciala ....... 

Gabella del Tabacco . 

Mezz'annata 

Traila di vettovaglie per fuori Regno 
Gabella del Zuccaro . 
Dritti della stampiglia 
Cilicio di Mastro Portulano. e Tratte 

Tratte d'olio 

Estrattioue di vino infra RcgDo. 

Peculio di Messina 

felratliono della scia di 
Gabella di Messina ... 

Decima e Tari 

Fiscali* 

Novo imposto 

Sigillo di Mastro Ciminiere 
Tati 11 de' Commissari] . . 
Eslrattione frumenti infra 
di 



Sigillo di Gran 



Gabella del 

Dritti del 



di giuoco 
di 

di Messina 



Gabella di pollilo 



Scuti 



185,317 8 18 
14.743 1 1 
111,934 10 
80.000 
40,500 

4,000 

8,961 

3.000 

1.000 
89,705 

50"0 



13 



11.000 
15,000 
SI. 337 
5.000 
4,000 
4,150 
3,000 
150 
13,000 
3.817 
1,350 
150 
777 
1,500 
3,000 
4,378 
3,000 
1,000 



S 



la Cruciata 



Totale Introiti Sculi 776,3*5 6 14 3 

sai 



6 14 3 



Si aggionge il Donativo straordinario per la por- 
li in. cbe si stima esigibile nel 1716 sovra li 
scuti 61,500, cbe maturano in detto anno, 
compresivi li reliquati, cioè 

Baronaggio Sculi «,500 

Università 19.000 



60.000 



Rileva lotto il reddito Scoti 755,395 6 14 



6 14 3 ridotti in moneta di 
Lire 3,411,610 IO 7 



SPESE GENERALI 

Salarij de' Ministri Sculi 38,857 7 18 

Assignalarij sopra il Reale Patrimonio . . . . • 6,337 8 18 

Altri sopra l'ealratlione de" frumenti infra Regno • 13.000 > > 

Altri sopra la Decima e Tari > 5,000 ■ » 

Altri sopra il Sigillo di Mastro Giustiziere . . • 3,000 • » 

Altri sopra la Gabella della Testa » 1.318 11 19 

Citi* ili Palermo » 41.011 0 17 

Locri di casa per l'Infanteria » 800 3 ■ 

Mantenimento de'Canralori 11,0(8 6 • 

Mantrnimcnto del Peculio di Messina . . . . » 10,030 a • 

Franchezze de' Ministri del Patrimonio. . . . » 715 » ■ 

Altre de' padri di 11 figliuoli > 1,315 » • 

Mantenimento di Portofranco di Messina . . . » 560 > » 

Mercedi vitalizie IC.837 IO 16 

Libri o carta per il Tribunale et Ufficiali del Pa- 
trimonio • 500 . . 

Spese diverse • 1,000 • • 

Scuti 148,361 11 8 

— — 

Che ridotti in moneta di Piemonte ranno . Lire 636,698 10 1 

Muretto del Bilancio militare per l'anno 1716. 

Dragoni Piemonte L. 183,318 17 10 

Guardia della Porla 5.169 18 3 

Reggimento Guardi? I* Mattagliene . . . . • 16 '.954 15 o 

Id. Savoia f id - 116.678 9 8 

Id. Savoia 3* id 14,815 15 4 

Id. Monferrato 1* id 130.085 13 I 

Id. Piemonte 1* id 107,665 10 9 

Id. Piemonte 1* id - 115,863 3 1 

M. Saluxio !• iti 130.889 19 II 

Id. Saluxxo f id • 101.638 14 I 

l<l. Fucilieri 1* id. ...» 115,863 3 I 

Id. Hacbrot > 319,331 1 3 

Iti. La Marina » 115,608 7 a 

Id. Gioeni 09,461 3 9 

Id Cannonieri • 88.516 7 6 

Residenti a 86,389 14 1 

Sergenti maggiori di partito 8,131 15 » 

Comitive di campagna 34.814 9 6 

Trattenuti » 9.476 17 10 

Presidij » 141,86$ 6 8 

Generali 900.» 

1.960 » . 

di guerra » 1,900 ■ • 

Giustitia militare • 1.000 • » 

Secretoria di Stato • 3,380 > ■ 

Secretarla d'udienia » 7,687 9 • 

Ufficio general* del Soldo > 8,531 10 • 

Ufficiali del Soldo ne' Presidij > 4,616 • a 

Tesoreria militare « 3,891 IO • 

Corpi di guardia • 7,600 » • 

Filli di casa a 8,000 » . 

Vetture e Bsrche » 

Manutenlione viveri per fondo di riserva . . a 

Capotti • 1,000 • > 

Commessi • 3,000 > a 

Artiglieria, fabbriche e forliBcalioni » 180,000 • » 

Galere cinque. • 361,148 6 9 

Battaglione d'esse 69,556 I 6 

Nave di 60 peni di cannone » 119,705 13 11 

Altra di 50 pexxi 100,000 a a 

Altra di 40 pexxi 90,477 3 6 

» 100,000 » » 

Totale dello spesa Lire 4,118,318 11 6 
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Rtfie tttlert coi» le quali Sua Mattia approva il bilancio allivo t pattìvo 
per l'anno tilt t nt comanda foturvama. 

(AicMti tncni. di T.rt«> 

Il Re di Stcilta. di Gerusalemme e di Opre, eee., aBTffiri» Generale del Soldi. 

Ufficio Generale del Soldo. Habbiamo intesa la relalione del Bilancio 
universale dclli introiti e spese del nostro Patrimonio nel Regno di Sicilia 
per il corrente anno 1716, rilevante alla somma di se. 755,395 6 14 3, nei 
redditi, e se. 145,362 11 8 1, nelle spese ordinarie, come altresì dell'al- 
tro Bilancio per le spese militari, galere e vascelli, rilevante alla somma 
di se. 788,380 11 18. Noi perciò habbiamo quelli approvati, come appro- 
viamo, ben inteso però che rispetto alli redditi del Regno dovranno consi- 
derarsi in somma maggiore di se. 10,405 10 16 le categorie di cui in nota 
già a parte trasmessavi, la quale crediamo verisimilmente potersi ricavare 
di maggior prodotto, oltre il bilanciato, come già nell'anno scorso; e ri- 
spello alle spese mililari, che non dobbiate far pagare la gralilìcatione bilan- 
ciata ai Capitani de'Reggimenli nostri nationali, in consideralione delle 
reclute, non correndo le medeme a conto loro, a differenza del Reggimento 
Gioeni, a cui dovrà pagarsi delta graliQcalione a proportione della forza delle 
Compagnie, che restano a carico del Capitano, e che le pianne sei di 
paglia, et orgio, bilanciate a caduno.de'Rcggimenli di fanteria, non debbino 
pur anco pagarsi che alli Ufficiali dello Sialo maggiore, che havranno li 
cavalli effettivi; e quanto al Regimenlo Hacbrel dobbiate rallenerli il pane 
sul piede di soldi due caduna ratione, conforme al disposto dalla sua ca- 
pitolatione, quantunque nel Bilancio sudello non fosse calcolata detta reten- 
lionc che a soldi uno, con avvertirvi di dover in fine de' contralti correnti per 
la provisione del pane alle Truppe, bilanciato in contanti, ridurre la della 
munitione nell'islesso modo e forma, che qui in Piemonte, provedendo il 
fromenlo in specie a munitionieri per conseguirne il maggior utile da 
tal economia, dovendo il fondo mancante al detto Bilancio in somma di 
L. 805,715 Oli supplirsi con le L. 594,542 8 5 Revenenbon risultante 
dagl'anni 1714 e 1715, e più con le L. 143,925 4 che vi saranno provisle 
in contanti da questa Tesoreria Generale di militia, et il rimanente che sono 
L. 67,247 8 6 col fondo delle L. 200,000 bilanciate per li straordinarij. 
Tanto eseguile, e noslro Signore vi conservi. 

Dal ila Tanto li « wm» 1116. 

V. AMEDEO 

Lasfbancbi 
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Ristretto del Rilancio attivo e passivo del Regno di Sicilia per l'anno 1717. 



INTROITI 

Percctioria del V»l di Mazzara .... 

Pcrceltoria del Valdcmonc 

PerceUoria del Val di Noto 

Tando ecclesiastiche • 

Dogane del Regno • 

Cruciata • 

Gabella del Tabacco a 

Mezz'annata • 

Tratta di villovaglie » 

Gabella del Zucca.ro a 

Dritti della stampiglia > 

Ufficio di Mastro Portulano. e Tratte . . . . » 

Tratte d'olio a 

Eslraltione di vino infra Regno » 

Peculio di Messina 

Eslraltione di seta di Messina . a 

Gabelle di Messina « 

Decima o Tari 

Fiscal;» » 

Novo Imposto a 

Sigillo di Mastro Giustizieri) » 

Tari de'Commissarij a 

Estratlione di frumenti infra Regno • 

Gabella del pesce di Palermo 

Gabella della Testa 

Sigillo di Gran Cancelliere . . ■. 

Gabella delle carte da giuoco ........ 

Gabella del pesco spada di Messina 

Dritti di Portofranco di Massica 

Gabelle diverae ■ 

Donativo de' Reggenti » 

Gabella di polizze di Messina • 



114,749 IO 1 


18,087 


5 U 


81,758 


3 6 


16,346 


7 15 


114,446 


} » 


80,000 


» V 


41,000 


. .. 


5,000 


' ' 


9,017 


6 ' 


3.000 


■ 5 


1.000 


■ ' 


107.650 




10,000 




4,000 




3 0 


* * 


15,000 


» » 


11. HI 


* * 


5,000 




4,0110 




4,750 




3 000 




150 




13.000 




3,817 




1.150 




3 000 




777 




1,901 




3,000 




5,118 




3,000 




i.ooo 





deduce la Cruciata 



S'iggionge il Donativo straordinario per In por- 
tione ebe stimasi esigibile in quest'anno sovra 
li residui del medemo 



Totale Introiti Scuti 817,350 9 7 



Scuti 737,350 9 7 1 



Totale Scuti 757,350 il 7 f 



Quali scuti 757,350 9 7 1 ridotti in 



Lire 3,4»!, 443 IO 5 . 



SPESE GENERALI 

Salarij de' Miniatri et Ufficiali Sculi 39, «63 4 5 

Asaigoalarij aopra il Patrimonio Reale 5,337 8 18 

Altri sopra l'estrattiono frumenti infra Regno > 13,000 • » 

Albi sopra la Decima e Tari » 5,000 > • 

Altri sopra il Sigillo di Maalro Giustiziato - - • 3,000 > » 

Altri aopra la Gabella della Testa 1,318 11 19 

Citta di Palermo » 41,0»! 0 17 

Locri di caie per l'Infanteria a 803 10 10 

Mantenimento de' Caricatori 11,048 6 . 

del Peculio di Messina ..... 10,030 . . 

de' Ministri del Patrimonio. ...» 70O » a 

Altre de' padri di 1! figliuoli 1,501 6 » 

Mantenimento Pottofranco Messina 550 ■ a 

Mercedi vitalizie i 10,137 IO 16 

Libri e carta per il Patrimonio et Ufficij. ... 500 » » 

Spese diverse » 1,00 0 » » 

Scuti 145,313 11^5 

Che ridotti in moneta di Piemonte fanno . l. re 656,511 5 1 

■MnlM tM Bilancio militare par l'anno 1717. 

Dragoni Piemonte L 314,357 16 8 

Guardia della Porla > 5,118 6 I 

Reggimento Guardie !• Battaglione . ...» 157,71511 10 

Id. Savoia f jd » 119.306 » 3 

Id. Savoia 3* id » 93,443 14 i 

Id. Monferrato 1* id 111,703 16 9 

Id. Piemonte <• id 101,039 6 3 

Id. Piemonte 1* id » 118,499 16 II 

* Id. Saluzzo I* id » 111 499 4 I 

Id. Saluzzo 1* id a 96,011 19 I 

Id Fucilieri ,• id » 101,039 6 3 

Id. Fucilieri *• id 118,499 16 II 

Id. Hacbrel 309,093 11 7 

Id. Gioeni » 106.166 3 11 

Id. Cannonieri 84,197 5 6 

» 74,917 l 7 

li maggiori di partilo 8.131 15 » 

Comitive di campagna » 34,414 9 5 

Trattenuti » 13.451 8 5 

Presidi j ■ 147,883 13 6 

Generali ....... ■ 900 » • 

Ingegnieri • 1.1 10 » » 

Secretarla di guerra » 1,900 • « 

Giuslitia militare 1,000 » a 

Secretarla di Stato ...» 3,780 ■ » 

Secrelaria d'udienza » 7,681 9 8 

Ufficio generale del Soldo » 9,131 IO » 

Ufficiali del Soldo ne' Presidij 4,516 a » 

Tesoreria militare » 3.891 10 » 

Corpi di guardia » 7.500 » » 

Fitti case » 8,900 • » 

Vetture e Barche • 8,000 ► . 

Manutenliono viveri • 8,000 » > 

Capotti » 1.000 » » 

Commessi • 1,000 • > 

Artiglieria, fabriebe e forlificalioni » 80 000 » » 

Galere cinque. . . f » 310.518 8 6 

Vascelli tre » 343,781 15 . 

Reggimento La Marina 170,96.1 4 4 

Straordinarij. comprese lire 11,000 per li Ire Ma- 

ì, el ala pet li vascelli » 96,196 II 1 

Totale delle spese Lire 4,000,000 » . 
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rUgtt Ullrrt (oa h 9 u«f. Su,, .l/ar.<« approva il bilancio „(l,vo e pativa 
prr l'anno 1717 r ne comanda l'oi.irrranza. 

lArebin tamii M Tormr.. 

Il Ite di Sicilia, di Gerusalemme e di Cipro, ecc., all'lAicio Geucrak del Solds. 

(Jllicio Generale del Soldo, dubbiamo intesa la relatione ilei Bilancio 
universale dell'introiti e spese del nostro Patrimonio nel Regno di Sicilia 
per il corrente anno 1717 rilevante, quanto agl'introiti, alla somma di 
se. 757,330 0 7 l di quella moneta, che ridotti nella moneta di Piemonte, 
sono E. •">. i 2 1,443 10 5, e quanto alle spese ordinarie del medemo a 
se. 145,302 118 1, che fanno di Piemonte L. 030,322 3 2, come altresì 
dell'altro Bilancio per le spese militari, galere e vascelli, rilevante alla 
somma di L. 3,343,477 14 10, come meglio dall'antecedente Ristretto. Noi 
per ciò hahbiamo quelli approvati, come approviamo, mandandovi quelli 
eseguire, e regolarvi secondo ad essi, con procurar ogni maggior vantaggio 
per l'augumento de' redditi, e di praticare ogni possibile economia rispetto 
alle spese. Intanto per supplire al fondo mancante sovra detti Bilanci, rile- 
vante alla somma di L. 578,530 9 7, dovete prevalervi di L. 27,390 4 2, 
Hevettenbon sovra cotesti redditi ordinarij dell'anno scorso, L. 20,257 8 9 
provenienti da casuali esatti nel medemo anno, e L 254,103 9 2, avanzo 
sovra il Bilancio militare medemo, come meglio risulta dai spoglij che havete 
transmesso, et il compimento, che sono L. 290,799 7 0, vi verranno pro- 
viste in contanti da questa Tesoreria militare per supplire alla spesa del 
primo battaglione Guardie, secondo battaglione Savoia, e primo Fucilieri; 
con che restando provisto all'intiera spesa per il corrente anno, deve restar 
per fondo di riserva la somma di L. 447,003 14 5, fondo d'avanzo sovra 
l'anno 1713, quale si ritrova in cassa appresso cotesto Direttore Gautier, in 
conformità del conto reso dal medemo, et arrestato sotto li 4 novembre 
dell'anno scorso. Tanto eseguile, e nostro Signore vi conservi. 

Dal m Torli» li IO numi HIT 

V. AMEDEO 

Lakfranciii 

31 



NOTE ALLA PARTE QUINTA 



(l)Pcr la 
dello scopo il 
titola dal 
guardanti il 
riuscito, ed incompleto inoro 



della materia, e l'identità 
In questa Parte, che s'in- 
ri- 



É pure da invertirsi sin da principio, che per la 
svariata nomenclatura e specifica definizione degli 
affiti componenti l'organismo dell'Amministrazione 
economica del Regno è giovevole assai la collezione 
diplomatica, che porla in titolo Siculo; Saltellone* 
per Sicolaum GervaiUum , stampala in Palermo 
dall'anno 1750 al 1755 dal Pietro Bentivenga, più 
volte citata in questa raccolta. Allo stesso line si pensò 
i innanzi la Relazione sopra il reggt- 
della città di Palermo, estralta 
Archivi generali di Torino, si perchè quel 



i dell'Isola, e sì perchè si leggono in 
essa detiniti molti di quelli uniti, che nei documenti 
successivi 



• Cornell principal contento del Regno, e singolar- 
mente di questa Reggia, da cui come da capo a tulio 
il corpo di quello ai comparte, sta fondato non solo 



al suo sollievo il proprio Signore e 
la certeita d'assistere nella grand'anima delta Maestà 
Vostra la più sublime intelligcnra c la più stabile 
volontà per sollevarla; cosi trovandomi io costi- 
tuito nell'impiego di Pretore nel Senato di questa 
Città, a cui la molta e maggiore Amtninislratione 



di essa vien segnalata, conosco per certissima mia 
obllgatione e per precisa necessità l'esporre sotto 
l'alfa cognitlone di Vostra Maestà quel che concerne 
ed all'lslitutione ed allo slato presente di cosi grave 
maneggio, affinchè ove l'Inopporlunilà de" tempi 
trascorsi gli ha fatto provare agitationi e tempeste, 
dalla serenità de'rorrenti attenda nel suo sistema le 
regole più sicure d'un'immutabile tranquillità. 

Signore , tutto il governo economico di questa 
Capitale pienamente si appoggia nel Senato, che si 
costituisce dal Pretore c sci Giurati o Senatori* nei 
quali U carica annuale comincia dal primo di maggio 
e termina nell'ultimo d'ogni aprile. 

E come l'Amtninislraiione porta seco 11 peso di 
molte incomberne, perciò dal principio del possesso 
per distinguersi la possibilità dell'applicatlone, si 
fra il Pretore ed i Senatori, e si divide la 
di maneggiarle. 
Al Pretore si trasfonde quella dcll'Amministra- 
(ione de le Vettovaglie, con la mano della necessaria 
ed importante previdenza per lutto il Publico, e 
quesla principalmente si pratica con l'ohligalionc 
de' frumenti a ragione di salme quaranta mila per 
ogn'anno anticipata, a fine di conseguirsi il Pane 
dalla Città nello slesso pretto e nell'Invariabile qua- 
lità e peso così negl'anni fertili ed abbondanti, come 
nrgl'anni sterili e penoriosi. 
Al primo Giurato si dà la carica d'invigilare alle 
corrono Tra gl'introiti del Patrimonio 
i, e d'amministrare quelle che a sorte ri- 
in credenteria. Questo è al presente 



Al secondo quella d'assistere a tutte le liti che 
insorgessero su le concernenze del Senato, portando 
ne' Tribunali le parli e rnggioni di esso. Questo è al 
presente D. Nicolò SA.ivosTtTAito. 
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Al terzo la soprintendenza dell'Arali, 
de' ll.\ln;mli urbani, e munizioni necessarie a' citta- 
dini per guardia e difesa di questa Città; è al pre- 
sente I). I'hvm im o Ratina. 

Al quarto l'osservanza su le scritture, atti e 
ralioclnij negl'uffici) e dagl'ufficiali di esso Senato; 
questo è al presente D. PiETao Gisaosoi Babohe ni 

Al quinto la providenza dell'Acque per l'indigente 
del Popolo, sostegno de' molini e splendidezza delle 
public!» fonti Questo è al presente ». 



.\<m: VLLA PARTI 1» IMA 

ed agl'intere**! 
vengono. 



Al sesto I» vigilanza d'assistere per la 
vallone del Moli», ripari del littorale, e lubriche 
pubbliche. Questo è al presente D. Giovarsi ne Aou. 

E perchè la mole del maneggio richiede molla as- 
sistenza di subalterni ed Immediati ufficiali per l'c- 
sccutione degl'ordini, c «"conilo la necessità delle 
mi, ira dette distribulliorii, ti trovano disposti gl'in, 
frascrilli ufficiali nobili : 

Il Mastro nostro per la speditioiie di gli atti, rc- 
delle sicurtà e nota dell'Aggiunte o Con- 
ile I Senato con le deliberazioni da questo 
intraprese, ed è D. Gaetaso Celesia. 

Il Sindaco e l'rocurator Generale della Città per 
sostenerne le raggioni, giurisditioni e privilegi, ed 
è O. GitstroE La Placa. 

Il Mastro Ratlionalc per ordinare te scritture ed 
assenti degl'introiti, ed esigente o gabelle della Città, 
ed è li. Orazio Pian mero. 

IfTcsoricm per la conseculione de' crediti, e sai- 
Mone del danaro, disposinone per li depositi con- 
cernenti al Sonalo, ed è D. Gii seme Aszalom. 

Il Consenatore per la cura delle Armerie, custo- 
dia de' Baluardi e munitione urbana, ed è D Gio- 
vAxai Zappilo. 

Il Marammlero per l'assistenza al bisogno di tulle 
le fattrici», ponti, acquedotti e soprintendenze a 
publiri edifici], ed è D Lo.ekzo La Guardia 

L-'Archivarlo per conservare le scritture, decisioni 
e pleggene fatte per ordine di Giudici Pretoriani, e 
per intervenire alle venditioni delle Gabelle, ed è 
D. Giova.sm Agliata. 

Il Secretano per il componimento delle consulte, 
delle suppliche, delle lettere e di tulio e quanto 
rappresentare cosi al Supremo Governante, 
i a' Tribunali il Senato, ed è l'Abbate I). Piamo 
Vitale. 

Il Governator Magaimlero per la disposinone di 
al Caricatore de' frumenti di questa Città 
o, ed è D, Avtomso Vaicuarsera 
Oltre li sudeltl ufficiali nobili vien provisto il 
Senato d'altri ufficiali Inferiori e scritturali, capo de' 
quali è il Rallionalc o Detentore de' libri della Città, 
e li sudetti ufficiali sono distribuiti a tenere pun- 
tuali li ratiucinij e conti die alle varietà degl'introiti 



Tulli li sudeltl ufficiali dipendono dal Senato, da 
cui s'eleggono, e le cariche si esercitano a veduta 
del Pretore e di esso Senalo col puntuale ragguaglio 
d ogn'cscculionc ne' giorni alle senatorie radunanze 
prefisse, d'onde procedono secondo il 
gl'ordini ed i ripari. 

Ila la sollecitudine ancora e l autorilà il : 
d'eleggere i Governatori -1 Banco publico; e gli 
vi assistono, h Governatori e Bellori 
Città da esso fondati, Il Parochi a 
tutte le Parocchie da esso mani, nule c dotale, li 
Capitani nobili di tulli li Baloardi urbani, li Consoli 
e capi d'ogni maestranza d'Artieri, due Capitani, uno 
sopra li tu soldati che assistono nelle marine della 
Città, e l'altro por l'ambasciale del Senalo. Allri 
Deputali e Bellori d'Opere Pie posle sotto la di lui 
cura, come molli Beneficiali. Il Pretore poi si porla 
come Capo non solo nel Senato, ma nella Deputa- 
lionc di nuove Gabelle, in quella della Sanità. Capo 
e Presidente del Tribunale Pretoriano , Generale 
della Mililia urbana, Capo del Braccio < 
Deputato perpetuo del Bcgno; c 
Supremo Govornanle e lasciato Governatore della 
Città e Capitan d'Armi a guerra. 

A cagione della publica amministrazione presiede 
il Prelore al maneggio degl'introiti che vengono no- 
tati ai capi seguenti : Primo, al Patrimonio della 
Città, fondato in rendile annuali, e Gabelle. Secondo, 
alla colonna frumentaria con gli avanzi e suoi frutti. 
Terrò, al Caricatore de' frumenti per il riposto de' 
public» e de' privati, {tuorlo, alla Deputatone di 
nuove Gabelle. Quinto, alla Tavola e I 
di Palermo. 

E perché si esponga alla Maestà Vostra < 
il sito e slato dclli sudelli introiti per la chiar 
della lor amministrazione e pei 
Beali providente devono attendere, non solo in 
questa Consulta sommariamente le distinguo, ma li 
accompagno con le distese e puntuali relation!, af- 
tinché non restino punto occulti 
lione ed alla sua previdenza. 



Patrimonio delia CHIÙ di 



Fondasi il Patrimonio della Ci Ili in 
lucri proprij del senalo ed in alcune Gabelle, e i 
sopra le leste d'ogni animale che si macella, 
ogni rotolo di carne die si vende, sopra il 
sopra i minuti, che son le pelli o cuoia degli ani- 
mali, sopra il peso della scia, sopra il nuovo im- 
posto, ch'è lari uno su le robbe di Dogana, graua 
due per onta sopra altre Gabelle, grana uno sopra 
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ogni salma di frumento che si eslrac fuori del Regno, 
c<l allri introiti tu le licerne di far vendere neve, 
carne di vacca e carne di porco. 

Di tutti quest'introiti, die puntualmente nella 
reUlionc per ogni parlila si distinguono, la piena 
somma collettiva, quando lutti con la diligenza del 
Tesoriero pienamente applicala contro la strettezza 
de" tempi s'esigessero , compisce le onte quindeci 
mila novecento clnquantanovc, tari venti e grana 
dodeci. 

yuola somma è cosi soprafatta dalle obligaUoni 
d^lle spese annuali che il Senato (anche nella feli- 
cita di trovarne la total esigenza, la quvle sinora 
é nel solo suo desiderio) non può rispondere a] pe- 
sante aggravio dell'esito riparlilo in pagamento 
d'innumrrabili creditori della Città, in sostegno del 
l'arochi e Parodile, giusta la Bolla di ti mini Vili 
sotto l'anno 1000, in spese por le liti ed Avvocali, 
in Gabelle d'acque, in salario desimi l'fllriall , In 
fesle e sull'unità di S. Rosalia ed allri Santi Padroni, 
in logrodicera per l'accompagnamento del SS. Via- 
tico, esposilione delle 441 bore in tutte le Chiese, 
processioni, giorni d'ogni Santo tutelare, c scrvltio 
di esso Senato; in oltre erogalioni di spese, die 
tanto o tali sono nate dall'infelieilà ed urgerne di 
. In modo che l'esito sudello compisce la 
i di onte dieeenovc mila trecento c due, lari 
dicceotto e grana selle, la quale sopra l'introito ag- 
giunge di spesa onze tre mila trecento 
tari dicceotto e grana selle. 

Il tutto si fa chiaro a Vostra Maei 
notala col numero 1. 

Ose per Unto come il Senato è amministratore 
di quest'introiti die da'suoi citladini gli provengono, 
ed a beneficio degli slessi devono in questo Publlco 
erogarsi, nelle strettene di questi anni non ha vo- 
luto accrescere il disconsoto della Città con privare 
le publiche opere, più costumate e più necessarie 

di esso Senato, tanto importante al 
Heal servigio, col mostrar al popolo le penurie del 
suo Patrimonio, ma compiendo al possibile co'erc- 
dilori di esso, ba supplite le mancante rogl'introiti 
sì del Caricatore, come degl'avanzi di frumenti furti 
e roccellc che stanno ad altro fine destinali, il difetto 
del quale non porla quella publicita d'interesse e 
d'indecoro clic si cagiona dalla mancanza dell'appi!- 
catione, nelle quali vede la Maestà Vostra che sta 
distribuito il Patrimonio del Senato, e ciò con 
dispense ottenute da' Viceré per la via del Tribunale 
del Real Patrimonio. 

Crede perù il Senato che il felice arrivo della 
Maestà Voslra come ha rischiaralo In tranquillila 
l'infortuni] del Regno e di questa Reggia, cosi farà 
i le giuste esigerne ; con l'introdutlione del 
i l'introiti delle gabelle, con l'o*- 
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smania delle leggi atterrirà la passata sfacciatag- 
gine dc coiilrovcntori, si else il Patrimonio nell'in- 
troito possa ridursi a bilancia con l'esito e farsi a 
vantaggio, onde cessino le sollecitudini e le confu- 
sioni nel sistema dell'Amministrazione di questa 
Città, cosi sopra tutte necessaria ed importante alla 
quiete ed agl'interessi Reali. 



Colonna Prumrnlarla. 



Per la « 

quale si «rovi pronta nelle urgenze degl'anni sterili 
e per lobligalioiic annuale dc'fruincnti, fu istituita 
dal Senato per via di public» Cunseglio, confermato 
poi da' Monarchi predecessori di Vostra Maestà, che 
degli avanzi che porta ad esso Senato la p.viUalionc 
e vendila de' Foniari negl'anni fertili si cumulasse 
la della Colonna frumrntaria nella somma di onze 
cento mila, si conservasse nel tesoro della Città, e 
non polc*se valere ad allroqualunque bisogno, fuor- 
ché alla necessaria provigionc di frumenti. Compila 
poi nelle sudelte onte cento mila la ( 
che sopra quella s'Introitassero 
ad alcuni creditori del Senato per denari a questo 
in varie publiche emergenze prestali, clic comu- 
nemente si dicono creditori iti jhmIo. Sopra di che 
corrono gl'Ordini reali e speciali della Maestà di 
Fiurro V, predecessore di Voslra Maestà nel do- 
minio di questo Regno , e ne sicguc l'obligationc 
stretta di custodir la Colonna c ripartire gli avanzi 
al Pretore ed a'Oiurati, 

Per il slstrma dell'AinminisIrazionc di Vettova- 
glie, da cui pende la Panizalionc publica, indrlzto 
a Vostra Maestà la rclalione segnala col numero 2, 
dove ho ratto aprire alla notllia della Maestà Vostra 
l'obligatione che antecipita mente stabilisce il Senato 
per la provigione de' frumenti, come dalla Colonna 
puntualmente si paga: gli ufficiali che per l'csecu- 
llonc di tale puntualità vi assistono; le maniere di 
scandagliare i frumenti prima che siegua la Panita- 
lione dc'Fornari; la dclerminalione del prezzo con 
cui se gli vende, ed indi col vantaggio di tari cinque 
di più a' Vcrmicellari. 

Deve mantenere il Senato il prezzo e peso del 
pane ncll'islcssa maniera che oggi si consuma eliam- 
dio in caso che la disgratia degli anni sterili portasse 
il frumento a prezzi più alti, come parimente tiene 
in obbligo di mantenere a prezzo fisso olio, carne e 
formaggio; perla qual eaglone di il partilo della 
carne e dc'formaggi. E per l'olio tu stabilita un'altra 
Colonna di onze dlece mila sopra gli avanzi delle 
compre fatte negl'anni di fertilità, per valersene in 
ogni caso di penuria. Della quale si dà parimente 
conto nella sudelta relatione segnata col numero 2. 
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Sopragionte gravi necessita in quest'anni di vi- 
cina guerra ed importanti apparecchi a guardia e 
difesa della fitta , si sono per ordini replicati di 
Viceré gli avanti della Colonna erogati io acconci di 
fartene, mantenimento di fclluclie, altrctii mili- 
tari, compre di polve e munilioni da guerra ed In 
altre consimili emergente, e si è obligata la re>l- 
i del Senato a quest'espcnsioni. In oltre per 
e cambio di monete che «'Introdussero 
i stagliate, false c mancanti, si prestò la 
Regia forte dalla Colonna frumentaria scudi cento 
mila con obligo di subito rimborsarli, del che poi 
ba differito il rimpiazzo. E di più per mancanza del 
Patrimonio, dalla stessa Colonna si sono ricavate le 
spese necessarie ed opportune per l'arrivo di Vostra 
Maestà, che tutte si sono incaricale al Senato. Onde 
la sudclta Colonna frumentaria attualmente sta nella 
costituitone, o, per dir meglio, nella destituitone di 
essermi consegnata nella mia Pretura con la somma 
di onte GI.Y.Il G 0 Dalla qual suinina, eon le previe 
disperde del Tribunale del Regio Patrimonio, si sono 
civaie le spese dell'anno corrente nella 
i dell'arrivo di Vostra Maestà. 



Concolore .Iella Clio. 



Appai tiene al Senato l'AmmlnisIratione del Ca- 
ricatore di questa Città vendutogli dalla Regia Corte, 
ed il Pretore è il Mastro Portolano di esso. Nel in- 
detto Caricatore cosi per gli obligantl di frumenti 
alla panitatione della Città, come per qualunque 
altro Particolare che voglia, si riposta ogni somma 
di grano clic v'introducano, purché sia mcrcanti- 
, c receltiblle ; e di lutti questi frumenti ivi 
slegue il Senato I guadagni delle 
, de' quali si riparte agli ufficiali ed al 
mantenimento de'Mngaxenl II salario condecente, 
com 'esibisce la Relatione segnala col numero 3. 

Si regola questo Caricatore con ispocialissime ed 
accurate istrullioni, cosi per il dettame di ricevere, 
come per quello di conservare i grani, diligenza di 
cernerli, esattezza di misurarli. E benché dall'anno 
170Ó, a richiesta ile' fo mari, si slabili dal Senato 
eoo la Giunta del Presidente Fernandex che si dis- 
sero in vendila ad essi Comari le salme, non già a 
i a peso determinalo d'allora, come si è 



NOTE ALLA PARTE QUINTA 

Gennaro si contengono nel dello Caricatore a conto 
della Città salme 18,800 di grano, cioè salme 3200 
dell'Indizione quinta, clic prcscnlcmenlc si pani- 
tano, e salme 15,000 della sesia Indizione, ebe, 
terminale quelle, si panizeranno. A nome poi dei 
Particolari sono nel sudetto Caricatore salme di 
grano già ricettale 25,000, l'altre si alleodono nei 
Calali. 



i si conosce che lorni a svantaggio del Senato 
per le refaltioni che pretendono i Ricevitori, col 
mostrare che il peso fisso va deteriore della misuri. 
Onde il Senato su questa concernenti supplicherà 
dalla Maestà Vostra migliori previdenze. 

Le istrullioni di esso Caricatore si leggono in un 
libretto dato alle slampe. AHI 6 del corrente mese 



Dtpulatione di Suovt GabeiU. 



fu eretta per un Public* Conseglio detcnlo e 
conchiuso in questa Città l'anno 1048. L'occasione 
si fu ch'essendo nelle turbolenze popolari allora ac- 
cadute stimalo dal Marchese de los Vele* Viceré 
opportuno riparo abolir tulle le Gabelle per sedar 
te querele della loro esorbitanza ; si conobbe il ri- 
medio assai peggiore del male. Perocché, cessando 
gl'introiti di tulle le Gabelle, sopra le quali era 
fondalo il pagamento di tanti creditori soggiogalarij 
e ccnsualisti, e fra essi mancando le rendile clic 
.ostentavano i Conventi de' Religiosi e Religiose, di 
molli Ecclesiastici, vedove, Spedali, Opere Pie e 
della maggior parte de' nobili si della Città, come 
del Regno, segui una miseria indicibile non solo 
ne'suddclti, aia nel gremio degl'Artisti e del Po- 
polo, che non trovarono più le maoierc d'esercitare 
li suoi impieghi e di vivere. Che perciò eon lai co- 
gnitlone supplicarono concordemente dal Cardinale 
Trivultio, successore, che si formasse una Giunta 
per la nuova imposilione delle Gabelle , come si 
farmò, ed in essa si regolarono alla desiderala con- 
venienza. 

Si stabilì poscia la Deputatane, come | 
mente perduri, e sono i deputali : il Pretore, « 
di essa Deputatione, il Giurato Priore, un I 
del Duomo, un Piroeo, un Regolare, un Cavaliere 
ed un Cittadino arrendali. Questi hanno la carica di 
Car esiggere dalle Gabelle tulli gl'introiti e puntual- 
mente soddisfarne i creditori per ogni due mesi, 
d'onde il pagamento si chiama bimestre. Tal Depu- 
tatione, indipendente dal Senato e da qualunque 
Tribunale, fu costituita dal Publico, dall'assenso del 
Re, dal consenso del Sommo Pontefice ; perocché a 
supplire il mancamento degli introiti si obligarono 
anche gli Ecclesiastici alle Gabelle, con l'ipprovi- 
lionc di Sua Sintilir, e con l'espressa condilione che 
di 
che la I 

bibbia da render franchi, come sono de Jure Divino 
gli Ecclesiastici, le Gabelle imposte Curono sopra 
ogni bolle di vino prodotto in lerritorio onta una, 
fuori del territorio onta una e lari ventiquattro. 
Sopra ogni Mima d'orgio lari dodecl, ed altrettanti 
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sopra ogni salma di farina di grano. Sopra ogni can- 
taro d'olio lari dieceotto. Sopra ogni rotolo di 
camc di animale grosso che si macella grana Ire ; e 
l'esigenza di quelle Cabclle tutta s'applica alla so- 
disfallione di soggingalarij ne' bimestri. 

Dalla paga di questi bimestri circola nella Cittì 
e buona parte del Regno il danaro, dovendosi per 
ogni due mesi la somma di scudi Irenladuc mila 
Incirca. Qual pagamento in questi ultimi anni non 
ha risposto puntuale , ed è stata la molla cagione 
delta universal miseria, correndo in debito la Dcpu- 
lallone a' soggiogalarij di undeei bimestri. 

Lecagioni sono state a Vostra Maestà rappresen- 
tate in una diflusaConsulta, die ha posto sotto l'alta 
aua considcralionc il Senato assieme co' Deputati. 
E come questa è l'importama più precisa del pu- 
blico sostegno, ed attualmente non cessano i molivi 
di ritardare ed Impedire la puntualità del paga- 
mento, cosi con la maggior ansia e sollcciludino se 
ne attendono le supplicate provvidente per la mag- 
giore tranquillità di questa sua Reggia, e per l'aspet- 
tata felicità del suo desidcratissimo dominio. 

La fondalione di lai Deputinone col Conseglio ed 
ordini Reali si vedono impressi in un libro a parie 
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Risiede la Tavola entro le mura del Palano Se- 
natorio, assistita dalla Presidenza del Pretore e di 
tre Governatori, due nobili ed uno incrcadante, 
eletti ogn'anno sul primo di settembre dal Senato ;. 
sema interesse o pagamento alcuno si depositano in 
questo Banco tutte le somme del danaro spettanti 
alla Regia Corte, alla Città di Palermo, alle Univer- 
sità del Regno ed a qualunque Particolare die voglia, 
di conser\arsi a nome di chi l'ha 
, e spendersi a sua polisa ogniqualvolta 
< il Banco salariati molti ufficiali e 
l'annua pensione sta «ondala su 
le rendite di e»a Tavola. Le istrutlioni con le quali 
deve regolarsi sono state partite In molli capitoli, 
confermati da Prammatiche ed ordini de' Regj pre- 
decessori. 

Fra le quali qualunque fosse ardilo di portare e 
far spendere nel Banco un mandato o polisa falsa 
d'onte dlece a (tasso, soggiace alla pena d'annidiece 
di galera, se Ignobile, se pero nobile, ad altretanli 
anni di carcere. Dalle onie diecc in su alla pena 
della vita naturale. 

Per alcuni disordini che si previddero esporre la 
Tavola al pericolo di fallimento, ed era fra gli altri 
lo spendere in credilo, si diede riparo dalle ordina- 
lioni del Duca di Vicda, Viceré, con le peno ebe 
«'trasgressori. Ma il più preciso ed 
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inalterabile ristabilimento del Banco fu disposto nel 
Governo del Marchese di Balbasrs ad instanza del 
Principe di Patagonia, allora Pretore, con l'elelione 
d'un Prefetto che sia un di passato Pretore, con la 
proibilione penale di farsi in essa spesa in credilo 
sema l'effettivo deposito o prosiamo alcuno colorito 
alla Regia Corto, Senato, Deputationi ed altra qua- 
lunque persona privilegiala, con le prescritlioni e 
pene del Cassiere, e con l'obligalione a'Governanti 
di osservare i resti degli ufficiali e confrontarli in 
ogni seltimana col denaro effettivo, dandone conto 
al Pretore e Prefetto , a'quall deve rapportarsi il 
bilancio che si forma in ogni sei mesi, e da questi 
passare alla cognitione del Tribunale del Regio Pa- 
trimonio, sopra di che tutto vlcn incaricalo di spe- 
ciale assistenza il Governatore Merendante, mentre 
a tal effetto se gli concesse vita durante l'impiego, 
in modo che il sistema della Tavola corre al pre- 
sente regolatissimo, e disposto in maniera che non 
dubita alcuno della sua stabilità e sicurezza. Tutto 
si ricava dalle stampe dc'capiloli che in un libretto 
si stringono. 

Questi sono, Sacra Real Maestà, I maneggi, sopra 
i quali i destinato l'impiego del Pretore e l'ammi- 
nistrationc del Senato. Per essi come consiglio lutto 
Il mio arbitrio e l'ubidienza de' Senatori ad ogni di- 
sposinone ed ordine di V. M., cosi unitamente eoi 
Giurati inchinalo, la supplico si degni stendere 
l'alio potere del suo braccio per sollievarc la mia 
debolezza nelle dirctlioni del Governo, e proteggere 
il Senato nell'importante economia di questa sua 
Capitale, in modo che conosca il Publico quanta fe- 
licità gli penda dalla mano sublime della Maestà 
Vostra, quanti disordini allonUnl la soli ombra 
reale, e quanto spirilo abbia guadagnalo il Governo 
dalla splendidissima presenza di Vostra Maestà. 

E quando per felicitar la gluslltia di questo 
desiderio, e facilitarsi alta Maestà Vostra le l 
d'ottener lo stato della Città e le i 
lioni del Senato, si degnasse di i 
principali Ministri del Paese, cioè uno che bibbia 
occupato il posto di Pretore, altroché habbia servilo 
nelle concernenze dell'amministrazione del Senato, 
e finalmente il terzo della Corle di Vostra Maestà, 
per proporre e maturare le più opportune previ- 
denze, sarebbe del sommo accerto e del maggior 
contento cosi mio, come di esso Senato ; mentre lo, 
disposto sempre ad ubbidirla, raffermo lutto il mio 
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(4) . Ripartimene delle Sopraintendenze dt Mentri 
Razionali prmo il Tribunale del «eoi Patri- 
monio per Vanno 1114. 

PhMOH 01 Suce»i — Cruciala — Donativo straor- 
dinario — Mezz'annata — Estrazione di Tino infra 
Regno. 

Dvck ni Cuakò — Mastro Portulano — Seerexie ed 
Arrendalarlj del Regno — Deputazione di Sanili 
— Drilli del sigillo di Gran Cancelleria, e Mastro 

Giustiziera. 

Comi Atahu — Decima e Tari — Flscalie — As- 
sensi e debili di Corte — Drilli della stampiglia. 

Parlare di UUMU — Provvisioni di L'nivcrsilà — 
Oftfcij vendibili — Condanne e contrabaodi — 
Traila — Vettovaglie per fuori Regno. 

PaEvcira di Vaizvico — DcposiUrij del Regno — 
Gabella del labaceo — della seta ed olio — della 
trela, e tassa del cinque per cenlo. 

Dica oi Moxtalto — Tesoreria Generale — Gabella 
del zucearo — Significatone — Gabelle diverse 
d'Offici] nel Regno, ed ctTttli. 

Marcus* dh.lv Gisrmu — Percctlorie — Tamii- 
Ecclesiastiche — Mastri Giurati. 

D. Asiosiso Ni«»i — Valdemone. 

D. Tmuso Uwom io — Val di Nolo. 

D. Bmiditto GisaonDi — Val di Mazzara. 

D. Caisroriiao D'Anici» — Ricognizione ed esame 
di tulli li salarij e creditori annuali della Regia 
Corte . 

(:i) Vedi a pag 400 e seg. 

(4) Vedi a pag. 105 e seg. 

(5) Vedi a pag. 33, § 33 ed ultimo. 

(6) Per l'importai»* delle attribuzioni che i Pro- 
consenaloriavcano nell'Amministrazione economica 
furono date le iatruiioni che seguono, delle quali 
si pensò utile riprodurre l' intiero lesto , che si 
legge in foglio a stampa negli Archivi generali del 
Regno : 

• istruzioni di do che dovranno oaserrore II 
Profonsenalorl del Regno ntWetercizìo del toro 
ufficio, in conformità di quanlo si dispone per le 
Prammatiche del Regno » Regie dt$potlzioni. 

Ne' looglii ove vi sono Troppe di Sua Maestà do- 
vranno di sei in sei mesi rifarne li Rolli, e mandare 
li vecchi all'Ufficio Generale; avvertendo quanlo ai 
Soldati novi che dovranno esser di età non minor 
d'anni 18, ni maggior di 40, di bella statura, e ca- 
paci di ben servire, in difetto di che non si ammet- 
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tcranno; avvertendo, dico, prima di descriverli sul 
Rollo d'interrogarli se havessero gii servilo nelle 
Truppe di Sua Maestà, in qual caso non si accetta- 
ranno, salvo che presenlino il loro congedo In scrini 
scu llccnia assoluta che debberò. 

E se non laveranno mai servito, li dovrà primie- 
ramente informare di quanlo goderanno in ciascun 
giorno, essendo al servizio, Unto di prcl o sovven- 
zione in deniri, che pane, lelto e bosco, camlscie. 
scarpe e crovalto, elio deveranno darsegll per una 
volta ta>ito dal Capitano; indi dovranno avvertirsi 
ed iiilimarsegll le pene portate dalli Edilli di Sua 
Maestà, che saranno tre tratti di corda a chi non 
il asse il suo nome giusto, e la pena di morte in caso 
di diserzione, o fuga, o partenza dal Reggimento 
etiamdio per andar in un altro o in altra Compagnia 
senza licenza in scritti, vista e sottoscritta dall'Uf- 
ficio Generale del Soldo. 

Avvertirà pure di mai cancellare o sbarrare dal 
Rollo alcun Soldato senza spiegare in esso per qual 
causa si è cancellalo, cioè se per morie, fuga, con- 
gedo o passaggio ad altra Compagnia, notando il 
giorno In cui mori, disertò, fu congedato n passò 
ad altra Compagnia, e quanto alti fugili, dovrà pure 
notarsi a Rollo quanto havranno esportalo del ve- 
stiario, equipaggio et armameli! o . 

Nel caso di licenza o congedo assoluto, dovrà av- 
vertirsi che il detto congedo esprima la causa per 
cui si licenzia, ciuè se per inhabiltà o per haver 
finito il suo tempo, o per haver surrogato altro a 
suo luogo, qual causa si noterà parimente sovra il 
Rollo, esprimendo, nel caso di surrogazione, il 
nome del Surrogalo ; indi si noterà pure sul Rollo 
essersi visto il congedo, seu llcenta in debita forma 
spedila, poi si farà il visto al detto congedo sotto- 
scrivendolo, con avvertenza di mai sottoscriverne 
alcuno prima che siasi cancellalo da' Rulli II conge- 
dalo, e fatte lutle le preaccennate annotazioni al 
Rollo 

Verso il fine di ciascun mese dovrà dare alle 
Truppe la rovista, e trasmetterne la Relazione al- 
l'Ufficio Generale, alla forma disposta ne' fogli im- 
pressi; avvertendo di nominare in delta Relazione 
per il loro nome di guerra quelli che saranno ali- 
tanti alla revisla, dichiarando poi nella Relazione 
del mese susseguente se saranno ritornali o ancor 
absenli; e rispetto alli fuggili, si doveranno nomi- 
nare in Relazione non solo per il nome di guerra, 
ma anche per II loro nome, cognome e patria, s» et 
come si trovano descritti nel Rollo, specificando pa- 
rimente lutto ciò che havranno esportalo di vestia- 
rio, equipaggio el armamento. 

Distesa la Relazione di rovista, se ne farà in piede 
della medesima il paralcllo seu confronto con quella 
del mese precedente, vedendo se al tolale di detta 
precedente aggiunti li novi fatti doppo, indi, sol- 
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trattine li mancati doppo detti revista, resulti giusto 
il numero della revista presente; e non risultando 
giusto, si riconoscerà dove è l'errore, e si riparerà. 

Dovrà finalmente aprire a ciascuna Compagnia 
separatamente in ciascun mc«c un Conto giornaliere 
della ditlribuiione del pane, c letti, come anche dei 
foraggi alla Cavalleria, con tirar fuori giorno per 
giorno la quantità o sia numero di razioni pane, letti 
o foraggi clic restano dovuti a della Compagnia, 
esclusi li abscnli, clic devono però nominarsi per il I 
loro nome di guerra, dicendo: oltre il Ule c tate 
abscnli, per poi farli ragione dal giorno ebe ritor- 
neranno, aumentando o diminuendo Miecessivs- 
mente il detto numero a misura che si aggiongc- 
ranno o mancaranno de' Soldati, in qual giorno si 
dirà : aggiunta per il tale ritornalo, e tirerà fuori 
una raiionc di più; ovvero: bassa per il tale man- 
cato, e tirerà fuori una raiionc dimeno; nel giorno 
poi che sì darà la rovista, dopo ebe se ne sarà for- 
mala la Relazione, si annoterà nel Giornaliere a 
ciascuna Compagnia il suo totale delli presenti, olire 
li algenti, che si nomineranno come sovra, e con- 
secutivamente si tirerà fuori il numero delle rationi 
pane, letti e foraggi che corrisponderà giustamente 1 
allo slato di della rovista ; indi si osserverà se le 
parlile de' giorni antecedenti vengano a concordare 
con lo slato di detta revista, e caso si trovassero 
maggiori di quello dovrebbero esser giustamente 
per corrisponder eolla revista, e dò per non essersi 
date a' suol debiti tempi le basse de'Soldali man- 
cati, perchè non conslgnati all'Ufficio, si vedrà a 
che numero ascendano quelle razioni ebe si passa- 
rono di più Ano al giorno di della rovista, e se ne 
farà per memoria l'annotazione nel Giornaliere, 
dicendo: bassa per razioni tante non dovute a II ì tali 
Soldati mancali dal tale lino al tal giorno, e si nolarà 
in dentro il totale di dette razioni, per poi farne In 
fin del mese la deduzione dal sommano totale di 
dello mese. 

Terminalo il mese si sommerà il Giornaliere di 
ciascuna Compagnia, Indi al spediranno li stabili- 
menti seu dichiarazioni di quanto bavrà il Partitari» 
distribuito di pane, letti e foraggi alle dette Compa- 
gnie in detto mese, si cleome risolta da delti Gior 
nallerl, de' quali stabilimenti si rimetterà copia sot- 
loschtla al Pannarlo, perchè possa saldarne il conto 
con la Truppa e rapportarne quelle contente che li 
verranno prescritte In detti stabilimenti, per poi | 
trasmetterli unitamente colle coniente all'Ufficio 
Generale, ad effetto di speditegli da questo li reca- 1 
piti seu limante per il pagamento del distribuii", 
ed altra copia de' medesimi, pur sottoscritta, man- 
derà all'Ufficio Generale affino resti informalo di 
delle distribuzioni. 

Nelle Piazze ove vi sono Truppe di ordinanza sta- 
ranno con tutta attenzione perchè si paghi con ogni 



puntualità it prel alli Soldati ogni dicee giorni, e die 
li Deposilarij complichino li Biglietti che li ver- 
ranno drizzati dal Direttore della Tesoreria militare 
per il pagamento delle Truppe, con ricuperare sola- 
mente le coniente degli Ufficiali o Quarlier Maestri 
in dorso di essi per doverli rimettere ogni 15 giorni 
nella Tesoreria Generale, dove glie ne sarà fallo il 
pagamento, come di denaro ricevuto contanti, per 
cautela del Depositario. 

Non si dovrà in caso veruno permettere che il 
denaro destinato al pagamento delle Truppe si di- 
verta dal detto Depositario in altro affare ; ed in . 
caso di conlroventlone, quando non potessero ripa- 
rare, dovranno parteciparlo per questa via, affine 
di darsi le providente opportune. 

Non lasceranno di rimettere ogni ìb giorni, cioè 
dal primo per lutti li 15 e dalli tG fino alla fine di 
ciascun mese a questo Ufficio Generale relazione di- 
stinta dell'introno e spese, con specificazione del 
denaro che resta effettivo per lullo quel giorno, per 
doverlo incaricare net principio della relazione se- 
guente, ad effetto che si possi riconoscere lo stato 
di ciascuna Piazza, e provvedere In tempo al paga- 
mento che necessita per le Truppe, In conformità 
di quanto s'ordini con Viglictlo de' 13 novem- 
bre 171 3 

Dovendo similmente intervenire in lutti li Depo- 
siti ebe si faranno in potere de'ltegi Deposilarij nei 
pagamenti de' Creditori, Gabelle, che si fanno cosi 
degli effetti proprij della Rrgia Corte, che Ineorpo- 
rati da potere de' Debitori della medesima; perciò 
saranno in obbligo di tenere un libro giornaliere, 
nel quale noteranno ogni cosa con distinzione cosi 
dell'introiti , pagamenti e gabelle, come di qualsi- 
voglia altro attitalo che si farà per conio della Regia 
Corte, con obbligazione di rimettere ogni mese re- 
lazione delle gabelle ed aditali che si saranno falle ; 
poiché dell'introito ed esilo pervenuto in potere del 
Depositarlo, nel principio del mese seguente do- 
vranno farsi coDslgnare dal Mastro Nolaro della Se- 
rretia le apoche cosi d'introito, come di esito seguile 
in dello tempo, con fede negativa di non essertene 
altre nella forma praticata per II passalo, per do- 
verli rimettere al Razionale dell'Ufficio sudetto, per 
farsene da questo passare scrittura ne' libri di detto 
Ufficio, dovendo venire separatamente quelle del 
Conto ordinario e libero della Corte da quello del 
spogli c frutti di Chiese Sedevacanli. 

Dovranno parimcnlc praticare tulle le possibili 
diligenze nel migliorare lo stato delle gabelle delli 
effetti proprij delta Regia Corte di quella Cornarci, 
come di quelli confiscali o Incorporali da potere dei 
Debitori della Regia Corte, facendone publieare li 
bandi ancora nelle Cillà e Torre vicine, non pas- 
sando alla liberazione di quelle clic prima non ne 
venghi dal dello Proconacrvalorc assieme col Se- 
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crelo diti li notili* al Tribunale del Patrimonio, i 
per riceverne da quello gli ulteriori ordini. 

Interverranno nelle Conferendo criminali che 
nelle Citta Demaniali terranno il Capitano di Giu- 
stizia, Giudice e l iscile, per notare in libro «epa- 
rato le pleggcrie rotte, Inventarij, Contrmenr.ionl, [ 
Sprele pene ed altre Fiscalie, restando a loro prin- 
cipal cura lare eseguire le diligente dagli Ufficiali a 
ehi apetla, con rimetterne in ogni mese relazione 
con Copia delti Attuati fatti, per potersi far passare 
a l'Ufficio delle F «calie, dove te ne dovrà tener conto 
e ragione. 

Occorrendo che in quella Ci Uà venire a morte 
qualche Abbate, Beneficiale o frelalu che godesse 
r-flelti del Patronato Regio, dovrà interne col Se- 
creto passare a fare Inventario di lutti li mobili, 
rome beni spettanti a Sua Maestà, con inviarne la 
notizia insieme con l'Inventario a questo Lfficio. 

Invigileranno con la dovuta attentane perché non 
sucredino frodi, conlrobandi e furine eslrationi 
cosi di vettovaglie e frumenti proibile per fuori 
la le dovute licerne, come di mercante 
: a Dogane, e Tabacco ; ed in caso di contro- 
ventione far carcerare li delinquenti, farne pren- 
dere per l'Ufficio a chi spelta le dovute informazioni, 
c dame conto a questo predetto Lfficio. 

Dovranno ancora intervenire in tulle le Libera- 
aloni, Gabelle, Ycndizionc, Tasse, formazione di 
Rolli delle Milizie ed altre occorrenze del Patrimonio 
dell'Università dove si trovano, procurando che le 
gabelle sicguinu col maggior vantaggio ed in per- 



si a persone sommesse de' mede- 
o altri Ufficiali die vengono proibiti 
dalle Prammatiche, a quale effetto dovranno inli- 
mare a ciascuna nuova Sedia di Giurati ogn'anno, 
perche non passino ad aiutalo alcuno senza il loro 
intervento, sotto pena di nullità di tulio quello die 
facessero allruncnle; dovendoseli nelle conferente 
assegnare il luogo della sua sedia immediata al Sin- 
daco lauto per II affari sudelli, quanto per qualsi- 
voglia altra occorrenza che potrà intervenire; e nel 
caso d'Inosservanza, passarne la notizia, cioè per le 
materie appartenenti a Milizia a quoto Ufficio Ge- 
nerale, e per le materie spellanti ad azienda al 
Conservatore del Iteal Patrimonio, ad effello di po- 
tersi dare l'opportuni ripari. 

Offerendosi altra cosa , oltre le sopracilale, con- 
cernente al maggior accerto del Beai servizio, do- 
vranno similmente farne avvisati nella forma di 
sopra espressala, per polcrsi dare le previdente 
necessarie. • 

(7) Vedi a pag. 81, $26. 

(8) Vedi Parte sesta, Governo wtdtare. 



(9) Vedi .Siculo! Sanr/ionea, tomo I, 
«noci, pag. 222 a 236. 

A compimento di queste Istruzioni giov 
il documento che segue, perchè segnala qualche 
variazione fatta alle medesime nell'iudiriuo gene- 
rale ammmitlralivo. Esso venne copiato dall'origi- 
negli Archivi generali di Torino. 
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Conte Maffei. Nelli due vostri spacci de' 12 e 10 
dell'or scaduto marzo, che ci giungono coll'istesso 
ordinario, vediamo con nostra particolare soddisfa- 
ttone la quiete che si gode in questo Regno .... 

liabbiamo eletto per Controllore generale l'Av- 
vocalo Palma, e per Generale delle nostre finante 
l'Intendente Ferrerò, a' quali vogliamo che d'or in 
avvenire l'Avvocato Sapellani, il Conte Bulgaro, e 
il Capo della Giunta di Messina debbano indriuare, 
come cosi loro ordinarele, li documenti et altre me- 
morie concernenti le materie economiche die ri- 
guardano il Patrimonio, senta però che per questo 
il detto Capo di Giunta s'intenda esimilo della su- 
bordinalionc che deve a colesti Ministri ; e per 
quelle scritture e memorie die concernono il Mili- 
tare dovranno trasmetterle al Conladore generale, 
il tulio alla mente di Ile nostre Coslitutlonl, quali 
sarà cura de' rispellivi Ufficiali di farle tenere costi 
subito clic ne sfa seguita la slampa, trasmettendovi 
noi frattanto la copia di alcuni capi di esse per re- 
gola t i inslrutione de' »udclll 

Continueranno li me.lem. tuttavia a trasmettere 
alla Segretaria di Guerra quelle scritture e memorie 
economiche che si mandano in Corte, con accennare 
però scmiire a detta Segretaria di Guerra la trasmis- 
sione delie scritture che si farà ne' predelti ufGcij, 
aggiungendovi quelle maggiori osservalioni ebe sti- 
meranno di nostro servitio. .... e senza più, confi- 
dando nel voitro zelo et atlenlionc, preghiamo il 
Signore che li conservi 

Tons»li7aprilenn 

V. AMEDEO 



. Copia del Gap. 34 delio 
pw il banale dell* ( 



date da S. M. 



« Fogliamo che il IHrettore generale delle finanzi 
del Acoro nutlro di Sicilia uniformi la tua con- 
dona, et il regolamento di queU'l fficlo proporrto- 
nulamente al di*potto in quttta nostra Cosi il ut Ione 

di finanze « 
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KOTE ALLA 

i per II Bilanci) e spogllj e libri da 
per II pagamenti da farti o dalle 
Provinciali o dal Tesoriere generale, dalla 
di cui Cassa tara sollecito che cada in quella del 
Militare, e ad uso di questo, tutto II danaro che 
non sarà destinalo nel Bilancio per altri paga- 
menti. All'effetto sudetto ordiniamo al detto Diret- 
tore generale che carteggi con questo nostro Generale 
delle finanze (a cui fu subordiniamo), gli trasmetta 
i Hilancij e tpoglij carne sopra, e tutte le notule 
necessarie et opportune circa l'Azienda sudelta, et 
in ogni Ordinario una nota delle esattionl e paga- 
menti fatti, e replichi la trasfusione sutlettu nel- 
l'Ordinario susseguente; et inoltre eseguisca tutti 
gl'ordini che gli saranno doti dal detto Generale, a 
cut commettiamo di partecipare di tempo in tempo, 
e secondo l'opportunità, lo s'ato economico delle 
finanze di detto Regno a questo Consiglio, e che 
presi i di lui sensi, ce ne faccia le relation! per 
riportarne II nostri ordini e provvidenze. • 

(10) Vedi a pag. 234 e 235 

(11) Vedi tomo 1, Parie prima, a pag 120; ed 
io quoto a pag. 197. 

(12) Vedi tomo 11, pag. 318. 

(13) Il citalo Regio Biglietto del Cootadore gene- 
rale. Fontana, al Tribunale del Patrimonio si 
nel Protocollo autografo degli alti del 
esistente negli Archivi generali del Regno, in questi 
termini : 

• Essendosi Invitto nuovo partilo alla gabella del 
tabacco per anni quattro a venire per scudi trenta 
mila annui, somma ebe avania più del sesto il pas- 
salo dcliberamcnlo, mi comanda Sua Maestà di 
trasmetterlo, qui ingiunto, a «.lesto Tr.bunale con 
dirgli di passare a quelli alti conoscerà necessari in 
dcpcndetiia sudctla, facendo bandinare delta ga- 
bella secondo il solito per migliorarne il più ebe 
possibile la condizione della medema, con ebe non 
passi all'atto della liberinone , die prima non re- 
stino intesi li Sovrani comandi; e nostro Signore l» 
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(19) Vedi a pag. 224 e seg. 

(20) Vedi a pag. 234 e 235. 

(21) Vedi sopra la nota n* G. 

(22) Vedi pag. 10 e 11 di questo volume. 

(23) Vedi Parte «està, Governo niififure. 

(24) Vedi tornii I , Parie seconda , sotto il titol o 
Quatto»! di diruto internazionale. 

(25) Vedi pag. 200 e seg., 211 e seg., 224 e seg. 

(20) Come saggio, e prova della perspicacia ed 
alacrità con cui gli lUfiiiali chiamati dal Piemon> 
provvidero all'amministrationc della cosa pubblica 
in Sicilia, gradir} il lettore la stampa della seguente 
Relazione del prefetto TVans, già Capo di Gionta 
<■ Vestina, concernente l'admtntslrazione e pro- 
dotto de' re tdili Hegij e provento furo a partire 
dal mese di settembre 1714 a tuffo maggio 1716. 
Di molle altre reluloni, a questa simili, per l'Am- 
ntinistraiinne generale del Regno, si ha pure copia 
negli Archivi generali di Torino, e taluna assai n- 
ed importarne del 



■ Palermo II uVrettbre ITU. • 

(14) Vedi a pag 87. 

(15) Vedi a pag. 105 e seg. 

(16) Vedi tomo la pag. 121 e seg. 

(17) Vedi a pag. 197. 

(18) Vedi a pag. 206 e 207 



Sjhs R*»l Maestà 



• Avendo conseguilo l'onore di riempire nella Città 
di Messina l'impiego di capo di quella Regia Giunta, 
unitamente ali! altri d'ordine di Vostra Maestà al 
medemo annessi per lo spailo di mesi venl'nno, dal 
di cui esercitio In piaciuto a Vostra Maeslà richia- 
marmi, havendone rimesso II possesso al Questore 
Ricci di Casale, gionlo in essa città l'ultimo di mag- 
gio prossimo scorso; mi trattenni nella medesima 
sino alli 20 di giugno susseguente per accoplare 
al dello mio successore non tanto la mia personale 
assistenza m'Iti principij di suo esercitio, quanto 
per M-uniiiiai'.rarm si in voce che in scritto, come 
Ito praticato, tutti li lumi e nolilie parsemi neces- 
sarie per maggior acerto del Real servitio di Vostra 
Maestà; gionlo bora di ritorno dal detto Regnu 
dopo una longa navtgatione di giorni 26 In que- 
st'Augustissima Città, portato dall'humiliMimo de- 
siderio et ossequiosa ambitione di potermi prostrare 
a' piedi Reali di Vostra Maestà, fraUnto che sen.. 
nell'impaiienu di ottenerne la sospirata grati» dalt.i 
somma sua dementa, mi e parso di dovere huml- 
liare alla Sovrana inlelligenta di Vostra Maestà In 
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quale ho impiegato le debolezze del mio talento, un 
rispettoso raguagllo del successo che hanno havulo 
le mie fedelissime operazioni, in maggior servitlo 
di f'oslra Maestà durante lesercitio del mio im- 
piego, dello stato presente in cui ho lasciato, e 
ponno perdurare II diverti rami di queir Attenda 
Reale, et altre Incombenze dal medesimo officio 

Restando principalmente appoggiata a quel Tri- 
bunale IMmmfniitrazione u>Mi beni confiscali a Ut 
l'articolari contumaci di essa Città per il cui line Tu 
stabilito nel Governo passato, dopo però l'indulto 
gralioso del Ite Filippo, qual portava cscorporalione 
dclli effetti ancor esistenti presso del Regio Fisco, si 
vidde ristretto l'introito de' medesimi a somma esi- 
gua, non eccedente l'annuo reddito di oncie Mf 

Rilornate però varami quando entrai al pos- 
sesso di detto officio la casa dell'Armeria, situala 
nel teatro della Marina, et altra vicina al Palano 
Reale, le quali per l'addietro mal liavrvano dalo 
verun introito alla R. C. si sono nsprtlivaniente in- 
gabellate per oncie cinquanta l'anno caduna. 

Fra li effetti dell) quali ne restò incaricala l'Ani- 
ministralionc alla Regia («ionia nel 1081 vi sono le 
26 Gabelle, comprese le quattro imposte nel 1679. 
le quali, secondo il sistema presente, producono il 
frullo a favore dclli soggiogalarij per il pagamento 
dclli bimestri, dedotti prima li pagamenti Imprete- 
ribili del mantenimento economico della Città, Culto 
Divino e salari) delll Officiali. 

In settembre del ITU, quando entrai al possesso 
di dello officio, l'intiero e netto prodotto di delle 
Gabelle ascendeva ad oncie ventun mila e qua- 
ranta circa, essendo perciò occorsa fra detto tempo 
In cui ho perduralo in dello Ufficio la rinnovazione 
dell'acccnsamenlo di cinque di delle Gabelle, si è 
avanzalo il suo prodotto una sopra l'altra, ad oncie 
due mila circa di più, di quello erano avanti stale 
accensate ; in maniera che prima di mia partenza il 
netto introito delle medesime corrispondeva ad 
oncie 23,223, con le quali doppo il regolare paga- 
mento di lotti li aggravi] corrispondenti ad onde 
sei mila annuali mi ha puro riuscito nel spazio di 
mesi sedici far corrispondere aili soggiogatali di 
delle Gabelle il numero per compimento di sei bi- 
mestri, con non ordinaria soddisfazione di tulli li 
interessati, e di quel Pubblico, al quale da molto 
tempo a questa parie, non baveva sortilo di goder 
in cosi poco tempo un simile vantaggio nel Governo 
passato; quando da soverchie spese si vedeva per il 
più assorbito il fondo dei prodotto di delle Gabelle 
onde è rimasta cosa notoria in quella città, ebe nelli 
penultimi anni di questo Governo a pena vi restava 
(pagali li aggravo) da che soddisfarsi un bimestre e 
mezzo in un anno ; non mancando perciò la maggior 



| parie di quel Popolo di benedire incessantemente il 
rettissimo e provvido Governo di Vostra Maestà. 

Il maneggio del peculio fromcnlario, qual prima 
dei 1685 correva a cura di alcuni Deputali Messinesi, 
indi incaricalo alla Regia (.ionia ne veniva nel Go- 
verno lussato commessa la dlrelione ad uno delli 
Ministri delta roedema quali un anno caduno la sla- 
van alternativamente esercendo, restando bora d'or- 
dine dì Vostra Maestà privalitantcnlcappoggiato alla 
Sovraintendenza del solo Capo della Cimila, e perciò 
stato uno delli principali articoli dello mie più attente 
r sollecite applicazioni, durante il mio soggiorno in 
quella Città, a ciò si riducesse a qualche sistema di 
un miglior Governo di prima, come credo babbi riu- 
scito, el ò desiderabile che conlinui in quel medemo 
sialo in cui l'ho lascialo, per il maggiore servillo di 
Vostra Maestà. 

La prova dcmostratlva di quanto ho l'onore di 
huiullmente rappresentare a Vo*lra Maestà dipende 
appunto dall'esito clic ha avuto queslo negozio netti 
due primi anni del felicissimo Regno della Maestà 
Vostra, coni 'anche nel quadrimestre dell'anno cor- 
rente, decorso prima di mia partenza; liavcndo li 
avanzi di detto Peculio, quali cadono in beneficio 
del Regio erario corrisposto di nello, nel 1714 a 
scudi 19,600; nel 1715 a scudi 21,275,et in questo 
ultimo quadrimestre, a scudi 80C5. Quali brnelirij 
a misura del consumo qual è seguilo in questi due 
ultimi anni, sarebbero anche stati più considerabili 
se il prezzo delli grani fosse riuscito di qualche 
maggior convenienza, accidente prodotto dalla mala 
annata, e peggior qualità delli frementi, che sorti 
nella settima indimene. 

Delli benefieij quali ponno sperarsi dalla Regia 
Corte dipendendo per il più dal notabile consumo 
qual può seguire di delti grani in detto Peculio se- 
condo la presente popolazione di Messina, pare non 
possi eccedere la quantità quale si è smallila In 
questi due anni di salme 27,000 In misura grossa, 
corrispondente a salme 35,000 in circa, misura ge- 

avanti, e indubitato die e risultato dall'estirpazione 
dclli conlrabandi.cl ove anche l'universale di quella 
Cillà, non slasse eapcriincnlando il benigno e so- 
stanzialisslnio beneficio, ottenuto dall'incomparabile 
munificenza di Vostra Maestà nel ribasso delll (art 
quallordeci sopra il prezzo d'ogni salma di ii omento, 
quale si sia dispensando alla panatlicri et particolari 
della Cillà, egli è indubitato clic gli avanzi di detto 
Peculi) in questi due anni fiaterebbero corrisposto 
sin alla somma di scudi 50.000 e forse più. 

Un conlrasegno evidente che il miglioramento di 
questo introito ha dlpeudutoda una più circospetta 
economia e raddoppiala attenzione praticatasi in 
queslo novo Governo, lo l'ho ricavalo con oculare 
inspellione dalli libri del Razionale del Peculio sovra 
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de' quali mi tono sinceralo, non bavere li ««ami di 
cìm> Peculio nel Governo passato dal 1 700 Insin al 
1714 mai ecceduto La «omnia di acudi 11,000 in 
caduti anno. Ho bensì osservato, come ho l'honorc 
di «umilmente assicurarne Vostra Manta, die le 
«pese quali si facevano tanto per iigoverno delti fro- 
mcnti, quanto per il fitto dell! magazzeni, tulio ebe 
il consumo non seguisse sul moderno piede del cor- 
rente smaltimento, eccederono al doppio quelle ebe 
bora si stan supplendo. 

Poco avanti la partenza di Vostra Maestà da Mes- 
sina, furono rimosse le due sovraguardie di detto 
Peculio, quali erano stabilite nelli Patti della Due 
Divieti di mezzogiorno e tramontana, e ne risultò il 
risparmio dell» spesa annuale di oncic 258 in accre- 
scimento dell! annuali benefici) di detto Peculio, 
havendo poi in appresso li Credenzieri del Regio 
Campo esposto consulta alla Regia Giunta acciò si 
dovesse supplicare Vostra Maestà per il ristabili- 
mento di dette sovraguardie, nel dubbio in cui erano 
che per delti due Patti cosi rimasti «provisti fossero 
per rinovarsi le furtive Immissioni delli fromenti di 
eontrabando, nel territorio di Messina, mi parve 
all'bora di potervi dar riparo e farvi supplire, ado- 
perando un espediente di niun dispendio all'erario 
di Vostra Maestà, e col quale si è ottenuto il me- 
demo intento ; et è stalo di far dare da S. E. al sot ri- 
guardi* ordinario di detto Peculio una patente di 
capitan d'armi, con facoltà di seco assumere sin al 
numero di dodeci compagni. Il quali hanno servito 
sin alla mia partenza e ponno tuttavia continuare 
senza verini salario, con La sola speranza delle prese 
delli contrabandi. 

In dipendenza di dello consumo delli fromenti del 
Peculio notabilmente «cresciutosi, hanno pur anche 
li particolari e granalarlj Interessali sovra del Regio 
Campo bavulo motivodi benedire et esaltare il novo 
Governo di Vostra Maestà, mentre quando venl'inni 
avanti a pena conseguivano a conto del loro reddito 
oncic quindeci a grano, Ila in questi due anni il 
Regio Campo prima fruttato trenta, Indi fin ad oncic 
quaranta di lordo, et oncie Irentaquattro dedotte le 
franchezze quali per selciato si pagano in cadnn 
anno Unto alti ecclesiastici commoranli nella Città 
di Messina e suo territorio quanto alli Regolari del- 
l'uno e dell'altro sesso ; quali scasciatl In un anno 
corrispondono sin alla somma di scudi 16,000 e si 
pagano di terzo in terrò dal medemo collettore del 
Peculio, a conto della gabella delli tari 21 qual si 
paga per II mederai fromenti inmessl in dello Pe- 
culio ad effetto di panlsarsi > conto del Patrimonio 
di Vostra Maestà. 

L'autorità e giurisdilione di delta Regia Gionta e 

eulio, si dirama sovra la gabella suddetta dell! Uri 
21 «ItuaU sovra del Campo, benché * favore delli 



particolari gravala nj suddetti per ogni salma di 
grano, qual vien immessa in della Città di Messina 
e suoi casali, Unto venduti quanto non venduti si 
per li grani suddetti quali servono in detto Peculio 
fromenlarlo, quanto dalli particolari e case pie, et 
altre persone ecclesiastiche si regolari che secolari, 
con questa distinzione, clic dalle persone ecclesU- 
stiche e case pie si paga solamente la gabella sud- 
detta delli Uri 21 e non già li Uri 12 per «alma, 
quali si devono al Patrimonio di Vostra MaesU, 
per ragione del pannato, alle quali case pie fra 
l'anno si fa corrispondere la francheua, pagando- 
seli lo scascialo alla rata delle persone, le quali re- 
stano assenUle nelli libri della eredenzcrla. 

E perché sin da principio che fui in detto Officio 
previdi che l'ultimo assento di dette case pie segui 
quaranfanni circa a questa parte, onde averebbe 
necessitato per reciproco interesse tanto di Vostra 
Maestà quanto delli granalarlj, ci interessali di de- 
vrnlrsi ad una nova numeratione delli capi che le 
compongono, mentre è cosa notoria In quella Città 
ebe la maggior parte di delle case restino «inside- 
rabilmenle diminuite rispetto all'antico Sialo e po- 
chissime sono quelle, le quali sicnsi accresciute; 
procurai perciò che dalli Credenzieri di detto Regio 
Campo e Procuratori delli granatarij se ne pro- 
movesse l'ìnsUma in Palermo a S. E. per vU del 
Conseglio Patrimoniale, ad effetto che sì ottenesse 
un dispaccio per procedersi alla della nova nu- 
meratione, indi alli novi assenti, a misura dell! 
capi che risulteranno. Il che non le la riuscito di 
ottenere, unitamente ad un VI gita Ito horutoriale a 
quel Monsignor Arcivescovo per dar la mano aciò 
detta numeratione siegua con tutta atlentione c giu- 
slixla salvo quindeci giorni prima di mia partenta, 
in maniera ebe sarà parlicolar incombenza del mio 
successore di procurarne il compito effetto, secondo 
le individuali notilio, quali le ho lascialo In scritto, 
con l'avertenza della qualità di quelle persone eccle- 
siastiche, delle quali potrà valersi, et se si effettuerà 
nella forma progcttaU, ò sicu ro die riuscirà di qualche 
importanza perii redprocosovraccennato benefido 
ebe ne risulterà si di un consumo maggiore In detto 
Peculio, che alli interessati di ddlo Regio Campo, li 
quali pagando somme minori a conto di detti sca- 
sciatl vederanno «cresciuto il loro reddito, ei intro- 
itili endosi minor quantità di fromenti franchi dalla 
delta gabella delti lari 12 a favor di Vostra Maestà 
potrà anche in qualche parte avanlagiarsi il detto 
consumo, e per conseguenza notabilmente avanzarsi 
li benefici) del Peculio. 
Questi benefici s'accrescerebberoancbe a maggior 

detti f'romemi nel tenore sovracccnnalo (il che riu- 
scirà tUndoti con la .«edema attenzione aedò non 
ripulluli l'estirpalo abuso delti cootrabandi) si prò- 
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cari di assicurare U provisione di detto Peculio a 
pretti meno rigorosi di quello è seguilo in questi 
dae anni, il che pare difficile sempre che il nobil- 
italo nell'intiera proTisione di delti grani si far» 
nella Città di Palermo, dove raccogliendosi tulli II 
mercanti più principali, quali appliean a questo co- 
rnerete, ti studia anche di mantenere il pretto delit 
f munenti esistenti nelll carricalori in qualche con- 
tegno, sin a che si penetri conclusa almeno in mag- 
gior parte la providenta di dello Peculio: Quando 
se non lutto, almeno una maggior parie del fondo 
annuale di detti fromenli si facesse venire o dalli 
carricalori del Levante o dalle cotte di Barbarla, 
I si pratico dal 1074 inlin al 1679 in tempo in 
i dalle armi di Francia, 
i e solila ricevere la provisione del suo li* 
> per la via di mare, benché sequestrala al 
i dal rimanente del Regno et an- 
gustiala nel suo conslrelto si ritrovò nè più né meno 
sovrabbondantemente proveduta, e con vantaggio di 
dello negozio, qual correva in tal tempo ancor a 
conio dell'ohm Senato. Da una tal providenta qual 
in tulto o parie si facesse fuori drl Regno, ne ridon- 
darebbe un altro vantaggio alle lìnante Reali, mentre 
succeda II raccolto fuori del Regno ve- 
: ricercati li grani di Sicilia dalli fore- 
-», a preferenti di quelli del Regno di Napoli e 
: di salme 20/m. o25,'m. 

Messina, eslrahendosl fuori Regno sul piede che 
sono stabilite le traile «felli grani, le quali sono né 
più nè meno ricercate darebero al Regio erario l'e- 
molumento di scudi 50/m. circa in cadun anno. 

Ilabiamo di ciò l'esempio pratlico nella citta di 
Marsiglia, qual benché habia circonvicina la pro- 
vincia di Linguadoca, la quale per essere fromen- 
laria serve di granaio qualche volta a lutta la riviera 
di ponente Inaino a Genova, nè più nè meno la mag- 
gior parte del fromento necessario alla sussistenta 
di quella Piatta suole levarsi o In Levante, o In 




Bavendo la Cittì di Messina dopo li suoi accidenti 
perso il privilegio qual anticamente aveva ottenuto 
dalla Corte di Spagna dell'esentiono dalle lande e 
Donativi Regij annuali, quali ascendevano a scudi 
-20; ui. annui; nel 1690 furano imposte le nove 
Gabelle per supplirsene il fondo, il reddito delle 
quali va intieramente in beneficio del Regio Erario 

Quando entrai al possesso di detto impiego, l'in- 
troito di esse Gabelle quali tutte si ritrovavano ac- 
cecate, corrispondeva all'annualità di onde 8400, 
ed essendo fra detto tempo in cui t 
l'esercitio di detto impiego occorsa la 
dell'accensamento di tre delle suddette Gabelle, ti è 
avantato il prodotto di queste una sopra l'altra ad 
OBcie 691 di più di quello erano state 



tempi passati, in modo che al tempo della mia par- 
tente l'annuo prodotto delle medeme era di oncie 
9091 et così due mila ottocento scudi annui di più 
del bilanciato introito. 

La Gabella, o sij Deputatlone del pesce spada, 
qual si pesca nelli mari di Messina e di Calabria, 
consisterne nel drillo di grana 4 per rotolo e granai 
per il taglio, qual per l'addiclro non fu solita aeeen- 
sarsl, salvo in scudi 12ij0 circa, e nel 1715 restò 
bilanciala sin alla somma di scudi 1500 nè più, nè 
meno, havendo io procurato ebe quella delti mari 
di Calabria più non restasse in economia, come per 
l'addiclro s'era osservato, ma ebe s'accentasse a 
parte, il in detto anno 1715 quatto nel corrente si 
di scudi 1983. 
da che è stato fondato mai 
baveva dato nel Governo passato nn puro grano di 
nello introito alla Regia Corte; nielli due anni pros- 
simi scorsi sin a Genaro pattalo, ha dato di netto 
prodotto oncie 395; dalla qual somma, detraile 
oncie 177 19 per spese necessarie in riparatione 
delle mura et altri acconci di quell'edilitio, ti sono 
girate in Tavola oncie 118 30 17, non ottante il 
por» passaggio ebe Ti è stato di navi da Levante in 
Ponente, massime nel 1715. 
U redditi dell'Hospedale Reale dell! militari, qual 
bilancialo ad oncie 633 annuali, nel 1715 si 
portati lino alla somma di onde 856 22 15, 
delle quali essendosene spese in beneficio di dello 
■•ospedale sole onde 418 4 16, vi è rimasto in 
Tavola l'avanto di oncie 438 17 19. 

Oltre il segno al quale ti sono portate le delle 
respettive Gabelle, nel riscontro di rinovarsene l'ac- 
censamenlo e li altri introiti, quali corrono al pre- 
sente in economia, mi riuscì pure l'anno passalo di 
convenire due eause, quali bavevo fallo promuovere 
a chi faceva le parti del Regio Fisco sovra l'hero- 
dità di certo fu Carlo di Giorgio Armeno et di certo 
fu Avocato Domenico di Viocento, morto in Newina, 
bavendo il preteso herede del primo ceduto al Regio 
Fisco il (erto di tutto ciò si rievarebe da dette be 
redilà, et li heredi di dello Avvocato pagato alia 
cassa militare la somma di scudi 700 per far ces- 
sare delta molestia, essendo stala accettala quell'ol- 
ferla in seguito ad una mia consulla , qual trasmisi 
in Palermo a S. E per via della Conladoria Ge- 
nerale. 

Le dette Gabelle, delle quali si è rinovato l'accea- 
tamento fra il tempo in cui sono rimasto in dello 
officio, si sono portele ad un segno mollo superiore 
al loro antico slato, e se haveranoo il 
miglior esilo le altre, nel termine in cui 
scadendo la rinovatione del loro respctUvo i 
mento il prodotto delle medesime eccederà di i 
il bilancio qual si è fatto del di loro i 

fine giova assai la < 
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d>:l Ministro detta Glonta In manegiar il talento delle 
persone, le quali sogliono o ponno attendere alti 
detti parlili, con tenerli pur anche gustosi nel tempo 
in cui sono nel ferino di dette babeli*, usandoseli 
qualche equilà al tempo che tanno maturando li 
pagamenti con accordarseli qualche respiro di pochi 
giorni, e sostenendo li diritti e prerogative di esse 
Gabelle nelli casi quali alla giornata vanno occor- 
rendo. Praticandosi diSercnlcuicHte, egli è certo 
che si allontaneranno li parlilarij dalli detti accensa- 
menli ; e restando dette Gabelle In economia, come 
altre Tolte è occorso, si vederi roinato l'introito 
delle medesime, come si ricava dalli registri della 
Gionla haver sortilo In casi slmili. In un paese mas- 
sime In cui regnando in sommo grado la dopiesza e 
mala fede, resta anche tal volla insuficlente la vigi- 
lala di un sol Mim.tro nel lencr in dovere di ben 
sicura et osservata fedeltà li subalterni quali stanno 

Quando poi si riducessero ad un certo limite le 
francbeiie delli Ecclesiastici, come si pratica nella 
Città di Palermo, dove con loseascialo.qoal ne sten 
pagato dalla Cittì, di tan quaranta in cadun anno, 
restano nel rimanente schiavi, è sicuro che si mi- 
gliorerebbe il reddito di dette Gabelle in somma 
egregia, mentre dallabusato stile di tali franebeue 
si provano scadute. 

LI due introiti li quali nel 1715 pare non abbino 
assolutamente corrisposto al bilancio sono la Regie 
Sccrexie, o sii Dogane, et l'estraniane della seta, li 
quali, se ben non abbino corso sotto la mia imme- 
diata direltione, bensì sotto la condotta et privativa 
sovra intendenti dell'Amministratore, di esse Do- 
gane, deputato d'ordine di Vostra Maestà, non re- 
stando a ine salto il puro carico della Giudicatura 
nelli casi ne' quali c> Ira parte e parie, o Ira il Fisco 
di esse Dogane e particolari Negozianti occorrevan 
casi da deciderà di giustitìa, non posso però dispen- 
sarmi di umllmeote rappresentare a Vostra Maestà 
che essendo li detti redditi quanto a quello delle 
Dogane sostanzialmente dipendente dalla casualità 
del negozio, inmissione che può seguire delle mer- 
canzie e robbe in quella Piazza ; non può perciò fis- 
sarti un bilancio invariabile, al quale possa con 
proporzionala et aritmetica corrispondenza unifor- 
marsi il prodotto annuale di un tal reddito, bensì 
. pigliandosi la corninone di anni vinti avanti del 1715. 
E come mi è occorso di osservare con l'occulare 
luspetlionc, sovra li libri della Crcdenieria di esse 
Dogane non ritrovo salvo due annate, cioè nel 1703 
e nel 1706; nelle quali un lai introito falbi corrl- 
sposlo ad oncie 15/m. circa e nel 1705 solamente 
ad oncie M/m., nel rimanente quando ha dato dieci, 
quando otto, et al sommo il/m. solamente: In 
maniera che ba vendo l'anno prossimo scorso cor- 
risposto sin alla somma di oncie 17800, parve anche 



un fruito qua! non veniva promesso dalla sterilità 
dei Iranico e scarsissimo numero delle navi che 
sponlano in quel porto, et recò anzi meraviglia «Hi 
Officiali subalterni di dette Dogane, attesa la man- 
canza delli negotii in quella Piana, e la quantità 
delle mercanzie ancor esistenti invendute quali 
furono inmesse, et già liavcvano dato il loro pro- 
fitto alla Gabella Reale Tannala precedente in vista 
del felicissimo accesso e soggiorno di Vostra Maestà 
■n quella Cillà, troppo convenendo che tutto esul- 
tasse in quel Regno e si raddoppiasse il fasto, mas- 
sime nelle Città principali per farsi ade incompara- 
bili glorie di Vostra Maestà un augustissimo corlegio, 
mentre da cento et otl'anni circa a quella parte non 
era slata in quel Regno la Sacra et Augustissima 
Persona del Re Sovrano. 

Quanto irai air abrasione delia seta, che si dice 
operala et a matassa, che paga li tre carlini per 
libra, dipendendo simultaneamente e dalla fertilità 
del raccolto e dalle più frequenti richieste che per- 
vengono da fuori Regno, posso humilmente assicu- 
rare Vostra Maestà che l'anno passalo il raccolto 
della seta non sortì nella solita et sperata aberlà, 
mentre riuscì a lutti notorio in quella Città che per 
essere nella maggior parte perito il venne, restò 
infruttuosa più di due terzi della fronda sovra gli 
alberi di celso, quando nell'anno corrente in eul 
perciò l'annata è riuscita fertilissima, essendo slata 
Intieramente contorna la foglia delti celsi del terri 
torio di Messina e delli suoi Casali, il Gabelloto del- 
l' imposto delli due tari per libra sovra la seta 
qnal s'esce alli manganelli, al quale compie che 
riesca abondante, attesa la totale consoniione che 
già era seguila di delta foglia, ti portò in Calabria 
da dove per via di mare fece venire sin a sacchi a,'m. 
di fronda, qual vendette e fece distribuire alli par- 
ticolari alli quali haveva mancato e si ritrovavano 
impegnati in detto arbitrio, et sicché bavendo pro- 
curato di rinserrarmi della quantità di tela raccolta 
In detti respeit.Ti Territori] in detto anno 1715 te- 
tra li libri dell'Esattore di delta Gabella delli Uri i 
per libra , ho ricavalo non essersi raccolto In tal 
anno salvo libbre sessanta mila e seicento di seta, 
la quale, quando anche tutta si fosse estratta fuori 
Regno, non dat erebbe al più la detta Gabella delli 
tre carlini per libra corrisposto che a oncie GODO, 
quali nè pio , nè meno ha prodotto delta Gabella ; 
Dovendo restare necessariamente In detta Piazza il 
capitale corrispondente alle manifalure che vi sono, 
non trasportandosi più, come occorreva avanti que- 
sta ultima guerra, le tele della vicina Calabria in 
Messina, per essersi stabilito nella Città di Reggio 
un numero considerabile di manifattore di ttofe di 
seta, dove anche vanno fare le compre molli di 
quelli negozianti quali fanno il traffico di Levante. 
D'altra parte egli è certo che la maggior parte 
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delle sete le quali raccolgono nel Vablemone, quali 
Implnguarcbbern ihiì questo introito se tutte ti 
portassero in Messina, più tosto ebe trasportarsi, si 
sa clic vengono portate In quella di Palermo, da 
dote vengono Indi eMraile fuori Regno, e ciò a puro 
fine di sfugire il pagamento di detta Gabella dell! 
tre carlini, alla quale- si soggiace eslrabcndosi di 
Messina. 

Il miglioramento di quest'introito e di quello delle 
Dogane dipende pure da una più che ordinaria vi- 
gilanza sovra li contrabbandi, alli quali è sempre 
siala esporla quella Piana per bavere, massime di 
notte tempo, trenta e più porte aperte per la via di 
mare, e sarebbe opportuno che almeno una parie 
delti Guardiani fodero brattai. 

Osservandosi II netto prodotto di questi due in- 
troiti della Regia forte come elio sostanzialmente 
dipendenti c dalla casual.là del trafico et dall'incer- 
tezza del racollo di somma sempre ineguale, se si 
riflcllc al decorso di vinti e più anni avanti al 1715 
et si stara osservando con la medesima attcntione il 
di loro prodnlto nell'avvenire, pare non possan fis- 
sarsi ad un certo e limitato bilancio qua) debba e 
possa servire di regola invariabile a chi ne ha Inca- 
ricala l'amministrazione. 

Comprendendo per altro con estremo mio ram- 
marico esser sialo insinualo all'altissima e sovrana 
intelligenza di Vostra Sacra Maestà, con supposti al- 
Irelanto lontani dal vero quanto malevoli di persone 
piene di secondi fini, bavere quest'inegualità d'in- 
troito al solo confronto di quello dell'anno prece- 
dente 1714 potuto procedere da una supposta mala 
intelligenza fra li Impiegati In delta (.ini, ardisco 
liuinilmente supplicare Vostra Maestà che mi per- 
metta di assicurarla non haver mai osservato cosa 
la quale, almeno sostanzialmente, abbia sconcertato 
quell'armonia di servizio, la quale ho sempre cre- 
dulo Indispensabile per l'aceri» delti interessi Reali 
di Vostra Maestà. Nè per parte mia si è mai dissi- 
mulalo cosa veruna, essendo stato regolare et im- 
mancabile il mio cartegio due volte la setimana In 
Palermo per via della ConUdoria Generale, anche 
con minuto et ben distinto raguagllo di quello an- 
dava occorrendo, e stimavo dovesse farsi nel con- 
cernente massime li rami diversi di quell'Azienda 
Reale, a ciò il tulio corresse, come per parte mia si 
è osservalo con reciproca Intelligenza ; Havendo però 
sempre procuralo di non rendermi Innieritevole 
delle grazie ricevute dalla sovrana munificenza di 
Vostra Maestà con indefessa applicazione et inten- 
tissimo zelo ho di continuo bavuto l'occhio aperto e 
la mano in opera adorno l'esercizio dclli mici im- 
pieghi, e di tutto ciò e quanto si direttamente che 
indirettamente poteva concernere il Real servizio di 
Vostra Maestà havendo sostenuto il decoro della 
Giorisdittione Reale nelle commissioni adottatemi 
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dalla pura beneficenza di Vostra Maestà et ammini- 
stralo la gins'.ilia con quella rettitudine e candidezza 
qual poteva corrispondere sì al desiderio et inslanze 
che alla ragione delti raecorrenti; essendomi pur 
anche sforzato di accrescere presso quel popoli l'al- 
tissima et ossequiosa venendone dell'indilo Regno 
di Vostra Maestà, come che non assuefalli ad esser 
accolti nc'Tribanali con la medesima longanimità, 
probità e dolcezza con le quali sono ricevuti dalli 
Officiali rt Ministri di Vostra Maestà in corrispon- 
denza del maggior suo servizio, appagandosi il sin- 
goiar genio portalo dal temperamento naturale di 
quei popoli. 

Essendo perciò consapevole a me stesso di bavere 
in tulli li riscontri di amministrata giustizia proce- 
duto enn tutta inlrgrità et piena soddisfatti*» di 
quella Città, perchè cosi ho sempre credalo esser 
servizio di Vostra Maestà, sono partito dalla mede- 
sima senza vcrun inleriorc rimprovera, non polendo 
dubitare in confronto del retto (ine con cui ho in- 
drizzato tutte le mie operazioni in maggior servizio 
di Vostra Maestà et della giustizia, della sincera e 
pubiica testimonianza che me ne ba fallo una Città 
intiera; Nella quale siccome sono slato honorato 
dalla sovrana e incomparabile beneficenza di Vostra 
' Maestà con Impieghi tanto superiori ad ogni mio 
picco! merito, vi ho incessantemente pregalo il Si- 
gnor Iddio per la lunga conservazione della Sacra et 
Augustissima Persona di Vostra Maestà, di tutu la 
Real Casa, et aumentatone dclli suoi Stali, come 
non desisto di fare prostrano alli piedi Reali di 
Vostra Maestà, nella speranza in cui sono di non 
haver punto demeritato le ulteriori et benignissime 
sue gralie, et di baciarle le sacre mani. 

Di V. S. R. M. 

I 

L U M I ti l*e*~ SotIUw, SoMIU ci Vwulla 

il Prefetto 
Cvauo M*u«izio l>i Tanna » 

(27) Di questo documento, e dei due che seguono 
si leggono molli altri simili, che però non si stam- 
parono, questi bastando a segnalare la forma della 
loro ordinaria spedizione. Vedi Siculo? SoncConrs, 
tomo 111, Panorml ameni, pag. 27 a 29. 

(28) All'intelligenza di questo documento, e di 
altri che seguono, si pensò che gioverebbe ronoscere 
la qualità, l<on(d, peto t valore della moneta In 
Siediti al tempo del Re Vittorio Amedeo, quale si 
legge descritta in una Memoria autentica esistente 
negli Archivi generali di Torino. 

Oro. La monda d'oro chiamata Trionfo, sì com- 
pone della bontà di Carati, seu Cliilatll ventitré, e 
selle ottavi di oro puro, et un ottavo di rame; 
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pesa Irappesi trec cocci quindeci, c si spende per 
Uri venticinque T. 25 • 

Delta moneta d'oro riavendosi tralasciato di labri- 
care nclta Zecca di Sicilia sin dall'anno 1558, si ri - 
notò nell'anno 1007 dui Rationalc D. Lorenzo Ottone, 
allora mastro di Z»'eca, con Inversi riconiato il nu- 
mero di 04,017 Trionfi col materiate di Zecchini 
\c ned ani, che sono delle soprailelte bonli e peso; 
e posto da ana parte l'aquila reale e dall'altra parto 
un albero di palma con l'effigie del Re Curio II col 
motto fteiieiacil anno 1607. spendendosi per li stessi 
tari venticinque. 

Argento. Si bui fabbricato la monete d'argento 
in Sicilia sin dall'anno 1GO0, della Unta di oncic 
dieci, Irappesi quattro e cocci dieci d'argento puro, 
con oncia una, trapper venticinque e cocci dicci di 
rame nelle seguenti sorti: 

Il Scudo, di peso Irappesi trentaiei, per Uri do- 
deci T. 12 ■ 

Il Uezzo Scudo, di peso Irappesi diciollo, 
per Uri sei » 0 » 

Il IHzzo di lari quattro, di peso trappesl 
dodeci, per tari quattro 4 . 

Il tozzo delli Uri tre, di peso Irappesi 
nove, per Uri tre ■ 3 ■ 

Il Peno di tari due, di peso trappesi sei , 
per tari due 2 » 

11 Tari, di peso Irappesi tre, per tari uno . I » 

Il Carlino, di peso trappesi uno e mezzo, 
per metio tari, seu grana dieci "Vi * 

Et havendosi da malfattori ritagliate le dette mo- 
nete d'argento e ridottele a minor peto, lu ordinalo 
nel tempo del Cardinal Giudice, Viceré, di correr le 
delle monete d'argento, cioè li Uri quattro, cocci 
otto, li Uri tre, cocci sei, e li Uri due, cocci venti, 
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Home. Si fabrlcava tonanti la moneta di 
sin dall'anno IG04, per tutto l'anno 1080, a ragione 
di grana novanladuc per libra ; Et havendosi dopo 
infestalo il Regno con monete Iat>i0calr, fu con 
ordina reale nell'anno 1007 ordinalo di farsi la mo- 
neta di rame rosso puro, col valor intrinseco; per 
il ebe ti dispose di fabrirarsi delta monda a ragione 
di grana sessanta per libra, come seguì, havendosi 
fabricato dal detto Rationalc D. Lorenzo Ottone, 
mastro di Zecca, centodue mila, quattrocento scudi 
di inonda di rame dal detto anno 1008 sin all'; 
1701, col peso di irappesi sei per 
ncndosi un grano di denari sei. 

Va cantaro si compone di roti 
si compone di oncie dodeel alla grossa o di onde 
Ironia alia sottile ; il mezzo rotolo si compone d'on- 
cie sei alla grossa o di oncie qulndrci alla sodile; 
un'oncia grossa si compone d'onde due e mezza 
alla sottile; una libra si compone d'oncic dodeci 
alla sottile ; un'oncia alla sottile si compone di trap- 



pesi trenta; un frappilo si 
acini venti. 

Ite nari, grani, punti e mintili. 24 Grani f 
denaro ; 24 punti fanno il grano, c 24 minuti I 
il punto; si crede che la subdivisione desiderala 
possi essere come s'è qui sopra specificato, • 

(29) La forma che si usava per la concessione 
privilegiala delle tratte di frumenti, ed altre vitto- 
vaglie, per fuori Rrgno, era del tenore che segue: 



11 Conladorr «enmle al Tribunali- 
iti R. 



• Sua Maestà mi comanda di far sapere a cotesto 
Tribunale di dare gli ordini opportuni al Mastro 
l'ortulano per Ostruitone (ti salme mille cinque- 
cento frementi per fuori /trono, a /livore di Anto- 
nio Trnier, mediante il pagamento di tari 20 per 
salma da seguire netta Hegia Tesoreria general* 
per ta porlione spellante al He nostro Signore ; e 
Dio lo guardi. Palermo ti 19 ottobre 1713. » 

A spiegazione poi e conferma della seconda parte 
di queslo $ 5* gioverà leggere questa lettera, che lo 
stesso ConUdore generale indirizzava al medesimo 
Tribunale, e si ha pure dall'autografo suo protocollo 
negli Archivi generali di Torino : 

< Ver maggiore dichiaratione degli ordini prece- 
dentemente drizzati a colesto Tribunale, d'ordine 
di S. sovra la nuova concessione di Tratte, gli 
fo sapere, d'ordine della metlema, che nel presso 
di tari 20 per salma restano compreti li 
spettanti alla Corte, e particolari, che i 
disfarsi nella forma costumata, i 
mente depositarsi nella Tesoreria generale la por- 
lione delle sole Tratte, non volendo S. M. che se le 
anticipi la poriione dei minuti, comesi i praticato 
con pagare interessi, ma bensì riscuoterli intie- 
ramente a suo tempo ; lo che serva di nottua al 
Tribunatt; e Dio lo guardi. Palermo li 23 
bre 1713. • 

(30) Vedi tomo I, pag. 105 e 106, in nota 
mero 25 e pag. 267. 

Il Regio Decreto, nel testo accennalo, si legg 
pag. 53 del Protocollo autografo degli alti del t 
Udore generale, Fontana, esistente negli Archivi 



(31) Vedi tomo 1, Parte seconda, pag 282 e seg. 

(32) Sin dai primi giorni che II Re Vittorio Ame- 
deo fu in Sicilia si preoccupò grandemente di ogni 
cosa che riguardasse il commercio. Non Isfuggl al- 
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I '.ila sua perspicacia come le rlccheite territoriali 
dell'Isola potessero utilmente esportarsi con molto 
vantaggio di essa : ma par scorgendo che la indu- 
stria ti era affatto sconosciuta, volse tosto l'animo 
a stabilirvi quelle fabbriche che valendosi dei pro- 
dotti indigeni, avrebbero soddisfallo ai bisogni di 
quegli isolani, con riguardevole risparmio del de- 
naro che per tale cagione spedivano all'estero, e 
specialmente nella Spagna. 

Di questa sua sollecitudine fanno prova le lettere 
che seguono e si leggono negli Archivi generali di 
Torino: 



IL UE DI SCllU, ECC., ALCOm U «Hill»: 

Conte di Vernoiic. Desideriamo d'avere qui una 
persona, la quale possa utilmente servirci nei ne- 
soz'j In questo Regno. Dalla qui annessa Mtmorta 

li commerci che puonno stabilirsi. Che però abbiamo 
pensato d'appoggiare a Voi la cura di ricercarla, ed 
affinchè possiate averne le notiiie che si richiedono 
potete communicarc la detta .Memoria all'Intendente 
Reecajdinl, al Primo Comniissaro Gola, ed al Con- 
trollore Guglielmi . ed anche a qur' negozianti, che 
meglio vi parerà, acciò tra tulli si procuri di fare 
una sciella corrispondente alla nostra aspellationc, 
ed ove il soggetto che scioglierete vi accertasse di 
poter adempire a quanto si desidera sema far il 
giro di Marsiglia ed altri luoghi In della Memoria 
espressi, lo potrete dispenaare, Inviandolo qui a di- 
rittura, purché vi venghi con I lumi necessarij. 

Quanto pni alla di lui spesa per II viaggio vi bv 
Munti» al Generale delle Finanre, a cui scriviamo 
di somministrargliela sovra l'avvito, ebe da Voi gli 
verrà dato E Dio vi guardi. 

Paterno li II novembre HI 3. 

V. AMEDEO 

Laurea km 

S. M. desiderarebbedi avere un soggcllo Piemon- 
tese, che fosse persona di spirito, e capace di servire 
la M. S. nei negatij in questo Regno, in cui abbon- 
dano li seguenti generi, cioè: Sete in quantità — 
Grani c Legumi — Miele — Riso — Oglio — Vino 

— Formaggio e Tonnine — Agrumi — Sale. 

Per contro si ricercano : Droghe — Panni — Saie 

— Tele — Canape — Cordaggi — Carla da scrivere 
e per le slampe — Ferro, Acciaio, Piombo e Rame 

— Bosco da travaglio, come Tavole e simili — 
Legname per marina. 

Sarebbe però necessario ch'egli passasse in Mar- 
siglia, Nizza, Genova, Livorno e Piombino per rico- 



noscere la qualità delle merci, ebe da dette respelllve 
piane potrebbero ricavarsi per condurre in questo 
Regno con accertarne li prezzi d'esse, li diritti d'e- 
strazione ed altre spese di notilo, che si riebiedono 
per condurle nel medesimo, ove riconoscerebbe il 
prezzo di delti generi, e potrebbe portare seco delle 
mostre di quelli che si puonno consumare qui per 
vederne la qualità, et accertare sovra quali d'esse 
potesse riuscire più vantaggioso il negozio. 

Si dovranno fare li dovuti riflessi sovra li generi, 
che si potrebbero estraere dal Piemonte per com- 
municarc, e tener il negozio il più che aia pouibile 
fra li medesimi Stati, fra quali le Saie, Tele e Canape 
sarebbero di maggior smaltimento. 

Non si dimanda a questa persona alcun fondo, 
solo capacita e fedeltà, mentre qui si troveranno ì 
mezzi, richiedendosi la di lui sola amministrazione 
con la dovuta lealtà. 

le noi di KU, etc., mi pfttair.* wlsidest uua 

Monsieur le Présidcnl. Nous souhailterons icy un 
des ouvriers qui travalllent cn Franco auz faliriques 
des glaces de miroir, et autres ouvrages de cristal 
pour l'y clablir. Cesi purquov nous desirons que 
vous cn eberchiés un qui soil bon et capatile pour 
Bpprendrc aux Maislrcs et aux Fabrlques, qui soni 
icy, pour Ics quellcs tout le necessaire s'j trouve. 
Vous le fercs donc partir au plus tosi ; au quel eflecl 
le General des Finances a ordrc de luy faire fouroir 
l'argcnl necessaire pour Ics frais du voyagc, ce que 
nous promeltant de votre ezactltude, nous prion» 
Dicu qu'il vous ail en sa sainle et digne garde. 

Palerete ce it novembre 1713 

VICTOR AMEDÉE 

. DeSv-Tiiosus 

il he di sigili», ecc., al come di versioni 

Conte di Vernone. Dalla vostra lettera da» 27 
del caduto babbuino osservato le diligenze da Voi 
adoprate per trovar persona propria alla direttimi 
del commercio di questo Regno, e che si fussc sti- 
mato per il più capace, il Monza, qual però staremo 
attendendo; frattanto sarà sempre bene di conti- 
nuare a prender ulteriori notizie di quelle altre 
persone nel Paese, più alle a questo intento. E 
senza più preghiamo Dio che vi conservi. 

patenoo ittmnwnu. 

V. AMEDEO 

De St-Tiioius 
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(33) Vedi tomo I, Parte seconda, pag. liO, ed in I 
queato, pag. 38. 

(3-i) Vedi Siculie Sanctionts, tomo III, Panormi 
«occhi, pag. 299 a 30». 

(35) U numerazione delle animo fu uno degli 
ordinamenti, che, sopra molli, resero segnalalo il 
Regno di Vittorio Amedeo nella Sicilia. 

£■ condizioni dell'isola e la ritrosia degli uomini 
aggravando la difficolta intrinseca dell'opera, fecero 
in sulle prime temere che lo scopo ne sarebbe an- 
dato fallito, o soverchiamente rilardalo. Ma il Conte 
MaITci, clu: bene atea apprettalo il Sovrano inten- 
dimento, non venne meno al dover suo d'Indiriz- 
zarne, accudirne e spingerne l'esecuzione per modo 
che, nel breve spazio di due anni, fu condotta a 
compimento. Diche ragguagliava il Re, scrivendogli, 
a di 8 febbraio 1 710 In quelli termini: • Alla fine 

• la Deputatone del Regno ha risolto II nuovo ri- j 
. parto, che sari pubblicato la tettimana ventura 

. con mandare le significatoric alle Università, le 
. quali pagheranno II mese corrente c il pausato sul 

• piede del vecchio riparto, a comincicranno dal 
« primo dell'entrante marzo a pagare sul piede del 

• nuovo ; nè si è latto poco di terminare in si breve 

• tempo un alfare si rilevante, e sopra cui si erano 

• incontrale laute contrarietà nella Deputazione. « 
Questa poi compiacendoti, più o meno merita- 
mente, del compilo lavoro, pubblicò, nello stesso 
anno, coi tipi di Gianbaltista Aiccardo, in Palermo, 
una Drtcrfzt'onc generale ilei fuochi, anime e fa- 
coltà cosi stabili allodiali, rome mobili delle per- 
sone secolari nel Regno di Sicilia, conforme alla 
numerazione ultimamente fatta negli anni ITI i 
e 1715, dalla quale si tolsero il Sommario e il 
Rlparlimento generale dei Rtgij Donativi, che si 
stamparono come documenti bastevoli al fine sto- 
rico di questa compilazione diplomatica. 

E perchè il censimento della Sicilia, in quell'epoca 
lontana, potrebbe, forse, tornare utile ancora oggidì 
agli studio»! della economia amministrativa, si giu- 
dicò opportuno di qui soggiungere quella parte della 
OlcAiaraalone, che precede la delta Descrizione ge- 
nerale, in cui sono narrale, a maniera di prolego- 
tneno, le ragioni «loriche, e le basi statistiche dei 
diversi Donativi che costituivano ta parte principale 
del pubblico tewro in quel Regno. 

« Essendo siala per ispecial Provvidenza Divina 
destinata al Dominio di questo Fideliasimo Regno di 
Sicilia la Maestà del Re nostro Signore Vittorio Ame- 
deo Primo, fin dal suo felicissimo arrivo ebbe per 
principale oggetto di procurarli ogni vantaggio, e 
restituirlo al suo pristino lustro per mezzo di un i 
regalato e giustificalo governo, ed a questo effetto i 
ordinò la convocazione del General Parlamento, per j 



meglio accertarci la sua Rea! volontà, colle proposte 
che dal medesimo potessero farti de' meni più pro- 
porzionati per la consecuzione di un tal line, cri 
essendone seguili nella sua Itcal presenza replicali 
congressi, si stabili fra le altre provvidente sotto li 
4 marzo 17 U, in qual giorno si concbiuse in questa 
Felice e Fìdelìssima citta di Palermo il sudclto Par- 
lamento, di farsi la numerazione delle anime, e va- 
lutazione delle facoltà del Regno, per la quale si 
venisse a proporzionare ogni peso alle Università 
secondo le proprie forze, cosi per la Milizia ordina- 
ria, che è obbligato mantenere il Regno per la pro- 
pria difesa, rome per il facile pagamento de' Regij 
Donativi che deve contribuire, mentre per il gran 
tempo scorso dalla numerazione passala, e le muta- 
zioni che sono seguite per causa del terremoto oc- 
corso nel 1093, ed altri accidenti, resta al presenti- 
l'una e l'altru con poca proporzione, ed infatti 
havendo appoggiata la sovraìnlcndrnta di quetl'af- 
faro all'Illustrissimo D. Giuseppe Valguarnera, Prin- 
cipe di Nitccmi. furono destinati li Commissari 
Generali per il Regno, da' quali fattasi la numera- 
zione, si diede principio al General Hipartimcnlo 
de' Regij Donativi. Il che havendosl eseguito nel 
breve giro di due anni, e perfezionata un'opera di 
lanla importanza mercè alle più attente e sollecite 
provvidenze dell'Eccellentissimo Signore Don Anni- 
bale Conte MaITci, che con tanta ligilanza sostiene 
le veci della Maestà Sua nel Governo di questo 
Regno, e all'indefessa assistenza dell'Illustrissima 
Deputazione del Regno, rome gli viene prescritta dalle 
proprie obbligazioni, e dal desiderio di vedere adem- 
pite le Reali Deliberazioni tempre Intente all'unico 
fine del l'uni versai beneficio, e ritrovandosi già per- 
fezionalo, ed in conseguenza pubblicato 11 Nuovo 
General Rìparlimenlo de' Regij Donativi, che in 
vanj tempi, occasioni e circostante si sono offerti, 
s'é stimato dalla detta Illustrissima Deputazione per 
ogni maggior accerto di quest'affare, farne formare 
la presente Relazione, si per sapersi il numero della 
Milizia, che è obbligalo mantenere il Regno, e la 
forma come se ne distribuisce il peso, come anco 
l'origino di lutti li Donativi, loro applicazione e 
quantità, sì pure della Descrizione generale delle 
anime, c facoltà rivelate, e lassa toccata ad ogni 
Università colla distinzione delle rate, che viene a 
pagare per ciascun Donativo, ad effetto che restasse 
in avvenire la cognizione di quanto si è in quella 
numerazione operato per adempimento della Real 
Volontà , disposizione dell' Eccellentissimo Signor 
Viceré, e per il pubblico beneficio. 

(Segue lo italo della Milizia del Hegno e I7n»u- 
vofatura delle dieci Sargentie divisa per compagnie 
e numero dei soldati di fanteria ed a cavallo, asse- 
gnali per ogni città e terra del Regno, a modo di 
contributo.) 
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1716. 

PER LI DOSATIVI ORDINARI. 



Li Donativi ordinari die contribuisce il Regno sono al numero di tredcci, dell'i 
alla R. Ci e numero quattro all'Illustrissima DepuLuioac del 

LI Donativi spettanti alla R. C. sono li seguenti : 

1* Donativo Ordinario 

2* Donativo di Fortificazioni 

3" Donativo di Calere ■ 

4* Donativo della Macina • 

5* Donativo de' Palati! , - • ■ 

0* Donativo de' Percettori ■ 

7° Donativo della Cavalleria » 

8° Donativo di scudi 45 mila 

9" Donativo di scodi 65 mila ■ 



20,000 . 
0,606 20 
20,000 a 
40.000 « 
2,666 20 
1,200 • 
13,333 10 
18.000 . 
26,000 » 



Onte 147.866 20 



L'altri quattro spettanti all'! 



sono li appresso : 



1* Donativo di Ponti Ome. 

2* Donativo di Torri 

3* Donativo de' Regenti a 

4* Donativo di sculi 300 mila 



lason 



3.200 • 
4,000 - 
1.145 25 
72,712 12 

81,058 7 
— — — 



In 



Delli suddetti numero 13 Donativi, ti Brachi» Ecclesiastico contribuisce 
parte di otto di essi come in appresso : 

!• Ordinario 

2* Fortificazioni 

3* Galere 

4° Palaia 

5* I -i se ud 50 mila del Donativo d i scudi 65 mila. . . 

6» Ponti 

7* Torri 

8* Hegcnll 



3,333 10 
1,111 3 
3,333 10 
444 13 
3,333 10 
533 10 
666 20 
190 29 



6 4 

■ • 

6 4 

• » 

3 2 



147,860 20 • • 



81.058 7 . . 



Onrc 228,924 27 



12,946 15 16 4 12,946 15 16 4 



di 



ripartirei Ira le Università del Regno ... Onze 215,978 11 3 2 



Le città franche, che sono : Siragusa, Agosta, Carlcnlini, Marsala e Siculiana, concorrono nelli Ire Donativi 
della Corte, Ordinario, Fortificazioni e Galere, o nel Donativo de' Ponti dell'Illustrissima Deputazione, 
ancorché dell! numeri tre della Corte non paghino somma alcuna, per restare la lassa in danno della me- 
desima; quello però de' Ponti lo devono pagare tulle. 

La cittì di Palermo contribuisce nella decima intiera del Regno. 

E perchè nell'anno 1680 si obbligò Messina di contribuire in lutti li tredici Donativi, come pagano l'altre 
Università del Regno (mentre prima era tassata nclll soli quattro, come le cittì franche), perciò per gli 
altri nove Donatiti, che al presente contribuisce di più, si bonifica a Palermo la decima parie. 
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i che contribuisce il Regno sono siati imposti ed offerti in diversi I 



dall'inno 1404 sino al 1645 nella forma 



di Forl »oiu*i 
ISSI. 



Doulirc de' Pelili 



I. Il Donatilo nominato Ordinario, di onte venti mila, ebbe origine dal Parlamento 
generale delento in Catania a' lì ottobre 1491 per li bisogni ordinarij del Regno, come 
si dichiara in altro Parlamento congregato in Messina a' 15 aprile 1537, che d'allora 
in poi s'è andato prorogando sino alla presale giornata di Ire anni io tre anni, In quale 
Donativo concorre per la sesta pule il Bracliio Ecclesiastico, ed il resto si riparte a 
proporzione delle facoltà di limpio, mela fra le citta demaniali e meta fra le baronali, 
compresevi le franche, la di cui pontionc resta In danno della R. C. Omc 20,000 • » 

II. Il Donativo delle Fortificazioni, di onze sei mila seicento sessantasei 
e tari 20 l'anno, fu istituito prima nel Parlamento detento in Palermo 
a' 1 mano 1531 in somma di onic 3333 10 l'anno, prorogato in altro 
Parlamento seguente de' 4 mano 1543. e dopo nel Parlamento de' 8 
mano 1555, ed altro de' 15 giugno 1567 ridotto alle dette onte 
0666 20 l'anno, ad citello d'applicarsi nelle fortificazioni del Regno, 
che d'allora in poi s'è andato prorogando di tre in tre anni. In quale 
Donativo concorre il Brachio Ecclesiastico per la sesta parte, ed il resto 
si riparte a proporzione delle facoltà di limpio, metà fra il Demaniale 
e metà fra il Baronale, comprendendo le città franche, la porzione 

delle quali resta in danno della R. C- per non esigerla 0,606 20 » 

III. Nel Parlamento generale de' 8 mano 1555 detcnto in Palermo 
fece Donativo il Regno di onze tre mila duecento l'anno, per tre anni, 
per applicarsi alte riparazioni de' ponti, che da quel tempo s'è andato 
prorogando ogni tre anni, concorrendo in esso il Bracliio Ecclesiastico 
per la sesta parie, ed il resto si riparte a proponionc delle facoltà di 
limpio, metà al Demaniale e metà al Baronale, comprendendovi le città 
franche, che sono obbligate tutte a contribuire per applicarsi a bene- 
ficio comune « > 3,200 • • 

IV. In altro Parlamento generale concbiuso iu Palermo a' 23 aprile 
1561 offerse il Regno altro Donativo di onze venti mila l'anno, per 
nove anni, per il mantenimento di sci galere, che d'allora in poi s'è 
andato prorogando ogni nove anni, concorrendo in esso il Brachio 
Ecclesiastico per la sesta parte, ed il resto si riparie sopra le facoltà 
di limpio, metà per II Brachio Domanialc e metà per il Militare, com- 
prendendovi le città franche, l'importo delle quali resta in danno della 

R. C. per non esigerlo 20,000 » • 

V. Nel Parlamento generale detento in Messina a' 2 giugno 1564 fece 
offerta il Regno del Donativo di onte quaranta mila l'anno, per anni 
nove, per mantenimento delle Truppe e galere, per la soddisfazione 
del qaale si dovesse imponere universalmente la Gabella della macina 
del frumento a ragione di denari nove per luminino, con la riserva che 
non venendo ad Importare la somma di scudi 100 mila, seu omc qua- 
ranta mila, dovesse aumentarsi l'imposizione ; e dal giorno dell'impo- 
sizione sin'oggl ti e andato sempre prorogando ogni nove anni. 

In dello Donativo non concorse il Bracliio Ecclesiastico, per essere 
immune di tal Gabella, e perciò si riparte sopra il numero delle anime 
numerate delti Brachi Demaniale e Militare Indistintamente, eccettuate 
quelle delle città franchi-, che non contribuiscono per essere la loro 

esenzione prima di questa imposizione 40,000 • 

VI. Nel Parlamento generali.' delenlo in Palermo a' 15 giugno 1567 
i il Regno il Donativo di onze due mila seicento e seuantavel e 
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tari venti l'anno, per tre anni, che s'è andato prorogando d'allora in 
poi In ogni tre anni, per doverci erogare in fabbriche dei lleglj l'alaiit 
di Palermo a Messina, in quale Donativo concorse il Bracino Ecclesia- 
stico per la sesia parte, od il reslo si riparte sopra le (acolti di limpio, 
metà al Brachio Demaniale e metà al Militare, eccettuando le citta 
franche, che non contribuiscono per essere la loro escniionc prima di 

questa imposizione Onte 2,006 20 • 

VII. Nel Parlamento generale delti tO in Palermo a' 21 dicembre 1570 
offerse il Regno il Dunalivo perpetuo di orme mille quattrocento qua- 
ranta, per salario de' Percettori che dovessero aver cura d'esiggere li 
Kegij Donativi, e sollevare le I nivcrsiU dall'ubbligo di rimettere 11 
denaro dovuto per le Tande, con condizione che dovesse contribuire il 
Brachio Ecclesiastico la sesta parie; perù, non avendo qucslo voluto 
consentire a tal Donativo, restii per la somma di onie 1200, essendo 
remisla sospesa la sesti parte che doveva (I medesimo contribuire, e 
supplisce la H. C. le onie duecento quaranta reslantl per l'intiero 
pagamento de' tre Percctlon. Il suddetto Donativo si riparte a pro- 
porzione delle facoltà di limpio, metà al Demaniale e metà al Baro- 
nale, non comprendendosi però le città franche per essere la loro 

esenzione anteriore , 1,200 . . 

noMii» MaiCmIhm. Vili. Nel Parlamento generale detento in Palermo a' 9 agosto 1570 
offerse 11 Regno il Donativo di omo sedici mila all'anno, per anni 
cinque, per mantenimento della Cavalleria per custodia del Regno, 
con obbligo di dover contribuire il Brachio Ecclesiastico nella sesta 
parte; però non avendo questo voluto concorrere, s'esige per le *ole 
cinque seste partì in onte 13,333 10. Detto Donativo poi in altro Par- 
lamento tenuto in Palermo a' 9 aprile 1579 si perpetuò, con facoltà di 
servirsene la R. C. in qualsivoglia altro uso, e si riparte sopra le 
facoltà dùlimpio, metà per il Brachio Demaniale e metà perii Militare, 
escludendo le città franche, che non contribuiscono per l'esenzione 

concessale prima dell'impositione di questo Donativo • 13,333 10 • 

IX. Nel Parlamento generale detento in Palermo »'9 aprile 1579 
fece offerta il Regno di onte quattro mila l'anno, per tre anni, che 
d'allora in poi s'è andato confirmando in ogni triennio, ad effetto di 
applicarsi nel mantenimento delle Torri e tenerle ben munite e presi- 
diate per gli accidenti che potessero occorrere, concorrendo in esso il 
Brattilo Ecclesiastico per la sesta parte, ripartendosi il resto sopra le 
facoltà di limpio, metà tra il Brachio Demaniale e metà tra il Militare, 

escluse però le città franche, per l'esenzione di sopra 1.000 • • 

"imo Parlamento generale conchiuso in Palermo a' 22 maggio 1009 

offerse il Regno II Donativo di onze mille cento quarantacinque e tari 
venticinque l'anno, per tre anni, che sin d'allora s'è andato proro- 
gando In ogni triennio, per applicarsi nel pagamento delle case d'apo- 
senlo de' Regenti die risiedono nella Beai Corte, con obbligo di con- 
tribuire Il Brachio Ecclesiastico nella sesta parte, ed il resto ripartirsi 
metà al Demaniale e metà al Baronale sopra le facoltà di limpio, escluse 

come sopra le città franche • 1 ,145 25 • 

XI. Il Donativo di scudi 300 mila, scu onze centoventi mila, fu 
stabilito ed offerto dal Regno nel Parlamento generale ronchiuso in 
Palermo a' IO agosto 1612 per anni nove, ad effetto di pagarsi li 
Ssggiogatarij della R. C, con patto espresso di doversi amministrare 
, ad effetto di soddisfare li detti 
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«iatarij, e quello che avantasse (soddUEatti li creditori) applicarsi la 
pagamento delle fanterie, galere, camelli e talari de' Ministri. 
. Per l'adempimento di qual somma s'imposero le seguenti Gabelle: 

La Gabella dell'apportationl dell'armi, a ragione di tari 18 l'anno. 

Tari ano per libra di «eia che s'esce al Mangano. 

Tari 12 per ogni botte di vino che s'esime per mare infra Regno, a 
riserva di quello eia* s'cilrae per Palermo, per quale s'oblìgò la città 
mi della sodisfare in tante Tande quello che avesse Importato delta 
estragone. 

L'eslratione di vettovaglie per fuori Regno, e la Gabella di cuoia e 
scarpe. E quello ebe importassero meno le mi dotte Gabelle delle riferite 
onte 120 mila l'anno dovesse aggravarsi alle Università del Regno per 
pagarlo in Tande. In quale Donativo non concorte il Bracino Eccle- 
siastico, bencbè si fosse obligato a contribuire le Gabelle sudetle, aven- 
done il permesso di Sua Santità. 

E<1 avendosi arbitrato l'importo di dette imposiiioni per la somma 
di scudi 220 mila l'anno, seu onze oltant'olto mila, Ir restanti onte 
trenladue mila s'aggravarono alle Università del Regno, per doverle 
pagare in Tande annuali ogni quattro mesi. 

Conosciutosi però nel corso di un anno clic la Gabella delle scarpe 
c cuoia non dava il frutto sperato, e die riusciva a' Popoli di sommo 
aggravio, si determinò d'abolirsi e s'aumentarono te Tande alle Uni- 
versità in ama ollanl'otlo mila, compresevi le omc trentadue mila 
Che «< trovavano imposte; per la sodisfattone di qual somma si stabili 
l'impoiiJione di tari quattro per salma sopra la macina del frumento, 
e si prorogò il Donativo ad altri anni nove, supponendo ebe l'altre 
onte trenladue mila potessero ricavarsi dall'altre imposiiioni. 

Per altro Parlamento poi (in tempo del Serenissimo Principe Fili- 
berto di Savoia, allora Viceré in questo Regno) detento in Palermo 
a l!) maggio 1 624 si prorogò il dello Donativo ad altri anni sedeci, ebe 
venivano a spirare al 1646. fra qual termine credeasi poter reluirc 
' tutte le sogglogationi, mentre s'era permesso dalla R. C. alla Depu- 
laiionc di valersi a questo effetto delle onte ventisette mila annuali 
che avanzavano al pagamento de" Soggiogatarij ed il di scalo delle 
rendite dal 7 al 5 per cento, e con dello metodo sino al 1635 si recat- 
tarono onte venlidue mila l'anno; però, avendo dopo sopraveaulo 
altre urgerne della Monarchia, bisognò la Corte valersi delle seguenti 
somme, che impedì il progresso delle reluiiioni. 

Per II Parlamento generale de' 13 maggio 1630 delti sudetli introiti 
fece Donativo il Regno a Sua Maestà di scudi 125 mila, aeu onte cin- 
quanta mila, per compire le onte sessanta mila per le fascio della 
Regina nella naseila del Principe Baldassarre, c doti della Serenissima 
Maria Regina d'Ungheria, sorella di Sua Maestà Onte 50,000 . . 

Per altro Parlamento generale de' 13 ottobre 1635 
si perpetuò la Gabella della seta, e si concesse pieno 
iure a Sua Maestà per poterla vendere, ed a lale ef- 
fetto si prorogarono tutte le impositlonl restanti sino 

che si ricattassero tutte le soggiogatlonl Gabella di Scia 

E per Parlamento de' 5 giugno 1636 si concessero 
pieno iure a S. M. le Gabelle d'armi ed estragone di 
vettovaglie, con facoltà di poterle vendere come segui i Gabelli <* armi il 
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Di miniera che, essendosi smembrali lutti li sodelli effetti che si 
valutavano per onie trentadue mila, si ridusse il Donativo alle solo 
onze ottani-otto mila, che pagavano le Università in Tande, dalle quali 
dovendosene dedurre le onxe venlidue mila che si trovavano Nettiate, 
dovevano restare sole onze scssanlasei mila ; però, non essendosi sti- 
mate sufficienti a supplire il pagamento delle soggiogazioni e salari 
de' Ministri ed Ufficiali della Deputazione, fu stabilito che solamente se 
ne discalassero onze quindici mila duecento ollantasotte e diciotlo, e 
si ridusse il Donativo ad ohm setlantadue mila settecento e dodici 
l'anno, come si trova al presente, a si riparte a proporzione delle 
facoltà di limpio, metà al Demaniale e mela al Militare, eccettuate le 
città franche, che non contribuiscono per l'esenzione concessale prima 
■li questa imposizione Onze 73,712 12 • 

XII. Per il Parlamento generale detento In Palemo ■' 19 agosto 1642 
fece offerta il Regno del Donativo di onte quarantaquattro mila l'anno 
perpetue , per doversi abolire la Gabella che poswdca la R. C. 
del 2 per cento sopra le venditioni e quella della carta bollala, per 
sodisfattone delle quali assegnò onte dodici mila sopra le Università 
del Regno, e per le restanti onze Ircnladue mila impose le seguenti 



Tari uno sopra ogni migliare di vigne. 
Tari uno sopra ogni 50 pergole. 
Tari uno sopra ogni 40 piedi d'ulive. 
Tari uno sopra ogni 30 piedi di gelai. 

Dichiarando esser le delle imposizioni perpetue e reali sopra gli 
elicili clic si trovavano in quel tempo in potere de' Secolari, ad effetto 
che in ogni futuro tempo passassero col medesimo peso ed < 
di pagamento, comprendendo anco quelli che per l'avvenire 
sero in mano de' Secolari, e che non importando queste imposizioni 
la somma delle onze trenladue mila arbitrale, si dovesse il di più ag- 
gravare alle Università, come Infatti si aumentarono le Tande ad onze 
dieciollo mila, come si trovano al presente ; però, non avendo con- 
corso in questo Donativo il Drachio Ecclesiastico, si riparte fra li 
Cracliij Demaniale e Militare indistintamente sopra le facoltà, eccet- 
tuando le città franche • 18,000 

i « mdi « mila. XIII. E finalmente nel Parlamento generale detento in Palermo a'3 
loglio 164Ó offerse il Regno a Sua Maestà onze ventisei mila l'anno 
perpetue, ad effetto d'abolirsi le Gabelle di vigne, pergole, olive e gelsi, 
imposte nel precedente Parlamento de' 18 agosto 1642; per riuscire 
di poco frullo alla R. C. e di sommo aggravio a' Popoli, avendosi 
obligato il Drachio Ecclesiastico contribuire nella sesia per sole onze 
venti mila, dovendosi il di più distribuire sopra le facoltà di limpio di 
tolto il Regno indiilinlatnenle, eccettuando quelle delle città franche • 26,000 



Di modo che lutti li tredici Donativi ascendono alla somma di Onze 228,924 27 • 
E deducendosi da questo lo onze 12,916 15 16 per lì olio Donativi, 
In quali contribuisce il Bracino Ecclesiastico 12,946 15 16 

Vengono a restare per le pontoni dovute dalle Università del 

215,978 11 4 
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Si avverte che nel Ripartimento de' Regij Dona- 

Ireceoto^ant'otto 'laViVl 5 

■ due tene parti di Palermo ;i 
alcune l Diversità, pretendendo che doveste 
esser aggravala come tutte le altre del Regno a pro- 
porzione delle anime e facoltà rivelate, in confor- 
mità dello stabilimento (atto nel Parlamento generale 
de' 9 deceinbre 1687, e Tassa fatta nel precedente 
Ripartimento del 1689, per la quale gli avelia toc- 
cato pagare la somma di onte vent'un mila seicento 
sessantanove, tari 20 e piccoli 4, fu nondimeno 
dall'Illustrissima Deputatone considerata cosi l'ina- 
bili* di detta città (per la quale non ha corrisposto 
per il passalo somma alcuna in 
Regia Corte ed Assignalarij) com< 
potè* allegare nella valutazione dell! Grani del campo, 
e Bimestri apprettati ne' Riveli per gli antichi capi- 
tal' , qua lido al presente vagliono somma notabil- 
mente inferiore, come appare per la nota apposta 
dal Commissario Generale In margine di detti Riveli 
d'ordine di Sua Maestà ; perciò fu risolto, che la 
i da pagare effettiva 
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14.398 16 15, e che le restanti onie 7,271 7 4 s'ag- 
gravasse ro a delta Città nel Donalivo di scodi 300 mila 
sopra l'avanzo, che avrìa dovuto restare a beneficio 
di detta Illustrissima Deputazione, dedotta la somma 
dell' Assignatarij, ad effetto che l'altre Università po- 
tessero godere il sollievo delta minor tassa per delta 
somma nel riferito Donalivo di scudi 300 mila e che 
dette onte 7,271 7 4 non potessero assignarsi a 
verun creditore, ma restassero a carico dell'Illustris- 
sima Deputazione ; e per tale effetto appare della 
Città nel Donativo sudctlo di scudi 300 mila tassata 
in somma incorrìspondenle di onte 12,118 22, non 
dovendo effettivamente pagare per conto di dello 
Donalivo, che le onte 4,847 14 16 che le avertano 
spettalo per la Ussa in due lene parti di Palermo. . 
CDa una copia a slampa tirali Ari-im i gtntnli di 

) 



(36) Il bilancio passivo dell'amministrazione mili- 
tare era compilalo distintamente da quello generale 
del Regno: ma si pensò d'innestarlo qui lo un solo 
prospetto, onde più agevole riuscisse al lettore lo 
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PRIMI ORDINI E PROVVEDIMENTI RECII SOPRA IL SERVIZIO MILITARE. (1) 



.Sua MtMtf r.cfife* f Ammalio Jnningt di rombargli, per a tempo .1 .frtijio di «rimi twWU. 

Le R«y de Sitile, eie., i Moosieor l'Amiral Jeaiings 

Monsieur l'Amiral Jenniogs. Àprès que Sa Majesté la Reinc de la Grande 
Bretagna m'a procuré cctte Couronne, et quelle a eù la bonté de vous 
charger de me conduire en ce Royaume pour en prendre possession, il est 
bien cerlain, que son intention est qu'ici y sois plcinement et seurement 
étahli, ce qui ne scauroit eslre jusqu'à ce que les troupes du Roy d'Espagne 
eyent evacué toutes les Places, et que les miennes les occuperont, d'autant 



270 



GOVER.NO militare 



plus qu'on seait que les premieres ont du penchant pour la maison d'Au- 
triche, et que on ne Sfait pas les veues, qu'elles pourroil cacher. A cela il 
faut ajouter les circonstances du tcms present par rapport à l'Italie, ou les 
Impériaux ont un plus grand nombre de troupes, qu'il n'est porté par les 
conventions faites à Utrecht avec Sa Majesté Britannique, et qu'ils les ont 
non seuleraent augmentées dans le Royaume de Naple, mais qu'ils en ont 
posté la plus grande partiedu còlè de Reggio vis-a-vis de Messine, s'agissant 
également en infime tems de la seurelé de mes Etats du Piémont, que Sa 
Majesté Britannique n'a pas voulu sans doute devoir resler exposés, en me 
procurant ceux-cy. 

Toutes ces considerations font voir clairement la nécessité d'user d'une 
juste prévoyance et précaution dans une conjoncture si delicate, et de tant 
de conséquencc pour tout ce qui pourroit arriver. 

Et comme pour une Ielle précaution il n'est poinl d'autre expedient que 
celuy de la conlinuation de l'assistence de Sa Majesté Britannique, je me 
trouve obligé de vous representer qu'il est indispensablc, que vous voulicz 
bien me laisser ici deux vaisseaux de la Beine, à ma disposition, pour que 
je pusse m'en prévaloir pour lous les cas possibles, qui n'echaperont pas à 
votre penetration, Monsieur l'Amimi , d'aulant plus que je ne pourrois pas 
du tout me servir de ces galeres pendant l'hyver dans une occasion mème, 
que pourrait bien se prescntcr très grave et très pressante, pour maintenir 
la communication necessaire entro ce Royaume et le Piémont. 

Pour cette méme fin il n'est pas moins nécessaire que vous laissiez ordre 
i Mylord Forbess qui doit commander les deux vaisseaux de Sa Majesté 
Britannique, qui resteront à Pori Mahon, d'accourir incessamment icy au 
besoin qui en pourroit arriver, suivant i'avis que je lui en donneray. 

Je ne scaurois que me promeltre tout ce que dessus de vòtre zele dans 
une affaire, qui regarde non seulement la seurelé de cette Couronne, et 
de tous mes Etats delà de la mer, mais celle aussi de la cause commune, 
sur tout la gioire et les intentions de la Reyne, et rimerei de votre nation, 
et que vous méme y serez porté très volonliers après tous les soins, que 
vous avez pris d'une maniere si accomplie pour ma venùe icy, et de la quelle 
je vous garderai toujours bon souvenir. 

Il me reste encore a vous representer une autre nécessité, qui est celle, 
que vous vouliez bien pourvoir à une escorte suffisante pour le transport 
des troupes du Roy Catholique, qui doivent passer d'icy en Espagne, à cause 
du danger evident qu'elles courroient par le nombre des bàtimens turcs, 
qui croisent actuellement ces mers, sans quoy elles resteroient icy, doni 
vous voyez les consequences. ( " 
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Il s'agii encore en cela de la seureté des troupes d'un amy de la Reyne, 
les intentions de Sa Majesté ne pouvant aussy qu'estre d'asscurer le transport 
de celles qui peuvent estre si utiles au Roy Catholique principalement dans 
les conjonctures presentes. 

Soyés persuadé, Monsieur l'Amiral, quc de mon cóté je vous scauray 
toujours meilleur grè de tonte votre deference, et affection, priant Dieu 
qu'il vous ait en sa sainte et digne garde. 

PiltnM«llocloteI1l3 

V. AMEDÉE 

Db St-Thomas 



L Ammiraglio inglete rispondi farorrvolmtnte alla r,ch,rtta dtl Jt«. 
lArch.T. mmH <l Tomo 



MoDskor l'Amiral Jenniop à S. H. le Roy de Sitile 

Sire 

En reponseàla lettre que Vòtre Majesté Serenissime a bien voulue ra'ecrire 
aujourdhui, je me donne l'honneur de lui faire savoir que je ne puisse 
qu'étrc tout à fait convaincu, par les raisons qu'Elle a pleue d'y apporter, 
de la nécessi te qu'il sera pour quelques vaisseaux de guerre de lui attendre, 
dans les conjonctures presentes, à quoi maintenir la correspondence entre 
ce Royaume et ses Etats du Piémont, et executer quelque service en cas 
de besoin ; aussi bien que pour excorter d'ici les troupes de Sa Majesté 
Catholique, et j'aurai l'honneur sur mon depart d'assigner deux vaisseaux 
de guerre à l'excorte de ces troupes, et pour les accompagner dans leur route 
à l'Alicant jusqu'à la hauteur du Port Mahon. 

Je laisserai ici M. le Gapitain Scott, du vaisseau le Jfomney, pour executer 
les ordres qu'Elle jugera convenable de lui donner, faisant en sorte qu'il 
soit joint par un des vaisseaux destinés au service de l'Isle de Minorque, 
et que Milord Forbess se rend ici incessamment après avoir rcceu ces avis. 
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Jesuis si sensibleàraUentionetl'amitié parfaitc de la Reyne, ma Maitresse, 
envers V. M. que d'étre entierement persuadi qu'EIle sauroit bon gré à tout 
ce que j'aurai pu faire pour son scrvice et contcntemcnt, au delà les bornea 
de mes instructions. Jc ra'estimcrois bicn heurcux de pouvoir encor attendre 
à V. M. si n'etoit que je suis oblige" de me hàter incontinent à la Grand Bre- 
tagne: neantmoins je crois devoir continuer ici avec mon Esquadre, jusqu'a 
ce que ces troupes auront occupées toutes les Places, et que V. M. aura 
pour agréablc mon départ. Jc ai l'honneur d'étre toujours avec tonte la 
soumission et tout le respect possible 

Sir* 

De Vótre Majesté 

\ boni da Blenhetm dai* \< Mol ir P^rn* 
» li wtobff ITU 

Le più» humble, plus obeissant et plus tUigi serviteti 

v. Imma « 



Sua Mattia rinnova alta ttrgtna a" lnghilltrra la prtguirra ptr il ttmzia di atomi ratrrlli. 

(MHM CMnll Hi Tortini 

Le R«y fc Sicfle, Jerosalcm, eie, à la Revie d'Angletem- 

Très haute, tràs eccellente et très puissanle Princesse, nòtre très chere et 
très amée bonne Sceur et Cousine. Nous ne scaurions laisser partir Monsieur 
l'Amiral Jennings sans remercier, autant que nous devons, V. M. et sans 
luy rendre un juste lémoignage aupres d'Elle de tous les soins, qu'il a pris 
pour notre transport en ce Royaume, puisqu'il ne pouvoit pas seconder avec 
un zele, et une attention plus parliculicre, qu'il a fait, vos gcnereuses in- 
tentions à cet égard. 

Et corame nous devons compier sur celles que V. M. a de nous continuer 
son assistence dans les conjonctures presentes, nous avons pressi le dit 
Amirai de nous laisser icy deux vaisseaux, pour ce qui pourroit exiger la 
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seureté respective de ce Royaume, et de nos Etats de là la mer, et le main- 
tien de leur libre communication, vèu que les galeres ne sont de nul usage 
pendant l'hyver, à quoy il a concouru volontiers dans la confìance de se 
conformer aussi en cela aux volontés de V. M. 

Il est pourtant vray que le besoin exigeroit que nous eussions trois 
vaisseaux pendant que nous resterons en Sicile, pour ce que dessus, et 
M. l'Amiral n'a pù qu'en connoitre luy meme la n&cssite, ayant bien vouln 
se ebarger, à ma requisition, de la reprcsenter à V. M. ainsi que fera plus 
particulicrement en nòlre nom le Marquis de Trivio, au quel eflet Elle 
agréera, que nous l'en prions vivement. 

En attendant il laisse ordre à Mylord Forbess d'accourir sur nos avis du 
Port Mahon incessamment icy avec un vaisseau au besoin que nous en 
pourrions avoir. 

Il s'est pareillement decidé sur nos representations à fournir une escorte 
pour assurer le transportdes troupes du Roy Catboliquc, qui doivent passer 
d'icy en Espagne, les quelles ne partiroient pas, sans cela, à cause des bàti- 
ments turcs qui croisent ces mers, esperant de méme que nous, que V. M. 
trouvera bon. 

Et sur ce nous prions Dieu qu'il Vous ait très haute, très excellente, et 
très puissante Princesse, notre très cherc.et très amee bonne Soeur et Cousine 
en sa sainte et digne garde. Ecrite à Palerme ce 23 octobre 1713. 

Volre bon Frére et Causili 
V. AìIEOÉE 



De St-Thomas 
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Suo Maina Krive all'Ammiraglia Withari in ordine al itrtitta dilla Squadra a tuoi ordmi. 

(Architi |umll 41 Tori») 



Le Itoj de Btfc, eie., i l'Aminl Wishirl 

M l'Amiral Wishart. Vous avez dejà été informé, par M. le Comte de 
Peterboroug, comme je jugerois à propos qu'il y eust enlre icy et Messine 
cinq vaisseaux de l'Escadre de Sa Majesté Brilannique que vous commandés 
pour pourvoir à la seureté de ce Royaume dans les conjonctures presentes 
dans les quclles par rapporl à l'Empereur, le repos de l'Italie, et de ce Pays 
n'est pas e ncorc assùré. 

Et comme il s'agii d'une affaire de si grande consequence, j'ai crù qu'il 
etoit important de vous faire renouveller les méraes sentimens par le dit 
Comte de Peterboroug, et de vous les confìrmer moy méme, vous ajoutant 
maintenant, qu'il est nécessaire que les susdits cinq vaisseaux soicnt icy au 
pluslòt, et qu'il seroit bon que vous prissiez la peine de me faire scavoir, 
de tems en tems, ou vous vous trouverés avec le reste de vòtre Escadre, afin 
que je puisse en cas de quelque mouvement, ou lenlative des Iroperiaux 
conlre ce Pays, vous en avertir, pour que vous puissiez accourir vous méme 
avec le dit reste de vòtre Escadre pour mettre ce Royaume à couvert de 
toute insuite, et au cas que je fusse obligé d'en partir pour me rendre en 
Piémont, je vous en donneray avis, afin qu'en mon absence vous puissiez 
vous entendre pour le raflme effet avec qui commandera icy de ma pari. 

Je suis très persuadé de lempressement que vous vous ferés de concourir 
en tout ce que dessus aux intentions de la Reyne de la Grande Bretagne, 
qui m'a fait scavoir les ordres qu'elle a bien voulù vous donner à cet égard, 
d'autant plus que la gioire de Sa Majesté et les avantages de la Nation sont 
si interessées dans la seureté et conservation de ce Royaume. 

Vous devés aussi estre certain du très bon gré, et du souvenir que je vous 
conserveray de toute vòtre attention, priant Dieu qu'il vous ait en sa sainte 
et digne garde. 

A Pileraie ce «1 min iìU. 

V. AMEDÉE 

De St-Tbokas 
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L' Ammiraglio Wisharl «erte» al He le ditpotizioni date per il servati) delia Squadra, 
(AnfcTi pncnh di Tom») 



L'Aniril WisUrt k S. M. le Roj de Sitile 

Sire 

Ayant parti d'Angleterre le 27 mars j'arrivois dans ce havre le 2 courant 
avec les vaisseaux de la Reyne sous mon commandement, et j'ay receu icy 
l'honneur des lettres de V. M. datées du 21 de mars. 

Pour obetr aux commandemens de V. M. y contenus, je donnois tout 
incontinent les ordres nécessaires pour quo les vaisseaux, nornmés dans la 
marge, fussent aussitot ncttoyez et radoubez pour les rendre plus en état uom *uc« a » 
d'attendre les services de V. M. les quels trois vaisseaux avec ceux nommés £j£^ m JJ ! 
le Romney et le Mermaid composent le nombre qu'il a plus à V. M. de 
rcquerir, celui là nommé le Greyhound devanl partir pour Angleterre selon 
les ordres que j'ay recu là dessus. 

M. le Comic: de Peterboroug m'ayant signifié que V. M. veuille, qu'un 
des vaisseaux que j'envoyeray, seroit des plus grands pour l'accomodement 
de Vòtre Personne Royale, s'il en seroit besoin, je trouve à propos d'avertir 
V. M. que je n'ay pas aucun vaisseaux sous mon commandement plus 
grands que ceux du -i'"" rang, un des meilleurs des quels j'ay conformement 
envoyé, qui est commandé par le Capitaine Trevor, qui tient le premier 
rang aprés moy, et a aussi le commandement de l'Escadre qui doit attendrc 
les ordres de Vòtre Majesté. J'ay trouvé à propos de enveloper une copie 
des ordres que je luy ay donnés, et jc ne doule pas que V. M. ne le trouve 
enlierement disposò à vòtre service en toules les occasions qui se puissent 
offrir: mais si V. M. aime mieux de retenir le Capitaine Scott dans le 
Romney, et qu'il auroit le commandement, s'il plait à V. M. de renvoyer le 
Crown, j'envoyeray en sa place un autre vaisseux du \ m * rang, le Capitaine 
du quel est un offìcier plus jeun que le Capitaine Scott; le vaisseau de 
Kinshale commandé par le Capitaine Furger, etant le meilleur voilier de 
tous, je l'ay choisi pour l'execution des ordres que V. M. peut luy donner 
pour gagner des avis, ou porter des lettres, et le Capitaine est une personne 
sur la quelle V. M. peut se fier. 
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Quand Elle aura besoin de signilicr quclques novels, ordres, il luy plaira 
qu'on les adresse à moy à Port Mahon, ou j'envoyeray de tems en tems un 
vaisseau pour tels avis qui pourront y etre porles pour moy, et si les con- 
jonclures des affaires obligeroient à V. M. de parlir de Sicile pour se rendre 
en Piémont, j'auray les mémes égards pour les avis que je recevray de celuy 
qui la commandera de sa pari: 

J'aurois le plus grand plaisir du monde (si des ordres quej'ay à executer 
me permetloient) de me rendre auprés de V. M. et de rccevoir et executer 
moy-méme ses commandemens, pour les quels je prie V. M. d'clrc assurée 
que j'aurois toujours la plus grande consideration, et que je fcray avec la 
meme attention et empressement tout ce qui est en mon pouvoir pour 
vòtre service, etani resolu de ne laisser ecliapper aucune occasi on de temoi- 
gner l'estime que je fais de l'honneur du souvenir de V. M. et le grand 
zele, l'attachcment et la véneralion avec les quelles je suis 

Sire 

De Vòtre Majetté 

A boni du tmuiu 4» R 0) . Il toppo», 
fcubbqi d'Alte». r t IO j«i B IH» 

Le très humble, lrèi.fidele el tris obeissanl serviteur 

WlSHAllT. 



Copie des ordres donnés par l' Amirai Wishart au Capitarne Trevor 

Monsieur l'Amiral Jennings dans une conference avec S. E. Monsieur le Secretaire 
d'Elat de S. M. Sicilicnne a consenti que deux des vaisseaux de S. M. B. allendronl ici la 
venue des troupes de S. M. C. de Messine, afin de servir d'escorte aux Batiments que les 
doivent conduirc et Ics accompagner dans leur cours à l'Alicant jusqu'à la haulcur du 
Port-Mahon; pourveu qui on pourra les pourvoir des provisions dont ils anioni besoin 
pour si long tems qu'il seronl necessilés de rester ici ; pour cel elTet Monsieur l'Amiral fera 
npparemmcnl dans cctte Mole huits ou dix jours de demeure: si ce Viccroy de S. M. C. 
sera pret de partir tildi, l'Amiral aura le plaisir de l'accomoder d'un passage a Livourne 
sur un des vaisseaux sous ces ordres. El si S. M. Sicilienne sera dans les pens^es qu'il est 
absolumcnl necessaire d "avo ir a present deux vaisseaux de guerre ici, pour mettre en 
execution quelque service en cas de besoin ; l'Amiral quand il s'en ira à la Grand Rrelagne 
sera bien rejoui de l'honneur de quelques ordres de S. M. sur se sujet. 
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Suo Matttà tcrixr alt Ammiraglio Hiihart rkt n/ormndn in trrrafrrm*, 
affida il ootrr»o della Sirilia al Ttcert, Conto Naffn. 

rAKMll gentnli : I r r, 



Le Rov d« Siale, de Ciypre, eie., à M. l'Aminl Wkkirt 

M. l'Aminl Wishart. Nous vous avons écrit par la voye du Capitaine 
Trevor et du Capitaine Marwood que vous nous auries fait plaisir de nous 
mander Ics mesures que vous croiriés qu'il y auroit à prendrc pour la seureté 
de ce Royaume, et sa libre communicalion avec nos Etats de delà la mer 
pendant nostre absence, a (in que nous puissions là dessus laisser les ordres 
necessaires au Viceroy que nous aurions établi icy, ainsi que vous verrei 
par la copie cy jointe de la dite depesche. 

Et comme nous n'avons point encore receù de reponse, et que nous partons 
demain pour repasscr la mer, nous vous ferons ces lignes pour vous faire 
scavm r que nous laissons pour Viceroy cn Sicile le Comte Maffei, avec ordre 
de s'entendre avec vous pour les assistances que vous pourriés luy donner 
eo cas de besoin. Les affaires soni icy presentement dans la calme, mais 
elles peuvenl tout à coup changer de face; ainsy il est nécessaire de prendre 
de bonnes mesures n fin de pourvoir d'une maniere certaine et immancable 
à la seureté de ce Royaume pour nous soutenir dans la paisible possession, 
ou nous en sommes, suivant les garanlies, et les genereuses inlenlion de 
Sa Majcslé la Reyne de la Grand Rrctagne, et conformement à l'interest 
mesme de votre nation, et pour maintcnir aussy la libre communicalion du 
dil Royaume avec nos Etats de delà la mer. 

Nous nous promeltons à cet eflet que vous voudrés bien de vostre colè 
agir de concert avec le dil Viceroy pour que vous puissiés l'assister en tems 
et lieu à mesure de besoin soil par une partie de vostre Escadre, ou par 
toute l'Escadre mesme, s'il le falloil. 

Guani nous serons arrivés à Ville-franche nous renvoverons à Pori Malion 
le Capilaine Scoti avec deux des vaisseaux qui soni sous son commandcmcnl, 
retenant le Kinshale, el un aulre pour Ics renvoyer incessammenl à Palerme, 
escortanl en mesme temps un balaillon que nous y ferons venir, ou ils 
continueroBl de rcster pendant l'hyver, afìn qu'en cas de quelquc pressant 
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besoin le Viceroy pui9se vous en depescher un pour vous porter les avis 
qu'il aura à vous mander, et l'autre à Villefranche pour les faire passer en 
Piémont, les felouques ne pouvant pas lenir la mer dans cette saison là. 

Et vous assurant de plus en plus du verìlable desir, que nous avons de 
vous faire paraitre le très bon gré que nous scavons de tous vos soins pour 
ce qui nous Uniche, et nostre estime singuliere, nous prions Dieu qu'il vous 
ait en sa sainte garde. 

V. AMEDÉE 

De St-Thomas 



L Ammirato) Wuhart riferita ai Re l'ordine ricevuto dai Reagenti d'Inghilterra di richiamare dalla Sicilia 
i battimenti comandati dal Capitano Scott e di riunirli alla ,ua tquadra nel porto di Maone. 

\t:n,n tmmll 41 Torino) 

M. l'Adirai Wiakart à S. M. le fWv k Sitile 

Sire 

J'ai reccu l'honneur de la lettre que V. M. a daigné m'ecrire le 5 du 
courant, et je suis ravi de l'arrivée opportune des vaisseaux le Tyger et le 
Lawceslon pour aidcr au transporl de V. M. à Villefranche, m'estimant très 
heureux que mes cfforts pour contribuer à son service, au quel j'ai.un grand 
attachement, soicnt agrcablcs à V. M. et j'esperc qu'Elle aura été heureuse- 
raent arrivò dans ses Etals de l'Italie. 

Il faut maintenant que je donne avis à V. M. que j'ai receu des ordres 
dcs Mylords Regents de la Grand Brelagne, pendant l'absence du Roy mon 
Maitre, de faire venir incessamment le Capitaine Scott avec tous les vaisseaux 
de son Escadre à ce lieu, et aussi de faire se rendre icy tous les autres 
vaisseaux de S. M. qui sont sous mon commandement, pour y altendre des 
ordres qu'on puisse m'envoyer. 
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Je seray, Sire, très faché si cet avis soit desagreable à V. M. et je la 
supplii (rès humblement qu'il luy plaise de croire que j'ay contribué avec 
tout mon possible au service de V. M., aussi je l'ay faìt avec tout le zele et 
empresseraent du monde. 

J'ay sujet de croire que dans peu de tems je recevray des ordres de m'en 
retourner à Angleterre, et laisser le commandement des vaisseaux à quelque 
autre personne ; mais dans quelque etat où je me trouve, soit public, soit 
privé, je seray toujours avec la plus profonde veneration et respect 

Sire 

De VÓtre Nhjesté 

A borJ tv viinun du Roy if Rxppon, 
i Port-Mahon It tinfmbr»nu 



Le très fidele, très humble et très obeissant servi teur 
WisiURT 



ni ComtxndonSi ith/ì(<m*i, o Oopitoni d orini a yucrr'.i 
FWIm M Re) 

Il Re di Sicilia, di Cipro, ecc., al Caute di CampiglioDe 

Conte di Campiglione. Dovendosi per regola di buon governo invigilare 
con accurata diligenza sovra le persone tanto suddite, quanto straniere, cbe 
da fuori Regno potessero capitare in questi porti e spiagge, non munite di 
passaporti nostri, o delle Potenze di Francia, Spagna ed Inghilterra, oppure 
de' ministri nostri appresso le medesime, ed in Roma e Genova residenti, 
prendiamo a strettamente incaricarvi con questo, di dovere con ogni più 
attenta cura far riconoscere i bastimenti, barche e felucchc cbe giungeranno 
in codesto porlo e spiagge, e le persone che vi saranno a bordo, e capitan- 
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dovene alcune che fossero straniere ed eziandio regnicole non provviste dei 
sovraccennati passaporti, non permetterete alle straniere di sbarcare, pren- 
dendo le misure necessarie per accertarvi che così segua senza che gli si dia 
veruna pratica, obbligandole a ripartire subito che il tempo lo permetterà, 
e quanto ai regnicoli dovrete assicurarvi delle loro persone e delle lettere, 
che tanto essi, come i marinari sì forestieri che paesani, potessero avere 
presso loro; sovra del che conviene che abbiate una ben particolare atten- 
zione, quelle trasmettendoci immediatamente con l'avviso di quanto sarà 
seguito, per ricevere quelli ulteriori ordini che ci parerà darvi. 

Quanto a quelli poi che potessero essere provvisti di passaporti dell'Impero 
vi ordiniamo d'andar ben cauto, sospendendo di accettarli, finché ce ne 
abbiate informati, e vi siano pervenuti gli ordini nostri; il che avvertirete 
però di far in modo che non paia che non li vogliamo admettere, ed 
intanto non darete loro veruna pratica. 

Fra le cure che dovrete avere, una delle principali sarà di far attentamente 
invigilare, che segretamente non segua verun sbarco, essendoci pervenuto 
avviso esserci qualche banditi da questo Regno ricoverati in quello di Na- 
poli, fra quali vi sono Ignazio Cipolina, e D. Francesco Vasquez, i quali 
meditano di tentarlo per unirsi poscia ad altri banditi in questo Regno, e 
suscitare qualche tumulto nel popolo. A tanto v'incarichiamo di adempire 
col dovuto zelo e vigilanza. 

Qui giunte vi trasmettiamo le lettere che sul medesimo fatto scriviamo 
ai Capitani d'armi di Marsala, Mazzara e Sciacca, ad effetto che gliele facciale 
prontamente tenere, incaricandovi d'invigilare sopra la loro condotta, e di 
tenere la mano che da medesimi si eseguisca quanto con esse loro prescri- 
viamo, con tutta quella attenzione che richiede il nostro servizio. w 

Slimiamo di maggior nostro servizio di destinare al comando della Pan- 
telleria il Capitano del Reggimento, da voi comandato, Cigna, che però lo 
farete partire rimettendogli la qui giunta lettera, colla quale ordiniamo al 
Luogotenente Moretta di restarvi sotto il di lui comando; sarà vostra cura 
ili significargli che da voi resta strettamente incaricato di prendere ogni più 
accertata misura per la totale sicurezza di quel Castello, e di fare attenta- 
mente invigilare sovra i marinai che colà giungeranno, e massime sovra 
quelli provenienti dalla Sardegna, mentre ci vien supposto che marinai 
fuggili da Trapani e rifugiali in Sardegna, uniti con altri di quel Regno in 
numero di mille ed anche più, abbiano meditato qualche congiura nella 
predetta Isola della Pantelleria, e di rendersi col favore dei popoli padroni 
di quella fortezza; e quantunque possa essere, come è probabile, dello avviso 
mal fondato, non lascierà detto Capitano di usare lulla la possibile diligenza 
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per venirne in chiaro, procurando di avere alle mani, e visitando le lettere, 
che da marinari si porteranno, e prendendo tutte le misure necessarie acciò 
non si lasci sbarcare, nò. si dia pratica ad alcuna persona sospetta (istruen- 
dolo di quanto vi abbiamo qui sopra espresso, che può avere qualche rela- 
zione col di lui comando in quell'Isola, acciò vi si conformi) e senza 

più, preghiamo il Signore che vi conservi. 

NffM *!•««€•■*« ITU. 



V. AMEDEO 



De St-Tuomas 



(Altra simile lettera, sotto la «lata tlelli 30 novembre stesso anno, ai Comandanti militari 
e Capitani d'armi di Girgenti, Terranova, Patti ed al Senato di Catania.) 



incarica i Comandanti militari di Palermo, e Menino, di eteguhre le prowidrnse i 
per la nomina dei Capitani d'armi a guerra, t di altri VffiiuiU 



Il Re di Sicilia, di Cipro, ecc., al Onte della noeta 



Conte della Rocca. Esigendo il nostro servizio che vi sia nelle Città, Terre 
e luoghi, descritti nel qui giunto slato, chi vi esercisca il carico di Capitano 
d armi a guerra per la custodia e difesa delle medesime loro coste e marine, 
abbiamo provvisionalmente nominati quelli che vedrete in esso denotati, 
finché da noi venga altrimenti provvisto, per quali vi trasmettiamo pure le 
loro provvisioni, unitamente alla formola del giuramento di fedeltà che in- 
tendiamo debbano i medesimi prestare nelle vostre mani. Sarà perciò vostra 
cura di strettamente incaricarli dell'esatta osservanza delle Prammatiche di 
questo Regno, come pure del disposto dall'istruzione delli 16 aprile 155)5 
concernente il buon governo della Milizia del medesimo, e di far attentamente 
invigilare che dai sudelti Capitani d'armi a guerra si distribuiscano le guardie 
ne' posti ove si stimeranno necessarie, e quelle facciano levare a misura che 
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ne cesserà il bisogno, c di passare di buona corrispondenza con li Giurati e 
gli altri Ufficiali delle rispettive Città senza commetter alcuna estorsione, 
nè altra benché minima vessazione, con esercir tale carico con tutta fedeltà 
e zelo in ciò riguarda solamente il militare senza ingerirsi direttamente, nè 
indirettamente in qualunque altra cosa. 

Abbiamo destinato a beneficio dei sudetti Capitani d'armi a guerra i lucri 
che vedrete descritti nel qui giunto slato; perciò dovrete voi notificarli essere 
nostra intenzione che debbano a quelli conformarsi, volendo che resti intie- 
ramente abolita ogni altra sorla di dritti, dei quali potessero aver goduto 
pel passato. Come però fra detti Capitani d'armi sono alcuni a* quali per la 
lontananza di codesta città sarà di molto incomodo il portarvisi personal- 
mente per prestare nelle vostre mani l'accennato giuramento, potrete appog- 
giarne l'incombenza e subdelegare in vostra vece quel Comandante che sarà 
più a portala de' medesimi, al quale trasmetterete copia della sudetla formola 
e darete gli ordini necessari pel pontuale adempimento di quanto sovra; 
per il che vi conferiamo l'autorità opportuna, dovendo poi essere vostra 
cura d'indirizzare alla Segretaria nostra di Guerra tutti gli atti di giura- 
mento, che come sovra si saranno prestali. 

Vedrete pure descritti nello stalo predetto i Capellani che abbiamo desti- 
nali ne' presidi: di delle piazze e castelli, e pei quali ritroverete anche qui 
giunti i Biglietti di assento, con la formola del giuramento che devono anche 
prestare in vostre mani, o di quel Comandante che verrà da voi, come sovra, 
subdelegalo. 

Quanto ai Barbieri ed Armurieri destinali ne' presidii sarà sufficiente 
vengano questi provvisti del Biglietto pel loro stabilimento, firmato dai rispet- 
tivi Comandanti, avendo noi a questo efTclto ordinato all'Ufficio generale del 
soldo di asscntarli sovra dei medesimi Biglietti. 

Rispetto ai Munizionieri abbiamo determinato che prestino il loro giu- 
ramento nelle mani del Colonnello di artiglieria, il cavaliere di Castelalfiere, 
nell'occasione che egli deve portarsi a visitare le dette piazze; e qui per fine 
preghiamo il Signore che vi conservi. 

Pilermoli 31 d*««ibr* 1713. 

V. AMEDEO 

Db St-Thomis 

(Mira simile lettera, sotto la l letta data, al Marchese D'Andorno, Generale di battaglia, 
Comandante militare nella Città di Palermo.) 



/{ Tribunale del H. Patrimonio preterivi alle UniwrtilA ed ai Crurali delie Città e terre det Regno, 
loggtite alla milizia di bandire il ruolo del rispettivo servizio. 



(Animi di lUv») 



VicUrins Anriens Rei Sicilie, eie. 



Reg. fid. dil. S'è riconosciuto il rollo de) lì soldati della Milizia di cavallo 
e di piedi, cosi di servitio, come di rispetto di colesta Terra, rimessone da 
voi in conformità dell'ordine datovi per via di questo nostro Tribunale; che 
perciò abbiamo stimato conveniente farvene Tare di quello un consimile 
rubricato e sottoscritto dall'illustrissimo Duca di Montalto Mastro Rationale, 
Sopraintendentc di detta Milizia, quale accluso con la presente vi si rimette, 
ed intanto vi ordiniamo che, al ricevo farete di esso, lo debbiate far mettere 
in esecuzione, et all'islesso passo farete promulgare li soliti bandi, acciocché 
fra il termine di giorni otto cursuri dal giorno della pubblicazione d'esso, 
ognun dell i soldati, in detto rollo annoiati, si possi provvedere del cavallo et 
armi necessari per ritrovarsi ordinati ad ogni occasione di servitio conforme 
per l'istruzione d'essa Milizia si dispone, et affinchè venghi Fistesso puntual- 
mente eseguito, ne darete una copia al Sargente Maggiore (S) di cotesto 
censo, per servirsene nelle mostre ed altre occorrenze necessarie. Datum 
Panarmi die trigesimoprimo deembris 1713. 

Fernakdez P. — Valguarnbra M. R. — Colonna M. R. — 
Nigri M. R. — Bonifacio M. R. — Gismondi M. R. — 

MOKCADA Jf. R. — AvARSA M. R. — SpADAFOFlA H. R. 
— KAMOaDKTTA M. R. — Amcus M. N. — RlGGIO M. R. — 

Pei«sabki«e M. R. — D. HoMiPimros Jakbó Secr. et M. N. 
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Sua Manta preterì?» ai Comandami militari di non prmrtttrr l'imbarca ptr fuori titano 
• chiunqm non [aut minuto di paiiaporto dtlntamtnU spedito dalla Segreteria di Stato, « guerra. 



Conte della Rocca. Essendo non mcn necessaria per la maggior sicurezza 
del nostro servizio che si invigili, con uguale sollecitudine della prescrittavi 
coi precedenti ordini nostri sopra le persone che da fuori Regno si introdu- 
cono in questo, anco verso tutti quelli si regnicoli che forestieri, che da esso 
devono uscirne sopra qualunque imbarcazione, prendiamo a significarvi con 
questa di dovere con ogni più esalta accuratezza avvertire, che non si per- 
metta ad alcuna persona di qualunque slato si sia d'imbarcarsi per fuori 
Regno in codesto Porlo, spiaggie e marine dipendenti dal vostro comando, 
senza che vi consti dei loro passaporti spediti in debita forma dalla Segreteria 
Nostra di Slato e di Guerra. Voi pertanto darete gli ordini vostri più pre- 
murosi a tutti i Comandanti delle città e piazze del vostro dipartimento, 
acciò invigilino che dalle persone preposte alla guardia dei Porli e spiaggie 
si dii la conveniente attenzione all'esecuzione di quanto sopra, e per essere 
pontualmente inforraatodei contravventori, acciò vi si possa opportunamente 
provvedere, come strettamente v'incarichiamo; e senza più preghiamo il 
Signore che vi conservi. 

P»lrr»o li M febbri» ITU 



Mite) 



Il Re di Sicilia, i Giro, ecc., il Cale della 



V. AMEDEO 



De St-Tuomas 



é 




// Tribunali del A. Patrimonio manda eieguiret dalli Comminar! generali per la numrraiwne dtllr anime 
lt Rejt4 il Ini j ioni date $cpra li riforme delta milisia del Regno. 

(Art»rt «I P*rtlo: 

Yietorins Anedeos Rei SicBi», eie. 

Speclabilibus Reg. fid. dilectis, eie. Essendovi slata commessa da Noi, per via 
della Deputazione del Regno, la numerazione delle anime e delle facoltà, 
confidati nella virtù vostra, diligenza et abilità che avete nelli maneggi di 
negozii, congiunti con il zelo che sempre in voi s'ha conosciuto del nostro 
servizio e beneficio de' nostri vassalli, habbiamo risoluto di commettervi la 
riforma della Milizia cosi di cavallo, come di piede, negozio tanto importante 
alla difesa del Regno, et al disgravio di coloro, che abili non sono a poterla 
servire, mentre che, come si deve credere dall'ultime numerazioni al tempo 
che ci troviamo, le cose si sono assai mutate et alterate, come suole avvenire 
a' beni di fortuna, che soggetti sono alle variazioni, e che nel medesimo slato 
slare non sogliono. E perchè possiate con facilità e soddisfazione nostra 
compire l'obbligazione, che in quesli affari vi corrono, ha vere te d'osservare 
le qui datevi inslruzioni. 

Perchè nella reformalionc stampata d'essa Milizia, in tempo del Viceré 
Conte d'Olivares l'anno sono stabilite le compagnie di ciascheduna 

Sargenzìa, et assignate le Città e Terre, da quali ciascuna compagnia viene 
composta, et ad ogni luogo tassato il numero proporzionalo di soldati per 
formarle, s'ha da procurare, quanto convenientemente si possa, di mantenere 
e conservare puntualmente tali inslruzioni e stabilimento fallo, e per quello 
riguarda alle Ci Uà e Terre a voi assignate, vi regolarete secondo la nota che 
và qui acchiusa sottoscritta dal Coadjutore del Riparlimento, e quando pure 
si vegga essere soverchiamente grave il numero tassato a questo luogo, per 
accidenti, che il tempo ha apportato, devesi procurare d'allegerirlo, augu- 
mentandosi quel numero che all'altri si leva, non solamente ad altra o altre 
Città e Terre più commode, ma ancora all'altri luoghi e Terre, dove si sarà 
fatta nuova habilazione, e vi saranno più facoltosi, ancorché in essi luoghi 
non vi sia slata mai Milizia per essere quelli nuovamente habitali, o per 
altri molivi, dimodoché sempre quella Compagnia del medesimo numero di 
soldati sia ripiena. 
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Et in caso, che tal augumento s'havesse da fare in luogo della Sargenzia 
d'altro Commissario generale, l'avvisarete, tenendo fra voi per tal effetto 
ogni buona corrispondenza, acciò che segua perfettamente come conviene. 

Et acciocché la morte et altre novità di successi non possano facilmente 
sconcertare tal ordine, è stata solita e necessaria cosa di scrivere anco in 
ciascun luogo alcun altro proporzionato numero di soldati di rispetto, per 
trovarsi pronta comodità di supplire a' mancamenti che insorgono, e perchè 
in potere de' Giurati d'ogni luogo si trova conservata la lista di detti soldati 
cosi di servigio, come di rispetto, farete darvela, ordinando Noi al Sergente 
maggiore del censo, sotto il quale sono le Città e Terre della vostra Dele- 
gazione, che assista con voi, et assieme il Capitano d'armi del medesimo 
censo riparlitamenle, quanto il tempo sopporta, acciocché come informali, 
possano somministrarvi lutti gli avvertimenti et avvisi che saranno giovevoli 
per la buona riuscita del negozio; e con queste avvertenze si dovrà rivedere, 
riformare e comporre la Milizia ordinaria di piedi e di cavallo delle Città e 
Terre a voi assignale, soggette a Milizia. E prima in ciascuna Città e Terra, 
che arrivarete della vostra Sargenzia, se troverete tanti, che haveranno rive- 
lato facoltà di 7 800 in sù di limpio, quanti tiene quella Città o Terra 
d'obbligazione di fare, l'intiman te, che fra due mesi si pongano in ordine di 
cavalli et armi per poter servire a' tempi della loro obbligazione. 

E perchè ne' riveli vi sono per ordinario beni stabili, mobili, rendite, e 
nomi di debitori, per calcolare le dette y 800 procederete in questa guisa : 
li beni stabili come case, terreni, vigne, et altri simili, secondo quel che 
rendono, dedotte le gravezze (che appresso come doverete dedurle si dirà; le 
ragionarete al 7 per cento: li beni mobili, come sono oro et argento, al 
solito, come si possano vendere e comprare; se fossero animali, alli prezzi 
stabiliti dalle Regie Prammatiche, e dove non vi siano, al solito, come si 
possano vendere e comprare. 

Li nomi di debitori a decennio infra li ragionarete per la somma che 
devono, non dovendosi far conto di quelli come sopra. 

Le case di propria abitazione non s'ban da computare in detta somma, ed 
a quelli che non hanno casa propria, si dovrà dedurne il valore del fitto. 

Le gravezze, perch'essere possano di rendila, secondo la forma della tassa, 
le ragionarete a come stanno per cento, se sono enfiteli tici, a' ragione di 
7 per cento, se sono per coltivare giardini o vigne, si rimette all'arbitrio 
vostro, che conforme al solito delle Città e Terre, dove haverete da fare la 
suddetta estimazione, li calcularele ; cosi anco nel dedurre le spese, che 
son necessarie per l'acconcio delle case, poiché l'intenzione nostra è che 
le y 800 restino libere e franche al padrone. 
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In coso che in ciascheduna Città o Terra non vi fossero tanti facoltosi di 
dette — 800, potrete supplire dagli altri luoghi quel che manca, o finché si 
riempia il numero di cavalli in tutta la vostra Sargenzia; e se alla fine in 
tutta essa non vi fosse il numero giusto delli facoltosi di 7 800, in tal caso 
incaricherete il detto peso alli facoltosi di 7 400 in sù. 

E perchè questo numero nell'occasione possa essere di servizio effettivo, 
medesimamente ci manderete, pria che vi partiate d'ogni luogo, li riveli di 
7 400 in sù per insino alle 7 800 esclusive per via del R. P. e quelli pure 
di 7 400 in sù, intendendo però sempre che, frattanto, li facciale fare un 
cavallo, chè in quanto al resto qui si provvederà quel che sarà di servizio 
di Sua Maestà. E perchè la Regia Corte ha venduto molli effetti, et uflicii, 
et ha conceduto alli compratori d'esse l'esenzione della Milizia di cavallo, 
vi diremo che non h bbiale da fare esenti li compratori di delti effetti et 
uflkii, nè persone da loro nominate, o che dovessero nominare, nè gli Ufli- 
ciali del Mastro Portolano e Segreti delle Città, dove sia Chiesa Cattedrale. 
Manderete pure li riveli delle donne, vedove, e pupilli, che le facoltà loro 
saranno di 7 1200 in sù, con la medesima diligenza e prestezza; aftinché 
quando dalli facullosi di 7 800 in sù non si potrà compire il numero di 
cavalli, si possano incaricare alle delle donne, el ai tutori di delti pupilli di 
servire nella della Milizia. 

Si rimette alla prudenza vostra di considerare che sempre s'ha da mettere 
di servizio quello che più ha rivelato di -7 800 in sù per insino alla detta 
somma di 7 4000 in sù, affinchè chi avrà rivelalo, per esempio 7 900, 
quando vi sia il numero bastante si lasci di far servire a quello che haverà 
rivelato 7 800. E perchè dopo l'ultima numerazione a questa parie si sono 
popolate Terre, di che n'ha seguito, che le Città e luoghi sieuo mancanti 
di persone abili a fare il cavallo, e di servire a piede, perciò v'ordiniamo, 
che facendo la numerazione delle delle Terre, e trovandovisi facollosi, cse- 
guirelc in questo gli ordini che vi son dati. 

V'avvertiamo che, sebbene s'habbia tutto questo a regolare con li riveli 
che faranno le persone, tuttavia vi potete in fermare eslragiudizialmente da 
persone degne di fede, e che secondo il vostro parere non sieno interessate, 
della verità di detti riveli, el anco potrete far giudizio dal modo del loro 
manlenimento.se vi sia stata commessa frode in dello rivelo, dandoci notizia 
per via del Tribunale delle ragioni che v'haveranno mosso a numerare 
questi tali al peso del cavallo, acciò in qualsivoglia tempo che pretendessero 
essere escusati dal Tribunale per non havere facilità, si possa fare la dovuta 
considerazione alle ragioni, che c'anleponercle, affinchè di lutto noi avvisati 
per vostre lettere si possa pigliare quella risoluzione che sarà conveniente. 
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Conviene pure, che si facciano li cavalli di rispetto, et in questo proce- 
derete in questa forma: che trovandosi più persone del numero stabilito in 
ogni luogo della vostra Sargenzia, di servizio, di facoltà di — 800 in sù, a 
questi tali li potrete ponere di rispetto, ovvero due di quattrocento once 
l'uno, quando unitamente trovaste numero bastante delle facoltà di 7 800 
come sopra. 

Conviene pure che si riformi la Milizia di piedi, et in quanto a questo 
osserverete le inslruzioni seguenti: 

La Milizia di piede, sebbene d'ordinario, e principalmente, sia fondata 
sopra l'altitudine delle persone, nondimeno è cosa giusta e solita, preferire 
a tale peso, quelle che accompagnale da facoltà, e sciolti d'impedimento 
possano meglio portare il peso; perciò in ciascheduna Città e Terra, finita la 
numerazione e descrizione, vi farete chiamare li Giurati, Pro-Conservatore, 
e gli Ufficiali di Uditore, et in giorno prefisso farete ratinare tutti li soldati 
della Milizia a piedi, del medesimo luogo, e rassegnarli per mano di essi 
Giurati, Pro-Conservatore e Providilore alla vostra presenza con le armi che 
sono obbligati havere, e con il giudizio che presenzialmente potrete fare 
della qualità della persona, e con la reformazionc che dalli riveli si potrà 
cavare, et anco per altra via havere, v'anderete certificando quali d'essi sol- 
dati sieno inabili a tale peso per povertà, per gravezza di famiglia, 0 pure 
per occupazione d'arbitrii e masserie, le quali a tempo d'uscire a servire 
apportassero impedimento, e non meno per età grave, passando gli anni 50 
0 per inattitudine della persona, 0 pur anco per esser degni di rispetto par- 
ticolare, per aver servito lungo tempo in essa Milizia, et in luogo di quelli 
che ritroverete tali, et anco in sino al compimento tassato a tale Città 0 
Terra, farete scrivere et assenlare dalli suddetti Uflìziali altre persone di 
età di 18 in 50 anni, tutte atte a servire e libere di tale impedimento e 
rispetto, risegnandoli non solo di nome e cognome loro, e del padre c della 
madre, ma eziandio delle persone con loro età e segni apparenti, et a ciascun 
di essi assentali farete fare ingiunzione di provvedersi tra otto giorni delle 
armi, con le quali haveranno a servire, e tenerli pronti et in ordine per il 
tempo del bisogno, sotto pena di - 20 d'applicarsi al Regio Fisco; la quale 
ingiunzione farete scrivere dal vostro attuario in quinterno separato. 

Oltre del numero delli soldati della Milizia di piedi, i quali rilaverete 
fatto assentare acciò che servano, farete ancora risegnare dalli suddetti 
Uflìziali alla vostra presenza il maggior numero che potrete di soldati di 
rispetto, li quali habbiano da subinlrare e servire in caso di morte 0 manca- 
mento legittimo di quelli di servizio. E non convenendo che si disimpari 
fra questo mentre la difesa del Regno, dichiariamo, che non s'intenderanno 



Digitized by Google 



gover.no militare 489 

por la delta riforma disobbligali quelli, clic sinora sono siali assentati al 
servizio di detta Milizia, anzi vogliamo che siano obbligati sino a tanto che 
non sarà stabilita la suddetta riforma. 

Di questa Milizia di piedi che riformerete, e di quella di cavallo da voi 
ripiena, farete formarne un libro dal vostro attuario, facendo in esso assen- 
ta re tutti li soldati cosi di cavallo, come di piede, cosi di servizio, come di 
rispetto, d'ogni Città e Terra, d'una in una con avvertenza, che in ogni fac- 
ciata di carta non vi sieno notati più di tre soldati, acciochè resti spazio di 
potere notare gli altri che in avvenire subentreranno in luogo de' morti, o 
altrimenti scusati e levati; quale libro al vostro ritorno presenterete al 
Tribunale del Real Patrimonio, et un altro consimile farete rimanere in 
potere del Sargente maggiore, et in ogni Città e Terra, lascerete la lista 
della stessa Città o Terra, cosi di servizio, come di rispetto aili Giurati et 
Uffiziali di Vili ilo re e Conservatore. 

Avvertendo pure, che se per riempirlo sarà necessario di mettere altre 
persone, sieno per quanto lo comporteranno la Città e luogo di gente di 
piazza, escusando il più che sia possibile li borghesi e gente che stanno allo 
esercizio di campagna. 

Et in caso che v'occorresse cosa che non fosse disposta nelle presenti, 
eseguirete e vi regolerete con l'inslruzioni stampate nel lempo del detto 
Viceré Conte d'Olivares, e particolarmente in quanto al numero di cavalli 
di ognuna Sargenzia, e non farete esente a nissuno della Milizia di cavallo, 
eccetto li Pro-Conservatori et Ufficiali di Viditore delle Città descritte nelle 
alligate copie di appuntamento fallo dal Tribunale del Real Patrimonio 
nell'anno 1671 che, con queste, vi si manda e stratta dal Mastro Nolaro dello 
stesso Tribunale, e di soldati di piedi a tutli l'altri Pro-Conservatori et 
rumali di Viditore delle Città e Terre d'esso Regno, come per detto appun- 
tamento s'espresse, e parimente farete esenti dal suddetto peso alli I [Viziali 
de' Caricatori descritti et annotali nella Prammatica 14*, tomo II, tit. n, § 19, 
foglio 248, e la istessa esenzione dovranno godere li Segreti e l'altri Ufliziali 
delle Città demaniali, di che forse vi mostrassero essere siali fatti esenti da 
Noi, o Nostri Predecessori, per via del medesimo Tribunale; e così l'esegui- 
rete, siccome ci compromettiano ogni buona esecuzione dal vostro costumato 
zelo ed attenzione. Datum Panarmi, in triduo, die decimosexto maij 47 H. 



Fer.nakdez P. — Valguarnera M. R. — Nicri M. R. — 
Sappellani Cons. — Perlongo F. P. — D. Bernardini^ 
Dentis Secret, et Mag. Not. 
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Il Tribunale del Real Patrimonio manda etfguirti l'Ordine Regio per la traemttione 
dai ruoli della mUisiet, ed altre provvidente relative. 

Vklorìos Ara? deus Rei Sitili* et Cvpri, ete. 

Spect. magnif. et nobil. Juratis et Oflkialibus, Spect. Conservatori et Viditori 
Civitat. Ter. et Loc. cui vel quibus ipsorum pra>s. prasent. fuerint, Reg. fid. dil. 
salut. La Maestà del Re nostro Signore (Iddio conservi) con Real biglietto ha 
ordinalo locchè segue: Sua Maestà ha ordinato che li Rolli trasmessi e da 
trasmettersi dalli Sargenti Maggiori delle Milizie del Regno a questa Segre- 
teria di Guerra restino appresso l'Oflìcio generale del Soldo, e che cotesto 
Tribunale dia gli ordini opportuni alli delti Sargenti Maggiori, e alle rispettive 
Università di trasmettergliene allra copia, allìnchè possa procedere all'am- 
ministrazione di detti Rolli, et ordinare l'esecuzione conforme al solilo fin 
qui praticato ; io pertanto gliene porgo l'avviso, dovendo nello stesso tempo 
notificargli, per parte della Maestà Sua, che come si suppone essere stata 
falla dal Tribunale una tassa dei drilli che devono esigersi dalli accennati 
Sargenli Maggiori in occasione che si trasferiscono a dare le mostre alle 
Milizie, sia contento farne pervenire a questa Segreteria una copia. — 
Messina li 10 luglio 1714. Lanfranchi — Al Tribunale del Patrimonio. In 
dorso del quale vigliello, per via di questo Tribunale, providdimo. Panormi 
die 49 julii 1714 — In triduo, Exequat., et delur ordo. Perciò in esecuzione 
della sopradetta Reale deliberazione di Sua Maestà ordiniamo, che con la pos- 
sibile sollecitudine debbiate far formare una copia delli Rolli, che in vostro 
potere si conservano, delli soldati di piedi, e di cavallo della Milizia ordinaria, 
obbligati a fare ognuna di coteste Città e Terre, secondo l'ultimi Rolli da 
questo Tribunale confermati, quale dobbiate rimettere a Sua Maestà, per 
via della sua Segreteria di Guerra, con darne nolizia a questo Tribunale 
dell'esecuzione; e perchè viene Corriere serio lo spedirete subilo fra un'ora, 
pagandogli con qualsisja denaro dell'Università il solilo viaggio da un luogo 
ad un altro, secondo la tassa del Corriero maggiore. Datum Panormi die 
vigesimoprimo julii 1714 — In triduo. 

Fernajidez P. — Valguarnera M. R. — Nicri il. R. — 
Cappellaio Cons. — Perlo.m, F. P. — Bernardinls 
Dbntis Secret, et Mag. .\ot. 
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Sua Matita tkifit ai Comandami militari di alcun* Città e Luoghi informazioni 
topra gli nfruri dei Capitani d'ormi nell'rttrcina ori loro uff ti. 

(A«*<i mmli ii Tori*.) 



Il Re di Steli*, ecc., «I Conte «ella Rorra 



Conte della Rocca. Siamo stali informali che i Capitani d'armi, e i Sar- 
genti Maggiori delle Milizie di questo Regno sogliono commettere vani abusi 
nell'esercizio dei loro rispettivi carichi a danno del Pubblico, e del nostro 
Patrimonio, esigendo somme indebite dalle Università, componendo con i 
soldati per esimerli dal servizio, negligentando di ammaestrarli, ed anche la 
custodia delle Torri e Porti, come sono obbligali, intendendosi colle delle 
Università, dalle quali si fanno spedir fedi e mandati pel pagamento di 
maggior numero di guardie di quello hanno provvisto, o per maggior tempo 
di quello hanno effettivamente servito: e volendo noi esserne pienamente 
informali per porvi l'opportuno rimedio, vi diciamo di procurare di avere 
nelle Città e Luoghi assegnali alle Comarchc di Taormina, e nell'Isola di 
Lipari ogni più esalto ragguaglio, sovra il quale daremo poi quelli ordini 
che stimeremo più adeguati; e qui, per fine, preghiamo Dio che vi guardi. 



V. AMEDEO 



De St-Thomas 
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Prima ripartitionr gtneralt delle truppe tutte ptaist, foit/tii t eattet'i 
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Segue il dipartimento di Palermo 
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Nel dipartimento di Messina 
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Segue il dipartimento di Messina 
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ALTRI ORDINI E PROVVEDIMENTI REGII PER IL SERVIZIO MILITARE E LA DIFESA DEL LITT ORALE. 



Il Viceré toiletita dalla Deputazione del Regni) li provvidente opportune 
a mettere le torri di Mia l'hola in tifato di' diftea. 

AKiln tnureti ti T«rt»| 



Il ConUdorv Generale «II* DepaUzime del Regno 

Essendo pervenuta a S. E. la qui giunta lettera del Capitano d'armi di 
Santa Croce, in data delti 18 del corrente, m'ha comandato di rimetterla 
a V. S. perchè prontamente giontandosi, e facendo seria riflessione al conte- 
nuto in essa, non manchi per sua parte di dare ogni più pronto provvedimento 
per mettere in stato di difesa le Torri di questo Regno, con provederle di 
quanto necessita ad esse, e principalmente quelle dalla parte di mezzogiorno, 
ove si sente habhiano accostato Bastimenti nemici, e che possano maggior- 
mente temersi per le voci che corrono dei movimenti Turcheschi ; il tutto 
per evitare ogni danno che potesse succedere al pubblico servizio, e di questi 
((delissimi popoli, mentre per altra parte l'È. S. non ha lasciato di dare gli 
ordini più premurosi alli Capitani d'armi e Comandanti delle Piazze per 
la difesa di quelle Marine; e, persuaso che in questo particolare adoprerà 
tutta la sua attenzione, nostro Signore la guardi. 

filtrino lì M mano 1116. 



Fontana 
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// Tribunato dei Retti Patrimonio manda eseguirti dai Senati, Università e Giurali l'Ordine Viceregio 
di mettere tutte le marine in telato di difeia. « di dare altri provvedimenti relativi. 

(Aitalo tornii di Tr.pml) 

V ictorins Amedeo^ Rei Sitili*, Hienisalcm, et Cypri, de. 

Vicerex et Generali* Capitaneus in hoc Sicilia; Regno, Uluslribus Senalibus 
Civilatum Messance, Catana, Siracusarum et Drepani, nec non Spect. Magnif. 
et jYoòi/. Juralis Civital. et Terrarum Maritim. Regni ejusdem, cui vel quibus 
ipsorum pras. prasentata fuerint, Cons. et fid. reg. dil. salutem. Con biglietto 
del Segretario di guerra è stalo disposto lo che siegue: Esigendo il servizio 
di S. M. per la conservazione di questo Regno, e sicurezza dei sudditi, che 
da ogni Università, obbligata al mantenimento delle Guardie marittime, si 
stabilisca nell'entrante estate l'intiero numero delle medeme tanto a piedi, 
che a cavallo, e che queste si faccino effettivamente servire alla custodia del 
littorale senza abuso, nè frode, per invigilare, e dare gli avvisi necessari in 
caso di comparsa di Bastimenti avversari, attese massime le notizie, che si 
hanno del poderoso armamento navale del Turco, dal quale potrebbero venir 
infestati questi mari e spiaggie , m'ordina S. E. di dire a V. S. di dover 
indilatamente, ricevuto il presente, spedire gl'ordini opportuni a cadauna di 
dette Università per l'esecuzione di quanto sovra, con obbligare li rispettivi 
Giurati all'effettivo stabilimento delle riferite Guardie con persone abili, e 
capaci di servizio, e di procedere al loro mantenimento, armi, e munizioni 
necessarie sotto pena di rendersi loro slessi contabili di qualunque danno, 
che per difetto degl'opportuni Guardiani ne potesse succedere nei rispettivi 
loro territori etc. 

E come l'È. S. ha pure per inteso che nella maggior parte delle Città e 
Terre marittime le persone obligate al servizio militare sono totalmente 
sprovviste d'armi, polvere, palle, ed altre munizioni da guerra necessarie 
per la propria difesa in caso di qualche tentativo, o d'incursione degl'Infe- 
deli, mi comanda di significare a V. S. di dare altresì le opportune disposi- 
zioni, acciò in ogn'una di dette Città e Terre si provveda un numero com- 
petente d'armi per servire in ogni caso di bisogno, con una proporzionata 
quantità di polvere, e palle, obbligando similmente detti Giurati a far fare 
senza ritardo le riparazioni necessarie alle mura di dette respettive Città, e 
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Terre, e metter in buon stato l'artiglieria che vi si troverà con provvederla 
pure di tutto il bisognevole, acciò ogn'una d'esse sia in stalo di difendersi 
da qualunque insulto, incaricandoli di rendere distinto conto a S. E. di 
quanto in seguilo a quest'ordine verrà da loro eseguito, e nostro Signore 
guardi V. S. Palermo li 6 maggio 1716. De Caroli. — Al Tribunale del 
Patrimonio. Pan. die 11 Mai) 1716. Exeq. et delur ordo. — Perciò in esecu- 
zione del preinserto biglietto, v'ordiniamo, et a chi spelta incarichiamo, che 
d'un subito, al ricevo delle presenti, dobbiate stabilire, e porre nelle Marine 
di colesta Città o Terra l'intiero numero delle Guardie, tanto a piedi, quanto 
a cavallo, a' quali è obbligata ogn'una di cotesta Città o Terra, con persone 
abili e capaci al servizio, con provederle dell'armi, e munizioni necessarie, 
facendole effettivamente servire alla custodia del litlorale, senza abuso, nò 
frode, per invigilare, e dare li solili segni, il giorno con fumo, e la nulle 
con fuoco in caso di comparsa di Bastimenti nemici, attese massime le 
notizie, che si hanno del poderoso armamento navale del Turco, da cui 
potrebbero venire infestali questi mari e spiaggie; facendo spesso rivedere 
delle Guardie con persona di confidenza da voi deputata, per riconoscere se 
compiscano al loro dovere, con prevenzione, che per qualunque danno suc- 
cedesse nelli vostri rispetlivi lerritorii, per omissione di dette Guardie, o 
altra vostra negligenza, ne resterete voi obbligali a darne puntualissimo 
conto, e si passerà per la disattenzione alli condegni castighi. 

E parimenti ordiniamo alli Giurati delle Città e Terre, obligatea far mi- 
lizia ordinaria, a dover d'un subito intimare li soldati cosi di piedi, che di 
cavallo assentati a dette milizie, a doversi provvedere dell'armi necessarie da 
noi prescritte nell'ordine circolare spedilo sotto li 16 aprile scorso, e con 
qualsivoglia denaro del Corpo politico dell'Università provvedere delti soldati 
della quantità di polvere e palle necessarie per servire in ogni caso di biso- 
gno ; facendo ancora con detto denaro del Corpo politico, non essendovi 
introito particolare applicato per detto effetto, le spese necessarie per le 
riparazioni delle mura di coleste Ciltà e Terre, e metter in buono stalo 
l'artiglieria, che vi si ritroverà, con provederle pure di tutto il bisognevole; 
acciò ogn'una d'esse sia in stalo di potersi difendere da qualunque insulto, 
ordinandovi che per adempire l'antedetto vi abbiate da servire di tutta quella 
somma applicata per conto del Corpo politico, posponendo ogni spesa di 
salarti, ed altri per causa eliam privilegiala; e quando ciò non bastasse, vi 
servirete d'ogni altro denaro per conto di colesla Università, eccetto quello 
applicato per pagamento delle Regie Tande, e dell'illustre Deputazione del 
Regno per conto di Torri, Ponti e Regenti, con questo però che la somma 
forse pigliarete, olire quella designata perii Corpo politico, l'abbiale quanto 
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più presto si può rimpiazzare per adempire quello effetto, al quale la somma 
BttdetU si dovea applicare, proponendo per Conseglio, che dovrete tenere le 
maniere più proprie ed opportune e men gravose alli poveri. 

V'ordiniamo ancora che trovandosi nelle vostre marine o territorii, Torri, 
Fortezze o Castelli possessi da qualche particolare o Barone, allora quelli 
abbiate da intimare che fra il termine di giorni quindici si dovessero ben 
munire, cosi con risarcire le mura, e recinti, o altra fabrica necessaria, come 
con provederli di polvere, palle ed islrumenti necessarii per servizio dell'ar- 
tiglieria, che ivi si trova, e d'altre armi necessarie alla difesa. E cosi ese- 
guirete, con darci conto distinto di quanto in esecuzione del presente ordine 
savia da voi eseguito, e non altrimente. E perchè viene Corriero serio lo 
spedirete d'un subito per poter passare innanzi, pagandogli con qualsivoglia 
denaro dell'Università il solito viaggio, secondo la tassa che porta seco 
del Luogotenente del Corriero Maggiore. Datum Panarmi die decimoctavo 
maij 1716. 



Il Conte Maffei 



Drago P. — VamuUHHM M. R. — Bonifazio Jtf . li. 
Sapellami Cons. — Perlongo P. 
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Sialo dtlle mitili* del Regno fecondo la numeratone itile anime fallati negli anni 17 ! 4 t 1715 
per il ripartimi generale dei donativi a carico d, ogni Uniterrità. 

(Da «u «pia > ttaapt arili Arrtirl patrali di Toni 



Essendosi per servizio di Sua Maestà, beneficio e difesa di questo lìdelis- 
simo Regno istituita la nuova Milizia de' soldati di cavallo e di piede dal 
fu Viceré Don Gio. di Vega nell'anno 1548, c dopo dall'immediati successori 
Duca di Mcdinaceli e Marchese di Pescara, fatte alcune riforme, furono ul- 
timamente nell'anno 1593 dal Conte d'Olivares formate le nuove istruzioni, 
con le quali (in d'allora si stà attualmente governando la detta Milizia. 

Consiste la delta Milizia in numero 1600 soldati di cavallo e 10,000 fanti. 
Sono obligatc a contribuire alla leva di essi tutte le. Università del Regno, 
eccettuate le appresso Città marittime: Palermo, Messina, Catania, Siragosa, 
Trapani, Licata, Agosta e Melazzo, le quali hanno obligo di custodire le loro 
marine con soldati proprj, fuori di quelli stabiliti nel numero ordinario. 

Del sudetto numero di soldati si formano 26 Compagnie di cavalli al 
numero di 1553; e 51 Compagnie di fanteria al numero di 7981, le quali 
vengono distribuite in numero 10 Sargenzie per tutto il Regno, come in 
appresso: La Città di Jaci con suoi Casali è obligata mantenere numero 
1000 fanti del numero delli 10,000 per custodia di quella marina. E li 
restanti numero 267 cavalli e numero 1019 fanti per complimento di tutto 
il numero della sudetta Milizia a carico de'luoghi marittimi, che sono: Ter- 
mine, Cefalù, Patti, Taormina, Mola, Avola, Tcrranuova, Sciacca, Mazzara, 
Marsala, Monte di San Giuliano e Carini, non si comprendono nelle Sar- 
genzie per essere attignali a' medesimi luoghi per propria custodia. 

Le Sargenzie nelle quali si distribuiscono li 1355 cavalli e 7951 fanti 
sono le seguenti: Sciacca, Girgenli, Caltagirone, Scichili, Lentini, San 
Filippo, Taormina, Patti, San Fradello e Termine. 

SARlitNZIA DI SCIACCA 

La Sargenzia di Sciacca tiene cinque compagnie di cavalli, che sono quelle 
d'Alcamo, Carini, Castel ve tra no, Busacchino e Caltabcllolta, al numero di 
267, .e 4 Compagnie di fanteria di Morreale, Salemi, Busacchino e Calta- 
bellotta con numero 1202 soldati. 
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SARGENZIA DI GIHCEHTI 

La Sargenzia di Girgcnti viene composta di 2 Compagnie di cavalli di 
Naro e Regalmuto, al numero di 91, e 2 Compagnie di fanteria di Naro e 
Sutera con 350 soldati. 

SARGENZIA DI CALTAGIRONE 

La Sargenzia di Caltagirone contiene 4 Compagnie di cavalli di Caltagi- 
rone, Piazza, Mazzarino e Vezzini, al numero di 199, e 4 Compagnie di 
fanteria desistessi luoghi con numero 1001 soldati. 

SARGENZIA DI SCICUIL! 

La Sargenzia di Scichili si compone di quattro Compagnie di cavalli di 
Scichili, Modica, Ragusa e Chiaramonte, al numero di 214, e 5 Compagnie 
di fanteria di Scichili, Modica c Ragusa con numero 673 soldati. 

SARGENZIA DI LENTINI 

La Sargenzia di Lentini comprende 2 Compagnie di cavalli, di Lentini e 
Noto, al numero di 126, e 2 Compagnie di fanteria di Lentini, Mililli e 
Noto al numero di 754 soldati. 

SARGENZIA DI SAN FILIPPO 

La Sargenzia di San Filippo viene formata da 2 Compagnie di cavalli, al 
numero di 113, di Adernò e Caslrogiovanni, e 3 Compagnie di fanteria di 
San Filippo, Adernò e Caslrogiovanni, al numero di 727 soldati. 

SARGENZIA DI TAORMINA 

La Sargenzia di Taormina consiste in una Compagnia di cavalli di detta 
Città al numero di 55, e 2 Compagnie di fanteria di Linguagrossa e Savoca 
al numero di 553 soldati. 

SARGENZIA DI PATTI 

La Sargenzia di Patti contiene 2 Compagnie di cavalli di Sant'Angelo e 
Caslroreale, al numero di 95, e 3 Compagnie di fanteria di San Peri di 
Patti, Castroreale e Santa Lucia, al numero di 767 soldati. 

SARGENZIA DI SAN KRADELLO 

La Sargenzia di San Fradello è composta di 2 Compagnie di cavalli di 
Mistrella e Nicosia, al numero di 98, e 4 Compagnie di fanteria di San 
Fradello, Tusa, Naso e Nicosia, al numero di 113 soldati. 

SARGENZIA DI TERMINE 

La Sargenzia di Termine si forma di 2 Compagnie di cavalli di (laccamo 
e Polizzi, al numero di 74, e 5 Compagnie di fanteria di Caccamo, Polizzi 
e Colesano al numero di 639 soldati. 
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INTAVOLATURA 



DELLE DIECI SARGEXZIE, COL NUMERO DELLE COMPAGNIE E SOLDATI, CHE CIASCUNA CONTIENE, 
E DEGLI ALTRI LUOGHI, CHE DEVONO CONTRIBUIRE IL COMPLIMENTO DI Tl'TTE LE MILIZIE 
NON COMPRESE NELLE SARGENZIE SL'DETTE 



SARGEMi MAGGIOR! 
CHI AL PAHI.1TI vi sono 



NUMERO 
DI 



COHP.tC.11I 



CAVILLI 



COMPÌ CHI 

•I 



SOLDATI 
01 



1 . Sciacca 

2. Girgenti .... 
S. Callagirone. 

4. Scichili 

5. Lottili 

6. San Filippo. 

7. Taormina... 

8. Patti 

9. San Fradello 

10. Termine 



D. Alonso Xil 

D. Giuseppe Giunta 

D. Vincenzo Ernandez 

D. Diego Landazuri 

D. Gaetano Framarino 

D. Michele Coliti 

D. Francesco Sanchez 

D. Vincenzo Mercante 

D. Andrea Peres per il Principe 
di Palagonia 

D. Francesco Mas 



Le Città e Terre marittime di sopra descritte, non 
comprese nelle dette Sargenzie 

La Citta di Jaci e suoi Casali 



5 
•2 
4 
4 
9 
2 
1 
S 

2 

2 



«6 

i 

> 

26 



267 
91 
199 
214 
126 
113 
56 
95 

98 
74 



1333 

267 
* 

1600 



4 
I 
4 

3 
3 
3 
2 
3 

4 

3 



31 

* 
> 

31 



1202 
550 
1001 

673 
754 
727 
555 
767 

1113 



7981 

1019 
1000 

10000 
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CITTÀ E TERRE 



OGKI SARGENZIA, COL NUMERO DE' CAVALLI E FANTI, DEL LORO 
SECONDO LA DETTA PIANTA, COMPRESIVI LI LUOGHI MAJUTTIMI 
DELLE DETTE SARGENZIE, CHE NON RESTANO SOTTO LA CURA DE*SARGENTI MAGGIORI, 
E CHE VANNO SEGNATE CON LA * 



1 

SARGENZIA DI SCIACCA 

Cttll « T«rre Ut«UI Fami 

1. Morreale 9 86 

2. Piana de" Greci. 6 28 

3. Missilraeri 2 10 

4. Conigliene 33 110 

5. Marineo 0 13 

6. Alcamo 23 100 

7. CalaUfimi 13 56 

8. Salenti 30 80 

9. Caslelvetrano .... 35 88 

10. Pananna 5 50 

11. Gibellina 5 16 

12. Sala di Panila . 4 0 

13. Bisacquino 9 50 

14. Giuliana 4 45 

15. Chiusa 16 68 

16. Samhuca 21 69 

17. Caltabellotla .... 7 50 

18. Villafranca 4 32 

19. Burgio 13 67 

20. Palazzo Adriano 3 42 

21. Bivona 20 108 

22. San Slcfano .... 5 19 

23. Contessa 0 15 

9 24. Carini 4 37 

►X< 25. Monte San Giuliano 26 78 

« 26. Marsala 35 85 

* 27. Mazzara ...... 34 76 

5< 28. Seiacca 38 140 



II 



SARGENZIA DI GIRGENTI 

Cllti « Ttrr, C.Tilll Fiali 

1. Ragalmuto 9 65 

2. Grolle 2 16 

3. Fa vara 2 21 

4. Rafladale 2 27 

5. Mossomeli 3 80 

6. Caminarata 19 110 

7. Castronovo 9 56 

8. Naro 32 106 

9. Canio a (li 3 17 

10. Sutera 10 52 

11. Girgenti 55 152 

In tulio ... 146 TÒT 



III 



SARGENZIA DI CALTAGIRONE 



CIMI « T«rre 


ClTllll 


Fi»1l 




52 


162 


2. Piazza 


47 


206 




9 


54 




7 


34 




4 


16 




3 


21 


7. Piclrapcrzia .... 


5 


17 


8. Caltanissetla .... 


28 


84 



304 covine 

Citte «Terre C*tiI|I F«ntl 

11 Mineo t> 104 

12. Buscemi 1 40 

18. Palazzolo 6 71 

14. Buccheri 5 37 

g 15. Terranova 13 59 

In tulio . . . 212 TOM 



IV 



SABGENZIA DI SCICLI 



Città e Terre 


Cereill 


Penti 






167 




. 67 


197 


3. Ragusa 


. 52 


120 


4. Chiararoonlc . . . 


. 21 


78 






86 


6. Viscari ...... 


3 


10 






35 






30 


la tutto . . 


. 21 4 


673 



V 

SAHGEKZIA DI LEIfTWI 



Cittì ■ Terra CeraUl Paoli 

1. Lentini 57 175 

2. Francofontc .... 2 41 

3. Mililello 9 97 

4. Melilli 5 60 

5. Noto 41 169 

6. Spaccafurno .... 3 34 
j£ 7. Avola 4 48 

8. Feria 1 65 

9. Sciortino 4 73 

10. Palagonia 0 20 

11.0cchiolà 0 20 



In tutto ... 126 802 



MILITARE 

vi 

SARGENZIA DI SA* «LII-PO 



Olii « Terra Cerelli Fimi 

1. Adernò 9 78 

2. Paternó 11 79 

3. Regalbuto 8 76 

4. Motta Sant'Anastasia 3 8 

5. San Filippo .... 14 141 

6. Asaro 2 46 

7. Castrogiovanne. . . 58 219 

8. Calascibetta .... 8 80 



In tulio ... 113 727 



VII 

SAKGE.NZIA DI TAORMINA 



Cllti • Terre Ceretti Penti 

1. Fona d'Agro. ... 1 27 

2. Savoca 2 72 

3. Linguagrossa. ... 3 40 

4. Francavilla 7 42 

5. Motta Camastra 2 8 

6. Castiglione 4 36 

7. Scalcila 1 11 

8. Ali 4 38 

9. Itala 1 16 

10. Randazzo 31 91 

11. Calatabiano .... 0 19 

12. Cesarò 0 SO 

13. Bromi 0 40 

14. Fiume di Nisi ... 0 37 

15. Litnina 0 14 

16. Mandanici 0 16 

17. Roccella 0 18 

B 18. Taormina 9 79 

B *9- Mola _0 7_ 

In lutto ... 65 641 
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VII! 



DI PATTI 

Citlà e Terre 

1. Sant'Angelo .... 11 42 

2. Ficarra 6 SO 

S.Pelaino 2 15 

4. Sinagra 1 16 

5. Gioiusa 1 22 

6. Martini 2 0 

7. San Piero di Patti . 10 62 

8. Ucria 1 0 

9. Montalbano .... 2 27 

10. Xoara 4 31 

U.Tripi 2 51 

12. Raccuia 2 25 

18. Castroreale 23 136 

14. Monforle 2 42 

15. San Pietro 3 28 

16. Santa Lucia .... 14 55 

17. Rocca e Valdina 2 26 

18. RametU 1 32 

19. Vendico e S. Martino 3 12 

20. Saponara 2 14 

21. Ba»uso 1 8 

22. Calvaruso 0 11 

23. Furnari 0 9 

24. Librizzi 0 27 

25. Condro 0 21 

26. Patti _M 97_ 

In lutto ... 106 



IX 

DI SAN FRADELLO 



Cult a Terre 


Cavalli 


Finii 




. 3 


70 






36 


3. San Stefano . . . 


2 


0 






45 






25 






62 




i. 


7 



Città a Terra 

8. Militello 1 

9. Pettineo 8 

10. San Marco 2 

11. Larcara 1 

12. Gagliano 1 

13. Tusa 5 

14. San Marco 4 

1 5. Tortorici 2 

16. Mirto 3 

17. Cangi 4 

18. Naso 1 

19. Pollina 2 

20. Ceraci 5 

21. Nicosia 44 

22. San Fradello. ... 0 

23. Molla di Fermo . . 0 

24. Longi 0 

25. Calati 0 

26. Frazzanò 0 

27. Castania ...... 0 

28. Salvadore 0 

29. Capri 0 

In lutto ... 98 



SARGE."* ZIA DI TEI 
Otti a Terra 

1. Cacca mo 14 

2. Ccminna 5 

3. Sclafani 1 

4. Colesano 4 

5. Isnello 2 

6. Vicari 2 

7. Caslelbuono .... 8 

8. Prizzi 2 

9. Polizzi 23 

10. Caltavuturo .... 3 

11. Petralia Soprana. . 7 

1 2. Pclralia Sottana . . 3 

13. Mezzoiuso 0 

14. Gratleri 0 

* 15. Termine 38 

* 16. Cefalù _4_ 

In tulio ... 116 



Fan li 

22 
14 
38 
36 
48 
31 
32 
60 
34 
53 
44 
18 
41 
227 
35 
11 
11 
26 

9 
40 
29 

9 



1113 



75 
54 
14 
71 
42 
21 
53 
22 

111 
39 
43 
49 
20 
25 

119 
42 



800 



39 
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Sicché mancano per complimento 25 fanti da assignarsi che resteranno 
suppliti col nuovo rollo, che si sta formando d'ordine di S. E. per ripartirsi 
con giustizia il detto peso a riguardo delle nuove Abitazioni e Terre fondate 
dopo della detta pianta, come se ne vedrà in appresso la relazione distinta. 

La forma come si devono istruire le sudette Milizie, e l'ordini, che devono 
osservare in tempo di servizio, si vedono nelle Istruzioni del Conte d'Oli- 
vares inserte nel secondo tomo delle Prammatiche del Regno dal foglio 445 
innante, stimando superfluo replicarle qui. m 
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// Vietrt mandi nuavirti dai Senati Vnirertità e Giurali l Ordini Hegio di bandire il 
ommute It formalità dttte lellirt momlnriali alti Baroni e Ftudatarj. 



Vklorios Amedcus Rei Sicilia', llterusatf m, et Cvpri, tic. 

///. Cons. Fid. Reg. Dil. salul. Per li motivi, che vengono dichiarati nello 
annesso Bando abbiamo determinato la convocazione del servizio militare, 
c non permettendo la circostanza del tempo dilazione in formar lettere mo- 
nitorie alli Baroni, e Feudatarij del Regno obligati a detto servizio, abbiamo 
deliberato far la sudetta convocazione in virtù di publico Bando; e però per 
le presenti vi diciamo et ordiniamo che subito al ricevere di esse facciate 
promulgare nelli luoghi soliti, e consueti l'accluso Bando acciò venghi a 
notizia di detti Baroni e Feudatarij quanto in esso Bando si contiene, e con 
vostre lettere responsali fra il termine al più tardi di giorni otto darete la 
notizia dell'esecuzione delle presenti, per via dell'officio di Protonotaro di 
questo Regno; Unto eseguirete per quanto la grazia di S. M. tenete cara. 
Dal. Pan. die vigesimoctavo maij 1716. 



Il Conte Maffei 



D. Gii'SBPPB Pape Protonot. 



Li. Pietro Battaglia Coadiutore. 
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Sua MtuHà ordina al Co*U Magri di far tmdilatamtnu euguir* nelle urrt baronali 
la prncrinoni già rmanaU m (ulto il Rtgno p*r il tenni mOilarr 

I Re ti Uh, ii fieruaiemie, ecc. , al Onte Miflei 

Conte Maffei. Non possiamo ch'essere sovra presi dalle rappresentazioni 
fattevi da D. Gaspare Narbona concernenti il sospendere il concorso al ser- 
vizio militare, in esecuzione dell'Ordine che vi habbiaroo dato di promulgare 
in tutto il nostro Regno di Sicilia nelle contingenze presenti del Turco, 
per quelle Terre Baronali, che alla mente del Trattato sono oggidì godute dal 
Re Cattolico. Il ritardo dell'esecuzione desiderato dal Narbona (oltre che può 
essere pregiudiziale al nostro e pubblico servigio) è anco contrario a quella 
ragione di sovranità acquistataci dalla cessione di detto Regno, fattaci dal 
Re Cattolico, la quale vogliamo mantenere come dobbiamo; e perciò è nostra 
precisa intenzione che, alla ricevuta di questa, dobbiate far concorrere senta 
altro le dette Terre; con che preghiamo il Signore che vi conservi. 

Rivoli li «luglio 1116 



V. AMEDEO 



Db St-Thohas 
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/( Tributai* dtl Koala Patrimonio manda tuguini dai Sonali, Unwrrtità o Giurati 
l'Ordino Vietrtgio circa il servitio dolio guardi! alle cotta o morra*. 



Vittorio» Amedea* Rei Skili», Hierusalrn rt Cypri, eie. 

Vicerex et Generalis Capilaneus in hoc Sicilia Regno, itluslribus Senalibus 
Civitatum Messami-, Calante, Siracusarum et Drepani, nec non Spect. Mag. et 
Nobilibus Juratis Civitatum et Terrarum Maritim. hujus Regni, cui vel quibtts 
ipsorum pra>$. presentata 1 fuerint Cons. et fid. Reg. dil. salutem. Con viglictlo del 
Segretario di guerra De Caroli Imbuiamo ordinalo lo clic siegue: Esigendo 
il bene del servitio per la cuslodia e difesa del Regno, sue Cosle e Marine, 
che si stabiliscano nell'entrante eslate le solile Guardie, e si ripiglino ristesse 
disposizioni e providenze date da S. E. nell'anno scorso, mi comanda la 
medesima di passarne a V. S. la nolilia, acciò per quanto da lei dipende dia 
subito gli ordini convenienti per l'accerto del Regio e publico servitio, 
mentre per questa via già sono stali incaricati li Generali e Comandanti delle 
piazze, Capitani d'arme ed altri Officiali, a quali spelta, d'accudire ogn'uno 
con la dovuta esattezza alle parti del proprio dovere; tanto si ripromette 
S. E. dal solito zelo di V. S. : e nostro Signore la guardi. — Palermo li 5 
maggio 1717. De Caroli. — Al Tribunale del Real Patrimonio — In dorso 
del quale per via di questo Tribunale provittimo. — Pan. die septimo maij 
1717. Reg. exeq. etdetur ordo. — Perciò in esecuzione del preinserto viglictlo 
vi ordiniamo, et a chi spetta incarichiamo, che d'un subilo, al ricevo delle 
presenti, debbiate stabilire e ponere nelle Marine d'ogn'una di coleste Cillà 
c Terre, l'intiero numero delle Guardie tanto a piedi quanto a cavallo a' quali 
è obligala ogn'una di coleste Città e Terre, valendosi di persone abili e 
capaci al servitio con provedcrlc dell'armi e munilioni necessarie, facendole 
effettivamente servire alla custodia del littorale senza abuso, nè frode per 
invigilare e dare li soliti segni il giorno col fumo, e la notte col fuoco in 
caso di comparsa di bastimenti nemici, et allo spesso farete rivedere dette 
Guardie da persona di confidenza, da voi deputata, per riconoscere se com- 
piscono al loro dovere con prevenlione, che per qualunque danno succe- 
desse nclli vostri rispettivi beni per omissione di dette Guardie, o altra 
vostra negligenza, ne resterete voi obligati a darne puntualissimo conto, e 
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si passerà perla disallentione contro voi alli condegni castighi ; dandone con 
vostre lettere distinto raguaglio d'avere l'antedetto così puntualmente ese- 
guito per cosi convenire all'accerto del Regio e publico servi tio. E perchè 
con le presenti viene serio il Corriero, lo spedirete di un subito per potere 
passare innanti, pagandogli con qualsiasi danaro dell'Università il solito 
viaggio, secondo la tassa porta seco firmata dal Luogotenente di Corriero 
Maggiore. Dal. Pan. die decimolerlio maij 1717. 



Sagre Reo! Maestà 

In quest'Ordinario non ho ricevuto lettere di V. M., il che ho attribuito 
al viaggio che ha intrapreso per la Savoia, e poco a me occorre di portare 
in questo alla notizia" della M. V. non essendo accaduta cosa di rimarco 
dopo l'ultimo mio riveritissimo dispaccio, rimettendomi circa le correnti 
materie Ecclesiastiche all'ingiunta relazione. 

Avendo fatto più volle sollecitare il Narbona perchè rimettesse a questo 
Ufficio di Conservatore la Nota delle persone e cavalli, che si è ordinata 
a tutti li Baroni del Regno di tener pronti in ogni occorrenza di bisogno 
per il servizio militare a cui sono tenuti, ne ha sempre, dopo Tanno passalo, 
differita la presentazione, con dire che ne attendeva gli ordini dalla sua 
Corte, alla quale ne aveva scritto; ed avendo in ultimo luogo dello al 
Consultore che gliene rinnovò l'instanza, che sarebbe stato da me per darmi 
conio della risposta avuta, il che non avendo eseguilo, fu nuovamente 



Il Conte Maffei 



DRAGO P. — VaLGL'AUNERA M. fì. — COLONNA M. R. — 

Bonifacio V. li. — Sapeu.ani C. — Virgilio F. P. 



Il VUtrè iene? a S. M. ittita pettinate disobbedienza dell' Amminitttatore del Re Cattolico 
all'orditi» bandito del tettiti* militare, e ne tolleeita le oppottune ptowidenu. 



(Aram irwrM, di T«n»»' 




GOVERNO MILITARE 31 1 

richiesto da detto Ministro di compire a quest'obligo, con mandare la Nola 
dimandala, si spiegò chiaramente seco, che non poteva farlo, avendo ordine 
in contrario, per essersi a Madrid approvato che non avesse concorso l'anno 
passato a detto servizio militare per li feudi ridotti a mano di S. M. Cat- 
tolica, e gli fece vedere il dett'ordine signato dal Re Cattolico, il quale per 
altro è verisimile, che non ne abbia avuta cognizione, o pure quella sola, 
che il detto Narbona gli avrà voluto dare, con insinuargli non essere della 
Regia sua convenienza di dover contribuire a dello servizio, come faceva 
l'Almiranle quando possedeva delti Stali, e senza distinzione degli altri 
feudatari del Regno; insinuazione tanto più erronea e falsa, che avendo il 
Merino, suo antecessore, dimandalo, quando V. M. fu in possesso del Regno, 
se doveva pagar le Tande a questa Regia Corle, come era il solito Tarsi per 
lo passalo, gli fu ordinalo di farlo, come poi sempre si è pralicato: onde 
non vedo, come possa ora pensarsi, che non debba il Padrone di detli Stali 
contribuire al servizio militare stabilito per la pubblica difesa, e si serve il 
Narhona per scusa, che essendo quei Stali in mani del suo Re, non deve 
obbligarsi a questa tassa, mentre in caso di bisogno, non solo contribuirà 
quanto possedè nel Regno, ma assisterà anche di vascelli e galere per la 
difesa del medesimo, unitamente alla M. V., la quale si degnerà di far por- 
tarne dal suo Ambasciadore in Madrid le dovute doglianze, acciò si mandino 
gli ordini opportuni al detto Amministratore Narbona per contribuire a 
questo preciso debito; mentre dal mio canto non potrei che far eseguire le 
pene portate dall'ordine fatto pubblicar l'anno passato, quando chiamai il 
servizio militare, le quali non vanno a meno che alla riduzione di quei 
Stati o feudi, il di cui Padrone si rende contumace; il che non credo essere 
mente della M. V. che si eseguisca in riguardo del Re Cattolico; ed alla 
M. V. profundamente m'inchino 

Di Vostr» Maestà 



P»l-rnw li 18 giuri» 1711 



Hutnilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Coste Mafpei 
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ORDINI E PROVVEOIMBNT1 REGil PER U MARINA MILITARE. 
AkH.Ì ftwrali * ToriDoI 



Régit Uutr* Patinti ptr la nomina iti Comandanti la tqvadra drllt galirt. 



Vittorio Amedeo ifr gi-iiu di Di* Re di Sic ili», ecc. 

Ha date si chiare prove non meno d'una matura esperienza, che d'un 
distinto valore negl'impieghi che ha esercitati in servizio della Religione 
Gerosolimitana, il Cavaliere e Commendatore della moderna Frà Ottavio 
Emanuel Scarampi del Cairo, che vedendoci invitati a dargli qualche con- 
trosegno della stima particolare che facciamo della di lui persona, e della 
propensa nostra disposizione a' suoi vantaggi, abbiamo voluto rendergliene 
evidente l'attestato in controsegno anche della viva memoria, che teniamo 
dei servigi che ci ha prestali, col destinarlo al comando della squadra di 
queste nostre galere col grado di Generale di battaglia nelle nostre armate; 
quindi è che per le presenti di nostra mano firmate, di nostra certa scienza, 
piena possanza ed autorità assoluta, creamo, eleggiamo, costituiamo e 
deputiamo il predetto Cavaliere Frà Ottavio Emanuel Scarampi del Cairo 
Comandante della squadra d'esse nostre galere, e Generale di battaglia 
nelle nostre Armate, con tutti gli onori, autorità, prerogative, preminenze, 
immunita, franchiggie, esenzioni, utili, drilli, regalle, ed ogni altra cosa al 
detto carico spettanti, ed appartenenti, e con la paga di lire quattro mila 
d'argento, a soldi venti caduna, l'anno, con che presti il dovuto giuramento. 
Mandiamo pertanto a tutti li nostri Magistrati, Tribunali, Ministri, Arcive- 
scovi, Vescovi, Prelati, ed ogni altra persona costituita in dignità ecclesia- 
stica, ufficiali si di giustizia, che di guerra, Duchi, Prencipi, Marchesi, 
Conti, Baroni, Comandanti, Castellani delle nostre Città, Piazze e Castelli di 
questo Regno, ed altri nostri Stali, e generalmente ad ogni altro a cui spetti, 
di riconoscerlo, stimarlo, e riputarlo per Comandante della squadra delle 
medeme galere, e Generale di battaglia nelle nostre armate, facendolo, e 
lasciandolo gioire di tutti gli onori, e preminenze sudette, e prestandogli 
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per quanto a caduno spetta, ed appartiene, ogni aiuto, favore, ed assistenza 
nelle occorrenze, somministrandogli, e facendoli somministrare, in caso di 
bisogno, le armi, munizioni, e viveri che potessero essergli necessarii, e che 
dal medemo gli saranno richiesti, mediante il giusto e ragionevole prezzo, 
senza verun ahuso, ed al Governatore della galera Capitana Milizia, e Co- 
mandante in secondo la delta squadra, come pure ad ogni Capitano delle 
dette galere, piloti maggiori, e minori, patroni, corniti e marinari ed altre 
persone di capo e remo, e qualunque altri ufficiali, e soldati servienti sovra 
le medeme, di ubbidire a suoi ordini, come a nostri proprii. Mandiamo 
altresi all'Ufficio nostro generale del Soldo d'assentarlo in tal qualità, e con 
la paga sudelta di lire quattro mila Tanno, facendolo gioire della medema 
in denari contanti, ed a quartieri rcpartitamente, cominciando dal giorno 
del suo assento, e continuando in avvenire, durante la sua servitù, ed il 
nostro beneplacito; che tale è nostra mente. Dat. in Palermo l'anno primo 
del nostro Regno, ed alla trenta marzo dell'anno mille settecento quattordici. 



V. AMEDEO 



L AFFRANCHI (*) 



l'i 



SU 
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Regi* Ulttrt Patenti per la nomina del Governatore delta galera Capitana Mi lui», 
* Comandante fa ««indo della equadra delle galere. 

(Armo «unii H T«w>: 



Vinario Amedeo per gnlia di Dio Re di Sicilia, ecc. 



Ci sono si ben note le distinte qualità, che concorrono nella persona del 
Prencipe Marchese D. Giovanni Francesco Morso della Gihellina, ed i meriti 
acquistatisi negli impieghi dal medemo lodevolmente esercitali, che aven- 
dogli Noi in particolare considerazione, ci siamo benignamente disposti a 
dargliene un evidente attestato con destinarlo a riempire il carico di Gover- 
natore della galera Capitana Milizia, persuasi che sarà per comprovarci la 
di lui fedeltà, zelo, ed esperienza con prove non minori di quelle egli ha 
dato per il passato. Quindi è che per le presenti di nostra mano firmale, di 
nostra certa scienza, piena possanza, et autorità assoluta, eleggiamo, nomi- 
niamo, e consliluiamo il predetto Prencipe Marchese D. Giovanni Francesco 
Morso della Gihellina, Governatore della galera Capitana Milizia, e Coman- 
dante in secondo la squadra di queste nostre galere, subordinatamente 
agl'ordini del Cavaliere e Commendatore Scarampi, da Noi eletto Generale 
di battaglia nelle nostre armate, e Comandante la delta squadra, alla quale 
intendiamo che sia, e vada unita, ed incorporata la predella galera Milizia, 
e con tulli gli onori, autorità, prerogative, preeroinenze, franchiggic, immu- 
nità, esenzioni, utili, dritti, regalie, ed ogni altra cosa al detto carico spel- 
lanti ed appartenenti, e col stipendio di sculi cento, moneta di questo Regno, 
al mese, facienli lire cinque mila quattrocento venluna, soldi tre, e denari 
sette d'argento, a soldi venti caduna, l'anno, con ciò che presti il dovuto 
giuramento. Mandiamo pertanto, e comandiamo al predetto Commendatore 
Scarampi di riconoscerlo, e farlo riconoscere per Governatore dell'accennata 
galera Milizia Capitana, e Comandante in secondo la detta squadra, ed alti 
ufficiali, soldati, piloti, corniti, sotto-comiti, marinari, ed altre persone 
servienti in essa d'ubbidire alli di lui ordini, come a nostri proprii, e simil- 
mente a tutti li nostri Magistrati, Tribunali, Ministri, Arcivescovi, Vescovi, 
Prelati, e persone costituite in dignità Ecclesiastica, Ufficiali nostri Gene- 
rali, Prencipi, Duchi, Marchesi, Conti, Baroni, Governatori, Comandanti, 
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Castellani delle nostre Città, Piazze, e Castelli di questo nostro Regno, ed 
altri nostri Stati, e generalmente a tutti gli ufficiali nostri sì di giustizia, 
che di guerra, e ad ogni altro a cui sia spediente di stimarlo e riputarlo per 
Governatore dell'accennata galera Capitana Milizia, e Comandante in se- 
condo della squadra come sovra da Noi costituito, e come tale farlo, e 
lasciarlo gioire di tutti gli onori, prerogative, ed altre cose sudetle, prestan- 
dogli nelle occorrenze ogni aiuto, favore, ed assistenza per quanto a caduno 
di loro spetta, ed appartiene, e si stima cara la grazia nostra, sommini- 
strandogli, e facendogli somministrare in caso di bisogno, le armi, muni- 
zioni da guerra, e provvisione di viveri che potessero essergli necessari, e 
che dal medemo li verranno richiesti, mediante il pagamento giusto, e 
ragionevole prezzo, e senz'alcun abuso. Ordiniamo pure all'Ufficio nostro 
generale del Soldo d'assentarlo in tal qualità e per la paga suddetta di scuti 
cento al mese, facienti lire cinque mila quattrocento ventuna, soldi tre, 
denari sette l'anno, facendolo gioire della medema in denari contanti, ed a 
quartieri reparlitamente scnz'alcuna difficoltà, cominciando dal giorno del 
suo assento, e continuando in avvenire durante la sua servitù, ed il nostro 
beneplacito; che tale è la nostra volontà. Dat. in Palermo Fanno primo del 
nostro Regno, ed all'i trenta marzo dell'anno mille settecento quattordici. 



V. AMEDEO 



rl| 6 COVEI^O MILITARE 



Sua Mattia moia ai Contt Uaffti un protrilo di studio prr la roifrujion* rfi alcuni vaiatili 



Le Roj de Sitile, de Jernsalem, eie., ai Omte Mito 



Comte Maflfei. Nous vous envoyons l'èia t ci joint, qui a éte dressé pour 
nous instruire de ce que pourra couster l'etablissement des vaisseaux, quo 
nous avons projcUé de pourvoir. Nòlre intention est que vous le fassiés 
examiner en detail avec le Contador General pour scavoir si tout y est 
conforme aux ecclaircissements, que vous pourrés avoir dejà cus, l'un et 
l'autro, sur ces sortes de choses, et à ceux que vous pourrés encor tirer des 
personnes, que vous croirés qui en peuvent avoir quelque connoissance. 
Vous examinerés aussy avee le Contador General tout ce qui peut regarder 
l'entreticn de ces mémes vaissaux, et s'il y auroit quelques articles sur les 
quels on puisse economiser en quelque maniere. Nous vous ordonnons de 
nous envoyer sur tout celà une reponse bien detaillié, aussy bien que sur 
les fonds que l'on pourroit faire estat de trouver pour soutenire une dèpense 
si utile au Royaume. Nous vous ferons scavoir par l'ordinairc prochaine nos 
intentions sur toutes les affaire® de justice dont vous nous avait ; ecrit et 
Dieu vous garde. 
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De la Perouse 
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II Conti Muffii icrttw ai Re dil earammu della prima (retata da lux ordinata 
i dillo italo di altri opiri in etmtitri 

!Ar*iW loKrab li Toni») 

Pranaento di lettera del dote Maffei al Re, in data del li 30 ottobre «746, da Palermo 

Domani mattina mi porterò al Molo per far gettar nell'acqua la 

fregata di V. M., sopra la quale questa mattina si è celebrato la prima 
messa j gli ho fatto porre il nome di Santa Rosalia, il che è stato di sommo 
gradimento a questa Città, ed a richiesta del Commendatore Scarampi se 
gli è dato, per nome di guerra, quello di Poma d'oro, per esservi stata nel 
Mediterraneo altra nave di questo nome, che è stata fortunatissima, e molto 
temuta : e dopo fatta questa prima funzione, farò l'altra di mettere il primo 
chiodo al vascello che si sta fabbricando, e che è già avanzato a più della 
metà delle varranghe, o siano madere; e se V. M. comanderà che questo 
vascello si lavori con premura, e che si facciano le disposizioni per il suo 
armamento, mi comprometto di farlo metter in istato di porlo alla vela per 
tutto maggio prossimo 



Aiouuirio gmirali dilli ijuu riguardanti la marina mtluart 
(ARfc« punii * Torta»! 

■ 

I. 

Conio del Direttore della R. Tesoreria di militia Domenico Gauthierper fanno 1714. M 

Al Cap. 26 — Pagato agli ufficiali, marinari ed altri servienti sovra le quattro galere, 
spesa della nuova galera, e mantenimento di esse . . . . L. 252,202 5 9 

Al Cap. 27 — Pagato per conto spese per la fabbrica della nuova fregata » 38,978 17 9 

II. 

Conio del Direttore suddetto per l'anno 1716. 

Al Cap. 25 — Pagato alli servienti sovra le galere ed altri per spese 

viveri, provviste, e travagli fatti per dette galere . . . . L. 344,659 2 11 

Al Cap. 26 — Pagato per spese occorse per la nuova e quinta galera • 30,068 » 10 
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Al Cap. 27 — Pagalo per spese fatte per la nave fregala e navi, e 
spese per la manutenzione della nave di pezzi 60, e come infra: 
Spese per la nuova fregata e navi . . . L. 190,266 8 3 ) „ 
Spese manutenzione nave di pezzi 60 . . » 27,119 16 11 J ,17 - WW 

HI. 

Conto del Direttore suddetto per l'anno 1717. 
Al Cap. 24 — Pagato per la spesa delle galere come infra: 



Viveri galere . . . 
Vele e tende . . . 
Armamento di rispetto 
Vestiario della ciurma 
Pavesiate .... 
Sarsiame .... 
Ferramenta . . . 
Radobbi .... 
Medicinali . . . 



Al Cap. 25 — Pagato per conto fabbrica delle navi Santa Rosalia e 
Beato Amedeo, armamento delle medesime, e manutenzione della 
nave San Vittorio, come infra . 

Nave San Vittorio L. 60,982 13 i 

Nave Santa Rosalia » 111,505 1 8 1 0 

i 158,396 9 1 

L. 330,885 > 11 
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28,187 
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12,413 
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28,166 


11 
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2,271 
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14,464 
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12,759 
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L. 


290,013 


12 
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IV. 

Conto del Direttore suddetto per l'anno 1718. 



VI Cap. 18 — Pagato per spese galere, come infra: 









13 
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8,208 


12 


6 
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8.968 


10 
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4,152 
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1 ,373 
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617 
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13,194 
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6,778 


9 
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L. 


243,727 


17 


8 
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Al Cap. 19 — Pagato per spese navi, come infra : 

Nave Bealo Amedeo L. 61 ,228 8 5 

KiMe San Vittorio » 63,937 19 5 

Nave Santa Rosalia , 36,557 1 9 9 

L. 161,724 7 7 



V. 

Conto del Direttore suddetto per l'anno 1719. 

Al Cap. 15 — Pagato per spese galere, come infra: 

Paghe ufficiali e servienti sovra le galere L 

Straordinari galere t 

Viveri galere » 

Vele e tende » 

Pavesate 

Sarsiame - > 

Ferramenta 

Radobbi 

Medicinali 



Al Cap. 16 — Pagato ai già servienti sovra le Reali navi . . 

IL 

Conto del Direttore suddetto per l'anno 1720. 
Al Cap. 9 — Pagato per spese fatte in servizio delle Regie galere . L. 19,023 11 10 

RIEPILOGO 
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L. 
L. 


51,757 


11 
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12,991 
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» 



Il — Anno 1716 



III - Anno 1717 



Cap. 25. 
Cap. 26. 
Cap. 27. 

Cap. 24. 





252,202 
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36,973 


17 
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» 


324,659 
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11 
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30,068 
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10 


> 


217,386 
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> 


290,013 


12 
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330,885 
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11 
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243,727 


17 
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161,724 


*7 
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51,757 


11 


8 




12,991 
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> 


19,023 


11 


10 



Totale . . . L. 1,971,413 1 6 
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PER L'AMMJ N ISTRAZtONE ECONOMICA 



11 Co d udore generale al Pereellore del Valdemooe 



Sua Maestà mi comanda di far sapere alla S. V. che dii gli ordini oppor- 
tuni alle Università, che stimerà proprie, affinchè della Tanda ordinaria che 
dovranno soddisfare al primo gennaro prossimo 1714 ne depositino scudi 
venti mila nella Tavola di Messina, a nome della R. C. per conto di quel 
Secreto, e scudi due mila e cinquecento in potere del Regio Depositario di 
Melazzo, per doversi erogare nel pagamento delle truppe che presidiano 
quelle piazze, secondo gli ordini che saranno rilasciali per questa via; e che 
ogni quindici giorni rimetta in questo Officio generale la relazione dello 
stato in che si trova l'esigenza, che corre a suo carico, facendo depositare 
la restante somma di scudi quattro mila novecento ventinove, grana sei, per 
compimento di detta Tanda nella Tavola di questa Città a nome della R. C. 
per conto dell'Officio suo, nella forma solila, assieme con le somme de' cari- 
camenti, che vanno maturando per conto delle Università debitrici del pas- 
sato, per doverle poi far passare nella Tesoreria generale: e nostro Signore 
la guardi. 



li 11 aotemfart 1113 



Fontana W 



(Altra simile ai Percettori del Val di Mawara e del Val di Nolo.) 
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Sua Vanta riforma l'nmminulraunnr <ttM< SptdaU milttarr rulla alta di «ninna 
(M<hH. «meni» ti Tomo 

Il Contailore generale «Ila «epilazione tirilo Spedale militare io Messina 

Essendosi ri conosci u lo del servizio di S. M. di rimettere ai Chirurghi 
maggiori dei Reggimenti la cura dei soldati ammalali, i quali dovranno 
essere trattati e mantenuti per conto loro, mediante la paga e vantaggi che 
saranno fatti corrispondere per via del diario, e per altro essendo necessario 
ili dare qualche regola al governo economico dell'Ospedale Reale dei mili- 
tari in questa Citta, affine di rimellerc il patrimonio di esso, li di cui introiti 
non sono slati, nè saranno bastanti per supplire alli stipendi e salari che 
correvano sovra di essi, quando non si divenisse a qualche moderazione; 
per ciò in avvenire, e sino a nuovo ordine della M. S., non resteranno im- 
piegati per servizio di detto Ospedale che li descritti nel qui annesso stato; 
i quali gioiranno stipendi a caduno specificati, compiendo con l'altenzione, 
che si richiede, alla loro obbligazione, principalmente il Maggiordomo e 
Razionale, che dovranno premere e sollecitare l'esazione dei redditi, facendo 
passare tutti li medemi per via della Tavola di questa Città. 

Il Guardarobba applicherà con la dovuta accuratezza al bon governo e 
manutenzione dei mobili ed utensili di detto Ospedale, quali si sommini- 
stra ranno a misura del bisogno ai Chirurghi maggiori dei Reggimenti, a 
biglietti sottoscritti dal Commissario di guerra e Maggiordomo, e mediante 
le ricevute dei medemi, restando a carico di dello Guardarobba di quelli 
ritirare in occasione che cessarà il bisogno o partiranno li Reggimenti da 
questa Città. 

Li stipendi e salari portati da dello stato si pagheranno per via di delta 
Tavola, a bimestri posposti, con polizze firmate dall'Avvocato Fiscale, dal 
Commissario di guerra e Maggiordomo; il simile per le altre spese che 
occorreranno di farsi, tanto per la manutenzione delle fabbriche, riparazione 
e compre mobili ed altre; a qual effetto per accertar il medemo dovrà 
quanto prima farsi un Rilancio degl'introiti ed esilo di detto Ospedale per 
il corrente anno, e di ciò che verisimilmcnte si richiederà di spesa per cause 
straordinarie ed incerte, quello facendo tenere all'Ufficio generale per farne 
relazione alla M. S. 
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E perchè gli interessi di detto Ospedale, affine di essere più accertala- 
mcnte deliberati, esigono lo stabilimento di una nuova Deputazione; perciò 
la M. S. intende che la medema resti composta del Colonnello più anziano, 
che si ritrovarà prò tempore di presidio in questa piazza, dell'Avvocato Fiscale, 
Commissario di guerra, e Maggiordomo, con l'intervento del Razionale, e 
Notaro di detto Ospedale, ai quali conferisce provvisionalmente tutta l'au- 
torità necessaria ed opportuna per il bon governo ed amministrazione di 
detto Ospedale, riservandosi la M. S. per tutti quelli che non si ritrovano 
compresi in detto stato di provvedere a loro favore, a misura che li redditi 
di detto Ospedale saranno sufficienti, ed occorrerà impiegarli nel medemo. 

Missina li » febbnuo ITU 



Fontana 



Stato degli Officiali che devono continuare nell'Ospedale Reale dei militari in questa Città 
e degli stipendi che dovranno godere nel corrente anno. 



Maggiordomo D" Antonio Pinedo — 96 

Pratico fisico D" Antonio Rerlingheri » 48 

Placido Laudano, per tenere conto e ragione » 24 

Guardarobba Giovanni Sunna » 15 

Capellano D. Antonio Montalbano » 48 

Un Sacrislano » 6 

Notaro » 2 

Procu radore ad lites » 9 

Sotto Guardarobba, per aver cura di pulire li letti, D" Francesco Deisi. . . > 10 

Spese di cera, vino, carta, riparazione di fabbriche e rifacimento dei mobili a 
calcolo, secondo il conto che ne darà il Razionale in fine d'ogni anno e sarà 

risolto dalla Deputazione » 60 

Totale 818 
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Sua MmHÌ imlUmtct un Cé um g K t ptr gli affari dell Artqtirrta Fabbricht « F'trlificationi mi/iiari, 

|*rthir,i. J.l Granula d'irbclioni ■■> Turino) 

Il Re ii Sicilia, ecc., il Conte NaOéi Gran Mastra d'artiglieria 

Conte Maffei. Volendo che si provveda agli affari riguardanti l'Artiglieria, 
Fabbriche, e Fortificazioni in questo Regno uniformemente alle regole 
prescritte dalla nuova Costituzione nostra delti 17 marzo 1711, abbiamo 
determinato di formare a quest'effetto un Consiglio, il quale ne abbi la 
cognizione con la dovuta relazione a quello che risiede in Torino. tu) 

È perciò mente nostra che sia il medesimo composto del Luogotenente 
Colonnello dell'Artiglieria, Nicola, del Capitano, od Uffiziale più anziano di 
essa, e dell'Ingegnere nostro che si ritroverà nella città ove si terrà detto 
Consiglio, del Conte Bolgaro, Direttore Generale del Soldo, che farà le parti 
d'Intendente Generale, dell'Avvocato Sapellani, che abbiamo eletto per Vice- 
Auditore di Guerra, del Primo Commesso, Cagnoli, che farà pure le parti di 
Primo Segretario nell'ufficio dell'Intendenza, e che deputiamo in qualità 
di Segretario del Consiglio, li quali lutti sederanno secondo l'ordine, grado 
e anzianità disposti in detta Costituzione, di cui imponiamo al detto Consiglio 
l'intiera ed esatta osservanza, conferendogli la slessa autorità, che con essa 
abbiamo conferto al Consiglio residente in Torino, in virtù della quale, e 
secondo le norme e regole ivi prescritte, vogliamo che possa provvedere, 
conoscere e decidere sovra tutti gli affari dipendenti dalle suddette Aziende, 
tanlo civili che criminali, con obbligo però d'informare regolarmente ogni 
settimana il detto Consiglio, in Torino, di tutto ciò che anderà occorrendo, 
per ricevere dal medesimo le nostre determinazioni, e quei maggiori prov- 
vedimenti che si richiederanno, a misura delle esigenze. 

Nei casi nei quali sarà necessario l'intervento di un Senatore o del Pro- 
curatore Patrimoniale Fiscale, come è disposto dal Capo 5° della predella 
Costituzione, ne farà il detto Consiglio l'istanza al Viceré, acciò nomini uno 
dei Giudici, o il Procuratore Fiscale del Tribunale della Gran Corte 

Le spese che occorreranno farsi in dipendenza delle accennate Aziende 
dovranno regolarsi sul piede del Bilancio da noi stabilito, e di quelli che 
stabiliremo d'anno in anno, senza che si possa eccedere in alcuna benché 
minima parte, salvo che prendino gli ordini nostri, o quelli del Viceré per 
quelle cose però che fossero di urgenza tale, da richiedere una pronta prov- 
visione, per sicurezza delle Piazze senza poterne attendere gli ordini nostri. 
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Li partili che dovranno deliberarsi dal dello Consiglio si maneggeranno 
precedente la solita affissione dei lilelti dal suddetto Direttore dell'Ufficio 
Generale del Soldo, facente le parli d'Intendente, prima di essere riferiti in 
Consiglio, e sarà cura del detto Direttore di prendere le misure necessarie 
acciò li deliberamenti seguano in tempo che se ne possa rapportare da noi 
la solita approvazione. Per quelle provvisioni, o travagli però che non 
eccederanno la somma di lire 100, o che esigeranno, come sopra, una 
pronta provvidenza per cautela c sicurezza delle Piazze, o del nostro servizio, 
basterà l'approvazione del Viceré, il quale dovrà essere dal detto Direttore 
dell'Ufficio Generale del Soldo informato di tutti gli affari dipendenti dalle 
suddette Aziende, per dare, secondo il bisogno, i necessari provvedimenti. 

Gli ordini a buon conto per li pagamenti delle accennate spese si faranno 
dal dello Direttore dell'Ufficio Generale del Soldo al Direttore della Tesoreria 
di Milizia, ed il recapito finale si spedirà dal Consiglio, nella forma solila, 
direno al detto Direttore della Tesoreria. 

Sarà obbligo del Direttore dell'Ufficio Generale del Soldo d'inviare al 
Consiglio, residente a Torino, di quartiere in quartiere il conto dello speso, 
ed in fine d'ogni anno lo spoglio del Bilancio. 

Dovrà il medesimo Consiglio farsi rendere di tempo in tempo li conti 
dalli rispettivi guarda-magazzini, e quelli saldare nella forma dalla della 
Costituzione prescritta, avendo il Tribunale del Patrimonio avuto ordine di 
non più ingerirsene. 

11 detto Gagnoli terrà tulli li registri e le scritture delle accennate Aziende 
spettanti all'Ufficio di Primo Commesso e Primo Segretario dell'Intendenza; 
e affinchè possa supplire colla dovuta esattezza a tal incombenza avrà sotto 
di sé un Segretario, collo stipendio stabilito nel bilancio, e saranno tenuti di 
lavorare assieme col Segretario del Consiglio nell'Ufficio del detto Direttore 
dell'Ufficio Generale del Soldo. 

Prendiamo pertanto a notificarvi queste nostre intenzioni acciò le facciate 
eseguire; e affinchè ambidue li Consigli possano alle medesime conformarsi, 
vogliamo che il presente sia registrato nei registri dei medesimi per avervi 
ricorso nelle occorrenze. 

Per ciò che riguarda le riparazioni da farsi alle Città del Regno contenute 
in Bilancio a parte, ne sospenderete l'esecuzione, e facendole solo eseguire • 
dalle rispettive Città, a' quali spetta, nelli sei ultimi mesi dell'anno venturo 
1716; e Dio vi guardi. 

Merino li 10 lugli» 1114. 

V. AMEDEO 

De St-Tiiomas <"> 
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II Tribunale del H Patrimònio manda eteguirsi dal Srnato di Trapani l'Ordine Vicrregio 
topra la macellazione e rendita della carne bovina per tuo dtlir truppe 

Vitlorius Amedea» Rei Siali» et Cvpri, eie. 

///. Reg. dil. sai. Con biglietto del nostro Segretario di Guerra riabbiamo 
ordinato lo che siegue: — Avendo S. E. ponderati i motivi da V. S. rappresen- 
tati, in sua Consulta delli 21 marzo scorso, sopra i pregiudizii che puonno 
risentire il patrimonio della Città di Trapani, ed i suoi suggiogatarii, dalla 
qualità di bestiami clic si macellano giornalmente in essa nel quartiere dei 
militari, e considerati i mezzi più accertati per riparare non solo a uriti- 
conveniente, ma procedere nello stesso tempo alla necessaria sussistenza di 
detti militari, è entrata in determinazione che debbasi per l'avvenire stabilire 
un numero prefisso di bestiami, che dovranno macellarsi in cadmia settimana 
per uso e servizio delle truppe, che di tempo in tempo si troveranno di pre- 
sidio in delta Città, a proporzione delle quantità d'esse, e con la medesima 
regola, che si pratica in questa, ed in tutte l'altre Piazze del Régno, giusta 
la quale mi comanda a V. S. di procedere a detto stabilimento, con prescri- 
vere similmente la qualità delle bestie che dovranno macellarsi, come sopra, 
a tenore delle Prammatiche e Bandi emanati su questa materia, tenendola 
poscia informata di quanto si sarà disposto, affinchè faccia indi saper a V. S. 
quali ordini dovranno poi darsi al Senato di detta Città per suo governo, e 
in conformità d'essi disporre, anche per via di questa Segreteria di Guerra, 
quelli che riguarderanno il Comandante di detta Piazza, acciò ne faccia 
seguire il puntuale adempimento, con incaricarlo nell'istcsso tempo di non 
permettere che in detto quartiere si venda ad altri, che militari, qualsivoglia 
genere di commestibile, o potabile, volendo che s'evitino onninamente gli 
abusi, e che ne sia proibita del tutto la vendita al popolo ; ciò è quanto ne 
occorre passare alla notizia di V. S. per sua intelligenza; e nostro Signore 
la guardi. Palermo 9 maggio 1717. De Caroli. — Al Tribunale del Real 
Patrimonio — In dorso del quale per via di questo Tribunale provittimo. 
— Panormi die SO maij 1717. Exeq. et certioretur E. S. et reg. in margine 
Consult. — Perciò in esecuzione del preinserto Biglietto vi incarichiamo, 
in adempimento delle Reali determinazioni, delle Prammatiche, e Bandi 
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emanati sulla macellazione della carne bovina, dobbiate permettere che pos- 
sano macellarsi nel pubblico macello di cotesla Città per servigio delle 
truppe, che di tempo in tempo si troveranno di presidio in cotesla Piazza, 
in due vacche di guasto inservibili, la settimana, per ogni cento soldati, da 
trasportarsi dopo macellate, e vendersi dentro il quartiere, con che prima 
di farsi la macellazione, dovrà farsi da voi, o dall'Ufficiale designato la rico- 
noscenza del bestiame, giusta la disposizione delli Bandi sopra ciò pro- 
nunziata l'anno 1715, per non permettersi la macellazione d'altri generi 
che di vacche inservibili, come si pratica in questa città di Palermo, ordi- 
nando Noi espressamente, per Bando pubblico e sotto le pene da voi designande, 
che nessuna persona di qualsiasi grado, e condizione che sia, possa comprar 
carne, nè altri generi di commestibili, e potabili di quelli che si provvedono 
per servizio delle truppe, mentre Noi, per via della Segreteria di Guerra, 
habbiamo dato le disposizioni necessarie a cotesto Comandante per la pun- 
tuale esecuzione di tutto l'antedetto, e che non permetta che si venda al pub- 
blico la carne, o altri generi di commestibili, e potabili, ma semplicemente ai 
soli soldati, nè che questi possano portar carne a vendere fuori del quartiere 
nelle case di particolari; e così voi eseguirete con la puntualità dovuta senza 
dar motivo a nuovi ricorsi, per quanto la grazia di S. M. tenete cara, e 
siccome dalla vostra attenzione la speriamo. Dal. Panormi die duodecima 
junij 1717. 



Il Conte Maffei 



Drago P. — Valgi'arnera M. lì. — Bonifazio IH. li. 
Sapella.m Cons. — Virgilio F. P. 
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M V* tr * proprie .» ordtnt ai lucri da favorirti ali, lru n « di frinito 
|Ar<»..|« .: .<ii.jn.lt :. Tn,«, 



Il Segretario del Viceré al Scialo di Trapali 

Fu mente di Sua Maestà, che i militari dovessero godere i lucri, o fran- 
chezze su l'istesso piede che godevano in tutte le Città e Castelli dalli militari 
nel tempo del precedente Governo senza alcuno aumento, o diminuzione. 
E perchè venne alla notizia di S. E. che i lucri, che si perceveano costi dal 
Comandante, o altri militari Spagnuoli, oltre le franchezze dei soldati, erano 
mollo maggiori di quello che furono, d'ordine di S. M., posti nella pianta dei 
lucri, perchè consegnati in minor quantità, non avendone allora il Coman- 
dante tutta la cognizione, mi comanda di dire a V. S. di doverla informare 
esattamente di tutte le franchezze, e lucri dei quali erano in possesso i Co- 
mandanti Spagnuoli, e li militari all'ora che consignarono cotesta Città e 
forti all'armi di S. M. — Desiderando S. E. che V. S. prima di trasmetterle 
quest'informe lo faccia comunicare al signor Comandante, acciochè possa 
anch'egli far pervenire a S. E. il suo, quando stimi che possa competere sì a 
lui, che agl'altri militari maggiori franchezze, e lucri che fossero stali goduti 
dai militari del precedente Governo, a vista dei quali S. E. farà pervenire le 
ulteriori sue determinazioni. Intanto comechè i soldati non s'inviano nei 
Presidi] per impinguare le gabelle dell'Università, anzi la ragione vuole che 
habbino modo di campare col soldo che tengono, mi ordina S. E. di dire a 
V. S. in risposta della sua Consulta del 13 del cadente, che debbasi senz'altro 
continuare l'immissione franca del vino del quartiere per tutta quella quan- 
tità che sarà necessaria per uso delli militari, non dovendo S. E. disappro- 
vare, che il Comandante, per maggior contegno dei medesimi, babbi loro 
proibito d'andare a bevere per la Città, potendo da ciò succedere gravi 
disordini ; e nostro Signore guardi V. S. 

PilMttO li Ì4 loglio mi. 



De Caroli 
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MtM 



Il Direttore dell'Ufficia del Soldu si Sciato di Trapani 



Dalla Consulla di V. E. del 25 del cadente riconosce vieppiù S. E. il di 
lei zelo verso il Real servizio per le diligenze prevenute secondo gl'incarichi 
avuti da questo Comandante, nel provvedere questa piazza di viveri c d'ogni 
litro che potesse hisognare per qualsivoglia accidente, e mi comanda mani- 
festargliene il gradimento con fargli sapere che per l'adempimento di quanto 
resta d'effettuarsi le dà tuttala facoltà necessaria, a tenore di delta Consulta; 
e per quanto spelta alla provvisione della legna, se gli rimettono ingionti li 
viglietti per li Giurati del Monte, e per il Procuratore di Pallavicini per ap- 
prontarne la quantità necessaria, procurando trovar la forma più conveniente 
per la soddisfazione del prezzo, persuasa che per li restanti generi di vino 
ed olio, adopperà li mezzi che stimerà proprii per conseguire l'intento, in- 
caricandola precipuamente di far con l'acqua, che scorre negli acquedotti, 
riempire le cisterne, come propone; »* nostro Signore la guardi. 



BOLSAM 
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ORDINI E PROVVEDIMENTI REC11 PER L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA MILITARE. 



II Virrro coitituiscc i Giudici iti Cintiglio di gurrra ptr untcnziar* topra l'Àl/ure D Gioanni Aresto, 
inquisito per insubordinatione in irrvitio. 

tkniM «tornii * !«*») 



Il Coite Dtn Aiutale ffljffei Cantiere della Sacra Religione dei Siati Maurizio e Lazzaro, 
Gentiluomo della Camera di S. M., Tenente-Maresciallo nelle sue armale, Generale, Gran Mastro 
d'Artiglierìa in tutti i suoi Stati, Viceré, Luogolenenle, e Capitano Generale di questo Regno. 

Sendoci pervenuto a notizia che sotto li G dell'or scorso mese di settembre, 
mentre si ritrovava di guardia alla poppa della galera Milizia della Squadra 
di S. M. l'Alfiere della Compagnia presidiata sopra la medesima, D. Gioanni 
Arezzo, siasi fallo lecito di ritirarsi da della guardia sotto pretesto di esserli 
sovragiunto male allo stomaco senza partecipazione dei suoi superiori; sopra 
del che, come contrario al buon servizio, e regolamenti militari di S. M. 
siansi dal Vice-Auditore generale di detta Squadra prese le debite informazioni, 
volendo ora che il fatto sia deciso dal Consiglio di guerra, acciò sia conve- 
nientemente punito un simile mancamento; perciò inseguendo la facoltà 
concessaci dalla M. S. abbiamo constituito, e costituiamo per Giudici di 
dello Consiglio il Capitano nel Battaglione di dette galere D' Alcthon, il 
Luogotenente di galera Cavaliere Marchese, il Luogotenente di detto Batta- 
glione Conte Ricca di Castelvecchio, il secondo Tenente di galera Cavaliere 
Di Sales, c l'Alfiere di detto Battaglione Cavaliere Ghibert, ai quali mandiamo, 
che sentita la relazione di dette informazioni dall'acccnnato Vice-Auditore 
Generale, precedente il solito giuramento, debbano dare il loro voto, e la 
sentenza sopra il fatto suddetto, conforme a ragione e giustizia, sospenden- 
done però la pubblicazione sino a che la medesima sia da noi approvala. 

Pilermo 11 il ottobre 1114 

Il Coxte Maffei 
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i Giudici del CoMigiuy di guerra per 
aravi fatti cùmmrtui tri Palermo e di 




«apra 0 
tre ,uoi 




dì Twkttt) 



il Cinte Dod Annibale Mafai Cataliere della Saera Religione dei Santi Maurino e Lazzaro, 
Geulilnomo della Camera di S. H, Tenente-Maresciallo nelle sue armale, Generale, Gran Mastro 
d'Artiglieria in tulli i «noi Sfarti, Viceré, Luogotenente , e Capitano Generale di questo Regno. 

Avendoci S. M. ordinato con sua lettera delli 13 febbraio scaduto di far 
prender informazioni contro il Cavaliere Grimaldi Capitano nel reggimento di 
Piemonte, per la verificazione dei fatti dal medesimo commessi nella presente 
città, ed espressi nella Memoria fattaci presentare contro di lui dalli Capi- 
tani di detto reggimento Cavalieri Pensa, Di Demoni, e Fiandolto, abbiamo 
con biglietto delli 18 marzo seguente, d'ordine nostro firmato dall'infrascritto 
segretario, appoggiata questa incombenza all'Avvocalo e Commissario di 
guerra Tetù, attesa la sospicione allegata dal riferito Cavaliere Grimaldi 
del Vice- Auditore Generale di guerra Sapellani ; in seguilo al clic essendosi 
dal detlo Avvocalo prese le suddette informazioni e proceduto all'esame, e 
repetizione del dello Cavaliere Grimaldi, con intervento ed assistenza del 
Maggiore del reggimento di Savoia Cavaliere Clermont, da noi eletto per far 
le parti del Fisco, dovendosi ora determinare sopra delti fatti per via d'un 
Consiglio di guerra, inseguendo la facoltà concessaci dalla M. S. abbiamo 
eonstiluilo, e constituiamo per giudici del medesimo il Luogotenente Colon- 
nello Cavaliere .Marcili Capitano del reggimento Guardie, il Maggiore del 
reggimento la Marina Conlc Baralta, il Cavaliere Di Rivara Capitano del 
dello reggimento Guardie, il Cavaliere Di Corbeau Capitano dei Granatieri 
del 3° battaglione di Savoia, e il Cavaliere Lascaris di Ventimiglia Capitano 
dei Granatieri di dello reggimento della Marina, alli quali (ulti mandiamo 
die, sentila la relazione del processo formalo dal detlo Avvocato Telù, l'Av- 
vocato del Fisco nelle sue conclusioni, ed il reo personalmente, o per mezzo 
dell'Avvocato, ebe eleggerà nelle sue difese, precedente il solilo giuramento, 
debbano dare li loro voli e sentenza sopra li fatti suddetti conforme a ragione 
e giustizia, servata in tulio la disposizione degl'ordini e consliluzioni militari 
di S. M., sospendendone però la pubblicazione sino a che la medesima sia 
da noi approvala; per il che tulio conferiamo a delli Giudici l'aulorità 
necessaria, ed opportuna. 

Taluno U 13 nu«gM 1715 



Il Come Maffei 



Decarou 
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II Viceré, per molivi di tospicione eccepita dalli Capitani finta. Di Demoni e Piandollo, 
provvede all'utrultoria del loro giudicio in retinone. 

;Arel>l«1 («unii ili Turino] 



Il Conte Don Annibale Hsflri Cavaliere della Sacra Religione dei Santi Manrìzio e Lazzaro, 
Genliliomo della Camera di S. St., Teaentc-HartseiaUt nelle sue armale, Generale, Gran Nastro 
d'Artiglieria m tatti i sui Slati, Vkerè, Luogotenente, e Capitano Generale di qnesto Regno. 

Essendo stati esaminati d'ordine nostro li motivi della suspicione allegata 
dalli tre Capitani del reggimento di Piemonte, Cavalieri Pensa, Demoni, e 
Fiandotto contro il Vice-Auditore del reggimento Dragoni di Piemonte 
Avvocalo Rutticaris, da S. M. eletto per Auditore nel giudicio di revisione 
della sentenza contro di loro proferta dal Consiglio di guerra, ed avendone 
reso conto alla M. S., si è la medesima compiaciuta ordinarci di deputare 
altra persona per far le parli di Vice-Auditore di guerra in della causa di 
revisione, con far intervenire nella medesima il Conte e Presidente Nicolis 
di Robilant nostro Consultore, in qualità di Giudice; inseguendo per ciò le 
intenzioni della M. S., abbiamo eletto, constitelo, e deputato, eleggiamo, 
consliluiamo, c depuliamo il Nolaro Rorigna Vice-Audilore del reggimento 
di Saluzzo, acciò in tal qualità assista alla sumpzionc delle informazioni, 
esame dei teslimonii, c delle parti, ove sia di bisogno, al quale mandiamo 
di compire con la dovuta sollecitudine il processo della causa; mandando 
al Consiglio di guerra di proferire sovra la relazione, che dal medesimo 
verrà fatta delle suddette informazioni, esami, e processo, la sua sentenza 
sì, e come viene prescritto dal Biglietto di delegazione firmalo da S. Al. e 
con aggiunta del volo del riferito Conte c Consultore Nicolis di Robilant in 
qualità di Giudice, come sopra; che tale è la mente della M. S. 

Pilemo li » nowmbfe I11S 



li. Conte Maffbi 
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// Victrc rimette in tempo utile il Pietro Strada, eoldaio nel reggimento Sisto e yot folta Marina, 
per godere dell amnUlia Real, detti 30 luglio 1713. 

IMAM tamii é> Twim) 



11 Conte Dod Annibale Malti r^vaJiere della Sacra Religione dei Santi Maurilio e Lazzaro, 
Gentiluomo della Camera di S. M., Tenenle-Maresriallo nelle sue armate, Ceoerale, Gran Nastro 
d'Artiglieria in (olii i suoi Siali, Viceré, Luogoleneute, e Capitano Onerale di questo Regga. 

■ 

Avendoci Pietro Strada, della citta di Nizza, fatto umilmente rappresentarc- 
ene per non essergli pervenuta a notizia l'amnistia da S. M. benignamente 
concessa sotto li 50 luglio 1713, non ha potuto gioire del beneficio della 
medesima col restituirsi al servizio nel reggimento di Nizza, ora della Marina, 
da cui ha disertalo nell'anno 1707, e perciò supplicali di restituirlo in tempo 
a poter godere di della amnistia, inseguendo le intenzioni della M. S. abbiamo 
concesso e concediamo per il presente al suddetto Pietro Strada la supplicala 
restituzione in tempo, conciò però che contro di lui non concorrano alcune 
delle circostanze che possano renderlo escluso dalla detta amnistia, e che 
fra il termine di giorni prossimi debba presentarsi avanti l'Ufficio Gene- 
rale del Soldo per esser nuovamente assentato in qualità di soldato nel riferito 
reggimento della Marina; in qual caso mandiamo all'Ufficio Generale del 
Soldo di cosi eseguire, inibendo noi il suddetto Pietro Strada dal Fisco 
militare, e da chiunque altro sia spedienle, ogni reale e personale molestia 
per causa della suddetta sua diserzione, e mandando cancellarsi dal ruolo 
dei disertori. 

Palermo li 16 otlolr» 1715 

Il Conte Maffei 

Decaboli <") 
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ORDINI E PROVVEDI» ENTI REC.ll EMANATI DAL GIORNO DELLA INVASIONE SPACNl'OLA 
SINO ALLA PARTENZA DELLE TRUPPE l'ItllONTESI 
IN ESEGllMENTO DEL TH AITATO DELLA Ol ADRI PLICE ALLEANZA E DELLE CONTENZIONI RELATIVE 



/( fonie Muffai ferire al Re dello tbareo delle Irupfìt Spagnuole nelle vicinanze di Palermo, 
e degli ordini «Mi f'r °9»> *a»«T« di provvedimenti rehliri. 

<\M*ti |tat»b « Tori»; 

Sagra Real Maestà 

Alli 28 del passato giugno dopo d'avere l'armata di Spagna, partita da 
Cagliari, fatto 40 miglia in mare colle prore dirette a questo Regno, le 
voltò verso gregale, che vale a dire verso il Regno di Napoli, sino a che un 
legno Trapanese che era da quella parte, la perdette di vista, e ne portò la 
notizia a Trapani, da dove mi Tu trasmessa: con tutto ciò la notte dclli 29 
s'accostò a noi sette in otto miglia lontano da Carini, e la mattina dclli 50 
è comparsa in vista del porto di Palermo in distanza di 12 in 15 miglia, 
numerosa di 500 e più vele, vedendosi spontare dal monte Pellegrino, e 
tirare verso Levante, sino che gionta quasi all'altura di Capo Zafferano 
ammainò le vele di poppa e sminuì le altre, continuando tutto il giorno lo 
sfilare dei bastimenti, ed il suo camino assai lentamente. Passato detto Capo 
diede fondo, e nel serrar della notte cominciò lo sbarco nel golfo di Solanto, 
dieci o dodeci miglia lontano di Palermo, senza che potess'essere incommo- 
data; poco dopo mezzodì feci partire Luciano Coppa guardiano del porto, 
acciò come da sè, e senza ordine mio, o d'alcuno, andasse a riconoscere se 
di qualche cosa occorresse alla flotta di avere bisogno, ma non essendo 
ritornato ho creduto che fosse stato trattenuto. 

Avuta la notizia certa del comincialo sbarco, che fu anche riconosciuto 
da alquanti dragoni da me colà spediti, che mi riferirono ch'erano gionti 
alcune centinaia di soldati al casino del Prencipe della Cattolica; e da un 
prete che veniva dall'interno del Regno, fermato dalle guardie, c condotto 
dal Generale, mi fu riferto che lo slesso gli aveva detto che erano venuti 
per abitare una casa, che un tempo fà era sua; spesa la notte in dare le 
disposizioni più necessarie, ho spedito la mattina delli 2 il Conte Ruffoli 
per parlare al Generale, e spiegargli la mia ammirazione in vedere questo 
sbarco improvviso, e senza motivo. 
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Le risposte che ha avuto dal detto Generale, Marchese di Leyde, mi hanno 
niente meno sovrapreso quanto il vedere a comparire la (lotta come nemica, 
a cui avevo avuto ordine di usare civiltà singolare, e come nemica s'era 
dichiarata con lo sbarco numeroso senza partecipazione o intelligenza mia, 
e con avere le guardie avanzate sparato un colpo sovra il distaccamento di 
30 dragoni, che nuovamente avevo rimandato per meglio riconoscere la 
situazione di detto sbarco da vicino, ed il nostro distaccamento nel ritirarsi 
sparò più colpi di fucile, non sendovi stalo danno d'alcuna delle parti. 

Dalla relazione che m'ha fatta detto Conte Rufloli della sua comissione, 
che per copia qui gionta le trasmetto, potrà meglio riflettere V. M. sotto 
qua! colore, e pretesto abbia preleso detto Marchese di coprire l'ostilità, ed 
il tradimento, a vista massime di tutto ciò che V. M. m'ha confidato. 

Devo alla delta relazione aggiungere che il Conle Rufloli, dopo l'espres- 
sioni portale dalla medesima, avendo richiesto detto Generale di permettere 
di poner in carta le parole della risposta, ne ebbe l'assenso, e dettante detto 
Generale scrisse quanto si contiene nella pagina a parte, che pure unisco 
alla detta relazione. 

Le disposizioni che ho date, sono slate in prima di tentar tulli li mezzi 
per avere denari, ma inutilmente; il Pretore non ha voluto acconsentire che 
si toccasse un grano della Colonna frumentaria, anzi lo ricusò con calore,, 
nè da un nobile, o negoziante si è potuto ottenere un soldo, non ostante 
l'offerta della obbligazione mia,- del Consultore, e Conle Bolgaro. 

Feci partire per Trapani, in rinforzo di quel presidio, il battaglione di 
Salano, che fu seguitato dal Conte Campione per comandare indetta piazza, 
ed ho sostituito in Caslellamarc li 400 uomini della Marina diretti dal 
Conte Baratta, ed il Cavaliere Marcili per Comandante; e diedi ordine per 
mettersi nel Castello del molo li Residenti. 

Inviai a Termini di rinforzo delli 120 uomini, che colà si ritrovavano, 
altri 180 comandati dal Conte Biscarello, per aver un ufficiale di qualche 
importanza in detta piazza, in caso mai che succedesse qualche accidente al 
Conte Badat. 

Intimai al Pretore, ed al Capitano di giustizia di tener buona contenenza 
facendo eziandio guarnire li bastioni dalla sua maestranza, per contenere 
l'inimico, il che avrebbe contribuito ad ottenere una buona capilulazione 
con includerci il patto di non attaccarsi Caslellamare dalla parte della Città, 
facendo conoscere l'interesse, che questa aveva di non lasciar perder il 
castello dalla sua parte, acciò il castello non la danneggiasse. 

Diedi gli ordini per far intimare il servizio militare, ma poco fruito se 
ne può sperare, vedendo tutta la nobiltà prevenuta per gli Spagnuoli, ed 
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occupata ai proprii interessi, anzi ieri sera la Deputazione del Regno mi fece 
pervenire Consulla rappresentandomi l'impossibili là di poter in 12 giorni 
congregarsi detto servizio nella citta di Piazza, onde, per toglierle ogni pre- 
testo, ne ho prorogato il termine per tutto luglio. Diedi similmente ordine 
al Sacro Consiglio di dovermi seguitare, e non lascio di prevedere che 
pochissimi saranno li ministri che intraprenderanno il viaggio. 

In questo stato di cose ho desideralo di poter dare pronto avviso a V. M. 
d'un cosi grave incidente, ma la contrarietà del mare non ha permesso di 
poter spedire libica, non polendomi giovare il pensiero di mandar per terra 
a Trapani corriere serio, per fare spiccare da delta piazza chi ne portasse a 
V. M. l'avviso, sapendosi che non sono ivi filuche, per questa spedizione, 
pronle e sicure; onde ho preso il partito di soffrire questa dilazione, dando 
di quà le notizie alla M. V. dopo aver lasciati gl'ordini in Palermo che, alla 
prima apertura di vento favorevole, due lìluche vuote si portassero a Trapani, 
dove inviarò due duplicati di questa per esserne mandata una, per via di 
Livorno a dirittura, e l'altra a Roma, sperando con ciò d'accertare la sicu- 
rezza dell'avviso. Intanto è continuato lo sbarco con porre a terra varii pezzi 
di cannone, essendosi vedute alcune liluchc traghettare all'armata, abbenche 
avessi incaricato il Pretore di non permettere tal sorta di maneggio. 

Avrebbe esso Pretore in cerio modo desiderato che io partissi con solle- 
citudine dalla Città il venerdì stesso, esprimendo con segni di dolore, ed 
aprensionc che si vedevano persi, facendosi continue conferenze nella casa 
del Senato, con concorso di tutta la nobiltà, parlandosi di capitolare, se bene 
a me il Pretore protestava con termini di sommissione, che desiderava le 
distruzioni per la sua condotta, anzi gl'ordini, senza i quali non avrebbe 
dato passo; nè avendo io modo di correggere questi moti dell'indignazione 
universale verso i Spagnuoli, stimai di dare tutte le disposizioni per la 
partenza di questa mattina con le truppe, come è seguito, tamburo battente, 
in pieno giorno, con averlo partecipato al Pretore con biglietto di mia 
Secretarla di Stalo, il quale so che stava con anzielà di riceverlo, ed a cui 
l'ho rimesso del tenore espresso nell'ingionta copia. 

Sono dunque partito con le truppe, avendo fatto precedere di qualche ora 
prima gli equipaggi con la Viceregina, e presi la strada del Parco; ed e stato 
rimarcabile il totale silenzio e quiete della Città, Senza che sia comparso da 
me neppur un nobile, o ufficiale di Magistrale la curiosità sola avendo 
portato alcuni cittadini ad essere spettatori della marcia verso Santa Teresa. 
La mia mira è stata, ed è di portarmi nell'interno del Regno, accostando 
alla parte di Levante, per essere a portala di rinforzar quelle Piazze secondo 
i movimenti del nemico. 
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Fui ieri sera avvisato che in un congresso numeroso di nobiltà, che fu 
fatto avanti il Pretore, si concluse che, subito che io sarei uscito dalla Città 
si sarebbe spedito un ufficiale dal Senato, con un tamburo, al campo per 
intendere quando il Generale avrebbe gradito di ricevere gli Ambasciatori 
del Publico, che erano stali eletti per questa commissione, li Prencipi di 
Palagonia, c di Montevago: e da poi che sono io gionlo qua, m'è pervenuto 
avviso esservi due vascelli nel porto, che avevano sbarcalo 400 uomini 
introdotti nella Città, che in essa era pure stato ricevuto il Generale predetto 
col sparo dell'artiglieria, non avendo però riscontro se l'armala si sii avan- 
zata verso Palermo, del che tutto ne attendo a momenti la conferma. 

A D. Gaspare Narbona, col Tuli imo ordinario, seppi che era stata fatta 
rimessa di scuti 50 mila; e da poche ore in quà m'è slato assicuralo doversi 
impiegare nel contado di Modica in accompra di mille cavalli, ed aversi dal 
dello Narbona spedili gli ordini. 

Qualonque sia per essere il disegno dei nemici, a me non occorre di dar 
passo, se non che di star ad osservare ogni movimento, e di continuare le 
maggiori diligenze per ben provvedere le Piazze, e sostenere conlegno con 
quel corpo di truppe che mi trovo avere, e dar tempo alla M. V. di prenderò 
le sue misure, e darmi quei soccorsi, che saranno necessarii di truppe, e 
di contanti, mentre dal canto mio non mancarò di contribuire con tutta 
l'attenzione e fermezza. 

Trovo mollo grave incommodo per la sicurezza dei dispacci che vanno e 
vengono, per essere il mare occupato da tutte parti da bastimenti che l'ar- 
mala Spagnuola liene di guardia in mare, motivo per il quale spedirò per 
via di Trapani e Messina, prevedendo bensi che l'ordinario di questa setti- 
mana, che parie oggi da Roma, sia per cadere in potere del nemico; e per 
fine alla M. V. humilmenle m'inchino 

Di V. S. R. M 

Pi»a»driGf«i li 3 luglio 1" 18 

Uumilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Maffei 

Copia di viglietto scritto da S. E. al Pretore, la mattina del 3 luglio 4718. Avendo S. K. 
slimato a proposilo di non tenersi ristretta colle truppe in questa Citta, n'è questa mattina 
parlila colle medesime, u mi ha comandalo di ciò partecipare a V. S. affinchè, secondo 
l'oblilo del iuo ufficio, dia quelle provvidenze che potranno essere più proprie per In 
sicurezza della Città, ed accertate per il ben pubblico nella presente circostanza; e nostro 
Signore la guardi — Palermo li 3 luglio iliS. Sottoscritto Picoso. 
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Bando e comandamento d'ordine dell' Eccellentissimo signor lì. Annibale Conte Maffrt 
Cavaliere della Sacra Religione de' Santi Maurilio e Lazzaro, Gentiluomo della camera 
di S. M., Tenente di Marescialle nelle sue armate, Generale, Gran Mastro dell'Artiglieria 
in tutti ti suoi Stati, Viceré, Luogotenente e Capitano Generale di questo Regno di Sicilia. 
Essendo proprio ilei zelo ed attenzione di S. E. di provvedere per «pianto esige ogni 
regola di buon governo alla sicurezza e difesa di questo fidelissirao ltegno, stante l'emi- 
nente necessita della difesa del ltegno in occasione dello sbarco fatto dell'armata Spagnuola, 
constituiscc l'È. S. in una giusta necessità di praticare con le opportune provvidenze, 
qualunque attentato che potesse venir commesso dallo sbarco della suddetta armata, ha 
detcrminato d'intimare il servizio militare de' Daroni e Feudatari j di questo Regno; e per 
ciò ordina, provvede e comanda in virtù del presente bando, che tutti li Daroni e Feuda- 
tari soggetti al servizio militare debbano essere provvisti d'uomini, armi e cavalli a tenore 
della loro obbligazione fra il termine di giorni dodeci precisi da correre dalli due ilei 
presente mese di luglio, dovendosi pel riferito giorno presentarsi nella Città di riazza, e 
stando avvertiti gl'accennati Baroni e Feudatari)', che le persone e cavalli siano buoni ed 
alti a servire, e siano armate ognuna con due pistole, spada e carabina, o scopetta, e non 
essendo pronti nel giorno e luogo designato, o non averanno le riferite qualità, si inten- 
deranno incorsi nell'indignazione di S. M. — Palermo 2 luglio 1718. 



// Conte Maffci teguita a raayunjl'are « R» '"He forze militari detti Sj« S in«>/i, 
e Ut previene Mi effetto morale ehi produrrà nelle popolazioni la notizia del loro sbarro in Palermo 

[ .Vrthirl (tornii di Tcn*i 

Sagra Rcal Maestà 

Dopo quanto mi sono dalo l'onore di scriver a V. M. con altra mia di 
ieri, mi occorre di soggiongerle con questa come ho avuto avviso sicuro, 
che li Spagnuoli già avevano sbarcato adi due 0000 fanti, e 2400 cavalli, 
<■ che hanno continuato a metter a terra il rimanente dell'infanteria, che si 
dice ascender ad uomini 18 mila, benché li Spagnuoli assicurino essere hi 
loro armala di sbarco numerosa di 25 mila uomini, ed anche nella stessa 
mattina avevano già sbarcati 6 pezzi d'artiglieria, e continuarono tutto quel 
giorno, e la notte seguente, a sbarcarne altra con i suoi attrezzi. 

Vengo anche assicurato, che attendono un secondo convoglio da Spagna, 
o da Sardegna con altre truppe, massime di cavalleria, giacché di questa 
non ne hanno con loro, che il numero sopra espresso sbarcato. 

Avrei potuto partecipare subilo al Viceré di Napoli quanto mi succede 
con i Spagnuoli per esplorare da lui, e la sua volonlà in soccorrermi, ed il 
capitale che potevo fare del suo soccorso; ma memore di quanto V. M. rni 
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replicò l'anno scorso, quando mi diedi l'onore di rappresentarle questa mia 
intenzione, quando sospettai allora ciò, che in effetti presentemente accade, 
cioè di non dare questo passo, che non ricevessi prima i di lei oracoli, me 
ne sono astenuto. 

Dimani a sera partirò per proseguire la marcia con i tre battaglioni, e le 
cinque compagnie di Dragoni, che tengo meco, verso il centro del Regno, 
per indi accostarmi a Siracusa, pensando, quando sarò a portala, di rinforzare 
il Marchese d'Andorno d'un altro battaglione in rimpiazzamene di quello, 
che come avvisai V. M. gli ordinai di spedire a Siracusa. 

A misura che arriva la notizia nelle Città e Terre del Regno dello sbarco 
accennato, mi accorgo che fa da per lutto impressione, e molto maggiore 
la farà quando sapranno che siano stali ricevuti li Spagnuoli in Palermo, 
di modo che prevedo che, alla riserva delle Cillà, e loro contorni, nelle quali 
vi abbiamo presidio, il restante sarà tepido nell'esecuzione dei miei ordini, 
se pure sotto differenti pretesti non si renderà disubbidienle; e con ciò ben 
vede la M. V. che verrà infallibilmente a cessare qualunque provento, o 
soccorso da loro parte. In comprovazione di che vengo di intercettare in 
questo punto una lettera del Presidente Nigri, diretta al Governatore di 
Chiusa, con la quale ordina alle Terre della sua amministrazione di non fare 
pagamento alcuno per causa di lande, donativi o altro, sino a nuovo suo 
ordine, essendosi ritrovati annessi alla medesima due vigliellì, dai quali si 
conferma, che gli Spagnuoli dovrebbero entrare dimani in Palermo, e che 
il Marchese di Leide dovesse prendere il possesso in qualità di Viceré. 

Devo soggiungere a V. M. che non spero più d'esser seguitato da alcun 
ministro, dopo che li due Avvocati fiscali, già usciti da Palermo, e portatisi, 
il Perlongo a Monreale, ed il Virgilio a Corleone, sono ritornali addietro. 

Considerando non meno pericoloso, che fosse di molto ritardo, l'arrivo a 
V. M. di questo dispaccio per via di Trapani, ho stimalo del preciso suo 
servizio di spedirgliene allro dalla parte di Messina, e dinunciare con esso 
il commesso della posta Rubino, acciò possa pervenirle con la maggiore 
sollecitudine possibile la notizia di questo attentato. Ne sendo questa mia 
per altro, le reslo, con farle humilissima e profondissima riverenza, 

Di V. S. R. M. 

Carimi Ilenia 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
li. Conte M.ufei 
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// Contr Maffei legnila al Re le difficoltà di romunieazione rolla terraferma. 
{ perieoli ili oMitità nelle mttrcie, e le an$u*tie in cui verta per ritlotagliare le truppe. 

(Ardiri rtMrtfj di T«te>; 

Sagra Real Maestà 

Giunto in questa terra di Vallclonga, ritrovo che il commesso Rubino, 
partilo ieri l'altro da Gorleone con l'annesso dispaccio per V. M., non ha 
potuto passar a Messina per ivi imbarcarsi, come ne teneva l'ordine. Arrivato 
fino alla citta di Poli/zi cercò da quel Capitano di giustizia un cavallo per 
continuare il suo viaggio, e ne ebbe per risposta, che era colà gionto ordine 
del Marchese di Leide proibitivo, sotto pena della vita, di dar aiuto a'Piemon- 
lesi, prescrivendo anzi di considerarli per inimici; onde avendo presentilo 
da persona sua conoscente, che detto Capitano lo doveva arrestare, e farlo 
tradurre in Palermo con quattro desertori Spagnuoli, che avevano il passa- 
porto del Comandante di Termini, ebbe modo di fuggirsene di notte, ed in 
questo punto è capitalo qui con dello dispaccio. Ho pertanto stimato neces- 
sario di tentare se per altra strada posso far pervenire alla M. V. l'avviso 
dell'invasione di questo Regno, al qual effetto rispedisco dello dispaccio con 
un duplicalo, ambi diretti al Luogotenente Colonnello Missegla, Comandante 
in Melazzo, acciò il medesimo procuri di mandarne uno a dirittura, e faccia 
capitar l'altro in Messina al Marchese d'Andorno, che da colà anche ne 
procurerà la spedizione. 

A quanto ebbi l'onore di ragguagliare a V. M. colle lettere dei 3 e 4 non 
tengo con questa che soggiongerle, se non che mi riconosco sempre più ab- 
bandonato da lutto il Regno, anzi, per riguardo ni 1 i ordini circolari mandati 
da Palermo alle Università, mi ritrovo in pericolo di incontrare delle oslililà 
per il cammino che mi resta a fare, di otto grosse giornate per tappe inva- 
riabili di 20 miglia per caduna, e con islradc incommodissime, sprovviste 
quasi d'acqua. Avevo meco i soldati della compagnia del Capitano Reale; e 
questi che mi servivano principalmente di guida, sono fuggiti questa notte. 

Dai riscontri che recentemente ho avuto con lettere del 5 e del 0 pro- 
venienti da Palermo, ed inlercelte, il Castello faceva fuoco del cannone sul 
nemico, che per terra si andava sempre più avvicinando per batterlo, avendo 
a quest'effetto sbarcato 30 pezzi di cannone alla Tonnara della Renella sotto 



.'HO GOVERNO MILITAMI 

il monle Pellegrino; c da tutte le lettere, che vado intercettando, si scuopre 
sempre più il desiderio cbe avevano in Palermo di quest'evento, ed il giubilo 
che ne risentono. 

Da tutto quanto sopra comprenderà V. M. la situazione angustiala nella 
quale mi trovo, e l'impossibilità della sussistenza, se non sarò dalla V. M. 
prontamente soccorso, mentre vengono a mancare tutti li introiti, la Cassa 
è sprovvista, nè si deve pili far capitale di ottenere alcuna sussistenza dal 
Paese, salvo con il rigore, che non mi vedo in stalo di praticare. Ciò però 
non ostante mi resta la consolazione di vedere, che la truppa sopporta 
pazientemente l'incommodo delle marcie, e da tutti si mostra quella fermezza, 
che è necessaria in simili congionture. Questo è quanto mi occorre per ora 
di accennare alla M. V., alla quale per fine faccio umilissima e profondis- 
sima riverenza. 

Di v. S. il. IL 

Votlelon,;» I. 7 li«l' N 1718 

Ifumilissimn e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Maffei 



/( Marchete d' Amlortm ragguagli* il Re dei morimenti dell'armata spagmiila , e *pr<iatmr*t* 
della tolteraziane di alninr rillà e terre al nome di Filipfio Qumln 



.Arvlilv. {ttttnh .11 Teloni 



Sire 



Je profitle des oflres de monsicur le General Schober pour faire passer 
celle cy par Naplc à Rome, où j'ay l'honneur de dire à V. M. que la flolte 
ennemie, et leurs troupes, qui onl debarqué, n'on fait aucun mouvement, 
qui soit parvenu à ma connoisence, que ce qui sui t. 

Les derniers avis, que j'ay eu de Palerme soni du 7 juillct à quatre 
heures et demi d'Italie, par Ics quels j'ay apris qu' on remuoil la terre du 
coste de S c . Lucie, ou San Baslianello, ce ne pouvoil eslre que pour y faire 
des baleries, et par les mesmes avis j'aprends que le canon de Castelamare 
faisoil un leu conlinuel. J'ay apris de Termini que le 7 du courant il 
n'estoit ni allaqué, ni investi. Il n'a pani sur la coste de Trcmonlane aucun 
batiment ennemi; je ne sc;ai pas s'il en est de mesme sur celle du Midi. 
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Je n'ay poinl encore pu parvenir à avoir dcs nouvelles positives de son 
Viceroy, mais il m esi revenu, et il me revient lous Ics jours qu'il s'est 
reliré de Palcrme par la Piana dei Greci, qu'il a passe a Corleone, et Alcara 
de Fridi, et ce matin un de ccux qui a csté cnvoic pour le chercher, ra porte 
qu'il Fa vù, et luy a parlé lejeudi passe 7 du courant à Caltanisetta avec des 
soldats à pied, et à cheval, mais il ne m'a aporté aucune lettre, ce qui ne 
me permei guerc d'ajouter foy à ce qu'il dit, ccpcndant je scai que, estanl à 
Palerme, j'ay souvent fait remarquer au Viceroy que les ennemis aiant 
debarqué a Solanto, et Fondackelli, il ne luy restoit que la Piana dei Greci. 
ou le chemin de Trapani par la coste du Midi, pour venir A Siracuse, et je 
luy representois aussi tous Ics inconvcnienls, qu'il trouveroit à prendre celle 
derniere route avec de l'infanterie, sans parler del Contado di Modica, Suli, 
et maintes aulres villes et terres de cotte nature, qu'il falloit traverse!-, ou 
passer bien près. 

II y a quelque temps que j'avois lieu de me mefier de Callanea par les 
raisons, que je supose estre connues à V. M.; j'apris hyer au malin que 
celle ville toulteenticre avoit proclamò pour son Souverain le Roy Filippe V, 
qu'elle avoit aresté De Jacobi, Commandant du cbateau, chassés les residenls, 
et y avoit mis de bourgois; celle revolte a esté suiviede celle de Jaci Reale, 
où l'on a mis en prison le Capitarne d'armes, et quelqu'uns, que Fon croioit 
estre ses aderants; Mascali et ses dependcnces en on fait de mesme; je ne 
srai point ce qui se passe à Lcnlini, n'ayant eu, depuis cet accident, aucune 
nouvelle de Siracuse; par une lettre du «Lieutcnant Coloncl Rasscl du 10 
juillet, qui m'est parvenue hyer au soir, je n'en ay rien apris; la terre de 
Mililli, qui est un grosbourg, à fait comme Callanea; je ne doute pas qu'il 
n'y en ait plusieurs d'aulres, qui ne sont pas parvenues à ma connaisence; 
depuis Cattanea, jusques près des Jardins de Taourmine, les liabilanls onl 
lous pris les armes; ils causerent hyer quelque allarme à celle ville, d'où 
ils s'aprocherent, et enleverent quelques paisans, et un soldat d'Akbrel, 
c esi à dire un vivandier, qui alloit chercher du vin dans le voisinage.- 

J'ay jugé à propos d'envoier à Taourmine quarante Dragona commandés 
par un Lieutenant; j'ay fait partir hyer au soir, avec ces commandés, mon 
Adjutant. qui connoit assez ce pays là pour tacher d 'ini pose r a celle canaille: 
selon les nouvelles que j'aurai je renforcerai, ou relirerai ce detachement. 

J'ay fait munir le fori de la Mole de toni ce, qui est necessaire à la gar- 
nison pour se defendre; la ville, qui en est entierement commandée, paroil 
ne manquer de fidelité, ni de zele, et obbeil sans diflìcullé à tous Ics ordres 
du Chevalier Rolgaro, qui en est le Commandant. 

Depuis Taourmine jusques à Termini, c'est a dire, ce qu'on appelle cosle 
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de Tramontane, n'a donné aucun soupson de manquer de fidelité, si ce n'est 
en recevant les ordres que le General d'Espagnc leurs a envoié; le Sergent 
Major de St-Fradcllo, substilul du Prince du Pallagonia, Ics a recò, et en a 
envoié une copie au Commandanl de Mellas, et reltcnu l'originai; j'ay jugé 
du scrvice de V. M. d'ordonner à ce dernier de le fairc arester; cela non 
obslant toutte celle coste se dit preste à faire son devoir, et paroit mesme 
assez à l'herle; le Capilaine d'armes de Patti a aresté un de ces Couriers, 
qui portoit ces papiers des Espagnols, et l'a fait lier, et conduir à Mellas. 

Si son Viceroy s'est retiré h Siracuse, je me finite qu'il y est, à l'heure 
qu ii est, pourvù qu'il n'ail pas pris celle roule par le chemin de Trapani; 
j'ay fait partir liyer un Officier pour Siracuse qui luy rendra comic de tout 
ce, qui est parvenu à ma connaisencc depuis qu'il a quitè Palermo, et 
:rendra avec luy les mesures convenables de ranger Gallanea, si les ennemis 
nous en donne le lemps; le susdicle Oflicicr s'est cmbarqué à Reggio, où 
M. le General Schobcr a cu l'honestelé de luy faire donner sa felouque de 
•jarde; il a toujours agi a noslrc csgard avec loute la civililé possible. 

Je souhailc ardemmentque le Viceroy soilà Siracuse, cede place manque 
d'argenl, el quoy que l'on soit presque dans le mesme cas icy, je luy en ay 
cependant l'ail lenir, ce que je ne scaurois plus faire, landis que le chemin 
de Cattanca ne sera pas sur. J'ay scù byer qu'à Termini on n'avoit pas eu 
de quoy donner le prèt du 5: je luy ay envoié de l'argent, mais je ne scai 
pas s'il sera à temps d'y enlrer. 

Je fairai partir au premier jourmne feloque pour Rome, el je rcndrai à 
V. M. un comte plus exact de ce qui se passe icy. 

Le Marquis de Leide, General des Espagnols, a pris le titre de Viceroy, 
comme elle le voira par le cy joinl imprimé; Elle trouvera aussi cy joinl 
un originai et une copie de certains ordres que le susdicle a envoié; je la 
supplic en attendent d'estre persuadée que par tout où je scrai, je fairai 
toujours ce qui sera a mon pouvoir pour assurer le service de V. M. Je suis 
avec toutlc la soumission, et fidelité que je dois 

ìnre 

Do Vótre Majestó 

Vainole UjiulW 1118 

Le tré* humhie, et (rè* obeissant wviteur, et tris futile sujet 
D'Akdourse 
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Si narra come, per ordine del Re, sìa tlato metto in arresto l'Ambasciatore di Spagni in Torino. 



Alli quindici di luglio giunse corriere straordinario, spedito dal Conte 
Gubernatis, Ministro di S. M. residente in Roma, colla nuova che l'armala 
spagnuola aveva sbarcato in Sicilia, ed era entrata in Palermo alli tre del 
corrente luglio.. Sorprese molto la Maestà Sua questa novità, e da Rivoli 
ove rcsideva la Corte, mandò il Re a chiamare il Marchese di San Tomaso, 
indi radunali quei Ministri di Slato, che si ritrovarono in Rivoli, si deliberò 
quel tanto, che far si doveva in simile congiuntura. La sera poi, alle ore 
dieci, mi fece chiamare il signor Marchese di San Tomaso nel tempo che 
ritornava da Rivoli, e mi disse, d'ordine del Re nostro Signore, che dovessi 
portarmi al palazzo del signor Marchese di Villamayor, Ambasciatore ordi- 
nario di Spagna a questa Corte, e dirgli per parie di S. M. la commissione, 
che segue : 

Mi portai dunque immediatamente alla casa del signor Ambasciatore, e 
dopo d'aver passale le solile convenienze, gli dissi che mi spiacca al sommo 
di esser obligato di fargli un complimento per parie della Corle, ed era, 
ch'avendo li Spagnoli sbarcalo in Sicilia, ed essendo entrali in Palermo, 
S. M. mi commandava di dimandargli la sua parola d'onore in iscritto, 
si come non avrebbe fallo, nè intentato cosa alcuna contro la Persona del 
Re, nè dei suoi Stali, e che non sarebbe uscito dai medemi Stati, sin che 
li Ministri di S. M., che sono in Ispagna, si rilornassero in sicuro fuori 
dei Stali di S. M. Cattolica, in difello del che si sarebbero prese, per la 
sicurezza di quanlo sopra, le misure già praticale verso di lui in occasione 
della dichiarazione dell'ultima guerra, che già risedeva in quesla Corte con 
carattere pure d'Ambasciatore, cioè a dire, se gli sarebbe posta una guardia 
alla porla di sua casa, con un olliciale, che l'avrebbe sempre osservato, e 
infatti il signor Commandante Marchese Foscbierr slava al quartiere dei 
soldati, in seguito all'ordine, che in nome di S. M. gliene aveva già dato il 
signor Marchese di San Tomaso, con il suo dislaccamento pronto per farlo 
marciare al minimo avviso che io gliene avessi dato. Non fu però bisogno 
di distaccamento, mentre il signor Ambasciatore mi disse subilo, che gli 
spiacca al sommo, che la sua Corte avesse rotto con questa, in un lempo 
massime nel quale parevano bene stabilite l'unione e la corrispondenza, e 
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ch'egli dava la parola nella l'orma, che gliela dimandava: infalli fece subilo 
chiamare il suo Segretario, e gli dello lo scrino seguente, il quale firmò di- 
sua propria mano: 

« Habicndouic inlimado el senor Marques de Angrona, Maestro de ceri- 
« monias de Su Magestad Siziliaiìa, de dar mi palahra de honor de no salir 
« de sus dominios basta tanto que los Ministro» de Su Magestad, que se 
« ballati cn Espana, esten en piena segurdad, corno tambien de no intentar 
•< cosa que sea con tra Su Real Persona, ne Sus Estados, la doy en estos 
« lerminos, y lo firmo de mi mano. — En Turin a 19 de julio 1718. — 
« El Mahqies de Villa Mayor. » 

Nel mentre che il signor Ambasciatore fece chiamare il suo Segretario 
per iscrivere la parola che ini dava, io per avvalorare quel tanto che gir 
dicevo, gli feci la lettura della lettera scritta dal Conte Gubernatis a S. M. 
come anche di quella che il medemo Conte scrisse al signor Marchese del 
Borgo, nelle quali si conteneva la relazione di tutto l'operalo dalli Spagnoli. 

La mattina seguente mi portai a Rivoli e presentai alla M. S. la parola, 
in iscritto, che dato m'aveva il signor Ambasciatore. Si compiacque S. M. 
«li leggerla, indi me la rimise, ordinandomi di consegnarla al signor Marchese 
del Borgo, Ministro e primo Segretario di Slato degli affari stranieri. 

In questa forma restò il signor Ambasciatore senza guardia di veruna 
sorta, e ha sempre avuta la liberti d'uscire da casa sua quanto voleva, 
come altresì d'uscire dalla citta ogni giorno per andar a passeggiare: non 
è più stalo a Corte, nè tampoco ha fallo visite, per non dare fastidio alla 
Nobiltà di questo paese, lo solo per via del mio impiego andavo assai fre- 
quentemente a visitarlo, e alcune volte ho avuto ordine da S. M. d'assicurarlo 
della stima particolare che faceva della sua persona, atteso ch'era un uomo 
veramente dolalo di ottime qualità. 
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Sua Manin reclama la guarentigia dei trattali contro Vallo fedifrago di Filippo Quinto. 



Le Roj de Sitile etc, so Itov 4e Frante 



Très haut, très excellent et très puissant Prince, nostre très cher et très 
amé bon frere et petit fils. Nous nous adressoDS à Vostre Majesté sur une 
irruption, que les troupes d'Espagne viennent de faire dans la Sicile, et 
doni le Comte Provana aura l'honneur de vous informer. 

Ce fait interesse egalement vostre justice, et vostre gioire, et nous mei 
autant en droit, que dans la necessité de vous deraander, cornine nous vous 
demandons, la garantie porlée par le traité, que nous avons avec vous. 
Nostre confìanceen Vostre Majesté est si jusle et si vive, que nous ne pouvons 
que nous prometlre qu'Elle nous en fera ressentir les effects; et souhaitant 
que Elle soit persuadée de nostre réconoissance et de notre parfaite amitiée, 
nous prions Dieu qu'il vous ait, très haut, très excellent et très puissant 
Prince, nostre très cher et très amé bon frere et petit fils, en sa sainte et 
digne garde. Ecrit à Rivoles ce jour 16 juillet 1718. 



V. AMEDÉE 



De la Perouse 



(Lettera simile fu scritta alle altre Potenze segnalarle del trattato di Utrecht.) 
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Sua ìlaeità irrite al Ditta d'Orleans per lo lituo tropo, t nel wuo medetmo che nella lettera precedente. 

Le Boy de Sitile, de Chvpre, de Jernsaleo, eie., an Due (TOrleais 

Mon Cousin et beau frère. Je ne doute pas que Votre Altesse ne soit 
surprisc, aulanl quo jc l'ay été moy ménte, cn apprenant que le Cardinal 
Aquaviva a declan'- a Rome que les troupes du Roy d'Espagne, debarquées 
en Sicile, s'etoient emparées de la Ville de Palerme, et alloient allaquer le 
Uova uni e par les armcs. 

Le Corate Provana aura l'honncur de vous informer de ma pari, des 
autres avis que je ay sur un fait si surprenant, et si inoui, et cetle violence 
est par elle mime si eclatante et si scandaleuse, et elle est si dénuée de 
pretexlcs, qui puisscnl cn aucune maniere la colorer, que je crois inutile 
de vous faire remarquer toutes les circonstances qui en relevent la mauvaise 
foy et l'injusticc. Je ne puis cepcndant pas m'erapécher de vous prier de 
reflechir que le scul desir, que je ay temoigné pour le repos de l'Italie, est 
la source d'ou me vient le mal qu'on cherchc à me faire. 

Cet evenement pourtant a été formellement prevu et compris dans les 
traités que je ay par rapport à la Sicile avec le Roy très Chreticn, mon petit 
fils, et avec la Couronne de France; et c'est en consequence, et sur la foy 
sacrée de ecs traités, que je demande à S. M. très Chretienne, et à vous la 
garantie à la quelle ils vous obligent. 

Je ay une juste conlìance que vous m'en ferés sentir promptement les 
effeets, et je souhaite en méme lemps que V. A. soit persuadé de la parfaite 
amitié, avec la quelle je suis 

De HÌToks l< 16 juiilct Hit 

Votre affeclionné Cousin el beau frère 
V. AMEDÈE 
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/( Conte Maffei terive al il» del tuo arrito a Siracusa, dei progretti della rivolusione, 
dello ttalo di Slettina, e dell» tue occorrente finanziarie per le truppe. 

(MM «««•»« di TorlMj 



Sagra Roal Maestà 

Gionsi ieri sera finalmente in questa città con le truppe della M. V. dopo il 
fastidiosissimo viaggio espresso nel diario che le trasmetto ; nò si richiedeva 
minor zelo, e costanza di quella che ho trovalo in delle truppe, tanto sol- 
dati, che ufficiali, per superare le difficili là, e sofferire li patimenti incon- 
trati, essendomi veduto più volte in evidente cimento di scorgere a perire 
sotto i miei occhi le truppe per la mancanza dei viveri od acqua, che d'ogni 
parte mi veniva levata, a misura che mi avanzavo. Insomma non erano li 
Spagnuoli i nemici da me temuti, e che mi contrastassero la marcia, ma 
bensì una rivolta generale del paese, in mezzo di cui mi trovavo, fomentala 
non solo dagli ordini circolari mandati dagli Spagnuoli, ma ancora dalli par- 
ticolari di tutti li Baroni alle loro terre, a segno che sin vicino alle piazze 
forti, alla riserva di Messina, sono tutte le terre sotto le armi, e fanno le 
ostilità possibili per impedire il passaggio dei corrieri e dei viveri, non 
essendomi potuto riuscire di far passare un piego per la Y. M. nè per li 
Comandanti delle piazze per dare loro delle mie nuove, essendo stati carce- 
rati li portatori, dei quali molli ne ho rischialo, il che pure è succeduto a 
quelli, che li Comandami mi hanno mandati. 

Una rivoluzione generale senza altra causa, nè motivo che d'essere li 
Spagnuoli sbarcali ed entrati in Palermo, non credo essere mai più succeduta, 
mentre per altro restano le piazze forti del litorale sotto il dominio di V. II. 
il che mi fa giustamente congetlurare che questa sia stata madrinati! dai 
medemi Siciliani d'accordo con li Spagnuoli. Sono perciò in situazione a 
non potermi fidare d'un solo uomo del paese, nè a poter sperare il minimo 
aiuto di qualsisia specie, nè l'esigenza d'alcun introito, senza del quale però 
mi vedo impossibilitala la difesa delle piazze, mancandomi il mantenimento 
delle truppe, nè sapendo come supplire a tante altre spese straordinarie, e 
per altro indispensabili, per difendersi e sostenere una guerra contro gli 
esteri, e contro una nazione ribellatasi in ventiquattro ore. 

Catanea e Jaci Reale mi levano, con la loro rivolta, la. communicazione 
di questa città con Messina, battendo anche il mare con filuconi armali, 
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trovandomi qui senza le galere alle quali avevo dato ordine di ritirarsi in 
questo porto, che devo supporre non essere gionto al Marchese di Rivarolo, 
che ho inteso da una barca venuta da Malta essersi ritirato in quel porto; ed 
ho motivo digiudicare non poter lo stesso fidarsi della sua marinaria composta, 
come V. M. ben sa, quasi tutta di Siciliani. Spedisco tuttavia una filuca per 
richiamarle, e potermene servire per li usi più proprii a conservarmi la 
communicazione con le piazze, per quanto sarà possibile. 

Ho ritrovato qui il Generale Scarampi con li due vascelli, e questa notte 
li spedisco a Messina per trasportare in rinforzo al Marchese d'Andorno il 
battaglione d'Akbret, e quattro compagnie di Gioeni, che per maggior cau- 
tela ho stimato di dover dividere, benché il Colonnello ed Ufficiali mostrino 
insino ad ora sentimenti di fedeltà e risentimento della fellonia dei nazionali. 
Detti vascelli devono nel loro ritorno da Messina essere spalmati; al quale 
effetto faccio preparare in questo porto gli ordegni necessari, non potendo 
più li medemi tenere il mare senza questa riparazione. 

Al mio arrivo mi ha il Cavaliere di Melazzo rimesso una lettera del 
Marchese d'Andorno, con una Memoria lasciatagli dal Capitano del porto, 
Ferrerò, che aveva spedito per riferirmi a voce diverse cose, e fra le altre, 
che la guarnigione di Termini si ritrova senza Pret dalli cinque del 
corrente, quella di Melazzo senza denari ; in Messina mancare il fondo per 
il pagamento del Pret, ed altre spese indispensabili. . 

Si era fatta in Messina una tassa ai mercanti, ed altri, offerendo l'interesse 
del dieci per cento; ma sino alti dieci del corrente non era stato sborsato 
alla cassa alcun denaro, benché la somma stata chiamata fosse solo di scudi 
venticinque mila. 

Della guarnigione di Messina, provvisti li forti, a pena restare cinque 
cento uomini per mandar fuori in caso d'occasione, e doversi riflettere, che 
sbarcando il nemico per la piana di Melazzo, non se gli può impedire il 
passaggio per terra verso Messina. Che le piazze di Messina erano provviste 
di monizioni da bocca, e da guerra per mesi cinque, e sino ad ora pareva 
che si potesse far capitale della milizia. 

Con tutto che si dimostri sempre più viva la corrispondenza con il 
Generale Barone di Skober, Comandante di Reggio, desidera di sapere il 
Marchese d'Andorno da me, se doveva accettare li soccorsi ogni qual volta 
se gli offerissero, facendo sperare che si farebbero venire a Reggio due 
reggimenti di fanti per soccorso, che sarebbero stati seguitati da due altri, 
fra quali uno di cavalleria ; sopra del che supplico V. M. di dichiararmi 
precisamente le sue intenzioni, dovendole rappresentare che, un pronto 
soccorso d'uomini può darmi mezzo di riparare a molli disordini, che con 
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la dilazione del tempo, diverranno irreparabili; oltre che farebbe questo 
conoscere al Regno che la M. V. non è senza alleati, e potrebbe rimettere i 
sudditi ribellati nel loro dovere. 

Ho riscontro che la sera delli ondeci siasi fallo un distaccamento da 
Palermo di cinque cento cavalli spagnoli, avendone dato il motivo l'avviso, 
che colà si ebbe del successo di Caltanisetta, i quali dicesi essere indirizzali 
a sostenere la rivolta universale, e posso presumere, che saranno mandati 
in Catanea, o in Modica. 

Anche il servizio militare è stato intimato dalli Spagnoli in Piazza Città, 
nella quale aveva fatto intimare il mio precedentemente (U) , nè devo più du- 
bitare, che non venga con cieca ubbidienza dalli Baroni eseguito. 

Questa piazza ho io trovato in buon stato, in riguardo delle fortificazioni, 
per l'attenzione che vi ha data il Cavaliere di Melazzo che vi comandava, il 
quale in questa contingenza con attività, e prudenza ha saputo andare 
incontro al bisogno, o riparare in ciò che è stato possibile al necessario. 
Devcsi però indispensabilmente fare una traversa, la quale deve appoggiare 
dietro la Torre di Casanova verso il mare da una parte, et dall'altra al 
fianco del bastione di San Filippo, che riguarda verso quello di Santa Lucia, 
conosciuta necessaria dagl'Ingegneri e Generali. 

Devonsi accrescere li viveri in questa città, e poiché dalli Caricatori non 
è per ora sperabile di ricavarne (benché vi siano molti grani accaparati per 
conto della Regia Corte), si sta maneggiando col Commendatore di San 
Lazzaro di avere salme tre mila di fromento, con qualche quantità di biscotto 
della Religione di Malta, per introdurre in questa città da quella d'Augusta. 

Rispetto all'orgio per la cavalleria si faranno tutte le diligenze per pro- 
curare d'averne, con l'offerire maggior prezzo, mentre che si deve ricavare 
dalle terre ribellate con tanta animosità, che rifiutano sino il passaggio 
della neve in questa città. 

La Tesoreria di V. M. ha in condotta venti mila scudi, nè resta sperabile 
di ricavare un soldo dal Regno, sinché non si abbiano truppe a poterlo 
dominare, ed alla M. V. profondamente m'inchino. 

Di V. 8. R. M. 

Siracusa li 17 luglio 1118 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
li. Conte Maffef 
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Sua Uaettà, taputa l'invaiimu tpagnuota, ttritm al Conti ìlaffei tr.pra la diféia generaje del Regno 
per cui ha ricevuto offerte di toccar io dalV Imperatore ed imsialo trattative. 

* 

(Art** (tamii ili Torino; 



Il Re di Sicilia, di Cip», «e, al Conte Malici 



Conte Ma Rei. La lettera che il Conte di Baussone ci ba trasmesso per un 
suo domestico speditoci in diligenza, ci scuopre finalmente l'inaudito proce- 
dimento praticato in nostro risguardo dalla Corte di Madrid, mentre che 
vediamo che postisi sotto a' piedi i trattati, e la buona fede, ha ella indi- 
rizzato le operazioni della sua flotta contro la Sicilia, del che il Cardinale 
Acquaviva,, suo Ministro, non ha avuto rossore di darne parte in Roma agli 
aderenti di Spagna, e che già le truppe di sbarco sotto il due del corrente 
fossero entrale in Palermo, con essere stato ivi proclamato il Re Filippo, 
essendo ciò stato confermato al predetto Conte di Baussone dal Patrone di 
una filuca, che gli ha riferito averlo sapulo da un Patrone d'altra fìluca 
siciliana, da cui è stalo portato il corriere spedilo al suddetto Cardinale dai 
Generali dell'armala spaglinola. 

Vediamo ora quanto opportunamente vi abbiamo dati li nostri ordini con 
le nostre lettere delli o e 6 maggio e 9 giugno ora scorsi, con avervi tras- 
messo il sistema per la difesa del Regno (,,) , col di cui mezzo sarete stato 
prevenuto ed instruilo di quanto dovevate operare nel caso, che appunto è 
succeduto del disbarco in vicinanza di Palermo, e ben ci persuadiamo che 
avrete prese a tempo le vostre misure, e date luttc le disposizioni necessarie 
per sostenere cotesto Regno a tulio potere. 

E siccome non v'ha dubbio, cosi ben vedete chela conservazione di quel 
porlo si rende sempre più essenziale, e massimamente per la comodità in 
cui si trovava di ricevere fra poco de' soccorsi per il Regno di Napoli, lal- 
mentechè devesi mettere tulio in pratica per mantenervisi, senza arrischiarsi 
nondimeno a perdere lutto il Regno, perdendosi quella Piazza con le truppe. 

Ci scrive dello Conte di Baussone che il Conte Gallas Ambasciatore Cesareo, 
subito che seppe tal nuova, gli mandò offrir del soccorso dal Regno di Napoli : 
gli rispondiamo perciò di ringraziarlo, e di dirgli che vi mandiamo ordine 
di passare (come farete) di buona intelligenza con quel Regno, persuaden- 
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doci frattanto che si attenderanno gli ordini di S. M. I. ne useranno quelli 
Ufficiali reciprocamente con voi nello stesso modo. 

Abbiamo a quest'effetto spedito un corriere a Vienna perchè il nostro 
Contador Generale domandi all'Imperatore gli ordini necessari per il Conte 
Daun Viceré, nè dubitiamo che non sia per mandarli al più presto, mentre 
da un espresso speditoci da detto Contadore veniamo avvisati delle disposi- 
zioni favorevoli di S. M. I., le quali ci assicurano della risoluzione in cui è 
di sostenere la Sicilia contro gli Spagnuoli, e frappoco avremo un trattato 
conchiuso con essa, che non solamente ci metterà in stato di difenderci, ma 
eziandio di rintuzzare e ribattere l'armata di Spagna. 

In fatti le circostanze paiono molto favorevoli a tal fine. La pace tra l'Im- 
peratore ed il Turco già si tien come fatta, ed al primo giorno aspettiamo la 
nuova che sia conchiusa. Alcuni reggimenti già sono in marcia dallo Stato di 
Milano per il Regno di Napoli, c certamente non ci mancherà del soccorso. 
Abbiamo per altro spediti espressi a Parigi ed a Londra per domandare ai 
due Re mallevadori l'effetto della garanzia a cui (come sapete) sono obbli- 
gati per difesa del Regno di Sicilia e per mantenercene in possesso. Vedete 
dunque quanto sia necessario il guadagnar tempo, e quanto importa di 
dispulare passo a passo il terreno, e sostenersi nel Regno, mentre nello 
stalo presente delle cose non può mancarci o di scacciare li Spagnuoli dalla 
Sicilia, e di mantenerne tranquillamente in possesso, o pure di riportarne 
un equivalente, che ci può essere egualmente vantaggioso ed essenziale. 

Facciamo tenere ad ogni buon fine quattro cento mila lire di rimesse al 
Conte di Baussone, quale ha ordine di farle pervenire col mezzo di detto 
Ambasciatore Cesareo, per via di Napoli, al Marchese d'Andorno; e potete 
esser certo che non vi mancherà il soccorso, a misura del bisogno che avrete 
del denaro, di cui vi raccomandiamo nuovamente l'economia conveniente al 
nostro servizio. 

Crediamo presentemente che senza maggiori riguardi e convenienze dob- 
biate far esigere con rigore quanto di già maturo può esser dovuto non 
meno dalla Nobiltà che da' Ecclesiastici per le Tande, ed imitare nel resto il 
Marchese de Los Balbascs, quale (secondo che ci è stato riferito dal Reggente 
Pensabene) quando dubitava che Palermo fosse attaccata dai Collegali, aveva 
risoluto di ritirarsi in Trapani e chiamar ivi i Baroni ed i Nobili che hanno 
(come sapete) la maggior parte dei loro feudi e redditi nel Val di Mazzara, 
poiché non volendo essi lasciar Palermo e rendersi a Trapani, in seguilo 
alla vostra intimazione, siete poi in diritto di procedere al sequestro degli 
effetti che hanno in quei contorni e di servirvi dei loro proventi 

Peraltro confidiamo talmente nel voslro zelo, esaltezza, vigilanza ed alien- 



852 GOVERNO MILITARE 

zione, che darete in ogni riscontro sì buone le disposizioni, che ben ci 
persuadiamo saranno costretti li nemici a riconoscere essere stalo temerario 
il loro tentativo. 

E perchè possa essere sempre accertalo il servizio nostro, ove venghino 
in queste circostanze a mancare ufficiali nelle truppe, vi diamo facoltà di 
quelli eleggere dalli Maggiori in giù; e senza più preghiamo il Signore che 
vi conservi. 

un* Bit inferra 

V. AMEDEO 

Raiberti 



Sua Maettà conforta il Marchete d'Andorno alla difcia di Mulina eoll'aukvrania di toccano dagli Imperiali. 

UNUM tra«»ll « Twin») 

Il Re ti Sicilia, ecc., al Hartbese d'Aodoroo Generile Comudaile io Messina 

Marchese d'Àndorno. L'invasione che la flotta di Spagna ha Tatto di 
cotesto Regno con lo sbarco seguito in vicinanza di Palermo, ove già li 2 
del corrente sono entrale le truppe, e proclamatovi il Re Filippo, secondo 
che il Conte di Baussone ce ne ha avvisato da Roma per espresso, vi apre 
nuovo campo di segnalare il vostro zelo con le prove della vostra fermezza 
e sperimentato valore. 

Non dubitiamo, che tanto in seguilo agli avvisi preventivi, che vi avrà 
dato il Conto Maffei, quanto per la cognizione che avete dell'importanza di 
Messina, averetc già messo tulio in pratica per esser in stalo di ben difen- 
derla, o il più lungamente che si potrà, mentre si può dire che dipenda 
principalmente dalla sua conservazione anche quella del Regno. 

All'esperienza militare delle truppe che avete, ed alla naturale avversione 
de' Messinesi contro la nazione spagnuola, che devono animare la vostra 
conslanza, si aggiunge ora il motivo della comodità e vicinanza di cotesto 
porto a ricevere i soccorsi per via del Regno di Napoli, quali certamente 
non mancheranno, il che vi dà a divedere l'importanza di cotesta piazza. 

In falli, subito che il Conte di Gallas, Ambasciatore Cesareo in Roma, 
seppe questa nuova, mandò offrire soccorso al detto Conte di Baussone dal 
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Regno di Napoli, al qual effetto scriviamo al Conte Maffei di passare di 
buona intelligenza con quel Regno, il che pure ordiniamo a voi di fare. 

Abbiamo frattanto spedilo un corriere a Vienna, perchè il nostro Conta- 
dorè Generale domandi all' Imperatore gli ordini necessarii per il Conte 
Dami, nè dubitiamo che non sia per mandarli al più presto. 

Le circostanze paiono molto propizie a tal fine, mentre la pace tra 
l'Imperatore ed il Turco si tiene come fatta, aspettandone noi di giorno in 
giorno la nuova della conclusione; e già alcuni reggimenti sono in marcia 
dallo Stato di Milano per il Regno di Napoli. 

Facciamo pur anche tenere al suddetto Conte di Raussone quattro cento 
mila lire di rimesse, ad effetto di farvele pervenire col mezzo di detto Amba- 
sciatore Cesareo per via di Napoli, e non dubitiamo che avendole voi 
ricevute, non ne facciate quell'uso che stimerete più conveniente, c accertato 
per il nostro servizio, facendone parte al detto Conte Maffei, che supponiamo 
si sarà ritirato a Trapani. 

In uno dei due duplicati che mandiamo al predetto Conte di Baussone, 
per farvi tenere separatamente, e con maggior precauzione, troverete una 
copia della ziffra, che abbiamo falla nuovamente formare per potere più 
sicuramente corrispondere con voi, persuasi che col Conte Maffei averele 
già trovato modo di corrispondere con sicurezza, ed aspettiamo perciò il 
riscontro che abbiale ricevuta detta ziflra per cominciare ad adoperarla. 

Troverete altresì in esso una noslra per il Conle Maffei, la quale speriamo 
che gli farete tenere, forse prima che gli possa giungere alcuno dei dupli- 
cati, che gli mandiamo per altre parli. E siccome la di lui lontananza ci 
renderà in avvenire più difficile di ricevere le sue lettere, così vogliamo 
che ci informiate regolarmente, ed a dirittura di quanto vi anderà occor- 
rendo, e di quanto pure potrete sapere del restante del Regno, facendo 
tenere le vostre lettere al predetto Conte di Raussone, a qual effetto potrete 
eziandio servirvi di quei Messinesi più fidati, i quali pratici della lingua 
calabrese, potranno più opportunamente servir d'instrumento a fargliele più 
frequentemente pervenire, costeggiando essi con le loro liluche il Regno di 
Napoli, e passando anche per terra per il medesimo. 

Confidiamo insomma che per la conservazione di questa importante piazza, 
ci darete quelli attestali di valore ed esperienza, dei quali il vostro zelo 
non ci lascia dubitare; e senza più preghiamo il Signore che vi conservi. 

Rivoli U 18 luglio 1118 

V. AMEDEO 

Raibeuti 
ti 
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// CoiUt Mnffet upeduee al Ite eopia delle tue lettere al V.cerr di Napoli, r Mie ,slruzìmu 
al Manhete d .Indarno per trattare del sm torto di truppe. 

Saprà Rral Maestà 

Dalle giunte lettere, da me scritte al Viceré di Napoli, e dall' Inslru- 
ziotte, che ho data al Marchese d'Andorno, vedrà V. 11. li urgentissimi 
molivi, per i quali ho preso le deaerazioni, che sono state indispensabili 
per la conservazione di questo Regno, che essendo tutto rivoltato non lascia 
speranza a poter provvedersi del necessario dal paese, oltre ciò che resta 
già provvisto per la sussistenza delle Piazze, come si è sempre calcolato di 
poter fare; si che dalla sola Calabria è possibile di ricavare il bisognevole, 
orgio, frumento, ed ogni altro urgente provvedimento. 

La città di Messina, che sola può tener aperta questa comunicazione, è 
divenuta l'oggetto più essenziale della mia attenzione per sostenerla, contro 
lei dimostrando il nemico di voler indrizzare tutto il primo suo sforzo, c 
poiché senza ben munirne le alture, non può la stessa conservarsi, è stato 
preciso il procurare il soccorso di qualche reggimenti allemani; nel che 
siccome ho assicurato il servizio di V. M. per il capo della difesa, cosi non 
ho potuto in cosa alcuna pregiudicarlo, in niente impegnandomi, dando 
niente, e lasciando tempo e luogo alla M. V. di dare le ulteriori providenze, 
che stimerà poi del maggior suo servizio, a me non avendo servito il tempo 
per aspettarle, come ben vede V. M. 

La mancanza totale degli introiti per la rivolta universale del Regno, e 
lo stato della Cassa militare ristretto alla somma, in altra mia precedente 
espressa, mi ha posto nella necessità di procurar di ricavare un cambio per 
via di Napoli di doppie ili mila, e per via di Roma, altro di scudi 30 mila, 
per le quali somme ho fatto mie tratte sopra il Conte l'errerò, Generale 
• delle Regie linan/c, le quali devono esser puntualmente adempite per il 
servizio di V. M., a cui per fine profondamente m'inchino. 

Di V. s. 11. M. 

Nri'u-.i li IDIiigliM nix 

Humilisstmo e Fedelissimo Servitoli 
li. Conte Mai m 
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Fnslrutùme a lei, signor Marchese rt'Andorno. L'impensata mvasioue falla di questo Regno 
dall'armata spagnuola, c la più improvisa rivolta di tutto questo paese, che toglie anche 
il mezzo di far passare le lettere a S. M. non solo, ma anche alli Comandanti delle piazze, 
ed a V. S. medesima, pongono in cosi grave difficoltà la conservazione di questo Regno, 
che rendono non solo certo, ma evidente il pericolo di perderlo, ove non si possa avere 
da qualche parte pronto soccorso d'uomini e di denari. 

Per l'obbligo dunque indispensabile che mi corre di non lasciar cosa intentata per dif- 
fonderlo ho preso la deliberazione di profittare delle buone disposizioni, che si è presentilo 
avere il signor Viceré di Napoli di accorrere alla difesa nostra. 

Perciò scrivo al medesimo l'acclusa lettera rappresentandoli il comune interesse, che ha 
in quest'affare per la. conservazione del Regno di Napoli a lui commesso, mentre l'urgen- 
tissima circostanza non dando luogo ad attendere gli ordini del Re, nostro Signore, ci 
necessita a dare quelle previdenze che sono sostanziali per la conservazione del Regno. 

E perché non è praticabile di fare alcuna specie di trattato, o convenzione, se non 
per mezzo di terza persona per parte del signor Viceré di Napoli, e di altro soggetto in 
nome mio, ho eletto, come vede dalla lettera suddetta, la di lei persona per trattare, risol- 
vere, e concludere tutto ciò che la di lei prudenza conoscerà utile per il servizio di S. II. 
o sostegno di questo Regno di Napoli potranno provisionalmente aversi, sin che si ricavino 
gli ordini più precisi da ambe le Maestà, conferendo perciò a V. S. tutta l'aulorilà per 
ciò fare ed eseguire necessaria, ed opportuna, come potrei fare io stesso, tenendomi per 
quanto sarà possibile avvisalo, ed instrullo di quanto verrà negoziato, risolto, ed operato. 

Tre sorti di soccorsi principalmente ci abbisognano, cioè, d'uomini, munizioni da bocca, 
c da guerra, e denari. Il primo più essenziale si è quello dclli uomini per sostenere con le 
alture di Messina sicura la corani unica/ione colla Calabria; onde la prima diligenza sarà 
d'assicurure l'introduzione di quel soccorso, che le è stato esibito, di due rcggimenli d'in- 
fanteria già incamminati verso Reggio, e di accertarsi del tempo in cui potrà aversene 
maggior numero, restando alla di lei prudenza il regolamento del modo d'introdursi, 
conservarsi e farsi sussistere detto soccorso, procurando che dalla Calabria si facciano le 
provisioni necessarie per il mantenimento del medemo, avvertendo con tutta attenzione 
che sia conservala una buona disciplina militare per potersi conservare l'affetto dei Messinesi. 

Sarà della di lei prudenza il procurare che il Comandante allemano, che reggerà le truppe 
di soccorso, non sia di rango superiore a V. S. per conservare a sé il comando sopra tutti. 

Resta essenziale che per parte del signor Viceré di Napoli, o della persona da lui depu- 
tata per trattare con V. S., si diano gli ordini necessari per potersi fare le provisioni di 
grano, orgii, e paglie dalla Calabria e Puglia, con di più procurare che il Governo di 
Napoli ci favorisca del suo credito in quella parte, che non si potrà supplire subito col 
contante, per darci tempo a ricevere le rimesse e soccorsi dal Piemonte. 

Per i denari vedrà da quanto scrivo al signor Viceré di Napoli quello che ho disposto 
per facilitazione d'averne provisionalmente qualche quantiià per supplire alle indigenze 
delle piazze da V. S. avvisatemi, e se pure potesse averne per via del Comandante di Reggio, 
o dei negozianti, e facoltosi di quella città, V. S. potrà convenirne il rimborso fra mesi 
due, o spedir loro lettere di cambio sopra il Conte Ferrerò, Generale delle finanze, o sopra 
qualche banchiere di Torino cognito in Reggio, dandole tutta la potestà che in questo 
particolare io ho, e può occorrerle. 

Tanto dovrà V. S. eseguire, procurando di avere i maggiori soccorsi, proporzionali al 
bisogno, facendo conoscere, che non essendo tali, non saranno efficaci; e rimettendoci 
in ogni soprapiù alla sua ben conosciuta prudenza, le preghiamo per fine ogni bene. 
Siracusa li 19 luglio 1718. 
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// Marchete d'Andorno ragguaglia il Ile della $na condizione in Ut urna, e dell* mot** dell'inimico. 

(Artfchri centrili di Tortft»! 

Sire 

Par le deparl de Rubin j'eu l'honneur de faire scavoir hyer à V. M. que 
ses deux vaisseaux estoienl entrés dans ce pori, et y avoient transporté le 
troisieme battaillon d'Akbret, et quatrc compagnies de Gioeni ; troupes, 
qui me soni très inutiles pour dcfendre la citladelle et forls, ou les vivres 
uè dureront guere à une si grosse troupe, n'ayant esté" pourvù que pour 
six inois pour mille bommcs. Il est vray que dcpuis la rcvollc j'ay eu soin 
d'y faire metlre tout ce que j'ay pù, mais ce que j'ay fait est bien peu par 
raport à la quanti lé des gents, que nous avons à l'bcurc qu'il est; j'ay voulù 
hyer renvoicr Ics vaisseaux avec celle troupe; mais le General Scarampi m'a 
assuré qu'il n'esloit point en eslat de retourner à Siracusc; il se flaltoit de le 
pouvoir faire avec les vaisseaux vuides, mais je crains qu'il ne le puisse pas. 

Depuis la revolte j'ay souvent fait scavoir à Son Viceroy que je n'esloit 
plus en eslat de garder la montagne, ne pouvanl y emploìer la milicc; et je 
le suis d'autanl moins à celle heure, qu'on m'assure, que les ennemis ont de 
la cavallerie, et de l'infanterie dans la ville de Taourmine, quoy qu'ils n'ayent 
pas cncore pris la Mole. Son Viceroy me mande qu'il n'a point recù de mes 
lettres, que celle du 5 juillct, où les choses esloit dans une situation bien 
differente. 

Les ennemis ont debarqué a Rasicolmo; jusques à présenl ils n'ont point 
fait de mouvement de ce costé icy, et ils se tienent à la Tour du Faro, d'où 
j'ay retiré la gardc avant hyer, el je ne doule plus qu'ils ne nous viennent 
altaquer. Je crains que les deux vaisseaux ne pourront plus sorlir d'icy ; j'ay 
l'honneur d'estre avec tutte la soumission, el fidelitc, que je dois 

Sire 

Do Votre Majesté 

A Messine Ir ti juilli'l 1111 

Le très humble, et très obeissa.nl serviteur, el très fidèle sujet 
D'AsDOcnxE 
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// Re di Francia affida Vittorio Amedeo che, d'accordo coli' Inghilterra, ti adoprcrà in favore di lui. 

Le R<n de Pranre ag Roy de SieHe 

Très haul, très cxcellent et très puissant Prince, notre très cher et très 
amé bon frere et grand pere. Nous avons reccn la lettre que Votre Majesté 
nous a ecritc le 16 de ce mois, et le Conile de Provana a executé, en nous 
la remetlanl, l'ordrc qu'Elle luy a donné de nous reprcscnter la violence 
qu'Elle souffre par l'entreprise que les troupcs du Roy d'Espagne viennent 
de faire sur la Sicile, aussi bien que les raisons qu'Elle a de se promettre 
que nous nous porterons à nous interesser à cet evenement. Les liaisons que 
nous venons de prendre avec le Roy de la Grande Bretagne pour etablir et 
assurer la tranquillité de l'Europe, et en particulier le repos et la liberlé de 
l'Italie, pcuvcnl vous faire connaitre que nous somracs bien cloignés de 
regardcr avec indiflerencè tout ce qui pouvrait traverser une vene aussy 
salutaire, et comme nous ne voulons rien oublier pour en assurer l'effet, 
nous ne doutons pas que Votre Majesté, agissant par les mesmes molifs, ne 
nous mette en etat de luy donner en cclte occasion de nouvelles marques 
de la pari veritable que nous prenons à ce qui la regarde. Nous nous remetlons 
a ce que nous avons fait expliquer plus particulierement de nos sentiments 
sur ce sujet au Comte de Provana, et nous vous assurerons qu'ayanl pour 
Votre Majesté une amitiéc parfaite, nous serons toujours bien aiscs de luy 
cn renouvcllcr Ics temoignages en contribuanl à sa salisfaction et à sa 
seureté. Sur ce nous prions Dieu qu'il vous ait très haut, très cxcellent ci 
très puissant Prince, notre très cher et très amé bon frere et grand pere, en 
sa sainte et digne garde. Ecrit à Paris le 25 juillct 1718. 



Votre bon frere et petit fiU 
Louis 



Pecqukt 



OOVEBKO MILITAI)}' 



I 



II Dt»r« d'Orlean» terivv al Ht Hello fletto temo the nella lettera precedente, 
i ArcblTi fcocnli i, Ton»m 



Le dar d'Orleans n S. H. le Roy de Sitile 



La lettre que Volre Majesté m'a fait l'honneur de m'escrire à l'occasion 
de l'enlreprise de la flotte du Roy d'Espagne sur la Sicile, m'a élé remise 
par le Comte de Provana, et il n'a rien oublié pour Taire connoislre en 
ménte temps Ics raisons qu'Elle a de recourir au Roy, et de demander à 
Sa Majeslé l'effel de la garantie desTraités d'Utrecht. Je n'aurois rien désiré 
avec plus d'emprcssemeiit que de voir rcgner une tranquillile parfaite en 
Italie, et je puis dire que la pari vcrilable qucje prends à ce qui regarde 
Volre Majesté, n'esl pas un leger motif pour mo porter à contribuer, de 
toute l'autorité qui m'est conlìée, à asseurcr son état. Elle jugera aisément 
que Ics circonslances de l'armemcnt et de l'cntreprise impreveues du Roy 
d'Espagne ne permettanlpasde douterque la guerre nedevint bientot génerale - 
dans l'Europe, il n'esloit pas possiblcde prevenir et de dclourner ce malbeur 
sans en concerter Ics moyens avec des Puissances capables d'asseurer le 
succès des mesures qui seroient prises dans celle veiie, et Elle n'ignore pas 
ce qui s'est passi', depuis quelque tems, à cet égard entre le Roy et le Roy 
de la Grande Rretagnc. 

Gomme Sa Majesté ne pourroil s'ecarter des engagements qu'Elle vieni 
de prendre, et qu'Elle a fait communiquer au Comte de Provana (l7) , vous 
jugerez aisément quo l'cflet des represcntalions de Volre Majesté, sur ce qui 
se passe en Sicile, dependra de ses rcsolutions, et si Elle est aussy touchée, 
que je l'espere, du desir de contribuer au relablissement et au maintien de 
la tranquillile publique pour entrer dans les mèmes mesures avec le Roy, 
le Roy de la Grande Rrelagne et la République de Uollandc, Elle trouvera 
dans leur garantie une seureté entière, et de ma pari je n'oublieray rien 
pour conlribueràluyprocurer loute la satisfaction qu'Elle pourroit juslemenl 
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allendrc des condescendances qu'Elle npportcroit pour le bien de la paix. 
Je n'ay qu'à me remettre à ce que j'ay plus particulieremenl cxpliqué avec 
le Conile de Provana sur la pari verilablc quc je prenda à lout ce qui peul 
interesse r Votre Majesté, el sur le desir sincere que j'ay de repondre aux 
asseurances qu'Elle veni bien me donner de l'Iionneur de son amiliée; je la 
stipile dp croire que je la inerite par Ics sentiments avec lesquels je suis 

Monsoigneur 

De Votre Mftjestn 

\ Ibridi.', joiilM ni» 

TrAs affectionnà serviteur el beau frere 
Philippe d'Ori.eass 



S. M. fa taperr al Conte di Robilanl la tua inquietudine per maitrmua di lettere del Virtrc 

»r-lii«i «fumi- di T«u».; 



Il Segretario di Sialo al Coole di Reèibnl 

Illustrissimo Signor Conte 

Dapoi che è seguila la veramente inaspettata invasione di questo Regno 
per parie de' Spagnoli, mai più S. Il ha avuto alcuna lettera dal signor 
Viceré, Conte Maflei, meno ha riscontro positivo dove si sij ritirato, il che 
non manca di darle qualche inquietudine, quantunque speri che averà preso 
il miglior partito, che gli averà dovuto suggerire il zelo per il Regio servizio, 
e per la più accertata e longa conservazione del Regno. Non dubita punto 
la M. S. (e cosi m'impone di scriverle) che V. S. illustrissima non l'abbia 
assistito, c non sia per assisterlo in contingenze si premurose, ed in un 
affare sì rilevante; e quantunque non manchi il medesimo di coraggio, e 
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valor militare per punto non cedere ai primi terrori, che suole incutere 
l'irruzione di un'armata, sa che molto può contribuire a tenerlo di buon 
animo l'assistenza di V. S. su la di cui condotta molto conta Sua Maestà. 

La giustizia della causa non può restare sproveduta di aiuti. Si sono risii 
in Piemonte frangenti più pericolosi, e V. S. ne è stata testimonio oculare; 
li primi impeti sono come i torrenti, che poi si seccano, ed alle burrasche 
succedono i sereni. Tali sono i sentimenti di S. M. che, sebbene non 
ignoti a V. S. vuole però che glieli rammemori, ad efTctto che sempre più 
resti persuasa, e possa altresì persuadere ed animare gli altri ad una valida, 
longa, e valorosa resistenza, e senza più con particolare ossequio mi raffermo 

Della S. V. illustrissima 
Rinfi li 2Shifik>t:i8 

Umilissimo e Devotissimo Servitore 
Raibkrti 



Comandanti la tquadra dellt Hrgif gali-re, in Malia, ragguaglia il Kt ili un ri 
dai marinari Siciliani contro i riemonttti, t {elirementr stentato. 



; Ari gi«#raft di Tt«ni*»j 



Le Murqas de Riviro! i & N. le Roy de Sitile 

Sire 

J'eus l'honncur de marquer à Vòtre Majeslé, par ma lettre du 15, la 
méfiance que j'avois de mes equipages, et de mes garnisons: Dieu m'a 
visiblement assistè et sauvé l'Escadre en me conduisant dans ce pori. 

J'élois averty tous les jours que l'on complotoit pour se défaire de tousles 
Piémontois: le nombre en étoit si petit, que la chose n'auroit pas été difficile 
à des gens de valeur, et de résolulion; il est vray quo toutes les précautions, 
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e toule la vigilancc, nous l'avions mise en pratique, et depuis l'arrivée des 
Espagnols, aucun de nous n'a dormy la nuit ; plus les bas-ofliciers me pro- 
tcstoienl leur fidelité, et plus augmentoient mes soupeons, ces mallicreux 
ne le fesant que pour m'endormir, et me surprendre. Au premier coup de 
eludei la nuit de S'*-Rosalie les forfats devoient se jellersur lessoldals qui 
ne scroient pas Sicilicns, à la bande, et les dtoufer dans leur capot. 11 faut 
remarquer que j'ay loujours fait lenir toulles les armes dans les Pouppes 
depuis que je suis sorty de Palerrae. Les vogu'avant, devoient lever les 
plancbcs de la coursie, pour otler toulle comunication de poupe à proùe ; 
les mariniers de fleebe, et les timoniers, devoient enlrer par la timonière 
cu poupe, les lirecordins de l'ópaule devoient sauler sur les Oflìciers du 
Tavolatilio, toul cela favoristi par les soldats Sicilicns, et se défaire ainsi de 
tous les Piémontois. Les coquins ontmanquéde courage pour un'enlreprise, 
sur la quelle je rcstois sur mes gardes, cn ayanl cté averty par plusieurs 
Maltois qui les avoicol oui parler sur cela. 

Toul a abouly que le jour de S'Mlosalie lous Ics bas-oflìciers, et lous les 
mariniers sont allez a terre, et m'on fait dire qu'ils vouloicnl allcr à Palcrme 
servir Pbilip Cinq, et que j'étois obligéde les y conduire. J'envoyay tous les 
Gapitaines leur parler, ci leur dire que, ceux qui ne seroicnl pas sur le Galcres 
au coup de rclrailc, auroient t'té regardés comme sédilieux etdéserlcurs. Plus 
de la moilié s'y rendirent, espérant que je me ficrois a ctix dans le départ que 
je devois faire pour Siracusc; mais à l'aubc du jour du 17 j'entray plus avanl 
dans le port, et je me mis au poste des Galcres de Malte ; sur le champ je fìs 
lever les rames et les voiles: ils furent si ctlonnez de mon party, que l'aprez 
dìnée le reste de mariniers, et plus de cent soldats Sicilicns, se jetlerenl 
dans les eglises. Je vis alhors qu'il falloitde nccessilée lacher de remplacer 
le mieux qu'il me seroil possible les Equi pages à force d'argent ; j'en ay 
enrolé prcz de cent cinquante, et j'allends de moment à aulre cent Irente 
soldats que me doit envoyer S. E. de Siracuse, et je loue Dieu que 
leur mauvaise volonlé se soil déclaréc icy; si cela dloit arrivé à Siracuse, 
ou à Messine, l'Escadre ne pouvoit plus sortir, faute de mariniers et de 
bas-ofliciers. Je suis persuade que quclques Oflìciers Sicilicns fomentoient 
celle revolle. Un s'est declaré, car il a deserte avec cux, il s'appele Paterno, 
il est de Caltanea. Si j'avois eu un auditeur, il seroit dejà condamné, et 
cela auroit produil un bon effet pour les autres. 

Sous pretexte d'aller porter une lettre à Messine au Marquis d'Andourne, 
j'ay envoyé sur une larlannc un certa in Landolina, et prié le dit Marquis 
de ne me le poinl renvoyer; il y en a encore d'autres, dont j'espère que 
M. le Viccroy me défera en arrivant à Siracusc, ne complant guere sur leur 

46 
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lidelilé Le Prince de la Cattolica a été le premier à 

Taire naviguer scs tartannes avec le pavillon d'Espagne, et le passeport du 
Comte de Lede 

Je suis dans l'obbiigation de dire à Vòlre Majesté que le Baillif Fardelli!, 
et queiques autres Siciliens, n'ont pas tardé un moment à se déclarer no* 
ennemis, malgré les infinies bontés qu'ellc a eu pour eux ; il a la Commen- 
derie de Murene en Piémont, dont il merileroit de soupirer les revenus. 

Un bAtiraent frani ;ois arrivé byer assure que les Englois etoienl, il y a 
plusicurs semaines,à Lisbonne, ce qui nous fait esperer qu'ils ne tardcront 
pas d't'tre dans ces mers surement le 13. Castelamar se defTendoil cncore. 

J*ai l'honncur d'étre avec un très profond respect 

Sire 

De Vótro U»faU 

K IMkl a V jiililel 1118 

Le Iris humblt. très fidile, et tres obeissant serriteur 
M. De Riv*roi. 



Il Marchut d'Aiutorna •rrier al Ht itilo «farro degli Spaguuoli mi paraggi di Utitina , 
drlla tua mirala mila fannia, e delta richirita che gliene (tetro gl'Imperiali 

Sire 

J'ai recu hyer au soir 30 juillet, par Reggio, la lettre que V. M. a deigne" 
m'escrire datée du 18, en response de la quelle je dois l'asseurer que, 
malgré la construction et situation de cette Cittadelle, et le peu de temps 
que j'ay eu à la pourvoir, je n'en sortirai qu'aprés avoir bien connù, et 
eprouvée l'impossibilité d'y rester davantage. A l'esgard du Royaume, jc 
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n'ay rien à ajouter à mes précedentes, et sur tout à celle, que Rubin luy 
aura rendu, si ce n'est que, le pcuple de Messine voyant les Espagnols 
debarqués, prit les armes le 22 juillet sur les trois heures apres midi, 
excilé par quelque pcrsonne de qualità, doni quelqu'un parul à la teste; 
Ics enncmis avoient dcja poste leurs gardes de cavallerie à Porto Salvo, et 
avoicnt un poste avancé à Saint Francois de Paule: l'infanterie qui avoit 
debarqué à Ibizo s'cstendoit d'un coté à Fondachelli, Calvaroso, et autres 
lieux sur la montagne, et de l'autre à Baso Colmo et les Morliglie. Le lumulte 
des babitants, qu'on avoit tant pris de mesures pour evi ter, joint à l'aproche 
(Ics enncmis, nous obligca a relirer nos gardes des dragons, et infanterie, 
et que nous avions renforcé ce jour là, pour cviter qnelque surprise de 
l'cnncmi; celà se fit sans confusion; apres quoy les troupes se tinrent cn 
ballaille jusques à dix heures du soir devanl le Palais, et Tcrrcncuve pour 
inlroduire dans la Cittadelle, le plus que l'on pouvoil, Ics choses qui nous 
estoient ncccssaires, apres quoy je m'y rctirai avec loutes les troupes, et je 
permis aux Jurali de s'entcndre pour la Ville avec le General des Espagnols. 

Depuis que je suis enfcrmé, je n'ay plus recù de lettres de son Viceroy ; 
par la dernière, que j'ay eu de luy, datée du 19 juillet, il m'ordonnoil de 
trailer avec les Imperiaux pour un sccours, et m'envoya par la mesme voix 
un duplicala des lettres, qu'il cscrivoit au Viceroy de Naples. J'en recò 
avant hyer une, de ce dcrnicr, dalée du 23 de ce mois, dont Elle trouvera 
icy joinle la copie. Elle cn trouvera aussi une de celles, que m'escrivit hyer 
le General Vallis, qui me fit tenir la lettre de V. M., à l'csgard de la Citta- 
delle, qu'il me demande pour la seureté des troupes de l'Empereur. Je 
luy ay répondu, que je ne la cedrai jamais, sans un ordre posilif de V. SI.: 
que je ne manquois poinl de troupes pour la defendre, et que si je n'en 
avoit pas assez pour chasscr les Espagnols de Messine, je n'aurois seù où 
piacer cinquanle hommes de plus dans celle Cittadelle. Je l'ay prie de faire 
lenir à Siracuse les deux lettres, que j'ay recù hyer du Comle Bausson pour 
son Viceroy, et de s'adresser à luy qui auroil, pcut egire, quelque inslruction 
ou pouvoir de V. M. que je n'avoit point. Je le ay prie en mesme lemps 
de me fournir quelques cannoniers, s'il pcut, et de la poudrc, celle que j'ay 
n'eslant rien moins que proporlionée à l'artillerie, ci soldats, que je tiens 
dans cctte place. 

Je n'ay point encore recù le duplicala qui contieni la chiflre, ni n'en 
ay jamais eù de son Viceroy. Le Corate Bausson dans sa lettre du 22, qui est 
la dernierc que j'ay eù de luy, ne me dit rien des quatrecent mille livres; je 
crois qu'il sera diffidi qu'elles puissent me parvenir, et si je puis les loucher, 
ou en parlie, je n'oublierai rien pour en faire bonne pari au Viceroy. 
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Jc crois que Termini, et Mellas n'ont point cncore esté altaqués, toule 
l'arméc cnncmie estant icy. Il y a trois jours quc Castelasso a esté pris, 
Mattagriflon vicnt de se rendrc, ayant esté atlaqué depuis cinq jours, et baltù 
depuis hyer au malin avec six pieces de canons, je ne Sfai pas à quelle» 
conditions ces Commandanls se soni rendus: Gonzague est attaqué depuis 
trois jours et tieni encore. 

Lcs cnnemis ont dcbarqué bcaucoup d'arullerie derriere le bostion de 
I). Blasco, bors de la portée de nostre canon ; ils y font provision de fassines; 
je ne doute pas que la bonne attaque ne soit par Terreneuve. 

Le deux vaisseaux de V. M. n'ayant pu sortir de ce pori pour retourner 
à Siracuse, à ce que m'a assùré par cscritle Commandeur Scarampi, et lout 
le Conseil de la Marine ; je me serve aussi des cannoniers et mariniers qui 
soni restés, pour servir l'artillerie, la plus pari ayant deserté. Monsieur le 
Marquis de Suse est icy. Je suis avec toule la soumission et fidelité que 
je dois 

Sire 

* 

De Vóti» Majeaté 
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Sua Mattia fa sapere al Marchete d Aodiirito la mUtiane del Conte ìinrgo a Napoli 
per trattare con quel Viceré iti un toccorta di truppe imperiati. 

|Ardil»l ««fili 4. t«,o.) 



Il Re di Sicilia, ecc., al Marchese d'Andorno 



Marchese d'Andorno. La presente vi sarà rimessa dal Corriere die vi 
spediamo anticipatamente all'andata a Napoli del Conte di Borghc, che sta 
sulle mosse di partire, munito da noi con l'autorità, ed distruzioni neces- 
sarie per concertare, e convenire con quel Viceré, Conte Daun, la sommini- 
strazione ed invio di un soccorso di soldati Imperiali, da essere introdotti 
in cotcsla Piazza, ad eflcllo di cooperare si dentro i forti, che fuori, alla 
difesa di quella, non dovendosi più osservare in loro riguardo la precauzione 
già accennatavi di non prevaletene nella Cittadella, e di non permettere 
clic sijno superiori alle nostre truppe, mentre ora non si deve .più far dife- 
renza dalle une alle altre. 

L'Imperatore ha dato gli ordini positivi per la spedizione dei necessari*! 
soccorsi, come vederete dalla loro copia qui acclusa, et apponto a questo fine 
spediamo detto Conte Borghe, quale potrà, con trattar di presenza, render 
più pronta la spedizione di delti soccorsi, nella premura che si ha dei 
medemi, il che sarehbc slato troppo malagevole al Conte Maflci attesa la di 
lui lontananza. Non vogliamo però che tralasciate intanto di continuare a 
trattare col Comandante di Reggio per la somministrazione di truppe, con- 
forme già vi serissimo sin dalli 20 luglio ora caduto, di cui ne avete qui 
sopra il duplicato, il che speriamo che a quest'ora avrà già avuto qualche 
esito favorevole, eziandio prima che l'armala di Spagna sij stala in faccia 
di Messina, come non dubitiamo che vi sia in seguito agli avvisi avuti. 

Abbiamo ricevuto le due vostre delli 12 e 13 detto, il tenore delle quali 
ci rende sempre più gradita la vostra condotta, non meno che comcndabile 
la disposizione in cui vediamo che siete di ben difendervi. 

Ci sono per altro gionli riscontri che il Conte Maflei si sij ritirato in 
Siracusa, essendoli convenuto di contrastare per strada con qualche paesani, 
e che il Regno sij nella maggior parte ribellato. 
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Il ponto essenziale consiste presentemente a sostenere le Piazze, ira le 
quali ben vi è nolo, e dobbiamo tuttavia rammemorarvelo, che la principale 
nelle presenti contingenze è Messina, in di cui risguardo confidiamo sempre 
nella vostra prudenza, e valore per una valorosa difesa, pregando intanto il 
Signore che vi conservi. 

V. AMEDEO 

fononi 



baia delle islrimai dite dil Re al Ulte di Bori*, iettila* orili letteti prrrrdeotr. 

Irruzioni « voi, Conte di Borgo per la vostra missione a Napoli. Già vi è nota l'impor- 
ta nzn che nelle presenti emergerne dell'invasione d'una parie della Sicilia, falla dall'armi 
s.pagnuole, si sostenga la Piazza di Messina dalla di cui conservazione dipende anco quella 
ili tutto il Regno, principalmente per mantenere la corrispondenza, ed il passaggio libero 
col Regno di Napoli, e crediamo di avcrvelo su fficicn temente dimostrato, quando vi abbiamo 
>celto, come vi scegliamo per portarvi a Napoli ad effetto di trallare ed accelerare la 
spedizione dei soccorsi, che ponno maggiormente contribuire alla difesa di delta Piazza. 

Vi reniclliamo a quest'effetto una lettera per il Conte Daun, Viceré di Napoli, al quale 
rinnoverete a nostro nome quei sentimenti di stima ch'egli sa aver noi sempre avuti in di 
lui riguardo, assicurandolo del piacere che abbiamo di aver quest'occasione, in cui pos- 
siamo dimostrargli la continuazione della nostra confidenza, ed egli dal canto suo corri- 
spondervi, e che siamo persuasi che contribuerà al più presto all'esecuzione degli ordini 
di S. M. Imperiale, dclli 2<i luglio ora scorso, dei quali vi rimediano pure una copia. 

Itapresenterete al dello Conte Daun che siccome resta mollo difficile al Conte Maffei, 
Viceré di Sicilia, attesa la di lui lontananza in Siracusa, di trattare con lui conforme resta 
portalo da detti ordini di S. M , cosi vi abbiamo spedito per trattar di rei lamenta con esso, 
allioc di accelerare un soccorso cotanto necessario per sostenere la della Piazza di Messina, 
i>d allontanare con ciò li comuni nemici dalle coste della Calabria. 

E perchè detto Conte Daun potrebbe aver ripugnanza di trattare con voi a nome nostro, 
e darci perciò il titolo di Re, come ancor non riconosciuto per tale dall'Imperatore suo 
padrone, pertanto gli direte che nel trallare, e convenire, non prendetele altra qualità che 
di Deputalo dal vostro Sovrano, o per parte della Corte di Torino. 

Venendo all'essenziale farete instanza al dello Conte Daun per la somministrazione, ed 
invio di un soccorso di soldati Imperiali, da essere introdotti al più presto che sarà possi- 
bile in delta Piazza di Messina, ai quali soldati dovrà essere supplita la paga dall'Impera- 
tore, ed il pane sarà loro somministralo gratis per parie nostra. 

Non vi si può difficoltare che li sudetli soldati Imperiali debbino essere sotto gli ordini 
del nostro Generale, che comanda in Messina, quale però agirà in tulio con buona e con- 
venevole corrispondenza col Comandante di esse truppe Imperiali, per concorrere alla 
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difesa di delta Piazza, e forti di quella, e restar uniti alle nostre truppe, conforme il ser- 
vizio lo esiggerà, si dentro la detta Piana e forti, clic fuori di essi ; essendo per altro il 
solito, come ben sapete, che li ufficiali comandino respettivamente fra essi per anzianità 
di commissione, e di grado, dovrà essere questo spiegato per prevenire ogni confusione ; 
quando però non vi riesca tal spiegazione, direte che si praticherà confórme si è praticato 
pendente l'ultima guerra tra le truppe Imperiali e le nostre. 

Speriamo che quando anche la Piazza di Messina fosse investila, il Faro sarà libero, e 
che si potrà introdurre, o almeno nella cittadella il soccorro conveniente, il che si potrà 
fare colle sole barche, o filucche. Alla peggio, siccome nel Faro non ponno fermarsi 
bastimenti, e che cosi li nemici non ponno impedire il traghetto Ira la Calabria e Messina, 
dovrete procurare in ogni modo di far passare per via di Reggio, o altri luoghi, clic sono 
in longo di detto Faro, il soccorso predetto nella detta cittadella di Messina, con quelle 
munizioni si da bocca che da guerra, che vi potrebbero essere necessarie, non dubitando 
noi che il detto Conte Daun darà per questo gli ordini opportuni, e l'assicurerete che il 
tutto gli sarà buonificato per parte nostra, onde gliene potrete fare le ricevute necessarie. 

Fatte le sudelle disposizioni in Napoli col detto Viceré Conte Daun, e quelle anche 
variando secondo le contingenze, come potrete con esso convenire, purché si ottenghi il 
fine primario di aver soccorsi, dovrete portarvi nella Calabria dalla parte di Reggio, e dove 
giudicherete più opportuno, per ivi dar valore all'esecuzione di quanto avrete convenuto. 

Vi rimettiamo per altro gli ordini per li nostri vascelli e galere, che sono li vascelli n 
Siracusa, e forse anche le galere di ritorno da Malta, a fine che si rendino, se è possibile, a 
Napoli, e non polendolo fare con sicurezza, si ritirino in qualche altro porto di quel Regno 
sovra l'Adriatico per esservi agli ordini del Viceré di Napoli e vostri, per farne quell'uso 
che sarà di maggior servizio. E come ci preme che tali ordini arrivino al più presto, con- 
certerete col Conte Daun li mezzi più sicuri per farli tenere al Commendatore Scarampi, 
avvertendovi però ch'avendo noi fatto maggiore riflesso, scriviamo al Conte Maflei che 
tanto circa li detti vascelli, quanto per le dette galere, ove siino giunte da Malta, lasciamo 
al di lui discernimento di dare quelli ordini che stimerà più opportuni, contrappcsando 
l'utile che, ne potrà ricavare col pericolo di non poterli conservare. 

Compie altresì in ogni modo al nostro servizio, e per contenere quei luoghi di Sicilia, 
che ponno esser rimasti sotto la nostra obbedienza, che si sappia al più presto in Messina 
la buona intelligenza che ahbiamo coll'lmperatore, e col predetto Viceré di Napoli, e perciò 
subito avuta la prima conferenza con esso Viceré, farete sapere al Marchese d'Andorno in 
Messina il vostro arrivo in Napoli, ed il fine della vostra Commissione, e carteggiarele in 
seguito con esso informandolo d'ogni cosa che avrete operato, e di quelle che anderanno 
succedendo, e lo stesso farete col Conte Maflei, il quale si trova in Siracusa. 

Lo slesso Conte Malici avendoci dato avviso di aver indirizzato al Generale delle nostre 
linanze, per via di Napoli, lettere di cambio per luigi d'oro 15 mila, e per via di Roma 
sino alla somma di scudi 30 mila, da lire cinque caduno, e volendo noi evitare il dubbio 
che tali lettere potessero non essere ricevute in dello Piazze, vi facciamo rimettere perciò 
8 mila luigi d'oro, dei quali vi potrete valere per far riconoscere dette lettere, ed ove 
trovaste che già fossero state negoziate, vi potrete ritenere delta somma in Napoli per 
altri bisogni, e principalmente quelli, che vi potranno venir indicali da Messina. 

Vi rimettiamo pure lettere di cambio per supplire a delti 30 mila scudi in Roma, quali 
potrete rimandare, quando già dette lettere tirate dal Conte Maflei fossero siate adempite, 
e fallo tratta di esse per Torino, informandovi ad ogni miglior fine che al tenente colon- 
nello Barozio, da noi spedilo a Messina sin dalli 26 dello scorso luglio, fecimo rimettere 
per portare colà due mila luigi d'oro. 
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Ci scrìve inoltre detto Conte Maflei che, convenendo accrescere i viveri in Siracusa, non 
è sperabile per ora di ricavar grani dalli Caricatori, benché ve ne siano molti di accom- 
prali, e che si slà maneggiando col Commendatore di San Lazzaro di avere salme 3 mila 
di fi-omento, con qualche quantità di biscotti, della Religione di Malta, per introdurre in 
della Piazza, da quella d'Augusta, e che farà tulle le diligenze per aver orgio per la caval- 
leria; dal che vedete la premura che vi è di far introdurre in della Piazzo li grani, e mu- 
nizioni necessarie, anche di bestiami, come dovrete procurare ad ogni vostro possibile che 
vi si introduchino. 

Li soldati delle nostre truppe avendoci dato prove del loro valore, e fedeltà, vogliamo 
in ogni modo che vanghino soccorsi di prigionieri che si sono fatti in Castellamare, ed 
altri delle nostre truppe, che possono esser stati arrestati altrove; dovrete perciò farli soc- 
correre di qualche danari, acciò possino sussistere; a qual fine di concerto col Conte Daun 
vi servirete di un ta m burro allcmanno, e di una filuca napolitana, che vi saranno sommi- 
nistrali da detto Conte, rimettendo le lettere aperte al Comandante che spedirà la filuca 
con il tamburo a quest'effetto; anzi riflettendo noi che li Spagnuoli potrebbero acconsen- 
lire di rilasciare detti prigionieri per esserli a carico, vogliamo che trattiate eziandio per 
la loro liberazione e riscatto, anche con la condizione di essere li medesimi rimandati in 
Piemonte; il che però dovrete fare di concerto col detto Conte Daun ed altri Comandanti 
Imperiali, in risguardo dei quali praticherete tutte le convenienti precauzioni |ier togliere 
loro ogni ombra di sospetto. 

Vi facciamo rimettere una xifra per servirvene col Marchese d'Àndorno, la quale potrà 
anche servirvi col Conte Maflei, a qual effetto ne manderete un dupplicato al dello Mar- 
chese d'Àndorno per mandarlo all'islcsso Conte Maflei. 

Sarà per altro cura vostra di tenerci regolarmente ragguagliati di tutto, indirizzando le 
'vostre lettere al Conte Gubcrnalis di Raussonc, nostro ministro in Roma, ed ove il caso 
esigesse di mandarci un espresso, quello indirizzerete al dello Conte di Baussone, acciò 
questi da Roma ce ne spedisca altro per porlarci le vostre lettere. 

Dobbiamo aggiungervi che potrete valervi di delle lettere di credito, per supplire a 
quelle lettere che slimerete necessarie, anche per il trasporto di dette truppe Imperiali in 
Messina, ove non vi riesca di ottenere che il Conte Daun vi supplisca. 

Persuasi per altro del vostro zelo, attenzione e vigilanza per l'esecuzione di quanto 
sopra, e di quello che slimerete di maggior nostro servizio, preghiamo il Signore che vi 
conservi. — Rivoli 3 agosto 1718. 
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II Conle Magri trjuila a ragguagliare il Ut (Itila condizioni- grntrnle del Regnr>, dello avanzami dri Fintin i, 
e 4$U$ sialo di difesi in cui sperano di manltn-rsi esso in Siracusa, r r.imtorna tu! (urie di Messina. 

\rrt.M fwcnli .li Tw« 0 ; 
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Vengo finalmente di ricevere il riveritissimo e sospirato foglio di V. II. 
dui li 18 luglio ora scorso, mentre dopo la mia partenza da Palermo con le 
truppe, e la feluca gionla ivi con le lettere delli 15 giugno precedente, non 
ne avevo più ricevuto alcuno. 

Gii con le precedenti mie delli 3, 4, 7, 17, e 2(> or scorso, ho avuto 
l'onore di render V. M. pienamente intesa del sistema in cui si trovava sino 
a quel tempo questo Regno, della situazione mia, e delle Piazze, e truppe, 
degl'evenimenli che mi sono successi nella ritirata da Palermo quà, a causa 
dell'universale rivolta del Regno, e dei movimenti della flotta nemica verso 
Messina; onde sperando che saranno felicemente capitale alla 11. V. tanto 
le prime, per via del commesso della posta Rubino, quanto le posteriori, 
che ho spedile per via di Reggio e di Napoli, alle medesime mi riferisco. 

Aggiongcrò solo con questa che il Marchese d'Andorno mi fa sapere con 
una sua delli "1 dell'ora scorso la resa del Caslellazzo, seguila da qualche 
giorno, e che in quel punto veniva di rendersi Matlagriffone, non sapendo 
però a quali condizioni li Comandanti di essi si fossero resi, che non era 
ancor attaccato nelle forme il Castello Gonzaga, che sarà un affare di poca 
durata, che i nemici avevano sbarcato il loro cannone al di là del Rastione 
di D. Rlasco, e vi facevano una provisione di fassine, fuori però del tiro del 
cannone della Piazza, non dubitando che non fosse per attaccare la Cittadella 
dalla parte di Terranova; e nello stesso tempo mi assicura che difenderà la 
medema finché si renda impossibilitalo a maggiormente sostenerla. 

Dalle buone precauzioni che il detto Marchese ha prese per la difesa della 
Cittadella, e Salvatore spero che sarà in slato di farvi una buona resistenza, 
e se in quest'intervallo di tempo giungerà la flotta d'Inghilterra con ordine 
preciso di operare, e di far desistere la Spagnuola dagli attentali intrapresi 
in questo Regno contro la cessione fattane a V. M. e la neutralità d'Italia, 



370 



«muro miutau 



dì cui quella Potenza «■ doppiamente garante, allora le cose muteranno 
d'aspetto, essendo questo il soccorso che ci è indispensabile per rendere 
efficace quello che ci verrà dal Regno di Napoli. 

Il sistema del Regno è lo stesso già avvisato, alla riserva che si scuopro 
sempre maggiore l'animosità del Paese, per cui vengono vieppiù ristrette le 
Piazze e specialmente questa, a cui dà motivo a non poca inquietudine la 
cittadinanza numerosa di venti mila anime, di cui non posso fidarmi in 
caso d'assedio per non esser di genio differente dagli altri; al che però 
procurerò d'andar all'incontro per quanto sarà possibile a misura del bisogno. 

Ho avuto avviso che Termini è slato attaccato dai nemici, c che già lo 
battevano col cannone, ma manco intieramente d'ogni altra notizia di quella 
parte, essendomi impedite le strade tanto per mare, che per terra. Il forte 
della Mola, attaccato pure da ribelli di Catania e Jaci, sostenuti da qualche 
poca ordinanza, si stava difendendo ancor ieri l'altro. 

Trapani viene rinserralo dal lato di terra dalle milizie del Paese, e da 200 
cavalli spagnuoli, e m'avvisa il Conte Campione, con lettera dclli 2i, che 
il Prenci pc di Carini doveva portarsi in Salemi per impedirvi l'entrata di 
qualonque genere di provisioni da luoghi convicini, sendo però libero dalla 
parte del mare, e per altro provisto dei viveri necessarii per la sussistenza 
del presidio; ed anche esso mi fa sapere che aveva tulio il motivo di dubitare 
della fedeltà di quella cittadinanza, massime ove venisse a comparire ivi 
Tarmata nemica. 

Di Melazzo solo non ho alcuna maggior notizia, se non che veniva 
similmente stretto da paesani ribellati, senza che sappi se vi siano truppe 
d'ordinanza nelle vicinanze di quella Piazza, e, per quanlo ho inteso dal 
Marchese d'Andorno, è egli stalo assicurato dal Luogolenente Colonnello 
Missegla che era sufficientemente provvisto di ogni genere di munizioni per 
far una valida difesa, non mancando tanto questa, che le altre Piazze sovra 
accennate che di un fondo conveniente di denari, dei quali come ho signi- 
ficato a V. M. manco intieramente per essere cessati tutti li introiti e proventi 
della Regia Corte. 

Il soccorso di contanti che V. M. mi accenna di mandare col mezzo 
dell'Ambascialore Cesareo, per la via di Napoli, in somma di quattro cenlo 
mila lire, giungerà molto opportuno, e con ansietà lo sto aspellando pel- 
lame quell'uso che sarà più essenziale per il suo Regio servizio. Il soccorrere 
se sarà possibile le Piazze suddette e provvedere alle urgenze di questa, la 
quale si è trovata aver bisogno di molle ed indispensabili riparazioni, che 
già in parte sono fatte, e spero di vedere per lutto questo mese terminale 
per metterla in telato di far una buona, e vigorosa difesa, massime in caso 
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che la FloUa inglese non giongesse in tempo di soccorrere Messina, non 
vedendosi libra apertura di ricever soccorsi dagli Imperiali senza l'arrivo di 
della Flotta, dopo che la spagnuola tien occupalo da ambe le parli il Faro. 

Non ostante le gravi spese, che qui si sono fatte, e si fanno, non ha però 
sin qui cessato il piccolo fondo óel prel ai soldati, che si va mantenendo col 
denaro che si è andato raccogliendo da alcuni nazionali, che hanno contri- 
buito meco, a proporzione delle proprie forze, tutto ciò che hanno potuto, 
per non lasciar mancare questa necessaria providenza. 

Avanl'hieri mattina, 31 del passalo, dopo d'essersi intieramente evacuata 
la Piazza d'Augusta, e ritiratene in questa tutte le provisioni, che si è potuto, 
e ci sono stale di non poco aiuto, si è aperto quel Castello, senza che gli 
abitanti abbiano fatlo il minimo molo, e lo slesso giorno si rese qua quel 
Presidio, per mare, sopra li due piccoli vascelli inglesi noleggiati. 

Già conforme avvisai V. M. con altra mia, li due suoi vascelli impediti 
dal vento di poter uscire da Messina sono rimasti in quel porlo, e senio 
dal Marchese d'Andorno che sono slati disarmati, e gli riescono di molla 
utilità, non ostante che buona parte degl'Equipaggi siano disertati, servendosi 
dell'artiglieria, munizioni, e provisioni dei medesimi per le diverse difese, 
che ha ideate di fare. 

Quanto alla squadra delle galere avendo patita in Malta la diserzione di 
quasi lutto l'armamento e marineria Siciliana, gli ho spedilo hieri con una 
tartana un distaccamento di 150 soldati Piemontesi in rinforzo della poca 
guarnigione rimastale, mentre rispetto ai marinari, gl'era riuscito di farne 
alcuni pochi Maltesi, e l'attendo quà da un giorno all'altro per farne poscia 
quell'uso, che sarà permesso dalle contingenze. 

Il Patrone della feluca, che mi ha portalo da Reggio il dispaccio di V. M. 
e che ne è partito la sera del primo corrente m'assicura essere colà giunto 
il Generale Wallis, ch'erano incaminati a questa volta cinque mila uomini 
di fanteria Allemani, già sbarcati a Tropea, e che vi dovevano giongerc 
mille cavalli, fra pochi giorni, dalla parte d'Abbruzzo per esser in islalo di 
imbarcarsi subilo che giongessero gli ordini di Vienna, e capitasse in quelle 
vicinanze la Flotta d'Inghilterra, quale s'attende a momenti ; aggionge che. 
dopo rimessegli le lettere, era gionta notizia in Reggio, tanto per via dei 
Torrari, che d'un Ufficiale vernilo da lei il In, d'essersi scoperto, alle allure di 
Lipari, sessanta vele, quali si supponevano poter essere la Flotta suddetta: 
ma questa notizia merila confirmazionc, mentre nò dalli Generali, esistenti 
in delta città, nò d'altra parte, me n'è venuto sinora maggior risconlro. 

Dallo stalo degli affari ben può V. M. comprendere che nulla mi resta a 
sperare del Regno, se non vengo prontamente assistilo da un rinforzo con- 
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siderabile di truppe, e che questo si renderebbe più diUìcile a introdurre, e 
meno atto a operare quando, come V. M. mi fa riflettere, le venisse chiusa 
la porta principale che è quella di Messina, la qual in alto è assediala, come 
sopra, e che non potrà liberarsi se non col mezzo della Fotta inglese, sola 
capace di rintussare l'orgoglio delli Spagnuoli, ed imbarcare quelle truppe 
che saranno necessarie per scacciarli dal Regno. 

Li Generali Tedeschi, che sono in Reggio passano meco, e col Marchese 
d'Andorno, con tutta buona corrispondenza, e non cessano d'offerirgli lutti 
i soccorsi dipendenti da loro, come infatti ricava questi dalla suddetta cillà 
continui rinfreschi di viveri e provisioni. 

Conosco ogni volta più quanto sia slata importante al servizio di V. M. 
la mia ritirata in questa Piazza, ed è ben certo che qualunque altro partilo 
che avessi preso, e singolarmente quello di restringermi in Trapani, piccolo 
angolo, ed il più rimoto da tutte le altre Piazze, benché mi fosse-stato mollo 
più facile, avrebbe senza dubbio portata seco la totale perdila del Regno. 

Quanto poi all'intima dei Baroni da V. M. accennala, è da me siala falla, 
il giorno prima della mia partenza di Palermo, col bando (u) fallo pubblicare 
per la convocazione del servizio militare nella cillà di Piazza, che si trova 
nel centro del Regno, nella quale poi dai dragoni l'ha fatto convocare il 
Marchese di Lede, a cui hanno obbedito, e non a me, di modo che se mi 
troverò un giorno in sialo di tener la campagna sono in diritto non solo di 
procedere al sequestro dei loro effetti e proventi, ma alla confisca dei feudi, 
ed altre pene meritate dalla loro generale ed infame ribellione. E qui per 
line faccio alla M. V. umilissima e profondissima riverenza. 



Di V. S. K. 11. 



Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
il Coste Maffei 
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// Coni.- Maffei scrive al Re estere giunta tirile arijut di Napoli la polla inglese, 
gli Spaglinoli aver comincialo a boinbardart la cittadella di JVmm«, 
e per bando del Gran Mnmo la squadra delle Regie galere essere trattenuta nel porto di Malta. 

!*rtlil»i pomi. « Torti»; 



Sagra Real Maestà 

Con altra mia dclli 3 corrente mi sono dato l'onore di rispondere diffu- 
samente al dispaccio di V. M. dclli 18 scaduto, e di renderle distinto conto 
di tutto ciò va occorrendo in questo Regno. 

Non posso dubitare che la M. V. non sij slata intesa, per la via di Napoli, 
dell'arrivo in quel porto della Flotta inglese, seguito li 31 del passato, e che 
riflettendo all'indispensabile necessità di tal soccorso per vedere liberato 
questo Regno dall'indebita invasione dei Spagnuoli, non abbi Y. M. doli 
quei passi, che avrà creduli più adeguati al Regio suo servizio per obbligarla 
ad agire in tempo opportuno, e prima che il nemico possa impadronirsi di 
Messina. Tuttavia stimo mio dovere di parteciparle, che dalli Generali Imperiali 
Wallis e Schober me ne è stata comunicata da Reggio la notizia, mostrando 
entrambi una particolare soddisfazione di quest'arrivo su la fiducia che, col 
mezzo di detta flotta, vengano obbligati i nemici ad abbandonare la cominciata 
intrapresa. 

Da una lettera delli 3 corrente scritta dal Marchese d'Andorno al detto 
Generale Wallis, e di cui ha qui inviala copia, sento che i nemici avevano 
principiato lo stesso giorno a bombardare vigorosamente la Cittadella, e che 
quantonque ciò l'incommodasse mollo, non si sarebbero però impadroniti 
della medesima a forza di bombe. 

Spero che la missione del corriere di V. M. a Vienna, di cui si è degnata 
avvisarmi, opererà tanto che giongeranno in tempo i soccorsi per liberare 
la detta Piazza, e con ciò render più agevole l'intiera espulsione dei Spagnuoli 
dal Regno. A quest'oggetto ho creduto opportuno di scrivere due mie all'Am- 
miraglio Bings per sollecitare la sua venuta a fronte della flotta nemica, 
dovendo credere, che avrà gl'ordini positivi del suo Re di attaccarla, e Tarla 
desistere da suoi ingiusti attentati. 

Da quanto si è lasciato intendere il Generale Wallis col Marchese d'An- 
dorno, pare che gl'Imperiali non passeranno da questa parte per soccorrerci, 
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che non abbino in mani qualche Piazza per loro sicurezza, e pare che la 
città di Messina sia il loro oggetto, e con questa forse qualche altra Piazza, 
sopra di che sarà opportuno che V. 31. mi mandi, con chiarezza, i suoi . 
ordini per non ritardare il soccorso. 

Mentre speravo di veder restituita in questo porlo la Squadra delle galere 
di V. M. vengo informato dal Marchese di Rivarolo, anche con lettera delli 
3 del presente, d'essergli stati impediti i mezzi di ciò eseguire per via d'un 
bando fatto promulgare dal Gran Mastro di Malta, in cui proibisce a tutti i 
Maltesi di imbarcarsi e servire sotto altro stendardo che quello della Religione, 
M)lto pena di 10 anni di galera ed altra arbitraria al detto Gran Mastro; in 
vista del che quei pochi marinari ed Ufficiali di marineria, dei quali si era 
provisto in quell'Isola, avendolo abbandonalo, ed essendo disertati li rimanenti 
Cornili, Sotlo-comili e Piloti Siciliani, che ancor restavano al servizio della 
Squadra, era all'alto impossibilitato ad intraprendere il viaggio ordinatogli. 

Il motivo di tal bando è stalo suscitato da una lettera scrilla al Gran 
Mastro dal Marchese di Leydc, il quale dolendosi seco dei soccorsi, che aveva 
fatti somministrare alla Squadra di V. M., essendo il Regno intieramente 
sommesso con la Capitale, alla riserva d'alcune poche Piazze, delle quali 
sarebbe slato in breve padrone, gl'ingiungeva dovesse ritener in quell'Isola 
la delta Squadra, che egli averebbe poi inviata a prendere. 

Il Marchese di Rivarolo ha falle vivissime rappresentanze su l'ingiustizia 
di questo procedimento; ma sin qui senza frutto: spero però the con le più 
forli che io gli suggerisco di replicare, e con l'avviso d'esser gionta la Flotta 
inglese in Napoli, che può mettere freno alle intraprese della Spagna, si 
leverà la mano da qualonque ulteriore impedimento, e potrà senza difficoltà 
mettersi in stato d'uscire da quel porlo per rendersi in questo. 

Sin ora non ho ancor avuto alcun riscontro del danaro che V. M. mi ha 
destinalo, per via di Napoli, la qual rimessa m'è mollo necessaria; ed alla 
M. V. umilmente m'inchino. 

Di V. S. IL M. 
tonni Suo* mg 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Mafkei 
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11 Viceré incarica il Comandanti itile galere di fare pretta il Gran Mastro dell' Online Gerotolimitano 
lt pia ttplicite manze affinine tema indugio fU mena dati i meni necessari 
per uscire colla tua tquadra dal porlo di Malta, e ridurli AOllecitamente in yueHo di Siracusa. 

(Arekitì |MCr<fa di Tmu; 



Il Segretaria dei Viceré al signor Marchese di Rivirilo 



S. E. è rimasta non poco ammirata nell'intendere dal foglio di V. S. illu- 
strissima, delli 5 corrente, le indebite deliberazioni prese da cotesto signor 
Gran Mastro, e dal suo Consiglio, in ciò riguarda la squadra delle galere di 
S. M. onde, per quanto ella scrive, le vengano impediti, più tosto che age- 
volati, conforme richiede la loro obbligazione, i mezzi di uscire da cotesto 
porto, e rendersi qua, come gl'è stalo prescritto, e nuovamente l'incarica 
acciò si ritrattino, senza ritardo, gl'ordini dati. Dovrà pertanto V. S. illu- 
strissima rappresentare con quel vigore ed efficacia, che si conviene, al signor 
Gran Mastro e Consiglio suddetto, l'obbligo preciso di cotcsta Religione verso 
S. M., la giuratagli fedeltà, da cui non è stata disciolla, ed il diritto essen- 
ziale di questo Regno sopra colest 1 Isola, per cui vien eziandio astretta la 
detta Religione di contribuire con tutte le sue forze al suo soccorso contro 
qualsiasi Potenza che tentasse d'attaccarlo, ben lungi di dare nò direttamente, 
nè indirettamente alcun aiuto a' suoi nemici. 

Non mancaranno a S. M. i mezzi di far provare alla Religione i suoi 
giusti risentimenti per un tale procedimento, e vi si aggiongeranno anche 
quelli di tutte le Potenze sue confederale, giacché con sì poco riflesso alla 
propria obbligazione ed al prestato giuramento si è lasciala affascinare dalle 
persuasive del Marchese di Lede, che iniquamente ha tentalo d'usurpare 
questo Regno contro la M. S. in dispregio della publica fede, e de' trattali 
più solenni, in vigore dei quali la medesima lo possiede. 

La Flotta inglese già è gionla in Napoli, domenica scorsa, ultimo del sca- 
duto, come V. S. illustrissima scorgerà dall'ingionla copia di lettera scritta 
a S. E. dal signor Generale Skober, che questa mattina gl'è capitata còn 
espresso, onde fra pochi giorni si spera di sentir rintuzzalo l'orgoglio dei 
nostri nemici, e liberato il Regno da' suoi invasori. Su questa notizia crede 
S. E. che V. S. illustrissima troverà tutte le facilità che saprà desiderare per 
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metter in buon stato la squadra che comanda, e qui condurla senza maggior 
rilardo, ben potendo ella comprendere quanto sij importante al servizio 
d'averla vicina nelle presenti circostanze, onde non dovrà ommettere alcuna 
diligenza per partire subito, non polendo TE. S. immaginarsi che il signor 
Gran Mastro voglia metterla in necessità di distaccare parte di della flotta 
per andarla a prendere in cotesto porlo, per le conseguenze perniciose, che 
potrebbero derivarne alla sua Religione. 

Nulla di più mi occorre significare per ora a V. S. illustrissima in questo 
proposito, e ratificandole l'insuperabile mia osservanza con tutla devozione 
mi protesto 

Di V. S. illustrissima 

Senna li ««paio liti 

Devotissimo ed Obbligatissimo Servitore 
Decaroi.i 



PS (di pugno) Lei si porti per parie mia dal Gran Mastro, e li domandi 
precisamente di farle rimetter tulli quelli che haveva assoldato al servizio 
delle galere di S. M. per mettere la squadra in stato di portarsi quà in 
seguito agl'ordini da me datili, dichiarandoli che, in caso contrario, ne 
domanderà bon conto alla Religione la Maestà Sua, e le Potenze Sue colle- 
gate, ed io sarò esalto esecutore de' Regij ordini. — Il Conte Maffei. 
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/( Comandante generale delle truppe Imperiali ne annunzia al Martheie i Andorno l'arrivo imminente, 
t lo sollecita a dare loro stanza nella cittadella, e nel forte Salvatore. 

(Annui jwwifc J. T«iwl 

Le ùi.u, de Dato i N. le Harqiis tf Andoirne 

Monsieur 

J ay re^u, par la voye de M. le General Conile de Wallis, volre lettre du 
7t() du mois passe, par la quelle vous avez bien voulu m'informer de l'estat 
présent des aflaires en ce pays là, où je vois quo les enncmis soni fori 
avanci. Je vous diray, Monsieur, que M. le Comic Maffci par des lellres 
conséculives m'a demandò des Iroupes en sccours, el marque" en méme 
leins de vous avoir donnés Ics ordres, et l'authorité nécessaires pour convenir 
immédialement avec qui j'aurois voulu munir d'un pouvoir pareil sur ces 
arlicles, qui peuvenl tHre provisionellement essenliels, jusqu'a l'arrivée des 
ordres plus precises et déìalliés des deux Cours pour la maniere d'agir de 
concert en celle défense commune. 

J'ay cru sur cela de me prevaloir de l'occasion de la Flotte Angloise 
qui est venue pour ehercher celle des ennemis, pour envoyer M. le Baron 
de Wetzel General d'artillerie de S. M. I. C. avec quelqucs Iroupes, el 
munitions, dans la supposition que vous ne fcres aucunc diflkulté de les 
admettre dans la Cittadelle, et le fori de S. Salvator de Messine; ce qui 
vous donne l'avantagc de pouvoir vous servir de >os Iroupes pour renforcer 
les autres Placcs, et Ics meltre plus en étal de so defendre, jusques à ce 
que je pourois envoyer un Corp suflìsant pour obliger les enncmis de quitter 
lout cntierement celle ile là, à quoy conlribuera beaucoup quand les Places 
ne seront pas entre leurs mains. 

Vous comprendrez par ces consideratinns, Monsieur, comme ce soitde la 
derniere consequence que les Places en toute maniere soient soutenues; 
altendu que Ics ennemis, n'en eslanl poinl maitres, il sera toujours plus 
aisé de les dcloger; apres cela vous comprendrez bien aussi que je ne 
saurois vous envoyer des iroupes, sans avoir une place d'armes pour les 
meltre en seurelé convenablcmcnt el y les mainlenir. 

48 
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Je puis vous dire aussi qu'outre les deux régiments de cavallerie, qui 
soni en marche vers ce Royaume icy, il y est un régiment d'infanterie, 
douzes autres régiments en chemin qui soni parti de l'Hongrie vers la 
Lombardie; savoir 6 d'infanterie, et 0 de cavallerie, avec quoy fon sera 
bientot en estat de former le susdil Corp en votre seeours; et vous saure/, 
le reste par le susdil General Baron de Wetzel, ou par quelque Offitier 
de sa pari; le quel General, estant suffisamment instruil, et authorisó, vous 
pouvez vous enlendre, trailer, et concerter avec luy. 

Quand nos troupes seront introduiles, vous allez vuir, Monsieur, quello 
impression cela faira aux ennemis, et quel changemenl cela produira dans 
le pays, voyanl que l'Empereur s'en méletoutde bon, et y envoye ses troupes. 
Je suis persuade* que vous estes assez illuminé pour reflechir aussi combien 
il imporle de prolìler de la conjoncture présente de la Flotte Angloise, 
sans l'assistence de la quelle l'on ne seroit plus ni en tems, ni en eslai 
d'effecluer ce qui se peut maintenant, ayanl l'opportunilé de celle. 

Après toutcela, Monsieur, je vous diray, en confidente, que par le mòni»- 
courrier, qui m'apporta avant hier la nouvelle de la paix faile pour 24 ans 
avec Ics Ture-, qui fut signéc le 21 du mois passe, S. M. 1. me fait savoir, 
qu'ayant enlendu l'invasion de la Sicile par le Due d'Anjou, el considéranl 
que celle ullérieure infraction de la neutralità stipulée pour l'Italie regarde de 
plus prts S. M. a qui, cornine le principal comparoissant d'elle, il louche de la 
soutenir, estant que votre Maitre luy a fail demander son assisterle, et fait 
offrir une alliance offensive et défensive, en demandant en méme tems un 
passeporl pour le Ministre qu'il avoit destiné d'envoyer à la Gour Imperiale 
pour conclure ce traile, elle a consenti de vous donner de ce Royaume 
l'assistence qui se pourra. 

Je crois que, par rapporl a ces circonslances, vous, Monsieur, avez lieu 
d'hesiler d'autant moin d'adérir à une disposition qui regarde si essen- 
tiellement les inlérels communs, et uumédiatement la conservation de ce 
Royaume là. En reflechissant en méme tems a la dentiere importance 
de ce qu'il ne faut guère perdre de tems, ayant la commodité de la Flotte; 
sachant bien que souvent, quand on négligc une chose aujourd'buy, domain 
on n'esl plus en estat de la faire, ou de en profiler. 

G'est aussi celle reflexion, Monsieur, et la considération de l'eloi- 
gnement de M. le Conile Maffei, et des cenls accidenls, aux quels sont 
exposés les correspondences, qui m'engagc à m'adresser à vous on droiluie, 
quoy que je donne pari du tout au dil Comle Maffei. J'espère que vous 
fera la mème rellcxion, et voudrez sans délay donner la main a une chose, 
qui regarde le soutien d'un Royaume. 
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Vous voyez au reste par là, Monsieur, que je suis ravis de voir si bonne 
disposilion pour la réunion des nos Souvrains, par rapport à la pari que 
j'ay prise toujour aux intérels du votre. Je me rejouis aussi à votre egard, 
parce que j'aurais l'occasion de vous donner de plus près des marques de 
la constante amitié, et estime, que je conserve pour votre personne, eslant 
toujour parfaitement, 

Monsieur, 

a nj|>i~ rr i fmmt ni». 

PS. Je viens de lece voir une autre lettre de M. le Conile Maflei, par la 
quelle il me presse fort de luy envoyer des troupes. Vous voyez, Monsieur, 
(|ue je contribue tout ce qui dépend de moy pour vous assister à soutenir 
ce Royaume là. A tei eflet, vous pouvez mainlenant, après ce secour, renforcer 
vos aulres Placcs avec les troupes que vous rctirerez de la Cittadelle et forts 
de Messine ; ce que je trouve fort nécessaire, et en méme teras assez facile, 
vii que la Flotte Angloise est disposée de transporter votre monde en quelle 
Place vous trouverez le plus convenable. 

Je vois par une lettre, que vous avail écrit à M. le Comte Wallis, que 
>{uand il passera l'argent par Reggio, qui se doit transporter à Siracuse au 
dit Comte Maflei, vous souhailteriez qu'on vous en fit lenir une partie dans 
la Cittadelle. Vous n'avez, Monsieur, qu'à vous enlendre avec le General 
Baron de Welzel, qui vous en enverra la porlion que vous luy demanderez. 



Votre très lombi* et tre* obeissant serviteur 
C. de Dabn 



I 
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II Conte Maffet «rriw al He nj» t,z,mù r»H mi «muderà agli Imperiali ,1 (orlo Stiralo, t, 
e gli annuncia la ditfatla MUt /lolla ipngnuyla per opera Jell inglese 



Sapra Heal Maestà 



Dopo il riveritissimo dispaccio ili V. M. delli 18 passalo luglio non lio 
più ricevuto alcuna sua lettera, tuttoché il Generale Wallis mi abbia l'alto 
sapere che due grossi pieghi eran venuti da Roma al Marchese d'Andorno: 
sono perciò in penosa sollecitudine di avere da V. M. i comandamenti tanto 
necessari per la specialità delle circostanze in cui mi trovo. 

Il Generale Wallis mi fa sapere, per via del Cavaliere di Melazzo, con sua 
lettera a lui scritta il giorno di ieri, che essendosi fatto progetto di scacciare 
dalla città di Messina li Spagnuoli,ciò non poteva eseguirsi senza il passaggio 
degl'Imperiali, e ciò non essere praticabile altrimenti, che con l'uno o l'altro 
di questi due espedienti, cioè o si concedesse loro la Cittadella, od almeno 
si rimettesse il Forte del Salvatore per non restare essi serrali in mezzo a 
due porti, de' quali nessuno era in loro potere. 

Scrivo al Marchese d'Andorno che, ove conosca necessario per liberare la 
Cittadella di eseguire il delto progetto, o di considerabile utilità, ove voglia 
far un colpo che poi con la perdita del tempo non fosse più eseguibile, pro- 
fittando del terrore causalo dalla disfatta della Flotta nemica, li do l'autorità 
di concedere il Forte del Salvatore per piazza d'armi agli Allemani, dando 
loro quartiere all'entrata in esso per mare, e ciò provisionalmente, sino che 
giungano le convenzioni stabilite fra V. M. e l'Imperatore, ben inteso che 
essi agiranno, di concerto con noi, per discacciare intieramente dal Regno 
li Spagnuoli, e rendere alla ubbidienza i ribelli, con obbligo di evacuare il 
Forte Salvatore, quando nel trattato tra V. M. e l'Imperatore questo non 
fosse per essere incluso. 

La Flotta Spagnuola è passata tutta avanti questa Piazza, in distanza 
competente, la notte ora scorsa, e seguiva ancora la retroguardia questa 
mattina dopo lo spontare del sole, quando un'ora dopo si è cominciato a 
sentire continui c replicali spari di cannone all'altura di Avola, 12 miglia 
distante da questa città, il che non ha lasciato dubitare che non fosse stata 
attaccata dalla Flotta Inglese, come infatti verso il mezzodì si è saputo 
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accertatamentc hi disfalla di quella parte della Fluita Spagnuola siala ivi 
attaccata dal Vico-Ammiraglio con alcuni vascelli inglesi, avendo l'Ammira- 
glio Binghs inseguilo l'altra parie ch'era più avanzata, ed al di là di Capo 
Passero con un vento prospero, e sopra il nemico, dal che non deve dubitarsi 
che anche quella non sia stata, o non sia per essere dislalia. Sin'ora gli 
avvisi che mi vengono sono che, da 7 in 8 vascelli siano saltati in aria, altri 
presi, altri colati a fondo, e ciò che resta del tutto disperso. 

In questo punto lo stesso Ammiraglio Binghs mi manda a dire che aveva 
ristretti dodici vascelli nemici in modo che non gli potessero più sfuggire, 
e che era un affare di poche ore per inlieramenle minarli. 

Io intanto vedo dalle mie finestre il fuoco d'alcuni vascelli che ardono, 
con la speranza di sentire dimani il compimento d'una perfettissima vittoria 
per cui, il giorno dell'Assunta, farò cantare un solenne Te Deum in ringra- 
ziamento a Dio del castigo dato ai procedimenti prodilorii degli Spagnuoli, 
e con uguale fiducia di farne poi cantare un altro non meno solenne dopo 
la disfatta dell'Armata di lerra, e riduzione dei ribelli al loro dovere; ed 
alla M. V. profundamenle m'inchino. 

Di V. M. 

.SifKuoliil afono ni» 

Ilumilissimo e Fedelissimo Servitore 
li. Come M.vffei 



II Come ili »./roo riferite? al R, la ,„,, pnmd tonfermzi col Conte ili Diun 

(MMN li Iw) 

sire , 

i 

Je n'ai pù, a ti iravers de tonte la diligence que j'ai seu l'aire, arriver a 
Naples qu'aujourdhui sur les trois heures après midy, parceque la chaise. 
surla quelle etoil l'argenl que V. S. M. m'a confié*, s'est rompue à deux 
repriscs, ce qui a emporté, contro mes desires et toules mes previsions, 
plus d'une journée et demi de toms. 



382 COVRRMO MILITARE 

Un quart d'hcure aprés mon arrivée le Viceroy a envoyé chez moy un de 
ses domestiques pour voir si c'etoit bicn moy, qui étoit arrivé. J'ai d'abord 
été chez lui, el lui ayant remis la lettre de V. M. il a debuto" par me faire 
mille protestations de son zcle pour Elle, et du plaisir qu'il auroit toujours 
de renconlrer des occasions à lui en donner des preuves. Il m'a aussi fait 
beaucoup des amitiés, etant vcnu, tout gouteux qu'il est, à ma renconlre 
(tour m'embrasser, el cnsuite m'a lemoigné qu'il etoit Taché de ne pouvoir 
pas encore me trailer comme il le soubailoit. 

Il m'a remis plusieurs paquets, qui lui soni parvenu» aujourdhui de 
Reggio, pour le Comte Bausson, en me disanl d'en voir le contenu, afin que 
s'il y avoit quelque chosc qui cxigeAt de promples mesures de pouvoir les 
<oncerlcr lui el moy. 

Aprì* quoi nous avons parlé des moyens les plus prompls pour donni r 
du secours à la ville de Messine, el au rcsle du Royaume de Sicile. Il a 
d'abord lemoigné beaucoup d'empressemenl; mais dans la suiledu discours 
il m'a dit en proprcs termes: Voulez-vous, mon cher Comte Bourgue, que 
j«> vons parie francliement? Je ne scaurois y faire passer des troupes sans 
avoir pour seureté une Place, s'etant par aprés expliqué que celle Place étoit 
la cittadelle de Messine. 

Je lui ai lemoigné éirc surpris d'une Ielle demande, el avec la plus respee- 
lueuse franchise lui ai dit, de n'avoir aucun de ces pouvoirs dans mes 
instructions, mais seulement de chercher lous les moyens les plus convena- 
bles et prompts pour introduire du secours dans le Royaume de Sicile; ce 
qui étoil de l'interest commun tanl de l'Empereur, que de V. M. 

Les letlres de changc n'onl en aucun effet icy, et comme le Viceroy et le 
Marquis d'Andournc demandent toujours de l'argent, M. le Comte Daun 
m'a promis de en Taire lenir en bonne seureté à l'un, et à l'autre, par la 
voie de l'Amiral Bings celui que j'ai apporlé, et il m'a dit d'envoyer avec cct 
argent le Chevalier de Mombercel, et ajoutant que pour cet effet il auroit 
donne ses galeres pour le porter en toule seurelé jusques dans un endroit 
de la Calabre, dont je ne me souviens pas du nom. 

Il m'a fait voir une lettre que le Chevalier de Kónigseck ecrit de Malie, 
par la quelle on voit que le Comte de Rivaroles avoil demande 40 milles 
escus au Grand Maitre pour soutenir les galeres, qui étoient depourvués de 
tout. Le Grand Maitre a renvoyé celle affaire au Conseil do la Rcligion, qui 
sans Taire aucun Decrei (ce sont les termes de la dille lettre) a dit qu'elle 
leur Teroit fournir la subsistance journaliere, que le dit Chevalier marque 
qu'on leur Tournissoit depuis deux jours avant la date de sa lettre. 

On n'a atictinc nouvelle posilive si les vaisseaux de V. M. sont à Messine, 
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ou à Siracuse; el le Corrile Daun m'a clit qu'il ecriroit à l' Amirai Bings 
pour qu'il tachAt de mellre ensemble les vaisseaux et les galeres de V. M. 
et les faire conduire à Reggio, ou dans un nutra endroil de seurelé, d'ou 
l'on puisse s'en servir dans le besoin. 

Le dìt Comic Daun m'a dit avoir fai! embarquer sur la Flotte Angloise 
2 milles Impcriaux, et qu'clle cn devoit prendrc encore des aulres à Reggio. 

Il est arrivé ce matin un exprcs, en toute diligence depeche" de Madrid 
par M. r de Slanhope, et il a apportc la ferme resohtlion de rAlUroni à ne 
point desister de ses enlreprises. 

On ne doulc poinl icy quela Flotte Angloise ne se presente à celle d'Espagne 
pour la combaltre, et cela de jour à l'autre, et l'on croit que celle d'Espagne 
se retirera sans risquer un combat. 

Après toutes ces nouvelles, que le Comte Daun m'a données pour me 
l'aire connoilre la situalion des alTaires, comme je voulois entrer de nouveau 
dans la negoliation, il m'a dit qu'il devoit expedier son ordinaire, ci m'a 
donne l'heure pour relourner chez lui demain sur les buit heures du matin. 

Voilà, Sire, tout ce doni je puis avoir l'honneur de rendre compie A V. M.. 
dans le peu d'heures que je suis icy, el je me depeche pour profiter d'un»; 
estafelte que le Corate Daun envoit à Rome, par la quelle j'envois aussi les 
paquets adressés au Comic de Bausson. J'ay l'honneur d'ètre avec tonte la 
soumission la plus profonde et la plus respeclueuse 

Sire 

De V. S. M. 

r» N*pl« le 14 toni 11IH 



Le très humble, fm obeissanl et très fidele servilevr et sujet 

lilRAGI-E DE BOURGl E 
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fi Conte di Borgo tignila a ragguagliare il Re Hi altre tv* conferenti col Conto Daun 

Arthin *<■<>»* <li Tun».i 

Sire , 

Ce matin 12 du courant le Comic Daun m'a envoyé son Secretaire, à six 
heures et demy, pour me faire voir les letlres qu'il avail ecrites et recues du 
Marquis d'Andourne, où est l'etat des affaires présentes. 

J'ai été à huil heures chez le Viceroy, où j'ai reste jusques à dix, ayanl 
de nouveau negotié pour la manière de secourir la Cittadelle de Messine et 
le Koyaume de Sicile. Il a toujours été d'une méme fermeté à ne pouvoir 
doriricr du sccours si on ne lui remeltail la Cittadelle de Messine pour Place 
•d'Armes. Je m'y suis oppose avec de manières obligeantes, me relranchant 
sur ce que jc n'avais aucun pouvoir pour cela dans mes inslructions. Il s'est 
declaré d'élre fori surpris qu'on ne ine l'ave pas donne, sachant que le 
Comte Fontana avait recu de la Cour de Vienne la commission d'en ecrire 
à V. M. par le méme courier qui a apporté la copie des lellres de l'Empc- 
reur, que V. M. m'a remises. Il m'a reprcsenté que la chose étoit fori pres- 
sante, et qu'il falloit profìter du tems que la flotte Angloise se trouvoit à 
portée, et un'elle avoit dejà faites les dispositions; ajoutant que ce defaut 
de mon pouvoir, pouvnit faire un mauvais eflet a la Cour de Vienne, et 
mème donner dela méfìance: je lui ai protesté, par plusieurs représentalions 
que je lui ai faites, qu'il n'y en pouvoit avoir aucune. 

Il m'a fait ensuite une autre proposition, de metlre la moitié de troupes 
Impérialcs, et l'autre moitié de celles de V. M. dans la Cittadelle avec un 
General Impérial pour y commander, et que le Marquis d'Entraives seroi l 
resté dans la Place pour y commander sous les ordres du dil General, et 
que le Marquis d'Andourne passeroil A Reggio, où il resteroit jusques au 
relour du courier pour voir si V. M. approuveroit celle proposition, et qu'il 
m'auroit donné sa parole par ecrit, qu'en cas que V. M. ne l'approuvat pas, 
de retirer le dil General et les troupes Impériales de la Place. 

Je lui ai rcpondu qu'il étoit impossible d'exécuter celle proposition , à 
cause que le Marquis d'Andourne ne pouvoit se demettre du commandemenl 
d'une Place que V. M. lui avoit conflé sans son ordre exprés; sur quoi le 
Viceroy m'a dil de retourner chez lui a quatte heures après midy, et que 
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l'on auroit vù derechef tout ce que l'on pouvoit faire. Ainsi j'ai suspendu 
de fairc partir encore ce matin le courier Bastien, ainsi que je l'avois 
résolu, pour avoir au plutòt les déterminations de V. M. dans une con- 
joncture aussi pressante. 

J'ai fait une réfleclion, que si la flotte Angloise a ordre d'agir, cornine je 
n'en doute pas, le refus que j'ai fait de la remission de la Place, et que je 
continuerai de faire, ne pourra apportcr aucun crnpcciieincnt,ny retardement. 

J'avois oublié de dire que j'avois propose de mettre un Colonel Impérial 
avec mille homroes sous les ordres des Marquis d'Andournc, et d'Entraives 
dans la Cittadelle de Messine; et comme elle ne peut pas contenir plus de 
monde que ce qu'il y a préscntement, d'en oter autant de celles de V. M. 
que l'on pourroit mettre dans Melazzo; mais il ne l'a pas voulu accepter. 

A midy le Viceroy a renvoyé son Secretaire, chez moy, pour me faire une 
espece de protestation , qu'il ny auroit poinl de sa faute si la Cittadelle de 
Messine et les troupes de V. M. venoicnl à se perdre , puisque je n'avois 
voulu accepter aucune des deus propositions qu'il m'avoit faites, sans les 
quelles il ne pouvoit fournir des troupes pour secourir cetlc Place; sur 
quoi il m'a fait voir deux leltres du Marquis d'Andourne du 7 du courant, 
par la première des quelles il marquoit que la Cittadelle n'avoit encore 
souffert aucun dommage du bombardemcnl, et par la seconde que les 
bombes venoicnt d'enfonccr du còlè de la Porte deux voules, doni il en 
avoit fait réparer une, mais qu'il scroit bien difficile de réparcr l'autrc. 

Ne croyant pas prudent de engager discours sur une chose si importante 
avec le Secretaire, j'ai uniquement repondu à celui ci que j'irois chez le 
Viceroy sur les quatre heures après midy, ainsi qu'il me l'avoil dit. 

A quatre heures après midy je suis retourné chez le Viceroy, et il a com- 
mencé par me faire en personne les mémes protestalions faites par le Secre- 
taire, s'expliquant en ces propres termes: Je ne vous parie plus comme au 
Conili • Bourgue mon amy, ainsi que je l'ai fait jusques icy, mais je vous parie 
présenlement comme à un ministre envoyé par vòtre Maitre; me repetant 
plusieurs fois qu'il etoit toujours plus surpris que l'on m'eut cache la de- 
mande de la remission de la susdite Place d'Armes que l'Empereur avoit 
fait faire à V. M. par le Comte Fontana; sur quoi il a envoyé prendre ses 
instructions, dans les quelles il m'a fait voir cet arlicle. 

Je lui ai demandé neuf ou dix jours de tems pour avoir sur ce fait reponse 
de V. M., lui disant pour chose sùre qu'il falloil que V. M. n'eul point receu 
cet article du Comte Fontana, ou que si Elle l'avoit receu, ce ne pouvoit 
étre qu'après mon départ, parce que sans doute m'aurais donné sur ce point 
aussi les avis necessaires. Mais, comme le tems presse fori, je lui ai fait 
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cctte proposition qu'il a acccpté avec peine; scavoir, de laisscr dans la Cina- 
delle de Messine (la Ville elant perdue) la moilié des troupes de V. II. et d y 
metlre l'autre moitié des troupes Imperiale», et que le Marquis d'Andourne 
resteroil le commandant, cornine V. M. verrà par la copie cy joinle de con- 
vention que j'envois. J'en envois dans ce moment une aulre au Marquis 
d'Andourne, au quel j'ai er.rit toul ce que V. M. m'a ordonné. 

Dans le tems que je finis d'ecrire celle cy, et que je fesois faire le paquet 
pour faire partir le courier Bastien, ce qui est entre les neuf et dix heures 
du soir, le courier Calcina est arrivé, qui m'apporle la lettre de V. M. du 7 
du courant. Quand mème je l'aurois reciìe avant la dentière eonférence 
que j'ai eue avec le Viceroy, jc ne crois pas, Sire, que j'eusse pu faire au 
dela de ce que j'ai fait dans la silualion présente des affaire?. 

Le Chevalier Mombercclli ne partirà que demain pour profìter d'aller sur 
les galeres en compagnie du Secretaire de l'Amiral Bings; il porterà avec 
lui tout l'argent que V. M. m'a confié. Il le fera passer à différcntes reprises 
partie à Messine, et parlie à Siracuse, le General Vetzcl ayant ordrc du Viceroy 
de lui donner toute assistance pour le faire passer en seureté. 

Après la convention faite, le Comte Daun m'a témoigné élre faché de ne 
pouvoir pas encore ecrire à V. M. en reponse de celle dont Elle l'ha honoré, 
aimant mieux ecrire pour le present au Ministre de V. M. que de lui donner 
un titre inféricur à celili qu'il souhaite dans peu de lui donner. 

Je dépeche Bastien, et je garde icy le courier Calcina pour tout ce dont 
on en pourroit avoir besoin. Une felouque Messinoise envoyée il y a quelque 
temps par le Marquis d'Andourne à Bome, aìant élé renvoyée par le Comte 
Bausson à Messine avec un de ses valets, dessus au quel il avoit remis un 
paquet de V. M. pour le dit Marquis, doit avoir été prise, ou élre allé volon- 
ta ire meni aux ennemis, puisqu'on n'en a plus eu aucune nouvelle. 

Je crois que c'est le paquet où il y avoit la chifTre pour le Marquis 
d'Andourne, qui mafrque de ne l'avoir point encore recu. Je lui ai envoyé 
la chiffre que V. M. m'a remis, et je l'ai sollicité qu'il en fasse faire une 
copie pour envoyer au Comte de Maffey. 

U Mirti. 

J'ai été ce inaliti chez le Viceroy pour lui donner la nouvelle que M. le 
Marquis de S'-Thomas devoit partir pour la Cour de Vienne, ainsi que V. M. 
me l'a ordonné; il en a pani fort content, et il m'a chargé de nouveau 
d'asseurer V. M. de ses profonds respeets, et de lui reitérer le chagrin qu'il 
a de ne pouvoir pas encore lui ecrire, comme j'ai marqué cy dessus. 
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Je ne scai, Sire, si j'oscrois prendre la liberté de suggérer à V. M. s'il ne 
seroitpoint à propos pourétablir d'autant mieux la confiance avec ce Viceroy 
qu'Elle m'honoral de teras à autre de quelques lettres ostensibles ; et je finis 
par supplier V. S. M. d'agréer la très profonde et respectueuse soumission 
avec la quelle j'ai l'honneur d'étre, 

Sire, 

De V. 8. M. 

Naplf k 13 irti IMI 

S<m très humble, très obeissant et très fidète serviteti»- et sujet 
FtinAGUE DE BODMDI 

Articoli della convenzione tra il Conte Borgo e il Conte Daun per un presidio misto di 
truppe Regie ed Imperiali nella Cittadella di Sfessitia. 1* Si conviene che il signor Marchese 
d'Andorno possa conimandare nella Cittadella di Messina, e che il signor Viceré, Conte di 
Daun, darà il Presidio simultaneo tanto per la Cittadella, quanto per il Castello S. Salva- 
tore, a condizione però che si spera, che dal signor Conte Bourghe col ritorno del suo 
corriere, che si spedirà subito, si faccia venire dalla sua Corte il consenso di presidiare la 
Cittadella e Castello sudetti colle truppe Cesaree privativamente per servire di Piazza 
d'Armi, secondo l'intenzione di S. M. Imperiale, quale già sotto li 24 luglio fu spiegata al 
signor Conte Fontana in Vienna, aline di parteciparla al suo Sovrano, per poter egli dare 
su questo gl'ordini nccessarij a'suoi Ministri, e non si perda tempo in occorrenza cotanto 
premurosa. Intendendosi però che il signor Marchese d'Andorno habbi da passare col- 
l'Uflìziale che commanderà le truppe Cesaree ogni buona intelligenza convenevole, e 
communicare sopra tutto con esso lui. 

2* Resta al signor Marchese d'Andorno a deliberare col signor Barone di Wetzel, Generale 
d'artiglieria di S. M. C, il quale commanda in Calabria, e col signor Ammiraglio Bings 
se unendo le truppe Piemontesi, che colà si potrebbero mettere insieme con le Imperiali, 
e formando un corpo di sette in otto mila huomini , coll'assistenza della flotta Inglese, 
possasi ricuperare la Città di Messina, ovvero se habbia da transportarsi la portione delle 
loro truppe che si estrae dalli detti Presidi)' in qualche altra Piazza, come quella di Melazzo 
o Siracusa, ove meglio parerà al signor Marchese d'Andorno convenire, per più rinforzarla. 

3* Toccante il pane ed altra sussistenza per le truppe Cesaree che si transporteranno 
nella Sicilia si lascia frattanto atli sudetti signori Generali il regolarlo, secondo che loro 
parerà meglio, acciò non manchi niente fin a tanto che giungano dalla Corte di Torino, 
colf altri, anche questi ordini ulteriori. 

Si protesta però dal signor Viceré che, quanto si é qui sopra frattanto convenuto, lo é 
stato a pura considerazione che, approntandosi della congiuntura presente della flotta, si 
possa conseguire un gran vantaggio, e trascurandosi la medema, e perdendo il tempo, possa 
nascere un sommo pregiudizio all'interesse comune Gn che venganogli ordini dalla Corte 
di Vienna. — Napoli li 12 agosto 1718. 
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// Cerne di Robilam ritponde al Cavalieri Raìbtrti circa la condona del Viceré da Palermo a Siracuia. 

(Artun («tra» « Twtnol 

Il Cale ài Robilwl al sigw (Caliere Raibcrii 

DI™ Signor mio O»»." 0 

Mi pervenne ieri la lettera delli 26 luglio, che V. S. Illustrissima, d'ordine 
di S. M. mi ha scritto, dalla quale scorgo che tutte le diligenze, e lutti li 
mezzi impiegati da S. E. con mia intelligenza per fare pervenire a S. M. le 
notizie di tutto ciò si è operato, e si è incontralo d'ostacolo dopo il sbarco 
intrapreso da Spagnoli, sono slate inutili, talmente che la M. S. ne sarà 
solamente stata informala con il plico, che fu rimesso a Rubino, che conte- 
neva anche il duplicalo dei precedenti, caduti (come si ha motivo di supporre) 
in potere dei nemici. La Relazione da me formala del succeduto da Valle- 
longa sino all'arrivo in questa Città, sarà stata valevole per esprimere le 
angustie, nelle quali S. E. si è ritrovato, avendo in esse veramente dato 
tutte quelle disposizioni, e provvidenze, che sono stale possibili, ed in esse 
dimostralo quel zelo, e quell'intrepidezza, che si richiedeva per animare la 
truppa, e tulli a surmonlare qualunque pericolo, e supportare ogni sofferenza 
— potendolo attestare per l'onore, che ho avuto d'essergli sempre vicino, e 
spettatore oculare di lulto ciò che la Relazione contiene; si ha però molla 
obbligazione alla poca habilità, o sia conosciuta lentezza delli Generali 
Spagnuoli, mentre che con molla facilità potevano contrastare la retirata da 
Palermo, o pure tagliare la strada a Vicari, il che avrebbe obbligalo S. E. di 
ritornare a dietro per ricoverarsi per necessità in Trapani, cosa che anche 
gli sarebbe stato diffìcile d'eseguire, se avesse ritrovato le Terre già animate 
all'armi dai Baroni, e dai Ministri delle amministrazioni, e dei Tribunali. 

Con una marcia alquanto forzala poteva il nemico avanzare truppe in 
Vicari — quando S. E. per sfuggire la strada di Mussumeli fu obbligata di 
pigliare quella della Valle dei Greci, che gli costò tre penose marcie per 
giongere a Vicari. Andando a Trapani si affamava quella ciltà in poco 
tempo, e non si provvedeva a Messina e Siracusa, come S. E. ha fallo oppor- 
tunamente per quanto ha potuto, e gliel' ha permesso la Cassa militare, che 
sta con somma anzietà aspettando il primo, ed altro soccorso. 
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Se li Spagnoli, a luogo di festeggiare in Palermo, lasciato un piccolo 
corpo per attaccare Castellamare, se ne venivano subito in Messina, non 
davano tempo a quei ripari, e soccorsi che gli furono mandati, anzi avreb- 
bero potuto tagliare a S. E. l'ingresso in Siracusa, avanzandosi in Augusta. 

La codardia pure della nazione, benché tutta in armi, ha molto giovato 
alla retirata, mentre non vi è giornata che non si siano incontrate strade 
di ascesa, o discesa angustissime, nello quali 200 uomini avrebbero impe- 
dito il passaggio. 

Devesi per altro riconoscere il tutto dalla Provvidenza Divina, che ha 
voluto assistere la giustizia della causa di S. M. contro l'attentato proditorio 
dei Spagnoli, e la perfida intelligenza dei regnicoli; contrasegno evidente 
di questa distinta misericordia, si e il pronto soccorso avutosi dalla flotta 
inglese, sovra il di cui prodigioso operato non m'estendo, riferendomi a 
quanto S. E. ha ragguagliato, e ragguaglia S. M essendo per altro impa- 
ziente di sentire che sia ugualmente riuscito all'Ammiraglio di affondare, 
pigliare o abbruciare il rimanente dei bastimenti che perseguiva, come ha 
fatto il Vice-Ammiraglio di quelli lasciati alla sua cura di combattere, stante 
die, disfalla tutta l'armata di mare, si vedrebbe in breve perire quella di terra. 

È cosa increduta che non vi sia chi dia notizia a S. E. di ciò che si passa 
anche nelle terre più vicine, o che si voglia assumere di procurarne, talmente 
che quasi non si sa quanta sia la cavalleria nemica, che si ritrova tra Avola 
e Mililli, venuta da due giorni; credo però che su la notizia della disfatta 
dell'armala di mare sarà richiamata. 

Abbcnchè la mia debole assistenza non possa essere di mollo giovamento 
a S. E., supplendo egli al (ulto con molto intendimento, non ho tralasciato, 
e non ommettcrò di prestargliela, lanto più vedendomi totalmente onorato 
della sua confidenza; cosi esige la mia obbligazione, e lo richiede il zelo, 
che professo per il servizio di S. M. E senza più mi raffermo con tulla 
osservanza di V. S. illustrissima, la quale prego di rinnovare i miei rispetti 
a S. E. il signor Conte Mellarede, e del recapilo dell'ingionla. 

Siracusa li 13 agosto IÌIH, 



Devotissimo ed Obbligalisstmo Servitore 
Nicolis Db Robilant 
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Sta Matita dichiara al Marchut d'Andorno i tre coti, e le rispettive condizioni 
colle quali potrà acquare il «occorw delle truppe Imperiali. 

(Archlrl {tornii èi Tori») 

Le Roy de Sitile, tic., m Marqois d'Aedwrae 

Marquis d'Andourne. Nous avons recu volre lettre du 31 de juillet, et 
appris avec satisfaction la disposition, od vous étez, de bien deflendre la 
Cittadelle, et la reponse bien prudente que vous avez fait à la lettre du 
General Wallis du 50 de ce mois. 

Nous esperons que le Baron Barozzio vous aurra joinl avec notre dépeebe 
du 26 du dit juillet, puisque il nous a écrit, du 5 de ce mois, de Naples, 
qu'il alloit partir avec le General Welzel, qui conduisoit du sccoursà Messine, 
exeorté par 29 vaisseaux de guerre anglois. 

Nous avons jugé à propos à toutes bonnes tins, et pour plus d'éclaircis- 
sements de nos ordres, de les reduire aux trois cas, qui peuvent arriver, si 
l'on est encore à tems de pouvoir les executer. 

i° Si les Iinpériaux veulent pousser la guerre, et qu'ils envoyent des 
troupes suffisemment pour chasser les Espagnols de Messine, ou que la 
Flotte d'Angleterre agissant, les Espagnols abandonassent Messine, cn ce cas 
vous devrez recevoir les Impériaux dans la Ville, et laissanl dans la Cittadelle 
une garnison de nos seules anciennes troupes nationalesavecunGouverneur 
à votre choix, vous devrez avec le reste de nos troupes, qui sont sous votre 
coramandement, joindre les Impériaux, et agir de concert avec eux, laissant 
aux Impériaux la liberlé de mettre de leur troupes dans la Ville et dans les 
Forls, ou seules, ou melées avec les notres, comme nous vous l'avons déjà 
marqué par notre lettre du 9 de ce mois. 

2* Que si les Impériaux ont seulemenl le dessein d'envoyer du secours à 
la Cittadelle, nous écrivons au Comte de Bourgue de l'eviter par les mémes 
raisons, que vous avez ecritles au General Wallis, et d'insister seulement 
que l'on vous envoit des canoniers et de la poudre. Que si cependant un 
secours vous est nécessaire, ou pour n'avoir pas su fisa in ine ni des troupes 
pour la deflence, ou que celles qui y soni ne fusscnl pas toutes bien dispo- 
sées, ou de la qualité requise, en ce cas vous devrez recevoir le secours, qui 
vous sera nécessaire, qui soit pourtant inféricur au nombre de nos troupes, 
ce que vous concerterez avec le Comte de Bourgue. 
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5° Il se peut que les Anglois aient seulement le dessein de faire suspendre 
les opérations militaircs dcs Espagnols, et que ccux cy y consentcnt, en atten- 
dant des ordrcs de la Cour de Madrid, et que les Impériaux, de lcur còté, 
y donnent les mains: nous ordonnons, au dil cas, au Comte de Bourguc 
de le laisser faire sans y entrcr; mais de vous donncr cependant aris, el 
Bill Commandanls de nos places, el de nos troupes de cesser Ics hoslilités, 
et d'obscrver les convenlions qui se feront; cornine vous dev/cz faire de 
votre còle, et suivre ce que le dit Comte de Bourgue vous marquera, l'ayant 
chargé" de vous informer de tout ce qui se traitera, el doni on conviendra, 
pour que vous vous y conformiez, comme vous devrez faire, el en donner 
les ordres aux officiers, qui dépendent de vous. 

Si le Baron Barozzio vous a joint il vous aura remis Ics deux milles 
louis d'or, doni nous l'avons chargé, et confiant au surplus à votre zele 
pour notre service, nous prions Dieu qu'il vous ait en sa sainte garde. 

RITI* « u miri ni* 

V. AMEDEE 



Il Conte Uafet eollecùa dal Re il toccarlo delle truppe Imperiali, e gii rinnova preghiera per denaro. 

IMM fcotnli « Toro»! 

Sagra Rea! Maestà * 

Ho l'onore di rispondere allo spaccio pregiatissimo di V. M. delli 2 del 
corrente, ricevuto hicri, trasmessomi dal signor Viceré di Napoli, per via 
del signor Generale Wetzel che comanda in Reggio. 

Dalle due copie d'ordini che l'Imperadore ha mandato al sudetlo Viceré, 
vedo che V. M. si promette pronti li soccorsi di soldatesche Cesaree per con- 
correre alla difesa dell'importante Piazza di Messina, supponendola ancora 
nelle nostre mani, sicché colle truppe ausiliarie si potessero conservare le 
alture attorno la medesima, per lo che spediva il Conte Borghe a Napoli, 
colle instruzioni -ed autorità necessarie per concertare, e stabilire l'invio 
ed introduzione in Messina di detti soldati Imperiali. 
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Dalle mie precedenti avrà la M. V. inteso che la flotta Spagnuola, non 
avendo perso tempo, compari avanti Messina li 21 luglio, e cominciò ad 
agire li 23, e che rivoltatisi i casali all'intorno della città ed il rimanente 
di quei contorni, si ritirò il Marchese d'Andorno, hen prudentemente, nella 
cittadella, con essere stati ammessi nella città gli Spagnuoli ; sicché quel 
soccorso di truppe che nella prima supposizione poteva essere utilissimo, 
non è presentemente al bisogno nostro, ma richiedesi un Corpo di 12 a 
15 mila uomini, che, uniti ad una parte delle nostre truppe, possano 
combattere Tarmata di terra de' nemici, Torte di 16 in 18 mila combattenti, 
sotto quella Piazza, già che la Provvidenza ha voluto che la flotta Inglese 
;ibbia disfatta la Spagnuola. 

Questo valido soccorso non credo che possa presentemente il Viceré di 
Napoli darlo, ma deve attendersi coll'arrivo del Distaccamento, che dicesi 
fatto, o doversi fare dall'Ungheria, che prego Dio non sia per muoversi colle 
lentezze accostumale, e dalla M. V. sofferte tante altre volte ; mentre però 
sul timore di queslo ritardo si farà ogni sforzo da detto Marchese d'Andorno 
per guadagnar tempo, resta necessario che la M. V. per mezzo de' suoi 
Ministri in Vienna solleciti la spedizione di detto Distaccamento per l'Italia, 
senza di che saranno inutili (utle le trattazioni e concerti col Conte Daun, 
perchè quando la cittadella di Messina avrà tenuto più settimane, ed anche 
qualche mese, senza un Corpo che batta chi l'assedia, dovrà cedere. 

Ha la M. V. saputo far marciare gli Alcmani quando è stato preciso il 
bisogno di loro, nè dubito che, per tutto ciò che può dalla M. V. dipendere, 
non siano per accorrere in tempo. Mentre però l'aspettare il Distaccamento 
d'Ungheria può essere un pensierc buono per liberare tutto il Regno dalli 
Spagnuoli, ma non per liberare Messina, sarebbe necessario che il Viceré 
di Napoli facesse almeno passare un Corpo di 8 a 9 mila uomini che, uniti 
alti nostri del* presidio, potrebbero recar non solo gravi incommodi agli 
assedianti, ma dar loro timore tale da ritirarsene volontariamente, e ciò 
appunto vado a proporre con lettere al Conte Daun, ed ai Generali Ala- 
manni che sono in Reggio, per via del Marchese d'Andorno. 

In sin'ora il Conte sudelto, Viceré di Napoli, che con nuova sua lettera 
delti 9 mi chiama la cittadella ed il forte di San Salvadore, non mi esibisce 
altro soccorso che il presidio necessario a sostenerli, con farne ritirare le 
truppe di V. M., supponendo che ciò possa essermi di grande aiuto per 
valermene a rinforzare le altre Piazze: ma al medesimo ho replicato ciò 
che risposi alla prima sua lettera, che non potevo in alcun modo concedergli 
la cittadella, con tutti quei motivi già addottivi del non poter avere alcuna 
utilità dalla detta remissione, mentre le truppe che vi sono bastano, anzi 



Digitized by Google 



GOVERNO MILITARE 893 

piuttosto sovrabbondano alla difesa, e di là togliendole mi sarebbero di 
aggravio; avendogli bensì voluto dare tutte le facilità colla facoltà data al 
Marchese d'Andorno di poter intendersi co' Generali Alleraanni per il forte 
del Salvadorc nelli casi espressi, e già a V. M. riferiti. 

Di tutto questo sistema di cose, c di tutto ciò che si è passato di proposte, 
e di risposte tra Generali Imperiali e noi, ne mando oggi un distinto informe 
al Conte Borghe a Napoli, dove io suppongo che possa già essere giunto, 
acciò avendo tutte le notizie possa meglio accertare nell'esecuzione della sua 
commissione il servizio di V. M. che molto mi ha consolato, mandando detto 
Conte di Borghe, mentre potrà tanto più facilmente e sicuramente agire, 
e trattare senza perdita di tempo cogli Allemani, il che a me non permetteva, 
con non poca mia inquietudine, la gran distanza. 

Saranno ben opportuni i soccorsi di denaro, che farà avere a me, ed al 
Marchese d'Andorno il Conte di Borghe, perchè delle rimesse da V. M. 
e delle lire 400 mila, avvisale colla sua dclli 18 luglio, non ne ho avuto 
verun riscontro, se non dal Conte di Baussone che, con lettera delli 5 agosto 
mi dice che V. M. gliele farebbe tenere nella settimana seguente. Dallo stato 
della Cassa militare che si mandò a V. M. e dalle tante spese fattesi, e per le 
fortificazioni, e per provista de' viveri, oltre doppie 1000 che ho fatto pas- 
sare a Trapani ove n'era sommo il bisogno, può facilmente la M. V. arguire 
che tutto ciò, che il borsiglio, si mio che degli Ufficiali, ha potuto contribuire, 
è consonlo; onde con sommo stento nella situazione in cui sono si potrà 
ancora per poco supplire al pret del Presidio, nel che può accertarsi che si 
farà, per cosi dire, l'impossibile onde non manchi ; ma cosi a lungo non può 
durare, non avendo gli Ufficiali le paghe, e dovendo per altro sussistere. 

Dei vascelli e galere di V. M. già le ho significalo la sorte che loro è 
toccata; chè quanto ai vascelli è stata fortunata, perchè posso sperare di 
salvarli, salvando la Cittadella ai Messina, oltre che hanno dato molto aiuto 
al Marchese d'Andorno, e colla quantità de' cannoni, e colle monizioni che 
seco avevano per 500 tiri ciascun pezzo di cannone. 

Quanto alle galere sono dieci giorni che non ne ho avuto più nuove, 
solo avendo saputo che i nemici avevano mandato colà due vascelli per 
levarle, non potendo però ancora credere che la Beligione abbia fatto un 
atto cosi indegno di rimetterle. Spedisco perciò espressamente una Speronara 
per sapere lo stato delle medesime, dovendo arguire che abbiano bensi 
impedito al Marchese di Bivarolo di scrivermi. 

Agli ultimi capi del Poscritto nella detta lettera di V. M. non mi occorre 
di far altra risposta particolare, stante il sistema tutto diverso in cui sono, 
da quel che suppongono, per poter col Presidio forte farmi l'abbondanza, già 

80 
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avendole rappresentato quanto si è fatto, e fa per mettere queste fortificazioni 
nello stato migliore in cui ponno presentemente ridursi, sperando che per 
tutto questo mese saranno al segno che mi sono prefisso. 

Può la M. V. vivere certissima e della mia fermezza e zelo, come pure 
di tutti gli ufficiali, e soldati portati di quei medesimi sentimenti di fedeltà 
e valore, ne' quali gli ha la M. V. riconosciuti in Piemonte, ed in cui si 
conserveranno sino all'ultimo spirito. 

Si è cantato questa mattina il solenne Te Deum con aver Monsignor 
Vescovo detta la Messa in Pontificale; ed alla M. V. profundamente m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Haffei 

P S (di pugno di S.E.J Li nemici rinforzano il Corpo che hanno ad Avola, 
unito alla gente del paese, in vista apparentemente di ristringere più questa 
Piazza, e forse di meglio coprire il Contado di Modica. 



Sua Maestà fa gualcite rimaitrant* ai Conte Bulgaro in ordine ai doveri del suo Ufficio 

(ArtblTi (tamii di Torta»! 

Il Re di Sin lu, ecc., al DiretUre deirifDcio del saldo 

Conte Bolgaro. Siamo veramente sorpresi di non aver sin ora verun 
riscontro, che da voi siano state date disposizioni alcune per accertare la 
sussistenza delle nostre truppe, e per procurare li mezzi necessari al soste- 
nimento della guerra ; che però vi scriviamo la presente per incaricarvi che 
in avvenire dobbiate mettere tutta la vostra cura, ed attenzione per trovare 
tutti quei maggiori fondi, che si potranno, concertandone non meno col 
Consultore Conte di Robilant, che col Conte Maffei, da cui vi sarà comunicata 
una Memoria di varie provvidenze, che a tal fine vogliamo che venghino 
praticate, lasciando al vostro zelo, ed esperienza di metter in pratica tutti 
quelli altri spedienti che stimerete li più opportuni, dei quali confidiamo 
che non ne ommettercte alcuno in circostanze si urgenti, per non rendervi 
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responsale, in caso contrario, di veruna ommissionc, da cui potesse venir 
pregiudicato, o ritardato il nostro servizio. Tanto ci promettiamo dalla vostra 
attenzione, e senza più preghiamo il Signore che vi conservi. 

Hnoh ti ifOStó 1718- 

P.S. Vogliamo inoltre che ci mandiate una Nota delle somme che si sono 
esatte costi, non tanto in seguito alle lettere di cambio, che abbiamo 
trasmesse, che delle rimesse di contanti da noi fatti tenere, come pure del 
danaro che il Conte Mafìei, e voi avete portato da Palermo, di ciò che avete 
esatto in appresso, e di quanto sperale ancora di esigere, .con trasmetterci 
del tutto uno slato ben distinto al più presto, acciò si possino prendere a 
tempo le misure opportune. 

V. AMEDEO 

Umberti 



(ARftin fOKTtU <1 TOH») 

Il Re di Skflia, di Cipro, ecc., al Cwte Malfa 

Conte Maffei. Ricevemmo avanti ieri mattina, per corriero speditoci dal 
Conte di Bourghe, da Napoli la vostra lettera delli 11 del cadente, e con 
essa la confermazione della nuova pervenutaci la sera innanti, per corriere 
spedito dal Conte di Baussone, della vittoria ottenuta dalla Flotta inglese 
sopra quella di Spagna. (,,) 

La suddetta vittoria, di cui speriamo al primo giorno d'intendere maggiori 
circostanze, averà senza dubbio prodotto una costernazione nel Regno, non 
inferiore allo spirito di rivolta cagionato dalla prima comparsa dell'armala 
di Spagna, creduta forse invincibile, e vi averà perciò messo in islato di 
profittarne, con far battere la campagna, e dilatare con la forza delle armi 
la vostra autorità, sia in contegno de' popoli, che per ricavare danari per la 
sussistenza delle truppe, e le spese di guerra, in conformità degl'ordini, ed 
istruzioni datevi in una delle nostre due lettere delli 21 di questo mese. 
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Con l'altra delle suddette due lettere abbiamo risposto al contenuto delle 
vostre precedenti, e prevenuto altresì a quanto ci scrivete, nella suddetta 
ultima delli 11, circa l'ordine cbe avete mandato al Marchese d'Andorno 
per eseguire il progetto di discacciare li Spagnuoli da Messina, con avervi 
ordinato di conformarvi al tenore delle convenzioni passate tra il Conte 
Daun, ed il Conte di Bourghe, quali sono stale da noi approvate. 

Non dubitiamo che essendo dette convenzioni, delle quali lo stesso Conte 
di Bourghe vi ha mandato una copia, anteriori al suddetto vostro ordine, 
e non conlenendo esse la remissione d'alcun forte, si saranno eseguite, senza 
essersi rimesso quello del Salvatore alli Imperiali, e che il Marchese d'An- 
dorno averà pur ricevuto a tempo copia delle medesime per conformarvisi. 

Siccome però in virtù del progetto, e convenzioni suddette si ha da tentare 
non solamente l'espulsione de' Spagnuoli da Messina, ma anche dal Regno, 
in ordine al che è necessaria l'unione delle nostre truppe da prendersi, parte 
dalla cittadella di Messina, e forte del Salvatore, e parte da quelle, che avete 
con voi, così vi replichiamo di distaccare in tal caso due, o tre dei vostri 
battaglioni, fra quali dovrà essere il reggimento delle Guardie da trasportarsi 
sopra i vascelli inglesi, come sarà stalo convenuto col Conte Daun. 

Già prima di questo successo vi abbiamo predetto che potreste non essere 
attaccalo; tuttavia non lasciamo di raccomandarvi di tenere ben munita 
cotesta Piazza, per farvi, in caso d'attacco, tutta quella valida e vigorosa 
difesa fino all'estremo, che ci promettiamo dal vostro zelo, e di cotesti 
Ufficiali, senza risparmiare nè la città, nè la cittadinanza, in tutto ciò che 
potrà maggiormente contribuire alla conservazione d'essa Piazza. 

Dovrete pure dare gli ordini opportuni perchè sijno altresì ben munite 
tutte le altre Piazze del Regno, che sono rimaste sotto la nostra ubbidienza, 
per fare, in caso di attacco, una vigorosa e lunga resistenza, ordinando che 
venghino praticale in esse tutte quelle disposizioni e preparativi che ci 
avvisate aver praticalo in Siracusa, ove continuerete a trattenervi, esercitandovi 
le funzioni di Viceré, quelle estendendo nel restante del Regno. 

Quanto però all'armata di terra, che tenerà la campagna, non dovrete 
ingerircene, mentre in risguardo alla medesima non abbiamo potuto a meno 
di determinare che stia sotto le disposizioni ed ordini che veniranno con- 
certati tra detto Conte Daun, e Conte di Bourghe, che teniamo per tal fine a 
Napoli ; non dovrete però tralasciare di accertare, anche in questa parte, il 
nostro servizio, con dare le disposizioni per far provedere a detta armata la 
dovuta sussistenza, e quanto le potesse essere necessario, dovendo la detta 
armata restare sotto il comando del Marchese d'Andorno in capite, o 
subordinato al Generale Welzel, come venirà concertato a Napoli. 
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Vi replichiamo di più di formare una Gran Corte, quale proceda ex abruplo 
contro i ribelli, confischi i loro beni, e di tutti quelli che sono al servizio del 
Re Cattolico, o commoranti nel suo dominio, ed anche far occupare i redditi 
del Contado di Modica, impadronirvi dei Caricatori nel Val di Mazzara, 
esigere le tande e donativi, li redditi de' benefìcii vacanti, far tasse sopra i 
facoltosi a titolo di prestame, e insomma praticare tutti quei mezzi accen- 
nativi in dette istruzioni, ed altri che riputarcte più propri e pronti, incari- 
candone particolarmente il Conte Bolgaro, ed il Conservatore Sapellani. 

Quanto alla delta occupazione dei redditi di Modica, posseduti per avanti 
in nome del Re Cattolico, quando già non sij seguita, non vi sarà diffìcile di 
praticarla, attesa la consternazionc in cui sarà quel Contado, a vista del 
quale è seguila la disfatta della flotta tanto millantata dal Narbona. 

Già sarete voi stato informalo dal Marchese di Rivarolo della ribellione, 
c congiura premeditata dai Siciliani ch'erano sulle nostre galere in Malta, 
circa del che vogliamo che, giungendo le suddette galere in questo porto, 
facciale prendere informazioni sopra questo fatto, per quindi procedere 
esemplarmente contro alcuni de' più colpevoli al meritato castigo; e quanto 
a quelli che saranno assenti, sapendosi da voi che siano restati a Malta, li 
richiamerete a quel Gran Mastro acciò vi venghino rimessi, scrivendogli clic 
ribelli di simil sorle, e rei di lesa Maestà non devono ivi trovare asilo, anche 
quando fossero in Chiesa. 

Vi aggiungiamo che alla riserva di delta cittadella di Messina, e forte 
del Salvatore, le guarnigioni delle altre Piazze devono essere intieramente 
delle nostre truppe, e perciò non lascierete introdurre in alcuna di esse delle 
truppe straniere senza un ordine nostro speciale ; e, senza più, preghiamo il 
Signore che vi conservi. 

RiroliiS.gOi.tolUS. 

V. AMEDEO 



Raiberti 
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Sua Matita eccita vivamente il Conte di Robilant a fare U parti di Consultori pretta il Conte Uaffei 
e con ittruiimi spieiati lo indirizza ed incarica di provvedere alla finanza. 

lArcbiTi pMnli di T«rtw) 

Il Re di Sicilia, di Cipro, ecc., al Ctnte di ReMint 

Conte di Robilant. Il non aver sin'ora ricevuto alcuna delle vostre lettere 
in contingenze tanto essenziali, ci ha lasciato in dubbio, clic potessero essere 
state intercette; onde vi scriviamo questa per dirvi, ch'è effetto del vostro 
dovere d'informarci non solo della situazione di cotesto Regno, ma parimente 
di quello che concerne cotesto governo economico, politico e militare, e se 
ciascuno nelle correnti estremità agisce come porta il proprio obbligo, ed il 
nostro servizio. Voi siete il Consultore appresso il Viceré, e siete doppiamente 
. obbligato a consultarlo con petto, benché non richiesto, quando l'esigesse il 
< detto nostro servizio, mentre la lontananza de' nostri ordini può render un 
falso passo costi irreparabile. Onde attendiamo dalle vostre lettere di sentire 
gli effetti del vostro zelo, e che darete delle prove pari di un buon suddito, e 
coerenti al concetto che abbiamo di voi. 

Vi trasmettiamo le qui giunte Istruzioni, le quali vi daranno un'idea di ciò 
che deve, e può praticarsi per procurare alle nostre finanze di che supplire 
a quanto é necessario, lasciando alla vostra prudenza di adoperare quelli 
altri mezzi che stimerete più opportuni in seguito alle cognizioni, che già 
avete di cotesto Regno, e di quanto il medesimo possa fare, ed abbia fatto 
altre volle in occorrenze simili. L'essenziale, come ben vedete, è di fare 
presto, e di non perdere alcun tempo per far valere li spedienti, con cui si 
possa ottenere il fine, che é di provvedere abbondantemente le finanze. 

V'incarichiamo a tal fine di far agire il Conte Bolgaro, ed il Conservatore 
Sapcllani con tutta applicazione ed attività, dirigendoli nelle loro operazioni, 
e nell'attuazione degli ordini che loro darete, facendo agire li dragoni, e 
poca fanteria per l'esecuzione, prevalendosi di tutte le congiunture ; e pro- 
mettendoci che tutto vi adoprerete, in occasione si premurosa, per meritarvi 
sempre più le nostre grazie, preghiamo il Signore che vi conservi. 

Ri»o*ì 8 witonbrr 1718. 

P.S. Vi trasmettiamo, a sigillo alzato, l'ordine che mandiamo al Viceré 
per far arrestare il Cavaliere Marelli, quale ordine gli rimetterete quando 
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arrivi il caso di poterlo far arrestare; in quel caso, arrestato che sia, vogliamo 
che, come Auditore Generale di guerra, prendiate le opportune informazioni 
su quanto vi serissimo con lettera dei 21 agosto, e che procediate al di lui 
constituto, e tutte le altre formalità necessarie, inviandoci copia autentica 
d'ogni cosa, perchè indi possiamo trasmettervi i nostri ordini in un fatto, 
in cui ci compie per più motivi che, se ha mancato, se ne dii un esempio. 



V. AMEDEO 



Istruzioni a voi, Conte di Itobilant. Le congiunture presenti-delia guerra introdotta nel 
Regno di Sicilia dalle armi del Re Cattolico, esigendo che si metti in uso ogni mezzo, per 
ricavare da esso Regno lutti quei fondi, che possono essere necessarii, non solo per sup- 
plire alle eccessive spese presenti, ma a quelle che probabilmente occorreranno in difesa 
del medesimo Regno, abbiamo stimato di porre in pratica tutte quelle maggiori dispo- 
sizioni che richiede una urgenza cosi premurosa. 

E siccome ciò che riguarda la sussistenza delle truppe, e le provisioni tanto dei viveri, 
che munizioni da guerra, artiglieria e altre nelle Piazze, sarà per occupare sufficientemente 
il Conte Bolgaro, senza che possa dare tutte quelle attenzioni, che in circostanze cosi deli- 
cate si richiedono per provedere, ed impinguare li fondi necessarii al fine sudelto; così 
informati Noi del vostro zelo, capacità, e notizie particolari che avete di cotesto Rcgn », 
abbiamo creduto del nostro servizio di appoggiacene la commissione, sicuri che non 
ommetterete parte alcuna per ottenere con tutta quella prontezza, che richiede il bisogno, 
il dovuto intento. 

Vi diciamo dunque d'aver dato ordine a cotesto Viceré, Conte Maffei, di deputare Ufficiali 
di giustizia affinchè si proceda senza indugio alle declaratorie di devoluzione, in odio di 
tutti li sudditi e abitanti in Sicilia, che hanno preso, in qualsivoglia modo e titolo, impiego 
dalli Spagnuoli, come sarebbero li Vicari Generali, Colonelli, ed altri Ufficiali. 

Se gli è parimenti ordinato d'occupare tutti i fondi, che dall'Agente del Re Cattolico 
vengono amministrati, come sono li Stati di Modica, Codio, Giuliano e Castiglione, di Riegi, 
di Paceco e generalmente tutti i feudi, e beni esistenti in detto Regno, posseduti ed in 
qualsivoglia modo spettanti, ed appartenenti a persone commoranti in Ispagna, e ne' 
Stati del Re Cattolico, o che si trovano altrove al di lui servizio, suggerendogli fra questi 
quelli della Duchessa di Montalto, Duca di Terranuova, Marchese de Los Balbases ed altri, 
con avergli detto che, rispetto ai redditi de'beneficii ecclesiastici, i di cui titolari abitano in 
Spagna, o che si trovano al servizio di detto Re, sarà anche opportuno di farli sequestrare. 

Lo abbiamo similmente incaricato di dar le sue disposizioni affinchè li redditi di quei 
feudi e beni che si trovano in vicinanza delle Piazze, nelle quali abbiamo gucrnigione, 
venghino in quelle introdotti con assistenza dei loro Governatori, facendo senza ritardo 
esigere li sudetti redditi per esser impiegati nelle presenti emergenze. 

Sarà dunque vostra incombenza di sollecitare la spedizione delle sudette declaratorie, 
ed in esecuzione loro dar ogni vostra attenzione affinchè resti quanto sopra, senza minimo 
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indugio, eseguito, con fare che dalli Ufficiali di giustizia, che saranno come sopra nominali, 
si proceda indilatamcnte a tali declaratorie, per le quali non restano necessairi incombenti 
né formalità, che possano esigere verun ritardo, nè longhezza di tempo. 

E perchè con tali mezzi non si provederebbe sufficientemente al bisognevole in cotesto 
Regno, vi suggeriamo li seguenti, sicuri che, fattivi li vostri riflessi, li inciterete in esecu- 
zione per procurare un pronto soccorso a coteste finanze. 

Obbligherete tutti quelli che hanno avuto l'amministrazione economica, affinamento od 
altra direzione de' redditi de' beni ecclesiastici vacanti, di venire ad una pronta, ed indi- 
lata reddizione de' conti coll'effellivo sborso di quanto resteranno debitori, ed ove alcuno 
d'essi avesse, ancorché forzatamente, pagato alli Spagnuoli qualche somma di ciò che 
erano in mora avanti l'invasione del Regno, gli astringerete al nuovo pagamento. 

Farete altresì procedere alle tasse delle persone facoltose di quelle somme, che crederete 
proprio, con farle esigere a titolo, cioè rispetto a quelli rimasti soHo la nostra ubbidienza, 
d'imprestanza, e per diritto di guerra in riguardo agli altri. 

Darete pure le vostre più vive disposizioni affinchè venghino esatti li donativi Regii, 
Tande ed altri tributi solili, quelli facendo pagare, eziandio anticipatamente alli principali, 
che sono li Giurati, quali poi gli esigono dalli altri, cedendone a' sudetti le nostre ragioni. 

Divenirctc alle imposizioni di dieci grana per onza sopra il valore di tulli li beni 
feudali, e rendite annuali dovute a particolari sovra le Università, bimestri di Tavola, e 
terre Baronali, come pure a quella della mezza Tanda su le Università, oltre la somma 
annuale, che pagano dei Regii donativi. 

Obbligherete le stesse Università al pagamento del cinque per cento sopra il loro Patri- 
monio, e quelle altre che si conosceranno essersi praticate in altre consimili circostanze, 
e compatibili colle forze del Regno. 

Ma siccome non è probabile di potere da tali imposizioni ricavare a tempo opportuno 
<|ue' soccorsi che pur troppo necessitano al presente, cosi vi diciamo di prendere tutti 
quei fondi che si troveranno nella Tavola di Palermo e Colonna frumcnlaria di quella 
Città, come pure quelli altri che si troveranno appartenenti alla medesima, ai quali, come 
a detta Tavola, si provederà il dovuto rimborso col prodotto di dette imposizioni. 

Converrà pure assicurarvi del fondo frumenlario esistente nei Caricatori, che sono nel 
Val di Mazzara, cioè Termini, Alicata, Girgenti e Sciacca, e ciò non tanto per aver dal 
canto vostro una maggior abbondanza di provisione, che per non lasciarla ai nemici, 
meno a quelle Città che sono sotto il loro governo, restando necessario di riconoscere i 
fromenti esistenti in essi Caricatori, e che ponno appartenere in ogni modo a particolari 
ribelli, od abitanti nel dominio, ed al servizio del Re Cattolico, rispetto ai quali si faranno 
caricare, per essere tradotti in quei luoghi, ove conoscerete essere di maggiore nostro 
servigio, facendo pure ritirare come sopra li frumenti, che già- sono discesi dalla montagna, 
ancorché non riposti in detti caricatori. 

Farete prendere ne' medemi Caricatori la quantità de' grani necessaria alla sussistenza 
delle nostre truppe, con farne tenere esatto conto, e per quei che sono ne* Caricatori esposti 
li farete introdurre nelle Piazze ove abbiamo guernigione, con riporti ne' magazzeni sicuri, 
acciocché non si disperdino, né devastino in pregiudicio dei proprietari. 

Fatta la provigione necessaria de' grani alla sussistenza delle nostre truppe come sopra, 
diverrete ad una diminuzione di prezzo del rimanente grano per caricarne bastimenti 
forestieri e facilitarne la vendila, aumentando il diritto delle tratte, senza però con tale 
aumento impedire alli compratori di trovarvi il loro conto. 

Vi sono nel Regno diversi impieghi ed ofBcii di gabelle, e specialmente quello di Mastro 
Portulano, quali procurarle di alienare col maggior vantaggio delle nostre finanze. 
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Rimettiamo poi alla vostra prudente cura e condotta ogni sovra più che, essendo sul 
posto, veniste in cognizione doversi porre in pratica a prò di dette nostre finanze, in 
occasione di cosi indispensabili provvedimenti, scrìvendo a questo effetto al Viceré di 
darvi tutte le assistenze, e ali ì Conte Bolgaro e Conservatore Sapellani le notizie, che da 
voi verranno respettivamenle loro ricercate, e chieste per la pronta esecuzione. 

E persuasi dal vostro zelo, ed attività, che darete ogni più accertata attenzione non 
solo in procurar gli effetti del contenuto nelle presenti nostre htntiimi; ma nel praticare 
oltre alli sovraccennati tutti quei altri mezzi e spedienti, che la vostra prudenza, perspi- 
cacia ed avvedutezza, non che la situazione degli affari e de' luoghi, e la mira del maggior 
nostro servigio vi suggeriranno, vi confermiamo attorno tutto ciò e dipendenti ogni nostra 
più ampia ed opportuna autorità, di cui poteste nell'emergenza dei varii casi abbisognare, 
e preghiamo il Signore che vi conservi. 



Il Conte Uaffe, », r.elama al Gran Mauro déll'Ordint d, «aita ptr ,occor$, negai, alle R. falere 
e per i danni toro arrecati dalla nemica tauadra Spagnuula nel porto dell'Itola. 

|V<»H, c«mll J. Turi» 



F.minentissiruo Signore 

Ben lontano dal considerare con qualche sinistra prevenzione la condotta 
di V. Em." e della sua Religione verso questa Corona nelle presenti emer- 
genze, come mi accenna colla sua lettera delti 24 di agosto, risponsiva ad altra 
mia delti 20 luglio, sono slato poco meno che incredulo, per la stima ed affetto 
che ho sempre professato ad ambedue a persuadermi, ciò che pure si rendea 
manifesto dalla moltiplicità d'atti troppo lontani dal decoro della stessa Reli- 
gione e della di lei dignità, che come Capo presiede a' suoi consigli, e dirige 
le sue operazioni, perchè intieramente conlrarj all'oblilo di vassallaggio che 
loro corre verso S. M. che per verun ingiusto allentato degli Spagnuoli fatto 
contro questo Regno nè dovea, nè potea patire alcuna diminuzione, o alte- 
razione, come ha ben dimostrato la mancanza di tutti quegli aiuti e mezzi 
che potano darsi alle galere della medesima, entrale in colesto Porlo, per 
poterne uscire. Mi fu di sensibile contento l'intendere il loro arrivo in cotcsla 
Isola, dove non dovea se non attendersi ogni aiuto per le stesse; e però tanto 
maggiore è stata la mia sovrapresa vedendo tulio il contrario in una circo- 
s tanta cosi grave, come la presente, di una proditoria invasione de' nemici 
contro i più sagri e solenni Trattali che ponno darsi fra le Corone. 
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Il ricovero poi dato costi ai bastimenti da guerra degli stessi nemici, 
contro li patti espressi nella concessione dell'Isola, può ben far comprendere 
all'Eni." V. la giusta occasione che ha dato a S. M. di risentirsi, come potrà 
fra poco non più dubitarne la Religione, e la necessità in cui mi ha posto, 
nell'onore che ho della Regia e Sovrana sua rappresentanza, di non restare 
insensibile alle offese che gl'ingiusti procedimenti usali colla squadra di dette 
galere hanno fatto a S. M. ove massime da V. Em." si permetta che resti la 
stessa più lungamente esposta a gl'insulti de' nemici del Re e del Regno, e 
può ben essere certa che se le chiederà buon conto di detta squadra per ogni 
insulto e danno che abbia ricevuto, o sia per ricevere. 

A me non solo, ma a tutto il mondo sarà sempre incredibile che V. Em." e 
la sua Religione non solo con sommo pregiudizio della propria autorità p 
giurisdizione, non che del suo decoro, ma contro la fede public», e contro il 
diritto delle genti abbiano tollerato che in cotesto Porto siansi da un bordo 
solo con più colpi di cannone a palla danneggiate dai bastimenti Spagnuoli 
le sudette galere, sicché sarà indispensabile di esigerne dalla Religione la 
dovuta soddisfazione, sendo preciso il di lei obligo e del suo Consiglio di 
far rispettare nel loro Porto li Regj Stendardi, e quello massime del Re, alto 
Sovrano dell'Isola. 

Crederei però di far gran torto al merito di V. Em." ove dubitassi che non 
fosse per dar pronto riparo ai tanti pregiudizj recati costì alla squadra sudetla 
delle galere, ed al rispetto dovuto alla M. S. mentre ciò lascierebbe troppo 
esposta la di lei Religione a quei giusti risentimenti che gl'irregolari, e 
tanto inaspettati procedimenti usati possono con tutta ragione attirarle: ed 
all'Em." V. bacio affettuosamente le mani. 

Di Vostra Eminenza 

.S.riajwlil^ral.n-nilt 

A ffezu) nn (ixxvk <> Sni dare 
Il Co!«te MArrti 
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Sua Matita replica al Conte Magri te mene tolto rat dovrà ammetter» truppe itraniere nella Piazza 

Il Re di Strili», ti Cipro, ecc., il Conte «allei 

Conte Maffei. Riceviamo col corriere speditoci dal Conte di Bourghe le 
vostre lettere delti 20 e 22 dello scorso agosto, di cui gradiamo il contenuto 
come un effetto continuato del vostro zelo per il nostro servizio, non dubi- 
tando noi che provenga dal medemo zelo l'apprensione da voi avuta ne' discorsi 
che ci accennale esservi stati fatti dall'Ammiraglio Binghs, di volersi ritirare 
a Porlo Mahone, mentre teniamo per certo che nemmeno si risolverebbe a 
ritirarsi quand' anche venisse congedato, per non lasciar imperfetto il frullo 
di sue vittorie, e senza finir l'impresa per cui è venuto nel Mediterraneo, 
dovendo voi ben conoscere che altrimenti facendo darebbe luogo a fomentar 
troppo il partito opposto al presente Governo d'Inghilterra. 

Dalla nostra lettera delli 23 detto agosto averete veduto che, alla riserva 
della Cittadella di Messina e del Salvadore, le guarnigioni delle altre Piazze 
devono essere intieramente delle nostre truppe, e che perciò non dovete 
lasciar introdurre in esse soldati stranieri senz'un ordine nostro speciale, il 
che vi replichiamo colla presente. 

Vi serissimo pure in essa di distaccare, in caso della formazione d'un'ar- 
mala, due o tre battaglioni; e che doveste prima ben riflettere al numero 
che vi può esser necessario per sostenervi in Siracusa contro chi si sij ; ed 
ora slimiamo di aggiungervi, che sarebbe bene di ridurre in delto caso tal 
distaccamento ad un Battaglione solo, anzi a niuno se si può, e in tal senso 
scriviamo al delto Conte di Bourghe di procurare con prudenza, non man- 
cando pretesti, per la sicurezza di cotesta Piazza. 

Slimiamo di nostro servizio l'avvertirvi che non dobbiate si frequentemente 
domandar provisioni agl'Imperiali, acciò non possiate esser tacciato per 
importuno, tanto più che non essendo voi bloccato da milizie, ed avendo una 
guarnigione assai forte con un numero sufliciente di dragoni ben agguerriti, 
potete farvi far luogo con prendere nelle vicinanze di cotesla Piazza ed intro- 
durre in essa le dette provisioni, mettendo eziandio il fuoco a qualche villag- 
gio, il che non mancherà di atterrire gli altri; suggerendovi però che nel 
mentre da un canto dovete servirvi utilmente della truppa in quanlo sopra, 
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dovete dall'altro contenerla, in modo che uscendo Ufliciali, sergenti e simili 
per proprio loro diporto, non corrino il rischio d'essere presi, come sappiamo 
d'essere occorso a due Porlinsegne uscite per andare a caccia. 

Vediamo dalla sudetta vostra de' 20 l'offerta che l'Ammiraglio Binghs sta 
per l'are a' Spaglinoli di restituire le loro truppe, a condizione che non ser- 
vino in Sicilia durante il tempo ch'essi resteranno nel Regno; e che è altresì 
per pregare il Marchese di Lede di far lo stesso de'nostri prigionieri di 
guerra. In ordine al che hen Vedete che tal condizione è hensì giusta in 
riguardo alle truppe Spagnuolc, ma non già quanto alle nostre, mentre quelle 
contro il disposto de' trattati, de'quali l'Inghilterra è garante, attaccano attual- 
mente la Sicilia, dove che le nostre altro non fanno che sostenerla in seguilo 
ai medesimi trattati, il che dovrete rappresentare, se ve ne occorre l'occasione. 

Con le nostre precedenti avendo risposto alle dette vostre lettere, senza 
altro aggiungere, preghiamo Dio che vi conservi. 

Kiw.li ha «tttnbfrl1.it. 

V. AMEDEO 

Lanfranchi 



Il Conit rft flobilant rupomiV alla Infra M «<■ MI, ««nliMl ajotlo preceda» 
JAMfcM iic~e.li 4. Ma* 

Sacra Real Maertà 

Mi pervenne la sera delli 11 del corrente la riveritissima lettera di V. M. 
delli 21 dell'ora scorso agosto, con la quale s'è degnata comandarmi di 
dovermi impiegare per rendere eseguibili i mezzi additati da V. M. al signor 
Viceré, ad effetto di mantenere l'autorità Regia, e di ricavare aiuto di contanti 
per supplire alle gravi spese che esigge il mantenimento di questa guerra; 
sovra del che devo attestare a V. M. che più volte per strada, nella marcia, 
il signor Viceré mi ha dimostrata la risoluzione in cui era di far venir subito 
in questa Città Giurisconsulti di Messina, e di Catania per costituirvi il 
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Sacro Consiglio, 0 almeno la Gran Corte, e Tribunale del Real Patrimonio, 
ad efTelto che il primo di detti Tribunali procedesse contro i ribelli, e dal 
secondo si sostenesse l'esazione de'Regii dritti, e si praticassero autorevol- 
mente lutti i mezzi possibili per apportare sollievo alla Cassa militare su 
la mole dispendiosa, che si conobbe doversi sostenere per il mantenimento 
di questa guerra; volle il destino che si ritrovassero le cose così angustiate 
dall'universale rivolta del Regno, che ciò non si potè porre in esecuzione, 
e la pertinacia sempre più animosa de'ribelli, non ostante la disfalla della 
flotta, non permette nemmeno presentemente di attuarlo, come più diffusa- 
mente il signor Viceré lo espone a V. M E poiché tutta questa contumacia del 
Regno è fomentata dai Palermitani, spero che quando si vedrà entrare nel 
Regno un soccorso potente, Palermo mutarà pensiero, o almeno s'introdurrà 
la divisione fra li più impegnali, e gli altri che poi vi hanno aderito, e con 
ciò si avrà largo d'esercitare l'autorità Regia di V. M. e di ricavare sussidij 
con i mezzi da V. M. proposti. 

M'impone V. M. nella seconda parte della predelta sua benignissima 
lettera di dovere pigliare secrete informazioni dello slato in cui era Castel- 
lante al tempo della resa, e del modo con cui è slato difeso dal Cavaliere 
Marelli; n'eseguirò il contenuto con tutta quell'esattezza che devo. 

Il predetto Cavaliere era prigioniero sul vascello comandalo da D. Stefano 
Mari; quando questi fuggi a terra lasciò ordine di dar fuoco alla Sartia 
Barbara; il Cavaliere predetto, rimasto sul bordo con suoi servitori, dato di 
mano all'armi, ne impedi l'esecuzione, e fallo segno agl'Inglesi si accosta- 
rono", e s'impadronirono del bastimento; il Cavaliere rimase libero in loro 
potere, e si trova quivi di presidio. 

So che S. E. gli ha ricercato una relazione di ciò si è passalo nella 
difesa di detta Piazza, e delle ragioni per le quali si è mosso a renderla 
a' nemici, per inviarla a V. M. Procurarò destramente di averla, quando 
l'avrà rimessa a S. E. con copia della capilulazione, per potere meglio rego- 
lare il mio procedimento nell'esame dei testimoni, Ufficiali o soldati, che 
anche col mezzo della flotta Inglese sono stati posti in libertà ; intanto rimetto 
a V. M. copia deWIntlrusione datagli da S. E. per la difesa di delta Piazza. 

Devo poi con somma mia confusione ringraziare riverentemente V. M. 
della somma benignità usata sovra mio figlio nella vocazione, alla quale si 
è facilmente lusingalo d'essere chiamalo, e mentre supplico con profondo 
ossequio V. M. di continuare questi alti di sua Regia Clemenza a favore 
della mia famiglia, la prego d'essere persuasa che, se prima d'ora fossi stalo 
inleso che V. Si. vi avesse poslo la mano, non avrei difcrlo sino ad ora 
di umiliarle questa mia protesta di perfettissima riconoscenza. 
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Non sono capace di costituirmi reo di resistenza alle inspirazioni celesti, 
devo però considerare che simili inspirazioni instantanee non procedono 
sempre dallo Spirilo Santo, dovendosi dalla sola perseveranza nella prova 
t'arsene il giudicio accertato; spero che la Divina bontà farà conoscere al 
detto mio figlio la fallacia del suo pensiero. Faccio per fine a V. M. profon- 
dissima riverenza, dedicandomi sino alle ceneri 

Di V. S. R. M. 



siu-iM li i3«iwni«< ina 

Hutn Fedeli ed Obed."» Servitore. Vassallo e Suddito 
NlCOI-IS DE RdMUMT 



II Coni* Magtt tcrtve at Rt eh» la dit/aua dtlla fiotta Spaonuota non muto te rendijio»i del Regno 

| A«».» (tocnk « Torto.) 

Sagra Beai Maestà 

Dopo scritte altre due mie umilissime lettere a V. M. in risposta di quelle 
delti 21 del passato agosto, delle quali mi ha onorato, ricevo oggi il dispaccio 
riveritissimo dell i 25 di detto agosto, dal quale vedo come da' fogli antece- 
denti, e con sommo mio rincrescimento, che non resta la M. V. bastante- 
mente informata del sistema di questo Regno, nè delle disposizioni e senti- 
menti di questi popoli, nè della loro cecità, mal genio ed animosità, e che 
per conseguenza non può esserle nota nè la mia situazione, nè le strettezze 
per terra si di questa che delle altre Piazze; onde tutt'i lumi ed instruzioni 
prudentissime che la M. V. può darmi non ponno produrre quei buoni effetti 
che di sua natura dovrebbero fare, essendo indrizzate al più sommesso e 
zelante esecutore dc'suoi Regii comandamenti. 

La disfatta della flotta Spagnuola ha bensì posto in gravissimo timore 
i Baroni, che hanno dato stimoli all'invasione del Regno, fatta dai nemici. 
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suscitata, e promossa la ribellione universale de' regnicoli ; ma non ha in 
alcun modo consternato questi, i quali seguendo ciecamente li sentimenti 
de' Nobili, e da loro più che mai animali a sostenere l'impegno per esimersi 
dal gasligo che loro fan vedere imminente, ove non vengano intieramente 
abbattute le forze di V. M., proseguiscono con infinita temerità nella inco- 
minciata perfidia. Il numeroso esercito Spagnuolo, da essi creduto anche 
maggiore di quel ch'è, comparendo intanto forte di numerosa cavalleria, che 
infatti fu mai da essi nè vista altre volte, nè sognata che ora, pur vedono 
sparsa per il Regno, continua a favorire l'intrapresa di detti Baroni, che 
sono stali e sono li fomentatori della ribellione. L'iniquità de'Magislrati di 
Palermo, troppo venerati nella Sicilia, non permette cogli ordini che man- 
dano alle Università di neppur dubitare che non siano gli Spagnuoli per restar 
vincitori. Le bugie poi, le invenzioni fantastiche che fanno correre per il 
Regno, come sa la M. V. esser ben capaci e suscettibili questi spirili torbidi, 
non lasciano traspirare alcun pensieredi buon senso per ben giudicar delle 
cose. Sicché per la mancanza della flotta Spagnuola niente vi è di mutato 
sin ora in meglio ne' popoli in nostro riguardo. Il che stante, non può in 
alcun modo credersi che niente qui si possa o fare, o ottenere che colla viva 
forza, la quale il Paese si figura ancora ben lontana prima che sia capace 
di rendersi superiore a 30 mila Spagnuoli, come publicamenle si crede, uniti 
e spalleggiati da tutto il Regno, salve le poche città fortificate, che pur si 
sanno mal inclinate, e disposte alla rivolta, se la forza delle guarnigioni non 
le impedisse dal farlo. 

Dato questo sistema, ch'è il solo ed il vero del Regno, poco o nulla mi 
resta da replicare agli articoli di detta lettera di V. M. de' 25, sussecutivi ed 
uniformi a quelli delle due antecedenti, a' quali mi sono dato l'onore di 
rispondere colle altre due mie del giorno d'oggi, alle quali perciò mi rimelto, 
e singolarmente a quanto le ho riverentemente esposto sopra il distaccare 
da questa guarnigione più di un battaglione, ciò non potendosi per ora senza 
esporsi a qualche mal tiro, attesa massime la vicinanza di cinque reggimenti 
di cavalleria Spaguuola. 

Rinnovo bensì alla M. V. tulle le più vive proteste già fattele, e della mia 
risoluzione e di tutti gli ufficiali e soldati di difendere sino agli estremi 
questa Piazza, con fare tutti gli sforzi per la di lei conservazione più lunga 
che sia possibile, prendendo quelle precauzioni maggiori ch'il zelo e l'appli- 
cazione ponno suggerire; per il che ho scritto a Napoli al Conte di Borghe 
perla provista delle cose che qui ponno far di bisogno, avendo già mandato 
a Reggio il Commesso Misciatis, uomo diligente, attento e capace per la più 
pronta spedizione, coll'assistenza e concerto di detto Conte di Borghe. 
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Rispetto all'Armata di terra, composta delle nostre truppe c dell' Impe- 
radore, quando questa compaia eseguirò sempre con tutta la sommissione 
-li ordini di V. M in lutto ciò che sarà da me praticabile, e lo stesso farò 
per gli altri ordini, appena che sia in istato e forze di poterli eseguire. 

Giungendo qua le galere di V. M., farò quanto m'impone circa le infor- 
mazioni da prendersi contro i più colpevoli della ribellione (benché niuno 
de' rei si troverà più sovra la squadra, sendo tulli passali in Palermo), «• 
circa lo scrivere al Gran Maslro per la remissione degli stessi che fossero 
restati in Malta. Può essere certa la M. V. che non ammetterò truppe 
forastiere in questa, nè permetterò che siano introdotte in altre Piazze 
senza un suo ordine speciale. Non m'ingerisco nell'avvisarla dello stato 
dell'assedio della Cittadella di Messina che viene più vivamente attaccata e 
battuta dopo li 5 del corrente, non dubitando che la M. V. non ne abbia 
notizie più fresche, dettagliale ed individuali dal Marchese d'Andorno, non 
che da Napoli, dove si trova il Conte di Borghe. 

La provisione della polvere in questa Piazza non ascende a più di quindeci 
mila rubbi, e ne bisognerebbe per lo meno la metà di più, in caso d'assedio, 
per supplire al fuoco che con la numerosa artiglieria che vi abbiamo potrà 
farsi ; e se questa non potrà aversi da Napoli, converrà che V. M. la facci 
provvedere da altrove, sopra di che potrà mandare li suoi ordini al Conte 
di Borghe, non essendo sperabile di tirarne da Malta; ed alla Maestà Vostra 
profundamente m'inchino. 

L>i Vostra Maestà 

S.rifu.i li 13 '.iwmw» IH* 



llttmitisiuiw t fedelissimo servitori 
Il Conte Maffei 
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// Marchtàt di 




stonala al H* la fellonia del Comandanti la 
Ir Rti/ie gairrr ancorai» nel porto di Malta. 



iArrl.ro (toerlli di Tom»' 



Sire, 



JVxecuteray ponctuellement les ordres quc V. M. me fail l'honneur de 
me donner par sa lettre du 25 du mois passc\ Je souhaillc, et je ne negli- 
gerai rien de mon coté pour étre bientòt en étlt de pouvoir obeir à Mons. 
le Marquis d'Andorno, après avoir pris les scnlimens de Mons. le Viceroy. 

Le 3 de ce inois il m'arriva une affaire de la quelle je me crois obligé de 
rendre cumpte à V. M. J'en donnay avis le méme jour à Mons. le Viceroy, 
qui en a ecrit une lettre tres ressentie au Grand Maitre; mais c'est un assem- 
blage de inoines qui avalent bon et mauvais, sans examiner le gout présent, 
ny le mal fatar. 

Sons pretexte d'un salut que le comandant Espagnol vouloit Taire au 
Contreamiral Gommocb, qui entroit, il tira neuf coups de canon à ballo, 
et tous du còlè des galeres, doni un donna sur la Milice, et deus sur 
la Palronne; j'y eu qua tre hommes de tués et deux d'estropiés. Je me 
promenois alhors sur le Tuvolatiglia de la Capitane, lorsque j'entendis 
chiffier le premier boulet qui frisa ma pouppe et donna sur la Milice et 
tout de suite j'entendis les autres. Mon premier mouvement fut de leur 
lacher cinq coups de coursier, et tout le reste de mon artillerie; mais le 
Seigneur m'assista, et je vis qu'au neuvième coup ils cesserent ; j'ignorois 
au commencement si c'étoit un salut. Je crus après quelque petite reflection 
qu'il ne falloit point se mettre dans l'engagement de faire perir l'Escadre, 
connaissant la mauvaise volonté de la Religion pour nous, et la parlialité 
qu'ils ont pour les ennemis, la parlie Tailleur n'etant point egale, se 
trouvant douze vaisseaux Espagnols dans le Pori. J'envoyai sur le champ 
Mons. le Chevalier Solar au Lieutenant du Grand Maitre, lui Taire mes 
plaintes et lui dire que le droit des gens, la foi publique et le respect dù à 
un Pavillon Royal exigeoienl une prompte et authentique salisTaclion : que 
je n'avoisrien à demander aux Espagnols: quc c'etoil a euxà se faire remettre 
le chef cannonier et h me l'envoier pour en faire la juslice que j'avois jugee 
à propos, et qu'il devoit se ressouvenir qu'ils étoient feudataires de mon 
Roy. Le méme Lieutenant m'envoya un jour apres un Chevalier pour me 
dire qu'ils étoient bien faché du malheur qui étoit arrivé, et que Fon avoit 
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fait raellrc les cannoniere aux fcrs sur le vaisseau. Je rcpondis à ce petit 
ambassadeur que co n etoit point une satisraction asscz grande, et que je ne 
regardois cela que coni un un simple compliment que l'on fesoit à moy ; 
que le Roy mon Maitre en teras et lieu leur en deiuanderoit bon compie. 
Je dois me loiìer beaucoup d'avantage de Mons. de Commoch, qui me dit 
luy mème que si pareille chose étoit arrivée sur son bord, il auroit sur 
le champ fait pcndre le cannonieri qu'il avoit à faire a des bettes qui ne 
connoissoienl ny le servici 1 , ny la subordinatine et qu'il me juroit que s'il 
avoit crii (|ue l'armement d'Espagne étoit contre V. li. il ne se seroil jamais 
engagé à leur servire. Jay crii de devoir menager cet homme là pour tacher 
de ravoir les ofliciers ftl soldats prisonniers imi sont sur leurs vaisseaux, 
Ilixquels j'ay fait donner à ehacun un mois de paye, ce que les Espagnols 
n'auroient pas permis si le mème ne les y avoit obligés par force. Je crois 
qu'il est du service de V. M. de les secourir, le plus que faire se pourra, 
avec leur paye, pour ne point perdre ces hommes là. J'espère qu'elle ne 
desagréera point ce que j'ai fait. Elle verrà cy joint la lettre que j'ecris à 
Mons. le Comic Bourguc à Naples; et y trouvera egalement la réponse que 
m'a fait Mons. le Marcclial Daun. 

Le Grand Baillif de Kónigsegg, qui est dcclaré icy homme de l'Empereur, 
re(ttl une lettre oslensible, en espagnol, du Marechal Daun, dans la quelle 
il luy ordonne de faire syavoir à la Religion les ressentimens qu'aura S. M. 
Imperiale du mauvais traittement qu'on fait à l'Escadre de Sicile; qu'ils ne 
doivent pas ignorer que le Due de Savoye a implorò l'assislence de son 
auguste Maitre contre l'invasion des Espagnols dans le susdit Royaume ; 
qu'ils devroienl scavoir les nouveaux traités entre ces deux Cours, et que 
dans inoins de trois mois il esperoit que l'Empereur seroil maitre de la 
Sicile, et qu'ils ne devoient jamais plus espércr de tirer un grain de blé, 
ny la moindre chose de ce Royaume, et plusicurs autres menaces de celle 
nature. Si je puis avoir une copie de la ditte lettre, je Penverray à V. M. 
et par l'ordinaire prochain j'espère de l'informer de l'eflel qu'elle aura 
produil. J'ay l'honneur, Sire, d'étre avec «n très profond respect 

• 

De Votre MnjesU* 

h Mali» rt ti pianto 1718 

Très humble, irès oh^ismnl sfrWtatf fi fidile %ujel 
M. De Rivabol 
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5ua Mania tcrit* al Conti Maffex di aver nominalo il Barone di S. Remigio a l.uogote nenie gtnrralr di i 
r gli toggiunge alcuni rifluii per confortarlo alla difeea delle Piazx* lotti. 



Le Roy de Scile, de Cfcypre. etc, so Comic Malici 

Cullile Maflei. Commi! vous savez, que nous avons destine le Marquis 
d'Andourne à rester avee leCorps des Iroupes qu'il cumulando à Messine et à 
Melano, et de sejoindre aux Imperiaux dès qu'il y atira un Corps desformé 
en Sicile, il est de notre service de ne pas laisser le reste de nos troupes 
avec deux seuls Generaux de Battaille, doni il n'y en a qu'un qui puisse 
servir avec vous; c'est pourquoi nous avons prise la revolution d'envoyer 
encore le Baron de Sl-Remy, Lieutenant Feldmarechal, à Siracuse, pour 
commander, sous vos ordres, nos troupes qui soni, et qui pourroient £tre 
à Siracuse et à Trapani. 

Les lumièrcs qu'il a acquises par une longue et conlinuellc espérience 
ne pcuvenl, dans les conjonclures presentcs, que vous tHrc d'un secours bien 
avantageux; ainsi vous devrez necessairement prendrc les avis tant pour 
touteeque l'on pourra entreprendre, que pour les rortifications à faire ou à 
réparer, et pour la manière de les deflendre, comme aussi pour la conserva- 
tion et pour la discipline de nos troupes. 

Nous l'avons à cet efl'et informé de lous les ordres que nous vous avons 
envoyé tems par tems, et nous lui avons remis un Memoire de tout ce que 
nous avons jugé a propos d'ajouter soit pour les aflaires de guerre, soil 
pour Ics cconomiques, nous raportant au contenu du dit Memoire, qu'il 
vous remettra, et a ce qu'il vous dira de vive voie de nos sentiments. 

Il vous porterà aussi les nolices des négolialions du Comte de Bourguo 
à Naples, et doni vous n'aurez pas encore connoissance. Quant à celles du 
Marquis de St-Thomas à Vienne, si elles portcnl quelques ordres, on vous 
les fera savoir à tems; et pour le surplus vous ne devez songer ny à nego- 
tiations, ny à discours; mais vous appliquer enticrement à la conservatimi 
de Siracuse et de Trapani, et à procurer par tous les moyens possibles de 
relever l'honneur de nos armes. 

Nous vous avons accuse par notre lettre du 21 aotlt la reception de la 
votre du 86 juillet, et nous avons recu par un courrier, depeché par le 
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Conile de Bourgue, celles des 27 aoùt el i seplembre, doni le contenti qui 
exige reponsc se reduit à irois poinls: 

1° Aux inslaucesreilerées que vous failes d'avoirde l'argent, à quoi, nutre 
ce que l'on vous a écril cy dcvanl à cet egard, nous devons vous faire refle- 
chir que si vous fesiés le compie sur le tems, l'éloigncnient el les diflìcullés 
des remises, vous necririez passi souvent sur une Ielle dentatale. D'ailleurs 
vous savez que quand on a du pain el de la munilion de guerre, el que l'on 
esl brave, l'on defend les Places. 

2" Quant au siege de Trapani, il n'est certainemcul pas pralicahle que les 
ennemis enlreprennent tant de sieges formels à la fois, ny qu'ils emploient 
de leur infanterie en tanl des endroils si éloignés l'un de l'autre; el c/est 
croire à l'impossible, que de douler seulement qu'ils ayenl ces desseins. 

3° Quanl aux forces des ennemis, certainemenl elles ne soni pas de 
30 mille hommes, et il s'en manque beaucoup, suivant les avis justes que 
nous en avons. Vous devez d'ailleurs Taire altenlion aux maximes,que quand 
on augmente les forces des ennemis, l'on diminue les siennes, et que quand 
on croi! que l'ennemi peut tout faire, l'on. est vaincu; et sur ces inaximes 
faire vos réflexions au conlraire. Nous fìnissons pour prier Dieu qu'il vous 
aye en sa sainle et digne garde. 

Hm.ll r f il xpkulin- ili». 

V. AMEDEE 

De Mellaiiedf. 



// Contt di Kobilant ntponttr ai tingali tapi d'Ita lelltra insinuatagli tlal «« tolto I, due telltmbrr 

i lxcki.1 punii di T.ri. U i 

Sacra Real Maestà 

Mi conosco con mia confusione sommamente onoralo da V. H. dell'incom- 
benza, che si è degnala appoggiarmi con la riveritissima sua lettera, ed 
Instruzione dclli 2 del cadente, e scorgendo che V. M sia in dubbio che le 
lettere da me scritte a V. M. ovvero alla sua Segreteria di Slato siano stale 
intercctle, ho l'onore d'apporre quivi le date: la prima fu delli 13 agosto al 



GOVERNO MUTARE 413 

Segrctaro Raiberti in risposta di quella, che il medemo mi scrisse d'ordine 
di V. M. delli 26 luglio; la seconda è delli 10 del cadente al signor Conte 
Mellarede,c l'ultima delli 13 suddetto a V.M.,conle quali ho dato ragguaglio 
di ciò, che ho stimato meritevole d'essere apportato alla cognizione di V. M. 

Mi comanda V. M. di doverla informare della situazione di questo Regno, 
e parimenti di quello concerne quivi il governo economico, politico e militare, 
e m'onora d'appoggiarmi la commissione per provvedere, ed impinguare li 
fondi per la sussistenza delle truppe, e per le provisioni si di guerra, che 
di bocca, avendomi a quest'effetto indicato molti mezzi nella sua Imlruziune. 

Già V. M sarà stata informata della vera situazione, nella quale questo 
Regno si ritrova, sia per le lettere del signor Viceré, che dalle predette mie, 
e pur troppo continua presentemente l'istesso sistema, senza che si possa 
prevedere variazione, sintanlo che gli Spagnuoli continueranno d'avervi il 
predominio in terra, facendo il Regno ogni sforzo per sostenergli le provisioni 
dei viveri, e per assistergli con le milizie in ogni parte, nonostante il grave 
dispendio, che le Università e li Particolari ne soffrono per il trasporto, ed il 
pagamento di dette milizie, e non ostante il danno universale che la mancanza 
del negozio e dell'estrazioni produce necessariamente. In alcuni l'impegno, in 
altri lo genio spagnuolo, e nelle persone di bassa sfera la cieca rassegnazione 
alle disposizioni di' Magistrati, del Baronaggio, e de' prepolenti mantiene cosi 
radicala la ribellione, che non si può sperare di farli piegare sin'a che la 
forza superiore d'un valido Corpo d'armala possa angustiare si fattamente 
l'armata Spagnuola, sprovvista di Piazze, che li Siciliani siano per vedere 
che questa non possa più sostenersi nel Regno. 

Ma allora devo conoscere che V. M. avrà previsto col suo alto intendimento, 
quanto sia dubbioso che, in luogo di confidare nella somma clemenza 
di V. M. fossero i Siciliani per appoggiarsi all'armi vincitrici, che vedranno 
le più numerose, massime su le voci che hanno corso, de) progetto idealo in 
Inghilterra, e non so se da V. M. sarà slimalo efficace per impedirne l'effetto, 
ed approvalo che dal signor Viceré si facesse pubblicare allora un bando' 
d'indulgenza generale, ad esclusione dei menzionati nelle lettere di V. M. 

Continuano le angustie di quesla Città per la parie di terra, comparendo 
i nemici sino in faccia delle gran guardie agli avamposti con più truppe 
della cavalleria, accompagnale da buon stuolo di milizie, facendosi vicen- 
devolmente qualche spari di fucile; ma sin ora essi non si sono avanzali 
maggiormente con le loro scorrerie. 

Il numero della cavalleria nemica esistente tra Augusta, Floridia e Belvedere 
è sempre l'istesso, che è slato a V. M. avvisato, ricevendo la sussistenza di 
paglia, e orgio dal centro del Regno; e si ha dal Governo il svantaggio di 



444 GOVEINO MILlTAtlt 

vedere inutili le diligenze falle per essere prevenuto dei movimenti della 
medoma, e per contro si ha motivo di credere che siano esattamente informati 
li Spagnuoli di lutti quelli di questa Piazza, essendovi sempre più necessita 
di diffidare de' terrazzani, non ostante l'umanità con la quale sono trattali 
dal signor Viceré, e la buona disciplina, che fa osservare nelle truppe; 
anche dell'islesso Vescovo si è svelalo il mal cuore, e la sua inclinazione 
per i Spagnuoli, con le lettere che sono slate inlercelte, come V. M. ne 
viene dal signor Viceré ragguagliala, portando egli unitamente alla cogni- 
zione di V. M. i rimproveri che gliene ha fallo fare, non avendosi stimalo 
del servizio di V. M. di farne maggior risentimento per i motivi prudenziali 
che gli verranno dal predetto signor Viceré riferii. 

Continuando le cose in questo sistema devo con sommo mio rincrescimento 
informare la M. V. che io sono impossibilitato di eseguire alcuno de' mezzi 
contenuti nelle Inslruzioni; starò tuttavia attento sovra qualunque variazione, 
che me ne potesse dare il largo per subito porli in pratica per quella parte 
almeno, che sarà attuabile. 

Il signor Viceré, al quale anche sommamente rincresce di vedere tulla 
questa spesa a carico della Cassa di Piemonte, e che pure desidcrarebhe di 
poterne far sostenere al Regno il peso, come più volte mi ha dimostrato, 
avendone eziandio conferto con i Generali per ritrovarsi forma di respingere 
il nemico, o procurare con distaccamenti la riscossione di qualche contante 
dalle terre; li radunò ieri sera nuovamente avanti lui, e con mio intervento 
si discorse con lutto zelo ed esattezza questa materia; si propose se si fosse 
potulo sorprendere Avola, distante dicciotto miglia da questa Città, con 800 
fanti e 200 cavalli, e si conchiuse che sarebbe slata impresa molto pericolosa, 
e di niuna utilità, poiché non potendosi calculare più di 1800 fanti di 
questo Presidio in attuale servizio, dei quali ne montano di guardia più di 
300, sarebbe stato esporre la Città evidentemente alla diffidenza che si ha 
di questa numerosa e malinclinata cittadinanza, quando la cavalleria nemica 
si fosse presentata in faccia della medema, e quando anche ciò non fosse per 
succedere, il distaccamento sarebbe sialo totalmente esposto nella retirata, 
mentre in sei ore tutta la cavalleria predetta si può unire per porsi su la 
strada d'Avola; non si ricavarebbe alcun profitto, perchè quando anche non 
s'incontrasse resistenza in Avola, si rilrovarebbero le case nude, e «li abitanti 
fuggili sù le montagne, sapendosi che hanno relirale in esse le loro sostanze, 
talmente che non si può sperare alcun allargamento sin'a che vi siano forze 
per tenere la campagna, e che siano innollratc notabilmente nel Regno. 
Modica è in distanza di ben sessanta miglia, Terranuova d'ottanta, e sono 
le terre più prossime, mentovatemi nella predetta In$fruzione di V. M. 
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Si potrebbe far un colpo di mano ne' Caricatori di Licata e Girgenti, sola 
flotta Inglese volesse darvi la mano per il trasporlo di Ire, o almeno due 
mila uomini con molti bastimenti per il carico di frumenti; ma ciò non é per 
ora sperabile, tutto essendo l'Ammiraglio intento alla Cittadella di Messina. 

Questa Cittadella continua ad esssere vigorosamente attaccata dal nemico, 
e con molto valore dilesa, e si vedono sempre più inclinati gl'Imperiali pei 
impedirne la caduta; si lusingano li Generali Imperiali di sostenerla sino 
all'arrivo del soccorso; Dio voglia proteggere la giusta causa di V. II. con 
impedirne l'espugnazione, benché quando anche si perdesse, acquisteranno 
li Spagnoli un cumulo di materiali d'una Piazza quasi irreparabile. Questa 
presa seguendo potriì giovargli inslantnneamente per animare sempre più i 
Siciliani a loro favore; poco però durerà quest'allegrezza, poiché gionto il 
soccorso d'Ungheria, non potranno i Spagnoli restare in Messina sprovvista 
di piazza forte, o impedire uno sbarco ovunque sarà stimato più vantaggioso. 

Quivi non si risparmia da tutti, ed ognuno per quello lo riguarda, atten- 
zione e fatica per l'accerto del servizio di V. M., provedendosi a tutto ciò 
che si stima necessario, e possibile di poter attuare, tanto più che il signor 
Viceré ne dà maggior spinta col suo esempio; solamente si sono alquanto 
rallentati i travagli delle fortificazioni per mancanza del contante, che si stà 
con auzietà attendendo, avendosi avuto avviso che il vascello, sovra il quale 
il Conte di Borghe ha imbarcalo 20 mila ducali, fosse giolito a Reggio. 

Di questa somma vi è assai a dubilarr che il Marchese d'Andorno ne 
ritenga una parie, oltreché ella è assai lentie per supplire alla moltiplicilà 
delle spese che quivi conviene sostenere indispensabilmente; ma poiché la 
più essenziale si é quella del prel, il signor Viceré non ommette l'incarico 
al Conte Bolgaro, di tenere a parte la somma necessaria per il pagamento 
d'una mesata del medemo, e cosi si pralicarà gionto che sia dello contante. 
Questa è la veridica relazione dello stato in cui si trovano il Regno, e questi 
affari politici, economici e militari, che ho l'onore d'umiliare a V. M. 

Unita alla lettera di V. M. ho ricevuto quella dirella al signor Viceré, 
per l'arresto del Cavaliere Macelli, e poiché dalle deposizioni dei testimoni 
già prese mi risulta la contravvenzione evidente all'ordine datogli dal signor 
Viceré, portalo dal penultimo capo della sua Instruzione, ho notificato allo 
slesso gli ordini ricevuti dalla M. V. e il mio sentimento che lo dovesse far 
subito arrestare, avendogli a quest'effetto presentala la della lettera di V. M. 
e che concorrevo tanto più in questo sentimento dalla cognizione avuta che 
egli abbia resa la Piazza a discrezione del nemico, che non volle nemmeno 
leggere gli articoli di capitulazione, che gli furono portati dal Conte Baratta ; 
sovra del che il signor Viceré mi rispose, che non tardarà d'essere arrestato. 
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Ho stimato di assicurare l'arresto del medesimo prima d'inoltrarmi mag- 
giormente nella sumpzione delle informazioni per il timore che ho, che 
dovendo esaminare bassi ufficiali, non si potesse mantenere il secreto, non 
ostanti qualunque intimazioni penali che fossi per far loro; oltre di che stimo 
che V. M. non sia per disapprovare che abbia questa sera pregalo il signor 
Viceré di deputare un Luogotenente Colonello per assistere alle ulteriori 
informazioni, come al solilo praticalo, e credo che, seguito l'arresto di detto 
Cavaliere Marcili, ne farà la nomina con biglietto della Sccretcria di guerra. 

Il signor Viceré mi ha detto che, dimani mattina avrà dal Cavaliere 
Marcili la Relazione che gli ha chiamato con i voli degli Ufficiali, i quali 
mi sono necessarij perii riscontro che ho, che il Capitano de' granatieri 
Ventimiglia, abbia concorso per la resa della Piazza a discrezione, nel qual 
caso sarà l'ultimo che io esaminerò, slantechè ove venisse a deporre che il 
Cavaliere Macelli abbia notificato al Conseglio di guerra gli ordini ayuli 
dal signor Viceré, stimo che meriti d'essere anche egli arrestato. 

Il Capitano Vandero, allro Ufficiale di quel Presidio, ha già fatta la sua 
deposizione, essendosi egli ritrovalo di guardia, non è stato chiamato in 
Consiglio di guerra; e gli altri Ufficiali sono ancora prigionieri in potere 
de' nemici, e così mi ridurrò ad esaminare i bassi ufficiali, che quivi si 
ritrovano, e poi pigliate le risposte del Cavaliere Marcili, mi darò l'onore 
d'inviare a V. M. copia autentica del processo, come si è degnata comandarmi ; 
ed alla M. V. faccio profondissimo inchino. 

Di V. S R. M 

SirM»«i h 43 wUciubtrlll» 

Hum. M Fettet." ed Oòed. m - Sentirne, Vassallo e Suddito 

NlCOLIS DE ROBILANT 
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// V,ctr< proettde ali istruttoria del proc$dimento per fellonia contro il Cavaliere Mortili 

Artfc«.i (turili di TorrooJ 

II i:<mti' Don Annibale Maflei Cavaliere della Sarra Religiooe dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
Onli Infimo della Camera di S. M., Tene nte Maresciallo Delle sue Armale. Generale, Gran Mastro 
d'Artijrlie/ia in (atti i suoi Stali. Viceré, Laof Umile, e Capilni Generale di questo Rea™. 

Essendosi dalo principio dal Conlc c Presidente Nicolis di Robilant, nella 
qualità di Auditore Generale di guerra, alla sumpzione delle informazioni 
segrete contro il Cavaliere Marcili, Luogotenente Colonnello di fanteria, e 
Capitano nel reggimento delle Guardie di S. M., sopra la resa da lui falla ai 
nemici del Castello a mare di Palermo, di cui gli avevamo appoggiato il 
Comando, e ritrovandosi dalle medesime inquisito di non avere il detto Ca- 
valiere fatte quelle parli e difese che gli furono prescritte, ed esigeva il suo 
dovere, per il che è slato d'ordine nostro arrestalo; dovendosi ora continuare 
le informazioni, e riceversi le risposte del Cavaliere suddetto, abbiamo eletto, 
ed eleggiamo per intervenire ed assistere ad esse, col detto Auditore Generale, 
ed a tulli quelli atti che si richiederanno per il loro compimento e perfezione, 
il Luogotenente Colonnello del reggimento di Piemonte, Cavaliere Basset, 
ni quale perciò mandiamo di così eseguire; tanlo richiedendo il servizio 
di S. M. e della giustizia. 

MwaMi» iHHatii »ll. 

Il Conte Maffei 



Decaroli 
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II Marchete </'. Indarno scrive al He che fu coltrato a capitolari per la Cittadella di Nmrna 

| Arimi corrali ili In») 

I 

Sire, 

Par les lettres que j'ay escrit au Comte de Bourgue depuis le 24 àu mois 
d'aoust, que la Cittadelle de Messine a eté attaquéc dans les formes, V. M. 
aura eté informée de ce qui s'est passe" dans ce siege. 

Le 29 septembre j'ay esté obligéde demander à capituler avec l'ennemi, 
ce que j'ay fait avec l'avis du General Schobcr, Marquis d'Enlraives, Colonel 
Firstenbouche, lous les Lieutcnantscolonels et Majors, comme le voira par 
le cy-joint Memoire. 

Le Comte Bourgue m'ayant fait savoir qa'il etoit du servi co de V. M 
de ne donner aucun soupson au General d'artillerie, le Baron de Wetzcl, 
j'escrivis au Viceroy de Naples que dans quelque extremité que j'eus eté je 
n'aurois rien fait dans la Cittadelle sans l'avis du susdit General. Depuis le 
13 septembre me voìant presse par les ennemis, je luy ay escrit deux lellres 
à ce sujet, doni j'ay envolé copie au Comte Bourgue. Les susdiltes lettres 
estoient conformes au sentiment du Lieutenant Colonel des Ingenieurs 
Montani, que le Viceroy de Naples avoit envoié icy visitor cette Place, le 
susdit Licutenanl Colonel m'ayant donne copie de cclles qui l'escrivoit là 
dessus a ce Viceroy et au General Wetzcl. 

La nuit du 28 au 29 septembre Ics ennemis altaquerenl les retranche- 
mente que nous avions du coste de la mer qui etoient gardés par un Capi- 
tarne, trois Lieutenants et 160 hommos, compris trenle grenadiers; ces 
retranebemente furent forcés, et Ics ennemis entrerent par une petite porte 
que nous avions fait et par la muraille dans le fossé du bastion de Saint- 
Estienne, communement appelé le Jardin, au nombre de 150 hommes; ils 
furent repoussés, et on y lìt sepl prisonniers de notro coté; le General de 
Baltaille Impérial Roor y fut pris. Voiant quo l'ennemi avoit connu la faci- 
lité qu'il avoit à entrer dans le susdit fosso, d'où il pouvoil prendre tous nos 
retranchements et les conlregardcs par derriere, Ics Generaux de Baltaille, 
Colonels, Lieutenants Colonels et Majors furent d'avis de demander à capi- 
tuler, et là dessus j'escrivis au General Wetzel la lettre, doni Elle trouvera 
icy jointe la copie, qui veint dans la Cittadelle quelques heures après que 
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ma lettre en fut panie avec le General Wallis, au quel je parlai de l'article 
que V. M. voira dans la susdite copie. Wallis nia le fail, et il y cut quelque 
débal enlre luy et le General Wetzel. Estant ensuitc entro cn discours sur le 
scnliment où nous etions de demander à capituler, nous luy dimes tous 
que la Place pouvoit encore tenir quelques jours plus ou moins, selon la 
vivacité ou la lenteur de l'ennemi, mais que dans la situation où l'on etoit, 
le moindre accident nous meltoit hors d'etat d'obtenir aucune capitulation, 
ce qui n'etoit pas conforme au Memoire que le Marquis d'Entraives m'a voi t 
donné de sa pari escrit en francois, et au General Schober escrit en al lem arni, 
par le quel l'un et l'aulre nous disoient, qu'il falloit tenir jusques à la der- 
niere extremilé; mais sur toul qu'il falloit eviter, que la garnison ne fui 
prisonière. Je luy repetai là dessus ce que je luy avois dit et escrit plusieurs 
fois, que j'etois prèt à faire tout ce qu'il auroit jugé de plus utile à la cause 
communc d'autant plus volontier, que j'etois persuadé que V. M. l'auroit 
approuvé; mais que la clause de sauver la garnison et se deffendre jusques 
a la dernierc extremité étoit incompatible dans une Place où il n'y avoit 
point de relraitc, et doni les porles, du coté de l'attaque, etoicnt ouvertes: 
là dessus il conveint qu'il etoit temp de demander à capituler; on dressa 
les articles, on Ics luy fit voir, et on envoia le tambour de son conscntement. 
V. M. trouvera icy joinle la copie de la Capitulation et ce qui a eté accordé 
par l'ennemi, et aussi un Memoire contenanl l'etat de la Place avec le pian. 

Je me suis rendu hyer icy avec toule la garnison, ayant trouvé une lettre 
du Conte Bourguc qu'il escrit au Commissaire Mesliatis, qu'il est de toute 
necessitò d'envoìer un Batlaillon à Trapani ; je fais partir demain le second 
d'Hacbret, qui est à 392 hommes; il y a long lemps aussi que son Viceroy 
demando un Batlaillon de 600 hommes à Siracuse: j'y envoirai demain le 
troisième de Savoyc, le second des Fusilliers et les quatre Compagnies de 
Gioeni, ce qui ne fait guerc plus de 300 et quelques hommes; je reste icy 
avec le premier de Piemont et le troisieme d'Hacbret, qui ont besoin un peu 
derepos, qui ont toujours eté dans la Cittadelle et y ont beaucoup souffert. 
Lorsque le General Wetzel ira du coté de Mellas avec les troupes qu'il 
attend de Naples, j'irai avec luy, et j'y menerai ces deux Battaillons, et j'y 
serai sous ses ordres, comme V. M. me l'a ordonné. 

L'Amiral Bings, qui m'a eté voir aujourd'hui, ma promis de faire escorter 
les Battaillons et provisions que j'envois à Siracuse et Trapani; mais il m'a 
dit aussi que le port de Mellas n'etant point propre pour contenir une flotte, 
il ne pouvoit pas faire un grand séjour dans ces mers; je crains fori que 
l'ennemi n'attaque Mellas. Son Viceroy et le Comte Bourgue m'ont esenté de 
faire bruler les vaisseaux de V. M. lorsque j'aurois eté reduit à l'extremité; 
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mais le General Scarampi ra'ayant assuré que ces deux vaisseaux avoient eté 
si mallraité que maintenant l'ennemi ne sauroil s'en servir, et que (Tailleur* 
on ne pouvoit les tirer de là pour les conduire à Reggio, c'esl ce qui m'a 
fait prcndre la résolution de les laisser pour nous faciliter la capitulation. 
J'ay l'honneur d'etre, Sire, avec toute la soumission et fidelité que je dois 

De Votre Majesté 

A turni» Ut teiere IH» 

Tris humblc, tris obeissant serviteur et tris fidile sujet 
D'ANDOtmKE 

Voto dei Snudanti, ti limati sipriori so»r» I* ntntsni di capitolare per la Cittadella. 

Nous sousignés etani requis par M. le Marquis d'Andourne, Gouverneur de la Ciladelle, 
de dire notre sentiment sur l'étal de la Place, amsiderant que la brèche est fatte à la 
demilune et aux deux contregardet, et que les ennemis par l'allaque de hier au soir prennent 
nos retranchements de la contregarde de la gauche en /lane, et par consequent les rendenl 
inutiles, en manière qu'on ne peut plus soulenir d' astanti, et qu'ils soni méme en état dr 
nous oter la communication avec Reggio et de sauter dans le fosse, camme ils ont fait hier 
au soir, nous sommes de sentiment qu'il ne faut pas allendre davantage à demander une 
honorable capitulation, crainte de n'ttre plus en tems de l'avoir; et ce qui nous con firme 
encore plus dans notre seitliment c'esl que M. le Ginèral Wetxel devant la dernière atlaque 
avoit fait scavoirpar la voix de M. le General Walltt, qui nous Va dit de sa part à boucìie, 
et a laissé une lettre tigne de luy pour M. le General Roor pour mieux expliquer le senti- 
ment de M. le Géniral Wetzel, que dit qu'il auroit enwyé une garnison à Mellas il trouvoit 
bon et qu'il ètoit tems qu'on demanda à capituler, pour empecher que la garnison ne fui 
pritonnière, ce qui est présentement effectui, d'aulant qu'on a perdu braucoup de monde 
dans le demier affaire de hier, que nos armes soni presqur toules hors d'élat de tervice, et 
par la faciliti que l'ennemi a de sauter dans le fossi de St- Diego et de (aire par là le tour 
de la place par la fausse braye, et méme d'altaquer la contregarde de la droitepar derrièrt. — 
Messine, ce 29 sepiembre 1718. 

Signés: D'Eotrajves Général de ballatile — De Cosahi Lieutenant Colonel — Ghit 
Lieulenant Colonel — Le Chevalier Filippi Major — De Sairmont Major — Scbober 
Général de battaille — Firstendouche Colonel — Urli Lieulenant Colonel — Roor 
Lieutenant Colonel — Stiler Major — Colmbkero Major. 
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Articoli della Capitolasene convenuti ed accettati dalle rispettive Parti. 



1. Que la garnison sortirà par la porte 
des Gracespourse rendre à Reggio par mcr 
avec armes, bagages, lambour baltant, dra- 
peau deployé, douze pièces de canon et 
quatre mourliers, et avec lous Ics honneurs 
accoutumés en des parcillcs occasions. 

2. Que moycnanl les susdites conditions 
on rendra la Place dans l'èìat où elle est 
sans l'endomager par le feu, ny par les 
mines, ny crever les cisternes. On rendra 
en mème teras le fori du Salvator dans le 
mème étti où il est présenlement, et on 
livrera Ics vaisseaux de la méme manière. 

3. Que l'ennemi donnera le lems néces- 
saire pour evacuer Ics troupea el les baga- 
ges, quand méme le tems et le veni seroient 
contraires, ou qu'il arriva quelquc accidcnl > 
impróvu qui obligcade reurder l'exécution 
du traile, au quel cas il sera permis de se 
servir des vivres des magasins pour la sub- 
sistence des troupes. 

A. Dès que le trailó sera signe on per- 
metta à l'ennemi la porle du principal, el 
on gardera celle des Graces jusqu'à l'enliére 
evacualion, à condition qu'on ne permcttra 
à personne d'entrer dans la Place, qu'aux 
Commissaircs deslinés, à qui on reraettra 
de bonne foy les magazins de bouche et de 
guerre el Ics effels royaux. 



5. On ne permettra poini qu'il soit fait 
aucun insuite à la garnison, et on defendra 
aux soldats et aux bourgeois de venir dans 
l'Isle de Sl-Rainero. 



Concedido a la reserva de los canone* y 
elas merlerò*. 



Concedido. 



Se concede do* dia* de tiempo para la eba- 
cuacion de la Civdadela y fuerte del Salvador , 
y en caso que el tiempo no permita el etn- 
barco, acamparan en la Isla, eniregando la 
Civdadela y Salvador alos tropo* del Rey, 
permiliendo sacar lo* vìvere* necesarios para 
la subsistencia di* diclia* tropas para el 
tiempo que quedaren. 

Concedido, a condicion que desde magnana 
SO del carente me* de septembre 1718 antes 
del medio dia entreguen a la* tropo* del Rey 
una puerta por la qual puedan comodamente 
entrar para tornar possession de ella, y ai 
mimo tiempo se entregarà de (mena fé al 
Comisario de guera que se nombrare lodo* 
lo* almacenes y municione de guera, para 
cuio efeto se le franqueran la* elaves. 

Concedido. 



7. Od demande à l'ennemi de nous faire 
rendre 44 soldals qui ont ólés laissés à 
l'hfipiial de Messine, à scavoir 6 de Savoye, 
11 de Piémont, 20 d'Ilacbret, 4 de Gioeni, 
2 de la Marine et 1 dragon. 

8. On demande qu'on permeile au Comic 
Riccio, qui éloit Capo-Giunta, et qui est 
resté dans Messine, de se rendre à Reggio 
avec sa famille. 

9. Que pendant qu'on parlamenterà on 
n'avancera point les ouvrages de une pari, 
ny de l'autre, et que personne ne sorte de la 
tranchée pour reconnoltre les travaux des 



10. Que quand le tout sera executó on 
remettra le Salvador, comme on a dit cy 
dessus, et on rendra les ùlages de une part 
et de l'autre. 



11. Il sera permis aux Siciliens qui soni 
dans la Place de se retirer dans le Royaume 
ou à Reggio, et où bon leurs semblera, sans 
qu'ils puissent élre moleslé d'aucune ma- 
nière. 

13. Que tous les prisonniers qui oni étés 
fait pendant le siege de une part et de l'anlre 
seront rendus. 
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6. En cas qu'il ait quelque soldat Impe- 
riai ou Piémontois qui ne soit pas en état 
d'étre transporté, l'ennemi s'obligera de le 
Taire soigner et de le faire rendre à Reggio 
dès qu'il sera en élat de soutenir le trans- 
pori, et on luy en payera la depense. 



Concedido, a esception de los que 
tornado partido. 



Concedido. 



A lo mismo instante que se cntregarà la 
puerta de la Civdadela se entregaran lam- 
bien los almacenes del Salvador al Comisario 
de guera nombrado tanto de vivere*, corno 
de municiones de guera, deviendo quedar 
cuidando de uno y otro, y las tropas ene- 
migas la ebacueran a las del Rey al mismo 

Concedido. 



Todos los prisioneros hachos de la guar- 
nicion de la Civdadela por el tiempo de su 
silio seran restituidos de una y otra parte, 
exceptuando los que haran tornado partido. 
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II Comandante generale della Marina riferita pure al Re la capiiolatione della fortetta di Mettina 
e la cttiione per ##»o falla di due vatcelli al nemico. 

(Arairl («acrili di r.no..| 

Sagra Real Maestà, 

* 

Dal signor Marchese d'Andorno V. M. avrà inteso la resa della Cittadella 
di Messina, avendo fair» la difesa di due mesi e più giorni; e dopo di avere 
avuto la breccia praticabile alla mezzaluna ed alle due contraguardie, si 
conobbe che li aggressori non volevano risigare un assalto alle medesime: 
avendo essi scoperto molti trinceramenti che avevam fatto nel fosso dei due 
bastioni San Francesco e San Carlo per opponersi al detto assalto, si risol- 
sero li inimici la notte delli 29 del scorso mese di forzare, come loro riusci, 
due de'nostri trincieramenti che avevamo fatto dal mare sino alla muraglia 
del fosso de' fianchi delle contraguardie e bastione di San Francesco per 
impedire che non ci toglicssero la comunicazione con il forte del Salvatore 
e Fanale, dalla quale noi tiravamo tutte le assistenze necessarie di Calabria, 
ed incontinente ci fecero una batteria che averebbe distrutto tutti li nostri 
fianchi, avendone fatta un'altra di sei pezzi di cannone, che di già aveva 
principiato a far breccia nel bastione San Diego, volendo lasciare tulli li 
esteriori a parte, ed il bon attacco era al detto bastione per essere del corpo 
della Piazza, non essendo difficile stante la vacuezza del medesimo e la mala 
qualità delle muraglie. 11 signor Marchese di Andorno vedendo la risolu- 
zione delli inimici, che era la molto più facile per espugnare detta Piazza, 
di seguitare per il fronte che avevano principiato a far le breccie, domandò 
il parere delli due Generali Alemanni che erano in detta guarnigione, li 
quali erano il signor Schober e il signor Roor, con il signor Marchese di 
Entraives, li quali unitamente convennero che per il servizio di V. M. (con il 
parere pure del signor Generale Wctzel e del signor Wallis, che ancora loro 
si portarono parecchie volte sopra il luogo) la detta Piazza non era più in 
stato di aspettare maggiormente per poter avere una buona capitulazione, 
volendo salvare la guarnigione, come abbiamo fatto, di uscire con arme e 
bagagli e tutti li altri onori soliti a concedersi, e due giorni di tempo per 
poter passar le truppe in Calabria, dove avanti ieri sera siamo gionti tutti. 

Pendente detto assedio ho chiesto al signor Conte Borghe in Napoli che 
cosa averei dovuto fare delli due vascelli di V. M., essendo forzati di cedere 
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detta Piazza alli inimici; mi rispose che in quel caso dovevo abbruciarli 
per non lasciarli in profitto di essi; io feci vedere detto ordine al signor 
Marchese di Andorno, il quale ne passò notizia al Generale Wetzel ed al 
Ammiraglio Bings, li quali risposero, che non era bene di abbruciarli, 
perchè quello averebbc potuto essere la causa che li inimici non ci avereb- 
bero accordato la delta capi lutazione; e veramente essendo stali mallratiali 
da due balerie, una di dodcci cannoni e l'altra di qualro morta ri a bomba, 
che avevano fallo espresso per batterli, non potranno essere in stalo di 
navigare almeno per sei mesi, mancando, nel paese, dove sono, di tulio 
per il radobbo de' medesimi, avendoli di più spogliati di tulli li linai 
et arme che ho potuto far trasportare qui con il festante delti equipaggi 
de' marinari e soldati del battaglione, quasi tutti sudditi di V. M., de' quali 
mi do l'honore di presentare li annessi slati, e ne starò qui attendendo le 
ultime determinalioni di V. M. di quello ne dovrò fare. In quanto alli mede- 
simi devo assicurare a V. M. che l'hanno servito con tutta fedeltà e bravura 
ed in particolare tutti li officiali maggiori, li quali destinai in dello assedio per 
far servire l'artiglieria, ed in altre occasioni dove facevano di bisogno, come 
suppongo che il signor Marchese di Andorno ne avrà informata la M. V. 

Nell'ultima mia partenza che feci con li vascelli di V. M. da Palermo 
lasciai tutta la mia casa mobiliata con il megliorcche avevo in questo mondo, 
e fra l'altro la mia vasella d'argento con qualche somma di denaro, il quale 
tutto è slato confiscato dal Tribunale del Patrimonio, senza speranza di 
poterne riavere nulla. Supplico a V. M. venendogli occasione di qualche 
diritto di ripresaglia volersi ricordare di me, avendo perso tutto quello 
avevo. E qui per fine fo a V. M. umilissimo inchino. 

Di Vostra Real Maestà 

Rtfltw li 3 «ttrtre 171» 



Umilissimo, devotissimo ed obbligatissimo servo e suddito 
Il Cavaliere Scarakpi del Cairo 
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II Conte Xaffet seguita a ragguagliare il He tulio elato della piatta di Siracusa 
Sagra Real Maestà, 

Non avendo avuto l'onore d'alcuna lettera di V. M. dopo quella delli 2 
del passato settembre, non ommetto di ragguagliarla dello stato di questa 
Piazza, nella quale non vi è mutazione da quanto le ho rappresentalo colle 
mie delli 23 di dello settembre, continuando li già avvisati cinque reggi- 
menti di cavalleria nemica in queste vicinanze, che scorrono di continuo con 
superiorità di forze in questi contorni, e non mi permettono di dilatarmi con 
le truppe per non esporle imprudentemente senza apparenza di profitto. 

Hanno i nemici fatto venire 500 Modicani per munire principalmente il 
castello d'Augusta, dove hanno hieri fatto condurre con una tartan 12 pezzi 
di cannone, con probabilità che tenteranno altri simili trasporti per maggiore 
facilità de'Ioro disegni, facendo intanto riparare alla meglio le breccie che vi 
hanno fatto le nostre mine. 

Scrivendomi il Marchese d'Àndorno, nell'avvisarmi la resa della Cittadella 
di Messina, d'avere informala la M. V. a drittura di tutto quello successo, a 
me niente resta a dirle su tal fatto, se non che lasciandomi lo stesso in dubbio 
se passarebbe o no a Melazzo con due battaglioni di quelli che aveva in delta 
Cittadella, con qua mandare gli altri, oppure con tutti li cinque verrebbe egli 
in questa città; gli ho risposto che con sommo piacere lo avrei qui veduto, 
non dubitando ch'esso sia per accertare il maggior servizio di V. M. nella 
distribuzione di detti battaglioni comechè gli permeteranno le circostanze. 

Ho pure seri Ito al General Scarampi di quà portarsi cogl'ufficiali, soldati, 
equipaggi e provisioni che aveva sopra i vascelli, che qui mi saranno non 
solamente utili, ma necessari per armare li due piccoli vascelli inglesi che 
ho noleggiati per il trasporto delle vettovaglie dalla Calabria , con qualche 
altri bastimenti per tener libero questo passaggio turbato da' feluconi armali 
dei Catanesi, che rendono pericolosa la trasmissione delle lettere a Reggio. 

La resa della Cittadella di Messina ha dato maggior audacia a' ribelli colla 
speranza di poter gli Spagnuoli restar padroni del Regno, facendosi cono- 
scere sempre il malgenio contr'ogni altra dominazione, e più contro chi 
sanno d'aver offeso, ed ha tutta la ragione di severamente punirli. 
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Traspira che gli Spagnuoli meditino di far passare sotto buon vento con 
una veleggiata i vascelli, che hanno in Malta, nel porlo di Augusta, per qui 
valersene, o farli passar a Messina, o come e dove sarà loro più utile; avendo 
perciò qualche avviso che gl'Inglesi, dopo la resa di Messina, pensino a 
ritirarsi da questi lidi, può la M. V. considerare di quanto pregiudizio sarebbe 
tale abbandono, e le molestie che darebbe, anche per mare, il nemico alle 
Piazze che già per terra tiene bloccate strettamente, ed alla M. V. faccio 
profundissima riverenza. 

Di Vostra Maestà 

siMtu.. li 5 .Ulnbrr l'.U 

P.S. In seguito all'ordine di V. M. presentatomi dal Conte di Robilanl, e 
dopo la relazione dal medemo fattami delle informazioni segretamente prese 
contro la condotta del cavaliere Marelli, lo feci arrestare e condurre in questo 
castello, riportandomi a quanto su ciò verrà esposto dal dello Conte. 

Humilissimo >• fedelissimo servitore 
Il Cote Maffei 



Sua Mattia approva il contegno del Marchete Scarampi d\ fronti- alla flotta Spagnuola nel porlo di Malta 

(Arrti.. «ratnli * Tori»» 

Le Roy de Sitile, eie., io Wirqiis Surunpi 

Marquis Scarampi. Nous avons recu votre lettre du io septembre et agréé 
son contenu, tout comme la fermeté avec laquellc vous avez repondu au 
vaisseau Espagnol qui se prevalant du salut a tire à boulet sur nos galeres ; 
vous avez cependant prudemment fait de cesscr des aussitòt qu'il a cesse de 
son coté, et d'en avoir demandé satisfaclion à la Religion, et repondu avec 
la manière, que vous nous marquez, à celui que le Lieutenanl du Grand 
Maitre vous a envoyé. Le Contreamiral Commock vous a parie sur cela en 
homme de métier, et nous lui savons bon grédes sentiments, et qu'il veuille 
vous procurer Ics oQìciers et soldals de nos troupes prisonniers, qui sont sur 
les vaisscaux Espagnols, approuvant que vous leur avez fait donner un mois 
de pavé. Nous somines bien persuade* que vous aurez pris soin de savoir 
leur noms et quantilé, que vous cn envoirez une note au Comle Maffei et au 



goveii.no militare 427 
Comi de Bourgue , à qui nous envoyons, pour vous, de lettres de change 
pour trois milles pistoles, avcc lesquelles vous rembourceret pour autant 
de ce que vous avez cmprunté, assurant les autres d'un exact et prompt 
payement où ils souhaiteront. 

Nous écrivons au Comte de Bourgue de soliciter le Comle Daun et Amirai 
Binghs pour vous envoyer, avec une escorte suflìsante, les bas ofiiciers et 
mariniers qu'il a ramassé, pour ramener les galeres à Siracuse au plutòt, 
et nous lui donnons avis que si les olTiciers et mariniers qu'il a ne soni pas 
suffisants pour servir, avcc ce qu'il vous en reste, les galeres dans le irajet, 
qu'il attende pour y joindre les 80 hommes que l'on a assemblò à Nice, et 
que nous avons mando ordre d'envoyer à Naples avec des felouques, souhai- 
tant irte fort que l'escadre soil au plutòt hors de Malte et en état de servir. 

La lettre que le Comte Daun a écrit au Grand Maitre, et doni vous nous 
avez envoyé copie, a plus du militaire que du ministre. Nous finissons par 
prier Dieu qu'il vous conserve. 

R.uJlc» 8ocU>brel118. 

P.S. Nous devons vous informcr de tous les ordres que nous avons donne 
pour les galeres. Nous avons écrit le 3 aoùt au Viceroy, que nous laissons 
à son descernement de retenir les galeres à Siracuse, ou de donner les 
ordres qu'il trouvera à propos, compensant toujours l'utile avec le perii, ce 
que nous écrivimes le méme jour au Comte de Bourgue et nous lui ajou- 
lames le 25 dit aoùt que vous deviez vous unir avec les galeres à celles de 
l'Empereur pour qu'elles puissent servir utilement pour la cause connotine, 
comme nous vous l'écrivimes aussi par notre lettre de la méme date; ainsi 
à cet égard, lorsque vous serez arrivé à Siracuse, vous devrez concerter avec 
le Viceroy et le Baron de St-Reray ce que vous devrez faire pour que l'on 
puisse faire l'usage des dites galeres pour la dite cause commune ; concer- 
tai de méme avec le Comte de Bourgue, auquel nous avons écrit, le premier 
de ce mois, que les dites galeres doivent servir aux usages dont on aura 
besoin, mais que cependant l'on doit prendre les mesures bien à propos à fin 
vous ne les laissiez pas renfermer dans quelque pori par les ennemis, ayant 
marqué au dit Comte de vous en charger expressement, bien persuade que 
vous les sauriez conserver à l'avenir, comme pour le passé. 



V. AMEDÉE 
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Bando Viterie* nmtro i militar, coltoli di fari,, «ri allr, umili reali, nelle tuta guerreggiate 

l*r<»..i gwrni * Tari».) 

Il Conte Dm Annibale Ma Uri Cavaliere iella Sacra Religione »lci Stali Haorizio e Lazzaro. 
Gentiluomo della Camera di S. M , Tenente-Maresciallo nelle sue Amate, Generale, Gran Mastro 
d'Artiglieria in lotti i Stati, Viceré, Luogotenente, e Cavitane Generale di questa Regno. 

Quell'istessa previdenza che abbiamo di far corrispondere con esattezza 
il soldo ai soldati, e di mantenere il prezzo dei viveri adequato, e senza 
alterazione, acciochè agevolmente possano sostentarsi, dobbiamo pure pra- 
ticarla per contenere con pene rigorose i furti, che dai medesimi, e da 
qualunque altro impiegato nel militare, o che servi ai militari tanto in 
terra, che sovra le Regie galere, ed altri bastimenti armati in guerra, venis- 
sero commessi in questi tempi di guerra. 

Che però col presente stabiliamo, che chiunque dei predetti commetterà 
un furto di valore di lire cinquanta, o maggiore, sarà punito di morte 
naturale sovra un patibolo. 

Se però il furto sarà di minor valore, ed il ladro soldato, o altro arrotato, 
passerà per le verghe, o per la bastonata, quante volle saranno dal Coman- 
dante del Corpo ordinate, a misura della quantità, e qualità delle cose 
rubate; ed essendo il ladro d'altra delle qualità sovra espresse sarà posto a 
servire in galera per remigante per un'anno, e per maggior tempo a noi 
arbitrario, se si tratterà di cose appartenenti alle caserme, ovvero ai magaz- 
zeni dei viveri, che sieno state rubate. 

L'istessa pena s'incorrerà dai predetti, abbenchè la roba rubata fosse di 
minor valore, quando sarà di cosa sacra, o il furto fatto in luogo sacro, 
come pure se sarà domestico, o commesso nelle strade appartate della città, 
o notturno, ed altresì se sarà fatto con rotture, scale, ed altri mezzi violenti, 
o sarà di cose appartenenti alle fortificazioni od artiglieria. 

Quello che entrerà nelle case della città senza essere comandato di ciò 
fare, e senza legittima causa, s'avrà per ladro, ed incorrerà la pena d'anni 
cinque di galera, che sarà estensibile, secondo le circostanze del delitto, a 
quella di morte, se il reo vi sarà entrato con scale, chiavi false, o altri in- 
stromenli abili per forzare le porte, quelle aprire per entrare in dette case, 
abbenchè quelle non abbia aperte, bastando che sia trovato in atto prossimo 
d'eseguire quanto sovra. 
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Non sarà scusato il reo sovra la minor età, allorché avrà anni 18 compiti, 
e che dal suo aspetto si potrà per tale pronunciare: essendo minore d'anni 
18 se gli diminuirà la pena proporzionatamente all'età, avuto però riguardo 
alla qualità del delitto che avrà commesso. 

Similmente non gioverà l'allegare l'ubbriachezza, quando non risultasse, 
che il delinquente si ritrovasse fuori di tutta cognizione, di ciò che facesse, 
e quando anche ne risultasse, meritando simile ubriachezza pena grave, 
vogliamo che la medesima non sia minore della galera per anni cinque, 
anzi sarà estensibile a pena maggiore, quando le circostanze del furto com- 
messo lo esigessero. 

Mandiamo pertanto a chiunque appartiene, ed apparterrà di osservare, e 
far osservare il presente con tutta esattezza, precedente la pubblicazione da 
farsene alli luoghi soliti, ed intimazione in tutte le caserme dei soldati, 
acciochè non se ne possa pretendere l'ignoranza. 

Strjcw«ll»B«eml.r« ITU. 

Il Conte Maffei 

Dbcarou 



// sovrascritto ordine e bando è stato da me sottoscritto, Maggiore di questa città, fatto 
pubblicare d'ordine di S. E. per tre giorni consecutiin alla testa della guardia di lutti li 
reggimenti, e battaglioni, si di cavalleria, che fanteria, esistenti di presidio in questa 
piana. — In fede, Siracusa li 15 novembre 1718. — Soggiungendo essere seguita detta 
pubblicazione li 10, Ile 18 del corrente, avendone pure fatto affiggere copia ai luoghi 
soliti di tutti li quartieri di detti reggimenti. — fi Cavaliere Di Cinzano. 
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Atti di accettici e di ammvmont di S U. il Re Vittorio Amedeo II al Trattato dello quadrvpl.ee alleano. 

[Armo t m mm a t«w) 

Quandoquidem Tractatus quidam, articulique separali et secreti, ilidem- 
que articuli alii quatuor separati eodem speclanlcs, iique omnes ciusdem 
vigoris cum Tractatu principali per Ministros plenipotentiarios Maiestatis 
Suae Caesareae et Catholicae, Maiestatis Suae Christianissimae et Maiestatis 
Suae Britanni e Londini " mensis 55-5- proxime praeterlapsi inter Partes 
Conlrahentes Supranominatas rite conclusi, signatique fuerint, quorum 
omnium tenor de verbo ad verbum hic sequitur: 

In Nomine Sanclissimae et Individuae Tnnitalis. 

Notum,perspcctumquesitomnibus,quonim interest, aut interesse quomodocunquepolest. 
f'oslquam Serenissima , et Potenlissimus Princeps Ludovici» Decimus Quintus, Fran- 
ciae, Navarraeque Rei Christianissimus, etc, et Serenissimi», et Potenlissimus Princeps 
Georgius.MagoaeBritanniae Rcx.Dux Brunsvicensis et Luneburgensis, Sacri Romani Ini perii 
Elector, etc, ncc non Gelsi, et Potenles Status Generales Unitarum Foederati Belgi! Pro- 
vinciarum, conservandac almae Paci iugitcr intenti, probe animadverterunt per Foedus 
illud Triplex, sub 4° Januarii A° 1717, inter se ictum Regnis quidem suis, alque Pro- 
vinciis uteumque, non taraen undequaque, neque tara solide prospectum esse, ut, nisi una 
et gliscentesadhuc inter nonnullosEuropaePrincipes simultates, ceu perpetua dissidiorum 
fomenta e medio tollerentur, tranquillitas publica vigere diu, aut constate posse t, edocti 
videliect sperimento belli anno superiori in Italia exorti, ad quod proinde tempestive 
sopiendum per Tractatum die... anni 1718 initum de ccrtis inter se pacificationis articulis 
convenerunl, iuxta quos Pax quoque inter Sacram Caesaream Haiestatem et Hispaniarum 
Regem, nec non inter eandem, Regemque Siciliae, conciliari, stabilirique posset, facla 
desuper amica invitatione, ut Sua Maiestas Cacsarea, amore pacis, ac quietis publicae, 
islosConvenlionum articulos, suo quoque nomine amplecti ac probare, adeoque Tractatui 
inter se inito et ipsa accedere quoque vellet, quorum quidem tenor sequens est. 

Conditiotwm Patte inter Suam ilaietlatem Catiaream et Regxam Caiholieam ìlaiettalem, 

Arliculus I*» 

Ad reparanda ea, quae contra paccm Badensem die 7" seplembris 1714 conclusam, 
prout, et contra neutralitatem per Tractatum die 14' martii 1713 prò Italia slabilitam 
novissime turbata fuerunt, Serenissìmus et Potentissimus Hispaniarum Rex obligat se ad 
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restiluendam Suae Maiestati Caesarcac, proul ci eidem mox, vcl ad summum duos post 
menses a coromutatione ratificalionum praesentis Tractatus actu restituet Insulari), ci 
Regnum Sardiniae in eo Stalu, quo orai tunc cura illud occupavil, renuntiabitquc Suae 
Maiestati Caesareae omnia iura, praetentiones, rationes, et acliones in dictum Regnum, 
ita ut Sua Maiestas Caesarea de ilio, ccu de re sua, piene, libereque, atque ad eum modum, 
iuxta quem amore boni publici facere statuii, disponere possil. 

Articulus II" 



Quandoquidem unica, quae exeogitari potuit ratio ad constituendum duraturum in 
Europa equilibriura, ea fisa fuerìt, ut prò regula statuatur, ne Regna Galliae,el Hispaniae 
ulto unquam tempore in unam eandcmque Pcrsonam, nec in unam eanderoque Lineam 
coalescerc, unirique posscnt, istaeque duae Honarchiae perpeluis retro temporibus sepa- 
rale rcmanerenl, atque ad obfirmandam hanc regulam tranquillilali publicac adeo 
necessarian), ii Principes, quibus nalivitatis praerogativa ius in utroque Regno succedendi 
tribuere poterat, uni e duobus prò se, totaque sua posteritalc solemniter renunliaverini, 
adco ut ista utriusque Monarchiae separatio in legem fundamenlalem abierit in Comitiis 
Generalibus vulgo Las Cortes, Madrili die 9* mensis noverabris 1712 receptam , ci per 
Tractatus Traieclenscs die aprilis 1713 consolidatati), Sua Maiestas Caesarea legi adeo 
necessariae.et salutari, ullimum complcmenium datura, atque omnem sinislraesuspicionis 
ansam tollere, tranquillitatique publicae consnlere volens, acceptat.et consentitin ea.quae 
in Ti urlata Traiectensi super iure, et ordine successionis in Regna Franciae, et Hispaniae 
acta. sancita, et transacla fuerunt, renuntiatque tam prò Se, quam prò Suis liaeredibus, 
Descendentibus et Successori bus maribus, et foeminis, omnibus iuribus, omnibusque in 
universum practentionibus quibuscunque nulla, penitus excepta, in quaecunque Regna, 
Diiiones et Provincias Monarchiae Hispanicae, quarum Rex Catholicus per Tractatus Traie- 
ctenses agnilus fuil legitimus Possessor, solemncsque desupcr renuntialionis actus in 
omni meliore forma expediri, eosque publicari, et in acta loco congruo referri curabit, 
ac super his instrumenta solita Suae Maiestati Catholicae Partibusque compaciscentibus 
exibiluram se promittii. 

Articulus III'*- 



In vim dictae renuntialionis, quam Sua Maiestas Caesarea amore universae Europa? 
securitatis, habita quoque ea ratione fecit, quod Dominus Dux Aurcliancnsis iuribus et 
ralionibus suis in Regnum Hispaniae prò Se. et pro.suis Descendentibus sub eaconditione 
renuntiaverit, ne In)pcrator aut ullus ciusdem Descendentium in dicto Regno succedere 
unquam posset, Sua Maiestas Caesarea agnoscit Rcgcm Philippum V'"" legitimum Hispa- 
niarum, et lodiarum Rcgcm, cidemque tribuere promittit tilulos et pracrogativas dignitali 
suae, Rcgnisque suis debitas, sinet praelerea eumdem, eiusque Descendenles, Haercdes.et 
Successores masculos, et foeminas pacifico fruì cunctis iis Ditionibus Monarchiae Hispa- 
nicae, in Europa, in Indiis et alibi, quarum possessio ipsi per Tractatus Traiectenses 
asserta fuit, neque eum in dieta possessione directe, vel indirecte turbabit unquam, aut 
ullum ius in dieta Regna, et Provincias sibi sumet. 
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Articulus IV<«* 

Pro renunlialione, atque agnitione a Sua Maiestate Caesarea in praecedeotìbus duobus 
articulis facta, Rex Catholicus vietata renunliat lam suo quam suorum liaeredum De- 
scendentiura, et Successomi» mariti m et foeminarum nomine Suac Maiestatis Caesareac, 
eiusque Successoribus, Haeredibus et Descendentibus masculis et foerainis cuncta iura ac 
rationes quascunque, nulla peni tu? excepla, in omnia, et quaelibel Regna, Provincias et 
Ditiones, quae vel quas Sua Maiestas Caesarea in Italia, vel in Belgio possidet, aul ei vigore 
praesentis Traclaius obvenient, abdicalque se universim omnibus iuribus, Rcgnis et Pro- 
vinciis in Italia, quae olim ad Monarchiam Hispanicam pertinnerunt, quas inter Marcbio- 
natus Finaliensis a Sua Maiestate Caesarea Reipublicae Genuensi anno 1713 cessus, diserte 
quoque comprehensus intelligalur, solemnesque desupcr renuntiationis actus in ornili 
meliore forma expediri, eosque publicari, et loco congruo in acta referri curabit, ac super 
his instrumenla consueta Suae Maieslaii Caesareae et Partibus compaciscentibus exhibitu- 
ram se promittit. Sua Maiestas Catholica renuntiat pariter iuri reversionis ad Coronarli 
Hispaniae sibi super Regno Siciliae reservato, omnibusque aliis actionibus, et praetensio- 
nibus, quarum praetextu Suara Maiestatem Caesaream eiusHaeredes,etSuccessoresdirecte, 
vel indirecle, tara in supra dictis Regnis, et Provinciis, quam in cunclis aliis Ditionibus, 
quas actu in Belgio, vel ubicunque alibi possidet, turbare posset. 

Articulus V- 



Quia vero eo casu, quo Magnum Hetruriae Ducem, proni eliam Ducem Parmae, Placen- 
tiaeque, eorumque Successores absque Liberis Masculis decedere contingeret, ipsa ratio 
successionis in Ditiones ab iis possessas novum facile Bellum in Italia excitare posset, ob 
diversa videlicet successionis iura, quae praesens Hispaniarum Regina nata Ducissa 
Parmensis post Decessum propiorum ante Se liaeredum ex una, ex altera vero parte, 
Imperator, et Imperium in dictos Ducatus sibi competere utrinque obtendunt; quo itaque 
gravibus eiusmodi contentionibus, et iis, quae inde nascerentur malis tempestive obvietur, 
convenlum fuit, ut Status, seu Ducatus a praefatis Magno Duce Hetruriae, Parmaeque et 
Placentiae Duce modo possessi, futuris in perpeluum retro temporibus ab omnibus Partibus 
contraclan libus agnoscanlur, et habeanlur prò indubiutis Sacri Romani Imperii Feudis 
Masculinis. Vicissim Sua Maiestas Caesarea per Se, seu Caput Imperii, consentii ut si quando 
casus aperlurae diclorum Ducaluum ob deficientiara Haercdum masculorum contingat, 
Filius dictae Uispaniarum Reginae primogenitus, huiusque Descendentes masculi ex legi- 
timo matrimonio nati, iisque deficicntibus, secundo, aut ahi postgeniti eiusdem Reginae 
iilu, si qui nascentur, pariter una cum eorum posteris masculis ex legitimo matrimonio 
naiis in omnibus dictis Provinciis succedanl ; quem in iìnem cum et Imperii consensi! 
opus sit, Sua Maiestas Caesarea prò eoobtinendo oranem operam impendet, eoque oblento, 
lillcras expeclativae investituram eventualem continenteB prò dictae Reginae Filio, vel 
Filiis eorumque Descendentibus masculis legitimis in debita forma expediri easque Regi 
Catholico mox, vel saltem post duos menses a commutati' ralificationum tabuli? tradì 
curabit absque ullo tamen damno, aut praeiudicio, salvaque per omnia Principum, qui 
dictos Ducatus in praesens obtineni, possessione. 
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Conventum praeterea inter Sacram Caesarcam Maicslatem, Rcgeraque Catholicum fuit, 
quod oppidum Liburni in perpetuimi »it, et permanere debeat Portus liber eo piane modo 
quo nunc est. 

Virtute renuntialionis ab Hispaniarum Rege in universas Italiae Diliones, Regna ac 
Provincia!, quae olim ad Reges llispaniae pertincbant, factae, ipsc Rcx pracfato Principi 
suo Filio.Urbera Portus Longi una cuni ca parte Insulae Iluae, quam in il la adulimi tcnet, 
cedei, tradetquc, quam primum didus Princeps, cxtinda Magni Helmriae Ducis posterìtate 
masculina, in actualem eiusdem Dilionum possessionem immissus fuerit. 

Transacium insuper, ac solemni stipulatone cautum fuit, quod nullus praediclorum 
Ducatuum, Iti Dilionum ullo unquam tempore aut casti possideri possit, aut debeat a 
Principe, qui uno tempore Regnum llispaniae oblinet, et quod nullus unquam Hispaniarum 
Rex tutelam eiusmodi Principis assumerò possit aut gerere valeat. 

Dcnique conventum est, et in id nmnes, singulaeque Partes conlrahentes pariter se se 
obligarunt, nunquam iri admissum, ut viventibus adhuc praesentibus Ducatuum lietruriae, 
Parmaeque possessoribus, aut aortica Successoribus masculis. ullus unquam miles cuius- 
cumque Nationis sivc proprius, sive conductitius ub Imperatore et Regibus llispaniae, ac 
Galline, aut eliam a Principe ad eam successionem supra designato, in dictorum Ducatuum 
Provincias, et Terras induci, aut ullum ab iis praesidium, Urbibus, Portubus, Oppidis, et 
Fortalitiis in iis silis imponi possit. 

l't vero didus Rcginae llispaniae Filius ad Magni Ducis Helmriae, Parmaeque, et Pia* 
centiae Ducis successionem per hunc Tractalura designali» contra omnes casus uberiore 
>ecuritate frualur, cerliorquc de excculione promissae sibi successioni* reddatur nec non 
Imperatori, et Imperio feudum desuper constitutum illibatnm maneat, utrinque placuit, 
ut miles pracsidiarius, numerum tamen sex millium non excedens, in praecipua eiusdem 
oppida, Liburnum scilicet, Portum-Ferraium, Parmam, Placeniiamquc imponatur ab 
llelvetiae Pagis, vel ut vocant Cantonibus, quibus Cantonibus hunc in finem subsidium 
solvent tres Partes contrahentes mediatoris vicesgerenles, ac miles ì Ile ibidem continuetur 
usque dum casus didae successionis, quo oppida sibi commissa diete Principi ad eandem 
designato tradere tenebitur, existat, absque ulla umen molestia, aut sumptu pracsentium 
possessorum, eorumque Successorum masculorum, quibus etiam dicti milite? praesidiarii 
iuramenlum fìdelitatis suntpraestituri, nccaliam ullam sibi assuraent aulhoritatem praeter 
solam Urbium tuilionem custodiae suae comraissarum. 

Cum autero donec de numero, el stipendio, et modo lalis militi? instituendi cum ilei ve- 
tiorum Pagis conveniatur, longior forte quam operi lam salutari expcdial, mora efllagitari 
posset, Sacra Regia Maiestas Britannica prò singulari suo in id, tranquilli talemque publicam 
«tudio et scopo citius assequendo, interim, si reliquis conlrahentibns ila e re visum fuerit, 
proprium suum mi lite m ad supramemoralum usum praebere haud denegabii, donec miles in 
Helveiiorum Pagis conscribendus tuilionem el custodiara didarum Urbium assumere possit. 

Articulus Vl to 



Sua Maiestas Catholica ad teslifìcandam sinceram suam in tranquilliiatem publicam 
voluntatem consentii iis, quae infra de Regno Siciliae in commodum Suae MaieslaUs 
Caesareae disponunlur, renuntiatque prò Se, suisque Haeredibus, et Successoribus mari- 
bus et foeminis, iuri reversionis dicti Regni ad Coronarti Hispaniae per instrumentum 
cessionis die decima iunii millesimo septingentesimo decimo tertio diserte eidem reservato, 

56 
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araoreque boni publici dicto actui decima iunii millesimo septingentesimo decimo lerlio 
in quantum opus est, itcm et articulo scxlo Traclatus se inler Rcgiamquc Suam Celsim- 
dinem Duccm Sabaudiac Traiceli initi, prout, et generalilcr omni ci derogai, quod retro- 
cessioni,dispositioni et permutalioni memorati Regni Siciliae per praesentia pacta stabilita** 
adversari possel, ea tamen condizione ut ius reversionis Insulae, et Regni Sardiniae ad 
candem Coronam cidem vicissim cedalur, et asseratur prout infra articulo secundo con- 
ventionura inter Sacram Maieslatem Caesaream el Regem Siciliae magis cxplicalnr. 

Arliculus VII— 

imperator et Rex Catholicus spondent mutuo, teseque obslringunt ad defensionem, seu 
guarantiatn reciprocam omnium Kegnoruin, et Provinciarum, quae vel quas actu po^sident, 
aut quorum possessio ad illos vigore huius Tractatus pervenire debet. 

Articulus V IH'— 



Sua Maicslas Caesarea, Suaque Regia Catholica Malesia» executioni mandabunl, statini a 
coramulatione ratificalionum praesentium convcnlionum, omnes et singulas condilioncs 
in iis comprchensas, idque intra spatium ad summum duorum niensium, instrumenlaque 
ratiGcationutn dictarum conventionum commulabuntur Londini intra lerminum duorum 
mensium a die subscriptionis computandorum, aul citius si fieri potesl; qua conditionum 
execulione praevic facta, corum Ministri Pieni potentiarii ab iis nominanti i in loco Con- 
gressi, de quo inter se convenerint, quantocius caetcra pacis suae particularis puncla 
singillatim sub mediationc Irium Partium compaciscentium component, atque defmicni. 

Conventum praeterea fuit, quod in Tractatu Pacis inter Impcratorcm ci Regem Hispa- 
niarum peculiariter incundae concedetur amnestia generalis prò omnibus personis cuius- 
cumque status, digniutis, gradus, aut sexus sint, tam Ecclesiaslicis, quam militaribus, 
politicis, et civilibus, quae durante ultimo bello partes unius, aut alterius Principia secutae 
sunt, vigore cuius universis, et singulis dictis personis pcrmittetur, licebitque recipere 
plcnariam posscssionem et usumfhiclum suorum honorum, iurium, privilegiorum, hono- 
rum, dignilatum, et immunitatum, iisque uleniur, fruenturque aeque, libere, ac iis sub 
initium ultimi belli, vel quo tempore uni, alterive Parli coeperunt adhaerere, gavisac, el 
fruitae fuerunl, non obslantibus conliscalionibus, arrcstis, el sentcniiis sub beilo factis, 
lalis, aut pronunciata, quae prò nullis, et seu non factis habebuntur. Insuper virlute 
eiusdetn amnesliae omnibus, et singulis dictis personis, quae imam, allenirne partem 
secutae sunt, fas liberumque erit repetere patriam suam, bonisque suis uti, Irui, piane 
ac si bellum nullum intervenisse!, data eis omnimoda facultate dieta bona sun, sive per 
se si pracsenles sinl, sive per Procuratorcs, si abesse a patria malucrint, administrandi, 
eaque vendendi, aut de illis quocumque alio moilo prò libilu suo disponendi ad eum 
omnino modum, quo ante caeptum bellum de iis disponerc valuere. 
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ComiiUonttm Trattami cmcludtndi iMtr Suam Mautlatetn Caeiartam Regimile Stòìiae 



Articulus I' 



Postquarn . astio Siciliae Domui Sabaudicae per Tractatus Traiectenses unica consoli- 
dandae Pacis causa, nulloque Regis Siciliae in cam habito iure facta, tcslc universa Europa 
ad scopimi illuni assequendum adeo nihil contulerit, ut tnagnum potius obslaculuni cft'e- 
ceril, quo minus linperator eisdem Traclalibus accessori!, eo quod separatici Regnorum 
Neapolis, et Siciliae, sub uno, eodeniquc liominatu, vulgarique utriusque Siciliae, appella- 
tione Um diu slare solitae, non modo communibus utriusque Regni rationibus, rautuaeque 
corner valloni, veruni etiam reliqunc Italiae, quieti adverselur, novas in dies turbas pari- 
tura, dutii velus illa necessitilo et commercia inter ulrumquc populum neque tulli, neque 
diversorum Principum rationes tam facile conciliari se siriani; hinc esl quod Principe?, 
qui Tiaetatibus Traiectensibus primam manum admovere, licere sibi etiam citra assensum 
.•ornili, quorum interest existimarint unum illuni Tractatus Traicctcnsis arliculum, qui 
Regnum Siciliae special, neque aliquam eius adeo praecipuam partem facit, abrogare, iis 
potissimum rationibus nixi, quod pracscns Tractatus a renuntiatione Caesaris incrementunt 
complcmcntumque suuin recipiat, et quod per commutationem Regni Siciliae cum Regno 
Sardiniae iinpendentia Raliac bella praevertercntur, quando Imperalor Siciliani, cui 
nunquam renunciasit, armis, quod post fraclam, occupata Sardinia, Raliae neutralilatem, 
iure potest, repeterct; praeterea quod Regi Siciliae benefìcio Tractatus adeo solcmnis cum 
Sua Maiestatc Caesarea, et a primis Europac Principibus guarantigiati ccrtus, pcrmansu- 
rusque Status obtingeret. His tantis igilur rationibus permoti convenerunt, quod Rcx 
Siciliae, Insularr., Regnumquc Siciliae, cum omnibus suis dependentiis, et annexis, Suae 
Maiestati Caesareae in eo quo nunc sunt statu, mox vel ad summum duos post menses a 
.ommutatione ratifìcationum praesentis Tractatus restituet, renuntialis Caesari, eiusque 
Haeredibus, et Successoribus utriusque sexus, in dicium Regnum iuribus, et aclionibus 
quibuscuuque Um prò Se, quarn prò Suis Haeredibus, et Successoribus masculis, el 
foeminis sublata penitus eius ad Coronatn Hispaniae reversione. 

Articulus IV 



Vietata Sua Maiestas Caesarea cedei Regi Siciliae Insulam Regnumque Sardiniae in eo, 
quo illud a Rege Camolino receperit Statu, renunciabitque omnibus iuribus, et aclionibus 
in dicium Regnum prò Se, suis Haeredibus et Successoribus utriusque sexus in favorem 
Regis Siciliae, eiusque Haeredum et Successorum ad illud deinceps cum titulo Regni, 
cunclisque Regio Axiomati annexis honoribus, perpetuo possidendum proul Regnum Siciliae 
possederai, salva tamen, uti supra dicti Regni Sardiniae ad Coronam Hispaniae reversione, 
quando Regem Siciliae absque Posterò masculis, et toiam Domina Sabaudicam Successo- 
ribus masculis destimi contingeret ; caeterum ad eum piane modum, quo dieta reversio 
per Tractatus Traiectenses, et per aclum ce&sionis consequenter a Rege Hispaniae factae 
pio Siciliae Regno patta et ordinala fuit. 
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Arliculus 111"- 



Sua Maiestas Caesarea lonlìrmabil Regi Siciliac omnes per Tractatum signatum Taurini 
octava novcmbris millesimo scplingentesimo lertio cidera faclas cessiones tam illius parli? 
Ducatus Monlisrerrati, quam Provinciarum, L'rbium, Oppidorum, Caslellorum, Terra rum. 
locorum, iurium, et reddiluum de Stadi Mediolancnsi, quac possidcl eo modo, quo oa aciu 
po&sidet, spondcbitquc prò Se, suis Dcscendenlibus et Successoribus, nunquam Se, ncque 
Illum, nec eius Haeredes, et Succcssorcs in dieta possessione esse turbaturam, ea lamcn 
lege, quod omnes caeterac actiones seu praetentiones, quae diclo Regi Sicilia-.* vii-tute 
memorati Tractatus competere forte possent, perpetuo peremptae sint, et maneani. 

Arliculus IV 1 " 



Sua Maiestas Caesarea agnoscet ius Regis Siciliac, ciusque Domus succedendi immediate 
in Regno Hispaniae et Indiarum in casum, quando Rex Philippe V eiusque Posteri deli- 
cient eo modo, ac per rcnunciationes Regis Catholici, Ducis Biturigum, Ducis Aurelianensis, 
et TracUtus Traiectenses stabilitum fuit, promittetque Sua Maiestas Caesarea tam prò Se, 
quam prò suis Successoribus et Descendenlibus, quod nullo unquam tempore eidem se 
directe, vel indirecte opponere, aut quidquam in contrarium obmovcrc vclit; hac tamen 
declarationc adiccta, quod nullus Princeps e Domo Sabaudica qui in Regno Hispaniae 
succedet, ullam unquam Provinciam, seu Ditioncm uno tempore possidere in Continente 
Raliae possit, et quod in cum casum istae Provinciae devolventur ad Principes Collaierales 
istius Domus, quorum unus post alium secundum proximitatem sanguinis in iis succedei. 

Arliculus V 1 » 



Sua Maiestas Caesarea et Rex Siciliac muluam tutclam seu guarantiam sibi praestabunt 
prò Regnis et Provinciis universi*, quas actu in Ralia possident, aut vigore huius Tractatus 
eis obvenient. 

Articulus VI'»' 

Sua Maiestas Caesarea et Rex Siciliae statini a eommutatione ralilicationum istarum 
convenlionum execulioni dabunt omnes, et singulas condiliones in iis contentas, idqut- 
intra spatiura ad summuiu duorum mensiuin ralifìcationuroque inslrumenta dictarum 
convenlionum commulabuntur Londini in termino duorum mensium a die subscriptionis 
aut citius si fieri potest, et mox ab executione praevia dictarum conditionum, eorum 
Ministri Plenipotentiarii ab iis nominandi in loco congressus, de quo ipsi mutuo conve- 
nerint sub mediatione trium Parlium contractantium caelera singillatim puncta suae Paci* 
particularis componeni. 
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Quod altefata Sua Maicslas Cacsarea Catholica ad promovendum ciusmodi pacis propo- 
situm, et ad revocanda dira bellornm mala suaple pronissima, praeinserlas conventiones, 
omnesque, et singulos corundem articulos ex sincero consolidandae universali» pacifica- 
tionis desiderio, acceplaverit, prout bisce acceptat ac proinde cum pracmemoratis tribus 
Potentiis Foedus peculiare in sequentes conditiones pepigerit. 

Arliculus I 1 " 



Sii maneatque intcr Sacram Caesarcam Calholicam MaiesUtem, Sacram Regiam Maie- 
statem Chrisiianissimam, Sacram Regiam Maiestatem Magnae Britanniae, Cclsosque, ac 
Potentes Dominos Status Generales Foederati Belgii, eorumquc Haeredes, el Successore* 
Foedus arctissimum, vigore cuius singuli, Ditiones et subditos aliorum meri, nec non 
Pacom manutencrc, propriaque ipsorum commoda, ccu sua mutuo promovcrc, damna 
vero et iniurias cuiuscumque generis pracvenire, avertereque teneantur. 

Arliculus ll du ' 



Tractalus Traiceli, Badaeque Helvetiorum inili in suo vigore et robore Orni penna - 
neant, parlcmquc istius eflìciant, exceplis tamen iis arliculis, quibus per praescniem 
Traclatum expresse derogare, e re publica visum est, ut et iis Tractatunm Traiectensium 
articulis, quibus per Tractalum Badenscm dcrogatum fiiit. Attamcn Tractalus Fooderi- 
Westmonastery sub vigesimaquinla mensis maii millesimo septingentesimo decimo sexto, 
inler Sacram Caesarcam Calholicam Maiestatem, nec non inter Sacram Regiam Magnai* 
Britanniae Maiestatem celebratus, prout et alter illc die quarta ianuarii millesimo septin- 
gentesimo decimo seplimo Hagae Comitis inter Christianissimum, et Magnar. Britanniae 
Reges Stalusquc Generales Foederati Belgii initus, plenum suum per omnia robur ac 
via obtineant. 



Arliculus IIP*" 



Sua Maicslas Chrislianissima prout el Sacra Maiestas Britannica Dominique Status Gene- 
rale? Foederati Belgii prò Se, suisque Hacredibus, et Successoribus spondent, quod Sacram 
Maiestatem Cacsaream Catholicam, eiusque llaeredes, et Successores in nullo pcnilus 
suorum Regnorum, Dilionum et Provinciarum, quac, vcl quas nunc possidel vigore 
Traiceli, Badaeque Tractatuum, aut quorum, quarumve posscssionem vigore huius Tractalus 
obtinebit nec direcle, nec indircele turbare unquam, quin polius eiusdem Provincia*, 
Regna, el iura quac modo possidel, aul vi huius Traclatus eidem ohvcnicnt tam in Ger- 
mania, quam in Belgio, et Balia tulari, et, ut aiunt, guarnntigiarc velint ac debcant, 
expromitlcntcs se se dieta Sacrae Caesarcac Calholicacque Maiestatis Begna, et Provincias 
conlra omnes, et singulos, qui eas hostiliter invadere lentarent, defendere, eique eveniente 
casu, submiiterc velie, et debere auxilia, quibus opus habebit invia conditiones, et parti- 
lionem, de quibus infra inler eos convenit; pari ter ulraque praefata Chrislianissima et 
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Britannica Maiestas Regia, ac Status Generales diserte se obslringunt, quod nullam unquam 
protectionem aut azylum in ullo suarum Ditionum loco dare concederevc subditis Sacrae 
Maiestatici Caesareae Gatholicae velini, qui acumini sunl, aut in fulurum ab ea declarati 
fuerint rebelles, et casa quo eiusmodi forte in eorum Regnis, Provinciis, et Dominiis existe- 
reni, ii, ut a fini bus suis intra octo dies a facta interpellatione Cacsarea cxpellantur, serio 
se curaturos sincere pollicentur. 

Articulus IV- 



Vicissim Sacra Maiestas Caesarea Catholica, Sacra Regia Maiestas Britannica Foederati- 
que Bclgii Status Generales prò Se, suisque Ilaeredibus, et Successoribus promiltunt, quod 
Sacrala Maicstatem Christianissimam in nulla penitus suarum Ditionum ad Coronam Galline 
nunc spectantium ncc dircele, nec indircele turbare unquam, quin polius casdem conlra 
omnes, ci singulos, qui illns hosliliter invadere tentarent, tueri, ac defendere, eidemquu 
in eum casum auxilia submittere velini, et debeant, quibus Rex Chrislianissimus opus 
habebit iuxta, ac infra liansaelum est. 

Pariter Sacra Maicslas Caesarea Catholica, Sacra .Maiestas Regia Britannica, et Domini 
Status Generales promiltunt, se seque obligant, quod marni tenere, guarantigiare, et defen- 
dere velini, ac debeant ina successioni in Regno Franciac iuxta tenorem Tractaiuum 
Traiceli undecima aprilis anno millesimo septingentesimo decimo tertio initorum, obsirin- 
(•entes se ad tulandam dictam sucecssionem piane ad norraam renuntialionis, quae a 
Rcgc llispaniarum quinta novembrìs anno millesimo septingen (esimo decimo secundo 
facta, et nona eiusdem mensis et anni in Comitiis Generalibus llispaniae per solemnem 
actum acceplata fuit, quae subinde die decima octava martii anni millesimi scplingenlesimi 
decimi lenii in legem abiil, et postremo per dictos Tractalus Traiecli stabilita et ordinala 
ratta idque conlra omnes quoscumque, qui ordinem diclae successionis conlra praemissos 
aclus, et subsecutivos Tractatus turbare praesumerent, quem in finem auxilia iuxta parti- 
tionem infra conveniam suppeditabunt; quin ubi res postularci omnibus viribus dicium 
successionis ordinem propugnabunl, denunciato etiam bello ei, qui eumdem infringere aut 
impugnare tenlaret. 

Insupcr Sua Maiestas Caesarea Regia Catholica et Maiestas Regia Britannica, Statusque 
Generales pariter se obslringunt, quod nullum unquam tutamen, aut azylum in suis Ditio- 
nibus dabunt, aut concedent subditis Maiestatis Regiae Christianissimae qui actutum sunt, 
aut ohm fuerint declarati rebelles, et casu quo eiusmodi forte in eorum Regnis, Provinciis, 
et Dominiis existerent, Eos e finibus suis intra octo dierum spatium a facta interpellatione 
Regia exire iubebunt. 

Articulus V~ 



Sacra Maiestas Caesarea Regia Catholica, nec non Regia Maiestas Christianissima, 
Statusque Generales Foederati Relgii obligant se, prò Se, suis Ilaeredibus, et Successoribus 
ad manutenendam,etguaranligiandam sucecssionem in Regno Magnae Brilanniae, quemad- 
modum ea per leges Regni stabilita est in domo Suae Maiestatis Britannicae modo regnanlis, 
prout etiam ad defendendas universa» Ditiones. clProvincias aSuaMaiestate possessas, nul- 
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lumque azylum, aut refugium in ullo suorumDominiorum loco, dabunt aut concedentPer- 
sonae, oiusve Descendcntibus si qui ei obiinganl, quae vivente lacobo 11 Principis Walliae, 
ot post eius exccssum, Regium Magnae Brilanniae titulum assumpsit, promitlentes pariler 
pro Seipsis, suis Haeredibus, et Successori bus, nullum se dictac Pcrsonac, eiusvc Descen- 
dentibusdirectc, vel indirccte, Terra Marive pracbiluros esse auxilium consiliura aut opem 
quamcumquc sive in aere, armis, apparata militari, navibus, milite, nautis sive alio 
quocumque demum modo idem observaluros intuiti) corum, quibus a dieta Persona, 
eiusve Descendentibus forte mandaliira, aut commissum forel, regimen Suae Maiestatis 
Britanniae, aut tranquillitatem Regni sui, sive bello aperto, sive clandestini} conspiralio- 
nibus suscitando ve seditiones, et rebelliones, aut piralicam contra subdilos Suae Maiestatis 
Britanniche esercendo, turbare, quo postremo casti Sacra Maiestas Cacsarea Rcgio-Catholica 
promittit se minime permissuram, ut cinsmodi piralis ullum in Portubus Belgii sui dotar 
receptaculum ; tantundem spondent Sacra Maiestas Christianissima Staiusquc Generale? 
Focdcrati Beigli prò Portubus sui Domimi, prout vicissim Sua Maiestas Uegia Britannica 
refugium omne in Portubus Regni sui denegaturam promittit piratis subdilos Sacrae 
Caesareac Maiestatis Rcgio-Calholicae, Sacrae Regiae Maiestatis Chrislianissimae, aut 
Dominorum Staluum Generalium infcslantibus. Deniquc Sua Maiestas Caesarea Regio- 
Calholica, Sacra Regia Maiestas Christianissima Dominique Status Generales obstringunt 
sesc, quod nullam unquam prolcctionem, vel azylum in ullo siiorum Dominiorum loco 
illis Regiae Magnae Britanniae Maiestatis subditis dabunt, qui aclulnm sunt, vel aliquando 
fuerint declarati rebelles, et casti quo eiusmodi forte in eomm Regnis, Provinciis et bilio- 
ni bus exislerent, cos e lìnibus suis : nlra octo dierum spatium ab interpellatione Regia 
exire iubebiinl ; quod si etiam Sacram Regiam Maiestatem Britannicam in aliqua parti' 
hoslilitcr invadi accideret, Sua Maiestas Caesarea Regio-Calbolica, ut et Regia Maiestas 
Christianissima, Koederalique Belgii Status Generales in eum casum obstringunt sese ad 
submiltcnda auxilia infra determinala, idem facturi eius Descendentibus, si quando eos in 
successione Regni Magnae Britanniae turbari contingeret. " 



Articulus W 



Sua Maiestas Caesarea Regio-Catholica, Bcgia Christianissima, et Britannica obliganl se 
prò Seipsis, suis Haeredibus ci Successori bus- ad guarantiam, et luitionem omnium Dilio- 
num, iurium, et Provinciarum, quas Domini Status Generales, Foederati Belgii actu possi- 
dent contra quoslibet, qui eas lurbarent, aut invadcrenl, promitlentes cis, existenie caso, 
auxilia infra enunciata. Sua Maiestas Caesarea Regio-Catholica, ulraqiic quoque Maiestas 
Regia Christianissima et Britannica aeque se obslringunl, quod nullum unquam refimiiiiu, 
vel azylum in ullo Rcgnorum suorum illis Staluum Generalium subditis concedent qui 
sunt vel in fulurum fuerint denunciali rebclles, et si forte eiusmodi in eorum Regnis, 
Ditionibus, et Provinciis exislerent, eos e finibus suis intra octo diei um spatium a facta 
Reipublicae interpellatione exire curabunt. 

Articulus VII""" 

Ubi alierutramex praedictis quatuorPartibus conlractantibus a quocumque alio Principe 
aut Statu invadi, aut etiam in possessione Regnoruin Ditionumque suarum per violcnlam 
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deteniionem subditorum, navium, rerum, aut mercium terra marique turbari contingeret, 
(une superstite» tres officia sua niox ac de eo requisiti fuerint impendent, quo offenso super 
illato danno, et iniuria satisfiat: aggressorque a prosecutione liostilitatis abslineat: ast 
ubi hacc amica officia rcconciliandis Partibus, atque ad procurandam dcbilam Parli laesae 
satisfactionern reparationemque haud sufficerent, eo casu alii contraclanles submittent 
invaso inlra bimestre spatinm a facta requisitionc, auxilia sequenlia unitim, vel sepa- 
ratila videlicet. 

Sua Maiestas Caesarea llcgio-Calholica odo millia peditutu, et qualuor milita equituni. 
Sua Maiestas Christianissiraa odo millia pedilum, et quatuor millia equitum. Sua Maiestas 
f britannica odo millia pedilum, et quatuor millia equitum. Et Domini Status Generale* 
quatuor millia pedilum, el duo millia equitum. 

Ouod si Princeps aut Pars laesa prò milite, naves bellicas aut onerarias vel eliam sub- 
<idia pecuniaria submitti sibi mallet, quod in cius arbitrium reponitur, eo casu petiiae 
naves pccuniaeve ci subministrabuntur ad mensuram sumptuum in militem impcndendo- 
rum, et ut omnisambiguilas circa calculum seu aestiraationem diclorum sumptuum tollatur 
placuit mille pedites menslruatim ad valorem decem millium florenorum llollandicorum, 
mille vero equites ad triginta mille florenos Hollandicos menstrualim acslimari eadem, 
intuiti! navium proportionc observata. 

Ubi auxilia supra enumerata impendenti necessitati imparia forent, Partes contraclanles 
Je temidi.» amplioribus suppetiis indilalim convenient. Quin exigente casuSocium laesum 
omnibus suis viribus adiuvabunt, bellumque aggressori denunciabunt. 



Articulus Vili- 



l'rincipcs, et Status, de quibus Partes contraclanles unanirailer convenient, isti Tractatui 
accedere polerunt, nominalim vero Bei Lusitaniae. 

Tractatus iste approbabilur, el ratihabebilur a Sua Maicstate Cacsarea, Regia Chrislia- 
nissima et Britannica, atque a Celsis, et Polentibus Dominis Statibus Generalibus Uniti- 
Bclgii, labulaequc ratificationum commutabunlur Londini, extradenturque reciproce intra 
spatium duorum inensium, aut citius si fieri potest. 

In cuins rei fidem Nos infrascripti Plenipotentiarum labulis muniti, iisdcmquc invicem 
communicatis, qua rum apograplia cum Archetypis rite a nobis collata el recognita sub 
tinem huius instrumenti verbotenus inserta sunt, praescntem hunc Traclatum subscripsi- 
mus, et sigillis nostris communivimus. Aclum Londini die '^ [ ! ' i ^* d ° mensis £^J;, r „ 
anno Domini millesimo septingenlesimo decimo oclavo. 

Christoph* 0 * Pejtterridter ah Adelshacse.n — Ioanses Piiil. Hoffman — Dubois — 
W. Cast — Parker C. — Sunderland P. — Kingston C. P. S. — Kext — Holles 

NEWCASTLE — BOLTON — RoXBURGIIE — BERKELEY — I. CrAGGS. 
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Articuti teparali ti «rcrrd 
Articulus 1»°' 

Postquam Serenissimus et Potentissimus Rex Christianissimus, et Serenissimus et Poten- 
lissimus Rex Magri ac Britanniac, ncc non Celsi et Potcnles Domini Status Gcncralcs 
Foederati Beigli vigore Tractatus inter eos hodierna die conclusi et subscripti super certis 
condilionibus convencrunt, sccnndum quas pax inter Sercnissimum et Potcntissimum 
Komanorum Imperatorem, atque Serenissimum et Polenlissimum Regem Ilispaniarum, 
item inter candcm Sacram Ma i est a te m Caesarcam, Rcgemquc Siciliac (qucm deinceps 
Regem Sardiniac nominare visum est) conciliari possct, quarum quidem conditi unum 
copiarti praefatis tribus Principibus fecere, ut loco basis fixae stabilicndac inter eos Pacis 
forent, Sacra Maiestas Cacsarea, ex gravissimi» rationibus, ob quas Rex Christianissimus, 
et Rex Magnac Rritanniae, et supra dicti Status Generalcs hoc tantum, tamque salutare 
opus susceperunt, permota, deferensquc circumspeclis, urgentibusque eorum consiliis, et 
suasionibus, acceptare se declarat dictas conditiones, seu articulos, nullo penitus eorum 
cxccpto, seu conditiones fixas et immutabilcs, iuxta quas paccm perpeluam cum Rege 
Ilispaniarum, atque cum Rege Sardiniae concludere consentii. 

Articulus II"" 



Quia vero Rex Ilispaniarum et Rex Sardiniae diclis condilionibus nec dum adhuc sunt 
assentiti. Sua Maiestas Caesarca prout et Suae Maiestates Regiae Chrislianissima et Britan- 
nica praefatique Slaius Generales convenerunl de admittendo iis ad consentiendum spatio 
tn ii in mensium a die subscriptionis praesenlis Tractatus computandone», suflìcere exisli- 
mantes hoc temporis intervallum ut dictas conditiones rite p. r pendere possint, iique 
demum se determinent, atque declarcnt, num conditiones fixas et iramulabiles ratifica - 
tionis suae cum Sua Maiestate Caesarea acceptare ipsi quoque velini, prout eos esse facturos 
ab eorum pietate et prudentia sperare licet, Tore scilicet ut exemplum Suae Maiestatis 
Caesareae secuti, animi motibus moderari, habitaque humanitatis ratione, tranquillilatem 
publicam privatis suis sensibus praehabere, unaque effusioni sanguinis subditorum suorum 
parcere, atque calamitates belli a reliquis Europae Nationibus avertere velint. In quem 
lineiti Suae Maiestates Christianissima et Britannica, Statusque Generales Foederati llelgii 
officia sua quam efficacissima, una simul et seorsim impendent, quo diclos Principes ad 
eiusmodi acceptationera promoveant. 

Articulus III 1 "* 



Veruni si conlra omnem expectationem Alle conctractantium , votaque universae 
Europae, Rex Hispaniamm et Rex Sardiniae post elapsum trium mensium terminum 
dictas conditiones prò eorum pacifìcatione, cum Sua Maiestate Caesarea propositas, acce- 
ss 
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piare abnuerent, cura tranquilliiatem Europae a rcnitentia vel moliminibus clandcstinis 
dictorum duorum Principum dependere aequum non sii, Suae Maiesiates Christianissima 
el Britannica, nec non Status Generales suas cum viribus Suae Maiestatis Caesareae 
iuogere promilluni, quo illi ad acccptationem et cxcculionera praefatarum condilionum 
adigantur ; quern in finem suae Caesareae Maiestali praebebunt unitim ci separatiti) 
eadem ipsa auxilia, de quibus prò reciproca defensione mutua articulo septimo Tra- 
ctatus foederis sub hodierna die subscripti convenere, unaniniiler consenlientes, ut 
Sua Maiestas Christianissima subsidia loco militi» praestet in aere; quod si auxilia 
in dicto articulo septimo enunciata assequendo proposito scopo imparia forent, tum 
quatuor Parie» contrattante» de amplioribus auxiliis Suae Maiestali Caesareae- submit- 
tendis absque mora convenient, eaque continuabunt quousque Sua Maiestas Caesarea 
Regnum Siciliae subegeril, eiusque Regna et Provinciae in Italia piena securilate gaudeant. 
Conventum insuper et quidem disertis verbis fuit, quod si ob causam auxiliorum, quac 
Suae Maiestales Christianissima et Britannica, Dominique Status Generales Suae Maiestati 
Caesareae vi et in execulionem praesenlis Traciatus suppeditabunt, Reges Hispaniae el 
Sardiniae, vel unus illorum bellum alterutri dictorum contractanlium declararet aut 
inferret, sive eum in suis ditionibus aggrediendo, sive eorum subditos, aut naves, re» et 
raerces, terra marne violentar retinendo, in eum casum duae aliae Potenliae contractantes, 
illieo bellum praefatis Regibus Hispaniae et Sardiniae, vel illi biuorum eorum Regum, qui 
id alterutri dictarum Potentiarum contractanlium denunciaveril, aut intulerit, declara- 
bunt, ncque arma ante deponent, quam Imperator in possessione Siciliae, et securus 
ratione suorum Regnorum et Provinciarum in Italia sii, satUfactnmque prò iuslitia fuerii 
illi ex tribus Parlibus contractanlibus, quac occasione praesentis Tractatus armis impelila, 
aut damnificala fuerit. 



Arliculus IV- 



Ubi unus dumlaxal praefatorum binorum Regum, qui pacis conditionibus cum Sua 
Maiestate Caesarea faciendae nec dum assentili sunt, cas acceptaret, is quoque qualuor 
Partibus contractanlibus ad compellendum eum, qui eas recusaverit, se coniunget, sul- 
mittetque suam partem subsidiorum iuxta distributionem desuper faciendam 



Articulus V" 



Si Rcx Catholicus, amore boni publici, et quod commutatio Regnorum Siciliae et Sar- 
diniae prò manutentionc pacis universali necessaria sii, persuasus in eam consentiat, 
condilionesque pacis cum Imperatore ineundae, ut supra, amplectatur, e contra vero Rex 
Sardiniae, ea permutatone reiecta, Siciliam retinere persislat, in eo ca.su Rcx Hispaniae 
Sardiniam Imperatori restituet, qui istius Regni custodiam (salvo supremo suo in illud 
dominio) Serenissimo Regi Britannico, et Domini» Statibus Gcneralibus tamdiu committel, 
donec subacta Sicilia, Sardiniae Rex supra recensii!? conditionibus Tractalu» cum Impe- 
ratore ineundi subscribat, atque in acceptationem Regni Sardiniae loco aequivaleDti* prò 
Regno Siciliae conseniiat, quo facto, in eius possessionem a Rege Magnac Britanniae, 
Slatibusque Generalibus mittetur ; si vero Sua Maiestas Caesarea expugnare Siciliam, atque 
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in suam poteslalem redigere oequiret, in eum casum Magnae Britanniac Rex, Statusque 
Generales Rcgnum Sardiniae eidem restituent, frueturquc interim Sua Maiestas Caesarea 
dicti Regni redditibus, qui sumptus in custodiam factos excedenl. 

Articulus W" 



Asi ubi Regem Sardiniae in dictam permutationem consentire, Regem vero Hispaniarum 
eandem recusare contingeret, in hoc casu Imperator adiutus reliquorum coropaciscen- 
tium auxiliis, Sardiniam oppugnabit, quae tamdiu ei submittere spondent, aeque ac Sua 
Maiestas Caesarea arma minime depone re promittit, donec universum Sardiniae Regnum 
occupaveril, quod mox ab occupatone Regi Sardiniae cedet. 

Articulus VII-" 

Quod si uterque et Hispaniae et Sardiniae Rex permutationi Siciliae et Sardiniae se se 
opponerent, Imperator una cuoi Sociorum auxiliis primo loco Regnum Siciliae adorietur, 
quo occupato, arma contra Sardiniam vertel, eo copiarum numero, quo, praeter auxilia 
Sociorum ad utramque expeditionem opus esse existimabit, subacta quoque Sardinia, eius 
custodiam Sua Maiestas Caesarea Regi Britannico, Dominique Statibus Generalibus eo 
usque committet, donec Sardiniae Rex conditionibos pacis cum Imperatore ineundae sub- 
scripserit, atque Regnum Sardiniae prò aequivalenti Regni Siciliae acceptare consentiat, 
sibi tunc a Sua Maieslate Britannica, Statibusque Generalibus tradendum, frueturque 
interim Sua Maiestas Caesarea redditibus istius Regni, qui sumptus in custodiam 
factos superabunt. 

Articulus Vili™ 

Casu quo Rex Catholicus, Sardiniaeque Rex, vel alteruter illorum diclas conditiones 
pacis illis propositas accepure et exequi renuerent, ob eamque causam quatuor Partes 
compaciscentes via facti contra eos, vel alterutrum eorum procedere corapellerentur, con- 
ventum diserte fuit, Impera torem(qualemcumquc eius arma progressum contra dictos binos 
Reges aut eorum alterutrum habere possent), contentum esse et acquiescere debere emo- 
lumentis sibi in dictis conditionibus mutuo consensu designatis, reservata tamen Suae 
Maiestati Caesareae potesute, iura sua, quae adversus Regem Sardiniae super ea parte 
Status Mediolanensis, quara iste nunc possidet, habere praetendit, armis, vel etiam per 
tractatum pacis tale bellum subseculurum, revindicandi, salva quoque aliis tribus compa- 
ciscentibus, in casum ubi eiusmodi bellum contra Regem Hispaniae et Regem Sardiniae 
suscipicndum foret, facultate cum Sua Maieslate Caesarea convenicndi et designandi alium 
quemdam Principe™, in cuius favorem tunc Sua Maiestas Caesarea de parte Ducatus Mon- 
tisferratensis a Rege Sardiniae modo possessa, ad eiusdem exclusionem disponere, et quali 
alteri Principi ve) qualibus aliis Principibus literas expectativae investituram continenics 
eventualem Slatuum nunc a Magno Duce Hclruriac, et a Duce Parmae, Placentiaeque 
possessorum in exclusionem Filiorum praesentis Reginae Hispaniae, accedente consensu 
Imperli concedere debeat, hac declaratione adiecta, quod nullo unquara tempore aut casu. 
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nequc Sua Maiestas Caesarea, ncque nllus Princcps c Domo Austriaca, qui Regna, Diliones 
ctProvincias Italiac possidebit, dictos Ducatus Hetruriae et Parmae asserere sibiaut attri- 
buere valeat. 



Vcrum ubi Sua Maiestas Caesarea Siciliani, adhibito sufficienti copiarum numero, Socio- 
rumque auiiliis el mediis, impensa quoque congrua diligentia, armis subigere, aut in 
possessione istius Regni stabilire se nequirei, Partcs corapaciscentes conveniunt, decla- 
rantque Suam Maiestatem Caesarcam esse et fore in eum casumomninolibcram et solutam 
ab omni diliganone per hunc Traclatum assumpla, consentiendo in supra dictas con- 
ditiones pacis se inter, Regesquc Hispaniac et Sardiniae ineundae, salvis (amen reli- 
quia pracscntis Tractatus articulis, qui Suam Maicstatcm Caesarcam, Suasque Maiestates 
Regias Chrislianissimam et Magnae Britanniae, et Dominos Status Generalcs Uniti-Belgii 
mutuo spectant. 



Attamcn cum securitas et tranquillità; Europae finis scopusque sii renunciationum a 
Sua Maiestate Caesarea el a Sua Maiestate Catholica prò Se suis Descendentibus et 
Successoi ibus omnium praetentionum super Regno Hispaniae et Indiis ex una, ex altera 
parte vero super Regnis, Ditionibus et Provinciis Italiac, et Belgico-Austriacis faciendarum, 
memoratac rcnunciaUoncs fieni ab una et altera parte eo modo et forma, uti articulo 
secundo et quarto conditionum pacis inter Suam Maicstatcm Caesarcam et Regiam Catho- 
licam Maicstatcm pangendae conventum fuit, et quamvis Rex Calholicus praememoratas 
conditiones acceptarc recusaret, Impcralor nihilominus instrumenta suae rcnunclationis 
expediri faciet,cuius tamen publicatio in dicm subscriptionis pacis suae cum Rcge Catholico 
diffcrclur, ctsiRexCatholicus in rciicienda dieta pace constanter persevcraret.Sua Maicsta.s 
Caesarea uihilo sccius Regi Brilannico, co tempore quo ratificationes istius Tractatus 
commutabuntur, actum solemnem dictarum renunciationum extradel, quem Sua Maiestas 
Britannica insta commune conlractantium pactum, Regi Chrislianissimo ante non exhi- 
bendum promittit, quam Sua Maiestas Caesarea in possessionem Siciliae pervenerit, qua 
adepta, lune tam exhibitio quam publicatio dicti actus renunciationum Caesarearum ad 
pi-imam Regis Christianissimi requisitionem fiet, istaeque renunciationes locum habebunt, 
sive Rex Calholicus Paci cum Imperatore subscripserit, sive non, eo quod in hoc ultimo 
casu guarantia Partium corapaciscentium Caesari esse debeat loco securitatis, quam alio- 
quin ipsac renunciationes Regls Catholici Suae Maiestati Caesarea prò Sicilia et ceteris 
Italiae Statibus, Belgiique Provinciis praestilissent. 



Sua Maiestas Caesarea promittit nihil se moliri aut movere nec contra Regem Calholi- 
cum, nec contra Rcgem Sardiniae, et generalilcr contra neulralitatem Italiae velie in 
termino ilio trimestri, qui iis prò acceptandis conditionibus pacis suae cum Imperatore 



Articulus IX"» 



Articulus X""' 



Articulus XI""" 
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concessus est; ast si intra dictum tempus trium mcnsium Rex Catholicus loco dictas con- 
ditiones acceptandi, suas potius ho.niliiaio? contra Suam Maiestatem Caesaream prosequi 
pergercl, vcl si Rex Sardiniae Provincia*, quas Imperalor in Italia possidct, arrais aggre- 
deretur.in cumcasum Suae MaiestalesChristianissima et Britannica, nec non Domini Status 
Generales obstringunt se se ad submittenda illieo Suac Maicstati Cacsarcac, in sui tutelano, 
auxilia.quae vi foederis hodie subscripti prò reciproca suorumStatuumdefensione invicem 
sibi praestareconvencrunt, idqueconiunctim,velseparatim,neque etiatn expecuto duoniDl 
mcnsium lapsu amicis officiis adhibendis, alias in dicto foedere pracfìxorum, et ubi auxilia 
in dicto Tractatu determinata fini proposito haud sufficerent, quatuor Partescompacisccntes 
mox intcr se de validiorc opc Suac Maicstati Caesareae ferenda convenient. 



Articulus XII*" 



Praemissi undecim arliculi apud Suam Maiestatem Caesaream, Suas Maiestates Christia- 
nissimam et Britannicam, Staliisquc Generales, per spatinm trium mcnsium a die subscri- 
ptionis secreti manento, nisi abbreviare terminum illum, aut producere de communi corum 
placito vidcretur, et quamvis praefati undecim articuli sint a Tractatu foederis hodierna 
die a quatuor dictis Partibus compaciscentibus subscripto, separati, eandem tamen vim 
ac robur habebunt, ac si illi de verbo in verbum inserti essent, cum eius partem essen- 
tialem elTìccrc ccnscantur, 

Porro ratihabitiones eorum uno tempore cum alteris illius Tractatus cxlradcntur. 

In quorum fìdem nos infrascripti vigore plenipotentiamm hodie invicem exhibilarum, 
hos articulos separatos et sccretos subscripsimus et sigillis nostris communivimus. Aclum 
Londini die " ec ^ n l°°' l ° mensis anno Domini millesimo septingcntesimo decimo 

octavo. 

Christoph" 1 ' Penterridter ad Adelsuaiisen — Ioanxes Puil. IIoffhan — Dibois — 
W. Cast — Parker C. — Susderland P. — Kingston C. P. $. — Kent — Holles 
Newcastle — Bolton — RoxDirRGiiE — Berkeley — I. Craggs. 



N I. 

Articulus separatus. 

Quum Tractatus hodierno die inter Maiestatem Suam Caesaream, Maiestatem Suam Giri- 
stianissimam, et Maiestatem Suam Britannicam initus, signalusquc, ao in se compiccici 
tam condiliones.quae aequissimae,summcque aptae iudicatae sunt ad Paccm stabilicndam 
inter Imperatorem et Kegem Catholicum, alque intcr dictum Imperatorem Regemque 
Siciliac, quam conditiones Foederis ad Pacem publicam conscrvandam, intcr praedictas 
Potentias conlrahentes sanciti, Caelsis et Praepotentibus Dominis Ordinibus Gencralibus 
Unitarum Bclgii Provinciarum communicatus fuerit, cumque arliculi separali, et secreti 
hodie ilidem signati, conlinenlesque rationes, quas ad Tractatum supradiclum executioni 
mandandum inire visum est, iisdemque Ordinibus Gcneralibus mox proponendi sint, 
studium quod i 1 la. Respublica teslatur ad restituendam, firmandamque tranquilli tatem 
publicam nullum dubitandi locum relinquit, quin ipsa eidem animo perlnbenti accedere 
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velit: ideoque dirti Ordines Generalcs tamquam Partes contrahentes in ipso Tracia tu 
nominatim insemnlur, sub spc scilicct fidentissima illos eidem sesc lam cito adiuncturos, 
ac usitatae in Statu suo formulae id pati possint. 

Sin vero praeler spem, et vota Partium Contrahentium (quod tamen omnino non suspi- 
candum est) pratfati Domini Ordines Generales Traclalui supradicto accedendi consilium, 
haud coeperint.cxprcssc convenlum, concordaturnque est, inter diclas Partes Conlrahenles 
quod Tractatus saepe nominatili hodicrnoque die signalus eflectum suum inter ipsas 
nihilominus sorliclur, et in omnibus eius clausulis et articulis executioni mandabitnr 
eodem modo quo ibidem cònstitulum est, ciusdemque ratifìcationis temporibus praefinitis 
exhibebuntur. 

Articulus iste separatus eandem vira obtinebit ac si ipsimet Tractatui hodie concluso 
signaioque verbotenus insertus fuerit, ratihabebiturque eodem modo atque ratihabitionura 
tabulae intra idem tempii* cum ipso Tractatu extradentur. 

In quorum fidem nos ìnfrascripti vigore Plenipotentiarum hodie invicem exhibitarum 
hunc arliculum separatum subscripsimus, et sigillis nostris communivimus. Actum Londini 
dje i tumum™* mensis t ^ t * n anno Domini millesimo septingentesimo decimo octavo. 

Christoph"™ Pbnterridter ab Adelsbausem — Ioannes Phil. Hoffiun — Dubois — 
W. Cant — Parker C. — Sunderland P. — Kingston C. P. S. — Kent — Holles 
Newcastle — Bolton — ItoxBi'KciiE — Berkelet — 1. Craocs. 



N. ». 

Arlicnlus separatus. 

Quod si forte Dominis Generalibus Uniti Beigli Ordinibus grave nimis forel conferre 
ratam suam partem stipendii Helvetiorum Cantonibus prò Liburni, Portus Ferrary, Parmae 
et Placentiae praesidiis solvendi iuxla conclusi hodie Tractatus Foederis tenorem, articulo 
isto separato expresse cautum et inter quatuor Partes Contrahentes conventum est, quod 
co casu Rex Catholicus dicum Dominorum Statuum Generalium ralam in se recipere possit. 

Articulus iste separatus eamdem vim obtinebit, ac si ipsimet Tractatui hodie concluso 
signatoque verbotenus insertus fuerit, ratihabebiturque eodem modo, atquc ratihabitionum 
tabulae intra idem tempus cum ipso Tractatu extradentur. 

In quorum fidem nos ìnfrascripti vigore Plenipotentiarum hodie invicem exhibitarum 
hunc articulum separatum subscripsimus, et sigillis nostris communivimus. Actum Londini 
die ^"Zl™" 6 ' mensis J^', 1 ,, anno Domini millesimo scplingentesimo decimo octavo. 

Christoph»™ Pbnterridter ab Adelshacsen — Ioannes Phil. Hoffma» — Dubois — 
W. Cant — Parker C. — Sonderland P. — Kingston C. P. S. — Kent — Holles 
Newcastle — Bolton — Roxbcrghb — Berkeley — I. Craggs. 

N. 3. 

Articulus separatus. 



Quum in Tractatu Foederis cum Sacra Caesarea Naiestate hodie subscribendo, ut et 
conditionibus Pacis in eo insertis Sacrae Regiae Maiestates Christianissima et Britannica, 
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et Domini Status Generales Belgii Uniti, praesentem Hispaniarum et Indiarum Posses- 
sorem Regem Catholicum, et Ducem Sabaudiae Regem Siciliac, vcl etiara Sardiniae 
appellcnt, et vero Sacra Maiestas Caesarea Catholica binos hos Principes prò Regibus 
agnoscere haud possit, anlcquara et ii ad hunc Tractatum accesserinl, proinde Sacra 
Caesarea Catholica Maiestas per articuluro istura separatimi, et ante Tractatum Foederis 
subscriptum declarat et prolestatur, quod per titulos ibi adhibilos, vel ctiam omissos sibi 
minime praeiudicare ncque dictis binis Principibus titulos Regios concedere, aut adiieere 
inlemlat, nisi in eum dumtaxat casum, ubi et i Ili Tractatui hodie subscribendo accesserint, 
atque placitis in eo conditionibus Pacis pariter consenliat. 

Articulus iste separatus eandem vim obtinebit, ac si ipsimet Tractatui hodie concluso, 
signatoque verbotcnus inscrlus fuerit, ratihabebiturquceodem modo, atque ratihabilionum 
tabulae intra idem tempus cum ipso Tractatu extradentur. 

In quorum fidem nos infrascripti vigore Plenipotentiarum hodie invicem exhibilarum 
hunc arliculum separatum subscripsimus, et sigillis nostris communivimus. Actum Londini 
die «<^*«* to mgngjg anno Domini millesimo seplingentesimo decimo octavo. 

Christoph*" Peiiterridter ab Adelshausbn — Ioannes Pbu. Hopfma» — Dubois — 
W. Cast — Parkbr C. — Sunderland P. — Kingston C. P. S. — Kent — Holles 

NbWCASTLE — BOLTON — ROXBURGHB — BeRKBLBY — I. CRAGGS. 



N. 4 

Articulus separatus. 

Quum tilulorum aliqui quibus Sacra Caesarea Maiestas sive in Plenipotentiis, sive in 
Tractatu Foederis hodie secum subscribendo utitur per Sacram Regiaro Maiestatcm Chri- 
siianissimam agnosci haud possint per hunc arliculum separatum, et ante Tractatum 
Foederis subscriptum declarat, et protestatur quod per dictos hoc Tractatu adhibilos 
titulos, aut sibi altcrive praeiudicare aut Sacrae Cacsarcac Maiestati ius ullum adiieere 
minime intendat. 

Articulus iste separatus eandem vim obtinebit ac si ipsimel Tractatui hodie concluso, 
signatoque verbolenus insertus fuerit, ratihabebiturque eodem modo, atque ratihabilionum 
tabulae intra idem tempus cum ipso Tractatu extradentur. 

In quorum fidem nos infrascripti vigore Plenipotentiarum hodie invicem exhibitarum 
hunc arliculum separatum subscripsimus, et sigillis noslris communivimus. Actum Londini 
die """^.X"** mensis M '°^ tl ', r „ anno Domini millesimo seplingentesimo decimo octavo. 

Christoph*™ Penterridtbr ab Adelshausen — Ioannes PniL. Hoffman. — Dtuois. — 
YV. Cant — Parker C — Sunderlakd P. — Kincston C. P. S. — Kent — Holles 

NkWCASTLE — BoLTON — RoXBURGtlE — BERKELEY — I. CliAGGS. 

Cumque porro Rex tum Siciliae, quem vero mine Regis Sardiniae nomine 
appellari conventum est, secundum raentem Tractatus articulorumque supra 
insertorum invitatus fuerit ut iisdem omnibus et singulis piene ampleque 
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accedere, et Partibus Contrahentibus tanquam Pars Ipse ab initio compa- 
risce» se se forma debita adiungere vellet, cumque dictus Rex Sardiniae 
mature perpensis conditionibus in Tractatu arliculisque praeinsertis spe- 
ciatim expressis, non solum declaraverit se se velie easdem acceptare, et 
accessione sua comprobare veruni etiam Plenipotentiarum tabulas sufli- 
cientes Ministris suis ad id opus perficicndum nominatis concesserit. Quo 
itaque negotium tam salutare fìnem optatimi consequalur Nos infrascripti 
Maiestatis Suae Caesareae et Catholicae, Maiestatis Suae Christianissimae 
et Maiestatis Suae Britannicae Ministri Plenipotentiarii, nomine et autho- 
ritate dictarum suarum Maiestatum suprafalum Regem Sardiniae in Tra- 
ctatu- praeinserti articulorumque omnium et singulorum eodem pertinen- 
lium societatem plenam atque omnimodam admissimus, adiunximus alque 
aggregavimus ac per presenles admittimus, adiungimus alque aggregamus, 
eadem aulhorilatc proraillentos quod Maiestates Suae suprafatae coniunclim 
et sigillalim omnes et singulas condiliones, cessiones, pactiones, guarantias 
fideiussionesque in Tractatu, arliculisque saepe nominatis contentas expres- 
sasque, dicto Regi Sardiniae penitus et ad amussim praestabunt atque 
adimplebunt. Proviso insuper quod omnia et singula de quibus conventum 
erat per articulos secretos contra dictum Sardiniae Regem per praesentem 
hanc Eiusdem accessionem cessent prorsus atque aboleantur. Vicissim vero 
Nos infrascripti Regis Sardiniae Ministri Plenipotentiarii, virlute Plenipo- 
tentiae rite exhibitae atque recognitae, cuius apographum in fine huius 
instrumenti adieclum est, teslamur hisce spondemusque dicti Regis nomine 
quod praediclus Rex et Dominus noster accedit piene ampleque Traclatui 
arliculisque omnibus et singulis ibidem praeinsertis, quod accessione hac 
solenni Partibus Contrahenlibus supramemoratis, tanquam Pars ab inilio 
compaciscens se se adiungit; quodque vi vigoreque actus huiusce ante dieta 
Regis Sardiniae Maiestas tam prò Se, quam prò Haeredibus suis et Succes- 
soribus se se mutuo obligat et obslringit Maiestati Suae Caesareae et 
Catholicae, Maiestati Suae Christianissimae et Maiestati Suae Britannicae, 
Earumque Haeredibus et Successoribus iunctim et divisim se se omnes et 
singulas condiliones, cessiones, pactiones, guarantias et fideiussiones in 
Tractatu arliculisque supra insertis expressas memoralasque observaluram 
praestituram atque adimplcluram, versus omnes iunctim singulasque seor- 
sim, eodem modo eademque Fide et Religione, ac si Pars Contrahens ab 
initio fuerit et cum Maieslate Sua Caesarea et Catholica, Maiestate Sua 
Christianissima et Maiestate Sua Britannica, easdem conditiones, cessiones, 
pactiones, guarantias et fideiussiones coniunclim vel sigillalim inierit, con- 
cluseci signaveritque. 
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Instrumentum hoc admissionis accessionisque dirti Regis Sardiniae ab 
omnibus Partibus compaciscentibus ratihabebitur, ratihabitionumque tabulae 
ritc confectae intra spatium duorum mentium a die subscripsionis compu- 
landorum aut citius si fieri poterìt Londini commutabuntur atque invicem 
extradentur. 

In quorum omnium (idem Nos Plenipotentiarii Partium Contrahentium 
potestatibus hinc inde sufficienlibus instrucli hasce praesentes manibus 
nostris subscripsimus, sigillisque appositis communivimus scilicet Plenipo- 
tentiarii Maiestatis Suae Gaesareae et Gatholicae, Maiestalis Suae Britannicae 
et Maiestatis Suae Regis Sardiniae. Londini die mensis Pleni- 

potcntiarius autem Maiestatis Suae Ghristianissimae Lutetiae Parisiorum 
die decima octava mensis novembris, anno Domini millesimo septingentc- 
simo decimo oclavo. 

(L.S.) Christ. Pbnterridtbr (L.S.) Dibois. (L.S.) Parker C. (L.S.) V. Provana. 

AB ADELSHAVSBN. (L.S.) SlINDERLAND P. (L.S.) De LA PERROUSE. 

(L.S.) Io» Pll. Hoffuan. (L.S.) Ke»t. 

(L.S.) Hollbs Newcastle. 
(L.S.) Bolton. 

(L.S.) ROXBDRGHE. 

(L.S.) Stamhopb. 
(L.S.) I. Craggs. 

Nous Ambassadeurs soussignez Déclarons que M r . l'Abbe" du Bois a ce 
jourdhuy signé, en notre presence, l'Instrument cy dessus en vertu de 
ses Pleinpouvoirs en bonne forme qu'il nous a produit, et doni il nous 
a delivré des coppies certifìées de luy — Fait à Paris ce dixsept novembre 
mil sept cents dixhuit. 

E. de KiNicsEG. Stato. D^Aktremont. (»> 

(L.S.) (L.S.) (L.S.) (L.S.) 
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Il Re di fidili f di CiprVy cfCn il floolc MflfTti 

Conte Maffei. Vi rimandiamo la lettera che il Gran Mastro della Religione 
di Malta vi ha indirizzato per farci tenere, la quale non abbiamo degnalo 
nemmeno di ricevere, non che di leggere, a riflesso che si è mancato così 
essenzialmente alla obbligazione della Religione verso di noi con le maniere 
notorie usate o tollerate in nostro riguardo nel porto di Malta, da che si 
rifugiò colà la squadra delle nostre galere. Dovrete pertanto rimandargliela 
con significargli nello stesso tempo questi nostri sentimenti, e che nulladi- 
meno credete che il mancamento essendo in fatto, e venendo perciò essa 
Religione a dare una soddisfazione adeguata, potressimo disporci ad accettarla. 

Nel restante della vostra lettera delli 4 novembre, pervenutaci in questo 
ordinario, riceverete i nostri sensi per via della Segretaria di Guerra ; e senza 
più preghiamo il Signore che vi conservi. 

Dalla Vturtt, t d*c«nbre 1118 

V. AMEDEO 

Lanfranchi 



Suo Mattia »crìro at Conte Uaffti l arvino m Napoli dtl Marchete di Brralio a turrogarvi ti Conte dt Borgata. 

fArrtW (turili di Tori». 

Le Boy de Sitile, de Cbypre, eie, « Cernie Mitici 

Gomte Maffei. Nous avons recu votre lettre du 1 1 du mois passe, la quelle 
ne contenant que des affaires concernant la guerre et l'économique, vous 
recevrez nos ordres sur son contenu par la Secréterie de Guerre, et nous ne 
vous écrivons cellecy, que pour vous donner avis, que nous avons celui de 
l'arrivée du Marquis de Breglio à Naples, où, comme nous vous avons écrit 
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par notre lellre du 16 novembre, nous l'avons envoyé pour relever le 
Comte de Bourgue; ainsi vous lui écrivrerez, cornine vous fesiez avec le dit 
Coitile; vous reitérant cependant, à son égard, ce que le Comte Mellarede 
vous écrivit de notre ordre, par sa lettre de la méme date du 16 novembre, 
que le Marquis de Breglio n'a pas la mème autorìté que le Comte de Bourgue 
avoit, nous étant reservés de donner les ordres sur ce qui nous écrira lui 
avoir été proposé par le Comte Daun, ou qu'il croira lui étre de notre service. 

Nous sommes surpris que le Trésor de la Religion de Malte vous aye, dans 
les circonstances présentes, écrit pour le payement des 2500 salmes de blé 
que vous avez eu du Receveur à Auguste. La promesse que vous fites pour 
lors, ne vous engagé plus à present, après ce que la Religion a fait à l'égard 
de nos galeres et en faveur de nos ennemis , contre son obligation et son 
serment; ce qui vous a degagé des promesses que vous pouvez avoir faites 
dans un tems que vous ne pouviez pas douter que la Religion ne remplit 
son devoir, auquel ayant si essentielement manqué, nous serions en droit de 
faire déclarer la confiscatimi du dit blé , lequel vous auriez pu d'ailleurs 
prendre sans autre dans l'état où vous étiez après la révolutìon, qui vous 
autorìsoit à prendre pour la subsistance de nos troupes le blé où vous 
l'auriez trouvé, sauf à nous d'y avoir égard quand les troubles auroient cessé; 
c'est ce que l'on ne doit pas ignorar à Malte, ny aussy que nous ne pouvons 
pas admettre ces sortes de recours dans l'état où la Religion s'est mise par 
sa mauvaise conduite. 

Il ne convieni en nulle manière à présent d'accorder port frane aux Afri- 
quains, l'on n'est pas dans une situation si resserrée que de le devoir faire, 
puisque d'un coté vous avez suffisemment de quoi entretenir la garnison 
pendant l'hiver, et que, de l'autre, l'on n'est plus dans le cas de craindre 
d'étre assiégé; et sans autre, nous prions Dieu qu'il vous ait en sa sainte et 
digne gardc. 

0. UV«*rie, Jeli decanto tilt. 

V. AMEDÈE 



Raibefiti 
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Convenswnt tra il R, d> Sardegna < I Imperatori per rueetaimt M Trattato ittita auadrvphct alleanza. 

{Anni.. «cur.U 11 Torio.! 



4 «r 

L'Empereur veut bien avec le concert des Puissances Alliées que l'opé- 
ration de la Sardaigne se fasse le plutót qu'il sera possible, et comme ses 
trouppes sont plus à porlée qu'aucunes des autres, il fournira pour cette 
expédition six milles cinqcent hommcs de pied, et six cents chevaux, et 
donnera la subsislance pour sa quote part, ce concert se devant faire inces- 
sammenl entre les Ministres des Puissances Alliées ou à Paris, ou à Londres: 
cependant Sa Majesté Impériale donnera incessamment les ordres au ViceRoy 
de Naples, et au Prince de Lovenstein, pour concerter le tout avec l'Admiral 
Rings, et les Ministres du Roi de Sardaigne, pour convenir ensemble, d'où 
il sera le plus convenable de tirer le corps des troupes pour la dite expédition, 
et pour cet effet l'Empereur fera marcher dès à cette heure en Lombardie 
encore deux ou autant des régiments qui seront nécessaire* pour en tirer 
ce nombre, en cas, qu'on ne peut y suppléer de ceux, qui sont dans le 
Royaume de Naples. 

♦ 

2. 

Le Roi de Sardaigne évacuera entièremet le Royaume de Sicile, et joindra 
un corps de cinq milles hommes de ses trouppes aux Impériaux pour l'expé- 
dition de la Sardaigne, consistant les dits «000 hommes en sept bataillons 
et un régiment des dragons, qui est en Sicile, dont 400 sont montés, et 
250 à pied, pourvu qu'ils fassent le nombre complet de 5000 hommes, et 
cependant que les trouppes du Roy de Sardaigne ne soient retirées de la 
Sicile, elles agiront de concert avec les Impériaux contre l'ennemi commun. 

3. 

Le Vice Roy de Naples, et le Prince de Lovenstein, Gouverneur de Milan, 
et les Ministres du Roy de Sardaigne concerteront avec l'Admiral Bings 
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l'artillerie, munitions de guerre et de bouche, outils, et généralement tout le 
nécessaire pour l'expédition de la Sardaigne, la quelle se fera sans que le 
Roy de Sardaigne concoure aux frais d'icelle. 

4. 

Les transports de trouppes du Roy, tant de Sicile en Sardaigne et en 
Piémont, que du Piémont en Sardaigne, seront fournis aux dites trouppes, et 
devront étre concertés avec le Vice Roy de Naples, l'Admiral Bings, et les 
Ministres de Sa Majesté. 

5. 

Le régiment de la Marine du Roy de Sardaigne sera transporté par ses 
galères. 

6. 

Les trois vaisseaux du Roy de Sardaigne, qui ont étó pris, seront rendus, 
si on les trouve à Messine ou à Palenne, ou autre port du Royaume de 
Sicile, quand ces villes seront au pouvoirde Sa Majesté Imperiale; mais si 
les ennemis les avoient annés, et s'ils étoient repris, on en conviendra 
avec l'Admiral. 

7. 

Il sera loisible au Roy de Sardaigne de retirer l'artillerie à ses armes, 
pourvu qu'elle n'ait pas été formóe du métal, ou refondue de celle du 
Royaume, les munitions de guerre et de bouche, et les autres effets quelcon- 
ques appartenanls à Sa Majesté, et qu'on n'a pas trouvé dans le Royaume 
du temps de la première entrée, pourront pareillement étre retirés. 



On transportera le Vice Roy et les Officiers de justice, de guerre, des 
fìnances et autres en Piémont, et de Piémont en Sardaigne, et le concert 
sera pris avec l'Admiral Bings. 
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9. 

Le lieu du rendez-vous pour les trouppes qui doivent opérer en Sardaigne 
sera concerté avec le Vice Roy de Naples, le Prince de Lovenstein, l'Admiral 
Bings, et les Ministres du Roy de Sardaigne. 

10. 

La possession de la Sardaigne sera remise au Roy à la première entrée 
dans le Royaume, et ses places, à mesure qu'on les occuperà, aux Officiers 
et trouppes de Sa Majesté, ses revenus, et généralement l'entière Souveraineté 
sera d'abord au pouvoir de Sa dite Majesté, au nom de laquelle le tout 
se fera, et les priviléges des habitants de ce Royaume seront conservés 
corame ils en ont jouis sous la domination de Sa Majesté Impériale et 
Catholique. 

11. 

L'Empereur employera ses offices auprès du Roy de la Grande Bretagne, 
afìn qu'il veuille laisser deux ou trois vaisseaux dans les Ports de Sardaigne 
à la disposition du Roy de Sardaigne jusqu'à la Paix. 

12. 

Sa Majesté Impériale aidera en tout ce qui dépendra d'Elle, pour sou lenir 
selon la justice de la cause, toutes les prérogalives de la Sardaigne contro 
les altentats que la Cour de Rome pourroit entreprendre à leur préjudice. 



Kilippe Loois Conte de Sinzexdobff. 



De St-T^omas. (*') 
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IMM «BMr* di TtftMl 

Le Ri; de Sitile, eie-, au Conile Maffei 

Comte Maffei. Comme nous avons accedè au trailé denommé de la qua- 
druple alliance, faile entre l'Empereur, et les Rois d'Angleterre et de France, 
qui ont dispose de la Sicile en faveur de S. M. I. et nous ont assigné le 
Royaume de Sardaigne, le Marquis de Si-Thomas a pour l'exécution du dit 
trailé fait à Vienne les conventions dont la copie est cy jointe. Nous en- 
voyons en conséquence nos ordres au Marquis de Breglio pour convenir avec 
le Marecbal Daun et l'Amicai Bings de la manière et des moyens de faire la 
remission des Places et le transport de nos troupes, savoir de celles que nous 
destincrons pour la Sardaigne dans l'endroit qui sera convenu, et les autres 
pour étre transportées à Nice, où vous devrez aussi étre transporté avec 
l'État Major des Places, et tous les Officiers de justice et ^d'economie, et 
Ics autres nos sujets employés dans notre service, leurs femmes, leurs enfans 
et equipages, avec les munitions de guerre, poudre, bai les et a ut re que nous 
avons fourni, ne devanl laisser que celles, que nous y avons trouvé à notre 
arrivèe. C'est de quoi nous vous donnons avis pour que vous donniez vos 
disposi tions en manière que tout soit prèt pour partir lorsque vous recevrez 
les ordres positifs, et de remeltre les Places aux Impériaux , ce qui ne 
depend que de ce que le Marquis de Breglio doit concerter et convenir pour 
Feiécution avec le Marechal Daun et l'Amiral Bings. Et à fin de prevenir 
qu'il n'arrive rien qui puisse causer le moindre trouble, vous ne devrez 
point communiquer ce que nous vous écrivons, jusques à ce que les Impé- 
riaux soient à porlée d'y entrer. 

Et comme les munitions de bouche qui sont dans les dites Places nous 
restent, nous vous marquerons l'usage que vous en devrez faire, et vous 
devrez en attendant examiner l'inventaire de ce qui étoit dans les trois Places 
de Siracuse, de Trapani et de Melazzo, lors qu'elles nous furent remises, et 
parifier celui de Siracuse avec l'inventaire de ce qui y est à présent; et étant 
bien persuadé à tous égards de votre atlention et de votre exactitude, nous 
prions Dieu qu'il vous conserve. 

Iurta ti jaaficr 1119 

V. AMEDÉE 



Mellarede 
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II Lente Magri «erme ai Re che ha tiratóio t tuoi conoidi ««rio « Gran Ma$tro di Malta 

|Artl!i.i MHWi «i T»ft»o) 

Sagra Rea! Maestà 

In esecuzione dell'ordine che V. M. col suo foglio riveritissimo delti 7 
del passato dicembre si degna d'impormi di rimandare al Gran Mastro di 
Malta la di lui lettera che m'aveva indirizzata, ho scritto al medesimo i 
sensi della M. V. in rimandandogli la lettera stessa; ed acciò non possa 
esserne dubbio il ricapito, l'ho indirizzata al Bailio Doria, da cui sarò infor- 
mato dell'effetto che avrà fallo in quel Consiglio il giusto rifiuto di V. M. 

Rimettendomi a quanto scrivo alla M. V. per via della Segretaria di guerra, 
toccante il Militari.-, e singolarmente circa la squadra inglese comandata dal 
Capitano Mathews, le dirò solo che la medesima con Ire vascelli di 70 
pezzi caduno, ed uno di 50 partirà domani, se il vento non la impedisce, per 
Reggio, sendosi qui risarcita de' danni sofferti nel fare il giro del Regno. 

Hanno gli Ufficiali di questi vascelli detto pubblicamente (onde n'è corsa 
e ne corre la voce, e fra le nostre Truppe, e fra i Siciliani) che già era con- 
chiuso e segnato il trattato di V. M. col l'I m punitore; onde in Napoli si chia- 
mava il Marchese di Breglio Ministro del Re di Sardegna, avendo di più il 
Comandante Mathews asserito che l'Ammiraglio Binghs, nelle sue istru- 
zioni a lui date, in parlando della squadra di queste galere, le nominava 
galere del Re di Sardegna, il che avendo fatto vedere in confidenza a qualche 
nostro Ufficiale, gli ha questo prudentemente risposto, che sino ad avere 
gli ordini della M. V. in contrario, non si sarebbe nè usato, nè accettato 
di sentir altro titolo, che di Re di Sicilia. A me però l'Ammiraglio in occa- 
sione della venuta di detta squadra, scrive al solito, come deve. 

Il Marchese di Breglio mi scrive che gli fu rifiutato di aderire alle richieste 
fatte nella consapula sua Memoria, e che s'era spedito da quel Viceré corriere 
a Vienna per ricevere nuovi ordini; ed alla M. V. profundamente m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

Siriana li 13 pmuro 1119 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Contb Maffei 
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Il CofUe Mog« ra t gua 9 Ha il Ht d,llt totditumi di Sir atuta , , di una tortila fatta ptr viUova t harla 

(AKblti giunti di Toow) 

Sagra Ileal Maesti 

La continuazione de' venti contrari ci fa restare in questa settimana senza 
lettere e senza le notizie di Melazzo. È pure più di un mese e mezzo che 
non arrivano quà bastimenti dalla Calabria, che devono portarci varii generi 
di provisioni, delle quali comminciamo a scarseggiare, e massime di carni 
bovine, di cui non se ne ha più che per tre in quattro giorni; ma questo 
incomodo già lo avevo preveduto; onde ho accelerato per quanto m'è stato 
possibile di provveder la Piazza prima dell'inverno. 

Si sono fatti questa notte due distaccamenti, uno di fanterìa per mare, 
che doveva sbarcare a otto miglia da quà, il che non ha poi potuto eseguire 
a causa del vento fresco, che ha impedito alli bastimenti d'accostarsi a 
terra, ed è rientrata la fanteria ch'era in numero di solo cinquanta uomini; 
non così ha potuto per anche riuscire alla galera, che pure era uscita per 
questa spedizione, e che si trova ancorata all'imboccatura di questo porto 
con qualche pericolo, per essere in vicinanza del Capo di muro di porco, ed 
il vento, che la spinge verso terra assai violento ; non si lascia mezzo inten- 
tato per porgerle aiuto, e si spera di farla rientrare nel porto. L'altro di 
cavalleria per terra si è portato in altra parte a sovraprendere una mandra 
di pecore, che quà ha condotto, in numero di centoquaranta circa. 

Li nemici da questa parte continuano nella situazione di prima ; ho bensì 
avviso esser giunti in Palermo tre vascelli francesi con seltecentocinquanta 
uomini in rinforzo dell'armata spagnuola. Si conserva qui, grazie a Dio, la 
guarnigione in buona sanità; ed alla M. V. profundamente m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

Siri-usi I SO genturo 1119 

P.S. (di pugno) La galera è entrata felicemente senza veruna perdita, nè 
danno, havendo il Cavaliere Staiti, che la comandava, operato con fermezza, 
et attitudine. 

Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
It Conte Maffei 

M 
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Suo Mattia icrive al Con»* M offri di urbart il più nuotino tilmtm sopra la Cantrnimne fallati a Vienna. 

r*KWti (Menili 41 Toni»! 

Le Roj de Sicile, eie, ao Corate Maflei 

Gomte Maflei. Nous vous avons écrit, par la lettre du 11 de janvier, les 
ordres que nous avons envoyé au Marquis de Breglio en conséquence des 
conventions que le Marquis de St-Thomas a fait à Vienne, vous ayant expres- 
sement chargé de ne communiquer le contenu de la dite lettre à qui que 
ce 80it. Et comme nous voyons, par la situation présente, que les Impériaux 
ne soni pas encore en état d'envoyer des troupes pour exécuter entièrement 
les dites conventions, et que cependant il convient à notre service de tenir 
une contenance, qui est due, qui persuade les ennemis de la parfaite corres- 
pondance et union avec l'Empereur, et laisse en méme tems nos troupes 
dans la croyance qu'elles sont uniquement là pour nos intéréts, vous devrez 
toujours affecter de ne savoir pas qu'il y ait aucun traité, et de laisser abso- 
lument ignorar le contenu en notre dite lettre du 11 de janvier; cependant 
comme vous savez que notre principal vùe est de maintenir l'honneur de 
nos armes, et de conserver nos troupes autant que cela peut compatir avec 
le dit honneur, vous devrez prendrc un soin particulier de l'un et de l'autre, 
ne doutant pas que vous ne soyez en une situation à le pouvoir faire, quand 
méme l'élat où les Impériaux se sont laissé reduire à Melazzo favoriseroit les 
Espagnols A pouvoir se tourner du cóté de Siracuse, où nous sommes bien 
persuade» qu'en ce cas, vous engagerez par votre exemple tous ceux qui 
sont sous vos ordres de remplir leur devoir, ne doutant pas que pour peu 
que le tems soit favorable, vous ne soyez bientòt dégagé, et la Place en état 
de soutenir et d'attendre que les Impériaux y envoyassent un corp considé- 
rable de troupes pour faire echover les desseins des ennemis; et ainsi nous 
reposons sur votre attention et zèle ; et prions Dieu qu'il vous conserve. 

Tono le I" fevntr 1119 

V. AMEDÉE 

Mellarede 
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p»r (a rimrMKM* i/Wia Si'ci/ia. « io ecrila a dar» in diijxwùioni r«i<Hitw. 
i ■ Arem-, jtxrWi ili Tram 

l-e Koy de Sitile, eie., ai Conte Miffei 

Comte Maffei. Le Marquis de Breglio ayant ordre de convenir avec le 
Marechal Daun, Viceroy de Naples, de la manière d'evacuer entièrement le 
Royaume de Sicile, et de le remettre, de méme que les Places que nous y 
occupons, au Viceroy noramé par S. M. Impériale, ou à tei autre qui pourra 
étre par lui deputé, ou par le dit Marechal Daun, nous avons bien voulu 
vous en donner avis par celle-cy, pour que vous donniez vos dispositions 
pour l'exécution, ainsi que vous ferez, dès que le Viceroy, ou autre otficier 
deputé par lui, vous en présentera l'ordre signé par nous, dont vous trou- 
verez cy jointe la copie, et ce sans en attendre aucun autre, ny une plus 
précise jussion; d'autant plus que vous avez apris par la lettre du 11 du 
janvier, que c'est en exécution du traité fait entre l'Empereur, les Roys 
d'Angleterre et de France, auquel nous avons accedè. Et en envoyant les 
lettres cy jointes au Marquis de Andourne, et au Comte de Gampion, vous 
leur donnerez les ordres pour remettre les Places, qui sont sous leur com- 
mandement, à ceux qui leur en porteront l'ordre de votre part, et pour la 
dite evacuation vous vous conrormerez à ce que nous vous écrivons pas 
uotre Secréterie de Guerre. Vous donnerez pour le surplus les ordres 
d'encaisser tous les papiers et écritures pour les Taire embarquer en méme 
tems que vous, et les faire transporter icy; et sans autre nous prìons Dieu 
qu'il vous conserve. 

TurialSfwierim. 

V. AMEDEE 

Mellarbde 

Copia dell'ordine acchiuso nella lettera precedente — Le Boy de Sicile, 
de Chypre, de Jerusalem, eie. — Comte Maffei. Ayant eli reglé par le traité fait 
entre l'Empereur et les Roys d'Angleterre et de France le 2 aoàt proche passi, 
auquel nous avons accedi le 8 novembre suivant, que nous remetlrions le Royaume 
de Sicile et les dependances à S. M. Imperiale, et le dit traiti, et notre accession 
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ayant elé respeclivement ratifiée par les dites Puissances et par nous, nous voulons 
bien de notre coté salisfaire à nos promesse*, ne doutanl pas que les dites Puissances 
ne satisfassent de leur coté aux leurs, et à leurs engagement* envers notts. C'est 
pourquoi nous vous ordonnons par la présente, signée de notre main, de remetire 
au Vicerog nommé par S. M. Impériale pour la Sicile, ou à celui qui sera deputé 
de sa part, ou par le Comle et Mareckal Daun, Vicerog de Naples, mon cousin, 
la Viceroyaule et Gouvernement du Rogaume de Sicile avec les Place s que nous g 
occupons, et à ces fins vous donneres les ordres aux Gouverneurs et Commandants 
de* dite* Place* den remetire la possession à ceux qui serons nommés ou deputés 
par le dit Mareckal Daun, ou par le Vicerog nommés par S. M. Imperiale ; le 
tout san* attenére aucun ordre plus precis, ng autrejuuion, celle-ci vous devant 
servir de finale et de peremptoire, puisque Ielle e*t notre volonié; et san* autre nous 
prion* Dieu qu'il vous conferve. Turin 13 fevrier 1719. V. Amedée. Mellarede. 



Il Comi Maffn ttguita ad «-formar, it Re di alcune occorrente di carattere mf«rnoxio««i<f 

(Anfctt ftaeratl di Twtow 

Sagra Real Maestà 

Le due lettere riveritissimi: di V. M. delli 18 e 25 di gennaro scorso non 
mi danno motivo di replicare, salvo quanto mi sono dato l'onore di scri- 
verle in risposta di quella degl'I i, che già avevo fatto desistere da ogni 
sorta di riparazione, e di spesa, e date le disposizioni necessarie per l'ese- 
cuzione del convenutosi dal Marchese di San Tommaso in Vienna, quando 
ed a misura di ciò che mi verrà prescritto dalla M. V. 

Dal Marchese di Breglio sarà stata la M. V. ragguagliata di due Ufficiali 
ed un Corriere, che da Melazzo erano stati spedili a Napoli ad un tempo, 
per il che aveva il Conte Daun diferito per trent'ore di far partire per Vienna 
l'Ufficiale a cui già aveva consegnato il pachetto, e che stava sulle mosse, ad 
effetto di dargli nuovi dispacci e commissioni ; ed essersi traspirato che gli 
Spagnuoli facessero inslanza per una sospensione d'armi per n> tirarsi a 
Messina, ed ivi attendere le imbarcazioni per partire da questo Regno: notizia 
di cui anche in confuso si parlò da' nemici nell'asserire vicina la pace. 
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Da Malta mi scrive il Bailìo Doria, in data d'avant'icri 22 del corrente, 
che con barca venuta da Tolone in sei giorni, aveva quel Gran Mastro ricevuto 
avviso dal Bailìo Bellefontene, che si sperava chela dichiarazione della guerra 
fatta contro la Spagna non avrebbe alcun seguito, attese le proposizioni 
vantaggiose, che la Corte di Madrid faceva all'Imperatore e che inoltre la 
consaputa conspirazione pareva dover restare sopita, mentre non se ne par- 
lava più, e, secondo tutte le apparenze, li relegali e congiurati otterranno 
la loro amnistia alla pace. Quando ciò sia vero in tutto, o parte, non ne 
mancheranno alla M. V. i più veri riscontri, ed io abbondantemente non 
ho dovuto ommettere di porgerle notizie cosi recenti, e di tale natura. 

Ho avviso che si è publicata in Palermo alli 12 di questo mese la Bolla 
della Crociata, concessa dal Papa al Re Filippo <n) , con escludersi dalla 
grazia gli scomunicati e compulsori per l'inosservanza degl'interdetti, 
restando espressamente riservata al Pontefice la loro assoluzione. 

Avend'io scritto al Gran Mastro di Malta, rimandandogli la lettera che da 
lui fu scritta a V. M., mi ha fatta la risposta che, per copia, qui giunta le 
trasmetto, unitamente alla copia della mia sudetta di proposta, la qual vedo 
non aver fatto alcun effetto per portare quel Consiglio ad una buona risolu- 
zione di riparare alla mala condotta tenuta in riguardo di V. M. nell'occa- 
sione dell'essersi relirata in quel porto la Squadra di queste galere. Mi scrive 
inoltre il Bailio Doria, che a lui non si è mai più detta parola sulle passate 
.emergenze degli schiavi, nè su questo fatto della lettera rimandata; il che 
tanto più spiega, a mio credere, stimarsi il Gran Mastro scusato dal dar per 
ora una congrua soddisfazione a V. M. a causa della permanenza degli Spa- 
gnuoli nel Regno, ed alla M. V. profundamente m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

Sirio»! li llftbnro 1119 

Humilissimo e Fedelissimo Servtlore 
Il Coste Maffei 
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II Conlr Haffti rupondr alle lettore del R* iti primo t tredici febbraio preceduto. 
( Urtiti «tamii di Tari») 

Sagra Real Maestà 

Due riveritissime lettere di V. M. mi sono pervenute in quest'ordinario 
in data una dei 1° e l'altra de' 13 del passato febraro, in risposta delle quali 
ho l'onore di dirle che, non essendo arrivato il caso che gli Spagnuoli esi- 
stenti sotto Melazzo abbiano potuto volgersi ad agire altrove, non vi è stato 
bisogno d'alcuna particolar precauzione, oltre tutte quelle che si sono giu- 
stamente, ed a tempo prese per accertare il servizio di V.M. in questa Piazza, 
la conservazione delle sue truppe, ed il decoro delle sue armi; al che tutto 
in ogni evento si sarebbe proveduto a qualunque costo, e da me, e da ogni 
Ufficiale indistintamente, secondo il proprio dovere 

La notizia del Trattato, e delle Convenzioni seguite in Vienna, come già 
scrissi alla M. V. si ebbe prima che ricevessi la lettera degli 11 gennaro, 
avendone gl'Imperiali publicamente parlato in Napoli e Reggio; ciò però 
non ha impedito ogni mia riserva per non fortificare, parlandone io, gli 
avvisi stranieri, nè ha rallentato lo zelo di alcuno per eseguir quanto deve. 

Rispetto poi alla lettera del li 13 con cui V. Bi. m'impone con un ordine 
preciso e preventivo di rimettere queste Piazze ed il Regno senza ulterior 
. ritardo, o nuova e più perentoria ingiunzione a chi mi presenterà l'ordine 
firmato da V. M., la copia del quale si degna trasmettermi, non ho che a 
dirle, che ubbidirò come devo, avendo già scritto al Marchese d'Andorno 
e al Conte di Campiglione quanto dovran fare per prepararsi all'evacuazione 
delle Piazze poste sotto il loro comando, quando verrà loro presentalo un 
mio ordine, uniformandomi a quanto la M. V. m'impone. 

Sono già incassate le scritture, quà portate da Palermo, e pronte all'im- 
barco per quando sarà la mia partenza, che secondo le apparenze non potrà 
essere cosi pronta dal canto degl'Imperiali, come forse la M. V. si persuade, 
ed alla M. V. profundamenle m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

Smcuuli 10 B»rioni« 



Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Maffei 
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// Conte òtafffi ruponde al Ut arca In iqambro delle Beate truppe dalla Staila. 
iVtblrt unenti di Tot»* 

Sagra Beai Maestà 

Ho ricevuto in quest'ordinario la lettera riveritissima di V. M. delli 15 
marzo scorso, in risposta della quale ho l'onore di dirle, che avendo avuto 
copia della Memoria che il Marchese di San Tommaso aveva presentala in 
Vienna li 26 di febraro, ed insieme gli ordini della M. V. concernenti la 
esecuzione della Convenzione, che il Marchese di Breglio farà col Mare- 
sciallo Daun in seguito alla detta Memoria per 1' evacuazione di questo 
Regno, saranno da me ubbediti, ed eseguita la Convenzione stessa, come 
già ebbi l'onore di scriverle. 

Per ciò che riguarda il Reggimento Gioeni, ben pochi saranno i soldati 
ed il Colonnello solo col Maggiore, ed uno o due al piò di altri Ufficiali che 
siano per voler passare in Piemonte; onde la cosa riducendosi a cosi poco, 
non può più far specie: del che ne ho pure avvisato il Marchese di Breglio, 
c quando sarà il caso della partenza farò ritirare le armi di quelli che reste- 
ranno qui, come la M. V. m'impone. 

Circa la facilità da darsi agl'Imperiali per il trasporto delle truppe di 
V. M. mi persuado che non sia per apportarvi alcun ritardo il mio imbarco 
e del mio seguito, mentre potrò valermi d'uno de' vascelli di guerra che 
dovranno servire di scorta alli legni di trasporto nel venire ed andare, sendo 
ben certo che gl'Inglesi non ammettono truppe forastiere sopra i loro vascelli 
da guerra, ed in ogni evento non posso dubitare che, prescindendo da ogni 
Convenzione, non sia l'Ammiraglio per concedermi un vascello per questo 
effetto; tanto più che il Capitano Mathews, che comanda una squadra di sei 
vascelli, quando fu qui, settimane sono, me l'ha offerto graziosamente; onde 
non potranno gl'Imperiali avere alcun ritardo per l'imbarco delle truppe di 
V. M. a cagione del mio transporto e del mio seguito; né avendo qui per 
ora altra cosa di rimarco, faccio alla M. V. profondissima riverenza. 

Di Vostra Maestà 

■MtlUqriteim 

Humilisstmo e Fedelissimo Servitore 
Il Cokte Maffei 
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Convtnxioru tra % Plrnipottnztart del ttt flfcorw Amtdto 11. il Ktwr* di Napoli t f Ammiraglio infitti 
ptr il malo di tgombrart la Sicilia t di occupar* la Sardtana, 

lAreJtiiì g«ncnli di Torino' 



Convention cntre Mons. le Comte et Marechal Daun Vice-Roy de Naples, 
Mons. l' Amirai Byng, et Mons. le Comte et Contador général Fontana, et 
Mons. le Marquis Solar de Breille en exécution du Traité de la grande 
Alliance et des Conventions faittes à Vienne le 29 décembre 1718, qui 
doivent avoir leur entière exécution, pour le quel effet, et plus grand 
eclaircissement on a convenu: 



1- . 

Monsieur le Marquis de Breille remet ce jour d'hui de la signature à 
Monsieur le Comte et Marechal Daun, Vice-Roy de Naples, les ordres de 
Sa Majesté le Roy de Sardaigne au Vice-Roy Monsieur le Comte de Maffey,en 
date du 15 de février passe* pour l'évacuation de la Sicile, comme ci-après. 

2. 

On coramencera l'évacuation des Places de Sicile par celles de Melazzo 
et Siracuse, et on finirà par celle de Trapani, et la dite évacuation se fera 
le plutót qu'il sera possible. 

3. 

Le Roy de Sardaigne joindra un corps de cinq mille hommes de ses 
troupes à celles de Sa Majesté Impériale Catholique pour l'expédition de la 
Sardaigne, consistant les dils cinq mille hommes en sept bataillons, et un 
Régiment de Dragons qui sont en Sicile, sclon la tabelle signée par Monsieur 
le Marquis de Breille, et qu'il remet, et les dites troupes agiront de concert 
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avec les Impériaux jusques au tems de leurembarquement pour la Sardaigne, 
au quel temps' Monsieur l'Amiral fournira l'escorte nécessaire pour leur 
seurelé pour passer en Sardaigne. 

4. 

On assemblerà à Siracuse les iroupes du Roy de Sardaigne qui devront 
ètre transportées à Nicc, de quelque nation qu'elles soient (à l'égard des 
quelles il sera permis et loisible à tous les Officiers et soldats Siciliens du 
Régiment de Gioenni, qui ne voudront pas suivre leurs drapeaux, de resler 
en Sicile, ou de passer au service de Sa Majesté Impériale Catholique) avec 
les Officiers, Commissaires, Vivandiere, femmes et enfans, et généralement 
toul ce qui en dépend, et on se servirà pour le transport des dites troupcs 
des bàtimcns qui auront transporté celles de Sa Majesté Impériale en Sicile. 

5. 

Les cinq mille hommes des troupcs du Roy, compris Ics malades et 
blessés,qui se trouvcnt dans le Royaumc de Naples, ou aillcurs, doivent étre 
tinnii à Siracuse ou Trapani, ou dans l'endroit que la situation de la guerre 
le porterà, pour qu'elles soient, le plutòt qu'il sera possible, réunies sous 
les ordres de leur Général. 

6. 

Pendant le tems que le dit corps de cinq mille hommes resterà en 
Sicile, les Généraux, Officiers, Commissaires, Trésoriers, Soldats, Vivandiers 
et aulres, leurs femmes et enfans, et équipages, jouiront des commoditéz 
des hòpitaux et logements, commc aussi des prérogatives et franchises, tout 
de méme que les troupes de Sa Majesté Impériale Catholique. 

7. 

On transportera incessamment à Villefranche ou à Nice Monsieur le 
Vice-Roy Comte de MafTei, avec les États Majors, Officiers de justice et de 
tinances, leurs femmes, enfants, domestiques, équipages, et généralement 
tout ce qui en dépendra, et Monsieur le Maréchal et Vice-Roy Comte Daun 
fournira les transports, et Monsieur l'Amiral promct de donner deux 
vaisseaux de guerre. 

te 
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- 8. 

Sa Majesté le Roy de Sardaigne consent de faire joindre ses galères avec 
leur garnison composée du Réginient de la marine, à celles de Sa Majesté 
Impériale, pour agir conjointcment avec l'csquadre Britannique dans le 
Pharc pendant deux mois après leur conjonction, si pendant ce lenis là 
on n'en a pas besoin pour l'cxpédition contre la Sardaigne. 

9. 

Dans le tems que Ics Espagnols vuideront la Sicilc, Monsieur le Mare- 
chal Daun promet de s'intéresser pour faire rendre les prisonniers des troupes 
du Roy de Sardaigne, et ceux qui auront pris parti dans leurs troupes, et 
en userà à cet égard de méme que pour ceux des troupes de Sa Majesté 
Impériale Calholique. 

IO. 

A mesure que Fon prendra la possession des Places de la pari de Sa 
Majesté Impériale, l'on procèderà à la vérifìcation des munitions de guerre 
et de bouche, arlillerie et aulres eflets quelconques appartenants à Sa Majesté 
le Roy de Sardaigne, qui n'ont pas été trouvés dans Ics Places du tems de 
sa première entrée, et cela par les personnes qui scront nommécs par 
Monsieur le Vice-Roy de Naplcs, ou par celui de Sicile de la pari de Sa 
Majesté Impériale, ou par le Général qui commandera les troupes de Sa 
Majesté Impériale, et par le Vice-Roy Monsieur le Comte de Maffey, ou par 
le Général nommé par le Roy pour commander le susdil corps de cinq mille 
hommes, en conformité de l'article 7 du Concert du 29 décembre 1718. 

A l'égard des poudres et munitions de guerre, et autres eflets susdits, qui 
consteront appartenir au Roy de Sardaigne, le tout sera transporté en nature 
en Sardaigne, avec le corps destiné pour celle expédition. 

Et quant aux dittes munitions de bouche, on laissera aux Officiers de Sa 
Majesté Impériale celles que les Généraux des troupes du Roy de Sardaigne 
ne jugeront pas nécessaires pour la subsistance de leurs propres troupes, 
Monsieur le Marechal Daun promettant d'cn (burnir aux troupes du Roy 
destinées pour la Sardaigne, et aux autres, jusques à leur cmbarquement, 
et où elles seront assemblées, et pendant leur trajet, la méme quantité et 
qualité des dittes munitions; et si elles ne suflìsoient pas pour leur subsi- 
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stance, il leur en sera pourvu comme aux troupes de Sa Majesté Imperiale, 
avec exemplion de tous impóts, et autres cbarges, et Monsieur le Marquis 
de Brcille s'engage de payer ponctuellement, de méme que Monsieur le 
Marechal Daun de son costé, s'il y en a au delà de ce qu'il faut pour la 
ditte subsistance. 

il. 

Monsieur le Gomte Daun Vice-Roy, et Monsieur l'Amiral fourniront, selon 
qu ii est convenu par les Alliés, tous les transports néccssaires pour trans- 
porter les trouppes du Roy de Sardaigne, soit de Sicilc en Sardaigne, soit à 
N'icc, sans que le dit Roy concoure aux frais d'iceux : et à l'égard des batail- 
lons et autres qui se trouvenl en Sicile, qui doivent présentement étre 
transportés à Nice, Monsieur le Marquis de Breille remet une tabelle signée 
de lui selon l'èia t effectif des soldats, personnes et équipages qui devront 
étre embarqués, selon la quelle les embarcations suflìsantes seront fournies, 
et Monsieur l'Amiral Byng donnera l'escorte convenable pour leur seureté, 
et selon que le besoin le requerra. 

12. 

Et comme en exécution du Concert du 29 décembre l'on doit entrepren- 
dre, aussitót qu'il sera possible, l'expédition de Sardaigne, et exéculer à cet 
égard les articles i", 4, 10 et les autres du dit Concert; au cas que l'on se 
serve pour la dite expédition des trouppes qui soni àNaples ou enSicile, on 
fera transporter celles du Roy de Sardaigne en méme temps, pour qu'en 
conformile de l'article 10 du dit Concert, le Vice-Roy destiné puisse recevoir 
la possession de la Sardaigne à la première entrée dans le Royaume, et 
(burnir des garnisons aux Placcs à raesure qu'on les occuperà, et si Sa 
Majesté lmpèriale destine pour la ditte expédition de ses trouppes qui sont en 
Lombardie, on prendra les mesures les plus justes pour l'embarquement 
des susdittes, aQn que les deux corps puissent s'unir et arriver en méme 
temps en Sardaigne. Fait à Naples ce 22 avril 1719. 



Le Mareciul De Dauk. G. Byng. Fontana. Solar Db Breille. 
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II Cnntt Maffei ^protetta la tua obbeditnsa al lìt per tirgmr, la GMMMftM «fipiifala»! tu /'iVwiui 

(AKklTi t ,tmu di Temi, 

Sagra Rcal Maestà 

Unitamente col foglio pregiatissimo di V. M. delli 9 di aprile ora scorso 
mi è stala mandata dal Marchese di Breglio, e dal Conte Fontana la copia 
da essi ambidue sottoscritta della Convenzione, che hanno fatto col signor 
Conte Daun per attuare l'evacuazione di questo Regno; che però agli articoli 
della medesima mi uniformerò, come la W. V. mi comanda, come pure a 
quanto mi scriverà detto Conte Fontana circa l'imbarco unito, o separato 
dc'Battaglioni che devono venir in Piemonte, sebbene mi avvisa che crede 
che dell'imbarco si farà tutto in una volta. 

È ben nota alla M. V. la pcrfetla mia rassegnazione e sommissione a suoi 
voleri, de' quali non avendo più che dubitare, stante li chiari, replicati e 
precisi comandamenti che mi ha dati, ubbedirò come mi prescrive, nè 
avendo qui cosa particolare di novità da riferirle, non ho che a rimeltermi 
a quanto mi do l'onore di scriverle per via della Segretaria di guerra; ed 
alla M. V. profundamente m'inchino. 

Di Vostra Maestà 

gk«SM li 2 nifi» 1719 



Humilissimo e Fedelissimo Servitore 
Il Contb Mafpei 
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// neutrale Merey icrive al Contf Maffei per la ivrrngasione delle truppe Regie eolle Imperiali 

Je ne doute point que V. E. n'ait recu la lettre de S. E. M r le Viceroy 
le Comte de Daun du 23 d'avril passe, aver la copie des ordres de S. M. le 
Roy de Sardaigne, son Maitre, pour l'évacuation de la Sicile. Cesi ensuite 
de cela, Monsieur, que j'ai l'honneur de vous envoyer par M. Haddock, 
Capitainedu vaisseau de guerre Dreadnoughl de S. M. Britanique, l'originai 
de ses ordres, dont vous voudrez bien avoir, s'il vous plait, la bonté de m'en 
marquer la reception par le porteur de la présente. Et quoique j'aie lieu 
d'espérer que vous aurez donné ceux de remettre, en atlendant, la Place de 
Melasse aux troupesde S. M. Imperiale Catholique, je vous prie, en cas que 
cela ne soit pas fait, d'en ordonner l'évacuation au plulftt, et que Ics baltail- 
lons de nos troupes, qui s'y trouvent en garnison, soient cmployés selon la 
disposition que M. le General Baron Zumiungen jugera à propos. Gomme 
je suis sur le point de fairc le trajet avec les troupes Impériales, ce sera 
après ma descente que je m'entendray avec V.E. pour l'évacuation des Places 
de Siracuse et Trapani, comme pour tout le reste qui regardc l'exécution 
de la Convention. En atlendant V. E. m'obligcroit fori de m'envoyer un élat 
de l'artillerie, des munitions et de tout ce qui regarde cet attirai!, afìn que 
je m'en puisse servir comme je le jugerai à propos, suivant ce qui est arrété 
par la Convention. J'osc d'ailleurs me persuader que Ics galcresdu Roy, son 
Maitre, seront parties pour joindre celles de ce Royaumc auprès de l'Escadre 
Angloise dans le Pbare, comme MAI. le Gonlador Fontana et le Marquis de 
Breille l'ont asseuré. Au reste je prie V. E. d'étre persuadé que je suis très 
ravi que dans cette expédition il se reunisse un corp des troupes du Roy, 
son Maitre, à celuy de S. M. Impériale, que j'aurai l'honneur de commander; 
et aussi de ne point douler que je n'en aye un soin particulier, afìn de 
marquer à V. E. l'attachement très sincer avec lequel je suis, Monsieur, 

Do V. E 

A Nipl» ce 6 de ffliy 111» 

Le très humble et Ires obeinanl servileur 
Le Comte de Mercy 
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II fonie Nafta urivt al Re di aver ricevuto dal Generale Mercy la lettera tua 
(Artfelfi puerili di ToriotJ 

Sagra Real Maestà 

È giunto questa sera il vascello da guerra inglese che fu spedito da Napoli 
li 6 di questo, col contante destinato per questa Piazza. Il Capitano del 
medesimo mi ha portato una lettera del Generale Mercy, con cui mi trasmette 
la lettera originale della M. V. delli 15 di febraro passato per l'evacuazione 
del Regno, e remissione delle Piazze a S. M. Cesarea, richiedendomi della 
ricevuta di detta lettera originale, con consegnarla al Capitano inglese sudetto 
come ho fatto. 

Ho altresì ricevuta la lettera riveritissima di V. M. delli 19 dell'ora scorso 
aprile, alla quale niente mi occorre di rispondere oltre a quanto ho pur 
l'onore di accennarle per via della Segretaria di guerra ; ed alla M. V. faccio 
profundissima riverenza. 

Di Vostra Maestà 

P.S. (di pugno) Il Generale Mercy mi scrive che doppo che haverà fatto 
il sbarco s'intenderà poi alhora meco circa l'evacuatione delle Piazze, e di 
tutto il convenuto in Napoli, onde non prima d'alhora deve sperarsene 
l'esecutione. 

Humilissimc e Fedelissimo Servitore 
Il Conte Maffei « 
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Srato (Ulte «omo* spedite dal Piemonte in Sicilia dopo l'ineattoiu di' Spagnoli, e di altri tffmi 



(AKhln (turili ai Tiratoi 







IN ICQ 


serti 1 
DI 


■ 

A 


Dichiarazione delli 24 corrente del direttore 
della Tesoreria militare in quel regno Gauticr 
giustificante ascender le somme spedite come 


3,974,990 


12 


7 


879,880 


8 


17 


' Altra di dello giorno del medesimo direttore 
giustificante il prezzo di salme 2644 alla 
grossa e salme 14463, 7, 3, alla generale de 
Tormenti, de quali il Peculio di Messina deve 
rimborsare le Finanze di S. M. ascendere a 


330,681 


13 


10 


73,197 


9 


5 


Altra delli 25 medesimo del commissario di 
guerra Dutlis giustificante ascender il va- 
lore delle tre navi da guerra restate indetto 


1,102,618 


7 


6 


244,069 


2 


> 


Altra di detto giorno del medesimo commissaro 
giustificante il valore delle merci restate 
nel magateno di Castellamare di Palermo 
ascender a » 


106,161 


5 


5 


23,499 


2 


j 


Altra ili detto giorno e del medesimo giustifi- 
cante il valore de' viveri restali in detto 
Castellamare ascendente a .... > 


20,183 


6 


9 


4,467 


8 


» 


Allra di dello giorno e del medesimo giusti- 
ficante il valore de' mobili di Caserma re- 
stali in detto Regno ascendere a . . » 


84,847 


1 


2 


18,781 


3 


> 


Totale . . . L. 


5,619,482 


7 


3 


1,243,895 


9 


19 



(^314.045 



NOTE ALLA PARTE SESTA 



( I ) domi ebe il lettore avvertite* Innanzi tratto : 
1* Che alcuni documenti del Goeerno mutare. 
correlativi alla pubblica aieureiia , od alla difesa 
generale del Regno, furono gii stampali nella parte 

iti specialmente trattala'; ^ 

8* Cbe pare alcuni documenti dell' economico 
militare, per connessione di materia e identità di 
scopo si stamparono nella parte qointa ; 

3* Cbe nell'ordinamento della amministrazione 
generale del Regno di Sicilia il Re prescrisse, cbe 
ogni cosa risguardanle il Militare si passasse per 
la via della Segreteria di guerra, come si e tatto 
durante il soggiorno di S. M. nell'isola; di che si ha 
una Relazione manoscritta nella biblioteca partico- 
lare del Re. (Vedi tomo I, pag. 162, parte seconda.) 

epistolare per tali materie con quella Segreteria in 
Torino, cbe ne fu gelosa custode, forse troppo più 
non occorresse, dacché per molti documenti indiziali 
nelle lettere alternatesi Ira il Re e il detto Conte 
tallirono le più accurate, e persistenti ricerche del 
compilatore di questa raccolta. 



(2) Vedi tomo I, parte prima, pag. 30 e 31 ; poi 
nella parte seconda, pag. 70 e 11. 

(3) 1/ intendimento dell'Ammiraglio inglese di 
secondare il desiderio del Re, anche oltre i limiti 
delle sue istruzioni, era già prima nell'animo della 
Regina d' Inghilterra , come appare dal tenore e 
dalla data del seguente documento, che si legge 
negli Archivi generali di Torino - - Copte de 



l'ordre de l'AmtrauU d'Angleterre A l'Amimi 
Jenntngs de laitter deva vaiueaux de guerre <iu 
•t'- : rang de Sa Majetté Britannique d fa cUipoiiHon 
de Sa Mojetit doni le» Porte de Sicile donni par In 
Commiscra pour J'adminisfraHon de raffice de 
Grand Amirai de la Grand Bretagne, hlande, eie. 
Daulanl qn'il a più à Sa Majesté d'ordonoer, 
sultani le desir du Roy de Sicile, qoe deux de ses 
vaisscaax du qualrleme rang restenl dans ce* 
mers, quand vous retournerez en Angleterre, pour 
mleax assurcr Sa ditte atajesté dans son nouveau 
gouvernemcnl, et pour prevenir tonte entreprise 
d'en inquieler relablissement, vous etea ainai requis 
el ordonné par la presente de laitter deux dea vaia- 
seaux de Sa Majesté du qualrleme rang dans ces 
mers, avec direction au plot ancien Capitarne de 
ces deux vaisscaux, de suivre les ordrcs qu'il reee- 
vra, de tema en temi, da Roy de Sicile, et de con- 
tinuerà taire de mime jusqu'à no uvei ordre, et vous 
falrez fournlr à ceux-cy lea provlslons que les autrea 
vaisteaux, qui dolvent revenir Icy.aurontde rette. 
Donné, sousigné de not maini ce 14 oclobre 1713. 
— I. Lbalu - G. Bvnb - I. WisautT — Au Chevaller 
Jean Jennings Amiraldu nlanc, ou au Commandeur 
en chef le» vaiueaux de Sa Majesli à Livourne, ou 
alUeure don* la Mediterranée — Par ordre de* 
Leun Stigneurie» I. Dcbchell. » 

Ma non cosi cortese fu poi col Re di Sicilia il 
tuccestore a quel trono. (Vedi più avanti a pag. 278 
la lettera dell' Ammiraglio Wisaart In data delti 
12 settembre 17U.) 



(•1) Tra i primi funzionari governativi per la 
pubblica sicurezza erano I Capitani d'armi a guerra, 
dei quali, la seguente Memoria, eslratta dagli Ar- 



AU 

ehm generali di Torino, dichiara quanto fosse ne- 
cessaria l' azione diretta ed jmmedUla per la difesa 
delle spiagge e la conservazione delle proprietà : — 
« È l'oficio di Capitano d armi da guerra un obbligo 
di ammaestrare le milizie urbane, che sono al suo 
carico, nel maneggio dell'armi e quelli esercitii che 
richiede l'arte militare, e che li suoi soldati siino ben 
armati e pronti al tempo delle occorrerne che ponno 
succedere, come disimbarco di Turchi, o altra sorta 
di corsari inimici della Corona, per custodire l'arti- 
glieria del suo carico, vedere le cose necessarie che 
li mancano, come similmente le munizioni di guerra, 
i necessario di provvedere di munizioni, con- 
: o montare l'artiglieria. Deve il Capitano d'armi 
! al Viceré a fine che si rimpiazzasse il 
iu ; deve anche aver 
cura delli cavalli che ha l'Università del suo carico, 
che siano ben armali c montati ; deve riconoscere 
i luoghi necessari per li corsari inimici dove ponno 
far disimbarco nelle sue marine; provvedere le 
guardie che conosce esser necessarie perla sicurezza 
dclU scarri e la plaia ; deve dare il nome nei suoi 
posti; deve batter le sue marine e riconoscere ss 
guardie per vedere se sono provisi! tutti li posti che 
ha ordinato, e se stanno in vigilanza e buona sen- 
tinella come richiede l'arte militare e il Reti servi- 
zio ; deveopponersi all'inimico in caso che intentasse 
invasione in terra della sua giurisdizione, essendo le 
milizie del Regno niente pratiche al maneggio delle 
armi per causa che tutti li Capitani d'armi da guerra 
e li Viceré le vendevano e le davano al plus offerente 
senza considerare il personale, il valore e la pratica 
dell'arte militare; e per tal causa non si curavano 
d'insegnare alti soldati l'esercizio militare, e solo 
procuravano di Imborsarsi il denaro che avevano 
sborsato, ed un altro tanto di più, componendo colli 
soldati di pedona e di cavallo e alti artiglieri dove 
ve ne erano, e farli pagare Unto per uno esentandoli 
del servizio, essendo pregiudizio cosi notabile al 
i il Re si supponeva avere 
in buona disciplina, in 
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, né pronto nessun cavallo ; ed 
alcuni Capitani d'armi che nella loro giurisdizione 
hanno torri di avviso nella spiaggia del mare per 
guardia, e dar avviso con li fochi per la quantità di 
vele clic nel giorno scoprivano, e per difendere da 
corsari qualche imbarcazione che si refugiava dai 
corsari sotto la torre, non essendo questi posti so- 
vente visitati e ben governati dal Capitano d'armi, 
sovento non compivano con la loro obbligazione, per 
la quale causa può nascere mali notabili, come esser 
fatti schiavi molti Christian! che abitano in quelle 
spiaggie, con disimbarco di inimici. » 

Ma perchè gravi abusi erano stali segnalati al Re 
intorno a codesti Capitani d'armi, nacque in lui 



il desiderio di ben conoscerli, per cui appagare 
sembra che sia -lata scritta la seguente Relazione, 
che pure si legge negli Archivi generali di Torino: 

- Sire , 

• La poca attenzione con che servono li Capitani 
d'armi ordinari! delle Valli e Capitani straordinari!, 
nominali dalla Gran Corte Criminale.- come anche li 
Capitani di Giustizia delle citta e terre dominiali, 
terre e casali delli Haroni del Regno, causano la 
moltitudine di banditi, refrattari! e furti che di con- 
tinuo succedono nel Regno di Sicilia, c per tal causa 
viene proibito il commercio delli poveri Bordonari 
che con loro fatica e travaglio si procacciano il vi- 
vere, e sono giornalmente rubati nella casa, nelle 
campagne e anche nelli passi pubblici, e ancor li 
merendanti che con loro mercanzie passan d'nn 
luogo ad un altro alle fiere costumate nelle città e 
terre del Regno. 

> Il Regno di Sicilia viene diviso in tre valli, cioè, 
Valdemone, Valdinoto e Yaldimazarra ; per ogni 
valle, vi è un Capitano d'armi ordinano con sedici 
soldati di cavallo, suo Tenente e nn Caporale, li quali 
servono per la estirpazione dei banditi, uomini faci- 
norosi e di mala vita. Le suddette compagnie sono 
arrotate a libro del Re, pagate dal Patrimonio Reale, 
e perché detti Capitani delle sudette valli non hanno 
mai adempito il loro obbligo che tengono di guardare 
le campagne e passi pubblici, per la composizione e 
amistà che fanno con li banditi e l'ambizione d'accu- 
mular denaro, donano loco alli refrattari di rubare 
ali! viandanti, venendo divisi 11 beni dei poveri e 
dei merendanti tra ladri e tra Capitani d'armi, or- 
dinari! e straordinarii. Li Capitanislraordinarii sono 
uomini di bassa condizione, che non hanno da cam- 
pare di sua casa, né che perdere, e per il più sono 
■MI capi di banditi e poi indultati; questi Capitani 

ni della Gran Corte e solamente s'offeriscono a ser- 
vire gratto alla giustizia, e parendoli esser ben ser- 
vila per la quantità di Capitan d'armi straordinarii, 
senta riflettere che questi Capitani d'armi han l'ob- 
bligo di mantenere le sue compagnie nel medesimo 
numero c forma delli Capitani ordinarli delle valli 
senza nessun salario nè forma di vivere, per la qual 
causa vengono delti Capitani d'armi straordinarii a 
rubare tacitamente, componendosi con li poveri 
massari e borghesi di campagna, vessandoli per in- 
o per emulazione, sotto pretesto d'accusarli 
di bandiU, o vero con far formare memo- 
riali ciechi inventali dalli medesimi Capitani d'armi 
alla Gran Corte, che sapendo di certo che vengono 
rimessi a loro per la cattura d'informazioni di quelli 
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motivo, divengono fatti rei dalle trappole e imbrogli 
deili sudeiti Capitani d'armi ttraordinarii, con pren- 
dere Ire o quattro uomini di nula vita con l'offerta 
di poco denaro li fan deponere o giurare falsamente, 
di maniera ebe ti fanno padroni delti beni di quelli 
i suo gran travaglio e sudor di san- 
i di muli anni han acquistato, dive- 
nta restargli con ebe vivere, ■■ 
«latti alla disperazione e la vendetta, di vedersi in- 
giustamente perseguitati e spogliati dei loro beni, di 
onest'aomini si fanno ladri, assassini e refrattari: 
di campagna, per causa che la giuslitia l'insegna tal 
sorta di vivere. Sono così perniciosi nel Regnoquesti 
Capitani d'armi straordinari! ebe per loro causa si 
i ciecbi, e per questa 
i. 



• Non essendo di nessuna maniera necessari! delti 
Capitani d'armi nel Regno, ansi devono essere abo- 
liti del tutto per levar Unti ladri domestici come 
sono quelli, lasciando solamente li tre Capitani 
d'arasi ordinarti delti Valli, li quali sono fatti con 
Patente Reale, ed arrolati, come si è detto delle loro 
compagnie, nelli olkii del soldo, e ebe faccino il suo 
dovere, e mancando, debbano eseguirsi le pene 
inviolabilmente che loro tono imposte nelle Prag- 
matiche del Regno. 

« Essendoci modi e meni più efficaci per mante- 
nere il Regno quieto e sicuro, limpio di ladri, assas- 
sini e delitti, ordinando a tulli li Capilanldi giuslitia 
e Terre dominiti! che tutti li furti che ti comettes- 
sero in loro territorii siino obbligali II aopradelti 
Capitani a pagarli di proprio, clic in questa forma 
baveranno cura al proprio interesse e al servizio 
della giuslitia. 

« Per le citta, terre, casali deili Signori e Baroni 
del Regno, perebè sono usati a proteggere li banditi 
e nomini facinorosi, e ricoverarli in loro Stati, ove 



merchi in faccia, essendo questi delitti in disprezzo 
di Dio, della giuslitia e del Re, ti potrà rimediare 
questo inconveniente con ordinare alli detti Baroni 
del Regno che, tulli li furti commessi in loro terri- 
torii, assassinamenti ed altri delitti deve rispondere 
e pagare li furti il Capitano locale, e in difetto 
del detto Capitano, il Barone dello Slato dove sarà 



commesso il delitto o furto, che di questa 
Barone haverà la cura deili suoi Slati • 
i onorali e di 



che non siano ammessi li 
ciecbi, e quello che voglia scoprire qualche delitto 
alla giuslitia, facendo memoriale, sia obbligalo a 
sottoscriverti in detto memoriale per poterti provare 

ili 
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maniera sarà castigato l'accusante per levar un 
i si infame nel Regno che per lai < 



Srtlovo e Vatullo di V. M 



(5) La milizia cittadina, ostia insulana, aveva 
un'organittaiiune affilio particolare, da col l'uffizio 
di Sergente maggiore traeva un importarla relativa- 
mente assai grave ed onorevole. 

Dalla seguente Relazione al Re, che si legge negli 
Archivi generali di Torino, ti rileva quanto < 
per conoscerne tutte le parli, e con quanto 
i Sergenti maggiori a 
sii 




. Sire, 



• VI sono (frale altre cose) nei Regno di Sicilia al- 
cuni Sergenti maggiori di partito che non mi ricordo 
il numero di quanti sono, e se non erro giudico che 
il suo salario è di quindici scudi al mese: l'obbligo 
è di insegnare li soldati di tutto 11 tuo 
terre, casali e città al- 
l'esercizio dell'armi, ti di pedone come di cavallo, 
aedo nell'urgenti li conduca alla città o terra capi- 
tale di quella Comarca ad unirli con quelli che tiene 
nella sua giurisdizione il Capitano d'armi, e calare 
alla marina con il Capitano d'armi che in tal caso U 
comanda tutti alla difesa dell' invasione che può 
succedere. 

« Questi Sergenti maggiori di milizie dovrebboao 
abitare nel luogo destinato a loro posto, cioè nella 
città o terra principale di quella Comarca, dove 

U paga separatamente il lucro 
della casa, otto onte l'anno; e questi Sergenti mag- 
giori quali mai vengono a vedere le sue milizie, e 
quasi tulli si stanno in Palermo, o in Messina, o 
dove gli piace, eligendo un sostituto gentiluomo di 
quelli villaggi tenta darli niente che solo lo ricevono 
per aver la vanità di portare il bastone, rappre- 
sentando li proprie taf li al Viceré qualche pretesto 
che l'aria non gli cole o altra vana scusa per starsi 
al riposo e pigliarsi la paga, e cosi i 



Taormina come Capitano d' armi e di giustizia, il 
Sergente maggiore di quel parlilo, Don Francesco 
Sancbct, non mai veniva e malamente assisteva il suo 
sostituto alle sue milizie, e volendo sottoscritta la 

e la fede di aver 
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esso passalo la mostra, non essendo cosi, e che per 
sui mancatila io bisognava attendere alla mostra 
generale, nè quelli venivano né proprietario, né 
sostituto ogni quattro mesi come si stilava, per il 
che io non voleva sottoscrivere le Uste, ma essendo 
questo Sergente maggiore di casa del Viceré mi parlò 
il segretario bonamenle acciò le sottoscrivessi e 
similmente il loero della casa ; ora cosi si deportano 
li Sergenti maggiori di partito, non dovendosi in 
cosciente prender detto denaro scnia servirlo, ma 
con tutto ciò li bisognai sottoscrivere le sue pollile 
e liste avendomilo pregato II segretario del Viceré 
che era suo amico, però conosceva ch'era Ingiustiiia. 

< Ha il detto Sergente maggiore obbligo di passare 
revista ogni quattro mesi a suoi soldati del suo ca- 
rico tanto per vedere la mancanza dei saldati morti 
e smarriti per tarli rimpiattare dai giurati dell'Uni- 
versità nel loro rollo. 

« Deve rivedere Tarmi d'ognuno se sono alle al 
servttio, e non essendo, farle rifare, o finii* la sua 
rcvlsta deve domandare la fede delli Giurali delle 
terre, casali e citta dove ha passato la mostra sotto- 
scritta dalli Capitani dell'Università: dette fedi deve 
presentarle il Sergente maggiore al Viceré per 
vedere se é compiilo il stabilito numero di quella 
Coma re a per dare, in mancanti, il Viceré gli ordini 
necessarii all'Università. Però perché li Sergenti 
maggiori sono uomini poco esperti nell'arte militare, 
non possono insegnare alli soldati quello che loro 
non sanno per sé, e per questo si compongono con 
le Università e si fanno pagare un Unto per città e 
un Unto per terra, e fanno queiU Giurali la fede di 
che II Sergente maggiore ha passato la sua revista 
senta ebe il Maggiore avesse veduto nemmeno un 
soldato ; ma di questi denari che si piglia il Maggiore 
in loco di revista, ogni soldato paga un tanto, quelli 
di eavallo tre Uri e quelli di piede on tari l'uno, che 
imporla una buona somma, perchè in quanto alla 
Comare» di Taormina Import» sette cento soldati di 
piede, e novaolatre cavalli, e quesU bona somma di 
più del soldo e della casa, «e la piglia ogni quattro 
mesi, e per questo II Giurati fan quello ebe vogliono, 
nominando li soldati delle militie a suo modo e vo- 
glia, li più poveri e miserabili e vecchi, essendo 
contro te prammatiche del Regno, perché il soldato 
di piede e di cavallo ha da essere, quando s'elegge, 
di anni dieci ed otto in su, e di quaranta abbasso, c 
che siano uomini che abitano. Il soldato pedone ha 
d'aver di stabili scudi cinquecento, e il soldato di 
cavallo deve avere mille scudi nella medesima città, 
terra o territorio, per causa che avendo di perdere 
in loro patria non manca mai, e il Re viene ben 
servito e U poveri non vengono calunniati ebe per 
tal causa lasciano li loro paesi. 

• Per rimediare un cosi grave pregi udii io al Real 
serviilo e contro la cariU saria il rimedio, farsi li 



rol I i nuovi giusta la forma della prammatica , abolendo 
qual si sia ordine delli Viceré fatto ad isUnia delli 
gentiluomini delle città e terre che stimavano a poco 
ed a vilU il servire al Re. Per non stare all'ordine 
del Capitano d'armi a guerra pagavano delti gentil- 
uomini qualche somma di denaro al segretario del 
Viceré, che di subito usciva un ordine di segreteria 
che li gentiluomini della Mastra Giuratoria fossero 
esenti dal servino, essendo quest'ordine contro delle 
prammatiche del Regn o, contro li poveri e del servitio 
Reale, perchè anticamente li meglio gentiluomini 
delle citU e terre erano soldati, e adesso sono li più 
miserabili, e per ciò sono minute le militie in gran 
numero, e se V. M. vorrà mantenere le Militie del 
Heguo numerose e In buona regola militare sema 
alterare i popoli, anti renderli contenti, devono for- 
marsi li rolli giusta la forma delle prammatiche Reali, 
e dovendo fare delti rolli li Giurati dell'Università 
non faranno mai il dovere per la passione di paren- 
tela, amiciiia, interesse, o altro fine, essendo neces- 
saria una persona pratica spassionala che Labbia 
mira al servitio di Dio, della giustizia e del Re, e 
se V. M. resterà servila di comandare all'esponente, 
si sforterà e coopererà eoa tutto telo a servirla 
senta altro line od interesse che il servitio di V. M. 

« E in quanto alli Sergenti maggiori di partito che 
sono forse più di dieci inutili posti comprati dal Re, 
benché alcuni che al presente non l'hanno pagato 
per esser domestici del Viceré facendo solamente 
un lioto deposilo, e malamente servono, si polria 
risparmiare il suo salarlo e loeri di casa, e più di 
cinque cento scudi l'anno che si pigliano dalli soldati 
di militie per ogni Sergente maggiore, servendosi 
V. M. che li CapiUnl d'armi a guerra di quelle Co- 
marche avessero un aiuUnle con un salario di dieci 
scudi al mese dal Re e che si servissero per andare 
alle reviste delli cavalli della medesima Comarca, e 
questo fosse uomo intelligente e militare, e andasse 
a passare le mostre e reviste ogni quattro mesi, e la 
mostra generale la passasse il Capitan d'armi, e quelli 
cinque cento scudi annuali, se li lasciassero a li po- 
veri soldati con obllgo di sUr pronti all'armi senta 

stfii delRegno"' SiclhTo litro ^tU^dTnJtiZ 
Reale ben visto a V. M. 

• La M.V. per So» Real benignità perdonerà il rotto 
stile di questi scritti che solamente formo per pra- 
tica esperir n;.j, portato da una fedele allenitone di 
servire a V. M. ed informar 1» sua Real mente di 
quanto passa su questo particolare, restando umile 
e riverente a piedi della M. V. 

Minta tswwlbea v.M. 
D. Cilwps Gasi. • 
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(6) Si può presumere con qualche fondamento che 
questa prima ripartizione delle truppe Regie sia 
qnclla accennata ed acchiusa nelle Istruzioni dale 
dal Re al Conte Maffei per II Governo militare. (Vedi 
tomo I, parte seconda, pag. 162.) 



(7) Il riparto della milizia regnicola per Sergemie 
si pensò che fosse utile stampare qui come docu- 
mento diretto a far conoscere r m portanza e ruti- 
liti di tale istituzione per il servili» della pubblica 
sicurezza di conserva collo truppe Regie ed assoldate. 

Questo stato fu compilalo dalla Deputaiione del 
Refluo incaricata della numerazione delle anime dal 
Re Vittorio Amedeo, e si legge a capo della DmctJ- 
zione generate dei fuochi, anime « facoltà del Regno 
di Sicilia, mandata alle stampe dalla stessa Deputa- 
zione, e di cui fa parte come elemento di criterio 
per determinare la quota dei contributi a cui, per 
antiche prammatiche e più recenti deliberazioni del 
Parlamento, andarono soggette le citta e terre per i 
Regii donativi ordinari e straordinari. (Vedi questo 
tomo a pag. 308 e 209, ed in nota numero 35, 
pag. 259 e seguenti ; vedi pure nel tomo I, Governo 
poiillco, pag. 167 eseg.) 

(8) Di altri simiti documenti per nomina di officiali 
nella marina si omise la stampa, sembrando clic 
questo potesse bastare a far conoscere di più molli 



(9) Dai conti originali della Tesoreria di milizia 
di Sicilia, infra gli anni 1714 e 1720, stali approvali 
dal Magistrato della Regia Camera dei conti, siccome 
appare dalle rispettive Declaratorie, I quali tolti, 
ad eccezione di quello relativo all'annata 1715, ti 
conservano nella sezione Camerale degli Archivi 
generali di Torino, risulta, per ciò che riguarda la 
marina, delle spese specificale nel Conio stampato. 

Questo documento lascia desiderare ti risultato c 
l'approvazione del bilancio consuntivo per l'eser- 
cizio 1718 ; ma tuttavia può «sere di qualche utile 
a chi bramasse studiarlo in confronto delle rispettive 
categorie annotale nei bilanci preventivi approvati 
dal Re. (Vedi io questo tomo da pag. 233 a Ì40.) 



(10) Quantunque, per l'osservazione già falla, i 
principali documenti relativi all'economico militare 
Steno stati stampali nella parte quinta, tuttavia in 
questa taluni pare se ne inserirono , perche dlno- 



quella militare per provvedere convenientemente 
alle bisogna della milizia assoldata. 

(11) La nuova Conttitutione del Consiglio dell'ar- 
tiglieria, fabbriche e fortificazioni militari, colla 
successiva Istruzione per l'eseguimento della mede- 
sima, fu stampala in Torino l'anno 1711 da Gioanni 
Rallista Valelte, stampatore di S. A. R. 

Vedi la Raccolta delle leggi, provvidenze, editti e 
manifesti, pubblicala in Torino dal senatore Rorelli, 
e continuata dal cavaliere avvocato Duboln, col tipi 
di Davko e Picco nell'anno 1818 e Kg. 



(12) Alle primitive costituzioni del Consiglio d'ar- 
tiglieria delti 17 e 18 marzo 1711, il Re altra ne 
sostituiva ali! 11 aprile 1717, nella quale modificò 
pure la particolare costituzione del Consiglio d'ar- 
tiglieria per la Sicilia coli* articolo 34 ebe segue, 
estratto dall'originale esistente negli Archivi generali 
di Torino (sezione Camerale): « Art. 34. ilavendo 
noi con nostro viglietlo delll 10 loglio 1714 prov- 
veduto allo stabilimento d'un Consiglio che abbia 
la cognilione sopra li affari dell'artiglieria, fatartene 
e fortificalionl del Regno nostro di Sicilia con la 
relatione a questo Consiglio presso dì noi resi- 
dente in Torino ; intendiamo e vogliamo che 
detto Consiglio di Sicilia, ritenuta l'osservanza del 
contenuto in dello vigliclto in quanto non repugni 
alta presente continuitene, questa osservi, ed ese- 
guisca, uniformandosi a quanto io essa viene di- 
sposto, e la facia osservare, ed eseguire da tutti i 
tuoi dipendenti, secondo tua forma e tenore, al qual 
eHelto sarà a carico dell'Intendente tudetlo di far 
tenere nel suo uffizio un libro a parte in cui siano 
descrìtte nelle loro rltpetUve categorie tulle le 
spese, che in seguito alli mandali ti faranno ; dichia- 
rando specialmente che detti mandati per qualsi- 
voglia spesa siano spedili dallo stetto Consiglio d 
Sicilia, ma che ad effetto d'essere pagati debba 
precedervi l'annotatione all'orecchio fatto da quel- 
l'Intendente d'artiglieria colla quale ordini al Teso- 
riere di pagare le somme in essi mandali designate 
con ti fondo che gli prescriverà, e riconoscendone 
alcuno difettoso od insussistente, dovrà sospenderne 
la segnatura e informarne lo stesso Consiglio per 
rapportarne la riparazione, e dello Consiglio di 
Sicilia per mezzo del primo commesso informerà 
questo Consiglio dell'artiglieria, fabriebe e fortifi- 
cazioni pretto di noi residente io Torino regolar- 
mente ogni settimana ili tutto ciò ebe anderi coli 
occorrendo in riguardo all'artiglieria, fabriche e 
fortificatiool, gli trasmetta le piante, profili, calcoli, 
e stali delle opere e lavori ordinali o ebe dovranno 
ordinarsi, e gli faccia tenere gli inventari originali 
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delle artiglierie, munilioni e provisioni che si ritro- 
vano In caduna piazza e di mese in mete gli 
(eri pure le note in dettaglio delle 
dlstribulioni e comuni de' rispettivi 
come alimi spirato ogni quartiere gli manderà lo 
spoglio del bilancio, c lo sialo delle spese sopra 
ogni i-ategoria, con il duplicato dei mandati con- 
formi- riabbiamo disposto rispetto all' Intendente; 
generale dell'Ufficio del Soldo in detto degno, et 
in line dell'anno il progetto del bilancio per Tanno 
M tMgatflte, acciò da questo Consiglio se ne faciano 
li dovuti esami, et bavuli li ordini no'lrl si faciano 
pervenire per via e meno di questo Inteudenle ge- 
a quello clic esercisce le stesse parli nel 
i di Sicilia, il quale dovrì comunicarli a quel 
Consiglio. 

■ finalmente per regolamento da applicarsi a cia- 
scuno degli l'Ilici delle nostre Aziende comprese in 
queste coiistilutioni, vogliamo che in caduno d'essi 
vi sia un archivio in cui si conservino perpetuamente 
tutti i progetti, partili, conti, libri (a misura che 
saranno terminati) e generalmente ogni scrittura a 
ciascun ufficio rispettivamente appartenente, c che 
il tutto vi sia con ogni diligenza custodito da quello 
de' rispettivi segretari che sari a questa cura e 
a cui correrà obbligo di farne 
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(17) Vedi tomo I, parte seconda, a pig. 395 e seg. 



Lo stesso dovrà praticarsi nell'ufficio del Controllore 
generale dal quale pero si dovranno rimetter all'Ar- 
chivio della Camera nostra de' Conti li registri delle 
i e discarichi secondo il solilo. » 




Ma giova indirizzare il lettore più 
pagine 415, 410, «17 e 426 dove si accenna alla 
procedura inaiata contro il luogotenente colonnello 
cav. Marelli, per fellonia. Da una bona di sentenza 
ritrovata fra altre carte autentiche, e da qualche 
altro indizio desunto da lettere originali, si può 
arguire che il dello cav. Marcili sia stalo passato 
per le armi in Siracusa, ovvero a 



(l i) Vedi il bando del Viceré a pag. 337. 



(15) Vedi tomo I, parte seconda, 
406 e da pag. 429 a 430, in nota i 



(16) Vedi sopra a pag. 345. 



(18) Vedi sopra a pag. 337. 



(19) La notizia presagita dal Conte Malici nella 
lettera al Re delti 11 agosto preceduto (V. pag. 381) 
della disfatta della flotta spagnuola per parte dell'in- 
glese, essendo giunta a Torino, S. M. volle tosto 
renderne al Signoro grazie pubbliche e solenni che 
si leggono descritte nel Cerimoniale D' ingrogna in 
questa maniera: . A' venti quattro di agosto 1718, 
si canlò il Tidtum in San Gioanni per la vittoria 
riportala i 
spagnuola nei i 

« Avendone io ricevuto l'ordine da S. M. (il giorno 
ventitré in Rivoli) feci la sera avvisare per biglietto 
li Magistrali, li quali si portarono la manina delti 
ventiquattro in San Cioannl. e sedettero a solili putti 
loro di capella, cioè il Senato con toga nera, la Ca- 
mera con toga ordinaria, el il Corpo della cittì, li 
Sindaci essendo senza toga. Feci avvisare il 
Comandante della citta, perchè fai 
l'armi a un hit taglio ne. il quale pi 
rato in battaglia sopra la piazza del Duomo, e a fine 
anche dasse ordine all'artiglieria per lo sparo del 
cannone. Le guardie del corpo, svizzere, e quelle 
della porla si trovarono a loro posti di capella, come 
altresì li trombetti e timballo. Il Reverendissimo 
Capitolo fu avvisato da un cappellano di S. H. e per 
mezzo della cappella fu pure avvisato il Governatore 
dei paggi, et il mastro di cappella per la musica. 

• Stando cosi le cose preparale. Madama Reale si 
porlo alfa tribuna, servila dalle Serenissime Princi- 
pesse del sangue, indi usci il ( 
et il signor prevosto Caroceio inloonò il 
poscia celebrò la messa bassa, assistito dal diacono, 
subdiacono, e due manieri. Fu cantato il retteti m 
da numeroso coro di musici, mentre si celebrava la 
messa, nel qual intervallo il battaglione die slava 
sopra la piazza, fece tre salve di moscbelteria, e 
dalla città furono tirali ventiquattro pezzi di can - 
none; quattro paggi di S. M. vestili con giupponi. 
e bragoni fecero le riverenze subito intonato il Te 
Dtum, e vi stettero sin che fu finita la 
detta l'oraziono prò , 
si terminò la I 



(30) Questo trattalo e le relative convenzioni in- 
ternazionali per I eseguimenti) di esso furono copiale 
e collazionale coi rispettivi ori 
Archivi generali di Torino. 

Con questa avvertenza si I 
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ventivamente l'osservaiione the a taluno 
fare «olle differente del testo che se ne legge nella 
raccolta ufficiale dei Tratte* public* de la Maison 
Hoyale de Savoie, stampata dalla tipografia Reale 
ianni 18% e Mg, 



(il) A questa Convenzione manca, pare nell'ori- 
l.i data del luogo , giorno , mese ed anno ; 
a si può con fondamento asseverare che sia stata 
in Vienna a' 29 dicembre dell'anno 1 718. 



i Per apprettare giustamente la ragione intrin- 
di questa notitia. che al Conte Maffei parve di 



doTer dare al He, negli ultimi giorni del ano dominio 
nella Sicilia, sono da leggersi nel tomo II a pag. 318 
la lettera del cardinale Panlucd ai Vescovi 
Sicilia e le note relative 30 e 40. 



<23)L'indolec lo scopo di questa raccolta non per- 
che segnano le diverse fasi della guerra sostenuta 
dalle truppe Regie contro l'armala spagnuola ; ma 
chi bramasse leggerne la svariala e minuta descri- 
ttone ne troverebbe a dovitia negli Archivi generali 
di Torino. Rasiera a tal line accennare la Keiulion 
dti siétje de Mettine (aUe par le Maiquis d'Estiaives, 
e il lounxalier du siége de Mela* fall, et ecrii par 
Boiu Capitarne au Regiment de» fiuillirrs de S. M . 
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